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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 740 
(R.G. 1932/11) G.F./Regione Puglia - Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro - Proposta transattiva e 
autorizzazione all’abbandono dei giudizio di secondo grado (cont. 455/11/FO). 

Assente l’Assessore al Bilancio AA. GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio 
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Pianificazione, Controllo e Affari Legali, 
confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 

Premesso che, 

1. con sentenza n. 1596/16 il Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro rigettava il ricorso ex art. 414 c.p.c., 
proposto contro la Regione Puglia e l’ARIF, dal sig. G. F., volto all’accertamento dello svolgimento di mansioni 
superiori afferenti l’area 1 livello 1 CCNL per operai agricoli e florovivaisti nel periodo compreso fra il 
21.01.2002 e il 31.05.2010, con conseguente riconoscimento del diritto all’inquadramento superiore e con 
condanna al pagamento delle relative differenze retributive; 
2. avverso la descritta sentenza il sig. G. proponeva appello dinanzi la C.d.A. di Bari Sezione Lavoro; 
3. si costituiva ritualmente la Regione Puglia, per il tramite del legale interno Avv. Isabella Fornelli, sollevando 
l’eccezione di prescrizione per i periodi antecedenti l’anno 2005; 
4. nel corso del pendente giudizio, per il tramite del proprio legale, il sig. G. con nota del 27.02.2018 inviava 
proposta transattiva per la chiusura bonaria della controversia con la quale, a fronte della rinuncia al diritto 
all’inquadramento giuridico nella categoria superiore, chiedeva il pagamento del solo trattamento economico 
dovuto dal 01.04.2002 al 31.05.2010, per un importo un netto di € 5.600,00, oltre TFR, interessi e rivalutazione 
monetaria, nonché un contributo per le spese legali complessivamente ammontante per entrambi i giudizi ad 
€ 1.800,00, oltre accessori, in distrazione; 
5. la Sezione Demanio e Patrimonio, consultata l’Avvocatura regionale, con nota prot. n. 8919 del 16.04.2018, 
precisava di non poter rinunciare all’eccezione di prescrizione, tuttavia, si dichiarava disposta a riconoscere 
al sig. G. l’importo complessivo netto di € 5.436,38, a titolo di differenze retributive solo per il periodo 2005-
2010, compresi TFR, interessi e rivalutazione monetaria, oltre le spese legali, cosi come richieste; 
6. a tale controproposta, si giungeva non solo in considerazione della normale alea del giudizio e del ridotto 
ammontare richiesto a titolo di spese legali ma, soprattutto, perché riferita a materia analoga a quelli di 
altri giudizi già transatti come da atti deliberativi della Giunta Regionale (si cfr. D.G.R. nn. 357, 358, 359 del 
21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017 e n. 1961 del 29.11.2017), con conseguente e rilevante risparmio di 
spesa sia sotto l’aspetto della sorte capitale che delle spese legali. Difatti, alle suddette transazioni si aderiva 
proprio in ragione di precedenti sentenze vertenti nella materia de quo che, pur disconoscendo il diritto 
all’inquadramento superiore, tuttavia, avevano riconosciuto il diritto a percepire le corrispondenti differenze 
retributive per le superiori mansioni di fatto svolte, con condanna alla relativa corresponsione e al pagamento 
delle spese di giudizio; 
7. con comunicazione pec del 19.04.2018 (ns prot. 9318 del 19.04.18) giungeva accettazione da parte del 
sig. G. 

Ritenuta 
pertanto, la proposta conveniente e opportuna trattandosi di pretese economiche siccome quantificate 
congrue rispetto alle tabelle retributive applicabili ratione temporis. 

http:19.04.18
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Considerata 
la proposta, altresì, conveniente ed opportuna in considerazione dell’esclusione dei periodi trascritti e del 
sostanziale dimezzamento delle spese processuali, posto che in base al D.M. 55/2014, per gli scaglioni di 
valore riferiti alla sorte capitate supra indicata, discenderebbe una condanna agli oneri processuali superiore 
a € 2.000,00 per ogni grado di giudizio. 

Tenuto conto 
che si andrebbe di certo incontro all’ennesima sentenza di accertamento dell’espletamento di mansioni 
superiori con conseguente condanna dell’Amministrazione alla corresponsione delle corrispondenti differenze 
retributive oltre che al pagamento di spese legali per importi di almeno il doppio rispetto a quello concordato 
attraverso la presente transazione e per entrambi i gradi di giudizio. 

Considerato 
che l’accettazione della proposta transattiva viene effettuata al solo fine di evitare l’alea del giudizio e senza 
che ciò comporti riconoscimento alcuno della pretesa del ricorrente e che la validità ed efficacia della presente 
transazione è subordinata alla valutazione ed approvazione da parte della Giunta regionale. 

Visto 
inoltre, il parere favorevole (nota prot. 2209 del 16.02.2016) espresso dall’Avvocatura regionale ex L.R. 
n.18/2006 art. 4 c. 3 lett. c), in merito alla chiusura bonaria di contenziosi vertenti in detta materia. 

Visto e considerato che, 
già con Delibere n. 357-358-359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017 e n. 1961 del 29.11.2017, la Giunta 
Regionale provvedeva ad autorizzare l’accettazione di proposte transattive analoghe a quella dinanzi descritta, 
consentendo la chiusura bonaria di nove giudizi, con notevole risparmio di spesa sia in termini di sorte 
capitale che di spese legali ma soprattutto evitando che passasse il principio del diritto all’inquadramento 
nella categoria superiore. 

Tutto quanto sopra 
si propone alla Giunta Regionale di approvare la proposta transattiva dinanzi formulata nei termini e condizioni 
di cui sopra, tesa alla definizione a saldo e stralcio della controversia pendente dinanzi la Corte di Appello di 
Bari Sezione Lavoro, iscritta al n. 1932/2011 R.G. e al conseguente impegno, liquidazione e pagamento della 
relativa somma nonché di autorizzare l’abbandono del giudizio medesimo (Cont. 455/11/FO). 

COPERTURA FINANZIARIA 
La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata complessivamente in € 12.322,10 trova la 
seguente copertura finanziaria. In favore del sig. G. F.: 
-€ 6.751,14 per differenze retributive, TFR, Oneri riflessi a carico datore, alla Missione 9 Programma 4 Titolo 
1 capitolo n. 131091 ‘Spese per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni 
giudiziali e sentenze Lr. 15/94 - oneri da contenzioso’ C.R.A. 66.6” P.D.C.F. 1.10.05.04; 
-€ 465,00 per IRAP alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo 904003 ‘Spese per la gestione degli 
impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze L.r. 15/94 - IRAP’ C.R.A. 66.6. 
- P.D.C.F. 1.02.01.01; 
-€ 647,57 per contributi INPS alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo 904004 ‘Spese per la gestione 
degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze L.r. 15/94 - CONTRIBUTI 
SOCIALI A CARICO DELL’ENTE’ C.R.A. 66.6. - P.D.C.F. 1.02.01.01; 
-€.1.006,14 per interessi legali alla Missione 1 Programma 11 Titolo 1 sul capitolo 1315 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Quota interessi”, 
-€ 825,83 per rivalutazione monetaria alla Missione 1 Programma 11 Titolo 1 sul cap. 1316 “Oneri per 
ritardati pagamenti. Quota rivalutazione monetaria”; nonché, 

http:1.02.01.01
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-€ 2.626,42 a titolo di spese legali (compresi accessori di legge e rit. di acconto) da imputare al capitolo 
1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”, in favore del difensore antistario, avv. 
Leonardo Goffredo, come da nota spese. 
Dare mandato al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con proprio Atto, nel corrente 
esercizio finanziario all’impegno e contestuale liquidazione della predetta somma di € 12.322,10 da 
corrispondere, a saldo e stralcio della controversia sopra indicata pendente dinanzi la C.d.A di Bari Sez. Lav., 
n. 1932/2011 R.G. (cont. 455/11/FO) in favore del sig. G. e dell’Avv. Leonardo Goffredo, presso il cui studio 
in Bari, via Abate Gimma, 34/A ha eletto domicilio. 

L’Assessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e 
Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla 
base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella 
competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della l.r. n.7/97, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- udita la proposta dell’Assessore Pisicchio 

- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio e della Dirigente ad interim del competente Servizio Programmazione, Controlli e 
Archivi; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- di approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono espressamente richiamate; 
- di accettare la proposta transattiva formulata dall’Avv. Leonardo Goffredo nei termini e condizioni di cui in 
narrativa, ritenendola opportuna e conveniente per l’Amministrazione regionale; 
- di autorizzare l’abbandono del giudizio n. 357/16 R.G. pendente dinanzi la C.d.A. di Bari Sezione Lavoro 
(cont. 962/11/FO); 
- di dare incarico al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di adottare i consequenziali provvedimenti 
di competenza, ivi compreso l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle correlative somme nei confronti 
del sig. G. F. a titolo di sorte capitale nonché del legale costituito avv. Leonardo Goffredo, a titolo di spese 
legali nei termini indicati nell’accordo transattivo descritto; 
- di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale e, segnatamente, all’avv. Isabella Fornelli, al 
fine dei consequenziali adempimenti processuali; 
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P..

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 760 
Legge regionale 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” - Variazione di Bilancio e istituzione di nuovo 
capitolo di spesa, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore delle Politiche Internazionali, 
sulla base dell’istruttoria espletata, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce 
quanto segue. 

Con D.G.R. n. 1763 del 30/10/2017 la Giunta regionale ha approvato lo schema di avviso pubblico da emanare 
nel 2017 per la concessione dei contributi previsti dalla L.R. 20/2003 

Con D.D. n. 11 del 02/11/2017 la Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali ha emanato l’avviso pubblico 
in questione. 

Con D.D. n. 18 del 20/12/17 è stata approvata la graduatoria provvisoria delle istanze ammesse a contributo 
articolata sulle tre tipologie di intervento previste dagli articoli 3, 4 e 5 (rispettivamente Allegato A, Allegato 
A1 E Allegato A2) della L.R.20/2003. 

Con D.D. n. 19 del 21/12/2017 sono state impegnate le relative somme sui capitoli di spesa 1490, per i soggetti 
pubblici, e 1491, per le istituzioni private. 

A seguito dell’approvazione della graduatoria definitiva, avvenuta con D.D. 1 del 30/01/2018, considerato 
che i capitoli di spesa istituiti per la LR. 20/2003 - 1490, 1491 e 1492 - permettono l’erogazione di contributi 
esclusivamente ad enti pubblici (1490), a istituzioni sociali private (1491) e a istituzioni internazionali (1492), 
la presenza nella graduatoria definitiva dei soggetti beneficiari di una società con fini di lucro rende necessaria 
l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa modificando ed integrando, quindi, la D.G.R. n. 38/2018 con la 
quale è stato approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 

Quanto sopra premesso: 

Visto l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione; 

Vista la LR. n. 67/2017 (Legge di stabilità regionale 2018); 

Vista la LR. n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 
2018-2020”; 

Vista la D.G.R. n.38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

si propone alla Giunta Regionale: 

1. di istituire i guente nuovo capitolo di spesa: 
C.N.I. 1493/2018 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART. 
10 L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE; 

2. di finanziare il nuovo capitolo di spesa per mezzo di variazione compensativa con il capitolo 1490 
“Interventi regionali in materia di partenariato per la cooperazione, art. 10 L.R. 20/2003”; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, per l’esercizio 
finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompa-

http:ss.mm.ii
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gnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 
del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

C.R.A. 
44 - COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

03 - SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Missione 19 - Relazioni internazionali 

Programma 02 - Cooperazione territoriale 

ISTITUZIONE CAPITOLO DI SPESA 

Capitolo Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario 

C.N.I. 
1493 

INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO 
PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 -
TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

19.2.1 

U.1.04.03.99 
Trasferimenti 

correnti a altre 
imprese 

VARIAZIONE DI BILANCIO COMPETENZA E CASSA E.F. 2018 

Capitolo Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
Variazione 
E.F. 2018 

1490 

INTERVENTI REGIONALI IN 
MATERIA DI PARTENARIATO PER LA 

COOPERAZIONE. ART.10 
L.R. 20/2003 

19.2.1 U.1.04.01.02 - 13.414,50 

C.N.I. 
1493 

INTERVENTI REGIONALI IN 
MATERIA DI PARTENARIATO PER LA 

COOPERAZIONE. ART.10 
L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

19.2.1 U.1.04.03.99 + 13.414,50 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e del 
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4 lett. k) della LR. 7/1997. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 

http:ss.mm.ii
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate, 

− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

− di istituire il seguente nuovo capitolo di spesa: 
C.N.I. 1493/2018 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. 
ART.10 L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE; 

− di finanziare il nuovo capitolo di spesa per mezzo di variazione compensativa con il capitolo 1490 
“Interventi regionali in materia di partenariato per la cooperazione, art. 10 L.R. 20/2003”; 

− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.Puglia.it. e nel sito www.europuglia.it.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.europuglia.it
http:www.regione.Puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 789 
Attuazione dei progetti finanziati con le risorse liberate del POR Puglia 2000/2006 - Fondo FESR. 
Aggiornamento della D.G.R. n. 1719 e ss.mm.ii. e dei relativi allegati. Variazione al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria e al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue: L’Assessore Pisicchio 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009”; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018”; 

VISTA la Legge Regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione delia Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la D.6.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate 

CONSIDERATO che 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1719 del 02/08/2011 si è preso atto della consistenza finanziaria 
delle risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006 e sono stati 
individuati gli interventi di riutilizzo delle risorse liberate che sono confluiti in apposti elenchi allegati alla 
D.G.R. medesima. 

Per quel che concerne, in particolare, il Fondo FESR, con successive Deliberazioni della Giunta Regionale (n. 
2218 del 31/10/2012, n. 955 del 13/05/2013, n. 1411 del 23/07/2013, n. 1522 del 02/08/2013 e n. 2270 del 
03/12/2013), sono stati apportati aggiornamenti ed integrazioni agli allegati della D.G.R. n. 1719/2011. 

RILEVATO che 

A seguito delle attività di ricognizione e di verifica in ordine all’avanzamento degli interventi a valere sulle 
risorse liberate poste in essere dalla Sezione Programmazione Unitaria di concerto con le Sezioni regionali 
competenti per materia emerge la necessità di procedere ad una ulteriore modifica degli elenchi allegati alla 
D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii.. 

In particolare, si rende necessario eliminare dall’elenco dei progetti di riutilizzo, presenti nell’Allegato 
5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii., l’intervento relativo al 
“Contratto di Programma Cementir Italia S.r.l.” a valere sulla Misura 4.18 “Contratti di Programma” del costo 
di 19.334.853,00 euro. Tale intervento, infatti, non risulta più attuale in quanto superato dalla concessione di 
altri finanziamenti destinati alla medesima società Cementir. 

L’eliminazione del predetto intervento dal monte progetti di riutilizzo delle risorse liberate rende disponibili, a 
valere sull’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” del Fondo FESR 2000/2006, risorse per pari importo 
da riallocare a favore di ulteriori progettualità. 

http:ss.mm.ii
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Contestualmente all’opportunità di eliminare l’intervento predetto, è emersa la necessità di copertura 
finanziaria per l’intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo 
incoming 2014-2017” del costo di 10.541.106,04 euro. Si tratta di un intervento compatibile con i requisiti 
sanciti dal Quadro Comunitario di Sostegno 2000/2006 e con la disciplina che norma la materia delle risorse 
liberate. È un intervento riconducibile alla Misura 4.15 “Attività di promozione finalizzata all’allargamento 
dell’offerta turistica” e, pertanto, al medesimo Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” che ha generato 
le risorse liberate rese disponibili a seguito dell’eliminazione dell’intervento Cementir, ascrivibile all’Allegato 
6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii.. 

Con la prosecuzione delle attività di ricognizione sullo stato di attuazione dei progetti di riutilizzo delle risorse 
liberate verranno individuati, con successivi provvedimenti, ulteriori interventi di riutilizzo fino a saturazione 
delle risorse disponibili. 

Alta luce di quanto espresso in premessa si propone alla Giunta Regionale: 

� di modificare l’Allegato 5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm. 
ii. eliminando l’intervento di riutilizzo delle risorse liberate “Contratto di Programma Cementir Italia 
S.r.l.”; 

� di modificare l’Allegato 6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. inserendo 
l’intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 
2014-2017” a valere sulla Misura 4.15 “Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta 
turistica” per un importo di 10.541.106,04 euro. 

� di aggiornare l’Allegato 1 - Tab. 2 (“Risorse liberate fondo Fesr”) della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. 
con l’Allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 

� di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti 
coerenti del POR Puglia 2000-2006. 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e 
pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto; 

� di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
complessivamente disponibili; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 
118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di 
liquidazione relativi al progetto di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo 
del turismo incoming 2014-2017”. 

� di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Turismo; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e l’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 
126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006. 
L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di 
cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 

BILANCIO VINCOLATO 

istituzione nuovo capitolo di spesa 

CRA CNI Declaratoria 
Missione 

Programma 
Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

Codice 
UE 

63.04 

Risorse Liberate del P.O.R. 2000-2006. 
Obiettivo 1 - FESR. Misura 4.15 Attività di 
promozione finalizzata all’allargamento 
dell’offerta turistica. Trasferimenti 
correnti a imprese partecipate. 

7.2.1 U.1.04.03.02.000 8 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione, 

Programma, P.D.C.F. 

VARIAZIONE 
Esercizio Finanziario 2018 

Titolo Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
+ € 

10.541.106,04 
0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 

28/2001) 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 
- € 

10.541.106,04 

63.04 CNI 

Risorse Liberate del 
P.O.R. 2000-2006. 
Obiettivo 1 - FESR. Misura 
4.15 Attività di 
promozione finalizzata 
all’allargamento 
dell’offerta turistica. 
Trasferimenti correnti a 
imprese partecipate. 

7.2.1 U.1.04.03.02.000 
+ € 

10.541.106,04 
+ € 

10.541.106,04 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Relatore; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di modificare l’Allegato 5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm. 
ii. eliminando l’intervento di riutilizzo delle risorse liberate “Contratto di Programma Cementir Italia 
S.r.l.”; 

� di modificare l’Allegato 6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. inserendo 
l’Intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 
2014-2017” a valere sulla Misura 4.15 “Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta 
turistica” per un importo di 10.541.106,04 euro, 

� di aggiornare l’Allegato 1 - Tab. 2 (“Risorse liberate fondo Fesr”) della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. 
con l’Allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 

� di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti 
coerenti del POR Puglia 2000-2006; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e 
pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto; 

� di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
complessivamente disponibili; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 
118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di 
liquidazione relativi al progetto di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo 
del turismo incoming 2014-2017”. 

� di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Turismo; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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, lll,ga1v El/ 
Allegalo n. 811 

111 D.Lg.s I IM/2011 

Allegat o delibera di var iazione del bilancio ripo rtante i dat i d'inte ress e del Tesorie re 
data : ... ./ ..... / ....... n. protocollo .......... 

Rìf. Propo sta di delibe ra del APR/DEL/ 2018/0 00 __ 

SPESE 

PIIEVIS!ONI VARIAZIONI 

AGGIORNATI ALLA 
PREYIYONI AGGIORNATt All.A OEU SUA ~t PIIIOGAA.~,.u •• TTTOlO OENOMINAZION( !'RECEDENTE 

IN OGGETTO· UfRCillO 201.I 
VAJllAZJONl• DElll[RA 11\lll!!WfflD In dlm1nu1ion, 

H, - •. f.5ERC1ll0 2011 

MISSIONE ' TURISMO 

Programma l Poliuca reg10nale un1tana per 11 mr1.1mc. 
Titolo I Spese corre nii ,esldul prt1untJ 

previsione dr comp,uru.11 10.541 .106,04 
prevlslon11 di cassa 10 . .541.106.~ 

Totale Programm,1 l Pohhca reg (ona le un itar ia per il tunsm( residui pre.suntl 
previsione di competenn 10..541. lOG,04 
previsione di cam1 10.54L106,04 

!TOTALE MISSIONE ' TURISMO residui pruunti 
previsione di competenu 10.541.106,0~ 
previsione di c.aua 10.541.106,04 

MISSIONE 10 FOl'ldi e occantonamentf 4 Programma 

Programma 1 Fo.,do di rtserva 
Titolo 1 Spese c.orremi residui presunti 

previsione di competenu 
previsione di wnsa -JO,S41.106,04 

[Totale Programma I Fondo di riserva residui presunti 
previsione di competet111 
previsione di cassa -10,541 . 106,CM 

!TOTALE MISSIONE 20 Fondi e attonronomenrl - Programma residui presunti 
previsione di competen1a 
previsione di caua -10,541 .106,CM 

TOTA.LE VARIAZIONI IN USCITA residui presunt i 
previsione di c.ompetenu 10.541 . 106.04 
previsione di cassa 10.541 .106,04 -10.541 , 106,04 

!TOTALE GENERALE DELLE USOTf: residui pre.iuntl 
previsione di c.omptttnia 10 .541 .106,04 

previsione di aissa 10..541,106,04 -10.541..106 ,04 

ENTRATE 

PREVISIOHI In aumento In diminuzione 
AGGIORN,t,T[ ,f.U,. 

NIMSSONI AGGIORNATE AUA OfUIM.ft.A 
TITOlO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECf[)lNlE 

IN OGGETTO , ESEJIOZlO lOll 
VAAIAZtON[ • DEllllRA 

N, .... - l.SfRCIZIO 1011 

!TITOLO o Appllcarlone avan10 vlncolato 

tTipotog1a o A.pplK.illlOOe avanl O vlncoli tO residui presunti 
prevH1ont: di com~l!nta 
previ\lone di cassa 

residui pre-tunti 
OTALE TITOLO o Applicazione avanio vincolato prevMone di competenta 

previsione di cassa 

residui presunti 
!TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA prevldone di compet enu 

I prcvi5!one di cassa 

I 

!TOTALE GENERALE DELLE ENTRATI re1ld1.1! pre:1unll 
previsione di tompetenra 
previsione di cassa 

2 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 792 
POR PUGLIA FESR 2014-2020 - ASSE III - AZIONE 3.4 Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo. Approvazione dello schema di Avviso Pubblico Apulia Film Fund 
2018-2020 e del relativo schema di disciplinare. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Responsabile delle Sub-Azioni 3.4.2 dott. 
Emanuele Abbattista, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, d’intesa 
per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR 
FESR - FSE Puglia 2014-2020 dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patrono e dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 

− con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il Programma 
Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014/2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015, secondo quanto già previsto con 
Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, è stato confermato quale Autorità di Gestione del POR FESR-FSE 
2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, denominato Sezione Programmazione 
Unitaria a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016; 

− in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-
2020 che ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle 
operazioni; 

− con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai 
sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-
2020 in data 11 marzo 2016; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− la strategia del Programma intende promuovere lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del 
potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della 
cultura, dell’ambiente e della creatività territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere 
la competitività delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle 
risorse”; 

− l’Asse III denominato “Competitività delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorità 
d’investimento 3.b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per te PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione”, l’Obiettivo Specifico n. 3.3 “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi 
produttivi territoriali” che viene attuato anche attraverso l’Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese 
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

− l’Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare le attività di: 
− valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso 
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il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed 
extraeuropee che producono in Puglia; 

− sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio; 
− con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale 

ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nominando il 
Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III 
del POR Puglia 2014-2020; 

− la DGR n. 970 del 13/06/2017 che approva il documento di organizzazione e l’attuazione del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020; 

− Gli atti dirigenziali n. 39 del 21/06/2017 e n. 153 del 28/02/2018, con la quale l’Autorità di Gestione del 
Programma ha adottato e aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR 
Puglia 2014-2020; 

CONSIDERATO CHE: 

− il sistema di sostegno alla produzione audiovisiva promosso dalla Regione Puglia nel corso degli ultimi anni, 
implementato e rafforzato anche attraverso l’azione condotta dalla Fondazione Apulia Film Commission, 
ha portato ad un graduale e costante aumento del numero delle Imprese dì produzione cinematografica 
che scelgono il territorio regionale quale set per la produzione delle proprie opere audiovisive; 

− a supporto di questa filiera produttiva, nell’ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, è stata attivata 
una procedura ad evidenza pubblica denominata “Avviso pubblico Apulia Film Fund” (Avviso) la quale 
ha previsto il sostegno finanziario alle imprese che realizzano investimenti per la produzione di opere 
audiovisive in Puglia, attraverso una procedura valutativa a sportello; 

− con DGR n. 551 del 22/04/2016 è stato approvato lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund con una 
dotazione finanziaria pari a € 3.000.000,00. La dotazione è stata successivamente integrata dalla DGR n. 
315/2017 con un importo pari a € 930.520,02, per finanziare le domande pervenute nell’ambito dell’ultima 
sessione dell’avviso e ritenute finanziabili dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’avviso; 

− al termine delle procedure di selezione e valutazione delle domande pervenute nell’ambito dell’Avviso 
pubblico Apulia Film Fund sono state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti per un importo pari 
complessivamente a € 3.149.006,21; 

− con DGR n. 315 del 07/03/2017 è stato approvato lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 con 
una dotazione finanziaria pari a € 5.000.000,00. La dotazione è stata successivamente integrata dalla DGR 
n. 552 del 05/04/2018 con un importo pari a € 506.702,23, a copertura del fabbisogno aggiuntivo richiesto 
per il finanziamento delle domande selezionate e valutate nell’ambito dell’ultima sessione dell’avviso; 

− nel corso delle procedure di selezione e valutazione delle domande pervenute nell’ambito dell’Avviso 
pubblico Apulia Film Fund 2017 sono state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti per un importo 
pari complessivamente a € 3.213.975,27 e sono in corso di assunzione ulteriori obbligazioni per un importo 
stimato pari a € 1.561.803,01; 

− con Deliberazione n. 203 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha stabilito quale termine per l’invio delle 
domande di finanziamento nell’ambito dell’Avviso Apulia Film Fund 2017 il 28 febbraio 2018 e dato 
mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4, di predisporre lo 
schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 

− il territorio regionale risulta sempre più attrattivo per le produzioni audiovisive e cinematografiche 
nazionali ed internazionali, anche in ragione del sistema di sostegno e supporto alle imprese del settore 
implementato dalla Fondazione Apulia Film Commission; 

− per garantire continuità e maggiore impulso alle attività di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali 
del territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a 
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quanto previsto dall’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, risulta necessario procedere alla riattivazione 
di un fondo di sostegno alle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica che supporti in modo 
continuativo la filiera delle imprese di produzione audiovisiva per il triennio 2018-2020; 

− il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, con il supporto tecnico della Fondazione Apulia Film 
Commission, ha predisposto lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund per il periodo 2018-2020, il 
quale recepisce la normativa e le procedure operative del POR Puglia 2014-2020, la normativa attuativa 
legata alla nuova “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo” approvata con la Legge n. 220 del 14/11/2016, 
il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 relativo all’ammissibilità della spesa dei 
programmi cofinanziati dai fondi SIE, aggiorna le procedure di acquisizione e selezione delle domande e 
approva lo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari dei finanziamenti; 

− la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund per il periodo 2018-2020, in considerazione 
degli indirizzi forniti con la summenzionata DGR n. 203/2018 e della performance finanziaria dei precedenti 
avvisi pubblici 2016-2017 potrà essere garantita con risorse almeno pari a € 10.000.000,00 a valere sulla 
dotazione dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

− nel corso del periodo 2018-2020, ad integrazione di quanto indicato, potrebbero essere richieste ulteriori 
risorse a sostegno del sistema dell’audiovisivo, in grado di soddisfare un’eventuale maggiore domanda 
generata dalle attività di promozione del territorio e della filiera produttiva del settore da parte del sistema 
regionale; 

VISTI: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. n. 42/2009; 

− l’art.51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126, che 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 

− la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

− la DGR n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
Finanziario Gestionale; 

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di: 

− di approvare lo schema di Avviso pubblico Apuiia Film Fund 2018-2020 che, unitamente allo schema di 
disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari, costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

− di garantire la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 con una dotazione 
pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 dei POR Puglia 2014-2020; 

− di stabilire che nello stesso periodo, a fronte di un’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie rese 
disponibili con il presente provvedimento, con successivi atti si procederà all’integrazione delle stesse in 
considerazione delle domande di finanziamento pervenute e delle valutazioni dalle strutture regionali di 
riferimento; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo n. 118/2011, le variazioni compensative in aumento e 
in diminuzione a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate nella sezione copertura 
finanziaria; 

http:l�art.51
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− di delegare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 
2014-2020, ad apportare eventuali integrazioni e modifiche all’Avviso e allo schema di disciplinare oggetto 
di approvazione con il presente provvedimento, in ottemperanza a prescrizioni ed obblighi connessi con il 
rispetto delle normative di riferimento; 

− di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento ed impegno a valere sugli esercizi finanziari programmati; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 
come di seguito esplicitato: 

BILANCIO VINCOLATO 
PARTE ENTRATA - Entrata ricorrente 

CRA 
CAPITOLO 

Entrata DESCRIZIONE CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 
CODICE UE 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

COMPETENZA 
E CASSA 

VARIAZIONE 
E. F. 2019 

COMPETENZA 

62.06 4339010 

Trasferimenti per il POR 

Puglia 2014/2020 - Quota 

UE Fondo FESR 

4. 200.5 E 4.02.05.03.001 

1 - entrate 
derivanti da 
trasferimenti 
destinate al 

finantiamento 
di progetti 
comunitati 

+ 2.500.000,00 + 2.500.000,00 

62.06 4339020 
Trasferimenti per il POR 
Puglia 2014/2020 - Quota 

Stato Fondo FESR 
4.200.1 E 4.02.01.01.001 

1 - entrate 
derivanti da 
trasferimenti 
destinate al 

finanziamento 
di progetti 
comunitati 

+ € 1.750.000,00 + € 1.750.000,00 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti 
Servizi della Commissione Europea; 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

PARTE SPESA - Spesa ricorrente 

CRA 
CAPITOLO 

spesa 
DESCRIZIONE CAPITOLO 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 
lett. i) dell’All. 

7 al D. Lgs. 
118/2011 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 

dell’UE di cui 
al punto 2 

All. 7 D. lgs. 
118/2011 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

COMPETENZA 
E CASSA 

VARIAZIONE 
E. F. 2019 

COMPETENZA 

62.06 1161340 

POR 2014/2020. Fondo 
Fesr - Azione 3.4 -

interventi di 
sostegno alle imprese delle 
filiere culturali, turistiche, 

creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti 
a altre imprese. Quota UE 

5.3.2 

2 - Attività 
culturali e 
interventi 
diversi nel 

settore 
culturale 

U 02.03.03.03 

3 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

della U.E. 

+ 2.500.000,00 + 2.500.000,00 

http:SS.MM.II
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62.06 1162340 

POR 2014/2020. Fondo 
Fesr - Azione 3.4 -

interventi di sostegno alle 
imprese delle filiere 
culturali, turistiche, 

creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti 

a altre imprese. 
Quota STATO 

5.3.2 

2 - Attività 
culturali e 
interventi 
diversi nel 

settore 
culturale 

U 02.03.03.03 

4 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

statali correlati 
ai 

finanziamenti 
della U.E. 

+ € 1.750.000,00 + € 1.750.000,00 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti 
Servizi della Commissione Europea; 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

BILANCIO AUTONOMO 

PARTE SPESA - Spesa ricorrente 

CRA 
CAPITOLO 

spesa 
DESCRIZIONE CAPITOLO 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 
lett. i) dell’All. 

7 al D. Lgs. 
118/2011 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 

dell’UE di cui 
al punto 2 

All. 7 D. lgs. 
118/2011 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

COMPETENZA 
E CASSA 

VARIAZIONE 
E. F. 2019 

COMPETENZA 

66.03 1110050 

Fondo di riserva per il 
coflnanziamento regionale 
di programmi comunitari 
(ART. 54, comma 1 LETT. A 

- L.R. N. 28/2001) 

20.3.2 U.2.05.01.99 

8- spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione 

europea 

- € 750.000,00 - € 750.000,00 

62.06 1163340 

POR 2014/2020. Fondo 
Fesr- Azione 3.4 - interventi 
di sostegno alle imprese 

delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello 

spettacolo. 
Contributi agli investimenti 

a altre imprese 
Cofinanziamento 

regionale 

5.3.2 

2 - Attività 
culturali e 
interventi 
diversi nel 

settore 
culturale 

U 02.03.03.03 

7 - spese 
correlate al 

finanziamenti 
dell’Unione 

europea 
finanziati da 

risorse 
dell’ente 

+ € 750.000,00 + € 750.000,00 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465 e 
466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della legge 205/2017. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.000.000,00 corrisponde 
ad OGV che saranno perfezionati nel corso dell’e.f. 2018 e 2019 mediante atti del Dirigente della Sezione 
Economia della Cultura, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria turistica e culturale - Gestione e 
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valorizzazione del beni culturali; 
− Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 

conformità alla legislazione vigente; 
− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

2. di approvare lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 unitamente allo schema 
di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di finanziare l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 con una dotazione pari a € 10.000.000,00 a 
valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

4. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

5. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
bilancio; 

6. di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria 
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; 

7. di delegare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 
2014-2020, ad apportare eventuali integrazioni e modifiche allo schema di Avviso e di disciplinare in 
ottemperanza a prescrizioni ed obblighi connessi con il rispetto delle normative di riferimento; 

8. di dare atto che nello stesso periodo, a fronte di un’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie rese 
disponibili con il presente provvedimento, si procederà con successivi atti all’integrazione delle stesse in 
considerazione delle domande di finanziamento pervenute e delle valutazioni espresse dai competenti 
uffici regionali; 

9. di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura all’adozione di tutti gli atti conseguenti 
all’attuazione della presente deliberazione; 

10. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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PUGLIA 

ASSESSORATO INDUSTRIA TURISTICA E CULTURALE - GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 

P' PUGLIA 
FESR·FSE 
2 014 / 2020 

// futuro alla portata di tutti 

ASSE PRIORITARIO 111 

COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

AZIONE 3.4 
Interventi di sostegno alle imprese delle filie re culturali , turi stich e, creative e dello spettacolo 

APULIA FILM FUND 2018/2020 

CONVENZIONE DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA LA REGIONE PUGLIA E 

PER LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA AUDIOVISIVA 

CUP _______ _ 



41334 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

1llegtun E l 

Allegato delibera di variazione del bilancio riporta nte i dat i d'interesse del Tesoriere 

MISSIONE. PROGRAMMA. mato 

MISSiONE 10 

Proe,amma J 
Titolo ) 

MISSIONE s 

~rotram ma J 
Titolo I 

Totale Prosramm;a J 

TOTALr MISSIONE 
s 

TOTALE VARIA2JONI IN USCITA 

rorALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO IV 

T1p0lo1:t lOO 

TOTALE TITOLO IV 

TOT.o.i.E VARIAZIONI IN ENTRATA 

fOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : ... ./ ..... / ....... n. protocollo ........ .. 

Rii . Proposta di delibera del ACS/DEL/2018/ 000 

SPESE 

DENOMINA.llONE 

Fond• t occontom:r~nti 

Altri fondi 
Spese tn conto capltale residui presunt i 

pre111slor,e dj competenu 
pr1111js1one di casu, 

futtlo t 110/ariuotlont dt ( btr,/ t ott l~ tò 
culturoll 

Polit1e11 rearonille umWna per la Iute.la dei beni 

• della attl\llU 

c:ultur.h 
Spese: 1n conto captta l~ rttldu/ r;,resuntt 

p~v•sione d1 competenu 
pre11,uone d• cui. 

Po1111ç.i regionale un1tar1a per U1 tutela del bcnl 
e delle iltllvlt.l resldw presu nt i 

previsione di competenr;a 
pre11lslone di casu 

Tuttlo t voloriua,foM de, bt nl e attfYitO 
rof turo/1 ,esldul presur,t/ 

prewlslone di c:ompetenH 
prew,sione di casu 

residui presunti 
prewislone di c:ompetenia 
pthlsl one di cassa 

residui l)resuntl 
previsle1ne di competenu 
pre 11lsione di cuy 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Entrate In conto capitale 

Conmbut1 ,1gli invest1ment1 ,asidu1 pruuntr 
C)rtvls1ont d1 compe1ema 
prev1s10ne di tun 

resldu1 p,esuntl 
Entrate In conto cap!t.ilc: previsione di competenu 

previsione di Cilsu 

residui presun ti 
previsione di competenta 
previsione di cassa 

residui presunti 
prevtslone dl competc:nu 
pre11islone di cuni 

PRE\ltSIOHI 
AOCilORNAT( All.A 

PRlUotNn 

1/AIIUAZIONf • O(UIE!tA . UHCWOJ01J 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE -

OELIBERA N ... 
ESERCIZIO 2019 

000 
o.oo 
0.00 

o.oo 
0,00 

o.oo 

o.oo 
o.oo 
0,00 

0,00 
o.oo 
000 

VARIAZIO+H 

'" •u rM"nto !n d1m1n1.1uone 

7SO 000,00 

S 000.000,00 

5 000.000.00 

S 000.000,00 7!t0.000,00 

S 000 000,00 7S0.000,00 

5 000 000,00 ·150 000,00 

In 1um nto In lmlnuJiont 

4 250000,00 

0.00 

o.oo 

0.00 

\ll ('t_alòn . 1 1 

111 0.1 g, Il r?tltl 

H:EVJSt~I AGGIORNATE ALIADfUlfMIJII 
OGGmo . ESERO"LIO!Oll 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO· ESEROZIO 

2019 

0.00 
o.oo 
0.00 

0.00 
0,00 
o.oo 

o.oo 
0,00 
0,00 

0,00 

_., O.Q9 
000 I 



41335 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

delibera di variaz ione del bilancio riporta nte i dati d 1interesse del Tesoriere 

MISSIC)f,I(, PAOGRAM'-4.\ nlOl.0 

MISSIONE 20 

PrQB'lmrnt 3 
Ti1olo 2 

MISSIONE s 

Proar1mmo1 3 
Titolo 2 

Totale Pro&ramma 3 

fOTAlE MISStONE 
s 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

mOlO IV 

T'ipolof:11 100 

TOlALETITOlO ,v 

lO-l ~LE VARIAZIONI IN ENTRATA 

lO1At..( GENERALE CELLE ENTRATE 

data : ... ,/ ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del ACS/DEL/2018/0 00 

SPESE 

DENOMlNA.t.lOfU 

Fond i t O(Cnmonamt ntl 

Altrlfund, 
Spe:st in conto cap,ta lt restduJ pruunt, 

previsione di compttena 
prev111one di ,un 

Tut rl a e WJ/or/uazlont th r bfn l t attw l tò 

culturaf f 

Pot,t,ca re11on• le un,t•~ 09:r ~ tutela dei btri• 
1d elle • tttv,ta 

cultura li 
Spese lri C0ilt0 CIQ1tate 1es1du! pruu nt1 

prev1110ne di compttef'\U 

prevlll(lnf d1 C.HW 

Pohuta rea1ona1e um1ana perl a tuteli det beri1 
tdtllea mm i reslduf prH uritl 

previsione di competenza 
previsione di cau:a 

r1Jtelo e valorluo11 one dt.• ~nl,: ottf 11lrb 

ttJlrurc,1/ residui p,esunt, 
prev,.sione dl comp etenza 
pre11fslone di cassa 

residui prtsvn ti 
pre11,slon e di competenza 
prev,slo11e di a »a 

residui presunti 
previsione di competenu 
previsione dr ca.su 

ENTRATE 

DENOMINAZJONE 

Entrate In conto capltale 

Contnbut! awl! ln11e5t1ment1 residui presunti 

prev1s1ont eh cornpet•nta 
pr•v1110n• d1 cassa 

re sidui pre sunti 
Entrate lri conto capita le previsione di compttt n1a 

prewlslone di cassa 

re sidui presun 
pre11lslone df compctttnt.t 
previt lone di cassa 

residui presunt i 
previsione di compo 1ctnta 
orevb lo,,e di cass.J 

PAEVr510H I 

IIGG!ORN-'f ("'-l.' 

,,uct Of:Nll 
VAIIIAZION[ · DEl llHllA 

N .. CSUOZJO lOJI 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 

VARIAZJONE · 
DELIBERA N. u, • 

ESERCIZIO 20 18 

0.00 
o.oo 
0.00 

0.00 
o.oo 
o.oo 

o.oo 
0.00 
o.oo 

0.00 
o.oo 
000 

VAAIAll()H ! 

fn ,um.-'ltO !~d !rr!lnlill lOM 

750000,00 
750000 ,00 

I 000 000.00 
5 000 000,00 

I 000000.00 
S 000.000,00 

S 000 000,00 7SO 000.00 

I 000000.00 -750 OIXl,00 

sooo 000,00 750000,00 
.i 000000,00 -7S0 000,00 

5 00().000,00 -7S0 000,00 
S 000000,00 -750.000 ,00 

N 
I a m• nr11 ,,. lmin 1/hn• 

4 2SOOOO,OO 
I 2S0 000.00 

4 250 000,00 

.1 l.S0000,00 

4 zso 000,00 
4 2SO 000,00 

4 2SO 000,00 
'11.50 000, 00 

\ llrg1110 n. 111 
Al IU ,t, 118/20 1 I 

PREVISIONI AGGIORN4U 41.1.A Df:Ul(llA IH 

OGG[rT O • ES( ACllJO 201' 

PREVISIONI AGGIORNATE AilA 

DELIBERA IN OGGETTO · ESEROZJO 

2018 

. 
0.00 
o.oo 
0.00 

o.oo 
o.oo 
0,00 

0,00 
0,00 
O,llQ 

-

1_'1 
o.oo 
o.oo 
000 \ \ 

J 
I 
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REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO INDUSTRIA TURISTICA E CULTURALE - GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 

P' PUGLIA 
FESR• FSE 
2014/2020 

// futuro alla portata di tutti 

ASSE PRIORITARIO lii 
COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E MEDIE IM PRESE 

AZIONE 3.4 
Interv enti di sostegno al le imprese dell e filiere cult urali , turistiche, creative e dello spettacolo 

AVVISO PUBBLICO 

APULIA FILM FUND 2018/2020 
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1 - Norm ati va di riferimento e definizioni 

Regolamento CE n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 1998, sul l'applicazione degli artico li 92 e 93 del Trattato che 
isti tu isce la Comunità Europea a determ inate categorie di aiuti di Stato orizzonta li, modificat o dal Regolamento UE n. 
733/ 2013, del 22 luglio 2013, in partico lare l'arti colo l, paragrafo 1, lett ere a) e b); 

Regolamento UE n. 651/2 014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubb licato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Un ione 

Europea del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compat ibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 de l Trattato ; 

Regolamento UE n. 1303/2013 della Commissione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo euro peo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari mari tti mi e la pesca, e che abroga il Regolamento CE n. 1083/2 006 del Consiglio; 

Regolamento UE n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il Regolamento UE n. 651/2014 per 
quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture portuali e aeroportua li, le soglie di notifica appl icabili agli aiuti alla cultura e 
alla conservazione del patrim onio e agli aiuti alle in frast rut tu re spor tiv e e alle Infrast ruttu re ricreat ive mult ifunzio nali, 
nonché i regimi di aiuti a finalità regionale al funzionamento nelle regioni ultraperiferiche, e modifi ca il Regolamento 
UE n. 702/2014 per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili ; 

Comunicazione della Commissione Europea pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea C332/1 del 15 
novembre 2013 "Comunicazione della Commissione relativa agli aiuti di Stato a favore delle opere cinematografi che e 
di altr e opere audiovisive"; 

Comunicazione della Commissione Europea pubblicata in Gazzetta Uffic iale dell'Un ione Europea (209/1 del 23 luglio 
2013 "Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014/2020"; 

Legge n. 220 del 14 novembre 2016 " Disciplina del cinema e del l'audiovi sivo" e s.m.i., in particolare il Decreto 

Ministeriale del 25 gennaio 2018 "Disposizioni applicative in materia di Film Commission e indirizzi e parametri 
generali per la gestione di fond i di sostegno economico al setto re audiovisivo, stanziati tramite le Regioni o Province 
auto nome"; 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 " Regolamento recante i crit eri sull'a mmissibil ità 
del le spese per i programmi cofinanzia t i dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020"; 

Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e n. 97 del 25 maggio 2016 "Riordino della disciplina riguardan te il diri tt o 
di accesso civico e gli obblighi di pubb licità. trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbl iche 
amministrazioni "; 

Legge Regionale n. 28 del 26 ot tobre 2006 recante "Disciplina in materia di cont rasto al lavoro non regolare"; 

Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 e Regolamento Regione Puglia n. 20/2009 "Trasparenza dell'a zione 
amministrativa"; 

Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004 "Disciplina dei regimi regionali di aiuto", in part icolare l'art. 1 che disciplina 
le modalità di approvazione dei Regolamenti att uativi della Legge; 

Regolamento Regione Puglia n. 6 del 26 febbraio 2015 per gli aiuti compatlblll con il mercato interno ai sensi del TFUE 
(Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione). Regimi di aiuti a ravore del le opere audiovisive; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1000 del 7 luglio 2016 di mod ifica dello "Schema di cont ratto fide iussorio per 
l'ant icipazione di agevolazioni da parte della Regione Puglia" ; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 "Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020. Presa 
d'atto della metodo logia e dei criter i di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di sorvegl ianza ai 
sensi dell'art. 110 (2), lett . A) del Regolamento UE n. 1303/2013"; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 20 giugno 2017 " Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 . Modifica 
crite ri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Programma"; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1422 del 14 settembre 2017, "Programma Operativo FESR·FSE 201 .• 11 
D.G.R. 583 del 26.04.2016. Presa d' atto delle modifich e apportate al Regolamento interno del ' 
Sorveglianza del Programma" . 
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l presente Aw iso utilizza le definiz ioni di cui all'artico lo 2 e all'Allegato I del Regolamento UE n. 651/2014 
«Regolamento Generale di Esenzione)>, le definizio ni di cui all'art icolo 2 della Legge n. 220 del 14 novembre 2016 
«Disciplina del cinema e dell'audiovi sivo>) e s.m.i. nonché le definizio ni di seguito riporta te: 

1. «Regolamento Generale di Esenzione»: Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 
e s.m.1 .. 

2. «Normativa antimafia »: Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i. 

3. «Produzione»: l'i nsieme delle fasi di sviluppo, pre-pro duzione, realizzazione esecuti va ovvero effettuazione 
delle riprese o realizzazione tecnica dell'opera, post-prod uzione, il cui esito è la realizzazione della copia 
campione ovvero del master dell'opera audiovisiva; qualora sia realizzata dallo stesso produttor e, è inclusa 
l'attività di approntamento dei materiali audiov isivi necessari alla comunicazione, promozione, 
commercializzazione dell'ope ra audiovisiva in Ital ia e all'estero; 

4. «Sviluppo»: la fase iniziale della produzione, inerente le atti vità di progettazione creativa, economica e 
finanziaria dell'o pera; compren de tip icamente gli investime nti relativi alla stesura ovvero all'acquisizione dei 
dirit t i del sogget to e della sceneggiatura, alla eventuale acquisizione dei dir itti di adat tamento e sfruttamento 
da altra opera tutelata dal dirit to d'auto re; 

5. «Pre-produzione»: la fase di organizzazione delle riprese e della contrattualizzaz ione del cast tecnico e 
art istico, ivi incluse le att ività di ricerca, sopralluogo, documentazione, nonché le spese relative alla 
definizione del budget, del piano finanziario e alla ricerca delle altre fonti di finanziamento ; 

6. «Lavorazione» o «Realizzazione»: la fase di effettuazione delle riprese ovvero, nel caso di progetto di 
animazione, della effettiva esecuzione dell'opera; 

7. «Post-produzio ne»: la fase successiva alla realizzazione, che comprende le attivi tà di montaggio e mixaggio 
audio-video, l'aggiunta degli effetti speciali e il trasferimento sul supporto di destinazione ; 

8. <<Diritti di elaborazione a carattere creativo »: tutt i i diritti di modifica, elaborazione, adattamento , traduzi one, 

trasformazione, rifacimento , riduzione e variazione, in tutto o in parte, del soggetto , della sceneggiatura e piu 
in generale opere originali da cui l'opera completa è tratta, per la realizzazione e lo sfruttam ento di opere 
derivate, nonché ogni altro diritto di elaborazione a carattere creativo, di cui alla Legge n. 633/1941 e s.m.i.; 

9. «Bilancio tota le di produzione» o «Costo di produzione »: 

a. nel caso di progetti afferenti alle categorie FICTION, DOC e SHORT, i costi relativi alle fasi di sviluppo, 
pre-prod uzione, realizzazione esecut iva, effettuazi one delle riprese o realizzazione tecnica dell' opera, 
post-produzione, ovvero la somma dei : 

costi cd. "sopra la linea'' : soggetto e sceneggiatura , direzione ed attor i principali; 
costi cd. "sott o la linea" : pre-produzione, prod uzione, regia, montaggio, personale tecn ico, 
maestranze, personale artistico, costumi , scenografia, teatri e costru zioni, interni dal vero, 
mezzi tecnici, esterni, accessibilità, trasporti, pell icole e lavorazioni. effetti visuali e speciali, 
edizione, musica, assicurazioni e garanzie, spese varie di rettam ente imputabili, incluse le spese 
per asseverare i rendiconti, costi diretti per assicurazioni, finanziamenti e garanzie. 
costi relativi al compenso per la produzione («producer's feell ) e spese generali 
Nel caso di Cortometraggio musicale (videoclip o music-video) Tv/Web non è considerabi le la 
voce "Musica". 

b. nel caso di progett i afferen t i alla categoria ANIMAZIONE, i costi relat ivi alle fasi di sviluppo, pre­
produzione, realizzazione esecut iva ovvero effettuazion e delle riprese o realizzazione tecn ica 
dell' op ra, post-produzione, il cui esito è la realizzazione della copia campione ovvero del master 
dell'o pera audiovisiva; ovvero sia la somma dei 

c. 

costi cd. "sopra la linea": soggetto e sceneggiatura, direzione ed attori prin cipali; 
costi cd. "sotto la linea": pre-produzione, produzione, regia, personale tecnico, maest ranze, 
personale arti stico, tr asporti , pellicole e lavorazioni, storyboard, modellazione e rigging 3d, 
layout, animazione, coloritura, scenografie, compositing e rendering, registrazione delle 
musiche, montaggio sonoro e mixagg10, montagg io finale, effett i visuali e speciali, edizione, 
musica, assicurazioni e garanzie, spese varie dirett amente imput abili (incluse le spese per 
asseverare i rendiconti) , Costi diretti per assicurazioni, finanziamenti e garanzie. 
costi relativi al compenso per la produzione («produ cer's fee ,l) e spese generali 

nel caso di progetti afferenti alla categoria FORMAT, i costi relativ i alle rasi di pre-pro -
realizzazione esecutiva ovvero eff ettuazione delle riprese o realizzazione tecnica dell ' t?,' 
produzione, il cui esito è la realizzazione della copia campione ovvero del mast ~ - ell' 
audiovisiva; ovvero sia la somma dei 

costi cd. "sopra la linea": autori , direzione e talent; 
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st i cd. "sotto la linea": prod uzione. regia, personale tecnico, maestranze, personale arti st ico, 
casting, costumi , scenografia, teatri e costruzioni, interni dal vero, mezzi tecnici, esterni, 

accessibilità, trasporti , post-produ zione, musica, assicurazioni e garanzie, spese varie 
direttament e imputabili , incluse le spese per asseverare I rendicont i, costi diretti per 
assicurazion i, finanziamenti e garanzie. 

costi relat ivi al compenso per la produzione («producer's fee») e spese generali 

Nel caso di progetto seriale afferent e a qualunque categoria. si intende il costo complessivo delle 
puntate o episodi, con specificazione del costo unitario per puntata o episodio. 

10. «Costo della copia campione »: costo di produzione con esclusione delle spese generali e del compenso per la 
produzione («producer's fee>>); per estensione la definizio ne è da inte ndersi valida per le tutte le tipo logie di 
opere audiovi sive destinatarie del present e Avviso. 

11. «Film difficili» : le opere di cui all'art. 5 del Decreto Intermin isteriale M1BACT-M EF del 15 marzo 2018. 

12. «Fermat »: programma tel evisivo già andato in onda il cui schema base ha un valore economico , ovvero un 
programma già realizzato almeno sotto forma di pilot . 

13. « Reality>�: programma televisivo che si caratterizza per la permanenza dei concorre nti in un luogo circoscritto 
e filmato 24 ore su 24, che prevede un meccanismo di nomination ed eliminazioni che por tano ad un 
vincitore finale . 

14 «Talent show»: programma televis ivo finalizzato alla form azione artistica e/ o professionale di un grup po di 
persone, che devono dimostr are il loro talento e I loro capacità per impor si sugli altr i concorre nt i e 
conquistare un premio finale generalment e legato alla loro discipl ina. 

15. «Factual enterta inment» : programma televisivo caratte rizzato per essere incent rato su storie t ratta te in 
modo apparen temente aperto e libero, quasi in presa dire tt a, senza meccanismi e snodi sovrastrutturali . 

16. «Fictiona lity » o «Constructed Reality »: programma televisivo a cavallo tra reality e factual entertainment che 
prevede la presenza di part i esplicitamente sceneggiate e di attor i. 

17. «Action game»: programma televisivo che si caratte rizza per la presenza di più giocator i che devono 
affron tare delle prove fisiche per conqui state un premio o una posta fina le. 

18. «Adventu re game» 1: programma televisivo che si caratterizza per la presenza di più giocatori che devono 
affrontare delle grandi avventure in luoghi estremi per conquistare un premio o una posta finale. 

19. «Rating di legalità delle impr ese»: il rat ing di cui all'art . 5-ter del Decreto Legge n. 1/2012, convertito con 
modificazion i dalla Legge n. 27/2012 , cosi come disciplinato dal Decreto 20 febbraio 2014, n. 57 - MEF-M ISE 
pubbli cato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 aprile 2014, n. 81. 

Art icolo 2 - Oggetto, fi nalità e t ipolog ie di progett i agevol abili 

1. Il Programma Operat ivo Regionale Puglia FESR-FSE 2014/20 20, coerentemente all'obiettivo tematico 3 
"Accrescere la competi t ività delle PMI" intende prom uovere lo sviluppo innovat ivo a livello sociale e 
territ oria le e la valorizzazione del pot enziale endogeno di at trat t ività dei diversi territor i regionali trami te il 
potenziamento delle risorse della cultu ra, dell' ambiente e della creativi tà terri toriale. Il POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020 persegue la propria strategia attraverso 13 Assi prioritari , individuati coerentemen te con gli 
obiettivi tematici del Regolamen to UE n. 1303/2013 e dell'Accord o nazionale di Partenariat o. Tra gli obiettivi 
dell'Asse lii , deno minato "Competitivi tà delle piccole e medie imprese", è compr eso l'Obiettivo specifico 3c) 
''Consolidare, modernizzar e e diver sifi care i sistemi produt t ivi territoriali " all'i ntern o del quale si t rova 
l'Azione 3.4 che prevede l'attivazione di int erventi di sostegno alle imprese delle fil iere culturali, turi stiche, 
creative e dello spetta colo. L'Azione 3.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2 020 ha tra le sue attivi tà lo svilup po 
di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identi ficati attrattor i cultu rali e natural i del terr ito rio 
tra cui la valorizzazione delle location pugliesi realizzata attrav erso il sostegno alle impre se di produzione 
audiov isiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed extraeurope e che prod ucono in Puglia. 

2. Obiettivo generale del presente Avviso è incoraggiare il potenziale creat ivo degli autor i e dei creativ i e 
accrescere l'attra tt ività del territorio pugliese quale set di produzioni audiovisive, innalz•,...,..,-ri:-1t-.1 1 
prof essionale di tecn ici e maestranze e valorizzare la bellezza e la varietà della Puglia dal p ~ 

1 Le definizioni relative a "realitv", 1''talent show", "factual entertainment", "f1ct1onalitv/constructed reality", "action game" e" 
sono tratte e rielaborate da Fiacco A. F., Fare televisione - I formar , Bari, Laterza 2013. 

. ' 
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atr imonio stor ico, art isti co e paesaggistico, da intendersi nel senso più ampio di "ambiente visibile", in cui 
rientrano a pieno t itolo tutti gli aspett i relativ i al rapporto tra uomo e natu ra. 

3. In tale ambito, la Regione Puglia intende sostenere le imprese di produzione audiovisiva, cinematogra fica e 
televisiva italiane, europee ed ext raeuropee che producono in Puglia, al fi ne di valorizzare le location pugliesi, 
quali attra tt ori natur ali e cultu rali. Tutto ciò anche in ragione di garantire impatti di retti e indirett i e 
l'integrazione tr a imp rese delle fil iere correlate. 

4. In part icolare l' intervento è finalizzato a sostenere la fase di produzione di opere o serie di opere audiovisive 
mediante un regime di aiuti concessi ai sensi: 

a. del Regolamento UE n. 651/2 014 della Commissione del 17 giugno 2014 « Regolamento Generale di 
Esenzione», che dichiara alcune categorie di aiuti compatibi li con il mercato comune in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del t rattato (GU UE L 187/ 1 del 26 giugno 2014), ed m partico lare ai sensi 
dell'art. 54 "Regimi di aiut i a favore delle opere audiovisive" e 

b. del Regolamento della Regione Puglia n. 6 del 26 febbraio 2015 e, Regolamento per gli aiut i 
compatibi li con il mercato interno ai sensi del TFUE [Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti 
in esenzione). Reg1m1 di aiuti a favore delle opere audiovisive». 

5. Le tipologie di progett i agevolabili dal presente Avviso sono le opere audiovisive afferent i alle categorie sotto 
indicate, realizzate in tutto o in parte in Puglia, ovvero sia: 

a. categoria FICTION: lungomet raggi di finzione con una durata minima di 52 minuti , a pr incipale 
sfruttamento cinematografico; opere di finzione o animazione (singole o serie) con una durata 
complessiva minima di 90 minut i, destin ate principalmente alla trasmissione televisiva (anche VoD e 
SVoD); 

b. categoria DOC: documentari creativi con una durata minima di 52 minuti, a principale sfrutt amento 
cinematografi co; documentari creat ivi (singoli o serie), destinati principalmente alla tr asmissione 
televisiva (anche VoD e SVoD). 

c. categoria SHORT: corto metraggi di finzion e con una durata inferiore ai 52 minut i; cortome t raggi 
musicale (videoclip); puntate pilota di serie con una durata inferiore ai 52 minut i. 

d. categoria ANIMAZIONE: lungomet raggi di animazione con una dur ata minima di 52 minuti , a 
principale sfrutt amento cinematografico: opere di animazione (singole o serie) con una durata 
complessiva minima di 24 minu ti destinate principal mente alla trasmissione televisiva (anche VoD e 
SVoD); 

e. categoria FORMAT: reality ; talent show; factual enterta inment ; fictionality/constructed reality ; 
action game; adventure game. 

6. Tali progetti di opere audiovisive, alla data di candidatura , devono possedere i seguent i requisiti : 

a. avere una copertura finanziaria mini ma, dettaglia ta come segue: 

60% del costo della copia campione nel caso di progett i afferent i alla categoria FICTION; 
40% del costo della copia campione nel caso di progett i afferenti alla categoria DOC; 
20% del costo della copia campione nel caso di progetti afferenti alla categoria SHORT; 

60% del costo della copia campione nel caso di progetti affere nt i alla categoria ANIMAZIONE; 
60% del costo della copia campione nel caso di progett i aff erenti alla categoria FORMAT. 

b. nel caso di proget ti afferent i alla categoria FICTION, essere oggetto di un contr at to di distrib uzione, 

o un deal memo o una lett era di impegno per la distribuzione, con un distr ibutore e/o un 
broadcaster e/o una piattafo rma SVOD o VOD. Non saranno ritenute ammi ssibili lettere di interesse. 

c. nel caso di progett i affer enti alla categoria FORMAT, essere oggetto di un contratto con il 
broadcaster per la messa in onda. Non saranno rite nut i ammissibil i deal memo o lett ere di impegno 
o lett ere di interesse. 

7. I progetti agevolabili devono avere concreto inizio dopo la presentazione della domanda di agevolazione, 

fatt a eccezione per la fase di sviluppo. Più nello specifico, la fase di lavorazione, ossia di inizio riprese, deve 
avere inizio dopo la presentazione della domanda di agevolazione. 

8. L'i mpresa richiedente dovrà rispett are le seguenti soglie minime relative alla fase di realizzazione, sul 
territor io della regione Puglia: 

a. 6 giorni lavorat ivi nel caso di progett i afferent i alla categoria FICTION; 
b. 6 giorni lavorativi nel caso di progett i afferenti alla categoria DOC; 
c. 2 giorni lavorativi nel caso di progett i afferenti alla categoria SHORT; 
d. 6 giorni lavorativi nel caso di progetti afferenti alla categor ia ANIMAZIONE; 
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2 giorni lavorat ivi nel caso di progett i aff erenti alla categoria FORMAT. 

9. Il presente Avviso esclude la possibilità di concessione dell'agevolazione relativame nte ai casi di cui all'a rt . 1 
par . 3 del Regolamento UE n. 651/2014; 

10. Sono escluse: opere a carat tere porn ografico, che facciano apologia di reato o che incit ino alla vio lenza o 

all'odio razziale; opere che possano ledere l'immagine del la Regione Puglia e della Fondazione Apu lia Film 
Commission ; pubb licità televisive, spot pLibblicitari , televendi te e telepromozioni; programmi di informazione 

e attualità; gioch i, spettacoli di varie tà, quiz, talk show; tras missioni anche in di retta, di eventi, ivi compres i gli 
eventi teatra li, musicali, artistici, cul t urali, sport ivi e celebrat ivi; docume nta ri che promuova no il turis mo, 

"making-of", reportage, reportage su animali, programmi d'i nformazione e docusoa p. 

11. L' Awiso definisce le caratteristiche dei soggetti che possono benefic iarne, la forma e la misura degli aiuti, le 

spese amm issibili, i criteri di valutazione e le proced ure di accesso, di concessione e di erogazio ne 
dell'agevolazio ne. 

Artìcolo 3 - Soggett i beneficiari e requisiti 

1. I destinatari del le agevolazioni previste dal presente Avviso sono le Piccole e Medie Imprese che realizzano 
investimenti per la produz ione di opere audiovisive , che alla data della presentazione della domanda di 
agevolazio ne, soddisfano i seguenti req uisiti : 

a. essere una micro, piccola o media impresa, secondo la defin izione comu nitaria (Allegato I del 
Regolamento Generale di Esenzione) ; 

b. essere iscrit ti al Registro del le Imprese ovvero ad un registro equivale nte in uno Stato mem bro 
dell'Un ione Europea ; 

c. essere produ tto ri unic i o coprod ut tori del l'o pera aud iovisiva presen tata o avere un contratto di 

produz ione esecut iva con la società di produzione dell'opera audiovisiva ; 
d. operare preva lentemente nel settore di "Attività di produzione cinema tografica , di video e di 

program mi televisivi" (codice ATECO 2007 J 59.11, codice NACE J 59.11 o equ ivalente ext raeuropeo); 

e. non risultare imp resa in diff icoltà secondo la definiz ione com unitar ia (art icolo 2 par. 1 punto 18 del 
Regolamento Generale di Esenzione); 

f. non essere sottoposti a proced ure concor suali (qual i, ad esempio, d fall imento , l' ammin istrazione 

controlla ta o l'amministrazio ne straordinaria o liquidazione coatta amminis t rativa), o a liquidazione, 

a scioglim ento della societ à, o concordato preve nti vo senza con t inuità aziendale o di piano di 
ristrutturazione del debiti ; 

g. operare nel rispetto delle dispo sizion i in materia d1 contrattazione collet tiva nazionale e territoria le 

del lavoro e degli obbligh i cont ributivi, ai sensi della Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre 2006; 
h. non t rovarsi nelle cond izio ni che non consento no la concessione delle agevolazioni ai sensi della 

normativa antimafia ; 

i. non trovarsi nella condizione di aver ricevuto e successivamente non rimbo rsato o depositato in un 

conto bloccato gli aiuti che le amministrazioni sono tenute a recupera re in esecuzione di una 
decisione di recupero; 

j . non essere st at i destinatar i, nei 6 annì precedent i la data di comunicazi one di ammissio ne alle 
agevolazioni, di provvediment i di revoca con i q uali è stata dispost i'! la rest ituzione totale di 

agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivan t i da provvedimenti di decadenza o da rinu nce 
da parte dell' impre sa; 

k. non essere st at i benefic iari di contrib ut i Film Fund alla pro duzione de lla Fondazione Apu lia Film 

Commission o della Regione Puglia per la medesima opera audiov isiva per cui si richie de 
l' agevolazione di cui al presente Avviso. 

2. I requisit i di cui ai precedenti pun t i da b) a k) del comma 1 del presente ar tico lo devono devono perdur are 
fino alla data di erogazione finale del contr ibuto . 

3. Non sono considerati soggetti destina tari delle agevolazion i di cui al presente Avviso le persone fisiche, 

nonch é fon dazion i, istituti, università, associazioni e altri soggetti giuridici che operano nell'interesse 
pubb lico. 

4. Nel caso dì benefic iari dell 'agevolazione di nazionalità extra-UE, saranno tenuti a st ipular 
coproduzione con un' impre sa avente residenza fiscale in UE o un contratto di produzi 
un'impresa avente residenza fiscale in UE, prima della sottoscriz ione del disci plinare. Q: 
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int ercorren te fra la data di erogazione e quella di revoca, in uno o più casi di seguit o indicati : 

a. in caso di agevolazione concessa e/o erogata sulla base di dati, notizie, dichiarazioni inesatt e, 
mendaci o reticent i; 

b. in caso di grave inadempime nto ; 

c. in caso di avvio di procedure concorsuali che interessano il Beneficiario ossia scioglimento, 
liquidazione, amministrazione cont rollata o ammi nistrazione straord inaria o liquidazione coatt a 
ammini strativa , concordato preventivo senza cont inuità aziendale o piano di ristrutturazion e dei 
debit i; 

d. in caso di gravi inadempimenti d i Beneficiario rispett o agli obblighi previsti all'art. 15 dell'Avviso, 
nel disciplinare ed in tutta la documentazione prodotta in allegato alla domanda di agevolazione; 

e. in caso di gravi irrego larità risultanti a seguito di verifiche e controll i eseguiti o in caso 
impedimento ad effettua re le atti vità di contro llo e monitoraggio previste dall' art . 17 dell'Avv iso; 

f. in caso 

2. L'istante è considerato escluso dal procedimento o decaduto dall'agevolazione eventu almente concessa, 
con eventuale restit uzione di una somma pari all'impor to del contributo eventualmente già erogato , 
maggiorato degli interessi semplici calcolat i al tasso di inte resse legale per 11 periodo intercorre nte fra la 
data di erogazione e quella di decadenza, in uno o più casi di seguito indicat i: 

a. in caso di esito negat ivo delle verifiche effettuate ai sensi della Normativ a ant imafia; 
b. in caso di esito negativo delle verifiche volte ad accert are la regolari tà contrib utiva, dalla data di 

presentazione della domanda di agevolazione alla data di concessione defin it iva dell'agevolazione; 
c. qualor a vengano meno i requisiti al momento della sottoscr izione del disciplinare o in caso di 

mancata sotto scrizione dello stesso; 
d. qualora vengano meno i requisiti di cui all'art. 3 del l'Avviso; 
e. qualora si presenti una delle condizioni di cui all'a rt. 12 dell'Avv iso; 
g. qualora non vengano rispetta t i i termini d1 cui al comma 1 dell 'art . 14 dell'Avviso, fat t i salvi gli 

eff ett i di eventuali proroghe concesse per eventi eccezion<1li e imprevedibi li . 
3. Eventuali ri tardi nella restitu zione di quanto dovuto comporte ranno l'applicazione di int eressi di mora nella 

misura degli inte ressi legali maggiorati di 100 punti base. 
4. Al verificarsi di una o più cause di revoca o decadenza, la Regione, esperite le procedure di cui agli artt. 7 e 8 

della Legge n. 241/1990, trasmette il provvedimento defi nit ivo di dichiarazione di revoca o decadenza e 
provvede al recupero delle somme eventualmente erogate . 

5. L'ammontare del contr ibuto concesso è ridotto al rnomento dell' ultima erogazione a saldo, sulla base delle 
spese rimborsab ili effettivamente sostenute, rendicontate e riconosciute. 

6. In caso di violazione dei limiti di intensità di aiuto stabiliti all'art . 6 dell'Avvi so, l'agevolazione concessa è 
ridotta fino al raggiungimento del limit e massimo consentito. 

7. Qualora, nel ri levamento delle predette irregolarità , siano coinvolti profili di responsabilità per danni o 
penale, la Regione esperisce ogni azione nelle sedi opportune. 

8. Per rinunciare all'agevolazione, è fatto obbligo al beneficiario di inviare la comunicazione di rinuncia a 
mezzo PEC, firmata digitalmente su carta int estat a del Beneficiario . 

ART. 10 
(Modalit à di control lo e monitorag gio) 

1. La Regione svolge period ica attività di monitor aggio sullo stato di att uazione dei progetti attr averso 

sopralluoghi ispettivi presso la sede legale e/o sede operativa e/o durante l'esecuzione delle attiv it à 
oggetto del finanziamento, anche ad opera del personale del la Fondazione Apulia Film Commission. 

2. La Regione può visionare in ogni momento , anche successivo alla fine della realizzazione del progetto , la 
documentazione original e del le spese sostenute per il progetto , che dovrà essere conservata 
obbligatoriame nte dal Beneficiario per 5 anni dalla conclusione del progetto agevolato . 

3. Ulteriori attività di cont rollo potranno essere svolte dalla Regione o dagli organismi incaricati del contro llo 
operanti a livel lo regionale, nazionale e comunitario . 

4. Entro 24 mesi dalla data di conclusione d I progett o la Regione può predisporre una valutazione d' impatto 
sull'utili zzo dei contributi erogati. 

5. Il soggetto beneficiario, entro 30 giorni dalla ricezione dell'a tto di concessione del finanziamento, provvede 
alla registrazione dell'ente sul sistema informat ivo regionale e/o nazionale indicato nella comunicazione di 
assegnazione, dandone comun icazione al Responsabile del procedimento; 

6. Il Responsabile del procedim ento provvede, entro 5 giorni dalla comun icazione di cui al comma 5 al 
trasferimento del progetto al Beneficiario, in modo che lo stesso possa procedere all'inserì IN r • 
sistema informa tivo , dei dati relativi all' intervento; u' '/., 

.:.. -, 
~ 



41343 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

T. 1 
(Generalit à) 

l. I rapport i tra la Regione Puglia (di seguito denominata "Regione") e ________ (di seguito 

denomi nato "Beneficiario") sono regolamentati nel presente disciplinare secondo quant o riportato nei 
successivi articoli, nonché nell'Avvi so pubblico Apulia Film Fund 2018/2020 (di seguito denominato 
"Avviso"). 

2. 11 Beneficiario è responsabile della realizzazione dell'opera audiovisiva denominata " _______ _ 
per la regia di __ __ _ ___ finanziata con Euro ________ come da Determinazio ne 
Dirigenziale n. _ del _ _ _ _ 

3. L' importo del finanziamento approvato in sede di concessione dell 'agevolazione è determ inato con 
rifer imento alle relative spese ritenute ammissibili in sede di valut azione del proget to e: 

a. costitui sce l'importo massimo concedibile al Beneficiario; 

b. eventuali variazioni in aumento non determi nano in nessun caso un incremento dell'ammon tare 
del contribu to concedibile; 

c. potrà essere decurtato a seguito dell'ana lisi del rendiconto e del controllo delle spese rimborsa bili, 
come discipl inato nei successivi art icoli. 

ART. 2 
(Primi adempimenti del Beneficiario) 

1. Il Beneficiario si obbliga ad inviare il disciplinare sottoscritto digitalme nte dal legale rappresentante, entro 
10 giorni dalla data di ricezione dello stesso all'indiri zzo PEC apuliafi lmfund @pec.rupar .puglia.it . 

2. Nel caso in cui alla scadenza del termi ne di cui al precedente comma 1 il Beneficiario non adempia al 
relativo obbligo, la Regione provvede alla decadenza del Beneficiario dall 'agevolazione, salvo mot ivato 
ritardo comunicato dal Beneficiario entro lo stesso termine di cui al comma 1. 

ART. 3 
(Obblighi del Benefi ciario) 

Il Beneficiario, si obbliga: 

1. ad inviare il disciplinare sottoscr itto dal legale rappresentant e della società beneficiaria, ent ro 10 giorni 
dalla data di ricezione; 

2. a rispettare il divieto del doppio finanziamento delle attività, ovvero il divieto di cumulo dell'intensità di 
aiuto per una percentuale superio re al limite stab ilito nelle norme richiamate dall'Avviso; 

3. a rispettare le procedur e e i termini previste per la rendicontazione delle spese e dal cronop rogramma, 
come definiti all'art . 6 "Modalità di rendicontazion e" e art. 13 "Durata del disciplina re"; 

4. al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale in tema di ammissibilità delle spese; 

5. a registrare e ad aggiornar e i dati riferiti all' intervento finanziato nel sistema inform ativo regionale e/o 
nazionale indicato e al rispetto delle procedure di monitoragg io previste per l'i ntervento ; 

6. ad accettare l' inclusione del finanziamento assegnato nell' elenco delle operazioni pubb licato ai sensi 
dell'art . 115 par. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 ; 

7. ad applicare o far applicare nei confro nt i dei lavorator i dipendent i o, nel caso di cooperative, dei soci 
lavorator i, quale che sia la qualificazione giuri dica d I rappo rto di lavoro int ercorrente, i cont ratt i collettiv i 
nazionali e ter ri toriali del settor e di appartenenza, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dalle associazioni dei dator i di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale; 

8. ad essere in regola con gli adempimen t i previdenziali ed assicurativi durant e tutto il periodo di rapporto con 
la Regione, vale a dire dalla data di invio della candidatura alla data di erogazione e pagamento del 
nnanziamento ; 

9. a rispettare la Legge 13 agosto 2010 , n. 136 "Piano strao rdinario contro le mafìe, nonché delega al Governo 
in materia di nor mativa antimafia" (G.U. n. 196 del 23 agosto 2010); 

10. a dare comunicazione scritta al Responsabile del Procedimento entro 10 giorni dal veri 1carsi di una delle 
seguenti ipotesi: 

a. messa in liqu idazione della società, cessione dell'attiv ità d'i mpresa; 
b. dichiarazione di fallimento , liqu idazione coatta, concordato preventivo , ovvero awio del 

procedimento per la dichiarazione di una delle predette situazion i; 

c. pronuncia di sentenza passata in giudicato o emissione di decreto penale di condanna divenuto 
irr evocabile oppur e la pron uncia di sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 
444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comuni · , l.if.O 
che incidono sulla moralità professionale ed in partico lare, ai sensi dell'ar t. 45 della C! • 
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4, per partecipazione ad una organizzazione criminale, per corruzio ne, per frode finanziaria 
ai danni della Comunità Europea, per riciclaggio dei proventi da attività illecite; 

11. ad adotta re un sistema di contabilità separata o di codificazione contabile adeguata nella gestione di tut te 
le transazioni relative all'opera audiovisiva finanziata (es. codice contabi le associato al progetto); 

12. a rendersi disponibil i fi no a cinque anni dall' ultimazione dell'Invest imento, a qualsivoglia richiesta di 
controlli, di infor mazioni, di dati , di document i, di attestaz ioni o dichiarazioni, da rilasciarsi eventualme nte 
anche dai fornito ri; 

13. a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operazione finanziata per il periodo 
previsto dall'art. 140 del Regolamento UE n. 1303/2013 per ogni azione di verifica e contro llo; 

14. a rispettare le procedure e i termini di rendiconta zione; 

15. a rispettare le date di inizio e termi ne delle ripr ese, come indicate in fase di invio della domanda di 
agevolazione, fatt o salvo l'invio di tempestive comun icazioni alla Regione e alla Fondazione Apulia Film 
Commission; 

16. a comunicare via e-mail all'ind irizzo uffi ciopro duzioni@apuliafilmcommi ssion.it , e durante le riprese ogni 
eventuale loro aggiornamento : 

a. il piano di lavorazione completo, con chiara evidenziazione delle giornate di lavorazione in Puglia; 
b. l'elenco troup e e cast completo, con chiara evidenziazione del personale iscritto alla Production 

Guide (esclusi figurazioni, figura zioni speciali e t irocin anti ); 
c. l'elenco dei fornitori completo, con chiara evidenziazione di quelli con residenza fiscale in Puglia; 
d. l'elenco delle location completo, con chiara evidenziazione delle location pugliesi; 

17. a comunicare quotidianamente durante la lavorazione l'ord ine del giorno della produzione, all'indi rizzo e­
mail ufficio produzioni @apuliafilmcommi ssion.it ; 

18. ad inviare sett imanalmente durante la lavorazione le foto di scena all'indirizzo e-mali 
ufficioproduzion i@a p u liafi lmcom m ission. it ; 

19. ad organizzare in Puglia, prima dell'i nizio o durante le ripr ese, apposita conferenza stampa con la 
partecipazione di testate giornalist iche nazionali ed 111ternazionali con la presenza del regista e/o degli 
interpr eti principa li e dei rappresentan ti della Regione e della Fondazione Apulia Film Commission; 

20. a consentire in qualsiasi momento la presenza di un delegato della Fondazione Apulia Film Commission 
durante la lavorazione, anche ai f ini dei controlli disposti dagli uffici regionali ; 

21. a consentire, a soli fini di documentazione, l'effe tt uazione di ripr ese video o fotografiche da parte di un 
delegato della Fondazione Apulia Film Commission durante la lavorazione; 

22. a comunicare via e-mail all'indiri zzo ufficioprodu z1oni@apuliafilm commission .it, prima della fine della 
lavorazione, ove disponib ile: 

a il piano di post-produzione; 

b. l'elenco troup e della post-produzione completo, con chiara evidenziazione del personale iscritt o 
alla Production Guide (esclusi figurazioni, figurazioni speciali e tirocinanti) ; 

c. l'elenco cast completo (ad es. doppiator i), con chiara evidenziazione del personale Iscrit to alla 
Production Guide; 

23. ad apporre i loghi richiesti nei titoli di testa o, In alternativa, come primo carte llo dei t itol i di coda e su tutti i 
document i infor mativi, pubblicitari e promozional i dell'opera, ai sensi dell'Allegato Xli del Regolamento UE 
n. 1303/2013 e art. 4 del Regolamento UE n. 821/2014, la dicitu ra "con Il contributo di [LOGO Regione 
Puglia) [LOGO Unione Europea] (LOGO POR Puglia FESR-FSE 2014/2020) [LOGO Fondazion e Apulia Film 

Commissioni" , inviando alla Regione e alla Fondazione Apulia Film Commlsslon l'ant eprima dei titoli del 
film In formato ".jpg" o ".pdf" prima di procedere alla finalizzazione o duplicazione dell'opera defin itiva, 
pena la revoca del cont ributo ; 

24. ad attribuire alla Regione e alla Fondazione Apulia Film Commission il diritto di uti lizzo gratuito su qualsiasi 
canale di estratt i relativi all'o pera filmi ca (anche montati con alt ri estratt i di altr e opere film iche), delle fot o 
di scena e del backstage, esclusivamente per scopi istituzionali e di promozione istituzion ale della Regione, 
della Fondazione Apulia Film Commission e dei suoi Soci; 

2S. a consentire la pubblicazione del material e di cui al punto precedente, al sensi dell' art . 70 della Legge n. 
633/1941, sul sito pugliadigitallibrary.it con licenza CC BY-SA; 

26. a consegnare alla Regione, alla Mediateca Regionale Pugliese e alla Fondazione Apulia Film Commission, 
senza alcun onere aggiuntivo, n. 3 copie in Blu-ray Disc dell' opera filmica e del backstage (e/o speciali 
promoz ionali) entro il ___ _ _ 

27. a prevedere almeno una proiezione pubbl ica dell 'o pera fil mica nel comune pugliese dove si è svolta la 
maggior parte delle ripre se, con la presenza del sindaco del comune stesso, di un rappresentante de 
Regione e della Fondazione Apulia Film Commission; ,.__' F. 1'1 f. · 

28. a prevedere la presenza di un rappresentante della Regione e della Fondazione Apul ia Film Com - ~~ n -~ ... 
première nazionale o internazionale; ~ . ., 
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. in caso di partecipazione del l'o pera a festival nazionali o int ernazionali, a prevedere nella conferenza 
stampa di presentazione del film presso il festival cui è iscritto , la presenza di un rappresentante della 
Regione e della Fondazione Apulia Film Commission; 

30. nel caso di progett o afferente alla categoria FORMAT, a prevedere l' indicazione della location prescelta per 
le riprese in sovrimp ressione o tramit e int ervento verbale del presentatore nel programma Tv. 

31. nel caso di rinuncia al finanziamento, a comunicare I motivi della rinuncia con nota sotto scritta digitalmen te 
dal legale rappresentante su carta intesta ta del Beneficiario e trasmessa a mezzo PEC. 

ART. 4 
(Spese ammissib i li e spese rimborsabili) 

1. Sono ammissibili le spese riferite al bilancio totale di produzione dell'opera audiovisiva agevolata, 
effettivamente sostenute e pagate dal Beneficiario. 

2. Non sono ammissibìli i cost i sostenuti in modo difforme rispett o a quanto stabilito dalla normativa europea, 
nazionale e regionale in tema di ammissibil ità delle spese. 

3. Sono rimborsab ili esclusivamente i costi di produzione ammissibili dell'opera audiovisiva per le fasi di 
sviluppo, pre-produzione, lavorazione e post-produzione dell'opera audiovisiva. I costi della pre-produzione 
sono integrati nel bilancio totale e presi in considerazione nel calcolo dell'inte nsità di aiuto . 

4. Ai fini del calcolo dell'aiu to erogabile, pari al rimborso parziale dei costi ammissibil i, sono considerali 
rimborsabili: 

a. 75% dell' importo netto in busta paga del personale dipendente a tempo determinato o 
indeterminato con residenza in Puglia e dell'importo netto della fatt ura (esclusa IVA) dei lavoratori 
autonomi tit olari di part ita iva con residenza in Puglia, iscritt i nel database Product ion Guide della 
Fondazione Apulia Film Commission (accessibile dall' url pg.apuliafìhncommission.it) per tutte le 
tipologie di progett i afferenti ad ogni categoria; 

b. 30% dell'im porto dell 'i mponi bile indicato nelle fat tur e delle imprese fornit rici di beni e servizi, 
aventi residenza fiscale in Puglia, nel caso di progetto afferente alla categoria FICTION; 

c. 50% dell' impor to dell'imponi bile indicato nelle fattu re del le imprese fornitr ici di beni e servizi, 
aventi residenza fiscale in Puglia, nel caso dr proget to afferente alla categoria DOC; 

d. 70% dell'i mporto dell'imponi bile indicato nelle fatt ure delle imprese fornit rici di beni e servizi, 
aventi residenza fiscale in Puglia, nel caso di progetto afferente alla categoria SHORT; 

e. 50 dell'i mport o dell'imponibi le indicato nelle fatture delle imp rese fornitrici di beni servizi, aventi 
residenz fiscale in Puglia, nel caso di progetto afferen te alla categoria ANIMAZIONE. 

f. 30% dell' importo dell'imponib ile indicato nelle fattu re delle imprese fornitrici di beni e servizi, 
avent i residenza fiscale in Puglia, nel caso di progett o aff erente alla categoria FORMAT. 

5. Tali impo rti sono relat ivi al netto di ogni onere fiscale o sociale, previdenziale ed assistenziale a carico del 
Beneficiario e all'i mponibile fatture dei fornitori con residenza fiscale in Puglia. 

6. L'obbligo di iscrizione al database Production Guide della Fondazione Apulia Film Commission è derogato 
per le figurazioni, le figurazioni speciali e i tirocinan ti, il cui netto busta paga è considerato spesa 
rimborsabile sempreché residenti in Puglia. 

7. Le spese rimborsa bili dovranno essere relative alle voci di spesa elencate e negli eventua li limiti stabi lit i 
nell'Allegato XX. 

8. Le spese rimborsabili devono essere effettivamente sostenu te e pagate a partire dal giorno successivo alla 
data di invio della domanda di agevolazione. 

9. Le spese rimborsab ili relative ai costi ammissibili cd. "sopra la linea" sono rendicon tabili secondo i seguent i 
importi massimi: 

a. 100.000,00 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria FICTION; 
b. 40.000,00 Euro nel caso di progett o affere nte alla categor ia DOC; 

c. 10.000,00 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria SHORT; 
d. 40.000,00 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria ANIMAZIONE; 
e. 50.000,00 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria FORMAT. 

10. Nel caso di prestazioni di consulenza specialistica, queste devono essere effett uate da soggetti ti tolari di 
partita IVA. 

11. L' IVA può costitui re una spesa rimbo rsabile solo se essa è realmente e definitivamente sostenuta dal 
singolo destinatario. L'IVA che può essere in qualche modo recuperata , non può essere considerata 
ammissibile anche se essa non è effettiva mente recuperata dal beneficiario f inale o dal singolo destinatario . 
Quando il Beneficiario finale o il singolo destinatario è soggett o ad un regime for fetario ai sensi del C 
XIV della Sesta Dirett iva sull'IVA, l'IVA pagata è considerata recuperabile ai fini di cui sopra. _,o' · 

12. Non sono rimborsabili gli acquisti di beni o servizi da forn ito ri/i mprese anche individuali: .,.u 
a. che abbiano tra i loro soci o ti tolari o ammin ist rato ri : ~ 
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'amm inistra tore, il titol are o socio del Benefici ario ; 

coniu ge, parente o affi ne (in linea rett a o col latera le) ent ro il terzo grado del 
titol are/legale rappresent ante del Benefic iario ; 

b. che si trovino ne, confronti del Beneficiario, nelle condizioni di cui all'ar t . 2359 del Codice Civile 

ovvero siano entrambi parteci pati, per almeno il 25%, da un medesimo alt ro soggetto o abbiano la 
maggio ranza degli organi amministrativi compos t i dai medesimi membri. 

c. che siano imprese collegate al Beneficiario, come de finite nell'Allegato I del Regolamento Generale 
di Esenzione. 

13. Non sono comunque rimbor sabili : 

a. le spese relative all'acqui sto di macchinari ed att rezzature ; 
b. le spese regolate in contanti; 

c. le spese sost enute da conti corre nt i non indicati nell' All egato XX; 
d, le spese relat ive all'IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa naziona le; 

e. le spese relat ive a beni e servizi non diretta mente funzionali al progetto per Il quale si richiede il 
contr ibuto ; 

f. le spese relative a pre stazioni occasionali; 

g. le spese relat ive a compensi per lavoratori assunti con CCNL diff erent i da quelli prev ist i per il 
settor e indu str ia cineau diovisiva; 

h. le spese sostenute a titolo dì contr ibu t i in natura ; 

ì. le spese sosten ut e in favore di imp rese collegate al Beneficiar io, come defin ite nel!' Allegato I del 
Regolamento Generale di Esenzione; 

j , le spese sost enute prima della data di presentazione della domanda di agevo lazione; 

k. le spese relative a prestaz ioni e forn iture d1 beni e servizi da parte di terzi finanziatori dell'ope ra 

audiov isiva o, in generale, di terzi che si trovino in sit uazioni di cointeresse nza con il Beneficiario ; 
I. le spese connesse alle att ività nei set tori esclusi dall'applicaz ione del Regolamento Generale di 

Esenzione; 

m. gli interessi passivi, il compens o per il Beneficiario (producer 's fee) e le spese generali; 
n. le spese re lative a pedaggi auto strada li o all'acquisto di titoli di viaggio; 

o. le spese relat ive ai noleggi di subfornitori di beni, ovverosia non proprie tari dei beni oggetto del 
noleggio; 

p. le spese in feriori a 100,00 Euro IVA esclusa. 

14 . li limite di cui alla lett era p) del precedente comma è derogabil e per le spese relative a buste paga rl cui 
netto risulti infer iore a 100,00 Euro, come da minimo salariale del relat ivo CCNL. 

15. Nel caso di present azione di cont ratti di cui all'a rt . 7 comma 3 lett era g) dell'Avv iso, sono rimbo rsabili le 
spese effettivame nt e sostenut e dai coprodu ttori dell'ope ra audiov isiva o dal l' impr esa di produz ione 

esecutiva , fatto salvo il r ispetto degli obblighi di tracciabilità di cui all'art. 13, comma 2 lettera f] dell'Avviso. 

16. L'i mporto del contributo approvato in sede di concessione dell'agevolazione è dete rmin ato con riferiment o 

alle spese rite nut e rimborsabili ; eventuali variazioni in aume nt o non determinano in nessun caso un 
incremento dell'a mmontare del contrib uto concedibile . 

17. L'ammontare del contr ibuto concesso è rideterminato in fase di erogazio ne del saldo, a seguito del la 

ver ifica delle spese rimbor sabili effett ivam ente sostenute, rendicont ate e rico nosciut e. 

18. L'ammissibi lit à delle spese è comunqu e sott opo sta al rispett o della nor mativa regio nale, nazionale e 
comun itar ia app licabile. 

ART. 5 

(Modalità di rendicontazione delle spese) 
1. Per il riconosci mento delle spese dovrà essere allegata : 

a. Attestaz ion e rilasciata dal legale rappresentante del Beneficiario , secondo l'Allegato XX, ove risul ti 
che; 

sono stat e ademp iut e tutt e le prescrizio ni di legge regional e e nazionale ed in particola re 
quelle in mat eria fiscale; 

sono stat i rispettati tu tt i i regolamen t i e le norme comu nitar ie vigenti t ra cui, a ti tolo 
esemplificativo, quelle riguardanti gli obb lighi in materia di tracciab ilit à dei flussi finanzia ri , 
informa zione e pubb licità, quelli in materia di con tratti di lavoro e di sicurezza dei luoghi di 

lavoro, d'impatto ambientale, di pari oppor tunit à e di inclusione delle categorie social i 
disabili; 

la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effet tuata 
termini di amm issib ilit à previsti dal bando o avviso; 
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sono state ottenute riduzioni e/o deduzion i IVA sulle spese sostenute (ovvero sono 
state ottenute, su quali spese e in quale misura); 

non sono stati ottenuti né richiesti ult eriori rimborsi, contributi ed integrazioni di alt ri 
soggetti, pubblici o privati , nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono 
stati ottenut i o richiesti, quali e in quale misura); 

non ha concluso cont ratti di lavoro subordinato o autonomo, e comunque, non ha 
attribuito incarichi a ex dipendenti dell'ammini strazione regionale che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione Puglia nei propri confro nti , nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con la Regione Puglia. 

b. Dichiarazione sostitutiva di cert ificazione sul cumulo di aiuti secondo l'Allegato XX. 

c. Piano di lavorazione defini t ivo, con chiara evidenziazione delle giornate di lavorazione in Puglia. 
d. Elenco tr oupe e cast definitivo , con chiara evidenziazione del personale iscritto alla Production 

Guide (esclusi figurazioni, figurazioni speciali e tirocinanti) . 
e. Elenco dei forn itor i con residenza fiscale in Puglia. 

f. Elenco delle location completo, con chiara evidenziazione delle location pugliesi. 
g. Sceneggiatu ra definitiva, con chiara evidenziazione delle pagine dichiaratamente ambienta te in 

Puglia, solo nel caso di progetto afferente alla categoria FICTION e SHORT (fatta eccezione per i 
Cortometraggi musicali). 

h. Rendiconto analitico redatto secondo l'Allegato XX, da trasmettere anche a mezzo PEC in formato 
11.)(ls''. 

i. Asseverazione di un commercialista, ovvero revisore legale o società di revisione legale dei conti 
iscritto/a al registro di cui al D.Lgs. n. 39/2010 e s.m.i., redatta sul modello di cui all'Allegato XX che 
certifich i: 

il rendiconto analiti co delle spese rim borsabil i, redatto secondo l'Allegato XX; 

il costo di prod uzione, che dettagli i costi ammissibili In uno schema analit ico secondo il 
modello forn ito dalla DG Cinema - MiBACT (ove disponibile). 

J. Attivaz ione e aggiornamento del sistema di monitoragg io informat ivo telematico MIRWEB 
(accessibile dall' ud mìrweb .regione.puglia.it) relativo ai dati finanziari, fisici e procedurali. 

k. Copie conformi all'originale dì: 

fattu re dei forni tori con residenza fiscale in Puglia, con la relat iva distinta di pagamento 
(copia del bonifico, evidenza di addebito in conto corrente , etc.); 

buste paga dei lavorator i iscritti alla Production Guide o fatt ure dei professionisti iscritti 
alla Production Guide, regolarmente contrattualìzzati, con la relativa distinta di 
pagamento (copia del bonifico, evidenza di addebito in conto corrente, etc.); 

ogni altra documentazione giustificativa di spesa con la relativa distinta di pagamento 
(copia del bonifico, evidenza di addebito in conto corrente , etc.); 

laddove previsti, atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d'incarico, 
ecc.), da cui risult ino chiaramente l'ogget to della prestazione o fornitura, il suo importo, i 
term ini di consegna, le modalit à di pagamento . 

2. Ai fini del riconoscimento delle spese, le stesse devono: 

a. essere effet tivamente sostenute e pagate dal primo giorno successìvo alla data di presentazio ne 
della domanda di agevolazione; 

b. espressamente e strettamente att inenti al progetto ammesso all'agevolazione ai sensi del presente 
Avviso; 

c. essere state effettivamente sostenute e giustifica te da fatture o da documenti contabili di valore 
probatorio equivalente; 

d. essere in regola dal punto di vista della normativa civilistica e fiscale; 
e. essere registrate e chiaramente identificabil i con un sistema di contabilità separata o con adeguata 

codifica contabil e (contenente data dell 'operazione, natura ed estremi dei giustificativ i, modalità di 
pagamento) che consenta di distinguerl e da altre operazioni contabili, ferme restando le norme 
contabili nazionali; 

r. essere pagate in modo conforme alla normativa che stabilisce gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziar i (art. 3 Legge n. 136/2010, come modifica ta dalla Legge n. 217/2 010), con strume nti dì 
pagamento che dovranno riportare Il Codice Unico di Progetto (CUP) fornito dalla Regione; le spese 
rendicontate sostenute con qualsiasi altra forma di pagamento diversa da quelle indicate non 
saranno considerate ammissibil i. 

g. essere presentate in copia conform e, sui cui origina li deve essere apposta, in modo indelebil 
t imbro di imputazion e della spesa recante la dicitura : ,;..~ 
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pesa sostenuta grazie al contrib uto del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 3.4. 

Avviso pubblico APULIA FILM FUND 2018-2020 

{nome dell'opera audiovisiva . come denominata all'art .1} 
rendicontata per Euro __ _ 

CUP 

3. La documentaz ione di avvenuta spesa è rappresenta ta dalla ricevuta contab ile del bonifico o altro 

documen to bancario di cui sia docume ntato il sottostante movimento finanziario, il CUP egli estremi del 

documento di spesa fiscalmente valido cui il pagament o si riferisce. Non saranno considerati validi , e 
pertanto non saranno considerati uti li ai fini della rendicontazione delle spese, pagamenti effett uati in 
difformita a quanto stabilito dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i .. 

4. La documentazio ne di avvenuta spesa deve riferirs i a t ito lo definitivo alla prestazione liquidata e non 

saranno considera ti validi pagamenti effettua ti sulla base di fat t ure proforma o tito li di spesa non riten uti 
validi a seguito del contro llo. 

5. Le spese considerate non rimborsab ili rimangono a totale esclusivo carico del Beneficiario. 

6. In ogni fase procedimentale , potranno essere disposti contr olli e ispezioni da parte di incaricati del la 
Regione, della Fondazione Apulia Film Commission o delle compete nt i Istituzioni UE sull'a tt uazione degli 
intervent i amm essi a fin anziamento . 

7. I dati relativi all'attuazione dell'i ntervento , così come ripor tat i nel Sistema Infor mat ivo di registrazione e 

monitoraggio, saranno resi disponib ili per gli Organi Istituziona li deputati al monitoraggio e al controllo . 
8. I documenti relativ i alla realizzazione del progetto dovra nno essere comunque tenut i a disposizio ne per 

t ut ta la durat a del progetto e per i 5 anni successivi alla data di ult imazione dell'inv estimento, e saranno 

verificati in sede di event uale sopralluogo per la verifica tecnica e amministrativa del progetto, da par te 
degli incaricati della Regione, della Fondazione Apulia Film Commission o delle competent i istituzioni UE; 
tali docume nt i dovranno essere resi disponibili in originale su richiesta di detti orga nismi. 

9. Nel caso di documentazione incompl eta, la Regione provvede a richiedere le necessarie integrazioni, che 

dovranno essere forn ite dal Beneficiario nei 30 giorni successivi alla richie sta . 

10. La Regione, a seguito della verifica delle integrazion i richieste di cui al precedente comma 7, può procedere 
alla richiesta di invio della domanda di pagamento (Allegato XX), ovvero alla revoca dell 'agevolazione 

qualora dovessero riscontra rsi uno o più casi di cui al successivo art . 9. 

ART. 6 
(Riduzione del finanz iame nto) 

1. A seguito dell'ana lisi del r ndicon t o e del controllo dei costi amm issibili e delle spese rimbo rsabi li, la 
Regione determ inerà una riduzione del finanziamento oggetto dell'agevolaz ion e qualora le spese 

rimborsabi li indicate a preventivo nell'Allegato XX dell'Avviso siano inferiori alle spese rendicontate e 
ricono sciute come rimbo rsabili dalla Regione . 

2. L'ammon tare del cont ributo concesso è ridete rmina to al mom ento dell'ult ima erogazione a saldo, sulla 

base delle spese amm issibili effettivame nt e sostenute , rendi cont ate e rico nosciute come rimborsabili dalla 
Regione. 

3. In caso di violazione dei limiti di intensità di aiuto stabil it i all'art . 6 dell 'Avviso, l'agevolazione concessa è 
ridotta fino al raggiungimen to del limite massimo consentit o. 

4. La quanti ficazione del l' importo dell'agevo lazione definit iva sarà dete rminata secondo le percent uali 
seguenti, te nuto conto dell'ant icipo event ualmente erogato: 

a. 75% dell' importo netto in busta paga del personale dipendente a tem po determinato o 
indeter minat o con residenza in Puglia e dell' import o netto della fattura (esclusa IVA) dei lavora tor i 

aut onomi tito lari di partita iva con residenza in Puglia, iscritt i nel dat abase Product ion Guide della 
Fondazione Apulia Film Commission (accessibile dall' ur l pg.apuliafilmco mm ission.it) per tutte le 
tipolog ie di progett i afferenti ad ogni categor ia; 

b. _ % dell' importo dell'impon ibile indicato nelle fatt ure delle imprese fornitr ici di beni e servizi, 
aventi residenza fiscale in Puglia, secondo quanto stab ilit o dall'art. 4 dell'Av viso . 

ART. 7 

(Modalità di erogazion e del contributo) 
1. L'agevolazione sarà corrisposta al Beneficia rio, da parte della Regione : 

a. in un'unica soluzione , al termi ne della post-prod uzione e a seguito di presentazione di apposi t 
documen tazione di rendico ntazione finale di cui all'art. 5 del presente Avviso, secondo l'All•m,.....,.,-t-.­
XX. 

b. in due soluzioni comprende nt i: 
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erogazione di un anticipo pari al 40% del contributo concesso secondo l'Allegato XX, con 
contestuale presentazione, secondo lo schema approvato con DGR n. 1000 del 7 luglio 
2016 dalla Regione, di fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un 
interm ediario finanziario in favore della Regione Puglia - Sezione Economia della Cultura 
per un importo pari all'i mporto dell'anticipo richiesto (Allegato XX); 

Il. erogazione della rimanente quota del contribu to concesso secondo l'Allegato XX, a titolo 

di saldo del contrib uto stesso, al ter mine della post-produzion e e a seguito di 
presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale di cui all'art. 13 del 
presente Avviso, su richiesta della Regione. 

2. Le erogazioni saranno sospese, nel caso sussistano insoluti di fatture concernenti prestazioni di fornitori e/o 
emolumenti di componenti dei cast art istlci e tecnici 

ART. 8 
(Modifiche e variazioni) 

1. Il progetto ammesso all'agevolazione non può essere modificato in corso di esecuzione, negli obiettivi, 
attività e risultati attes1. 

2. Ai fini del mante nimento del finanziam nto, tutt e le variazioni riguardanti il Beneficiar io, la compagine 
prod uttiva di cui ai contra tti di coproduzione e/o il relat ivo progetto ammesso a contr ibuto vanno 
comunicate in modo tempestivo alla Regione, per la preventiv a auto rizzazione, pena il loro non 
riconoscimen to . 

3 . Il progetto ammesso all'agevolazione può essere modificato, ai soli fini produttivi, secondo le modalità e nei 
limiti di seguito espressi. 

4. Le variazioni riguardanti gli aspett i produttivi del progetto che incidono oltre il limi te del 20% sul punteggio 
ottenuto nella valutazione della domanda, ad esclusione dei punteggi relativi al criter io A), comportano la 
decadenza dal beneficio. 

5. Saranno ritenuti ammissibili , in sede di cont rollo nella fase di richiesta del saldo dell'agevolazione , i seguenti 
scostamenti : 

a. {Per i progetti afferenti alle cat egorie FICTION, DOC e SHORT/ saranno toll erati scostamenti al 
ribasso, rispetto a quanto dichiarato in Application form, non superiori al 30% per anche uno solo 
dei seguenti punti : 

rapporto tra spese sostenute nel territo rio regionale e costo della copia campione 
dell'opera; 

rapporto tra giornate di lavorazione in Puglia e giornate di lavorazione tota li; 

rapporto tra lavorator i iscritti alla Production Guide e lavoratori totali (esclusi figurazioni, 
figur azioni speciali e t irocinanti); 

spesa sostenuta nel terri torio regionale in termini assoluti. 
b. [Per i progett i afferenti olla categori a ANIMAZIONE/ saranno tollerat i scostamenti al ribasso, 

rispetto a quanto dichiarato in Application form, non superiori al 30% per anche uno solo dei 
seguenti punti : 

rapport o tra spese sostenute nel territorio regionale e costo della copia campione 
dell'opera ; 

rapporto tra giornat e di lavorazione in Puglia e giornate di lavorazione totali; 

rapporto tra lavoratori iscritt i alla Production Guide e lavorato ri to tali . 
c. [Per i progetti afferenti allo categor ia FORMA T] saranno toll erati scostamenti al ribasso, rispetto a 

quanto dichiarato nell'Application form, non superiori al 30 % anche uno solo dei seguenti punti : 

giornate di lavorazione in Puglia; 

lavorator i iscritti alla Production Guide (esclusi figurazioni , figurazioni speciali e 
tiro cinanti) ; 

spesa sostenuta sul territorio regionale in termini assoluti 
6. Qualora a seguito del controllo, una delle variabili di cui al precedente comma 5 risultasse decrementata 

oltre la soglia del 30 %, l'istante sarà considerato decaduto dall'agevolazione concessa. 
7. In caso di eventi eccezionali e imprevedibili , è data facoltà alla Regione di procedere all' accoglimento di 

eventuali modific he che superino i limit i disciplinati nei precedenti commi . 

ART. 9 
(Casi di revoca, decadenza, riduzioni e/o rinu nce al finanziamento) • , 

1. L'agevolazione è soggetta a revoca tot ale con restit uzione di una somma pari all' importo del c q_ • 
eventualmente già erogato, maggiorato degli interessi semplici calcolati al tasso di interesse le leA11«•11:::::-. 

{-. ,r-u •'L.J•_. 

\ 
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La regolarità contr ibutiva dovrà perdurare durante tutto il periodo di rapporto con la Regione Puglia, vale a 
dire dalla data di invio della candidatura alla data di erogazione e pagamento del saldo dell'agevolazione . La 
Regione Puglia procederà alla verifica di tale regolarità presso le amministrazioni competenti. 

6. La regolarità contributiva, attestata tramite DURC, verrà verificata dalla Regione Puglia obbligatoriamente 
durante l'istr uttoria di ammissibilità, di assegnazione dell'agevolazione, della sottoscrizione del disciplinare e 
di ogni singola richiesta di erogazione. 

7. La concessione di aiut i di im porto superiore a 150.000,00 Euro sarà sottoposta alle verifiche ai sensi della 
Normat iva antimafia . 

Articolo 4 - Dotazione finanziar ia, natura e misura dell'agevolazione 

1. Le risorse · nanziarie complessive previste per il presente Avviso ammontano a 10.000 .000,00 Euro. La 
Regione Puglia, sulla base dei risultati della valutazione e della disponibili tà di risorse aggiuntive, si riserva di 
incrementare la dotazione finanziaria del presente Avviso. 

2. Nel caso non venisse incrementa ta la dotazion e finanziar ia, in fase di esaurimento risorse non saranno 
assegnati contributi parziali. 

3. Il sostegno di cui al presente Avviso è configurato quale sovvenzione erogata in forma di regime di aiut i in 
esenzione, sotto forma di parziale rimborso dei costi effettiva mente sostenuti e pagati. 

4. L' importo finanziabile per ogni impresa beneficiaria è determinato sulla base dei costi : 

a. del personale dipendente a tempo determinato o indeterminato con residenza 1n Puglia e dei 
lavorato ri auton omi tito lari di partit a iva con residenza in Puglia, iscrit ti nel database Production 
Guide della Fondazione Apulia Film Commission (accessibile dall' url pg.apuliafi lrncommission.it); 

b. delle fornitur e di beni e servizi effett uate da imprese con residenza fiscale in Puglia. 

5. L'importo finanziabile per ogni Impresa beneficiaria non può in ogni caso superare gli importi massimi di 
seguito specificati : 

a. 1.000 .000,00 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria FICTION; 

b. 100.000,00 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria DOC; 
c. 40.000,0 0 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria SHORT; 
d. 250.000, 00 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria ANIMAZIONE; 
e. 100.000,0 0 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria FORMAT. 

6. L' intensità di aiuto non potrà in ogni caso superare i limiti previst i dall'art . 6 del presente Avviso. 

7. Gli aiuti 1n favore delle opere audiovisive non potranno superare la soglia di 1 milio ne di euro per impresa e 
per anno. Le imprese che risultino beneficiar ie di aiuti da parte di Regione Puglia pari a 1 milione di euro, 
sono escluse nei 12 mesi successivi al raggiungimento dell' importo di 1 milione di Euro e non sono ammesse 
a presentare ulteriore domanda di agevolazione. 

Arti colo 5 - Spese ammissibili e spese rimborsabili 

1. Sono ammissibili le spese riferite al bilancio totale di produzione dell'opera audiovisiva agevolata, 
effettivamente sostenute e pagate dall'impresa beneficiaria. 

2. Non sono ammissibi li i costi sostenuti in modo diffo rme rispetto a quanto stabil ito dalla normativa europ a, 
nazionale e regionale in tema di ammissibilità delle spese. 

3. Sono rimborsab ili esclusivamente i costi di produzione dell'opera audiovisiva per le fasi di sviluppo, pre­
produzione, lavorazione e post-produzione dell'o pera audiovisiva. I cost i della pre-produ zione sono integrati 
nel bilancio totale e presi in considerazione nel calcolo dell'inte nsità di aiuto . 

4. Ai fini del calcolo dell'ai uto erogabile, pari al rimborso parziale dei costi di cui all' art. 4 comma 4, sono 
considerati rimbo rsabili: 

a. 75% dell' importo neno 1n busta paga del personale dipendente a tempo deter 
indeterm inato con residenza in Puglia e dell'importo netto della fattura (esclusa IVA) dol'' .J 1-....-,;r,,;,-;;:: 
autonom i tito lari di partita iva con residenza in Puglia, iscritti nel database Productio ~ , 
Fondazione Apul ia Film Commission (accessibile dall'url pg.apuliafilmcomrnission .it) p r t 
tipologie di progetti afferenti ad ogni categoria ; '{; 
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. 30% dell'i mporto dell'impo nibi le indicato nelle fat ture delle imprese fornitrici di beni e servizi, aventi 
residenza fiscale in Puglia, nel caso di progetto afferente alla categoria FICTION; 

c. 50% dell 'importo dell'imponi bile indicato nelle fatt ure delle imprese forni tr ici di beni e servizi, aventi 
residenza fiscale in Puglia, nel caso di progetto affere nte alla categoria DOC; 

d. 70% dell'i mporto dell'imponi bile indicato nelle fatt ure delle imprese fornitr ici di beni e serv121, aventi 
residenza fiscale in Puglia, nel caso di progett o affe rente alla categoria SHORT; 

e. 50 dell' importo dell'imponib ile indicato nelle fatture delle imprese forni tr ici di beni e servizi, avent i 
residenza fiscale in Puglia, nel caso di progetto affere nte alla categoria ANIMAZIONE. 

f. 30% dell'importo dell'impo nibile indicato nelle fatture delle impre se forn itri ci di beni e servizi, avent i 
residenza fiscale in Puglia, nel caso di progetto affere nte alla categoria FORMAT. 

5. Tali import i sono relativi al netto di ogni onere fiscale o sociale, previdenziale ed assistenziale a carico 
dell'impr esa e all' imponibile fatture dei fornitori con residenza fiscale in Puglia. 

6. L'obbligo di iscrizione al database Production Guide della Fondazione Apulia Film Commission è derogato per 
le figurazioni, le figurazioni speciali e i tir ocinanti, il cui netto busta paga è considerato spesa rimborsabìle 
sempreché residenti in Puglia. 

7. Le spese rimbor sabil i dovranno essere relative alle voci di spesa elencate e negli eventuali limiti stabiliti 
nell'Allegato XX. 

8. Le spese rimborsabili devono essere effettivamente sostenute e pagate a partire dal giorno successivo alla 
data di invio della domanda di agevolazione. 

9. Le spese rimborsabili relative ai costi cd. "sopra la linea" sono rendicon tabili secondo i seguenti importi 
massimi: 

a. 100.000,00 Euro nel caso di proget to afferente alla categoria FICTION; 
b. 40.000,00 Euro nel caso di progetto affer ente alla categoria DOC; 
c. 10.000,00 Euro nel caso di proget to afferente alla categoria SHORT; 

d. 40.000,00 Euro nel caso di progetto afferente alla categoria ANIMAZIONE; 
e. 50.000,00 Euro nel caso di progetto afferente alla cat egoria FORMAT. 

10. Nel caso di prestazioni di consulenza specialistica, queste devono essere effet tuate da soggetti tito lari di 
partita IVA. 

11. L'IVA può costituire una spesa rimborsab ile solo se essa è realmente e definitivamente sostenuta dal singolo 
destinatario. L' IVA che può essere in qualche modo recuperata, non può essere considerata ammissibile 

anche se essa non è effettivamente recuperata dal beneficia rio finale o dal singolo destinatario . Quando il 
beneficiario finale o il singolo destinatario è soggetto ad un regime forfetario ai sensi del Capo XIV della Sesta 
Direttiva sull' IVA, l' IVA pagata è considerata recuperabi le ai fini di cui sopra. 

12. Non sono rim borsabili gli acquisti di beni o servizi da fornitori/imprese anche Individuali : 

a. che abbiano tra i loro soci o ti to lari o amministratori : 
l'ammi nistratore, il titolare o socio dell'im presa beneficiaria ; 

coniuge, parente o affine (in linea retta o collaterale) entro il terzo grado del titolare/lega le 
rappresentante dell'impresa beneficiaria ; 

b. che si trovino nei confron ti dell' impresa beneficiaria, nelle condizioni di cui all'art . 2359 del Codice 
Civile ovvero siano entrambi partecipati , per almeno il 25%, da un medesimo altro soggetto o 
abbiano la maggioranza degli organi amministrativi composti dai medesimi membri . 

c. che siano impr ese collegate all'i mpresa beneficiaria, come definite nell'Al legato I del Regolamento 
Generale di Esenzione. 

13. Non sono comunque rimborsabili : 

a. le spese relative all'acquisto di macchinari ed attr ezzature; 
b. le spese regolate in contanti ; 
c. le spese sostenute da conti correnti non indicati nell'Allegato XX; 
d. le spese relative all' IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale; 
e. le spese relative a beni e servizi non direttamen te funzionali al progetto per il quale si richie 

contributo ; , E "l . r::,, ,. f. 
g. 

le spese relative a prestazioni occasionali ; 
le spese relative a compensi per lavoratori assunti con CCNL differ enti da quelli previsti 
industria cineaudiovisiva; 

h. le spese sostenut e a titol o di cont ributi in natura; 

. .,, 
~ 
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. le spese sostenute In favore di imprese collegate all'impr esa beneficia ria, come definite nell'A llegato 
I del Regolamento Generale di Esenzione; 

j . le spese sostenute prima della data di presentazione della domand a di agevolazione ; 
k. le spese relative a prestazioni e forniture di beni e servizi da parte di ter zi finanziatori dell'oper a 

audiovisiva o, in generale, di terzi che si trovino in situazioni di coint eressenza con l'im presa 
benefici aria dell'agevolazione; 

I. le spese connesse alle attività nei settor i esclusi dall' applicazione del Regolamento Generale di 
Esenzione; 

m. gli interessi passivi, il compen so per l' impre sa (produc er's fee) e le spese generali , 
n. le spese relative a p daggi autostr adali o all'acquisto di tito li di viaggio; 

o. le spese relative ai noleggi di subfornitori di beni, ovverosia non propr ietari dei beni oggetto del 
noleggio; 

p. le spese inferiori a 100,00 Euro IVA esclusa. 

14. li limi te di cui alla lett era p) del precedente comma è derogabile per le spese relat ive a buste paga Il cui netto 
risult i inferiore a 100,00 Euro, come da minimo salariale del relativo CCNL 

15. Nel caso di presentazione di contratti di cui all' art. 7 comm a 3 lettera g) del presente Avviso, sono 

rimborsabi li le spese effettivam ente sostenut e dai coproduttori dell'opera audiovis iva o dall'impresa di 
produzione esecut iva, fatto salvo il rispett o degli obblighi di tracciabilità di cui all'art. 13, comma 2 lette ra 0 
del presente Avviso. 

16. L'importo del contributo approvato in sede di concessione dell'agevolazione è det ermin ato con riferi mento 
alle spese ritenute rimborsabili ; eventual i variazioni in aumento non determinano in nessun caso un 
incremento dell'ammo nt are del contr ibut o concedibile . 

17. L'ammont are del contrib uto concesso è rideterm inato in fase di erogazione del saldo, a seguit o del la verifica 
delle spese rimborsabili effettivame nte sostenute , rendico nt ate e riconosciute . 

Articolo 6 - Cumulo delle agevolazioni 

1. Il contributo può essere cumulato con qualsiasi altro aiuto di Stato, anche a tit olo di "de minimis ", 
riconosciuto al beneficiario a valere sui medesimi costi a condizion e che l'intensi tà total e di aiuto non superi il 
47% dei costi ammissibili del bilanc io tota le d1 produzione cosi come definito all' art. 1, comma 9 del presente 
Avviso, ovvero la maggiore intens ità di aiut o prevista dal Regolamento regionale n. 6/2015 e dal Regolamento 
Generale di Esenzione. 

2. Tale maggiore inten sità prevede che il cumulo delle agevolazioni non superi le seguent i percentuali : 

a. 50% dei costi ammissibili per le Imprese per cui è rispett ato il rating di legalit à in corso di validit à; 
b. 60% dei costi ammissibil i dal Regolamento Generale di Esenzione per le produzioni transfronta liere, 

finanziate da più di uno Stato memb ro e a cui partec ipano produttori di più di uno Stato membro; 
c. 100% dei costi ammissibili dal Regolamento Generale di Esenzione per i fìlm diffi cili e le copro duzioni 

cui partec ipano paesi dell'elenco del comitato per l'assistenza allo sviluppo (DAC) dell'OCSE. 

3. Per verificare il rispett o delle soglie di not ifica e delle inten sità massime di aiuto si tiene conto dell 'importo 
totale degli aiuti di Stato a favore de ll'opera audiovisiva sovvenzionata. A tal fine, inoltre, si provvederà a 
trasmettere le inform azioni relat ive all'aiuto concesso al Registr o Nazionale dei Aiuti di Stato . 

1. 

2. 

3 

Articolo 7 - Modalità di presentazione della domanda di agevolazione 

La domanda di agevolazione dovrà essere inviata esclusivament e a mezzo posta elett ron ica certificata (PEC) 
dall' indirizzo PEC dell' impr esa richiedent e alla seguent e casella di posta PEC: 
ap uliafilmf u nd@pec .ru par .puglia .it. 

Nell'oggetto della mail PEC dovrà essere riportata la dicitura : "Apulia Film Fund 2018/2020 - da di 
• I ,. 1../ 

agevolazione". ,1. r;✓ ,,, 
La documentazion e della domanda di agevolazione dovrà con tenere: 7' 

a. appl ication form (Allegato XX); 
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. piano finanziario (Allegato XX) con indicazione dei finanziamenti richiesti (indicare "R") o otte nut i 
(indicare "O"); 

c. docume nt azione attestante la disponibilità della copertura finanzi<lria minima , come da art. 2 

comma 4 lett. a) del presente Avviso. Tale copertura finanziaria, dettagl iata nel piano finanziar io di 
cui alla precedente lett. b, dovrà essere testimoniata dai relativi contratti (ad es. con coproduttori, 
terzi finanziator i, broadcaster, distributor i, etc.) . Più nello specifico : 

- nel caso il piano finanziario ripor t i un apporto finanziario societario diretto dell'imp resa 
richiedente, e/o un apporto finanziar io dei coprodutto ri o produttori associati, all'in terno della 
quot a di copert ura finanziaria minima prevista, sarà necessario allegare un'attestaz ione 
bancaria alla data di presentazione della doma nda che comprovi l'e ffettiva disponibil ità della 
somma indicata, redatta secondo il modello Allegato XX; 

- nel caso il piano finanzia rio riporti un appor to finanziario trami te Tax credit all'interno della 
quota di copertura finanziaria minima' prevista, sarà necessario allegare la comunicaz ione 

presentata al MiBACT - Direzione Generale p r il Cinema, completa di protocollo oppure la 
prova di invio telematico con firma digita le con evidenza dell 'esi to positivo della verifica della 
fir ma; 

d. l'Allegato XX che compren de: 

I. dichiarazione sostitut iva di cert ificazione ai fini della verifica della regolarità contribu tiva ed in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari (Allegato XX); i conti corren te indicati saranno 

intestat i all'impr esa e dedicati al progetto , anche non in forma esclusiva. I medesimi cont i 
corrente dovranno essere utilizzati per il pagamento delle spese relat ive al progetto finanz iato 
e solo uno di essi sarà destinatario dell'agevolaz ione; 

Il. dichiarazione sostitutiva di certificazione relat iva al possesso dei requisiti indicati all'ar t . 3 
comma 1 del presente Avviso (Allegato XX); 

li i. dichiarazione sost itut iva di certificazione sul cumulo di aiuti, nonché relativa a qualsiasi alt ro 
aiuto de minim is ricevut o durant e i due esercizi finanziari precedenti e l'esercizio finanziario 
in corso (Allegato XX); 

IV. dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti che l'operazione propos ta per 
l'agevolazione non Includa attività che facevano parte di un'operazione che è stata o 
dovrebbe essere stat a oggetto di una procedura di recupero , a seguito della rìlocalizzazione di 
un'attività produttiva al di fuori dell 'area interessata dal POR Puglia; 

V. dichiarazione sostitutiva di certificazione di pagamento dell'imposta di bollo di 16,00 Euro 
(Allegato XX); 

e. cont ratt o, o alt ro accordo come da art. 2 comma 5, lett ere b) e c) del present e Avviso; 
f. eventuali cont ratti di copro duzione o produzione esecut iva; 

g. company profile dell 'i mpresa richiedente ed event ualmente di tutti i soggetti coinvolti nel la 
produzione (eventuali coproduzioni o produzioni associate ed esecutive); 

h. bilanci degli ultimi 3 anni, nel caso l' istante sia un'impresa , esonerata dal deposito del bilancio 
presso la CCIAA, in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità i llimitata per i debiti della 
società; qualora l'istante sia una società a responsabilità limita ta, i bilanci saranno acquisiti d' ufficio; 

ì. prevent ivo del bilancio totale di produzione, con i costi cd. "sopra la linea", "sotto la linea", prod ucer 
fee e spese generali, con chiara evidenziazione delle spese da sostenere in Puglia. Nel caso di 
proget to seriale, a qualunque categoria afferen te, si intenda il costo complessivo del le puntate o 

episodi, con specificazione del costo unitario per puntata o episodio e delle spese da sostenere in 
Puglia; 

j . fotocop ia del documento di identità del legale rappresentante dell'impre sa richiedente ; 
k. a seconda delle categorie dei progetti candidati , 

I. nel caso di progetto afferente alle categorie FICTION e SHORT: soggetto, sinossi, 
sceneggiatura, note di regia o moodboard; in caso di videoclip sinossi, trattamento, note dì 
regia o moodboard , link brano musicale, info sull' artista e sulla casa discografica e sul piano di 
uscita del videoclip ; in caso di cortometr aggio di animazione soggetto, sceneggiatur a, 
stor yboard e studio dei personaggi e delle locati on; 

Il. nel caso di progetto afferente alla categoria DOC: sinossi, trat tamento, dossier di ricerca 
(materiale fotografico e documentale) e link dell' eventuale teaser; 

111. nel caso di progetto afferente alla categoria FORMAT: paper forma t (massimo 20 pagine), link 
del formato link del pilot del formai, dat i di ascolto se disponibili. 

I. note di produzione; 

m. filmogra fia del produtto re, sceneggiatori o autori, regista, direttore della 
costu mista, montatore, autore delle musiche (in un unico file); 
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scheda del cast tecnico e art istico con indicazione delle professional ità iscritte alla Production Guide 
della Fondazione Apulia Film Commission, individuat e o da individua re, fatta eccezione per le 
figurazioni, le figurazioni speciali e i tirocinanti; 

o. eventu ale piano di valorizzazione di uno o più identifi cati attra ttori cult urali e natural i, come da art . 
4, comma 5, letter a b) del presente Avviso. 

4. I documenti relativi agli allegati XX, XX, XX, XX componenti la documentazione della domanda di agevolazione 
dovranno essere firmat i digitalmente dal legale rappresenta nte. 

5. Le domande di agevolazione devono essere redatte secondo gli schemi e le moda lità riportate nel presente 
Avviso, su apposita modulistica allegata. 

6. La domanda è dichiarata irricevi bile per la mancata presentazione dell' Application form , del Piano fìnanziario 
e, 

a. nel caso di progetto affere nt e alle categorie FICTION, SHORT e ANIMAZIONE, sceneggiatura; in caso 
di videoclip: trattamento ; 

b. nel caso di progetto afferente alla categoria DOC: trat tamento; 
c. nel caso di progetto afferente alla categoria FORMAT: paper fermat. 

7. La domande di agevolazione sono soggette al pagamento dell' imposta di bollo di 16,00 Euro. Il pagamento 
dell'imposta viene autocert1ficato attraverso la presentazione dell'Allegato XX. 

8. Le domande di agevolazione saranno protocollate e sottopost e ad una istruttoria tesa a verifica re la 
completezza e mera conformità del la documentazione presentata. 

9. Non possono essere presentate più domande di agevolazione nell'ambito di una medesima sessione di 
valutazione, salvo che l'istante dichiari esplicitamente di annullar e e sostituire ìl precedente invio nella 
successiva dom anda relativa allo stesso progetto . In tal caso la prima domanda trasmessa non sarà presa in 
considerazione. 

10. È possibile presentare più domande di agevolazione, relative a progetti diversi, in diverse sessionì. La 
domanda di agevolazione valutata dalla Commissione Tecnica di Valutazione non potr à essere presentata 
nelle sessioni successive. Le doma nde di agevolazione non ritenute valutabili da part e della Commission e 
Tecnica di Valutazione potranno essere ripresentat e nelle sessioni successive. 

11. Qualora l'istante presenti più domande di agevolazione relat ive a progetti diversi, nell'ambito della 
medesima sessione, il Responsabile del procedimento invi terà l'istante a scegliere quale domanda di 
agevolazione dovrà essere considerata ricevibile, ai sensi del l'Avviso; le domande non prese in 
considerazione saranno dichiarate non ricevibili. Resta impregiud icata la facoltà da parte dell 'istante di 
presentare il progetto non ricevibile nella sessione successiva. 

12. Presentando l'istanza, i richiede nti riconoscono e accettano pienamente le modalità, le indicazioni e le 
prescrizioni prev iste dal presente Avviso. 

13. Il richiedente assume l'impegno di comunicare tempe stivament e alla Regione Puglia gli aggiornamenti delle 
dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/2000 , nel caso in cui, tra la data di presentazione della domanda di 
agevolazione e la data di pubblicazione degli elenchi di cui al successivo art. 8 comma 12 del presente Avviso, 
siano interve nuti eventi che rendano superate le citate dichiarazioni. 

Articolo 8 - Procedura di selezione e valutazion e delle domande 

1. La selezione del le domand e viene effettu ata attraverso una procedura valutativa a sportello espletata da 
apposita Commissione Tecnica di Valut azione, nominata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura 
della Regione Puglia, che vi partecipa in qualità di presidente e composta da un dipendente della Sezione 
Economia della Cultura e da tre esperti del settore che garanti scano indipendenza, alto profilo ed elevate 
competenze tecn iche e/o scientific he, coadiuvati da un dipendent e del Dipartimento in qualità di segretar io 
verbalizzante . 

2. Gli espert i sono selezionat i su pro posta degli uffici della Fondazione Apulia Film Commi ssion che tra metto no 
una rosa di nominat ivi, suddivisi in tre aree tecniche di competenza (1. area sceneggiatura es r::, 
area produzione ; 3. area fìnanziamenti) . 

3. Per ciascuna sessione si procederà all'acquisizione delle dichiar azioni sulla 
incompatibilità ed inconferibilità da parte dei commissari nomi nati . 

7 



41355 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

. Per l'espletamento delle procedure di selezione e valutazione di cui al presente Avviso e per la gest ione delle 
conseguenti att ività, la Sezione Economia della Cultura si avvale del suppor to tecnico-specialistico della 
Fondazione Apulia Film Commission. 

5. Il Responsabile del procedimento provvede ad espletare le procedure istruttorie tese a verif icare il rispetto 

formale della documentazion e prescrit ta per la successiva fase di valutazione e ammissibilità sostanziale delle 
domande pervenute. 

6. Qualora nello svolgimento di tale att ività istruttor ia si ravvisi la necessità di chiarimenti o integrazio ni, il 
Responsabi le del procedimento può effettuarne richiesta forma le al soggetto candidato, che è tenuto a 
fornirli entro il termi ne massimo di 10 giorn i solari dal ricevimento del la richiesta. Qualora la scadenza cada in 
giorno festivo questa è automaticamente posticipata al primo giorno utile lavorativo successivo. Trascorso 
inutilmente tale termine , la domanda di contributo è dichiarata non ricevibile . Per il rispetto dei termini 
indicati nel presente comma farà fede la data di invio a mezzo PEC. 

7. Per le domande ritenute non ricevibili, il Responsabile del procedimento provvede a comunicare i moti vi di 
esclusione secondo le procedure di cui all'art. lObis della Legge n. 241/1990 . 

8. Gli esiti dell'is trutt oria sono approvati dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, con pubblicazione 
dell' elenco delle domande forma lmente ricevibili e di quelle non ricevibil i con l'in dicazione delle mot ivazioni 
della non ricevibilit à, sul sito internet www .regione.puglia.it nella sezione relativa, entro 30 giorni dall'ult imo 
giorno utile all'invio delle domande di agevolazione nell'ambito di ciascuna sessione di valutazione. 

9. Le domande ritenute formalmente ricevibili sono sottopo ste all'attenzione della Commissione Tecnica di 
Valutazione che verifica il possesso dei requisiti indicati agli artt. 2 e 3. Nel caso la Commissione accerti il 
mancato possesso dei predett i requisiti la domanda sarà giudicata non valutabile. Nel caso la Commissione 
accerti il possesso dei requisiti , procede alla valutazione delle domande secondo I criteri stabi liti dal 
successivo art. 9 e ne determina l'am missibil ità sostanziale. Nel caso la domanda non consegua il 
raggiungimento dei punteggi minimi stabiliti nel successivo art. 9, la domanda dì agevolazione sarà giud icata 
non finanziabi le. 

10. L'attiv ità di valutazione di cui al precedente comma 9 è svolta dalla Commissione Tecnica di Valutazione al 
massimo con cadenza bimestra le. Il tempo per espletamento delle procedure di valutazione è fissato in 60 
giorn i solari, a far data dalla data pubbl icazione degli esiti di cui al precedente comma 8. 

11. Qualora nello svolgimento di tale attivi tà di valutazione si ravvisi la necessità di chiarimenti o integrazioni, la 
Commissione, per il tramite del Responsabile del procedimento, può effettua rne richiesta formale al soggetto 
istante, che è tenuto a fornir li ent ro il termine massimo di 10 giorni solari dal ricevimento della richiesta. 
Qualora la scadenza cada in giorno festivo questa è automaticamente posticipa ta al primo giorno ut ile 
lavorativo successivo. Trascorso inut ilmente tale termine, la domanda di agevolazione è dichiarata non 
valutabile ed esclusa dal procedimento . Per il rispetto dei termini indicati nel presente comma farà fede la 
data di invio a mezzo PEC. 

12, Gli esiti della valutazione della Commissione Tecnica di Valutazione saranno acquisiti con apposito atto e 
pubblicati sul BURP, sul sito internet istituzionale www .regione.puglia.it nella sezione relativa . Entro e non 
oltre 20 giorn i solari dalla pubblicazione sul BURP, le imp rese interessate pot ranno presentare osservazioni e 
mot ivate opposizioni adeguatamente documentate al Responsabile del procedim ento, a mezzo PEC 
all'indirizzo apuliafilmfund@pec.rupa r.puglia.it. Qualora la scadenza cada in giorno festivo questa è 
automaticamente posticipata al primo giorno utile lavorativo successivo. 

13. Sulla base delle osservazioni/opposizio ni di cui al comma precedente e dell'esito delle verifiche condotte al 
sensi dell'art. 3 commi 6 e 7 del presente Avviso, il Dirigente della Sezione Economia della Cultura adotta un 
prow edime nto di concessione con l'ammis sione a contribu zione finanziaria per ciascuna domanda . Nel caso 
di esito negativo delle verifiche condotte ai sensi dell'ar t . 3 commi 6 e 7 del presente Avviso, il Dirigente 
procede a dichiarare l'istante escluso dal procedimento . 

14. Le domande non finanziabili per insufficienza di risorse possono divenire finanziabili a seguito di increme nto 
della dotazione finanziaria del presente Avviso, anche a seguito di quanto previsto dall'art. 4, comma 1. 

15. Nel caso delle domande finanziate, la Regione Puglia invia alle imprese beneficiarie, a mezzo PEC, il 
provvedimento di concessione del finanziamento , cui è allegato il testo del disciplinare 

16. Qualora l' impresa beneficiar ia non sottoscriva il disciplinare con la modalità indicata nel pro"<f,.,,Mt;.n;:nn.,..;,.i 
concessione entro i 10 giorn i solari successivi alla sua ricezione, allegando quanto in esso · · ie 
considerata rinunciatar ia e la Regione Puglia, attesa la decadenza dell'impresa beneficiaria d I.~ gev 
intenderà risolti di dirit to gli impegni ed i rapporti già assunti Per il rispetto dei termini indie tj. el ,, 

':< 
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mma farà fede la data di invio a mezzo PEC. Qualora la scadenza cada in giorno festi vo questa 
aut omaticame nt e posticipata al primo giorno ut ile lavorativo successivo. 

Articolo 9 - Criteri di valutazione 

l. L'attività di valutazione tecnico -economica del le doma nde è svolta dalla Commissione Tecnica di Valutazione 
con cadenza al massimo bimestrale: 

a. ai sensi del Regolamento UE n. 1303/2013 : 
accerta la presenza della capacità ammini strativa , finanziaria e operati va per portare a term ine il 
progetto agevolabile; 
verifica la coerenza del progetto agevolabile con le finalità del presente Avviso applicando i 
criteri di valutazione; 

b. ai sensi del Regolamento UE n. 651/2 014, verifi ca la qualità culturale del progetto agevolabile . 

2. Ai fini della valutazion e di cui al comma precedente, in coerenza con quanto previsto dai Crite ri di Selezione 
stabilit i dal Comitato di Sorveglianza dell'll marzo 2016, si applicano i criteri esplicitati nelle griglie di seguit o 
ripor tate. Sono considerate finanziabil i le domande che raggiungono un punteggio min imo comp lessivo pari a 

60, nonché il punteggio min imo ove indicato, ossia nella colonna " Punti min" relativa al crite rio A. 

3. Non sono considerate finanziabili le domande che totalizzano in almeno un criterio un punteggio complessivo 
corrispondente pari a "zero". 

4. Ai fin i del la valutazio ne dei progetti afferen ti alla categoria FICTION, si applicano criteri di valut azione 
esplicitati nella seguent e griglia: 

Crit erio A) Qualità ed innovativit à 

1. Qualità, presupposto , forza e carattere distintivo del soggetto 

Alto= 15 

Medio= IO 

Basso= 5 

Nullo= O 

2. Qualità della scrittur a, sviluppo dei personaggi, dei dialoghi, tono e rit mo 

Alto= 25 
Medio= 18 

Basso= 9 
Nullo =O 

3. Note di regia o moodboard 

Alto= 5 
Medio= 3 
Basso= I 
Nullo= O 

Criterio B) Impatti economici, sostenibilit~, affidabilita e criteri produttivi 

1. Rapporto tra spese rlmborsab lll sostenute nel terr itorio regionale e costo della 
copia campione dell'opera 

2. Rapporto tra giornate di lavorazione In Puglia e giornate di lavoraz,one tot ali 

3. Rapporto tra lavorator i iscr1ttI alla Production Guide e lavoratori totali (esclusi 

f18urazioni, figurazioni speciali e t1roc,nanti) 

4. Spesa sostenuta nel territorio regionale in termini assoluti 

maggiore di 1.000.000,0 Euro: 5 

tra 500.00,01 Euro e 1.000.000,00 Euro: 3 

tra 150.000,01 Euro e 500.000,00 Euro: 1 

inferior e a 150.000,00 Euro: O 

S. Coproduzione internazionale (coproduttore maggioritario con quota al 

massimo del l'80% - coproduttore/ 1 minoritario/i con quota non meno del 10%) 

Presente= 5 

Non presente= O 

6. Coerenza tra le componenti tecnico-artistiche del progetto audiovisivo, il 

preventivo e 11 piano finanziario 

lllto = 7 

Med io= 5 

B,sso = 3 

Nullo= O 

Punti 
subcriteri 

15 

25 

5 

5 

Punti 
min 

27 

Punti 
max 
45 

45 
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, Potenziale di diff usione e fruizione del l'opera ,n fest ival, nel circu ito delle sale 

cinematogr afiche o in canali televisivi I anche VOD o SVOD): 5 

Alto =5 

- Medio =3 

Basso= l 

Nullo = O 

8. Curr iculum dell'impresa di produzione anche ai f inì della capacità finanziaria 5 

economica e patrimoniale 

Alto = 5 
Medio= 3 
Basso= l 

Nullo =O 

Criterio C) Ambientazione e valorizzazione del territorio 10 

l. Rapporto tra pagine di sceneggiatura dichiaratamente ambientate in Puglia e 

pagine di sceneggiatura totale 5 
2, Valorizzazione o autenticità del patrimon io artistico, cultu rale, storico, 

ambien tale, paesaggistico, enogastrono mico ed art igianale della Puglia, all'i nterno 

de lla narrazione 5 

Alto = 5 

- Medio= 3 

- Basso= 1 

- Nullo =O 

5. Ai fini della valuta zione dei proget t i aff erent i alla categoria DOC, si appl icano i crit eri di valutazione esplicitati 
nella seguente griglia: 

Punti Punti Punti 

subcri teri min max 
Crìterìo A) Qualìtà ed innovatività 33 55 

l. Qualità , presupposto , forza e caratte re distintiv o del soggetto 20 

- Alto= 20 

- Medio= 15 

Basso = 7 

- Nullo =O 

2, Qualità della scrittu ra, sviluppo dei personaggi, tono e ritmo 20 

- Alto= 20 

- Medio= 15 

- Basso= 7 
- Nullo =O 

3. Qualità del dossier di ricerca ed eventu ale teaser 
15 - Alto= 15 

- Medio= 10 

- Basso= S 

- Nullo= O 

Criterio 8) Impatti economici, sostenibilità, affidabilità e criteri produttivi 40 

l. Rapporto tra spese rimborsabil i sostenute nel terr itor io regionale e costo della 

copia campione dell 'opera 8 
2. Rapporto tra giornate di lavorazione in Puglia e giornate di lavorazione totali 8 
3, Rapporto tra lavorator i iscr itti alla Production Guide e lavoratori totalì (esclusi 

figurazioni1 figurazioni speciali e tirocinanti) 8 
4 , Coerenza tra le component i tecnico/artis tich e del progetto f ilmico, il prevent ivo e 

il piano finanziario 11 

Alto = 11 
Medio =7 

- Basso= 3 

- Nullo =O 
5. Curriculum dell'impr esa di produzione anche a1 fini della capacità finanziaria 

5 
economica e patrimoniale 

- Alto= S 

- Medio =3 

Basso= 1 
Nullo= O 

Criterio C) Ambientazione e valorizzazione del territorio 5 
" 1. Valorizzazione o autenticità del patrimonio artistico, cult urale, storico, ~1 · , ., r.· 

ambi entale, paesaggistico, enogastrono mico ed art igianale della Puglia, all'interno (:rl} della narrazione s 
Alto = 5 

Medi o = 3 

' "o..,..~'- ------- .\.. ... 
I \<~ 

~ • 111 !\ 111.~ l. 
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1 

Nullo = O 

6. Ai fini della valutazion e dei progetti affer ent i alla categor ia SHORT, nello specifi co Cortometr aggi di fiction o 
Punt ate pilota di serie, si applicano i criteri di valut azione espl icitati nella seguent e griglia: 

Punti Punti Punti 
subcriteri min ma• 

Criterio A) Qualità ed innovativit à 30 50 

1. Qualit à, presupposto, forza e caratte re distintiv o del soggetto 25 

- Alto = 25 

Medio = 18 

- Basso = 9 

Nullo = O 

2. Qualità della scrittur a, sviluppo dei personaggi, dei dialoghi, to no e ritmo 20 

Alto = 20 
- Medio= 15 

- Basso = 7 
Nullo =O 

3. Note di regia o moodboard 
5 

Alto = 5 
- Medio= 3 

Basso= 1 
. Nullo = O 

Crìterio B) Impatti economici, sostenibilità, affidabilità e criteri produttivi 40 

L Rapporto tra spese rimborsabili sostenute nel terri torio regionale e costo della 

copia campione dell'o pera 8 

2. Rapporto t ra giornate di lavorazione in Puglia e giornate di lavorazione totali 8 

3. Rapporto tra lavorator i iscritti alla Production Guide e lavorato ri totali (esclusi 

figurazioni, figurazioni speciali e tìrocinanti) 8 

4. Coerenza tra le componenti tecnico/art ist iche del progett o fil mico, il preventivo e 

Il piano finanziario 11 

Alto = 11 
. Medio = 7 
. Basso= 3 
. Nullo = O 

5. Curriculum dell' impresa di produzione anche ai fini della capacità finanziaria 
5 

economica e patrimoniale 

Alto =5 

- Medio= 3 
Basso= 1 

. Nullo= o 
Criterio C) Ambientazione e valorizzazione del territorio 10 10 

1. Rapporto tra pagine di sceneggiatura dichiaratamente ambientate in Puglia e 

pagine di sceneggiatura totale 5 
2. Valorizzazione o autenticità del patrimonio artistico, cultu rale, storico, 

ambient ale, paesaggist ico, enogastronomico ed artigianale della Puglia, all' interno 

della narrazione s 
Alto = 5 

. Medio= 3 

. Basso= 1 

- Nullo = O 

7. Ai fini della valuta zione dei progetti afferent i alla categoria SHORT, nello specifico Cor tometraggi musicali 
(videoclip o music-video) per la Tv/ Web, si applicano i criter i di valutazion e esplicitati nella seguente griglia: 

Criterio A) Qualità ed innovativ ità 

1. Qualità, presupposto, forza e caratt ere dist intiv o del soggett o 

Alto= 15 

Medio = 10 

Basso= 5 

Nullo = O 

2. Qualità della scrit t ura 

Alto= 20 
Medio = 15 

Punti 
subcriteri 

15 

20 

Punti 
min 

24 

Punti 
max 

40 
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Basso= 7 
- Nullo= O 

3. Note di regia o mood board s 
- Alto= 5 

Medio = 3 

- Basso = 1 

- Nullo = O 

Criterio B) Impatti economici, sostenibilità, affidabilità e criteri produttivi 40 

1. Rapporto tra spese rimborsab ili sostenute nel territorio regionale e costo della 

copia campione dell' opera 8 

2. Rapporto tra giornate di lavorazione in Puglia e giornate di lavorazione totali 8 

3. Rapporto tra lavoratori iscritti alla Production Guide e lavorator i totali (esclusi 

figurazioni, figurazioni speciali e tirocinanti) 8 

4. Coerenza t ra le componenti tecnico/artis tich e del progetto filmico, il prevent ivo e 

il piano finanziario 11 

- Alto= 11 

- Medio = 7 

- Basso= 3 

- Nullo= O 
s. Curriculum dell 'i mpr esa di produ zione anche ai fini della capacità fi nanziaria 

5 
economica e patrimoniale 

- Alto =5 

- Medio =3 

- Basso= 1 

Nullo= O 

Criterio C} Ambi entazione e valorizzazione del territorio 20 

l. Valorizzazione o autenticità del patrimonio art1stico1 culturale , storico., 

ambie ntale, paesaggistico, enogastrono mico ed art igianale della Puglia, all'in terno 

della narrazione 20 

Alto =20 

- Medio= 15 

- Basso= 7 

- Nullo = O 

8. Ai fini della valutazione dei progetti afferenti alla categoria ANIMAZIONE, si applicano i crit eri di valutazione 
esplicitati nella seguente griglia: 

Punti Punti Punti 
subcriteri min max 

Criterio A) Qualità ed innovatività 30 so 
1. Qualità, presuppo sto, forza e caratte re distintivo del soggetto 10 

Alto = 10 

Medio= 7 

- Basso= 3 

- Nullo= O 

2. Qualità , presupposto, forza e carattere distintivo dell'idea e potenz iale 

dramm at ico del progetto 15 

Alto= 15 

- Medio= 10 

- Basso= S 

- Nullo =O 

3. Qualità del l'approccio visivo e dell'arlwork, nonché potenziale creat ivo del 

proge tt o 15 

- Alto = 15 

- Medio= 10 

- Basso= S 

- Nullo= O 
4. Note di regia o moodbo ard 

10 - Alto= 10 

- Medio = 7 
- Basso= 3 

- Nullo= O I 
Criterio 8) Impatti economici, sostenibilità, affìdabilità e criteri produttivi /. i/S. ,: 'I 'r, 

1. Rapporto tra spese rimborsabili sost enute nel terr itor io regionale e costo dell a 

w""Ll copia campione dell'o pera 8 ,~ ... ~. 7 

2. Rapporto tra giornate dl lavorazione 1n Puglia e giornate di lavorazione totali 8 

I~ i~ l i 3. Rapporto tra lavoratori iscritti alla Production Guide e lavoratori total i (esclusi 

figurazioni, flgurazìonì speciali e tirocinanti) 8 '( ~ r '-'§ 
~ \.~':!-

~•,1,11111~'-~ 
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. Coerenza tra le componenti tecnico/a rtistiche del progetto filmico, il preventivo e 

il piano finanziario 11 

- Alto= 11 
Medio= 7 

Basso= 3 
Nullo =O 

5. Curriculum dell' impresa d, produzione anche ai fini della capacità finanziaria 
5 

economrca e patrimoniale ; 

Alto=S 

- Medio= 3 

Basso= 1 

Nullo= O= O 

Criterio C) Ambientazione e valorizzazione del territorio 5 

1. Valorizzazione o autent icità del patrimonio art istico, cultu rale, storico, 
ambientale, paesaggistico , enogastronomico ed art igiana le della Puglia, all',ntemo 

della narrazione 5 

Alto= S 

Med io= 3, 

Basso= 1 

- Nullo = O 

9. Ai fini della valuta zione dei progett i affer enti alla categor ia FORMAT, si applicano i cri ter i di valutazione 
esplicitat i nella seguente griglia : 

Punt, Punt i Punti 
subcriterr min max 

Criterio A) Qualità ed innovatività 15 25 

1. Qualità del concept 10 

Alto = 10 

Medio = 7 

Basso= 3 

Nullo =O 

2. Qualità della struttura 10 

Alto= 10 

Medio= 7 

Basso= 3 

Nullo = O 

3. Grado di integraz ione tra I media (livel lo di crossmed ialità del progetto) s 
Alto=S 
Medio= 3 

Basso= 1 
Nullo =O 

Criterio B) Impatti economici , sostenibilit à, affida bilità e criteri produtti'vi 35 

1. Giornate di lavorazione in Puglia: 10 

a. maggiore di 15 = 10 

b. tra 12 e 15 = 8 
c. tra 9 e 11 = 6 

d. tra 6 e 8 = 4 

e. tra 3 e 5 = 2 

f. inferiore a 3 = O 

2. Lavoratori iscritt i alla Production Guide (esclusi figuraz ioni, figurazioni speciali e 

trroc,nan t i): 10 

a. maggiore di 20 = 10 

b. tra 16 e 19 = 8 

c. tra 12 e 15 = 6 

d. tra 8 e 11 = 4 

e. tra 4 e 7 = 2 

f. inferiore a 3 = O 

3 Spesa sostenuta sul territor io regionale In term ini assoluti : 10 

a. maggiore di 220.000,01 Euro= 10 

b. tra 170.000,01 Euro e 220 .000,00 Euro= 8 

e tra 120.000,0 1 Euro e I 70,000,00 Euro= 6 

~ il 
d. tra 70.000,01 Euro e 120.000,00 Euro= 4 

e. tra 20.000,01 Euro e 70.000.00 Euro= 2 

f. in feriore a 20.000,00 Euro = O 1: ~ 4 . Coerenza tra le componenti tecnico/artistiche del progetto filmico, il preventivo e 

/ 

il piano fìnanziario 5 ~ -,., 

~ 
' 

l/1111\P.\, ·n 
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= 5 

Med io= 3 

Basso= I 

Nullo =O 

Criterio C) Ambientazione e valorizzazione del territorio 40 

1. Valorizz.azìone o autentrcita del patrimonio artistito , culturale, storico, 

ambientale, paesaggistico, enogastronom,co ed art1g1anale della Puglia, all'interno 

d Ila narraz,one 20 

Alto= 20 

Medio = 15 

Basso= 7 

Nullo =O 

2. Oat, d, ascolto precedenti ed,zion, 20 

Alto= 20 

- Medio= 15 

Basso= 7 

Nullo =O 

Art icolo 10 - Discipl inare 

1. La Regione Puglia, a seguito della pubblicazione della Determ inazione di cui all'ari . 8 comma 12 del presente 
Avviso, adotta un disciplinare da sottoscrivere da parte dei soggetti beneficiari (Allegato XX) contenen te: 

a. Importo dell'agevolazione concessa. 
b. Codice Unico di Progetto (CUP). 
c. Obblighi e impegni dell' impr esa assegnatari a, come defin it i al successivo art. 15. 
d. Mod alità di at tuazione e gestion e dell'operazione finanziata e cronoprogramm a. 
e. Tipologie di spesa ammissibili . 

f. Entità, condizioni, term ini e modalità di erogazione dell'aiuto all'i mpresa beneficiaria . 
g. Moda lità e term ini di rendico ntazione delle spese da parte dell' impresa benefi ciaria. 
h. Modalità e term ini di registrazio ne e aggiornamento dei dati nel Sistema Info rmativo . 

1. Indicazione che i dati relat ivi all'attuazione dell'int ervento, così come riportati nel Sistema 
Informat ivo di registrazion e e monitoraggio, saranno resi disponibili per gli Organi Istituz ionali 
deputat i al monitor aggio e al control lo. 

j . Indicazione, ai sensi dell'A llegato Xli, Sezione 3.2, al Regolamento UE n. 1303/2013, che 

l'accettazione del finanziame nto da part e del dell' impresa beneficiaria costitui sce accettazione della 
sua inclusione nell'elenco delle operazioni pubbl icato ai sensi dell'art . 115, par . 2, del Regolamento 
UE n. 1303/ 2013 

k. Modalità e term ini di svolgimento di controlli e ispezioni sull'inte rvento amm esso a finanziamento . 
I. Casi di revoca delle agevolazioni. 

m. Eventua li ulter ior i prescrizioni ed obblighi connessi con la realizzazione del program ma di 
investimenti e con il rispetto delle normative di riferimento . 

Artic olo 11 - Erogazione dell' agevolazione 

1. L'agevolazione sarà corrisposta ai soggetti beneficia ri. da part e della Regione Puglia: 

a. in un'unica soluzione, al termine della post -produzione e a seguito di presentazione di apposita 
documentazione di rendicontaz ione finale di cui all'art . 13 del presente Avviso, secondo l'Al legato XX. 

b. in due soluzioni comprendenti : 
I. erogazione di un antic ipo pari al 40% del contributo concesso secondo l'Allegato XX, con 

contestuale presentazio ne, secondo lo schema approvato con DGR n. 1000 del 7 luglio 2016 
dalla Regione Puglia, di fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un 
interm ediario finanziario in favore della Regione Puglia - Sezione Economia della Cultura per 
un import o pari all'im porto dell 'anticipo richiesto (Allegato XX); 

Il. erogazione della rimanen te quota del contributo concesso secondo l'Allegato 21'lt~IJ,(_~,,.., 
saldo del contributo stesso, al termine della post -produzione e a seguito di ~.::1~',i!I}l:'l!!U 
apposita documentazione di rendicontazione finale di cui all' art. 13 del pr te 
richiesta della Regione Puglia. 
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. L'iter di definizione del totale della spesa rimborsabi le avviene entro 90 giorni solari dalla data di 
presentazione della domanda di pagamento (Allegato XX). 

Artico lo 12 - Mod ific he e variazioni 

1. li proget to ammesso all'agevolazione non può essere modificato in corso di esecuzione, negli obiettiv i, 
attività e risultati attesi. 

2. Ai fin i del mantenimento del finanziamento , tutte le variazioni riguardan ti l'impresa beneficiaria, la 
compagine produttiva di cui ai contratti di coproduzione e/o il relativo progetto ammesso a contributo vanno 
comunicate in modo tempestivo alla Regione, per la preventiva autorizzazione, pena il loro non 
riconoscimento . 

3. Il progetto ammesso all'agevolazione può essere modif icato, ai soli ini produtt ivi, secondo le modalit à e nei 
limiti di seguito espressi. 

4. Le variazioni riguardant i gli aspett i produtt ivi del progetto che incidono oltr e il limit e del 20% sul punteggio 
ottenuto nella valutazione della domanda, ad eccezione dei punt eggi riferiti al criter io A), compor tano la 

decadenza dal beneficio . A tal fi ne saranno ritenute ammissibil i, in sede di contro llo nella fase di richiesta del 
saldo dell'agevolazione, i seguenti scostamenti : 

a. Per i progetti afferent i alle categorie FICTION, DOC e SHORT saranno to llerati scostamenti al ribasso, 
rispetto a quanto dichiarato in Application form , non superiori al 30% per anche uno solo dei 
seguenti punt i: 

- rapporto tra spese sostenute nel territor io regionale e costo della copia campione dell'opera; 
- rapporto tra giornate di lavorazione in Puglia e giornate di lavorazione total i; 
- rapporto tra lavoratori iscritti alla Product ion Guide e lavoratori total i (esclusi figurazioni, 

figurazioni speciali e tiroci nant i); 
- spesa sostenuta nel territor io regionale in termini assolut i. 

b. Per i progetti afferenti alla categoria ANIMAZIONE saranno tollerati scostamenti al ribasso, rispett o a 
quanto dichiarato in Application form , non superiori al 30% per anche uno solo dei seguenti punti: 
- rapporto tra spese sostenute nel territorio regionale e costo della copia campione dell'opera; 
- rapporto tra giornate di lavorazione in Puglia e giornate di lavorazione totali; 
- rapporto tra lavoratori iscritti alla Production Guide e lavoratori tota li. 

c. Per i progetti afferenti alla categoria FORMAT saranno tollerati scostam enti al ribasso, rispetto a 
quanto dichiarato nel I' Application form, non superiori al 30% anche uno solo dei seguenti punti : 
- giornate di lavorazione in Puglia; 

- lavoratori iscritti alla Production Guide (esclusi figurazioni, fìgurazioni speciali e tirocinanti); 
- spesa sostenuta sul terr itor io regionale in termi ni assoluti. 

5. Qualora a seguito del controllo, una delle variabili di cui al precedente comma 4 risultasse decrementata 
oltre la soglia del 30%, l' istante sarà considerato decaduto dall'agevolazione concessa. 

6. In caso di eventi eccezionali e impreve dibi li, è data facoltà alla Regione Puglia di procedere all'accogl imento 
di eventuali modifi che che superino i limit i disciplinati nei precedenti commi. 

Articolo 13 - Moda lità d i rendi cont azione e riconoscimento delle spese 

1. Per il riconoscimento delle spese dovrà essere allegata: 

a. At testazione rilasciata dal legale rappresentante dell' impre sa beneficiar ia, secondo l'Allegato XX, 
ove risult i che: 

sono stat e adempi ute tut te le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in particolare 
quelle in materia fiscale; 
sono stati rispetta ti tutti i regolamenti e le norme comun itar ie vigenti tra cui, a t ito lo 
esemplificativo, quelle riguardanti gli obblighi in mater ia di tracciabil ità dei flu 
informazione e pubblicità, quelli in materia di contratti di lavoro e di sicure ;i; 
lavoro, d'impatto ambientale , di pari opportun ità e di inclusione delle go 
disabili; 
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a spesa sostenut a è ammissibile, pertin ente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini 
di ammissibilità previsti dal bando o awiso; 

non sono state otten ute riduzioni e/o deduzioni IVA sulle spese sostenute (owero sono 
state ottenute , su quali spese e in quale misura); 
non sono stati otte nuti ne richiesti ulter iori rimborsi, cont ributi ed integrazioni di altr i 
soggetti , pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ower o sono stati 
ottenuti o richiesti , quali e In quale misura). 

b. Dichiarazione sostitutiva dì certificazione sul cumulo di aiuti secondo l'Allegato XX. 
c. Piano di lavorazione definitivo, con chiara evidenziazione delle giornate di lavorazione in Puglia. 
d. Elenco troup e e cast definitivo , con chiara evidenziazione del personale iscritto alla Product ion 

Guide (esclusi figurazioni, figurazioni speciali e tirocinanti) . 
e. Elenco d i fornit ori con residenza fiscale in Puglia. 
f. Elenco delle location completo , con chiara evidenziazione delle location pugliesi. 
g. Sceneggiatura definitiva, con chiara evidenziazione delle pagine dichiaratarnente ambienta te in 

Puglia, solo nel caso di progetto afferente alla categoria FICTION e SHORT (fatt a eccezione per i 

Cortometraggi musicali). 
h. Rendiconto analitico redatto secondo l'Al legato XX, da t rasmettere anche a mezzo PEC in formato 

11 .xls". 
i. Asseverazione di un commercialista, ovvero revisore legale o società di revisione legale dei conti 

iscritt o/a al registr o di cui al D.Lgs. n. 39/2010 e s.m.i., redatt a sul modello di cui all'Allegato XX che 
certifi chi: 

il rendiconto analitico delle spese rimborsa bili, redatto secondo l' Allegato XX; 
il costo di produ zione, che detta gli i costi in uno schema analitico secondo il modello fornito 
dalla DG Cinema - MiBACT (ove disponibi le). 

j. Attivaz ione e aggiornamento del sistema di monitoraggio informa tivo telematico MIRWEB 
(accessibil e dall' url mirw eb.regione.puglia.it) relativo ai dati f inanziari, fisici e procedurali. 

k. Copie conformi all'originale di : 

fatture dei forni tor i con residenza fiscale in Puglia, con la relativa dist inta di pagamento 
(copia del bonifico, evidenza di addebito in conto corren te, etc.); 
buste paga dei lavoratori iscritti alla Production Guide o fatture dei professionisti iscritt i alla 
Production Guide, regolarment e contr attua lizzati, con la relat iva distinta di pagamento 
(copia del bonifico, evidenza di addebito in conto corrente, etc.); 
ogni altra documentazione giustificativa di spesa con la relativa dist inta di pagamento 
(copia del bonifico, evidenza di addebit o in conto corrente, etc.); 
laddove previsti, atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d'inca rico, 
ecc.), da cui risult ino chiarament e l'oggetto della prestazione o forni tura, il suo impo rto, i 
termini di consegna, le modalit à di pagamento. 

2. Ai fini del riconoscimento delle spese, le stesse devono: 

a. essere effettiv amente sostenute e pagate dal primo giorno successivo alla data di presentazione 
della domanda di agevolazione; 

b. espressamente e strettamente attinen t i al progetto ammesso all'agevolazione ai sensi del presente 
Avviso; 

c. essere state effettivamente sostenute e giustificate da fatture o da documenti contabi li di valor e 
probatorio equivalente; 

d. essere in regola dal punto di vista della normativa civil istica e fiscale; 

e. essere regist rate e chiaramente identificabili con lln sistema di contab ilità separata o con adeguata 
codif ica contabile (contenente data dell'ope razione, natura ed estremi dei giustificativi, modali tà di 
pagamento) che consenta di distinguerle da altre operazioni contabil i, ferme restando le norme 
contabili nazionali; 

f. essere pagate in modo conform e alla normativa che stabilisce gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari (art . 3 Legge n. 136/2010 , come modifica ta dalla Legge n. 217/2010). con str umenti di 
pagamento che dovranno riport are il Codice Unico di Progetto (CUP) fo rnit o dalla Regione; le spese 
rendicontate sostenute con qualsiasi altra forma di pagamento diversa da quelle indicate non 
saranno considerate ammissibili. 

3. Tutti i t ito li di spesa rendicontati dovrann o recare un timbro sull'o riginale con la seguente di 
sostenuta grazie al contr ibut o del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 3.4. Avviso P ... ~ 1 

FILM FUND 2018-2020", nonché il CUP che verrà fornito dalla Regione Puglia. ~ 
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. In ogni fase procediment ale, potranno essere disposti control l i e ispezioni da parte di incaricati della Region e 
Puglia, della Fondazione Apulia Film Commission o delle competenti Istituzio ni UE sull'attuazione degli 

inte rventi ammessi a finanziamento . 

5. I dati relativi all'attuazione del l' intervento , così come riport ati nel Sistema Informat ivo di registrazio ne e 
monitoraggio, saranno resi disponibili per gli Organi Istitu zionali deputati al monito raggio e al controllo . 

6. I documenti relativi alla realizzazione del progetto dovranno essere comunqu e tenuti a disposizione per tutta 
la durata del progetto e per i 3 anni successivi alla chiusura procedur ale del POR Puglia FESR-FSE 2014/2 020, 
e saranno verificati in sede di eventuale sopralluogo per la verifica tecnica e amm inistrat iva del progetto, da 
parte degli incaricati della Regione Puglia, della Fondazione Apulia Film Commission o delle compe tenti 
istituzioni UE; tal\ documenti dovranno essere resi disponibili in originale su richiesta di detti organismi. 

7. Nel caso di documentazione incompleta, la Regione Puglia provvede a richiedere le necessarie integrazioni, 
che dovranno essere fornite dall'impresa beneficiaria nei 20 giorn i solari successivi alla richiesta . 

8. La Regione Puglia, a seguito della verific a delle integ razioni richieste di cui al precedent e comma 5, può 
procedere alla richiesta di invio della domanda di pagamento (Allegato XX), owero alla revoca 
dell 'agevolazione qualo ra dovessero riscont rarsi uno o più casi di cui al successivo art . 16. 

9. L'accettazione del finanziamento da part e del beneficiar io costituirà accettazion e della sua inclusione 
nell'elenco del le operazioni pubblicato ai sensi dell'art. 115, par. 2, del Regolamento UE n. 1303/2013 . 

Articolo 14 - Durata 

1. Le imprese beneficiarie sono obb ligate a consegnare il plico di rendicontazione entro e non oltre : 

a. 18 mesi dalla data di pubb licazione sul BURP del provvedimento di concessione dell' agevolazione di 

cui all'art . 8 comma 12 del presente Avviso, pena la revoca del contribut o, nel caso di progetto 
afferente alla categoria FICTION, DOC e ANIMAZIONE; 

b. 12 mesi dalla data di pubblicazione sul BURP del provvedimento di concessione dell'agevo lazione di 
cui all'a rt . 8 comma 12 del presente Avviso, pena la revoca del contribut o, nel caso di progetto 
afferente alla categoria SHORT e FORMAT. 

2. Le imprese beneficiarie ovvero i produt tor i nonché detento ri dei dritti di sfruttame nto dell'op era audiovisiva 
sono obbliga ti a completar e e consegnare l'o pera audiov isiva in Blu-ray Disc alla Regione Puglia e alla 
Fondazione Apul ia Film Commission, ent ro e non oltre : 

a. 18 mesi dalla data di pubblicazione sul BURP del provvedim ento di concessione dell' agevolazione di 
cui all'art. 8 comma 12 del presente Avviso, nel caso di progetto afferent e alla categoria FICTION, 
OOC e ANIMAZIONE; 

b. 12 mesi dalla data di pubb licazione sul BURP del provvedimento di concessione dell'agevolazione di 

cui all' art . 8 comma 12 del presente Avviso, nel caso di progetto aff erent e alla categoria SHORT e 
FORMAT. 

3. La Regione Puglia si riserva di non procedere al pagamento del saldo dell'agevolazione fino all'avve nuta 
consegna di quant o stabilito al precedent e comma 2. 

4. La Regione Puglia, in caso di eventi eccezionali e impreve dibi li, ha facoltà di procedere all'accoglimento di 
eventuali richieste di proroghe dei termi nì disciplinati nei precedenti commi. 

Articolo 15 - Obbl ighi dei beneficiari 

A fron te dell 'assegnazione dell'agevolazione, le impr ese beneficiarie si obbligano : 

1. ad applicare o far applicare nei confront i dei lavorator i dipendenti o, nel caso di cooperative, dei soci 
lavoratori, quale che sia la qualificazione giuridica del rappor to di lavoro int ercorr ente, i contr a 
nazionali e territoriali del settor e di appart enenza, stipulat i dalle organizzazioni sindacali dei I 0 ' 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale; .._. • 

~ 
2. ad essere in regola con gli adempimenti prev1denzial1 ed assicurativi durante tut to ìl perio o i r 

la Regione Puglia, vale a dire dalla data di invio della candida tura alla data di erogazi v,. e 
dell'agevolazione; 
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. a rispettare la Legge n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia "; 

4. ad inviare il disciplinare sottoscritto e controfirmato dal legale rappresentante della società beneficiaria , 

entro 10 giorni dalla data di ricezione; 

5. a provvedere all'att ivazione e all'aggiornamento del sistema di monitoraggio informativo telemat ico 
(accessibile dall'url mirweb .regione.puglia.it) relat ivo ai dati finanziari, fisici e procedur ali. 

6. a rispett are il divieto di doppio finanziamento delle att ività; 

7. a rispett are le norme in tema di ammissibil ità delle spese; 

8. ad adottare un sistema di contab ilità separata o di codificazione contabile adeguata nella gestione di tu tte le 
transazioni relative all'opera audiovisiva finanziata (es. codice contab ile associato al progetto) ; 

9. a rendersi disponibili fino a cìnque anni dall' ult imazione dell' investimento, a qualsivoglia richiesta dì controll i, 
di informazioni, di dati, di documenti, di att estazioni o dichiarazion i, da rilasciarsi eventua lmente anche dai 
fornitori ; 

10. a conservare e rendere disponibil e la documentazione relativa all'operazione finanziata per il periodo 
previsto dall' art . 140 del Regolamento UE n. 1303/20 13 per ogni azione di verifica e contro llo; 

11. a rispett are le procedur e e ì termini di rendicontazione; 

12. a rispettare le date di inizio e term ine delle riprese, come indicate in fase di invio della domanda di 
agevolazione, fatto salvo l'Invio di tempestive comunicazioni alla Regione Puglia e alla Fondazione Apulia Film 
Commission; 

13. a dare comunicazione scritta al Responsabile del procedimento entro 10 giorni dal verificar si di una delle 
seguenti ipotesi : 

a. messa in liquidazione della società, cessione dell'att ività d' impresa; 
b. dichiarazione di fallimento, liquidazione coatt a, concordato preventivo , ovvero avvio del 

procedimento per la dichiarazione di una delle predette situ azioni ; 
c. pronuncia di sentenza passata in giudicato o emissione di decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabi le oppure la pronunc ia di sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art . 
444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità Europea 
che incidono sulla moralità prof essionale ed in part icolare, ai sensi dell'art . 45 della Direttiva CE n. 
18/2004, per part ecipazione ad una organizzazione criminale, per corruzio ne, per frode finanziaria ai 
danni della Comunità Europea, per riciclaggio dei proventi da attività illecite ; 

14. a comunicare via e-mail all' indirizzo uffi cioproduzioni@apu liafilmcommi ssion.it, e durant e le riprese ogni 
eventuale loro aggiornamento : 

a. il piano di lavorazione completo, con chiara evidenziazione delle giornate di lavorazione in Puglia; 
b. l'e lenco troupe e cast completo, con chiara evidenziazione del personale iscritto alla Product ion 

Guide (esclusi figurazioni , figurazioni speciali e tiroc inant i); 
c. l'elenco dei forni to ri completo , con chiara evidenziazione d1 quelli con residenza fiscale in Puglia; 
d. l'ele nco delle location completo, con chiara evidenziazione delle locatio n pugliesi; 

15. a comunicare quot idianamente durante la lavorazione l'o rdine del giorno della produzione, all' Indir izzo e­
mail ufficioproduzioni@apuliafilmcom mission.it ; 

16. ad inviare settimanalm ente durant e la lavorazione le foto di scena all' indirizzo e-mail 
uff iciopro duzioni@apuliafilm commission.it ; 

17. ad organizzare in Puglia, prima dell'i nizio o durante le riprese, apposita conferenza stampa con la 
partecipazione di testat e giorn alist iche n zionali ed internazionali con la presenza del regista e/o degli 
interpreti principali e dei rappresentant i della Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film Commission ; 

18. a consentire in qualsiasi momento la presenza di un delegato della Fondazione Apulia Film Commission 
durante la lavorazione; 

19. a consentire, a soli fini di documentazione, l'eff ettuazione di riprese video o foto grafi che ,~ 
delegato della Fondazione Apulia Film Commission durante la lavorazione; ..,. • 

~ f!!J • 
20. a comunicare via e-mail all'i ndirizzo ufficioproduzioni@apuliafilmcommi ssion.i t, prim , ella 

lavorazione, ove disponibi le: f. 
1'~ 

a. il piano di post-produzione ; 
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. l' elenco trou pe della post-produzione compl eto, con chiara evidenziazione del personale iscritto alla 
Production Guide (esclusi figur azioni, figurazio ni speciali e tirocinanti); 

c. l'elenco cast completo (ad es. doppiatori) , con chiara evidenziazione del personale iscritto alla 

Production Guide: 

21. ad apporre i loghi richiesti nei tito li di testa o, in alterna tiva, come primo cartello del tit oli di coda e su tutti i 
document i informativi , pubblicita ri promo zionali dell'opera, ai sensi dell'All egato Xli del Regolamento UE n. 

1303/2013 e art. 4 del Regolamento UE n. 821/2014, la dicit ura "con il contributo di (LOGO Regione Puglia] 
[LOGO Unione Europea] [LOGO POR Puglia FESR-FSE 2014/2020] (LOGO Fondazione Apulia Film 

Commissioni", inviando alla Regione Puglia e alla Fondazione Apulia Film Commission l'antepri ma dei titol i 
del film in forma to ".jpg" o ". pdf" prima di procedere alla finalizzazione o duplicazione dell'opera defin itiva , 

pena la revoca del contributo ; 

22. ad attribui re alla Regione Puglia e alla Fondazione Apulia Film Comm1ssion il diritt o di ut ilizzo gratui to su 
qualsiasi canale di estratti relativi all' opera filmica (anche montat i con altri estratt i di altre opere filmic he), 
delle foto di scena e del backstage, esclusivamente per scopi istituzionali e di promozione istitu zionale della 
Regione Puglia, della Fondazione Apulia Film Commission e dei suoi Soci; 

23. a consentire la pubblicazione del materia le di cui al punto precedente, ai sensi dell'art. 70 della Legge n. 
633/1941 , sul sito pugliadigitallibrary.it con licenza CC BY-SA; 

24. a consegnare alla Regione Puglia, alla Mediat eca Regionale Pugliese e alla Fondazione Apulia Film 
Commission, senza alcun onere aggiunti vo, n. 3 copie in Blu-ray Disc dell'opera fi lmica e del backstage (e/o 
speciali promozio nali); 

25. a prevedere almeno una proiezione pubblica dell'oper a filmi ca nel comune pugliese dove si è svolta la 
maggior parte delle ripre se, con la presenza del sindaco del comune stesso (o suo delegato) , di un 
rappresentante della Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film Commiss1on; 

26. a prevedere la presenza di un rappresentante della Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film 
Commission alla première nazionale o int ernazionale; 

27. in caso di partecipazione dell'opera a festival nazionali o inte rnazionalì, a prevedere nella conferenza stamp a 
di presentazione del fìlm presso il Fest ival cui è iscritto, la presenza di un rappresentante della Regione Puglia 
e della Fondazione Apul ia Film Commission; 

28. nel caso di progetto afferente alla categoria FORMAT, a prevedere l'indicazione della location prescelta per le 
riprese in sovrim pressione o trami te intervento verbale del presentatore nel programma Tv. 

Articolo 16 - Revoca, decadenza, riduzioni e rìnunce 

1. L'agevolazione è soggetta a revoca tot ale con restit uzione di una somma pari all'importo del contr ibuto 

eventualme nte già erogato, maggiorato degli interessi semplici calcolati al tasso di inter esse legale per il 
periodo interc orrente fra la data di erogazione e quella di revoca, in uno o più casi di seguito indicati: 

a. In caso di agevolazione concessa e/o erogata sulla base di dati, notizie, dichiarazioni inesatte, 
mendaci o reticenti ; 

b. In caso di avvio dì procedure concorsuali che interessano impresa beneficiaria ossia scioglimento , 
liquidazione, amministr azione contro llata o amministr azione straordinaria o liquidazione coatta 

amministra t iva, concordato prevent ivo senza continuit à aziendale o piano di ristrutturazio ne dei 
debiti; 

c. in caso di gravi inadempimen ti dell'i mpresa beneficiaria rispetto agli obblighi previsti all' art. 15 del 
presente Avviso, nel disciplinare e rispetto alla documentaz ione prodotta in allegato alla domanda di 
agevolazione; 

d. in caso di gravi irregolarità risultanti a seguito di verifich e e controlli eseguit i o in caso impedimento 
ad effe ttu are le attività di contr ollo e monitoraggio previste dall' art . 17 del presente Avviso. 

2. L' istante è considerato escluso dal procedimento o decaduto dall'agevolazione eventualmente concessa, con 
eventuale rest ituzione di una somma pari all'i mporto del cont ributo eventualmente già erogato, ma · to 
degli int eressi semplici calcolati al tasso di interesse legale per il periodo intercorrente fr I, · 

erogazione e quella di decadenza, in uno o più casi di seguito indicati : '-'()' '(,,_ 
~ -, 

a. in caso di esito negativo delle verifiche effettua te ai sensi della Normativa antimafia ; 
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. in caso di esito negativo delle verifiche volte ad accertare la regolari tà contributiva, dalla data di 
presentazione della domanda di agevolazione alla data di concessione definit iva dell'agevolazione; 

c. qualora vengano meno i requisit i al momento della sottoscrizione del disciplinare o in caso di 
mancata sotto scrizione dello stesso; 

d. qualora vengano meno i requisiti di cui all'art. 3 del presente Avviso; 
e. qualora si presenti una delle condizioni di cui all'art. 12 del presente Avviso; 
e. qualora non vengano rispettati i termini di cui al comma 1 dell'art . 14 del presente Avviso, fatti salvi 

glì effett i di eventuali proroghe concesse per eventi eccezionali e impreve dibi li. 

3. Eventuali rit ardi nella restituzion e di quanto dovuto comportera nno l'applicazione di interessi di mora nella 
misura degli interessi legali maggiorati di 100 punti base. 

4. Al verificarsi di una o più cause di revoca, la Regione Puglia, esperite le procedure di cui agli artt. 7 e 8 della 
Legge n. 241/ 1990, trasmette il provvedimento definitivo di dichiarazione di revoca e provvede al recupero 
delle somme erogate. 

5. L'ammontare del contributo concesso è ridotto al momento dell'ultima erogazione a saldo, sulla base delle 
spese rimborsabi li effettivamente sostenute, rendicontate e riconosciute . 

6. In caso d1 violazione dei limiti di intensità di aiuto stabiliti all'art. 6 del presente Avviso, l'agevolazione 
concessa è ridott a fino al raggiungimento del limite massimo consentito . 

7. Qualora, nel ri levamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni o 
penale, la Regione Puglia esperisce ogni azione nelle sedi opportun e. 

8. Per rinunciare all'agevolazione, è fatto obbligo al beneficiario di inviare la comunicazione di rinuncia a mezzo 
PEC, firma ta digitalment e su carta intestata dell'impresa beneficiar ia. 

Articolo 17 - Moda lit à di controllo e monitoraggio 

1. La Regione Puglia svolge periodica atti vità di monitoragg io sullo stato di att uazion e dei progetti, anche 
attraverso sopralluoghi ispetti vi ad opera della Fondazione Apulia Film Commission. 

2. La Regione Puglia può visionare in ogni momento anche successivo alla fine della realizzazione del progetto, 
la documentazione originale delle spese sostenute per ìl progetto, che dovrà essere conservata 
obbligatoriame nte dall'impresa beneficiaria per S anni dalla conclusione del progetto agevolato . 

3. Ulteriori attivi tà di contro llo pot ranno essere svolte dalla Regione Puglia o dagli organismi incaricati del 
controllo operanti a livello regionale, nazionale e comunitario. 

4. Entro 24 mesi dalla data di conclusione del progetto la Regione Puglia può predisporre una valutazio ne 
d' impatto sull'u tili zzo dei contribu ti erogati. 

Articolo 18 - Obblighi di informazione e pubbl icità, trattamento dei dati, diritto di accesso e informativa sul 
pro cedimento 

1. Tutta la documentazione relativa al presente Avviso sarà resa disponibile sul sito isti tuzionale della Regione 
Puglia www .reg1one.puglia.1t e sul sito istitu zionale della Fondazione Apulia Film Commission 
www .apuliafil mcommi ssion.it ; 

2. 

3. 

4, 

5. 

Il diritto di accesso agli atti di cui all'art. 22 e seguenti della Legge n. 241/19 90 e s.m.l. viene esercitato 
secondo le modalità e i limiti di cui alle norme citate . 

Il Responsabile dei procedimento , ai sensi della Legge n. 241/1990, è XXXXXXXXXXXXXXX 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. i dati personali raccolti sono trattati anche con strumenti infor matici 
ed utilizzati nell'ambi to del procedimento nel rispett o degli obbl ighi di riservatezza. Tito lare e responsabile 
del trattamento dei dati è il responsabile del procedimento. 

0'E 
Le impre se richiedenti , nel presentare la domanda di agevolazione accett ano la pubbl icazion .f' 
in altra forma, dei propri dati ident ificativi e dell'importo dell'agevolazione concessa ai sensi iie li 
27 del D.lgs. n. 33/2013 in materia di t rasparenza. 
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Le imprese richiedent i, nel presentare la domanda di agevolazione accettano inoltre la pubbl icazione, 
elettronica o in altra forma, dei dat i e delle informaz ioni previste dall 'art . 115 (1) e (2) del Regolamento UE n. 
1303/2013 circa gli obblighi di informazione e trasparenza sui beneficiari. 

7. Per informazioni sul presente Avviso e sull' iter del procedime nto, gli intere ssati possono rivolgersi al: 

Responsabile del procedimen to , a mezzo PEC all' indiri zzo apuliafilmfund@pec .rupar .puglia.it 

Help desk rendicontazione e M IRWEB, al numero 080 540 5662 e/o a mezzo mail 
apuliafi lmfund@apuliafilmcommi ssion.it 

Contact center attivato presso la Fondazione Apulia Film Commission, al numero 080 975 2900 e/o 
a mezzo mail all' indirizzo apuliafi lmfund@apuliafilmcommission .it 
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. Il Beneficiario provvede ad aggiornare i dati relativi all' int ervento entro la scadenza del presente 
disciplinare, avendo cura di t rasmetter e al Responsabile del procedimento, a completamento 
dell'inserimen to , il relat ivo at testato di invio rendiconto; 

8. I dati relativi all' attua zione dell' intervento , così come riportat i nel sistema informativo di registrazione e 
monitoraggio, saranno resi disponibili per gli Organi Istituzionali deputati al monito raggio e al contro llo. 

ART.11 
(Inform azione e pubblicità) 

1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2 003 e s.m.i. i dati personali raccolti sono trattati anche con strum enti informatici 
ed utilizzati nell'ambito del procedime nto nel rispet to degli obblighi di riservatezza. Titola re e responsabile 
del tratt amento dei dati è il responsabile del procedime nto . 

2. Il Beneficiario accetta la pubblicazione, elet tron ica o in altra forma, dei propri dati identificativi e 
dell' importo dell'agevolazione concessa ai sensi degli artt . 26 e 27 del D.lgs. 33/20 13 in materia di 
trasparenza. 

3. Il Beneficiari o accetta inol tre la pubblicazione, elettro nica o in altra forma, dei dati e delle info rmazioni 
previste dall'art. 115 (1) e (2) del Regolamento UE n. 1303/2013 circa gli obblighi di informazione e 
trasparenza sui beneficiari . 

4 . Il Beneficiario si impegna a forni re tutti i dati richiesti dalla Regione al fine di consent ire la comunicazione di 
informa zioni ai citt adini attrav erso sistemi "Open data" . 

5. Il diritto di accesso di cui all'art . 22 e seguent i della Legge n. 241/1990 e s.m.i. viene esercitato secondo le 
modalità e i limit i di cui alle norme citate . 

ART. 12 

(Norm e di salvaguardia) 
1. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 

realizzazione del progetto oggetto della presente convenzione. Le verifiche effettu ate riguardano 
esclusivamente i rappor ti che interco rrono con il Beneficiario. 

2. Il Beneficiario si assume ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale, nei confronti di chiunque , derivante 
dagli investimenti oggetto dell'agevolazione, nonché ogni responsabilità in ordi ne alla richiesta ed alla 
concessione di tutt i i permessi e di tutt e le certificazio ni previste dalla normat iva vigente in materia di 
sicurezza. 

3. Per quanto non previsto espressamente dall'artico lato precedente, si rinvia a quanto disciplinato 
nell'Avviso, oltrech é alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

4. È fatta salva la possibil ità della Regione di procedere unilateralmente all'i ntegrazione del presente 
disciplinare con eventuali ulteriori prescrizioni ed obblighi connessi con la realizzazione dell'operaz ione 
finanziata e con il rispetto della normativa di riferime nto ; Le modifiche int rodott e sulla base del presente 
comma, saranno comunicate con PEC al Beneficiario. 

ART. 13 
(Durat a del disciplin are) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'art . 14 dell' Avviso, gli effetti del presente disciplinare scadono con 
l'approvazione da parte della Regione della rendicontazio ne consuntiva, permanendo gli obblighi di cui 
all'art. 15 comma 6 e all'art. 17 comma 2 del!' Avviso. 

ART. 14 
(Condizione risolutiva eK art. 3 comma 3 del D.lgs. 153/2 014) 

1. Nel caso in cui il Sistema Inform atizzato per la Certificazione Antimafia (SICEANT) rilasci, per conto della 
Prefettura competente , un' informat iva antimafia interdittiv a, la Regione procede rà alla rescissione 
immed iata del presente disciplinar e e alla revoca del finanziamento . 

PER ACCffiAZ IONE, LETTO E FIRMATO DIGITALMENTE. 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL BENEFICIARIO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 849 
PO FESR 2014/2020 - Titolo IT-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - AD n. 798 del 07.05.15 
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del 
Soggetto Proponente: Assioma. Net S.r.l-Torino (To)-Cod progetto: BN70LF1. 

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata 
dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue; 

− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”; 

− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse; 

− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”. 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di 
Sub Azione 1.1.2-3.1.2 e s.m.i. 

Premesso che: 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

http:ss.mm.ii
http:07.05.15
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− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

Considerato che: 
− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di; 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto. 

Rilevato che: 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle 
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. 
n. 68 del 14.05.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 

− del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 

http:dell�art.52
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a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015; 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 

Considerato che: 
− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale; 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle 
Azioni 1.1,1.2,1.3, 3.1; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 

Considerato altresì che: 

http:28.03.17
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− l’impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) in data 08.11.2016 ha presentato in via telematica 
l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portate 
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 7010/U del 
14.07.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 19.07.2017 al prot. A00_158/5620, conclusasi con 
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione 
tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino 
(To) (Codice progetto BN70LF1), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− con Atto Dirigenziale n. 1353 del 11.09.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del 
progetto definitivo, l’impresa proponente Assioma.Net S.r.l., con sede legale in Via Spano, 6/11 - Torino 
(To) - P. IVA 08187300010, per un investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via Giovanni Amendola, 170/5 
- Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso all’edizione”; 

− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6982 del 20.09.2017 ha 
comunicato all’impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) l’ammissibilità della proposta alla fase 
di presentazione del progetto definitivo; 

− l’impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) ha presentato nei termini previsti dalla succitata 
comunicazione il progetto definitivo; 

− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 09.05.2018 prot. AOO PS PIA 4953/U, agli atti della Sezione al 
prot. n. AOO_158/3645 del 10.05.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto 
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) per l’investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - 
Via Giovanni Amendola, 170/5 - Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso 
all’edizione”, con esito positivo. 

Rilevato altresì che: 
− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario 

delia agevolazione concedibile alla impresa Assioma.Net S.r.l. - Torino (To), è pari a complessivi €. 
4.059.802,70 per un investimento di €. 6.597.005,03 con un incremento occupazionale di n. + 10 unità 
(ULA), così come dettagliato in tabella: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 

Investimenti 
Ammessi 

Agevolazioni 
ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€) 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Attivi Materiali 1.354.313,07 388.861,95 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Servizi di Consulenza 0,00 0,00 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3d 
Azione 3.5 

Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione 

19.681,50 9.840,75 

Totale Asse III 1.373.994,57 398.702,70 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.1 

Ricerca Industriale 4.198.508,12 3.148.848,82 

Sviluppo 
Sperimentale 

1.024.502,34 512.251,18 

0,00 0,00 

http:Assioma.Net
http:62.01.00
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Totale Asse I 5.223.016,46 3.661.100,00 

TOTALE 6.597.005,03 4.059.802,70 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) (Codice progetto BN70LF1), con sede 
legale in Via Spano, 6/11 - Torino (To) - Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso 
all’edizione” - P. IVA 08187300010 che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura 
finanziaria a seguito dei provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro l’esercizio finanziario secondo il seguente 
schema: 

Importo totale € 4.059.802,70 

Esercizio finanziario 2018 € 2.029.901,33 

Esercizio finanziario 2019 € 2.029.901,37 

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 

Capitoli Declaratoria 
Missione 

Programma 

Codice codifica 
del 

programma di 
cui al punto 1 
lett. i) - All.to 

7 al D. Lgs. 
118/2011 

Codifica Piano dei 
Conti Finanziarlo 

importi €. Anno 2018 Anno 2019 

1161310 
Por 2014-2020-

Fondo Fers Azione 
3.1 - Quota UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 228.742,32 114.371,16 114.371,16 

1162310 
Por 2014-2020. 

Fondo Fers Azione 
3.1 - Quota STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 160.119,63 80.059,81 80.059,82 

1161350 
Por 2014-2020. 

Fondo Fers Azione 
3.5 - Quota UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 5.788,68 2.894,34 2.894,34 

1162350 
Por 2014-2020. 

Fondo Fers Azione 
3.5 - Quota STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 4.052,07 2.026,03 2.026,04 

1161110 
Por 2014-2020. 

Fondo Fers Azione 
1.1 - Quota UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 2.153.588,23 1.076.794,11 1.076.794,12 

1162110 
Por 2014-2020. 

Fondo Fers Azione 
1.1 - Quota STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 1.507.511,77 753.755,88 753.755,89 

TOTALE 4.059.802,70 2.029.901,33 2.029.901,37 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 

http:ss.mm.ii
http:62.01.00
http:Assioma.Net


41375 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

  

 

  

  

 

 

 

  
 

 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente relatore; 

− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario 
responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno 
(Sa) prot. n. AOO PS PIA 4953/U del 09.05.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 10.05.2018 al 
prot. AOO_158/3645, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato 
dall’impresa Assioma.Net S.r.l. - (Codice progetto BN70LF1], con sede legale in Torino (To) - Via Spano, 
6/11, per l’investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via Giovanni Amendola, 170/5 - Codice Ateco 
2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso all’edizione” dell’importo complessivo di € 
6.597.005,03 e di un contributo concedibile di €. 4.059.802,70 conclusasi con esito positivo, che si 
allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 

− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 
istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da 
realizzarsi negli anni 2018-2020, presentata dall’impresa Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) per un importo 
complessivo ammissibile di € 6.597.005,03 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 
4.059.802,70 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non 
inferiore a n. + 10 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 

Investimenti 
Ammessi 

Agevolazioni 
ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€) 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Attivi Materiali 1.354.313,07 388.861,95 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Servizi di Consulenza 0,00 0,00 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3d 
Azione 3.5 

Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione 

19.681,50 9.840,75 

Totale Asse III 1.373.994,57 398.702,70 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.1 

Ricerca Industriale 4.198.508,12 3.148.848,82 

Sviluppo 
Sperimentale 

1.024.502,34 512.251,18 

0,00 0,00 

http:Assioma.Net
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Totale Asse I 5.223.016,46 3.661.100,00 

TOTALE 6.597.005,03 4.059.802,70 

− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale € 4.059.802,70 

Esercizio finanziario 2018 € 2.029.901,33 

Esercizio finanziario 2019 € 2.029.901,37 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di 
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 

− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 
Proponente; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono 
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Assioma.Net 
S.r.l. - Torino (To), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) a cura della Sezione 
proponente; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:Assioma.Net
http:Assioma.Net
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.I.A. TIT.JI Capo 2- Art . 26 Assioma.Net S.r.l. Progetto Definitivo n. 29 
--- - ----

Codice Progetto: BN70LF1 

Programma Operati vo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolam ento regionale della Puglia per gli aiut i in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 

Titolo li - Capo 2 "Aiuti ai programmi integrati promossi da MEDIE IMPRESE" 
(articolo 26 del Regolam ento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 
Assioma.Net S.r.l. 

DD di ammissione dell' istanza di accesso n. 1353 del 11/09/2017 

Comun icazione regionale di ammissione alla presentazione 
A00_158/6982 DEL 20/09 / 2017 

del pro getto definitivo 

Investimento industrio /e propo sto da Progetto Definitivo € 6.602.005,03 

Investimento industria le ammesso da Progetto Definitivo € 6.597.005 ,03 

Agevolaz ione concedibi le € 4.059.802,70 

Incremento occupazionale +10 

Rating di legalità Sì 

Premialitò in R&S Sì 

Localizzazione investimento : Via Giovanni Amendo la n. 170/5 - Piana terzo - Bari 
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.I.A. TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Assioma.Net S.r.l. Progetto Definitivo n. 29 
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Codice Progetto : BN70LF1 
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Premes sa 
L'impresa Assioma .Net S.r.l. (Cod. Fisc. e P. IVA 08187300010) è stat a ammessa alla fase di presentazione 

del progetto defin it ivo con D.D. n. 1353 del 11/09/20 17, not ificata a mezzo PEC in data 20/09/2 017 

med iante comu nicazione regionale prot. n. A00 _158/6982 , per la realizzazione di un programma di 
invest imenti ammesso e deliber ato per € 6.592. 780150 (€ 1.319. 780,50 in Attivi Mat eriali,€ 5.223 .000,00 

in R&S e € 50.000,00 in Servizi di Consulenza) con relativa agevolazione massima concedibile pari ad € 

4.077.832,63 . 

Sint esi degli investime nti ammissibilì da prog etto di massima 

-

Investime nt i Ammissib ili Cont ribut o Ammesso 
Alse priorita ri o e Obiettiv o Spedfico 

Tipo logia spesa Ammontare (€) Ammontar e (C) 

Asse prioritari o li i 
obiettivo specifico 3a Attiv i Matenall 1.319.780,50 391. 732,63 

Azione 3.1 

Asse prior itan o 111 Servizi di Consulenza 0,00 0,00 
obiett ivo specifico 3d 

Part ecipazione a fiere 50.000,00 25.000,00 Azione 3.5 
Ricerca Industriale 4.198.400,00 3.148.800,00 

Asse priorita rio I 
Svilup po Sperimentale 1.024.600,00 512.300,00 

obiettivo spec,f,co la 
l\z lone 1.1 Brevetti ed altri dir ilt i 

0,00 0,00 
di proprietà industr iale 

Asse prio ritario I 
obiettivo specifico la Innovazione 0,00 0,00 

Azione l .3 

TOTALE 6.592. 780,50 4.077. 832,63 

La società è stata costitui t a in data 16/03/2001 , ha avviato la propria att ivit à in data 19/ 03/2001, ha sede 
legale ed operativa in Via Spano, 6/11- Tor ino e sedi secondarie a Villanova D'Asti (AT) in Località Casett a 
snc, a Roma in Largo Gibilmanna n. 4, a Ces.ino Boscone (Ml) in Via del le Rimembran ze n. 6 e a Seul in 
Corea del Sud. È al 100% contro llata dalla società Link Software Engineering S.r.l. e opera nel sett o re della 

costruzione e progettazione di sistemi informatici per l'e laborazione dei sistemi telema t ici, progettaz ione 
e realizzazione di impianti di cont abili t à sia indu striale sia generale, studi e ri cerche di mercato , 

organizzazione fina nziaria, amm inistrat iva, commer ciale e di marketi ng di aziende, analisi economic he e 

fi nanziarie in genere, consulenze direzionali, ricerca, selezione e for mazione de l personale, studio e 

sviluppo di hardwar e e software sia in Italia sia all'este ro . 
Assioma .Net S.r.l. attraver so il programma di investimento in Atti vi Mater iali preved e l'acquisto di un 
immobi le e la ristruttu razione dello stesso, con annessi impiant i, arredi , attrezz at ure e sistem i softw are 

per la produzio ne di servizi aziendali. 
Il proget to di Ricerca & Sviluppo, dal ti tolo "I-MO LE: Innovat ive - MObile Logist ic Ecosystem" , prevede la 

fornitura di sistemi innovat ivi e servizi di suppo1to appl icat ivo degli stessi, sop rattutto da remoto, specifici 

per il settor e della logistica applicata all'automotive . Nello specifico I-MOLE prev ede: 
La realizzazione protot ipale di una piattafo rma per la gestione dell 'Ecosist ema costituito dagli 
attori e dal la strumentazion e che questi ut il izzano e la gestione sicura delle tran sazioni di business 

tra loro ; 

pug liasviluppo 
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Lo stu dio per l'uso eff icace nella piattafo rma dei wearab le device1 affinché siano sempre in grado 

di operare ne lla maniera più sicura col massimo grado di controllo dei parame tr i di funzio namento 

dei processi che devono governare ; 
Lo studio per l'uso eff icace nella piattaforma dei ro bot miniaturizzati a supporto dell a 

movimentaz ione per essere sempre più precisi nel montaggio di parti o per la movimentazione di 

parti o di prodotti . 
Lo stu dio per analizzare quando e come uti lizzare le due diverse tecnologi e degli Edge e Fog 

Computing per distribu ire eff icacemente l'i ntelligenza e la capacità di elaborazione e di 

comu nicazione nella rete loT al servizio dell' Ecosist ema. 
Lo studio per l' uso effica ce delle stam pant i 30 per fornire alla fun zione azienda le che si occupa di 

logistica, la capacit à di prod urr e in au anom ia i pezzi di rica mbio necessari al corret t o 

funzionam ento della fabbrica intel ligente, riducendon e le necessità dì stoccaggio, di 

movim enta zione ed i temp i di sostit uzione. 

Lo st udio per l' int egrazione nella piatta forma delle blockchoin com e regist ro distrib uit o, 

evidenziante le mano missioni delle t ransazioni pari-a-par i nella rete dell'Ecosistema. 

Inoltr e, sono stat i previst i investimenti in Servizi di Consulenza legati alla partecipa zione ad una fi era 

di carat ere int ern azional e "CeBIT". 

1. Verifica di decadenza 

1.1 Tempistica e modalità di tra smissione della domanda 

Sono state eseguite le seguenti verifiche (art . 13 del l'Avviso) : 
a. il prog etto definitivo è stato trasmesso via PEC in dat a 16/11/2017 e, pertan t o, entro 60 gg. dalla 

data di ricevime nto della comunicaz ione di ammi ssione alla fase di presenta zione del progetto 

definit ivo da parte del la Regione Puglia con protocollo n AOO_158/6982 del 20/09/2 017, così 

come stabi lito dalla normat iva di riferime nto ; 
b. il progetto è stato elaborato uti lizzando la modulistica previ sta . In particolar e, l' im presa ha 

presentato : 
✓ Sezione 1 del progetto definiti vo - Proposta di progetto defi nit ivo; 

✓ Sezione 2 del pro getto defi nit ivo - Scheda tecni ca di sintes i e Relazione generale "Att ivi 

Materiali" ; 
✓ Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario R&S e offerta serv izi di ricerca contr attu ale 

dell ' Univ ersità degli Studi di Bari Aldo Moro ; 

✓ Sezione 5 del prog etto definitiv o - Formula rio in Servizi di consulenza ; 

✓ Sezione 6 del pro getto defin itiv o - D.S.A.N. su aiuti incomp at ibi li; 

✓ Sezione 7 /8 / 10 del progetto defi nit ivo - D.S.A.N. su conflitto di inter essi, su eventua le 

cumu lo di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibilità della maggiorazione 

in R&S e dichiarazione del l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato con delibera 

del rat ing di legalità; 
✓ Sezione 9 del progetto defin it ivo - D.S.A.N. su imp egno occupazionale ; 

✓ Sezion e 11 del progett o definit ivo - D.S.A.N. su acquisto di immobi li e fab bricati ; 

c. sono stat e successivament e presentat e ulterio ri integrazioni, come dettag liatamente riportate in 

allegato alla prese nte relazione; 

1 Il wearab le device e un dispositivo indossabile e fa parte di una t ipologia di disposit ivi elettronici che si indossano solitamente 
sul polso e hanno funzion i quali noti ficatori collegati allo smartp hone con il wircless, le onde medie FM o più spesso con il 

Bluetooth·. 
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d. il proget to definitivo è pervenuto alla Sezione Competit ivit à e Ricerca dei Sistemi Produtt ivi, a 

mezzo PEC del 16/11/2017 , ed acquisito con prot . AOO_158/8626 del 17/11/2017 e da Puglia 

Sviluppo S.p.A. con prot. 11319/ 1 del 21/11/2017 . 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2,1 Verifica del potere di firma 
La propo st a di progetto industr iale relat ivamente all'impresa Assioma.Net S.r.l. è sottoscritta da Giovanni 

De Stra dis, in qualità di legale rappresentante, cosi come risult a da dichiar<1zione sostitutiva del cert ificato 

di iscrizione <1lla CC.i.A.A sotto scrit ta digita lmente in data 16/ 11/ 201 e da verifi ca camerale effettua t a in 
data 16/02/2018 . 

1.2 .2 Definizione/ill ustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 
Il progetto riporta i contenuti minimi di cui all'art. 22 comma 2 del Regolamento e, in particolare : 

- enuncia chiaramente i presupposti e gli obiett ivi sotto il profilo economico , industr iale, 
commercia le e finanzrario; 

- le informaz ioni fornite in relazione al soggetto propo nente risulta no esaust ive ed approfond ite 
anche a seguito delle integrazioni fornite; 

- il programma di investim enti è support ato da preventivi , planimetrie, elaborati grafici, comp uto 
metrico e layou t; 

- il piano finanziario di copertura degli investimenti, con indicazione dell'ammontare delle 

agevolazioni richieste e le relativ e previsioni econom iche, pat rimoniali e finanziarie sono 
dettagliatamente descritt e; 

- le ricadut e occupazionali sono ampiamente descritte mediant e l'i ndicazione del numero di ULA 
relativo ai dod ici mesi antecede nt i la presentazione dell'i stanza di accesso ed il dato da 

raggiungere nell'anno a regime, relativo alle nuove risorse che saranno parte integrante del 

proget t o da realizzare. 

1.2.3 Eventuale forma di associazione 
Ipotesi non ricorrente. 

1.2 .4 Verifica di avvio del programma di investimenti 
L'impresa nella documentazione trasmessa in allegato al progetto definitivo, tenuto conto delle 
tem pistiche di realizzazione dei singoli programmi (Att ivi Materiali , R&S e Partecipazione a fiere), prevede 
una temp ist ica complessiva di realizzazione dell' intero programma degli investimenti pari a n. 36 mesi, 
come di seguito dettagl iato : 

- avvio a realizzazione del programma di invest imenti : 02/01/2018 ; 
- ultimaz ione del programma di invest iment i : 30/12/2020 ; 
- entr ata a regime: 31/12/2020; 
- anno a regime: 2021. 

La data di avvio degli investim enti risult a essere successiva al ricevimento della comunicazione di 
ammissione alla fase di presentazione del progetto definit ivo da parte della Regione Puglia (20/09/2017), 
così come stabilito dall' art. 31 c. 4 del Regolamento e dall'art. 15 c. 1 dell'Avv iso, come modificato con 

Determinazione n. 69 del 27/01/ 2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016) . 
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1.2.5 Verific a rispetto requisiti art. 2 dell'Avviso e art . 25 del Regolamento e delle condizion i di concessione della 
prem ialit à (rating di legalit à e/o contratto di rete) 

11 progetto defin it ivo è proposto nel rispetto del requi sit i indicati nell ' art. 2 del!' Avviso e nell'art . 25 del 

Regolamento . Inoltr e, l' imp resa ha dichiarato di essere in possesso del Rating di Legalità . La verifica sul 

sito dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha dato esito positivo . L'imp resa risult a iscritta 

dal 05/07/2017 con validità fi no al 05/07/20 19 e dispone del seguente rating: 1 st ella +. 
Si segnala che, al fi ne del riconoscime nto definitivo della maggio razione dell'agevo lazione, l'i mpresa deve 

dimostr are di possedere e mant enere il requisito fino all'erogazione del cont ri buto fin ale. 

1.3 Conclusioni 

Sulla base delle verifi che effettuate è possibil e procedere al successivo esame di merito . 

2. Presentazione dell'iniziativa 
2.1 Soggetto proponente 

Forma e composiz ione societaria 

L'im presa Assioma.Net S.r.l., Part ita IVA 08187300010 , è sta ta costit uita il 16/03/2001 (come si evince 

dalla visura camerale rilasciata il 16/02/20 18), ha avviato l' attiv ità il 19/03/2001 ed ha sede legale e 

ope rat iva a Torino in Via Spano n. 6/11, n. 3 sedi oper at ive a Mi lano, Roma e a Seul in Corea del Sud e una 

nuova unit à locale a Bari, oggetto dell' investimento. 

Il capit ale sociale è di € 30.000 ,00 ed è inte ramente detenuto da Link Softwa re Engineeri ng S.r.l. 

La Legale Rappresentan te è il Sig. Giovanni De Stradis. 

Infine, si segnala che il socio unico Link Software Engineer ing S.r.l. risulta possedere le seguent i 
partec ipazio ni: 

1. associata al 30% al capitale sociale della E.tere @S.r.1. a sua vo lta collegata alla PVM Fiduciaria S.r.l. 
per i l 69%; 

2. collegata al 70% al capitale sociale della Assioma. lt ec S.r.l. a sua volt a associata per il 30% alla 

lvalue S.a.s. impresa inatt iva. 

Rispetto a qua nto già accertato in sede di ist anza di accesso, si pro cede, di seguito, a verificare l'assenza 

delle condizio ni di imp resa in di ffi coltà : 

❖ Esclusione delle condizioni a} e/o b} punto 18} dell'art. 2 de l Req . {UE} n. 651/2 014 relat ive alle imprese 
in difficoltà 

Si evidenzia che dall' analisi dei bil anci approvati, l' impresa non si trova in cond izioni tali da risultare 

un'i mpre sa in difficoltà , come def inito dall'art . 2 del Regolamento di esenzion e UE 651/ 2014. In sint esi, di 

seguit o, si r iportano i dat i di bi lancio più significativi regist rat i negli ul t imi due anni: 

i -- ~mpresa : Assioma.Net S.r.l. 

JP atrimon io Nett o 

j Capilale ·-- - -

f' Riserva Legale 

2016 -, 
ì 1.473 ,137,00 

2015 - --1 
l.067 .972,00- . -1 

1 30.000,00 -,- • 30.000,00 

1 o,oo r o.oo 
l Ali;;Riserve ------ -

f ·utrli/perditc portate a n~·o-;;--

1 Utile dell'esercizio 

- ----, 1s.9o4/oo I 1s·:9a6,oo 

1 1.022.06s, oo I - s20.3 02.oo 
-- - -

1 405 .167,00 : 20 1.764,00 
- - -- ---· -- -
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Si evidenzia che entram bi gli esercizi considerati si chiudono con un risultato netto positivo e, inolt re, in 
tale periodo, non risultano essere present i perdite porta t e a nuovo . 

❖ Esclusione delle condizioni e} e di punto 18) dell'ort . 2 del Req. (UE) n. 651/2014 relotive alle imprese in 
difficoltà 

Impresa: Assioma .Net S.r.l. Verifica 

e/ qualora l'imprem sia oggerro di pracedum concorsuale pet 

I ,nsolvenza o soddisfi le condiuon, previste dal dintto naz,anale l' impresa risulta attiva come da verifica 
per l'aperrur o ne, suol confronc, di uno tale proceduta su . del ce1tif1cato camerale 

: richiesto dei suoi eredit ari _ _ _ _ _ ___ [ 

d) qualora l 'impres~~bb~o r,cevuto un oJUto per 1/ salvotogglo e- l- 0- . -8.-1 _ I _d_ l_ 1 . . d . . d . 
_ • • • 1 a1 1 anc eg I u t1m1 ue eserC1Z1 e a, 

non abbia ancor o nmbor soro 11 prestito o revocato lo garonz10, o 1 . Il .1 • • 
· · · • . . 

1 

re at1v1 a egatl non si r, evano aiuti per 
obb10 rrcevuto un aiuto per la 11strutturaz1one e s10 ancoro . . d'ff 1 .• J 
soggerco o un piano di nstrutturaz1one imprese in I ico la 

--- ---- ... ----

Inoltr e, l'assenza de lle condizioni di impresa in difficolt à è dichiarato dal soggetto pro ponente alla lett. j) 
della sez. 1 Modulo d i domanda di accesso agli "Aiuti ai program mi integrati di investim ento prom ossi da 

Med ie imprese" in cui attesta che "il soggetto proponente non si trova in condizioni tali da risultare 
un'impresa in difficoltà così come definita dall'art. 2 del Regolamento {UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stata per ìl salvataggio e lo 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà". 

Infine, in ottemp eranza agli adempimenti previst i dal D.Lgsl.115/ 2017, è st ato consultato ìl portale del 
Regist ro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiut i e la Visura Deggendorf in data 

23/ 03/2018 da cui è emerso quanto segue: 

- Visura Aiut i: Per il beneficiario indicato nella richiesta, risulta n. 1 concessione COR: 79406 -

confermato , di importo pari ad € 249.999,00 relativo ad aiuti De minimis di cui al Reg. UE 
1407/2013 cumulabili, rilasciato dalla Regione Lom bardia - DG Universit à Ricerca e Open 
lnnovation (1161) nell'amb ito dell'attu azione L.R. 29/2016 - Def inizione del percorso per 
l'attivazione di proget t i a carattere sperimenta le di cui all'a rt . 2 comma 6 lettera d), da realizzarsi 

nel periodo 15/ 06/2017 - 15/12/20 17; 

- Visura Deggendorf : Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 
08187300 010, NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti 
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

In relazione ali' Aiuto risult ante da Visura Aiut i, l'impresa ha fornito , t ramit e PEC del 05/04/2018 , una 

DSAN datata 04/04/20 18 a fi rma del Legale Rappresentante , in cui dichiara quanto segue: "i/ suddetto 
contributo non attiene costi e/o attività riferibili al progett o di cvi al/o domando di agevolazione a volere 
sugli Aiuti ai programmi integrati promossi do MEDIE IMPRESE ai sensi dell'artico/o 26 del Regolamento 
n. 17 del 30/09/20 14 (BURP n. 139 suppi. del 06/10/2014 )". 

\. r ~ 
_...., _ __ -«>-==-;.z;:- .. -.-, -~-~--------~ •:. - ..... -~- - ~ ---- -... --• 'Ili , ,. ,,· 
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Oggetto sociale 
Assioma.Net S.r.l., come dichiara to nella DSAN della CCIAA del 16/11/2017, ha come oggetto sociale la 

costr uzione e progettélzione di sistemi informativ i per l'elélborazione dei sistemi te lematici ; progettaz ione 
e realizzazione di impia nti di contab ilità sia industrial e sia genera le; svolgimento di studi e ricerche di 
mercato , organizzazione finan ziaria, amministrativa , commercial e e di marketing di aziende; analisi 

econo miche e finanziar ie in genere, consulenze direziona li, ricerca, selezione, formaz ione del personale; 
st udio e sviluppo di hardware e software sia in Italia sia all'estero. 

Assioma è un system integr ato r classificata quale media impresa italiana che opera nell'ambito dell'ICT 
prevalentemente in un merca to nazionale fornendo servizi inerent i: 

- lo sviluppo di softwar e tai lor made2; 

- servizi inerenti la qualità del softw are e dei processi di produ zione del softwar e; 

- serv izi inere nti l'esercizio delle piattaforme software. 

Struttura organizzativa 
Assioma.Net S.r.l. è partec ipata al 100% dalla Link Software Engineering- società él responsabilità limitata . 
La struttur a organizzéltiva dell'impre sa è di seguito esposta : 

r-·~ 
B 

Campo di attività 

Qu• lll\l 
'1-•nwc!l~tlon 

Assioma.Net S.r.l. opera nel settor e del l' ICT e offre tre diff erenti soluzioni: 

- Risoluzione: individuare e risolvere i problem i e le critic ità che emergono nella fase di esercizio 
del le applicazioni ; 

- Analisi: analizzare i difet t i che causano i malfunz ionamenti e rivedere i processi che li hanno 

generati ; 

- Prevenzione: identificare e rimuovere gli errori fin dalle prime fasi di vita del softwa re. 
Le aree prod uttive si identific ano in: softw are development, t estin g support, serv ice support. 

Il settor e econom ico di rif erimento prima rio dell' impre sa è que llo iden t ificato dal seguente Codice Ateco 
2007: 62.01.00- Produzione di software non connesso all'edizione. 

'Soft ware su misura. 
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L'impresa, in rifer imento al programma di investiment i proposto oggetto di agevolazioni, dichia ra il Codice 
Ateco 2007: 26.2 - Costruzione e progettazione di sistemi informativi per l'elaborazione dei doti, così come 

riportato nella D.S.A.N. del certifica to di iscrizione alla CC.I.A.A. del 16/ 11/ 2017, a fir ma del legale 

rappresentante, alfegat a in sede di progetto def init ivo e così come riportato nella visura camerale del 

16/02/2018 . In relazione al programma di investiment i propo sto , si conferma , in sede di istrutto ria, il 
Codice Ateco dichiara to in fase di istanza di accesso e quindi 62.01.00 . 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppa 

Da diversi anni Assioma. Net S.r.l. ha intrap reso una strateg ia per massimizzare le opportunita che offr e il 
mercato ita liano e mini mizzarne i possibili rischi operando delle scelte che hanno visto privilegia re: 

- i rapport i di ret ti con la grande imp resa diversificati per sett ori merceo logici; 

- l'offerta di una gamma di servizi sia nell'amb ito della progettaz ione di nuovi sistem i info rmati ci, 
sia nella loro manut enzione sia nel loro esercizio in modo da garantir si una presenza in buona 
parte del ciclo di vita del software . 

In termini di offerta ha ricercato la caratt er izzazione del prop rio servizio puntando al valore aggiunto 
forni to al cliente piuttosto che la competit ivit à sulla sola dime nsione del prezzo. 
L'obie tti vo che si pone Assioma.Net S.r .l. con questo progetto è quello di rafforza re il proprio 

posizionamento avendo a disposizione uno spazio su cui sperimenta re nuove metod iche e realizzare nuovi 

prodot t i meglio descritte nel progetto I-MOLE che è frutto dell'attuale realtà organizzativa ed economica 
dell' impr esa. 

Dal punto di vista commerciale l' impresa dichiara da un lato di muoversi seguendo la logica dei piccoli 
passi andando a proporre le ricadut e del progetto sugli attua li client i già inte ressati e che assicurano la 
sostenibili tà del progetto nell'arco dei prossimi 10 anni e dal l'altro lato , tenut o conto del basso livel lo 
attua le di innovazione presente nei sis emi della logistica, costruir e un competence center a Bari in grado 
di poter erogare prodot ti e servizi su una scala internaziona le. 
A seconda del successo che avrà l'iniziativa l'i mpresa mira a costituire in Puglia un team che abbia un peso 
int orno al 30% della forza lavoro di Assioma.Net S.r.l. nel peggiore dei casi. 

In base all'u ltimo bilancio di esercizio approvato al 31/ 12/20 16 e alla relazione sulla gestione, l'impre sa 
evide nzia che ìl bilancio 2016 presenta un risultato positivo d'esercizio di€ 405. 167,00, con un increme nto 

di oltre 100% rispetto al risulta to dell'anno precedente, pari a€ 201.764,00 . 
Dal 2015 al 2016 le disponib ilità liqu ide dell'i mpr esa sono aumentate passando da € 1.362 .519,00 a € 
1.60 1.109,00 . 

L'ob iet t ivo strategico che Assioma.Net S.r.l. si pone in questa fase storica è guadagnare in posizionamento 

competit ivo rispetto ai concorrenti attraverso : l' estensione della sua offerta , il miglio ramento della qual it à 

dell'offerta e la diminuzio ne dei costi di produzion e, così che l'azienda possa potenziare il presidio dei 
mercati già occupati e conqulstare nuovi mercati. 

Il tema di inte resse generale su cui si vuole impegnare Assioma.Net S.r.l. è la fabbrica intell igente con 
particol are rife rimento alla logisti ca applicat a, alla produzione indust riale per una manifattur a sostenibile. 
Con la sua esperienza più che decennale nel la integrazione di sistemi e nella qualità dei sist emi software, 

___________ d_....,,_. __ ,,_,•~ •~ t-•........_W'd ~--:ISSC-~-~ 
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l'est ensione del l'off ert a che Assioma.Net S.r.l. intende realizzare è costit uita da sistemi e servizi soft ware 

che coni ughino Internet of Thing (loT)3 con il Cloud Computi ng4 . 

Questo perché si prev ede che la ricchezza e le t ecnologie sempre più avanzate di sensori, la diffus ione 

sempre più elevat a e rapida di disposit ivi mobili di ogni t ipo, le sempr e più diff use reti ad alta velocit à e la 
potenza di calcolo m essa a disposizione dalla tecno logia Cloud renderanno sempre più pervasive le 
appl icazioni che, att raverso la comunicazione People to People, People to Mach i ne e M achine t o Machine, 

consentiran no la coalizione di sist emi che aumenteranno le prest azioni di t ut t i gli att ori di fi liera anche 
qu ando quest a è mod ifi cata da event i estern i. 

Si prevede che per il 2020 ci saranno 200 mil iardi di disposit ivi connessi sopratt ut to nei setto ri di : 
Produzione Indust riale (40,2%), Sanit à (30,3%), Commercio (8,3%), Sicurezza (7,7%), Trasport o (4,1%). Per 
l' Italia si prevede una crescit a del 70% dei disposit ivi mobili connessi nel corso dei prossimi t re anni. 
Le soluzion i (prodott i e servizi) offe rte da I-M OLE avranno caratt erist iche innovat ive che miglioreranno il 

TBO perché avra nno un impatt o sui processi logistici che comporter à per l'im presa comm itt ent e i seguenti 
vantaggi: increment i di produt t ività, migliorament i di previsione e di precisione nella consegna, 

incre mento di fattu rato conseguent e al miglio ramento della sodd isfazione dei committent i e 

cont emporaneament e decremento di costi per maggiore ef ficienza ed eliminazione di pro cessi ridondant i 
o degli sprechi. Alt resì, ta li soluzioni dim inui ranno anche il TCO per la loro acquisizione nei processi 
produtti vi del comm itten te. 

Secondo quanto dichiarat o dall'i mpresa, l'acquisizione dì soluzioni avanzate nel sett ore dell' loT richiede 
invest im ent i distribu it i come segue: 60% per l' imp iant o; 30% per l' operativit à (servizi tecnici, gestione 
dell' appiìcazìone, sviluppo); 10% per cost i amm inist rat ivi (valuta zione, impleme ntazione e addestramento 
all' uso). Le soluzion i propo ste da I-MOLE t ender anno a far diminu ire t utt e le font i di costo e più 

significati vamen te la seconda e la t erza voce. 
Le te cnologie chiavì abilitan t i sono le tecnologie avanzate per la gest ione dei sensor i, dei disposit ivi mobili 
e per l'apprendiment o cont inuo della piatt afo rma cent rale previst a per I-MOLE. Tali tecno logie avanzat e 

sono tu tte basate sulle tecnologie dell'informazi one e della comu nicazione. 

Assioma.Net S.r .l. ha già svolto ed ha in corso progett i di ricerca che hanno avuto e che hanno come 
obi ettivi lò individu<1zione degli indicato ri chiave più signi ficat ivi per la gest ione strategica di una imp resa, 
attrave rso gli st ru ment i della business intel ligence; il loro mo nit oraggio e i meto di per il loro 
miglioramento cont inuo. 

I risult at i di queste ri cerche, insieme con la esperie nza produttiva dell' impresa, cost itui sce un buon punto 
di partenza per l'esecuzione del programma I-MO LE. 

A t al riguardo, si riport a, di seguito, la t abella proposta dal soggett o proponent e nella Sezione 2 del 

pro getto defi nitivo ed indicant e la capacità prod ut t iva aziendale nell' esercizio ant ecedente la dat a di 
pr esent azione dell' ist anza di accesso e nell'esercizio a regime. 

3 L'Internet delle cose (loT) è una possibi le evoluzione dell' uso della Rete: gli ogget ti (le "cose") si rendono riconoscibili e 
acquisiscono int elligenza grazie al fatto di poter comunicare dati su se stessi e accedere ad informazi oni aggregate da parte di 

altr i. 
• Il cloud comput ing è la dist ribuzione di servizi di calcolo, come server, risorse di archiviazione, database, rete, sof tware , analisi 

e molto alt ro, tramite Interne t ("il cloud "). Le societ a che offrono quest i servizi di calcolo sono det te provide r di serv121 cloud e 
in genere addebitano un costo per i servizi di cloud computing in base all'ut ilizzo, in modo analogo alle spese domest iche per 
acqua o elettricità . 
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Esercizio precedent e l 'anno di presentaz ione dell'istanza di accesso - Assioma.Ne t S.r.l. 

Unità di misura Produzione N' unità dl Produzione Produzione !'rezzo Valore della 

Prodotti/S ervizi per unità d1 max per unit à tempo per Max teorica effe tt iva Unitari o produ zione 

tempo di tempo anno annua annua Medio effet tiva 

SDK - Serv,ce Desk Ore uomo/an no 27.314 1 27.314 24 146,00 93,08 2.247.571,60 

TST- Test _ J>re uomo/an~ 60.505 1 60.505 48.824,00 41,43 2.022.814,44 

SWD - Softwa re 
Ore uomo/ anno 28.256 28.256 23.149,00 77,67 1.798.057,28 

Development 
1 

TQ5- Technical 
Ore uomo/anno 12.025 1 12.025 8.498,00 66,12 561.892,90 

Quality Supp 

APS - Applic & 
Ore uomo/ anno 48.286 1 48.286 46.187,00 63,26 2.921.843,08 

r rodu ct Supo. 

Consulenze Ore uomo/an no 44.2S1 1 44.25 l 41.953,00 40,18 1.685.678, 70 

Tot ale 11.237 .858,00 

Esercizio a regime -A ssioma.Net S.r.l. (2021) 

Unità di misura 
Prod uzione 

N' unità di Produzione Produzione Preno Valore della 

Prodotti/Servizi per unità di 
max per 

tempo per Max teorica eflemva Unita ne produ zione 
unità di 

te mpo anno anno annua Medio effetti va 
tem po 

SDK -Se rvite Desk Or e uomo /a nno 35.016 l 35 016 31.376,578 100,00 3.137.657,80 

TST- Test Ore uomo/anno I 62.390 1 62.390 52,294,297 60,00 3 137.657,80 

SWD - Software 
Ore uomo/a nno 41.164 1 41.164 34.862,864 90,00 3.137.657,80 

Develo cment 

TQS - Technical 
Ore uomo /a nno 28.986 28 986 22.411,841 70,00 1.568.828,90 

Qvallty Sucp. 
1 

APS-A pplic & 
Ore uomo/an no 46. 772 l 46.772 44.823,683 70,00 3.137.657,80 

Product Supp. 

Consulenze Ore uomo/ anno 33.006 1 33.006 31.376,578 50,00 l. 568.828,90 

Tota le 15.688.289,00 

Tale previsione, così come risulta da quanto prodotto nella scheda tecnica di sintesi allegata al progetto 
definitivo , è frutto di un'analisi di dettaglio delle t ipologie di servizi erogati fina lizzata alla dete rminazione 
della capacità produttiva massima ed effettiva del l'unità locale inter essata dal programma di investimenti. 

2.2 Sintesì dell' iniziativa 

Il programma di investimen t i proposto da Assioma .Net S.r.l. prevede investimenti in Att iv i Mate riali, in 

R&S e in Consulenza per part ecipazione alla fie ra CeBIT. 
In particolare , per quanto riguarda gli Att ivi Materiali : 

Acquisto immobi le. La scelta localizzati va è ricaduta sull' immobile sito in Bari c/o Execut1ve Center 
centro nevralgico cittad ino di imp rese ed Enti Pubblici. Obiettivo è l'impatto mediatico della 

delocalizzazione dell 'attivit à di produzione software della Assioma .Net S.r.l. che nel proprio 
progett o industria le ha pianificato l' apertura dell'unità locale in Puglia al fine di avviare processi di 

prod uzione e contatt o con realt à esistenti sul t errit orio, util izzando la pro pria forza lavoro da 

impiegare nell'avvio delle atti vità e formare il nuovo personale che cost ituirà , a regime, la forza 

lavoro della sede di Bari. 

Opere edili che si renderanno necessarie per l'adeguamento dell' immob ile all'orga nizzazione 
aziendale: t ali opere att engono demolizioni, nuove muratur e, intonaci, pavimenti e rivest imenti, 

massetti , pittur azioni, cont rosoff ittatur a e manut enzione degli inf issi ai fin i del conten imento 

energet ico; 

Impiant i tecnologic i, che per l' impresa in esame assumono connotati di estrema importanza quali 
ad esempio l' impianto ele t rico per il quale si dovranno adoperare sistemi di ridondanza al fine di 

escludere il ferrno degli imp ianti hardware nel caso di malfunzio namento; imp ianto di 
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condizionamen to, estr azione aria locali t ecnici, venti lazione locali t ecnici, messa a t e ra, elettri co, 

emergenza, te lefonico e rete dati, allarme, citofo nico, idri co-sanitar io e ant incendio; 

- Arredi e Attr ezzatur e, sono previste spese per l'acqu isto dei quadr i di control lo degli imp ianti 

hardware, gruppo di continuità, impianto hardware client e server farm, sistema telefonico, arredi 
composti da workstat ion complete; 

- Sistemi softwa re per la produzio ne dei servizi aziendali . 

I-MOLE prevede, per gli investi menti in R&S: 

La realizzazione prot ot ipale di una piattaforma {I-MOLE Platfor m) per la gest ione dell'Ecosiste ma 

cost itu ito dagli attor i e dalla st rumentazione che questi ut ilizzano e la gest ione sicura delle 
tr ansazioni di business t ra gli stessi attor i; 

- Lo studio per l'uso efficace nella piatta forma dei wearable device5 per l'a rricchimento dellél 

stru mentazione a disposizione degli operatori dellél fabbrica inte lligent e, affin ché siano sempr in 

grado di operare nella maniera più sicura ed efficace, col massimo grado di contro llo dei parametri 
di funzioname nto dei processi che devono governare ; 

Lo studio per l'uso effi cace nella piattaforma dei robot miniatu rizzati a supporto della 
movimentazione per essere sempre più precisi nel montaggio di part i o per la movimentazion e di 
part i o di prodo tt i; 

- Lo stud io per analizzare quando e come uti lim ir e le due diverse tecno logie degli Edge6 e Fog 
computing 7 per distr ibuire efficacemente l'int elligenza e la capacità di elaborazione e di 

comunicazione nella rete loT al servizio dell' Ecosistema. Quest e due archit etture , 
opportunamente dispiegate, devono rendere flessibile la gestione dell'IT rendendo perfo rmante 

e sicura l'elaboraz ione e la comunicazione della pie ora di dat i generata da una periferia che si può 
t rovare ovunque ed ìn qualsiasi momento . Come sotto lineato dall' impresa, queste archit ett ure 

moderano un insieme di problem i di eff icienza, aff idabilità e sicurezza dei servizi di Cloud 
Comput ing dispiegat i su una rete estesa e mobile quale quellil che prevede il presente progetto ; 

- Lo studio per l'uso efficace delle stampanti 3D per forn ire, alla funzione aziendale che si occupa di 
logistica, la capacità di produrre in aut onomia i pezzi di ricambio necessari al corretto 

funzion amento della fabbr ica intelligente , riducendone le necessit à di stoccaggio, di 
movimentaz ione e i te mpi di sostituzione; 

- Lo studio per l'integrazione nella piattafo rma delle blockchain come registro distrib uit o, 

evidenziante le manomissioni, delle tr ansazioni pari-a-pari nella rete dell'Ecosist ema. Il registr o 
distribuito su tutti i nodi della rete raccoglie permanentemente, in una catena sequenziale di 

blocchi critto grafati e coll egati, la storia degli scambi di beni e/o risorse che accadono t ra i pari 

nella rete dell'ec osist ema. 

Per quant o riguarda l' investim ento in Servizi di Consulenza e nello specifico di part ecipazione a fie re, 
l' impresa intende partec ipare alla fiera CeBIT, la principa le fìera europea dedicata all'l nforma ti on and 
Cornmunication Technology. La scelta di parteci pare al CeBIT scaturisce dalla volontà di Assioma.Net S.r.l. 

di indirizzarsi verso una platea inte rnazionale, prevalentemente europea, per la presentazione del 
progetto I-MOLE e dei risult ati che verranno conseguiti nel corso dei 3 anni di durata del progetto . 

s Un "disposit ivo indossabile" fa parte di una tipo logia di dispositiv i elett ronici che s1 indo ssano solitamente sul polso e hanno 
funzio ni quali not ificatori col legati allo smartpho ne con il wi reless, le onde medie FM e più spesso con il Bluetooth . 
6 EDGE o EGPRS è un'evoluzione dello stand.ird GPRS per Il t rasferimento dat i sull rete cellulare GSM che consente maggiori 
velocità di trasferimen to dei dat i. 
7 Il Fog comput ing è un'a rchitet tura orizzontale, a livello di sistema, utile a distribui re senza soluzione di continuit à risorse e 
servizi di calcolo, immagazzinamento di dati, cont rollo e funzionalità d1 rete sull' Infr astruttu ra che connett e il Cloud all' loT. 
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2.3 Anal isi della te cnologi a e delle soluzioni innov ativ e uti lizzate e coerenza con le aree di innov azione 
della Smart Puglia 2020 

Portata innov at iva del progetto - valutazione dell e t ecnologie e delle soluzion i innov ativ e utiliz zat e 

La port ata del progetto present ato ha, nel complesso, valenza innovat iva positiva in quanto è fi nalizzato 

all' est ensione dell' off ert a a sistem i e servizi soft ware che coniughino l' Inte rnet of Things (loT) con il Cloud 
Computing , inizialmente nel settore dell'automot ive. 

Tuttavia, in merito all'esame della portat a innovat iva del progett o ci si è awalsi della consulenza di un 

esperto (docente univers it ario) il quale ha espresso una valutazione del progetto defi niti vo, così come 
previst o dal comma 6 dell'ar t . 14 dell'Avviso. Si ripo rtano, di seguito, le risultanze della valutazione 
del l' espert o. 

Descrizion e sintetica del " Progetto Industriale " defin itivo 

Il progetto indust riale integrato prevede invest imenti in Att ivi Mater iali per l'acquisto e la relat iva 
ristrut tur azione (ope re edi li, mobili , software) di un immob ile per una nuova unit à di produ zione software 
della Assioma.Net S.r .l. in Puglia. 

Il proget to prevede investimenti in R&S sulla fabbrica inte lligente e la logistica applicata alla produ zione 
industriale per una manifattu ra sostenib ile con specifico rifer imento all'autom ot ive. In partico lare si 
inte ndono sviluppare nuovi sist emi e servizi soft ware che coniughino l'Internet ofT hings (loT) con il Cloud 

Comput ing. Le tecno logie chiavi abilitant i sono le tecno logie avanzate per la gesti on e dei sensori, dei 
disposit ivi mobili e per il monitoraggio contin uo del sistema di produzione e distri buzione tramit e una 
nuova piattaforma denominata I-MOLE. 

Rilevanza e pot enziale Innovativo del " Progetto Indu st riale" definiti vo 

Il progetto si focalizza su 2 aspetti : 

a) Acquisto e ristr uttu razione di un immobile in cui localizzare la nuova sede aziendale nella regione 
Puglia; 

bl Att ività di R&S di nuovi sistem i e servizi softwa re che integrino l'loT e il cloud, con applicazione 

specifica alla logist ica nell'auto mot ive (programma I-MOLE). 
La realizzazione di una sede in Puglia è funzionale alla creazione di una unità operat iva di circa 30 tec nici 
info rmat ici per lo svilup po di softwa re e relat ivi servizi. La creazione dell'uni t à di ricerca in Puglia è fatt ore 

di crescita e di potenziale sviluppo nell 'area. Il proget to evidenzia anche le competenze qualificate 
disponibili sul te rr itor io. 

L'azienda ha certamente comprova ta esperienza nello svil uppo del software e nella gestione di sistemi 
automatizz ati. Ha già preso parte a proget ti di ricerca i cui risultati, unitamente alla esperienza produ tti va 
dell' impresa, costitui scono un buon punto di partenza per l'esecuzione del programma I-MOLE. Con 

questo progetto Assioma.Net S.r.l. int ende ident ificare gli indicat ori chiave più signifi cat ivi per la gestione 
strategica di una imp resa (att raverso gli st rument i della business intel ligence), e mett ere a punt o soluzioni 
per il loro monitoragg io ed il miglioramento cont inuo . La piatt aforma di sviluppo previst a è allineata con 
Indust ria 4.0 e cont iene element i d'in novat ività per quanto riguarda il contro llo di processo. 
li legame con il ter ritorio è chiaro . Qualora fossero già stati identi fi cart i potenzia li client i della soluzio ne 

prop osta, sarebbe opportuno indicarli, specificando il t ipo di interv ento previst o e le modal it à di ut ili zzo 

di I-MOLE. 
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Riconducibilit à dell a propo sta e coerenza con le aree di innovazione secondo il document o "Strategia 

regionale per la Specializzazion e intelligen te - approvazione dei document i strategi ci (Smart Puglia 

2020)" DGR n. 1732/2014 e s.m.i e al docum ento " La Puglia delle Key Enabling Techno logies" - 2014 a 

cura di ARTI, come segue: 

Area di innovazione : "Manifa ttura sostenibile" 

• Fabbrica intelligente 
Settori Applicativi : Mec canica, Manifatturier o, Trasporti (automotive, ferro viario, navale) 

Le aree di innovazione ed i setto ri applicativi di riferim ento devono essere, a loro volt a, collegabil i alle 

KETs - Tecnologie chiave abilitant i: 

• Tecnologie di produzione avanzata . 

li proponent e intende focalizzare la propr ia attenz ione sull 'Area di Innovazione Manifattu ra Sost enib ile -

fabb rica int elligente, con particolare riferim ent o alla logistica applicata alla produzione indust riale. Le 

t ecnologie chiave abi litanti sono quelle per la gestione dei sensori, dei dispositi vi mobili del Cloud 

computing con l'obiettivo di realizzare una piatta fo rma di cont rollo e gestione denomi nata I-MOLE. li 
progetto fa riferime nto a wearab le device per l'arricchime nto della strum entazione a disposizione degli 

operator i della fabbrica inte lligente, a robot miniaturizza t i a supporto della movimentazione di merci e 

com ponenti e all'uso di st ampant i 3D per prod urre in autonomia i pezzi di ricambio necessari al corre tto 

funzionam ento della fabb rica int ell igente. I-MOLE off rirà anche meccanismi di gestione in outso urcing, 

meccanismi di misurazione continua e automati ca dei processi previsti nella supply chain, gestio ne 

auto mati zzata del magazzino. 
La propo st a è quindi coerente con le aree di innovazione strategica ident ificat e dalle Regione Puglia e fa 

rifer imento alle tecnologie chiave abilitan t i (KETs) identificate dalla Regione st essa. L"'lnternet delle cose" 
è chiaramente uno dei settor i di maggiore sviluppo e l'integ razione con il mondo del Cloud computi ng è 

cert amente la direzione da int raprendere. La programmazione degli oggett i (sensori, attuatori, dispositiv i 

mobi li), i meccanismi per favorire la loro int erazione, la gestione dei dati da questi generati (big data), 

l'uso di sist emi Cloud per la creazione dell'infra struttu ra e l'esecuzione di servizi in maniera tra sparente 

sono tutt i elementi di innovazione considerat i nella proposta . 

La proposta è quindi cent rata con la st rategia regionale per la specializzazione intelligente della Regione 

Puglia (Smart Puglia 2020) e fa chiaramente riferimen to alla Key Enabling Techno logy su Micro e Nano 

Elett roni ca. I risultati previsti perme teranno di introdurre un maggiore livello di autom azione dei processi 

industr iali e dei sistemi di produ zione e logistica in genere, secondo quanto previsto da Industria 4.0. I­

MOLE rappr esenta una piattafor ma con interessanti potenzi alità per contribu ire ali' evoluzione 

tecnologica del tessuto produttivo della Regione Puglia. 

Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'eventuale soggetto aderente, util i alla realizzazione 

dell'investimento 

Il progetto forn isce una buona descrizione del mercato e delle strategie d1 svilupp o. Le informazio ni 

tecniche sono sufficie nti a forn ire una idea della architett ura da sviluppare e delle tecnologie utilizzate. 11 

pro getto prevede due obiettivi realizzat ivi (OR) che si concentrano sulla parte operativa e sperim enta le. 

In part icolare l' OR3 si occupa dello sviluppo dei dimo st rato ri e dei casi di prova necessari a validare la 

corre tta integraz ione di tut ti i componenti sviluppati. L'OR4 si occupa, invece, dell' indagine empirica da 

condurre sul campo con esperim ent i e misure. OR3 e OR4 sono molto importanti per l' intero progetto, 

poiché cost itu iscono il banco di prova dell'i ntero sistema. Tali OR appaiono però ancora un po' troppo 

astratti e generici. Risentono infatt i della mancanza di un reale caso di studio/ utente in cui effettua re la 

pugliasvilu ppo 

''-• 
·/ 



41392 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

I.A. TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Assioma.Net S.r.l. Progetto Definitivo n. 29 

Codice Progetto: BN70LF1 

sperimentazione. Si raccomanda, pertanto, di cura re ta le aspetto , iniziando il prima possibil e 

l' identifica zione di un client e importante da coinvolgere nella fase di sperimentazione e test, prevedendo 

una esplicita ase di "ide nti ficazione potenziali client i" all'i nterno di ORl . 
Tutti gli OR hanno come risultato la preparazione di techni cal report. Data la natura del progetto, si ritie ne 

necessario prevedere anche la predisposizione di semilavorati softwa re, come compo nenti del sistema 1-

MOLE. 

Giudizio finale complessivo 
Il progetto affronta un problema di sicuro interesse legat o alla realizzazione di una piattaforma per 
integrare il mondo dell' loT con quello del Cloud comp uti ng e si propon e di sviluppare un sistema per 

gestire la logistica della fabbri ca intell igente. L'argome nto è tota lmente centrato con gli obiettivi di 
Industria 4.0. La proposta è inte ressante, ben articolata con una adeguata analisi di mercato . È necessario 

atti varsi il prima possibi le per identifi care il reale caso di studio da sviluppa re (non è chiaro se esiste già 

un "cliente " di rife rimento) in quanto estr emamente utile a focalizzare il progetto stesso ed a 
sperimentarne ì risultati prodotti. La realizzazione di una unit à produttiva sul te rritorio pugliese è 
funzionale agli obiett ivi di sviluppo dell'azienda e costituisce un impo rtante investi mento con ricadute di 

sviluppo sul territor io. 

2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

2.4.1 Immediata realizzabilità dell'iniziativa 
Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei t itol i di disponibi lit à 

della sede e, in partico lare, dalla perizia giurata dell'arc h. Pannacciulli , si evince quant o segue: 

- Assenza di vincoli; 
Pareri positivi delle autorità competenti ; 

- Regolare disponibilità della CILA completa di ogni allegato necessario all'espletamen to degli 

adempimenti burocratici in tema di urbanistica ; 
Piena disponibilità dei progetti esecutivi di opere murarie e impianti tecnologici ; 

Piena disponib ilità dei prevent ivi di spesa e dei computi metri ci; 
Contrat to preliminare di vendita regist rato a Bari il 13/11 /2 017 al n. 33594/lT , al Repertor io n. 

4561, Raccolta n. 3015. 
Inoltre, con PEC del 04/ 05/2018 , acquisita da Puglia Svilup po S.p.A. con prot. n. 4810/ 1 del 04/05/2018 , 
l' impresa ha forn ito copia conforme all'o riginale del contratto di comodato ad uso gratuito, registrato 

presso l'Agenzia delle Entrat e di Torino, in data 30/04/2018 al n. 2860, atte stante il possesso 

dell'immob ile oggetto del programma di investimenti per tutto il periodo intercorrente dalla data di 
sottosc rizione e fino alla formalizzazion e dell'acquisto di detto immob ile, cosi come previsto nell'ambito 

del programma di investiment i proposto. 
L'i ntervento è, per quanto rilevato, immed iat ament e realizzabile, così come di seguito precisato alla 

lettera e) " avvio degli invest iment i". 

a) Localizzazione: 
L'immo bile è localizzato a Bari in Via Giovanni Amendo la n. 170/5 - terzo piano, catastalmente 
individuato presso il Catasto del Comune di Bari alle coord inate : Foglio 41 Particella 485, sub 11, 
zona censuaria 2 Cat A/10 cl 3°, Consistenza 22 vani, superfi cie catastale 434 m2, rendita catastale 

€ 10.509,90. 

.-.~ -........-~ncr-Jr..it _,_ai,--.~--~ ·~~~ · ..,..,_ 
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L'immobile inte ressato è ubicato nel complesso "Executive Center", sito in via Amendo la n.170/5 

ricaden te nella zona per at tività terziarie (art .39 delle NTA del PRG). 
L'ufficio occupa l' intero piano e ha una superficie ut ile int erna di 390 m2 e un balcone unico che 

affaccia sulla viabi lità interna . 

b) Disponib ilit à dell 'area/ immobil e e comp at ibi lità con la durata nel rispetto del vincolo di 

mant enim ento dei beni oggetto di investimento : 
La proponente produce un contrat to prelimin are di vendita registrato a Bari il 13/11/2017 al n. 
33594/lT stipu lato in data 10.11.2017 in Castellana Grotte, innanzi al nota io Dottor Sergio 
Capoto rto con studio in Via Michele Lat orre n. 78, iscritto nel ruolo del Collegio Notari le del Distrett o 

di Bari, tr a la pa rte prom it tente venditr ice FONO VI.P.1. ITALIA S.p.A. (nella persona del suo legale 
rappresent ante lng. Luca Mon t rone ) e la parte pro missaria acquirente Assioma .Net S.r.l. (nella 

persona del proc uratore Alessandro Canova in nome del suo legale rappresent ante e 
amministratore delegato sig. Giovanni De Stradis). Il cont ratto prelimi nare, dà seguito propr io alla 

dichiarata ammi ssibi lità del proget to preliminare a valere sullo strumen to agevolat ivo PIA Medie 
Imprese - Regione Puglia e riguarda l'i mmobile descrit to nel paragrafo " Localizzazione". 

Il prezzo indicato per l'acquisto è di Euro 530.000,00 + IVA. 
Inoltre , al fine di dimostrare il possesso, con PEC del 04/ 05/ 2018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. 
con prot . n. 4810/1 del 04/ 05/2018, l' impresa ha fo rnito copia conforme all'o riginale del cont ratt o 
di comodato ad uso grat uito, registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Tor ino, in dat a 30/0 4/2018 

al n. 2860, attes t ante il possesso dell'i mmobile oggetto del programma di investimenti per tutto ìl 
periodo interco rrente dalla dat a di sott oscrizione e fino alla for malizzazione dell' acquisto di dett o 
immob ile, così come previsto nell'ambit o del programma di invest imenti pro post o. 

e} Compatibilità dell'inve stimento da realizzare con le strumentazion i urbanistich e ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l' iniziativa ed analisi dei titoli abil itativi per la 

realizzazione delle opere 

Non vi è alcuna moti vazione ostat iva alla realizzazione di un'attività di uff icio (produzione software, 
programma zione) nei locali identi f icati per contenere la nuova unit à produt t iva oggetto del presente 

programma di invest iment i. 
li tito lo abilit ati vo (CILA n. 4112 prot. 285864/ 2017 deposit ata presso il Comun e di Bari in data 
14.11.2017) è disponibile, completo degli allegati ed è comm isurato alla natura (Manutenzi one 

str aordinaria di cui all'art. 3, comma 1, lettera b) del DPR 380/200 1} ed est ensione delle opere a 
realizzarsi. Si comuni ca al suo int erno un inizio lavori in data 02.01.2018. 
Si ident if ica al suo int erno l'impresa appalta trice MC Impianti & Costruzioni di Palo del Colle (legale 

rappresentan t e, sig. Fabio Carofiglio) per la realizzazione degli int ervent i. 

L'i ndicazione dei tecnici incaricati riporta : 
• per le opere edil i, l'a rch. Tiziana Pannacciull i, nat a a Bari, con studio professionale in Bari, Via 

G. Di Crollalanza n.3, iscritta all'Albo degli archit etti della Provincia di Bari con il n• 1254; 

• per gli impianti elett rici, l' ing. Fabio Prisco, nato a Bari, con stud io professionale in Bari alla via 

De Ferraris, 18, iscrit to all'Albo degli Ingegneri della Provincia di Bari con il n° 4541; 

• per gli impia nti termici, l' ing. Filomena Prudent ino, nat a ad Ostuni con studio professionale In 
Bari alla via De Ferraris, 18, iscritt a all'Albo degli Ingegneri della Provincia di Brindisi con il n• 

918. 
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Con riferimento alla Periz.ia giurat a del 15.112017 (prot 4164/17 presso il Tribunal e di Bari - Uffici 

di Volontar ia Giurisdizione) a firma dell'arch . Tiziana Pannacciulli: 

• l'immo bile è dotato di cert if icato di agibilit à ri lasciato dal Comune di Bari in data 18/07/2 011 

pratica n.5768 prot. N190272; 

• l'immobi le in esame ha la destin azione d'uso/ urbanistica A/10 ; 

• le opere pr eviste non necessitano di permesso di costru ire; 

• la destinazione d'uso delle opere a realizzarsi è conforme all' attiv ità (presente e futu ra) 

del l' impres a Assioma.Net S.r.l. 

d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali : 
Il progetto riguarda le Tecnologie di produ zione avanzata e in particolare, metod i e tee ologie basati 
su lOT per la realizzazione di coalizioni di sistemi fi nalizzati alla int egrazione in tempo reale degli 

attori di filiera . 
Assioma.Net S.r.l. con il presente programma di invest imenti, limitat ament e agli Attiv i Materia li, 

inte nde realizzare una nuova unità produttiv a e renderla in grado di operare pienamente per il 

raggiungimento degli obiettiv i aziendali. 
Gli uffic i della nuova sede di Bari di Assioma .Net S.r.l. saranno ospitati all'int erno del complesso 
destinato a te rziario Executive Center in Via Amen dola a Bari e si svilupperanno su una superficie 
comp lessiva interna di 390 m2. L'area sarà suddivisa in uffic i ammini str ativ i, direzionali e operativ i. 

Ancora saranno present i vani accessori quali: server farm, un locale tecnico, un locale ristoro, un 

deposito e sei servizi igienici comp lessivi, distint i per sesso e per disabili . 
L'immob ile sarà acquistato da Assioma.Net S.r.l. a seguito di offer ta di vendita con quanti ficazione 
del relat ivo costo al quale è stato scorporato il valore del suolo mediante dichiarazione di un t ecnico. 

Per Assioma.Net S.r.l., il programma di investiment i in Attivi Materia li si sost anzia nelle spese e 

attiv ità di seguit o elencate : 
• Acquisto di immobil e sito in Bari (BA) e/o Execut ive Center . La localiz.zazione è motiv ata dalla 

conti guit à spaziale con numerose imprese ed Enti Pubblici potenziali clienti per Assioma.Net 
S.r.l. presso le quali si int ende così produr re un impatto mediat ico significat ivo; 

• Opere edili di adeguamento dell' immob ile alle esigenze aziendali {demolizioni, murature, 

intonaci, paviment i e rivestimenti , massetti, pitturazioni , controsoff itt atu re, infissi interni, 

etc.); 

• Impianti generali : elettrico , domotico, climatizzazione, est razione e venti lazione locali t ecnici, 

telefonico e rete dati, antintrusione, citofon ico, idr ico-sanitar io e antince ndio; 

• Arredi : per 38 postazioni di lavoro complete e una sala riun ioni ; 

• Attrezzat ure: quadri di controllo dell' hardware, gruppo di continui t à, client e server farm ; 

• Soft ware per la realizzazione dei servizi aziendali. 

e) Avvio degli investimenti : 
Dagli att i in possesso si evince che gli invest iment i previsti dal presente programma risultano avviat i come 
da CILA proda ta dal proponent e con data di inizio lavori 02/01/2018, depositata al protocol lo del Comune 
di Bari al n. 285864 del 14/11/ 2017. Tale data è comunq ue successiva alla data di ricezione, da parte 
dell' impr esa, della comunicazione di ammissibilit à al progetto definit ivo, con protocol lo regionale n. 

AOO_158/6982 del 20/ 09/ 2017. 
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f) Recepimento delle indicazion i/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell'is tanza di 

accesso 
La proponente ha recepito tu tt e le indicazioni/prescriz ioni indicate in fase di ammissione dell'istanza di 

accesso a meno del rogito relat ivo all'immo bile oggetto di investimento; tu tt avia, a tal riguardo, al fine di 

dimostrare il possesso di detto immobile già prima del definitivo acquisto, l'i mpresa ha forn ito : 

contratto prelimina re di comp ravendita registrato con relativa caparra confir matoria da restitui rsi 

in sede di st ipula defin itiva ; 
copia confo rme all'originale del contr atto di comodato ad uso gratuito, regist rato presso l'Agenzia 

delle Ent rate di Torino, in data 30/04/2018 al n. 2860, att estante il possesso dell' immobile oggetto 

del programm a di investimenti per tutt o il periodo intercorrent e dalla data di sott oscrizione e fino 

alla formalizzazione dell'acquist o di detto immobile, così come previsto nell'ambito del 

programma di invest iment i proposto. 

2.4.2 Sostenibi lità ambiental e dell'iniziativa 
La verifica della sostenibi lit à ambientale dell'in iziati va è stata effet tuata a cura dell'Autor it à Ambientale 

della Regione Puglia in fase di valutazione dell' istanza di accesso. L'Auto rità, dall'esame della 

documentazione fornita, ha rilevato quanto segue: "PAI: "Media pericolosità idraulica, Rischio 3 " 
nell'ambito della quale sono consentiti interventi di manutenzione straordinaria che non necessitano della 
redazione di uno studia di compatibilità idrologica ed idraulica. L'intervento in esame attiene opere interne 
di adeguamento di un immobile localizzato a/l'interno di un condominio in area completamente 
urbanizzata, pertanto compatibile con le prescrizioni indicate. A al proposito, si prende atto che 

l'intervento rientra tr a quelli consentiti in area "media pericolosità idrau lica" (NTA PAI -Art .8 comma 1 

lett.f ) e t ra quelli per i quali non sono sempre richiesti gli studi di compat ibilità idro logica e idrauli ca (NTA 

PAI -Art.8 comma 2). Ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 5 dell'art.4 delle NTA PAI nessun 

intervento previsto nelle aree a "media pericolosit à" può essere approvato da parte della competente 

auto rità di livello regionale, prov inciale o comunale senza il preventivo o contestu ale parere vincolante 

reso dall'AdB Puglia o dagli Uffici Tecnici Comunali delegati ai sensi dell'art .4 della L.R. 19/20 13. 

PTA: La stabilimento ricade tra le aree di vincolo d'uso degli acquiferi definite dal PTA, in particolare in 
Area interessata da contaminazione salina afferente oli' "Acquifero Carsico della Murgia". L'istante non 
evidenzia tale circostanza. I vincoli corrispondenti afferiscono alla realizzazione e all'esercizio di pozzi di 
emungimento dalla f alda carsica. Dalla documentazione presentata non si evince l'utilizzo di pozzi di 
emungimento". 
In occasione della presentazione del proget to defin itivo, con la finalità di dichiarare recepite le 

prescrizioni/indicaz ioni formul ate dall'A utorit à Ambientale della Regione Puglia, l'Assioma.Net S.r.l., a 

corredo della pro posta del progetto defini ivo, ha allegato una relazione del tecnico Dirigente del Comune 

di Bari, Arch. Giuseppe Bruno, che, a seguito della richiesta dell' Arch. Tiziana Pannacciulli per conto 

dell' impresa, dichiara: "[. . .] Il parere favorevole, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, let tera f), delle NTA del 
vigente Piano di Bacino Stralcio Assetto idrogeologico, per un "Intervento di manutenzione straordinaria 
in edificio in Bari, in Via Amendola n. 170/5, ricadente in Zona PAI 3, Media pericolosità idraulica", così 
come rappresentato nell'istanza a firma del tecnico richiedente arch. Tiziano Pannacciu/Ji, al protocollo 
239283/29.09.2017 e che per la realizzazione delle opere sarò comunque necessaria l'attivazione di 
preliminare procedura edilizia, ai sensi del DPR 6 giugno 2001, n. 380, "Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia (CILA o SCIA}". 
Inoltre , l'Auto rità, dall' esame della docume ntazione fornita, sulla base delle valutazioni effett uate 

sull'a llegato Sa desume che l'iniziativa può considerarsi nel suo complesso ostenib ile, a condizione che 
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siano attuati tutti gli accorgimenti proposti dal proponente nella direzione della sost enibilit à ambientale, 

di segurto sintet izzati: 

1) uti lizzo di sede esist ente per l'allestimento degli uff ici e area di produz ione sw; 

2) realizzazione di nuovo imp ianto di condizionamento con macchine inverter; 
3) installazione di infissi a taglio termico e sistemi di oscuramento per ridurre l'irraggiamento solare; 

4) installazione di sistemi di illum inazione ad alta efficienza energetica ; 
5) installazione di impianti e attrezzature info rmati che ad alta efficienza energeti ca; 

6) adozione di sistem i di raccolta diffe renziata in azienda; 
7) adozione di criteri ambienta li minimi di cui agli "acquisti verdi " per le mate rie prime. 

Al fine di incrementare la sostenibilità ambientale de/l'intervento, in considerazione della specificità del 
programma di investimenti, si prescrive: 

a) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestione e trasferimento dati per limitare 
l'vti/izzo di corto e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotopiatrici e fax); 

b) l'adozione di criteri ambientali minimi di cui agli "acquisti verdi'' per l'acquisto degli arredi. 

Con perizia giurata del l'Arc h. Tiziana Pannacciulli, prodotta in data 15.11.2017, si identificano i seguenti 
element i, in risposta alle prescrizion i indicate in fase di rilascio del provvedi mento di ammissibilit à del 

progetto preliminare dall'autor i à ambienta le: 
1) Infissi verso l'esterno e verso l'interno: tutti gli infissi presenti dispongono di vetroc amera da 1 cm. 

di spessore e versano in ottime cond izioni; gli infissi affacciati all'esterno sono integrati in una 

parete cont inua a specchio e sono instal lati dir etta mente sulla strutt ura por tante della parete. Ciò 
comporta che l'in t ervento di sostituzione degli infi ssi possa avvenire solo con l'autorizzazione 
condomin iale e produca una modifica del prospetto onerosa e con la conseguenza di interven ti su 
aree non di pertinenz a dal proponen t e; gli infissi che affacciano sull' interno, ampi e scorrevoli, 
sono anch'essi integrati su parete vetr ata; la loro sostitu zione con infissi scorrevoli alzanti a taglio 

t ermico implicherebbe l'adozione di spessori tali da produrr e un'alterazione del disegno del 
prospetto con conseguenze di non scontat a accettazione da parte del condominio . Maggior i 
problemat iche, ma della stessa natur a, produrrebb e l' utilizzo di element i oscuranti per la 

protezione dall'irraggiamento estivo; 
2) Si individua come soluzione praticabile di risparmio energetico a livello degli infissi l'apposizione 

di pellicole basso-emissive internamente alle superfic i vetra t e; 
3) Si prevede l' util izzo delle lampade a LED per l'ill uminazione dell' intero appartamento ; 
4) Si prevede l' util izzo di arredi ambientalmente compat ibil i (certificati FSC); 
5) Si prevede l'i nstal lazione di sistemi avanzati di regolazione degli impiant i di raffr escamento e 

climatiz zazione ambientale (compatibilment e con i vincoli della struttura e le condizioni di 

esercizio imposte dalla presenza degli impianti centralizzati eslstent i). 
A tal riguardo, visti gli accorgimenti propost i, in tema di sostenibilità ambientale si riti ene che le soluzioni 

proposte siano condivisibi li atteso che si riconosce il massimo impegno del proponente e il suo massimo 

sforzo economico nel senso di: 
• produrr e il minimo impatto ambien tale nell 'ambito dell' int ervento di rist rutturaz ione in progetto ; 
• porre le condiz ioni perché l'esercizio dell'attiv ità (già per sua stessa natura di ridotto impatto 

ambie nta le) sia impro ntato al risparmi o energetico e a quello delle risorse natura li; 
• intraprend ere un'attivi tà all'in tern o del sito produt tivo che genererà senz'a ltr o prodotti e servizi 

in grado di tener e in grande considerazione la realizzazione di processi a min imo impatto ambientale, con 

le natu rali conseguenze di ridu zione dei relativi cost i. 
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Nell 'o tti ca de l perseguim ento di un minor e impatto ambient ale, si suggerisce, a ulte r iore conf erma 

dell'i mp egno am bien tal e del propon ente, che esso si adoper i per: 

• identificare/ver ificare un 'azienda appaltatri ce dei lavori di ristrut t urazion e certif icata ISO 

14001/ EMAS; 

• realizzare tamponature intern e il più possib ile compo st e di mate r iali eco log ici; 

• il conseguimento per sé della cert ifi cazione amb ienta le (ISO 14001/EMAS) e di que lla che riguar da 

il sist ema di gestion e de ll 'en ergia (ISO 5000 1) a seguito dell'a vvio dell'attività d' impr esa nel sito ; 

• l' inst allazio ne di un sistema di mo nitor aggio dei dat i di consumo di energia con possibili tà di inv iare 

i dat i a enti terz i di contro llo o di prod urr e una diagnosi energe t ica doc ument ata da rinnovare 

period icamente ; 

• specia lizzare l'a tt ivit à di Inte ll igenza art ific iale (Al) nella ridu zione dei costi ener geti ci dei process i 

gestit i e de l contenuto ene rgetico dei pro dott i. 

Il parere in merito al la sostenibil ità ambie nta le è, pertanto , favorevole . 

2.4 .3 Valorizza zione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 

A parere de ll ' impr esa, il programma di investim enti si co nfi gura qu ale nuovo impi ant o , difat ti Assioma.Net 

S.r .l. non opera nella Regione Puglia con una propria unità produttiva . 

Obiett ivo de l progetto è la loca lizzazion e della div isione R&S ne lla Regione Puglia e, in part icol are, della 

divisio ne di svilup po dei nuovi prodott i e processi alla base de ll' offe rta di servizi I T. 

La valori zzazione de lle attività produttive sarà garant it a da l tra sferim ento d1 know -how dell'im pr esa ne lla 

nuova un ità produttiva mediante ut ilizzo d i propria fo rza lc1voro da impi egare ne ll 'avvio delle att iv ità e 

formare il nuovo pers onale che costituirà, a regime, la for za lavoro della sede di Bari. 

La riqualificaz ione delle attività produttive sarà garant ita in ragion e della cost ruzione del nuovo mode llo 

di busin ess legato allo svi luppo ind ustr iale del nuovo siste ma ogget to de l pro getto di innovaz ione . 

La riqualifi cazione delle struttu re esistenti , invece, è garan t ita dal r iutil izzo di patrimonio immo biliare 

esiste nte al fin e di ottim izzare gli amb ienti di lavoro e di cont en im ent o dei cons umi energe t ici . 

Attua lmente , il tess uto dei dipendent i di Assiom a.Net S.r.l. è costi t uito dal 38% da risor se che provengo no 

dal Sud Ita lia e nel lo specifi co il 20% dall a Puglia. Questo perché vi è un livel lo di comp et izione pi ù basso 

t ra il bacin o di laureat i nelle un ivers it à pug liesi e le azien de del t err ito rio , se qu esto dat o lo si confront a 

con il Piemon te che, olt re ad essere sede dell'a zien da, è tra le regioni con il maggi or num ero di add ett i 

nell' ICT in Ital ia. 

Inoltre , per la proponente un dato int eressant e è la qua lit à dei laurea t i, essendo l'Ate neo di Bari, subito 

dopo Tor ino, il miglior Ateneo nella classifica genera le. Quest i fattor i fanno aum ent are la possibilità di 

successo nell 'acqu isire nuov e risorse con un elevato live llo di scolarizzazion e per un'azienda da lle 

dim ension i di Assioma .Net S.r .l. sul ter ritorio pugliese. 

3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 
3.1 Ammissibilit à, pertinenza e congruità dell'investim ento in attiv i materiali e delle relative spese 

Per Assioma .Net S.r .l., il programm a di investi menti in Att ivi Mate rial i si sost anzia ne lle spese e attiv ità di 

seguit o elencat e: 

• Acq uisto di immobile sit o in Bari (BA) c/o Execut ive Cent er . La localizzazion e è mo ivata dalla 

contigu ità spaziale con num eros e impre se ed Ent i Pubblici potenzi ali client i per Assioma.Net S.r.l. 

pr esso le qual i si int ende così produr re un impa tt o me diatico significativo ; 

• Opere edil i di adeguame nto dell' immobil e alle esigenze azienda li (demoliz ioni , mura tur e, intonac i, 

pavime nt i e rivest im enti , massett i, pit tu razioni , con t rosoffittatur e, nuovi infis si). 
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• Impianti gene rali : elettr ico, climatizzazione, estrazione e venti lazione locali tecnici, telefonico e 

rete dati, anlintrus ione, citofon ico, idrico-sanit ario e antin cendio; 

• Arredi : postazioni informatiche di lavoro complete; 

• Attrezzatu re: quadri di contro llo dell'hardware, gruppo di contin uit à, clients e server farms; 

• Software per la realizzazione dei servizi aziendali . 

3.1.1 congruità stud i preliminari di fattib ilit à e progettazioni e direzione lavori 
Dall'analisi del prevent ivo prodotto dalla BEA s.r .l. di BARI del 14.11.2017 si ritiene si tratti di uno studi o 

comp leto, rivolto all'a nalisi della reddit ività dell'investi mento proposto e composto delle seguenti attività: 

• Analisi socio economica del contesto di riferimento; 

• Analisi della domanda e dell'offerta aziendale; 

• Piano di att uazione; 

• Analisi ed individuazione delle risorse umane necessarie; 

• Localizzazione dell' iniziativ a; 

• Analisi economico finanz iar ia del programma; 

• Analisi costi/benefici; 

• Analisi del rischio . 

Si att endono dallo st udio risultat i (in relazione agli obiettivi progettua li di breve e medio lungo periodo) 

che attengono a: 
• L'indiv iduazione, l'analisi e la valutazione degli aspetti territoria li, ambientali, demogr afici, socio 

cultu rali ed economici; 

• L'in dividuazione, l'analisi e la valut azione dei fattori di rischio e di opportuni tà ; 

• L'individuazione, l'ana lisi e la segmentazione della domanda effett iva e potenz iale dei 

servizi/pro dotti offert i; 

• L'analisi della concorrenza; 

• L'indiv iduazione delle strategie; 

• L'analisi e l'individuazione degli input fisici necessari; 

• L'indiv iduazione delle risorse operative; 
• La definiz ione del piano di produzio ne e l'organizzazione della produzione ; 

• La defin izione del diagramma d !l'organizzazione (funzioni e fi gure profe ssionali necessarie, 

procedure di assunzione e forma zione, definizion e costi); 

• La definiz ione del sito ; 

• L'anal isi economico finanziaria del programma ; 

• l'a nalisi costi/benefici sociali; 
• La determinazione delle variabi li critic he e l' analisi delle probabilità di successo dell'i niziativa . 

Con riferimento al preventivo prodott o (BEA s.r.l. di BARI del 14/11/2017) che ind ica un costo to t ale di€ 
78.200, per la redazione dello stud io di fattib ilità, da parte di un analista Senior ed uno Junior, per un 

impegno rispett ivamente di 76 (costo di 500,00 €/g iornata per un parziale di€ 38.000,00) e 134 (costo di 
300,00 €/giornata per un parziale di€ 40.200,00) giorna e di lavoro, si esprime parere favor evole in meri to 
alla congruit à degli st udi preliminar i di fatt ibilità , salvo la verifica, in fase di rendico ntazione, dell'effettiva 

disponibilit à della elazione attestan t e il lavoro svolto . 
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Infine, si rit iene congrua la spesa di € 26.700,00 in relazione al prevent ivo del 14.11.2017 presentato 

dall' Arch. Pannacciulli in rìferiment o alle opere previste dal presente programma di investimen t i. A ta l 

riguardo, si segnala che la spesa proposta ed ammessa rispetta il limite del 6% del tot ale "Opere murar ie 

ed assimilate", cosi come previsto dal comma 3 dell'a rt . 7 dell'Avviso. 

3.1.2 congruità suolo aziendale 

È disponibile una per izia giura a dell'Arch . Tiziana Pannacciulli che ident ifica in€ 107.000,00 il valore del 

suolo aziendale, scorporandol o dal valore dell' immobile. 

Non sussistono motivazioni alla modifica della valuta zione indicata, ident ica a quella del progetto 

preliminare, per il fatto che la valutazione rientra nel prezzo complessivo di acquisto dell'imm obi le, del 

quale si dice nella sezione successiva. Non vi sono sistemazion i del suolo aziendale, tratta ndosi di un 

appart amento situ ato in area urbana e al terzo piano . 

Il parere in merito alla congruità dei costi per l'acquisto del suolo aziendale e dell e sue sistemazioni è 
perta nto favorevo le, anche a fronte del rispett o del lim ite di spesa massima ammissib ile pari al 10% 

dell'i nvestimento in Attivi Material i, così come previsto dal comma 1 dell'art . 7 del l'Avviso. 

3.1.3 congruità opere murarie e assimilabilì 
Acquisto dell'immobile 

A seguito della stima del valore dell' immobi le da part e del!' Arch. Tiziana Pannacciul li (perizia giurata del 

15.11.2017) e in linea con esso, il contratt o prel imin are di acquisto tra le parti (prom it tente vendit rice 

FO.NO.VI.PI. S.r.l. e promitten t e acquirent e Assioma .Net S.r .l.) ident ifica in € 530.000,00 il prezzo di 

cessione. Esso, come tal e, cioè suddiv iso in € 423.000,00 per l'edificio e in € 107.000,00 del suolo, va 

sottopo sto alla valut azione di congruità. 

La quotaz ione unitari a che der iva dalla stima della superf icie interna e da quella est erna è pari a 

l. 454,00€/m 2, che, in relazione alla collocazione urban istica, allo stato dei luoghi (desumibile dalle 

considerazioni riportate nella perizia giurata a fi rma dell'A rch. Pannacciulli, all' entità e natura dei lavori di 

ristruttur azione descritti a livello edile ed impianti sti co), nonché alla destin azione d' uso è in linea con 

que lle di mercato della zona ed è, pertanto , da rit enersi congrua . 

Per quanto att iene alla dim ensione dell ' immob ile, inte ramente dest inato ad uff ici, ed alla relativa 

compatibilit à con quanto ammi ssibile in merit o, si ri ti ene rispettato quanto previsto dall'art . 7 comma 4 

dell' Avviso che recita : "L'areo dell'immobi le destinat a ad uffici, ritenuta congruo, è costituita do uno 

supe rficie pori a 25 m1 per adde tto . Inoltre, si ritiene ammissibile uno superficie per sala riunioni nel limite 

di 60 m1. " . In part icolare, l'area destinata ad uffici è pari a 390 m2, ed il numero di addetti (nella 

configura zione minim a) è pari a n. 25. 

È quindi verificato che la superf icie a disposizione di ogni addetto (390 / 25 = 15,6 m2) è inf eriore a quella 

limite di 25 m2• 

Quanto alla sala riunio ni si rileva sulle piante di progett o prodot t e una dim ensione pari a 25m2 

ampiament e inferiore a quella ammissibi le massima di 60m 2. 

Opere mu rarie di ristrutturaz ione e assimilabili (impianti generali e infrastruttu re aziend ali) 

Le opere murarie previste nell'in iziativa int eressano quasi esclusivamente la superfici e coperta di 390 m2. 

Si t ratta di opere che prevedono la realizzazione di: 

• Demolizione e ricostruzione di tr amezza ure int erne e successive operazioni di finitura 

(into nacatura, rasatura e tint eggiatura) ; 

• Cont rosoff itt ature ; 

• Rivesti menti murari per zone bagni/s pogliato i; 

23 
pugliasviluppo 

\.. .... . , 



41400 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

. I .A. TIT .Il Capo 2 - Art . 26 Assioma.Net S.r.l. Progetto Definitivo n. 29 

Codìce Progetto: BN70LF1 

• Int ervent i sull e superfici vet rate con scopi di risparmio energetico . 

La spesa prevista, nonché rit enuta ammissibile (perché pertin ente in natura ed ent ità) a seguito 

dell'anal isi dei preventiv i prodott i e dei comput i metr ici (Opere murarie) è pari a€ 109.667,81. 
Si tra tt a di un valore del tutto in linea con la prassi del setto re e certam ente con i t ariffar i della Regione 

Puglia disponibili con t enent i le stesse voci di computo (o voci analoghe). 
Olt re ad essere amm issibil e, la spesa di f. 109.667 ,81 è pert anto da rit enersi congrua e pertinen te 

all'i niziativa . 

Quanto agli impianti generali il proponente correttame nte espone spese e preventivi per forn itur e e 

realizzazione in opera di: . 
• Impian to di distr ibuzione del fluid o vett ore per la climati zzazione invernale a parti re dall' impianto 

centrali zzato per una spesa comple ssiva di f. 40.321,80 e unitari a di circa 103 f./m 2; 

• Impianto di raffr esca mento sala server spesa ammissibile di€ 14.000,00 ; 
• lmpian o idrico/ sanitar io a servizio dei 6 servizi igienici per una spesa ammissibile di € 9.440 ,00. 

Questa voce, a dif ferenza di quanto indicato dal propo nente che la compr endeva nelle opere edili, 
è incrementat a del valore di € 4.170,00 relativo agli arredi sanit ari; inoltr e è stato necessario 

riclassificare la voce "asciugamani elettri ci" in questa categoria per€ 2.652,00. Il tota le previsto 

per l' impianto idrico/ sanitario è f. 12.092,00; 
• Impiant o elett rico per l'adeguamento alle nuove utenze, di il luminazione e di rete per una spesa 

comp lessiva di € 78.952,90 e unitar ia di circa 203 €/ m2; 

• Impiant o per la domot ica per una spesa complessiva di€ 39.251,2 0 e unita ria di circa 100 €/ m2; 

• Impiant o ant iintru sione per una spesa comp lessiva di € 5.809,00; 
• Un impianto di sicurezza TVCC per una spesa ammissibile di € 4.528,00; 
• Un impianto di ri levazione incend i (completo di estint ori e relativ a cart ellonistica, nonché di 

cassett a di primo soccorso) per una spesa complessiva di € 11.081,00; 
• Impianto di sicurezza per accesso controllato per una spesa complessiva di € 4.600,00. 

La spesa prevista e ritenuta ammissibil e a valutazione a seguito dell'anali si dei prevent ivi prodotti 

(Impiant i generali ) è pari a comple ssivi € 210.635,90. 
Va sotto linea o che nella presente voce sono state incorporate (a differenza di quanto fa il proponente) 

le spese relati ve all' impianto di raffrescamento sala server, nonché forn iture e posa in opera di imp iant i 

(demotico , TVCC, der ivazioni per fo rza elettromotri ce e illum inazione, e per l' accesso cont rollato) per un 

tota le di € 94.586,10. Pertanto la riclassifi cazione di questa spesa ha ridotto la spesa della voce 

" Macchinari, impiant i, attrezzatur e varie e programm i inform atici" di un pari valore rispetto a quanto 

inizialmente proposto . 

Si riten gono in linea con le quotazioni di mercato e, ove applicabile, ai tari ff ari pubb lici regionali pugliesi, 

le spese relative ai seguenti impiant i: 

• Raffrescamento sala server( € 14.000,00); 
• Impianto idr ico/ sanit ario a servizio dei servizi igienici( € 9.440 ,00); 

• Impiant o anti int rusione (€ 5.809,00); 
• Impi anto di sicurezza TVCC (€ 4.528,00); 
• Impianto dì rilevazione incendi (completo di estint ori e relativa carte llonisti ca, nonché di cassetta 

di primo soccorso) (€ 11.081,00); 
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• Impianto di sicurezza per accesso controllato (€ 4.600,00). 

Per i seguenti impiant i (di cui si è calcolata la spesa unitaria al met ro quadrato) si esprime altresì parere 

favorevole, visti i valori in linea con la prassi del settore e certam ente con i t ariff ari pubblici regionali 

disponib ili contenen ti analoghe voci di computo: 

• Impianto di distribuzione del fluido vettore per la climatizzazione inverna le a part ire dall'impia nto 

centralizzato per una spesa complessiva di€ 40.321,80 e unitar ia di circa 103 €/m 2. 

• Impianto elett rico per l'adeguamento alle nuove utenze, di illuminaz ione e di rete per una spesa 

comple ssiva di€ 78.952,90 e unit aria di circa 203 €/ m2. 

• Impianto per la domotica per una spesa complessiva di€ 39.251,20 e unitaria di circa 100 €/m 2• 

Quanto alle infrast rutture aziendali il proponen te espone spese per il necessario allacciamento 

informatico della propria sede per una spesa di € 1.172,56. Si t ratta di una spesa congrua rispetto ai prezzi 

di mercato e certamente coerente con il programma di sviluppo del nuovo sito produttivo. 

A ulterior e verifica della congruità complessiva dei costi esposti si rileva che, complessivamente , per 

l'impia ntistica genera le, la spesa comp lessiva di € 210.635,90 dà luogo ad una spesa unitaria (con 

riferimento alla superficie interessata di 390 m2) pari a circa 540 €/m 7 e ciò è espressione di un valore del 

tutto in linea con la prassi del settore e certamente con i tar iffari regionali pubblici disponibi li. 

Complessivamente, allora sulla macrovoce Opere murarie e assimilabili, (comprendente voci per acquisto 

dell' immobil e, ristrutturaz ione edile, realizzazione impia nti generali e infr astrutt ure aziendali, la spesa 

complessiva di € 744.476,27 ed unitaria di circa 1.900 €/m 2) è da ritenersi ammissibile congrua e 

pertinente all'in iziat iva. 

Il parere in merito alla congruità delle spese con riguardo alla macrovoce "Opere murarie e assimilabili" è 
perta nto favo revole. 

3.1.4 congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 

Il proponente , su questa macrovoce, non richiede la verifica di costi riguardanti impi ant i specifici, ma le 

seguenti attrez zature informatiche (Hardware), programmi info rmatic i e arredi per ufficio . Va sottoli neato 

che dalla presente macrovoce sono state scorporate (per conflu ire nella macrovoce "impianti generali") 

le spese relative all'i mpianto di raffre scamento sala server , nonché forniture e posa in ope ra di impian ti 

(demotico, TVCC, derivazio ni per forza elet tro mot rice e illuminazione , e per l' accesso controllato) per un 

totale di € 94.586,10. 

Arredi comprensivi di oneri per l'installazione e la configurazione 
• Postazioni comp uter complete in numero adeguato alle potenzialità del la struttu ra produttiva, 

stimata in rapporto al personale che sarà impiegato come indicato a pagina 47 e, in particolare, al 

punto 5 della Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti previsti riportata al 

paragrafo 8. In particolare: n. 56 poltron e operative su ruote senza braccio li, n. 15 scrivanie; 

• Mob ilio per sale riunio ni: n. 10 sedie; 

• N. 30 Tendaggi e loro supporti in misura adeguata all'estensione della superfi cie coperta; 

• N. 15 Armadi per uffic io in numero congruo alle postazioni di lavoro e alle sale comuni e ai servizi; 

• N. 1 Cassaforte; 

• N. 4 cassett iere; 
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• Complementi di arredo in nume ro congruo a quello delle postazioni di lavoro e alle sale comun i e 

ai servizi: n. 1 bancone per recepti on, n. 2 tavolo snack ton do, n. 2 scaffali metallici, n. 7 

appendiab iti , n. 30 lampade da tavo lo, 

per un sub-totale Arredi pari a€ 95.151,13. 

Attrezzature Hardware 

• Server (2 unità complete) per una spesa di€ 27.769,33; 

• Sistema di Backup per una spesa di€ 5.837,04; 

• Servizi di instal lazione e configuraz ione Cablaggio per una spesa di € 5.000,00; € 5.000,00 di spesa 

per eventua le trasferta a Bari non sono ammissibili; 

• Sistema UPS per una spesa di€ 2.790,98; 

• N. 3 Rack di contenime nto unità per una spesa di€ 4.694,5 1; 

• Cavetter ia di rete per una spesa di € 549,89; 

• N. 38 noteb ook con unit à a corr edo e monitor esterno per una spesa comp lessiva di€ 40.980,64; 

• N, 2 compute r In postazio ne fissa per una spesa comp lessiva di€ 1.389,39; 

• N. 13 Switch per una spesa di € 572,00; 

• Firewa ll e Access point per una spesa compl essiva di € 7.872,95; 

• Stamp anti e fax per€ 7.824,00, 

per un sub -total e Attr ezzature Hardware pari a f. 105.280,73 . 

Program mi informatici (le singole voci di spesa sono desum ibili dalla tabella) 

• MS WS16 (16-Core) Datacent er ROK it SW; 

• MS WS16 (4-Core) DC Add Lic EMEA SW; 

• MS WS16 CAL lOD EV en/fr/i t/de/es/ja LTU; 

• MS WS16 CAL SODEV en/fr/it/d e/es/ja LTU; 
• N. 2 pacchett i Veeam Backup Essenti als Enterpr ise Plus 2 socket bundl e fa r Vmware+ 2 addìtio nal 

years of Basic maintenance prepa id far Veeam Backup Essential s Enterpri se Plus 2 socket bundle for 

Vmwar e; 

• N. 6 Offi ce Professiona l; 

• N. 34 Office Home and Business; 
• N. 1 JIRA Software (Server) 50 Users Support Period: 36 month(s) con prezzo espresso in dollar i USA 

(USO) pari a $7,200. 00 il cui valore in euro alla dat a di redazione del preventivo (verifi cato secondo il 

tasso uffi ciale di conversione in€ (fonte Banca d' Ital ia in data 09.11.2017) pari a 1, 1630 USO/€) è 
stato verificato come superio re alla cìfra ind icata in tabella e ind icata in sede di propo st a di progetto 

defin it ivo; 

• N. 1 JIRA Service Oesk (Server) 50 Agents Support Period : 36 month( s) con prezzo espresso in dol lari 

USA (USO) pari a $26,400 .00 USO il cui valore in euro alla dat a di redazione del preventi vo (ver if icato 

secondo il tasso ufficiale di conversione in € (fonte Banca d' Italia in data 09.11.2017) par i a 1,1630 

USO/€) è stato verificato come superiore alla cifr a indica ta in tabel la e indicata in sede di propo sta di 

proge tto def init ivo; 
• N. 1 Conflu ence (Server) 50 Users Support Period : 36 month(s) con prezzo espresso in do llari USA 

(USO) par i a $5,600.00 USO il cui valore in euro alla data dì redazione del preventivo (verificato 

secondo il tasso ufficiale di conversione in € (fo nt e Banca d' Italia in data 09.11.2017) pari a 1,1630 
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USD/() è st ato veri ficato come superiore 3lla cifra indicata in tabella e indicata in sede di proposta di 

progetto defin itivo; 
• N. 1 Bitbucket (Server) 50 Users Support Period: 36 mont h(s) con prezzo espresso in dol lari USA (USD) 

pari a $7,200.00 USD il cui valore in euro alla data di redazione del preventivo (verificato secondo il 
tasso uffi ciale di conversione in € (fonte Banca d' Italia in data 09 .11.2017) pari a 1,1630 USD/€) è 
stato verif icato come super iore alla cifra indicata in tabella e indicat a in sede di proposta di progetto 

defi nitivo ; 
• Portfolìo for JIRA (Server) 50 Users Support Period: 36 month(s) con prezzo espresso in dollari USA 

(USO) pari a $3, 640.00 USO il cui valore in euro alla data di redazione del prevent ivo (verificato 

secondo il tasso ufficia le di conversione in€ (fonte Banca d' Italia in dat a 09. 11.2017) pari a 1,1630 
USD/€) è stato verif icato come superiore alla cifra indicata in tabella e indicata in sede di pro posta di 

progetto defin itivo; 

• DMX Licenza Server; 
• piat tafor ma softw are di supporto alle te cnologie di Edge e Fog Compu t ing; 

per un sub-totale Programmi informatici pari a€ 197.504,95 . 

Tutte le spese elencate (meglio dettagl iate in tabella) appaiono In linea con quel le di mercato e 

cert ament e pertinen t i con lo scopo dell'in iziativa impr enditoria le. 
Per la spesa to tale di € 397 .936,80 riferi ta alla voce Macchina ri, impia nt i, attrezzatu re e progr ammi 

informati ci, pertanto, si tratta di una spesa ammissibile congrua e perti nent e. 
Il parere in merito alla congruit à delle spese previste con riguardo alla macrovoce "Macchi nari, impianti e 

attrezzat ure e program mi informatici " è pertanto posit ivo. 
In relazione alla spesa relativa ai Notebook, t rattandosi di oggetti porta t ili, tenuto conto che sono 
ammissibili solo spese riguardanti beni da utilizzare all' interno dell 'unità locale oggetto di agevolazione, 

si prescrive che l'imp resa dovrà impegnarsi a limitare l'utilizzo degli stessi solamente per fi nalità aziendali 
ed istituir e un registr o in cui annota re tutti gli eventual i spostamen t i delle attrezzature informatic he 

portatili al di fuor i della sede aziendale interessata dal programm a di investimenti . 

3.1.5 congruit à brevetti , licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

Non vi sono invest iment i di pertinenza di questa voce 

3.1.6 not e conclusive 
In esito all' esame sulla docum entazio ne presentata si riti ene che: 

• nel comp lesso il programm a di investimenti sia ben art icolato, ispirato ad un'un ica finalit à, ben 

motivato e comp leto degli elementi di supporto all'id entifi cazione delle spese; 
• vi sia stata necessità di ridotte riclassificazioni di spesa che non hanno mutato nella sostanza li 

programma né la spesa comp lessiva prevista. 

Il programma allora prevede spese in Attiv i Mater iali, perti nenti, congrue per un importo complessivo di 

€ 1.359 .313,07 di cui ammissibil i a finanziamento€ 1.354 .313, 07. 

La tabella seguent e descrive, in dettag lio, gli att ivi mater iali relativi al programma, riporta ndo gli import i 

inseriti nella proposta di agevolazione, i prezzi dei preventivi presentat i dalle ditte forn itri ci e la spesa 

ammessa. 

27 

pugliasviluppo 



41404 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

.I.A. TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Assioma.Net S.r.l. Progetto Definitivo n. 29 

Codice Progetto: BN70LF1 

eventua le Fornitori che 

ordine/ contratto hanno rapporti 

(1mport1 ,n unirà EURO e due Spesa prevista e Rif. Preventivo allegat o 
di collegamento 

Spesa ammessa 
Note di 

decimali) rìclassìficata allegato con la società Inammissi bili tà 

richieden te 
(num ero e data) (SI/ O) 

STUDI PRELIMINARI DI 
FAmB ILITA' 

Studi preliminar i di fatt ibil ità 
(nel limite del 1,5% 

78.200,00 
BEA s.r.l. di BARI NO 78.200,00 

dell'invest imento de l 14 11.2017 
complessivo ammissibile 

TOTALE STUDI PRHIMINARI 
DI FATTIBILITA' 

(max 1,5% 
DHL 'INVESTIMENTO 

78.200,00 78.200,00 

EECOMPLESSIVO 
AMMISSIBILE) 

PROGETTAZIO I E 
DIREZIONE LAVORI 

Arc h. Pannacci ulli 
Progettazioni e direzione 

lavor i 
26.700,00 (preventiv o de l NO 26.700,00 

14.11.2017) 

TOTALE PR0GETTAZIONI E 
DIREZIONE LAVORI 

(max6 % DEL TOTALE 26.700,00 26.700,00 

"OPERE MURARIE E 
ASSIMILATE") 

SUOLO AZIENDALE 

Arc h . Pannacc iulli 

Suolo aziendale 107.000,00 NO 107.000,00 
(Periz ia giurata 

del 14.11.2017) 

TOTALE Sl:IOUO,AZIENDA~E 
E SUE SISTEMAZIONI 

(max 10% 107.000,00 107.000,00 

DELL'INVESTIMENT0·1N 
A'TTIVI MATERIALI) 

OPERE MURARIE E 
ASSIMILABILI 

Opere murarie 

Arch . Pannacciull i 

(Per izia giurata 

Immobile 423 .000,00 
de l 14.11.2017} e 

Contratto 
NO 423 .000,00 

prel imi nare del 

14.11.2017 

pugliasviluppo 
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Codice Progetto : BN70LF1 

Manutenzione straordinaria 
interna dell'immobile oggetto 
dell'Intervento comprensiva dì MC IMPIANTI E 

Oemoli2Jor41i, trasporto e COSTRUZIONI 
conferimenti In discarica 

SRL di Palo del 
Forniture dei materiali cdiii 

occorrenti comprensive di posa Colle (llA) 
in opera a regola d'arte, 109.667,81 NO 109.667,81 

Ricostruzioni di trame.zzature, Preventivo n. 81-
tontrosoffittature secondo il 17 rev.01 - edile 

progetto 
Intonacatura, rasatura e de l 13.11.2017 

tintesgiatLJra 
Massetti e pavimenu 

Porte (interne e v<rso l'esterno) 

Totale Opere murarie 532.667 ,81 532.667 ,81 

IMPIANTI GENERAll 

Impianto di 
climatizza zione 
(dist ribuzione in NO 

ap parta mento a pa rt ire 54.321,80 54.321 ,80 
da impianto 

ce ntralizzato 
condominiale) 

Rlmoiione del vecchio siSlem~ 
di distribuzione, completa di 

ripristini e opere murarie 
accessorie llerminafi e tubazioni MC IMPIANTI E 

a pavimento), traiporto 
COSTRUZIONI materiali dì risulta e 

c.onferiment1 in di.scarica SRL di Pa lo del 
Reali2l.dzione (Fornitura e posa Colle(BA) 

in opera) nuovo sistema di Prevent ivo n. 81-
distribuzione Interna (collettori 40 .321,80 17 rev.01 - edile 

40.321,80 
complanari ,n controsoffltto) 

per la climatizzazione con del 13.11.2017 
potenza disponibile 

dall'hnp,anto centrafin lo 
dotato di contabilizza toro. come 

da tavola allegau . 
Installazione nuovi termln.ali: 
fan-coli negli ambienti/uffici e 

radiatori nei bagni. 

Fornitura e posa in opera di 
sistema monosplìl•system ad 
espansione diretta a pompa di 

calore Potenza frigorifera 
14.000,00 14.000,00 

nominale 9,5 kw EER= 3,62 
Funzionamento previsto solo 

freddo per raffrosc.mento sala 
server 

Impianto elettrico 78.952,90 78 .95 2,90 

29 
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R1moz1one ìntegrale vecchio 
impianto elettrico 

(c-analinaz,onl non a norma, 
cavi, apparecchlaLUra, montanti , 

1nterruttor1, quadt1, etc,) 
completa di ripnst1n1 e opere 
murnrie acces orie, rrasporto 

materiai, di risulta e 
contenment, 1n discarica. TELEFON IA & 
Fornitura e posa in oper;;1 SICUREZZA Spa d i 
(realitza,lon e a norma) di 

Pal ermo 
impianto elettrico In bassa 

tensione, eme da tavola 
allegata) con r lative opere edil i Of fe rt a n . 17-

acte~o rie di: G905 de l 
Linee elett riche con oorsall in 

13. 1 1.2017 
controsoffitto, scatole di 

78.952,90 NO 78 .952 ,90 
derivazione, e: vi di opportuna 

sezione, tenute e 'itaffe, 
tubazioni. cassette, prese, 

Interruttori, placche, lampade dt 
emergema 

Quadri, protezioni di legge con 
conveniente rlpartlz1one delle 

utenze 
Utenie TV con relativa 

distr ibuzione del segnale 
Utenze telefon iche con relativa 

distr ibuzione del segnale 
Ute"za citofonica con relativa 

dist ribuzione del segnale 
Corpi illuminanll a basso 

consumo 
Allacciamenti e quadri 

Impianto Idrico/ sanita rio 12.092,00 12,092,00 

Rimozione Impianto esistente, 
oonché vecchie utenze ig,enco-

Sillnltarle. 
Realizzazione nuovo lmp1al'\to a 

servizio delle uterne nella 
nuova disposi1ione degli 

ambienti. 
Fornitura e posa In opera lcon 

relative opere murarle MC IMPIA NTI E 

accessorie di ripristino) COSTRU ZIONI 
Distr ibuzione acqua calda e SRL di Palo d el 
fredda (collettori , contatori, 

9 .440 ,00 Co l le (BAI NO 9 .44 0,00 
valvole, tubationl In multlstrato. 
raccordi, derivazioni Idrauliche) Preve ntiv o n. 81-

Accumuli termici 17 rev .Ol - edil e 
Apparecchi Igienico.sanitari e 

relativi attacchi (alimentazione 
del 13 .11 .2017 

in pressione e scarico} 
Rubinetter ie e cassette di 

scarico 
Accessori pe, I bagni (compreso 

Il mobilio per Il suo arredo) 
Ac.cessor1 per dis21bil1 

Segnaletica di sicurezza 

30 
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Tale spesa è 
stata 

M ediclin ics di r iclassific ata 

Asciugamani eletlnc1 
( 2.552,00 

M ilano 
NO € 2.652,00 

nelle opere 

DUALFLOWPLUS Ml4A Off er t a de l mu rarle In 

18.10.2017 qua nto attien e 

all' imp ianto 

id rico-sanita rio 

Imp ianto p er la domo ti ca 39.251,20 39.251,20 

TELEFONIA & 
SICUREZZA Spa d1 

Forni1ura e po a 1n opera Palermo 
componenti dell'1mp1anto 39.251,20 

Offe rta n. 17-
NO 39 251,20 

domotico a servizio delle utenze 
G90S d el 

13.11.2017 

Im pianto anti ntr u sion e 5.809,00 5.809,00 

Fornitura e posa 10 opera do KIT 
Galaxy FLEX 12 52 marca 

NOTIFIER In grado di: 
registrare circa 100 Immagini a 
risoluzione di 640 • 352 pi.el 

fino a 35 immagini per sequenza 
gestione remota 

gestire 100 zone cablate o senza TELEFONIA & 
fili, 98 utenti, 98 radiocomandi 

SICUREZZA Spa d i senza fili 
proteggere 8 aree con registro 

5.809,00 
Paler mo 

NO 5.809,00 
eventi (1000 eventi) Offer ta n. 17-

cornpleto dì opere murarle G905 del 
accessorie a corredo e: 

sensofi ambientali a doppia 13.11.2017 

tecnologia 
Contatti magnetici 

Bafriera esle-r'"d 
Sensori inerziali 

Sirene esterna e interna 
centraline e moduli di 

trasmissione 

Impianto Anti ncendio 11.081,00 11.081,00 

Fornitura e posa In opera di 
sistema completo di rilevazione 

antincendio con le sesuenti 
caratteristic.he principali 

Centrale marca NOTIFIER tod. 
AMlOOO per la gestione di 

sistemi antincendio a 
rnicroprocessore con TELEFONIA & 

1 linea analogica SICUREZZA Spa di 
Gestione di 99 sensori e moduli Palermo 

d'ingresso e uscita. 
10.547,00 NO 10.547,00 

Dotata di Display LCD grafico 
Dotato di interfaccia RS-232 Offer ta n. 17-

Conforme alle EN-54,2/EN54-4 G905 del 
Sistema upgradablle e di 13.11.2017 

cornunic;nione radio tra moduli 
Batteria 

Pulsanti di emergenza 
Sirena 

Rileva ton dr fumo 
Rivelatore ottico d'allarme 

Ripetitore 

Estintori polvere Kg.6 omologati 
( 50,00 

CEEN 3-7 
NO € 50,00 
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Estintori CO2 Kg.5 omologati CE 
€ 375,00 E.DI.SUD Estinto ri € 375,00 

EN 3.7 
di Donato 

Cartelli segnalazione est:ntorl 
€ 30,00 Lacalend ola C 30,00 

vie di fuga 

Cassetta primo soccorso preventi vo Del 

DM388/8! 
€ 69,00 18.10.2017 C 69,00 

Impianto video a circui to 
€ 4 .528,00 C 4.528,00 

chiuso (TVCC) 

Sistema di accuis1z1one digitale 
TELEFONIA & 

a 16 canali completo di. SICUREZZA Spa di 

Telecamere per mterni 
€ 4.528,00 

Palermo 
NO C 4 .528,00 

Telecamere per esterno Offerta n. 17 
Monitor G905 de l 

Accessori 
13.11 .2017 

Impianto di sicur ezza p er 
€ 4.600 ,00 € 4.600,00 

l'accesso controllato 

Fornitura e posa in opera 
(compreso trasporto e collaudo) TELEFONIA& 
di impianto di sicureua per SICUREZZA Spa di 
controllo degli accessi con le 

Palermo 
seguenti apparecchiature e/o 4.600,00 

Offe rt a n. 17-
NO 4.600 ,00 

caratteristiche principali: 
cancelletto motorizzato per G905 de l 

disabili tornelli 13.11.2017 
consolle di comando 

Totale Impianti generall 210 ,635 ,90 210.635 ,9 0 

Infrastrutture azien dali € 1.172,56 € 1.172,56 

TOP TEAM srl di 

Allacciamento informatico € 1.172 ,56 
M ilano 

NO € 1.172,5 6 
Prev del 

16.10 .2017 

TOTALE OPERE MURARI E 
744.476 ,27 744. 476 ,27 

E ASSIMILABILI 

MACCH INARI IMPIANTI, 

ATTREZZATURE VARIE E 

PROGRAMMI 

INFORMATIC I 

Mac chinari o o 
Tota le Mac chinari o o 

Imp ian t i 

Totale Impiant i o o 

Attre zzatu re 

Arredi (posraZ1onl tomputer, VISCEGLIA 
tendaggi e loro supponi, armadi Miche le Ma ssim o 

per ufficio, cas~forte, 
C 95 .151,13 • BARI NO C 95 .151,13 

complementi, etc.), tomprensiv1 
di oneri per l'installaz.1one e la Offerta del 

configurazione 14.11.2017 

HPE DL380 Gen9 E5 2660v4 2P 
€ 14.991 ,90 NO e 14.99 1,90 

64G Perf Svr Erptcch spa di 

Set t imo M ilanese 
HPE 16GB 1Rx4 PC4•2400T-R Kit € 3.889,60 

(M l) 
NO C 3.889,6 0 

HPE 480GB SATA 6G RI SFF se 
C 891,00 NO C 891 ,00 

0S SSD 
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VMw vSph EssPlus Kit 6P Jyr SW ( 4.171,S9 

HPE 3Y FC NBD DL380 Gen9 SVC ( 724 ,81 

HP H241 Smart HBA C S89,6 0 

HP Ext 2.0m MlniSAS HD to 
( 291,06 MiniSAS HD (bi 

HP MSA 2040 SAS 6x900 e 6.179,71 Bndl/TVllte 

HPE MSA 900GB 12G SAS lOK 
€ 82S,OO 2.Sln ENT HDO 

H?E 3Y KNSD 
( l.0 52,10 MSA2000G3Atrays svc 

APC SMART-UPS SRT 6000VA 
€ 2.790, 98 6000WATT RM 230V 4U 

Servili di Installazione e 
configurazione SERVER+ ( 5.000 ,00 

STORAGE + VMWARE + VEEAM 

Spese trasferta per lnstallaz10ne 
C 5.000,00 apparati a Bari 

TS 42U S2 STANDARD RACK ( 1.453,16 

HPE ARUBA 2930F da 48 porte 
C 3.24 1,3S JL262A 

PATCH CORO DI RETE CAT 6 20 
( 110.00 CM 

PATCH CORO DI RETE CAT 6 l 
C 185,90 MT 

PATCH CORO DI RETE CAT 6 
€ 103,40 

2MT 
PATCH CORO DI RETE CAT 6 

€ 76,23 JMT 

PATCH CORO 01 RETE CAT 6 S 
( 74,36 

MT 

DELL Latilude 3580 (con 3Yr 
( 26.220,1S Basic war ranty • NBD) 

Dell Urban Briefcase 15 ( 1.011 ,98 

Tastiera mult imediale Dell 
KB216 • Italiano (QWERTY) • ( 483,63 

nera 

Mouse ott ico Dell MS116 nero € 28S,91 
Dell usa 3.0 Ultra HD Triple 

Video Dockin~ Station D3100 • € 3.959,71 
ltallan 

Dell external usa DVDt/· RW 
€ 1.979,65 Drive• DW316 

Kenslngton 64020 Cavo 
Micro.saver l ock, Cavo di € 1.881,00 
S1C11(ezza. 1,8 m1 Acciaio 

Dell 20 Monitor E2016H 
€ 4.398,6 1 49.4cm 119.S") Black ITL 

Supporto per notebook € 760,00 

Assioma.Net S.r.l. 

Codice Progett o: BN70Lfl 

Offerta n. 

ERPHW03079de l 
03 .11.20 17 

-- --- ·------------ -.-:,. ~ 
pugliasviluppo 
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NO 

NO 

NO 
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NO 

Progetto Definitivo n. 29 

€ 4.171,59 

( 724,81 

€ 589,60 

C 291,06 

C 6.179,71 

€ 825,00 

€ 1.0S2,10 

( 2.790,98 

( 5.000 ,00 

(0,00 

€ 1.453,16 

€ 3.241,35 

C 110,00 

( 185,90 

C 103,40 

( 76,23 

€74,36 

€ 26.220, 15 

€ 1.011,98 

C 483,63 

( 285,91 

( 3.959 , 71 

€ 1.979 ,65 

€ 1.881,00 

€ 4.398 ,61 

C 760,00 

Le spese di 

trasferta per 
installazione 

no n sono 
ammissibili -

Art. 10 comma 

2 de l' Avviso 

33 
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DELL Opti Pie• 3050 Small Form 
Factor XCTO (con 3Vr Ba sic ( 1.157 ,88 NO ( 1.157 ,88 

Warranty • NBD) 

Dell 20 Morntor E20l 6H • 
( 231 ,51 NO C 231,51 

49.4cm (19.S") Slack ITL 

DGS-108 "8-Port G,gab,t 
( 572,00 NO ( 572,00 

Unmanaged Desktop Swltch" 

SONICWALL TZSOOTOTAL 
SECURE· ADVANCED EDITION € 2.006,2 1 NO ( 2.006,21 

IYR 

ADVANCED GATEWAY SECURITY 
SUITE BUNDLE FOR TZSOO € 1.405 ,05 NO t: 1.405 ,05 

SERI ES 2YR 

SONICWALL TZSOO HIGH 
€ 823 ,17 NO ( 823,17 

AVAILABIIJTY 
- - -

SOMCPOINT ACE WITH POE 
INJECTOR, INCLUDES 3-YRS e 3.638 ,51 NO € 3.638,51 

24X7 SUPPORT INTL 

MP C2504e.SP da 25 ppm • 
€ 3.357,00 NO € 3.357,00 

Multifunzione colore NPO Sistemi d i 
Modulo Fax G3 Tipo M 19 per 

€ 662 ,00 M ilano NO ( 662,00 
MP C2504 

Aficio MP2015Pf. 
Off erta 

Multifunzione b/n ( 2.060 ,00 730 14/a/ZIE/2 NO € 2.060,00 

MP C3075PF da 30 ppm del 19.10.20 17 

stampante ( 1.745 ,00 NO € 1.745,0 0 

Tota le Attrezzat ure € 205 .431 ,85 € 200.431 ,8S 

Programm i inform atic i 

MS WS16 (16-Core) Datacenter 
€ 8.342 ,40 NO € 8.342,40 

ROK il SW 

MS WS16 (4-(ore) DC Add Lic 
€ 6.415 ,20 NO € 6.415,20 

EMEASW 

MS WS16 CAL lODEV 
€ 493 ,02 NO ( 493 ,02 

en/fr/it/ de/es/ia LTU 

MS W5l6 CAL SODEV 
( 1.205,16 NO ( 1.205 ,16 

en/fr/it/de/es/ja LTU Erptech 

1/eeam Backup Essentlals Offer ta 

Enterprise Plus 2 socket bundle ( 4.356,00 ERPHW03079 del NO ( 4.356 ,00 
for Vmware 3.11.2017 

2 additional years of Bas,c 
malntenance prepaid tor Veeam 

Backup Essent,als Enterprise ( 1.48 1,04 NO ( 1.48 1,04 
Plus 2 socket bundle for 

Vmware 

OFFICE 2016 PROFESSIONAL € 2.309,34 NO ( 2.309 ,34 

OFFICE HOME ANO BUSINESS 
€ 7.255,60 NO ( 7.255,60 

2016 
JIRA Software (Server) SO Users 
Support Perlod: 36 month(s) - ( 6 .189,84 NO ( 6.189,84 Veri ficato 

$7,200.00 uso 
At lassian Pty ltd 

secondo tasso 

JIRA Service Desk (S rver) 50 uff icia le di 
Agents Support Period: 36 ( 22 .696,08 RIF. AT-45091904 NO C 22 .696,08 co nversione in 
month(s) $26,400.00 USO del 09/11/2017 

€ (font e Banca 
Confluence (Server) 50 Users d'I talia in data 
Support Perlod. 36 month(s) ( 4 .814 ,32 NO ( 4.814,32 

09 .11.2017) 
$5,600.00 uso 

::,:;,PG?ZI .. ""L'V't:,._,.,,..,,.. _ _.,;;:ye__.,,._......,. - -- •~~ ,-.- =, ·-< -...,"'""= • .,_'"/ 
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Codice Progetto : BN70LF1 

Bitbucket (Server) SO Users pari a 1,1630 

Support Period. 36 ( 6.189,84 NO € 6 189,84 USO/( 
month(s)$7,200.00 USO 

Portfolio lor JIRA (Server) 50 
Users Supporl Period: 36 ( 3 129,31 NO € 3.129,3 1 
month(sl S3,6AO.OO USD 

Sync Sort 

OMX Licenza Server € 72.528 ,00 
Offerta del o ( 72.528,00 

14.11.17 

Ref. FR141117 

SER & Practi ces 

SOFTWARE di supporto a EDGE 
€ 50.099 ,80 

di Bari 
NO ( 50.099,80 

e FOG Computmg Prev. del 

05 .02 .2018 

Tota le Programmi 
€ 197 .504 ,95 € 197 .504,95 

informa t ici 

TOTALE MACCHINARI, 

IMP IANT I, 

ATTREZZATURE E € 402.936,80 € 397 .936 ,80 

PROGRAMMI 

INFORMA TICI 

ACQUISTO DI BREVETTI, 

LICENZE, KNOW HOW E o o 
CONOSCENZE TECNICHE 

NON BREVITTATE 

Brevetti, ecc. 

TOTALE ACQUISTO DI 

BREVETTI, LICENZE, 

KNOW HOW E o o 
CONOSCENZE TECNICHE 

NON BREVETTATE 

TOTALE 

INVESTIMENTO 1.359.313,07 1.354 .313,07 

ATTIV I MATER IALI 

pugliasviluppo 
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Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti relat ivi agli Attiv i Mat eriali del progetto 
defin iti vo presentat o ed ammesso: 

TIPOLOGIA 01 INVESTIMENTO AGEVOIAZIONI 
INVESTIMENTO 

INVESTIMENTO DA INVESTIMENTO 
PROPOSTO DA AGEVOLAZJONI 

SPESA ATTIVI AMMESSO IN AMMESSE IN PREVENTIVI AMM ESSO DA 
CONaD IBILI 

MATERIALI(€) o.o. o.o. PROGETTO 
PRESENTATI VALUTAZIONE 

DEFINITIVO 

studi preliminari 
78.000,00 27.300,00 78.200,00 78.700,00 78.200,00 17.310,00 

dì fattibilità 
progettazioni e 

30.000,00 10,,;00,00 26.700,00 26.700,00 16.700,00 9.345,00 
direzione lavori 

suolo aziendale 107.000,00 26.750,00 107.000,00 107 ODO.DO 107 000.00 16.750,00 

o;,ere murarie ed 
594.905,50 148.726,38 647.238,17 744.4 76,27 744 476,27 186 119,07 

<1ssimil<1,bili 

macchman, 
impianti , 

attreuaturP 
509.875,00 l 78.4SG,25 

vane e 
500.174,89 402.936,80 397.936,80 139.277,88 

programmi 
informatici 
acqJisco di 

breveltt, licenze. 
know howe 

0,00 0,00 
conoscenzP 

0,00 0,00 o.oo 0,00 

tecniche non 
brevettate 

TOTALE 
INVESTIMENTI IN 

1.319.780,50 391.732,63 1.359.313,06 1.359.313,07 1.3S4.313,07 388 .861,95 
ATTIVI 

MATERIALI 

Si rileva che l'i mporto ammesso relat ivo agli stud i preliminari di fattib ilità rient ra nel limite del 1,5% 
dell' importo complessivo delle spese ammissibili, come stab ilit o dall'art. 29 comma 3 del Regolamento. 
Con riferi mento alle agevolazioni, si segnala che le opere murarie, in considerazione dell'avvenuta 
attribu zione della maggiorazione connessa al possesso del ratin g di legalit à, sono state calcolate in 
rifer imento a quanto previsto dall'art. 30 del Tit olo Il, Capo 2, del Regolamento Regionale n. 17/2014 e 
art. 11 dell'Avviso. 

Indicazioni/pr escrizioni per la fase successiva 
Non si rit iene necessaria la formulazione di ulte rior i indicazioni e/o prescrizioni. 

4. Verifica di ammiss ibil ità del progetto di Ricerca e Sviluppo 

4 .1 Verifi ca preli minare 
Il soggetto proponente, in sede di progetto defin it ivo, ha consegnato la dichiarazione sost itutiva di atto 
noto rio a firma del legale rappresentante , (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione 
Sostitutiva di atto noto rio su "conflitto d' interessi", "cumulabilità" e "premialità " ) con la quale attesta 
che, nel rispetto di quanto previsto dall'art . 8 dell'Avviso, i costi relati vi alla Ricerca Industr iale e Sviluppo 
Sperimentale non fanno rif erimento a prestazioni di t erzi che hanno cariche sociali nel soggetto 
beneficiario o che, in generale, si trovino in situazioni di conf litt o di interessi con il soggett o beneficiar io 

degli aiuti. 
Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valut azione del progetto di R&S, così come previsto dal comma 6 dell' art . 14 
dell'Avviso. Si riportano di seguito le risultanze della valutazione dell' esperto . 
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1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine d_ell'istruttoria del progetto di massima: 

Il progetto è stato rivi sto alla luce delle prescrizioni fornite al termin e della prima fase di valutazione. 

L'azienda "Innovazione Software" non è più presente nella propost a, con ciò confermando l' assenza di 

una effet tiva collaborazion e ut ile al raggiungimento degli obiettiv i del progetto . Il progetto chiarisce gli 

ambiti tecnologici e gli obiettiv i che intende perseguire. L'att enzione verso il paradigma di Edge 

Comput ing è adesso ben evidenziata nella proposta. Complessivamente il progetto ha raggiunto un buon 

livel lo dì dettagl io, foc alizzandosi adeguatamente sugli obiet t ivi da raggiungere. 

2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da te rzi quali : 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerco pubblici, Organismi di ricerca privati; 
b. Aziende private di consulenza/ liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 
c. l'acquisizione avvenga tramite una transazione eff ettuata alle normo/i condizioni di mercato e 

che non comporti elementi di collusione: 
Il progetto prevede il coinvolgimento del Dipartimento di Informatica dell'Universit à di Bari, per un 

importo di 100K€. Sono previsti 250 giorni di att ività sugli ORl , OR4 e ORS. La collaborazione con 

l'Università è funzionale al raggiungimento degli obiettivi ed i costi previsti sono allineati a quelli di 

mercato. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 

supportati da valutazion i di congruenza economica e di mercato oggettive: 

Non sono previsti costi relativi a brevett i o dir itti di proprietà intellettua le. 

4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata 

da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 

Il progetto prevede cost i relativi all'acquisto di attrezzat ure e macchinari e soft ware desti nat i all'attività 

di R&S per circa 500K€, corrispondenti a poco meno dell'8 % del costo tota le del progetto . I costi sono ben 

descritt i e giustificati. I costi esposti appaiono congrui e fanno riferimento ad attrezzature e macchinari 

necessari allo svolgimento delle attività previste. In particolare , sono previsti costi per Impiant i 

(condizionamento sala server, impianto domotico e TVCC, elettr ico ed illuminazione), softwa re (di base e 

per sviluppo), hardwa re (server farm, workstations) e mobili/arred i. 

5. ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali : 

I risultati del progetto siano ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero 
accesso o software open source o gratuito (verif ica della pr esenza di una DSAN di impegna allo svolgiment o di 

tali attività): Concedibilità SI' X NO� 
È prevista la presentazione dei risultati della ricerca all' interno della rete di eccellenza denominata ISERN 

(lnternationa l Software Engineering Research Netwo rk) di cui l'Università di Bari è membro. Nel 

documento di progetto "Sezione 3: Formulario Ricerca e Sviluppo" e nel documento int egrativo inviato in 

seguito viene dichiarato che il progett o prevede di presentare i risultat i sperimentali dei casi di stud io 

previsti in conferenze specifiche e su riviste specializzate internazionali. Nello stesso documento viene 

dichiarato che nello sviluppo della piatt aforma I-MOLE verrà uti lizzato preferibi lmente un approccio open 

source per poter essere prodot ta e modificata, secondo le necessità di ogni singolo cliente e del mercato, 

in temp i rapidi e per moderare gli invest imenti ed i conseguent i costi dei servizi. 

pugliasviluppo ç::-
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Descrizione sinte t ica del progetto di " Ricerca Industriale e Sviluppo Speri mentale" 
Il progetto prevede investi ment i in R&S sulla fabbrica intelligente con partico lare riferimento alla logistica 
applicata alla prod uzione industriale per una manifattura sostenibi le con specifico riferime nto 
all'automotive . In particolar e si intendono sviluppare nuovi sistemi e servizi software che coniughino 
l'Int ernet ofTh ings (loT) con il Cloud Computing . Le tecnol ogie chiavi abilitanti sono le tecnologie avanzate 
per la gestione dei sensori , dei dispositivi mobili e per il monitoraggio cont inuo del sistema di produzione 
e distrib uzione tra mite una nuova piattafo rma denominata I-MOLE. Il progetto mostra attenzio ne verso 
argomenti di assoluta attua lità quali Edge Comput ing e blockchain. È prevista una specifica attivi tà di 
sviluppo sperimentale con la realizzazione di prototipi per ricç1vare dati e per test are ed ottim izzare la 

soluzione proposta. 

Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell ' inquinamento durante il processo produttivo, 
sull'uso efficiente delle risorse ed energie e sulla prev isione e riduzione delle emissioni in acqua, aria e 

suolo 
Nella rist rutturazio ne dell'immobile, il progetto prevede sistemi di illuminazione ad efficienza energetica 
nonché sistemi di condizionamento ad inverter . Il sistema di oscuramento dei vetri consentirà un minor 
fabbisogno di raffrescamento nel periodo estivo. Viene dichiarato, inoltr e, che gli impianti e la 

strumentazione informat ica saranno a basso consumo energetico. 
Come contr ibuto indiretto , il progetto ha come scopo l'ottim izzazione dei trasporti e dei magazzini nei 
processi logistici, puntando tra l'alt ro all'ott imizzazione del consumo energetico e, quindi, alla diminu zione 

dell'inquinamento . 

Descrizione sintetica delle spese in "Studi di fattibìlit à te cnica" /" Brevetti ed altri diritti di prop riet à 

industriale" 
Non sono previste spese per acquisto di brevetti o altr e propr ietà inte llett uali o indust riali, 

4.2 Valutazione tecnico economica 
Il soggetto proponen te, in sede dì progetto definit ivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
noto rio, provvista di fi rma digitale del legale rappresentante, con la quale atte st a che: 
ai sensi dell' art . 6'? commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiut i in esenzione n. 17 del 
30/ 09/ 2014 (BURP n. 139 suppi. del 06/10/2 014) e s.m.i., i costi previsti in R&S "sono relativi o prestazioni 
di terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario. Inoltre, i fornitori di servizi 
non sono amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali 
partner, sia nazionali che esteri". 
È stato analizzato se il programma di R&S garantisce, per quanto applicabili alle specifiche caratter isti che 
del progetto e del risultato stesso, la validazione dei risultati conseguiti att raverso lo svolgimento delle 

attiv ità di seguito riportate : 

• realizzazione di prototipi e/o dimo stratori idon ei a valutare la trasferibilità industriale delle 

tecnologi e e sistemi messi a punto : 

Il progett o prevede due obiettivi realizzativi (OR) che si concentrano sulla parte operativa e sper imenta le. 
In part icolare OR3 si occupa dello sviluppo dei dimost rato ri e dei casi di prova necessari a validare la 
corre tt a inte grazione di tutti i compone nt i sviluppat i. OR4 sì occupa invece dell' indagine empirica da 
condur re sul campo con esperim ent i e misure. OR3 ha un ruolo fondamenta le nel pro getto poiché ha 

,l, 
:arna:a :wC'Dfl~~~•.=------..o.-.~~--... oc-= ;~-.~ • ~,,_.. -e~ ~~ 38 ~• ... / 

lr} ~ p u gli asvil upl)o 
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come risulta t o finale la real izzazione della piatt aforma di riferimento . Tale piattaforma sarà 

inevitabi lment e correlata allo specifico settor e di intervento _ Nel progetto vengono indicat i potenzial i 

clienti da coinvolgere nella realizzazione dei dimo stratori , ma il caso di stud io effettivo non è identificato 

in maniera chiara. Data l'importanza della parte sperimenta le, si suggerisce di attivar si immediat amente 

nella definizione del cliente da coinvo lgere e nella conseguente identificazione delle specifi che di 

progetto . 

• valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche 

condizioni di utilizzo: 

Il progetto prevede un Obiettivo Realizzativo specifico (OR4) che si occupa di effettuare l'indagine 

empirica da condurre sul campo con esperimenti e misure. L'OR4 fa riferimento alla valutazione delle 

prestazioni del sistema ed ha quind i un ruolo molto importante per l' intero progetto, poiché costitui sce il 

banco di prova deWintero sistema. Tuttavia , il progetto rimanda alla fase esecut iva per definire i parametri 

ottenib ili dagli specifici casi di studio _ È importante avere chiaro sin daWinizio il tipo di misure da eff ettuare 

e quindi si consiglia di interagire prontamente con il cliente finale per definire adeguatamente i casi di 

studio e le misure di intere sse. 

• verifi ca di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 

Non ricorre l'ipotesi. 

• valutazione qualitativa e quantitativa dei vantagg i ottenibili in termini di affidab ilità, riproducibilità, 

sicurezza e bilancio energetico : 

Il progetto dichiara di volere realizzare alcuni prototip i per una valutazione sia qualitativa che quant itativa 

della soluzione proposta_ Si presume possibile potere effettuare analisi di affidabilità e di sicurezza, ma il 

progetto rimanda alla fase esecutiva. Ovvero, non fornisce adeguati elementi sul tipo ed uso dei prototipi 

da realizzare. È quindi necessario approfondire ulter iormente tali aspetti, evidenziando i vantaggi offerti 

dal sistema proposto, oggi essenzialmente intuibili, ma non adeguatamente evidenziati. Inolt re, gli aspetti 

di sicurezza del sistema proposto non sono sufficientemente trattatL L' Edge Computing offre interessanti 

possibilità, ma si presta anche a nuovi tipi di attacchi e può indebo lire la sicurezza del sistema. Si richiede 

quindi di dedicare attenzione a quest'ultimo aspetto nella definizione e sviluppo della piattaforma 1-
MOLE. 

• valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi ­

benefici: 

La piattaforma I-MOLE può essere riutilizzata in ambiti diversi da quell i della logistica . In generale 

potrebbe essere utiliz zata in tut t i quei casi in cui è necessario raccogliere e gestire informazioni fornite da 

sensori distrib uiti sul territorio . 

39 
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1. Rilevanza e potenziale innova ti vo della proposta (anche in relazione alle metodo logie e soluzioni 
prospettate) : 

L'Inte rnet delle cose è noto riamente uno dei settori di maggiore sviluppo e l'integra zione con il mondo 
del Cloud Computing è certamente la direzione da intraprendere . La programmazione degli oggetti 
(sensori, attuatori, dispositivi mobil i}, i meccanismi per favorire la loro interaz ione, la gestione dei dati da 
questi generati (big data), l'uso di sistemi Cloud per la creazione dell 'infrastruttura e l'esecuzione di servizi 
in maniera t rasparente sono tut t i elementi di innovazione considerat i nella proposta. Il progetto prevede 
di utilizzare anche un approccio t ipo Edge Computing, ovvero di spostare parte della computazione su 
dispositivi di sensing per ridurre la latenza e fornire servizi di t ipo real-time. In ambito industriale tale 
approccio pot rebbe essere molto ut ile per velocizzare i tempi di computazione e forn ire risposte più 
pro nte al verificarsi di eventi. L'apertura verso la tecnolo gia blockchain è interessante e contrib uisce ad 
increment are l'i nnovat ività della proposta . Alcuni aspetti della soluzione architett urale non sono sempre 
adeguatamente approfondit i, ma la proposta nella sua globalità è credibi le e ben strutturata . 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di puntegg io: (O= assente; 5 = bossa; 10 = media ; 15 = medio alta ; 20 = alta) 

Ma ssimo 20 punti 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiettiv i: 

Il progetto ha complessivament e obiettivi chiari e ben definiti . Le attività relative allo sviluppo dei 
dimostratori e all'a nalisi empirica non sempre risultano adeguatamente approfondite e dettag liate. Le 
integrazioni fornite danno maggiore evidenza di come gli OR3 e OR4 saranno artico lati . Si raccomanda di 
focal izzare le attiv ità su un caso di studio specifico e ben definito . Allo sta o att uale non è sempre evidente 
come procedere alla verificabilità dei dimostratori e della conseguente analisi empirica. 

Punteggio assegnato : 7,5 

Indici di punt eggio : {O= assente; 2,5-= basso; 5 == media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punt i 

3. La compl etezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 

Il progetto affronta problemi relativi alla integra2ione del Cloud e dell ' loT per realizzare una piattafo rma 
e relativi servizi per la gestione di processi industriali . Gli obiett ivi proposti sono di grande att ualità ed 
assolutam ente centrati sulle emat iche di Indust ria 4.0. La proposta copre adeguatamente gli argoment i 

oggetto di interesse, bilanciando con criterio le attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti. Stante la natu ra del proget to, sarebbe utile prendere in considerazione anche aspetti relat ivi alla 
sicurezza della piattaforma I-MOLE e dei dati da questa gestiti. Relativamente alla voce di costo del 
personale sia per ricerca industri ale che per sviluppo sperimentale (tabe lle a pagine 65 e 66 del file 3-
Sezione 3 - formu lario - Ricerca e Sviluppo .pdf) il progetto fa riferimento a unit à di personale interno ad 
Assioma con le seguenti qualif iche: Project Manager, Business Analyst, IT System Archìtect, Software 
Developer. Il costo totale per 3 anni di ta li figure è stim ato essere pari a € 4. 700.009,60. A seguito di 
esplicita richiesta, Assioma chiar isce il numero di unit à di personale previste ed i relativ i ruoli. La tabell a 
seguente riassume quanto dichiar ato : 

pugliasviluppo 
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Dcsc1·izionc Profilo/Mansiom: :,) I b) TOTA LE Progcllo 
Unna I Re11·il.mz1onc c)~ a) xb) x 3unni 

Lavorative Annun ( 111 K€) 
Annue Lor<ln ( in 

I KE> 
Proj ect Manage r/Team Leader 2,49 63,00 470 

Business Analyst 6,27 50,00 940 
IT System Arch itect 8,54 5S,00 141 0 

Softwa re Developer 15,67 40,00 1880 

>:>> Totale 32,97 4700 

Le figure professionali previste ed i relativi costi appaiono adeguati alle attiv it à previste e congrue rispetto 

agli attua li prezzi di mercato . 

Punteggio assegnato : 20 

Indici di punteggio : (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio olta ; 20 = afta) 

M assimo 20 punti 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e valorizzazione 

industriale dei risultati e loro diffu5ione : 

Il progetto affront a un prob lema di grande att ualità . Il campo specifico di applicazione riguarda la logistica, 

ma l'ap plicabilità dei risultati è molto ampia. In generale la piattaforma I-MOLE potr ebbe affrontare il 

problema più ampio dell'int egrazione del mondo cyber e di quello fisico, integrando sensori e attu ato ri 

distribu iti sul territo rio con il cloud. Gli ambiti applicativi, olt re a quelli specificamente industriali possono 

essere agevolmente estesi al settore delle smart cities e quindi dei vari e diff erenti servizi a queste 

riconducibili . 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) 

Massimo 10 punti 

5. Coerenza tra l'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produz ione scientifica del 

gruppo di ricerca: 

Il gruppo di ricerca coinvolto dell'Università di Bari ha competenze specifiche sull' Ingegneria del Softwar e 

con particola re riferime nt o ai processi di produzione del softwar e (sviluppo e manutenzione), alla 

manutenzione ord inari a e straord inaria e ai modelli e strum enti per la qualità dei processi e dei prodotti. 

La produ zione scientifica del gruppo di ricerca è quindi coerente con l'ambito tecnologico della propo sta 

e le competenze apportate sono funzionali al raggiungimento degli obiet t ivi previsti. 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) 

Massimo 10 punti 

pugliasviluppo 



41418 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

.A. TIT.lt Capo 2-Art. 26 Assioma.Net S.r.l. Progetto Defini t ivo n. 29 

Codice Progetto: BN70LF1 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 
(modello organizzativo, quant ità e qualit à delle risorse impiegate , infra strutture di ricerca utilin ate, 

etc.): 

Il gruppo di r icerca ha competenze ben assortite e compl ementari. Si integra bene con le persone che 
collaboreranno dell'Uni versità di Bari. I Curricula fo rniti indicano la presenza di adeguate competenze e 
capacità di lavorare in grup po. Le risorse impiegate sono adeguate agli obiettivi da raggiungere. Gli 
investimenti previsti per la realizzazione dell' infrast ruttura di calcolo sono giust ificat i. 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di puntegg io: (O = assente; 2,5 = bassa; 5 = media ; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) 

Massim a 10 punti 

Eventuale richiesta di integrazioni 

Non sono richieste integrazion i. 

Giudizio finale complessivo 

Il progetto proposto ha int eressant i potenzialità. Governare gli oggett i ed i dati da questi generati è uno 
degli obiettivi più importanti dell'Internet delle cose. Integrare gli oggett i con il Cloud Computing per 
offr ire meccanismi di scalabilità e tr asparenza costitui sce un ambito di ricerca molto import ante. Il giudizio 
complessivo sulle attività di ricerca e sviluppo propo ste è positivo . Le risorse economi che richieste sono 

giustificat e ed adeguate all'intervento previsto . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO : 72,S 

(Il punteggio minimo di amm issibil ità al finan ziamento è di 50 punti) 

pug1iasvi1uppo 
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Gli invest imenti in "Ricerca Industria le e Sviluppo Sperimentale" , richies i per 5.223 .010,46 ed ammessi 

comp lessivamente per un importo pari ad € 5.223.010,46, risult ano di seguito dettag liat i: 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

RICERCA INDUSTRIALE 

Spese 
NOTE DEL 

Spese VALUTATORE 
Tipologia Descr izione dichiarate dal 

riconosciute Agevolazioni 
(motivazioni 

proponente (€) 
dal valutatore concedibili 

di 
(€) 

variazione) 

Personale (a condizione che 
Personale 
ASSIOMA 

sia operante nelle uni tà 
addetto alla 3.760099 ,20 3.760.099,20 2.820.074,40 --

locali ubicat e nella Regione 
realizzazione 

Puglia) 
dell' iniziativa 

Strumentazione ed Non se ne 
attrezzatu re util izzate per il prevede 

0,00 0,00 0,00 --
progetto di ricerca e per la l'acquisto 

durata di questo 

Costi del la ricerca Ricerca 
contrattua le, dell Cont rattuale 

competenze tecniche e dei erogata dal 
brevett i acquisit i o ott enut i Dipartimento d1 
in licenza da fonti estern e, Inform atica 

100.000,00 100.000,00 75.000,00 
nonché i costi dei servizi di dell'Università di 

-

consulenza e di servizi Bari nell'ambito 
equivalenti ut ilizzati dell'ORl e 

esclusivamente ai fini dell'OR4 
del l'att ività di ricerca 

Spese generali 

Spese general i 
stimate 

forfetar lamente 
diret tamente imp utab ili al 

nella misura del 
169.204,46 169.204,46 126 .903 ,35 --

progetto di ricerca 
4,5% dei costi del 

personale 

Altri costi per 

mater iali e 
Altri costi d'esercizio, inclusi fornit ure 

cost i dei mater 1all, delle necessari alla 
fornit ure e di prodot ti realizzarione di I-

169.204,46 169.204,46 126.903,35 --
analoghi, direttamen t e MOLE, stimati 
imputab ili all'attiv ità di forfetariamen te 

ricerca nella misura del 
4,5% dei cost i del 

personale 

Totale spese per ricerca indu striale 4.198.508 ,12 4 .198.508 ,12 3 .148 .881 ,10 -

) .) 
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SVILUPPO SPERIMENTALE 

Spese 
NOTE DEL 

Spese VALUTATORE 
Tipologia Descrizione di chiarat e dal 

ricono sciute Agevolazioni 
(motivazioni 

da l valut atore concedibili 
proponent e (€) 

(€) 
d i 

variazione) 

Personale (a condizione che 
Personale 

ASSIOMA 
sia operante nelle uni tà 

addetto alla 939.910,40 939.910,40 469.955 ,20 --
locali ubicate nella Regione 

realizzazione 
Puglia) 

dell'iniz iativa 

Str u mentaziooe ed Non se ne 
att rezzatu re ut ilizzate per il prevede 

0,00 0,00 0,00 --
progetto di ricerca e per la l'acquisto 

durata di questo 

Costi della ricerca Non se ne 
cont rattua le, delle prevede 

com petenze tecniche e dei l'acquis to 
brevett i acquisit i o ott enuti 

in licenza da font i esterne, 
0,00 0,00 0,00 --

nonché i costi del servizi di 
consulenza e di servizi 

equivalenti utili zzat i 

esclusivamente ai fin i 
dell'a tt ività di ricerca 

Spese generali 

Spese generali 
stimate 

for fetar ia mente 
dirett amente imputa bil i al 

nella misura del 
42.295,97 42 .295,97 21.147 ,99 --

progetto di ricerca 
4,5% dei costi del 

personale 

Alt ri cost i per 
mate riali e 

Alt ri costi d'esercizio, inclusi forni ture 
cost i dei materiali, delle necessari alla 
forn it ure e d1 prodott i realizzazione di i-

42.295 ,97 42 .295,97 21.147 ,99 --
analoghi, diretta mente MOLE, stimati 
imput abili all' att ività d i forfe tariamente 

ricerca nella misura del 

4,5% dei costi del 

personale 

Totale spese per sviluppo sperim ent ale 1.024 .502,34 1.024 .502,34 512.251 ,18 --

TOTA LE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE 
5.223.010,46 5.223.010,46 3.661.132 ,28 --

E SVILUPPO SPERIMENTAL E 
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Pertant o, a conclusion e della valutazione sopra ripor tata, si indi cano, di seguito, le spese com plessive 

propost e ed ammesse e le relative agevolazioni propost e ed ammesse nell' ambito della R&S: 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Inv estiment i Agevo lazioni Inv estimen t i Investimenti 
AGEVOLAZIONI 

AGEVOLAZIONI 
Tipo logi a 

am m essi da DD am m esse da DD prop ost i (C) ammi ssib i li (C) 
TEORICAMENTE 

CO CEDIBILI 
CONCEDIBILI 

Ricerca 
4.198.400,00 

ind ustri a le 
3.148.800,00 4.198.508,12 4,198.508,12 3.148.881,10 3.148.848,82 

Brevet ti e altr i 

di ri tti di 

pro prietà 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

indus tr iale ,n 

ricerca 

Indust riale 

Svil uppo 
l .02~.600,00 5 12.300,00 1.024.502,34 1.024.502,34 5 12.251,18 512.251,18 

speri mentale 

Stu di di fatt ib ilità 
0,00 

tec nica 
0,00 o,oo 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE 
5.223 .000,00 

PER R&S 
3.661.100,00 5.223.010,46 5.223 .010,46 3.66 1.132,28 3.661 .100 ,00 

Si precisa che le agevo lazioni relat ive alla Ricerca & Sviluppo sono stat e riparametrate nel limite di quanto 

ammesso in sede di istanza di accesso. Pertanto , a front e di un invest imento in Ricerca & Sviluppo 

proposto ed ammesso per€ 5.223.010,46 deriv a un'agevo lazione par i a€ 3.661.100,00. 

Infine, si rammenta che le spese generali e gli altr i cost i di esercizio non eccedono comp lessivamente il 

18% delle spese ammis sibili . 

5. Verifica di ammissibilità deglì Investim enti in Innovazione Tecnologica, dei Processi e 

dell'Org anizzazione 
L'i mpresa non dichiara di voler invest ire in Innovazione Tecnologica, dei Processi e dell' Organizzazione . 

6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l'acquisizione di servizi 
Si ri leva che il soggetto propon ente in sede di proget to defi nitivo conf erma l' inten zione di voler avviare 

programm i di consulenza, così come già dichiarat o e rite nuti ammissibil i nell' i t anza di accesso. 

Si precisa che nel progetto defi nit ivo inviat o è present e una dichiarazione a fi rma del legale 

rappresenta nte con la quale si att esta che ai sensi dell'art . 66 comm a 6 del Regolamento Regionale n. 

17/2 014 e ss.mm .ii. I cost i relat ivi ai servizi di consulenza non fanno rife rimento cost i per consulenza 

specialistica rilascìat i da ammin istrator i, soci e dipendenti del benef iciarlo, nonché di event uali partn er. 

Di seguito , si riporta un'analisi per quanto riguard a la Part ecipazione a fie re. 
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Ambito Internazionalizzazione d' Impresa 

Partecipazione a Fiere e/o eventi internazionali: 

Obiettivi specifici 
Assioma.Net S.r.l. ha deciso di util izzare il present e str umento di agevolazione per par ecipare alla 
principale fiera europea dedicata all'lnforma t ion and Communication Technology. 
La partecipazione ad una fiera internazionale quale il CeBIT rappresenta una valida opport unità per 
Assioma.Net S.r.l. di estendere la propria rete di relazioni e trova re partner inte rnazionali con cui dialogare 

per veicolare sui rispett ivi mercati i risultat i del progett o I-MOLE: stando alle cifre fornite dagli 
organizzato ri si stima che circa il 23% dei visitator i del CeBIT sia cost ituito da professionisti del setto re ed 
aziende di servizi, che rappresentano il potenziale veicolo attraverso il quale Assioma.Net S.r.l. potre bbe 

propor re i propr i servizi sui mercat i esteri . La defin izione di una proposta comme rciale, per la vendit a sui 
mercati dei partne r dei servizi realinati att raverso la piatta forma I-MOLE, rappresenta un primo obiettiv o 
di questo intervento nel primo anno di realizzazione del progetto . La ripeti zione dell' interve nto negli anni 

successivi mira, inoltre , a consolidare ed allargare gli ambiti di collaborazione con i part ner esteri . 
Secondo quanto rife rit o dall'ente fieri sti co all'impresa , 1'8% dei visitato ri pro viene da aziende del sett ore 
della logist ica, ment re il 12% da aziende dell' industr ia manifatturiera che trova nella logisti ca un fat t ore 

strateg ico di competitivit à. La possibilità di poter approcciare nell'ambito di una fiera dei potenziali client i 
e utenti fi nali dei servizi erogabili attraverso la piatt aforma I-MOLE servirà, sia in otti ca di svi luppo 

comme rciale dell'offerta di servizi di Assioma.Net S.r.l. sia come feedback per verificare il livello di 
interesse dei mercati stranieri nei confro nt i dei servizi innovat ivi der ivabi li da I-MOLE, ed eventua lmente 
aggiustare il t iro per intercettare meglio i bisogni del mercato . Ultim o obiett ivo, ma non per questo meno 
impo rtant e, con la partecipazione al CeBIT, è la diff usione dei risultati via via conseguiti dal progetto 1-
MOLE. A questo scopo l'impresa ha pensato di allestire, all'interno dello stand stesso, un'area per 

proiezioni e presentazioni da ripetere ad intervalli regolari nel corso di tutte le giorna te della fiera, 

cercando di coinvolgere il maggior uditorio possibil e. 

Coerenza del programma con la struttura aziendale 
In base a quanto dichiarato dalla proponente , Assioma .Net S.r.l. è una PMI fort ement e radicata sul 
territorio nazionale, che aspira a poter competere sui mercat i est eri europei attraverso un'offe rta di 

servizi innovativi che siano erogabi li da remoto . In questo senso il progetto I-MOLE rappr esent a la sintes i 
perf etta tra tecno logia, capit ale umano e territori o, con cui l'azienda auspica di pot er sviluppare il proprio 
mercato anche al di fuori dei confini nazionali. Ma prop rio per la sua dimensione di PMI Assioma.Net S.r.l. 

ha la necessità, per sviluppare mercat i esteri, di trovar e partner in quei mercati, che siano interessati a 
promuover e localmente i servizi che Assioma.Net S.r.l. erogherà dalla sua sede pugliese mediante la 

piattaforma I-MOLE. La partec ipazione ad una fiera internazional e rappresenta il veicolo ideale per 

rispondere a questa necessità. Da qui la scelta del principale evento fi eristico del settore a livello europeo, 

che è rappr esentato dal CeBIT di Hannover. 

I risulta ti attesi 
L' impresa, attr averso la part ecipazione a questa fiera di rileva nza internazionale, punta all' individuazione 
sia di partn er esteri per la sottoscrizione di accordi commerciali di distr ibuzione dei servizi erogabi li 
mediant e la piat tafor ma I-MOLE sia di potenzia li clienti su cui veicolare l'offerta dei servizi di Assioma.Net 

S.r.l. 
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Modalità di intervento 
L'inte rvento prevede la parte cipazione ad una delle 3 edizioni successive del Ce BIT di Hannover a parti re 

da que lla del 2018. La fiera si tiene con cadenza annuale nel mese di giugno. Le date già fissate per il 2018 
sono 11-15 giugno. I padiglion i sono suddivisi in 4 aree pri ncipali: 

d !conomy, che sarà la piatt aforma dedicata alla digitalizza zione delle aziende e della pubb lica 

ammi nistrazione; 

d !tee, un orizzonte spalancato sul futuro digita le. Esplorando tecnologie emergenti che stanno per 
fare il loro ingresso sul mercato, nuovi e diromp enti mode lli di business, nuovi network di creazione 

del valore, d !tee sarà lo spazio della ricerca più avanzata e del le start up più coraggiose; 

d !talk , il nuovo format delle conferenze: lo spazio per l' ind ispensabile confront o sulle questioni 

economiche, polit iche e sociali legate al tema della digit alizzazione in atto; 

d!campus . 

6.2 Valut azione tecnico economi ca 
A conclusione della ver ifica di ammi ssibilit à dei progra mmi di consulenza si segnala che, la valuta zione è 
st ata condotta analizzando la congru ità e la funzionalit à degli investiment i in servizi di consulenza e nello 

specifico nella Parteci pazione ad una fiera prevista dal soggetto propo nente, in relazione a quanto 
st abilito dagli artt . da l 65 a 68 del Regolamento olt re che alla dimen sione e alla complessità dei processi 

organizzativi e gestiona li della Assioma.Net S.r.l. 
Assioma .Net S.r.l. intende allesti re un proprio stand nell'area d!tec ed acquisire uno o più spazi, in base 

alla disponibilità , per presentare il progetto I-MOLE ed il suo stato di avanzamento , Lo stand sarà 
presenziato per tutti ì giorn i della fiera da 3 risorse dì Assioma.Net S.r.l. coinvolte sul progetto I-MOLE. 

All'in terno dello stand è st ato previsto l'al lest imento di uno spazio per organizzare presentazioni e 
pro iezioni relat ive al proget to I-MOLE in maniera ite rat iva nell'arco di tutt e le giornate del la 

manifestazione , La platea sarà costitu ita da un massimo di 16 persone per ogni ciclo di 

presentaz ioni/pro iezioni . 
Per increm entar e il numero di accessi all' area delle presenta zion i/pr oiezioni si è pensato di distribuir e ai 
partec ipant i, al termine dì ogni sessione, un piccolo omaggio (ancora da ident ificare) costituito da un 
campion e dì prodotti tipici pugliesi, unitame nte a mate rial e informativo sul prod ott o omaggiato, per 

cercare in questo modo di rafforzare il messaggio di forte connessione t ra il pro getto I-MO LE ed il 

te rr ito rio in cui quest o viene realizzato . 
L'adesione all'evento fieri stico per la presentazione del l' I-MOLE, comport erà l'attiva zio ne delle seguenti 

consulenze e spese di partecip azione: 

- Locazione stand pari a € 10,000,00; 
- Allestime nto st and pari a€ 8.681,50; 
- Gesti one stand (hostess ed interpreta r iato) per€ 1.000,00 . 

Dal formu lario presenta to ln sede di progetto defi nit ivo, il soggett o pro ponent e preven tiva una spesa di 

€ 19.681,50. 

Nel prevent ivo sono state previste anche le spese per il costo comple ssivo della fiera per i t re anni 
successivi al primo , ritenut e non ammissibi li ai sensi dell'art. 67 Capo 2 Titolo IV del Regolame nto 
regionale secondo cu i "i programmi di investimento relativi o/lo partecipazione a fiere riguardano lo prima 
partecipazione di un'impresa ad una determinata fiera o mostra, in Italia o o/l'estero, di particolare 
rilevanza internazionale''. 

,\" 
!D!.~-.t \J'"J 
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A fronte della docum 

19.681,50. Pertanto , 

l'importo richie sto pa 

entazione di spesa indicata , Assioma .Net S.r.l. richiede nel formulario la spesa di€ 

la spesa relat iva alla part ecipazione a fiere si ritiene interamente ammissib ile per 

ria€ 19.681,50 come da offerta da parte del CeBIT riferita al periodo 12-15 giugno 

2018. 

Dunque, in base alle s pese da preventivo del progett o defi nit ivo, si riporta al seguente det taglio : 

TIPO LOGIA DEL SERVIZIO SPESE DA PROGITTO DEFINITIVO t AGEVOlAZION I CONCEDIBILI 

Locazion stand 10.000,00 5.000,00 

A llestimento stand 8 &81,50 4 340,75 

Gestione stand 1.000,00 500,00 

Totale 19.681,50 9 .840,75 

omico finanziarie dell'iniziativa 

neficiario 
rtato in sede di valutazione istrutt oria dell' istan za di accesso, ha una dimensione di 

7. Valutazioni ec on 

7.1 Dimen sione del be 

La società , come acce 

media impresa, risu lt 

fatturato pari ad€ 13. 
Da approfondimenti is 

a aver approvato almeno due bilanci ed ha regist rato , nell'e sercizio 2016, un 

426 .625,00 . 
truttori , effettuati in questa fase, si r iportan o, di seguito , i dati relat ivi all'e serc izio 

2016: 
Da t i relativi alla dimens ione di impresa alla Iute anche del le eventuali partecipaz ioni 

-
Periodo dì riferimento : anno 2016 

Oc cupati (ULA) Fatturato Totale di bi lancio 

120,92 l S.877.804,90 16.991.825,60 

I dati rip ortati in ta pp a o d s p bella ra resent n la imen ione com lessiva di Assioma.Net S.r.l. e fan no 

riferimento a: 
1. ASSIOMA.NET S.r.l. (ULA: n. 109,30 - Fattu rato : € 13.426 .625,00 - Tot. Bilancio:€ 8.690 .589,00 ); 

2. Link Software Engineering S.r.l. (ULA: n. 6,48 - Fattu rato : € 1.169 .150,00 - Tot. Bilancio: € 

6.681.125 ,00). impresa socia al 100% della proponente; 
3. E.Tere@ S.r.l. (ULA: n. 2,88 - Fatturato: € 291.807,90 - Tot. Bilancio: € 187.491,60), impresa 

associata al 30% alla Link Softwa re Engineer ing S.r.l.; 
4. Assioma . ltec S.r.l. (ULA: n. 2,26 - Fatturato : € 990 .222,00 - Tot. Bilancio : € 1.432.620,00), imp resa 

collega ta al 70% alla Link Software Engineering S.r.l. 

Infi ne, si segnala che l'im presa associata E.tere@ S.r.l. risulta deten uta al 69% dalla PVM Fiduciaria S.r.l.; 

i dati di detta impresa non sono stat i ripresi nel calcolo della dimensione della proponente in quanto la 

stessa ha forn ito la presente dichiarazione : 
"Con riferimento alla nostra partecipata E. Tere@ S_r/, nella nostra qualità di Società Fiduciario operante 
ai sensi e per gli effetti della Legge 23 Novembre 1939 n. 1966 nonché di intermediario esercente attività 
finanziaria di cui all'art. 11 comma 2 lettera a) del Decreto 231/2007 , come do Vostra richiesta, Vi 

---~ . ------ ---r..----=tcs. .t-- •• .-
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comunichiamo che il nostro fiduciante non ha collegamenti tali da impattare sulla dimensione di impresa 

della Assioma.Net S.r .l. così come disciplinato dall'ollegato I del Regolamento {UE) n. 651/2014 della 

Commissione Europea, dal Decreto MAP del 18/04/2005 e dal parere n. 24 ri lasciato in data 20/02/ 2007 

da par te della Commissione per la determinazione della dimensione aziendale ai fini dello concessioni di 

aiuti alle attività produ ttiv e della Direzione Generale per il Coordinamen to degli Incentivi alle Imprese del 

Ministero dello Sviluppo Economico". 

7.2 Capacità redditu ale dell'iniziativ a 

La tabella seguente rappresenta una situazione della società e dell'andame nto del risultato della gesti one 

attra verso una dest rutt urazione per macro classi del conto economico. 

((I 2015 2016 2021 

Fattura to I 1.237.8S8,00 13.426.625,00 15.688.289,00 

Valore della produz ione l l.469.371,00 13.597,802,00 15.919.802,00 

Mar2lne 0perallvo Lordo 356, 151,00 622 .030,00 2. 71 l.1 52,00 

Reddito Operativo del la Gestione 
337 394,00 612.489,00 1.479.925,00 

caratteristica 
Utile d'esercizio 201 764,00 40S.167,00 800.99 2,00 

L'impr esa, nell'anno a regime, dichiara il raggiungimento di livelli di fat turato superior i a quelli att estat i 

nell' ult imo biennio. · 

7.3 Rapporto tra mezzi finanz iari ed investimenti previ sti 

Il soggett o propone nte , in sede di istanza di accesso, a fron t e di investimenti propos ti per€ 6.592.780,50, 

dichiarava di voler garantir e la copertur a del programma di investiment i per € 6.907 .832,63, mediante 

appo rto mezzi propri per € 830.000,00, fina nziamento a m/ I termine per€ 2.000.000,00 ed agevolazioni 

per€ 4.077.832,63 . 
In occasione della presentazione del progetto definitivo l' impresa ha inizialmente proposto il seguent e 

piano di copertura: 

PROGETTO DEFINITIVO 

Invest ime nti proposti 6.602.005,03 

Apporto mezzi orop ri 0,00 

cash Flow 250.000,00 

Finanziamento a m/ 1 ter mine 2.800 .000,00 

Ammont are dgevolazione In conto imp iant i 4,071 308,77 -
Totale copertur a fin anziaria 7 .12 1.30 8,77 

Tut t avia, ad integrazione del progetto definitiv o, mediante PEC del 16/ 02/2 018 ed acquisita da Puglia 

Sviluppo S.p.A. con prot. n. 1833/1 il 20/02/2 018, l' impresa ha inviato quanto segue: 

- Copia della Comunicazione, rilasciata dalla Banca Credito Cooperati vo di Casalgrasso e Sant' Albano 

Stura in data 12/02/2018, di delibera di finanziamento ordinario, di importo pari ad€ 1.700.000,00 

fi nalizzata a sost enere gli invest iment i inerenti al PIA in oggetto con codice prat ica n. BN70LF1. La 

concessione del finanziamento è subordinata alla effett iva acquisizione della garanzia pubb lica e 

la delibera avrà la durata di 3 mesi, prorogabil i eventua lmente per ulte rior i 3 mesi e la garanzia si 

basa sulla Legge 662/96 nella misura del 65%. 
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Inoltr e, l' impresa con PEC del 22/03/20 18, acquisita da Puglia Svilu ppo S.p.A. con proto collo n. 3400/ 1 del 

23/03/201 8 ha inviato: 

- Copia della Comun icazione, rilasciata dalla Banca Carige In data 22/ 03/ 2018, di del ibera di 

fi nanziamento ord inario, di importo pari ad € 1.100.000,00 finalizzata a sosten ere gli invest imenti 

inerent i al PIA summ enzionato. La concessione del finanziamento avrà la dur at a di n. 36 mesi con 
rim borso rate trime str ali. 

Di seguito , del nuovo piano di copertur a finan ziario si riporta una t abella riepilogat iva dell' ipotesi di 
copertura fi nanziaria: 

IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE 6.597.005,03 

agevolalione 4,059,802.70 

Finanziamento~ m/1 termine Banca C.arlge 1.100.000 ,00 --
Finanziamento a m/ 1 termine BCC 

di cui: 9orantito 661196 ] l .105.000,00 I 700 .000 ,00 

t sente do Gorat1z;o ] 595.000,00 

Apporto meuì propri 0,00 

TOTALE FONTI 6.859 ,802,7 0 

Rapporto merzi finanziari esent i da sostegno pubblico / costi ammissibili I 25,69 % 

Si rileva che le fonti previst e assicurano la copertur a degli investime nt i ammissibi li e il piano prop osto 
rispetta le previsioni dell'art . 2 comma 5 del Regolamento 09/ 2008 e s.m.i., in quanto il contributo 

finanzi ario, esent e da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto benefic iario è superiore al 25% dei costi 
ammissibil i previsti . 

8. Creazione di nuova occupazion e e qualifi cazion e professionale 
Il soggetto proponente, in sede di presentazione del progetto defi niti vo, dichiara di vol er procedere, nel 
corso della realizzazione dell'in vestimento , all'i ncremento occupazionale per n. 10 U.L.A. rif erito al 
numero di dipenden t i medi da assumersi nell'e sercizio a regime presso la nuova sede dì Bari oggett o del 

programm a di invest imento quali nuovi occupati che non abbiano già lavorato per Assioma.Net S.r.l. e che 
le nuove assunzioni cost ituiran no un increment o netto rispett o all'at tuale numero di U.L.A. present i pari 

a 81,40 . 

A t al propo sito la società, in allegato al progetto definit ivo, presenta: 
1. dichiarazione sost ituti va di atto notori o, a firma del legale rappresentant e, su " imp egno 

occupazionale" e " interv ent i integrat ivi salariali" in cui dichiara: 
di aver previst o un impegno occupazionale nell' ambit o del programm a di investi ment i per 

10 U.L.A.; 
di non aver fatt o ricorso negli anni 2014, 2015 e 2016 ad alcun t ipo di interv ento integrati vo 

salariale; 
che il numero di U.l. A. presso l' unità locale oggett o del presente programma di 
invest im enti, nei dodici mesi ant ecedent i la presentazione dell'istanza di accesso, è pari a 
zero; 
che il num ero di dipendent i (in t ermini di U.L.A.) in tutte le unità locali presenti in Puglia, 

nei dodici mesi precedenti la presentazione dell' istan za di accesso, è pari a n. 0,00 unit à; 

(, 

---~ ---- .... ~~-... .. ~ .-~,,-,-- _.-......,,._,.~ -~ UD,_,....,_""""'....,_,,._ ----- 50 \t~ ) 
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che il numero di dipendent i (in termin i di U.L.A.) comp lessivi dell' impresa, nei dodic i mesi 

preced enti la presentazione dell' istanza di accesso, è pari a n. 112,44 unità mentre il 
numero dei dipendenti attua lmente occupati da Assioma.Net S.r.l. è pari a 81,40 unit à. 

2. elenco analitico dei dipendenti complessivi nei dodici mesi antecedent i la presentazione 

dell' istanza di accesso riport ante un tot ale di 112,44 U.L.A.; 
3. copia del Libro Unico del Lavoro (cedolini paga), relat ivo a tutt e le mensilit à rife rite al periodo 

(11/2015 - 10/20 16), da cui si evincono le unità lavoro in fo rza sin dai dodic i mesi precedenti la 
presentazione dell' istanza di accesso. 

Infine , con PEC invia ta il 06/02/2018 , la società ha presentato una nuova sezione 9 Dichiarazione 
Sostitutivo di otto notorio su "impegno occupazionale", "interventi integrativi salariali" e "relazione di 
sintesi su impatto occupazionale", sot toscritt a digit almente dal legale rappresenta nte in pari dc1ta, nella 

quale si afferma quanto segue: 

1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO 
la situazione occupazionale precedente l'investimento proposto risente fortemente del complesso 
contesto congiunturale di crisi economica del Paese e del set tore IT, perdurante ormai da molti anni: le 
dinamiche di turnover, fisiologico in anni "normali", si erano pressoché azzerate nei primi anni di crisi per 
lo scarsità di nuove opportunità di crescita presenti sul mercato del lavoro. I segnali, prima timidi, e poi via 
via più diffusi negli ultimi due anni di uno ripresa degli investimenti in innovazione tecnologica da porte 
delle imprese, principalmente a beneficio dei grondi gruppi del settore IT, ha improvvisamente riaperto lo 
stagione del turnover soprattutto nelle piazze più grandi {Milano, Roma e Torino) dove per l'appunto 
Assioma.Net S.r.l. opero. Assioma.Net S.r.l. ha quindi registrato, e continua tutt'ora a registrare, un 
costante tumover in uscito di quelle risorse che, essendo entrate in azienda con retribuzioni 
necessario mente calmierate dallo crisi dì cui sopra, spesso provenienti dalle Regioni del sud Italia, e avendo 
maturato un'esperienza oggi facilmente rivendibile si trovano nello posizione ottimale per migliorare fa 
propria condizione lavorativo cambiando datore di lavoro. 
Anche per trovare una risposto a questo situazione Assioma.Net S.r.l. sì pone l'obiettivo, con il progetto/­
Mole, di creare in Puglia condizioni di lavoro attrattive per le risorse del territorio al fine di ricostituire un 
proprio vantaggio competitivo rispetto olle aziende concorrenti più grondi del settore. 

pugliasviluµpo 
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La scel ta strategica operata con il progetto I-Mole prevede di avere a Bari, in fase di cantiere e quindi nel 

processo di realizzazione del programma di investimenti , un 30% della forza lavoro complessiva mediante 
la messa a disposizione di forzo lavoro già assunta, favorendo l'avvicinamento ai territori di origine di 

quelle risorse che per venire a lavorare a Milano , Roma e Torino si sono dovute trasfer ire al nord . Tale 

soluzione consentirò all'impresa l'ovvio immediato del progetto e la pianificazio ne di un processo di 

selezione ed individuazio ne del personale da assumere dire t tamente nella sede di Bari, che abbiamo 

quantificato in n. 10 ULA, in porte attingendo direttamente al bacino dei neolaureati in uscita dalle 

universi tà del territorio ed in part e acquisendo risorse già formate presenti sul mercato di riferimento , Tale 

forza lavoro sarò aggiun tiv a rispetto allo stato dell'arte de/l'imp resa, già quantifica to In precedenza in 

81,40 ULA, e costituisce il nuovo impegno occupazionale che l ' impresa assume con il progetto I-MOLE. 

2. esplicitazion e degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE· L' INVESTIMENTO STESSO GENERA 

Al fine di valutare le reali ricadute occupazionali, si evidenzia che complessivamente il progetto di R&S 

impeg nerò risorse umane per poco meno di 1030 mesi/persona in un periodo di 36 mesi. In secondo luogo, 

si evidenzia che un incremento del personale di produzione sarà anche una conseguenza dei risultati degli 

esercizi che seguono il periodo di industrializzazione (per il quale sono stim ati investimenti quasi 

totalmente in risorse umane) altr e a quelli di mark eting . Le tipologie di applicazioni che saranno svilup pate 

richiedo no competenze specialisti che: lo sviluppo di queste competenze aumenterà il livello di 

compe tit ività dell'impresa proponente ma anche dei fornitori di quest a che dovranno integrarsi nei 

processi produttivi di Assioma.Net S.r.l. avendone a loro volta dei benefi ci. 
Le attività di R&S creeranno nuova occupazione diretta stimata in non meno che 5 unità e consentirò il 

mantenimento della posizio ne di mercato e delle attuali unità lavorative, molte delle quali giovani e 

ricerco tori. Per le nuove assunzioni si privilegeranno giovani , e donne, altam ente scolarizzati formati nelle 

Universi tà pugliesi, contribuendo ad evitare che gli stessi cerchino occasioni fuori dal proprio territo rio di 

origine evitando così l'aggravarsi del fenome no delle "fughe di cervelli". L'aumento del grado di 

competitività dell'impresa garantirà , inoltre , la stabilizzazione delle attuali unità, molte dell e quali giovani 

pugliasviluppo 
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e ricercatori. A tal proposito, si sottolinea come Assioma.Net S.r.l. voglio contribuire olla caratterizzazione 
della Puglia come regione leader nello specializzazione digit"ale. 
L'incremento del volume e del valore dello produzione comporterà, necessariamente, l'avvio di un trend di 
crescita dell'occupazione interno ad Assioma.Net S.r.l. che seppure sia difficile da stimare sorà sicuramente 
ragguardevole e maggiore delle 10 ULA complessive su cui Assioma.Net S.r.l. si sto impegnando. Ma 
soprattutto deve essere considerato che l'aumento della produzione creerà anche l'aumento del 
fabbisogno di servizi che saranno richiesti al territorio e questo oltre a contribuire alla qualificazione delle 
imprese territorio/i tenderanno a far crescere l'occupazione indotta dal presente programma. Inoltre, 
grazie a/l'Ecosistema le imprese locali avranno l'opportunità di integrare i loro servizi con quelli di altre 
imprese e quindi potranno aumentare le vendite sia perché l'Ecosistema metterà a disposizione dei loro 
servizi un mercato di dimensioni globali, sia perché questi servizi integrati con quelli delle oltre imprese 
avranno maggiori veicoli di vendite. In sintesi anche le imprese locali avranno l'opportunità di aumentare 
il loro volume di affari e di conseguenza è ragionevole prevedere che tutto ciò induca ulteriore occupazione 
indotta. · 

3 . descrizione articolata delle strateg ie imprenditoriali delle legate alla: 
SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: lo salvaguardia occupazionale è un presupposto 
importantissimo per l'impresa, in quanto in relazione a/l'elevata specializzazione per funzione dei 
collaboratori dell'impresa, o seguito del processo di formazione dei dipendenti gli stessi assumono 
la caratteristica di valore aggiunto per l'impresa. 
VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: la variazione accupozionole, per lo quale è stato stimato l'impiega 
di n. 10 unità aggiuntive sotto formo di ULA, è legato esclusivamente all'incremento dei volumi di 
produzione dei servizi ed o/l'incrementa della dotazione dei volumi di stoccaggio delle MP e quindi 
della lavorazione funzionale ai servizi di service per gli utenti dell'impresa. 
Variazione occupazionale specifico è legato al personale di R&S, in relazione alla fase di 
innovazione di processo pianificata. 

4. Esplicitazione delle MOTIVAZIONI che giustificano IL NUMERO di unità incrementali previste 

Le motivazioni che giustificano il numero incremento/e previsto sono legate o: 
a) Forzo lavoro aggiuntiva in relazione a/l'incremento della dotazione di spazi aggiuntivi e per t'utilizzo 

dei macchinari specifici in oggetto di investimento; 
b) Acquisizione di competenze specifiche per la valorizzazione e mantenimento in azienda del 

processo di Innovazione legato al progetto di innovazione. 

5. Illustrazion e dettagliata delle MANSIONI riservate ai nuovi occupati 

È stato st imato l'impiego di n. 10 unità aggiuntive sotto formo di U.L.A. ma che potranno sviluppare uno 
fo rza lavoro complessiva che rende necessaria una dotazione infrastruttura tra postazioni di lavoro fisse 
postazione di lavoro mobili di circo 30 unità. Tale calcolo deriva della necessità per l'impresa di affiancare 
al lavoratore dipendente, che spesso si configura quale Part Time in ragione di una politica aziendale 
orientata al soddisfacimento dei fabbisogni del lavoratore, con figure professionali in fase di tirocinio e 
stage, figure professionali in collaborazione stabile su progetti di sviluppo, 
Dal punto di vista operativo funz ionale, la sede di Bari è stata inquadrato nel piano industria/e dell'impresa 
quale fucina di sviluppo, in relazione olla presenza dell'Università nonché di istituti tecnici di livello, ma 
soprattutto di un tessuto economico potenzialmente interessata all'uso dei risultati della R&S 
direttamente rivenienti dal progetto PIA. Pertanto lo f orza lavoro da impiegarsi su Bari sarò direttamente 
interessato alla gestione dell'innovazione ed alle successive attività di industrializzazione del processo. 

puglin sviluppo 
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6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programma agevolato con il contribu to agli OBIETTIVI DI 
INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel progetto di investimento 

In relazione alle previsioni di sviluppo del valore della produzione aziendale le figure professionali coinvolte 

sono diret tamente aff erenti agli obiettivi di: 
Miglioram ento delle perf ormance mediante la regolare esecuzione dei processi di lavorazione e 
dei servizi di service off ert i agli utenti nei tempi pre visti e con fa quali tà del servizio tale do 

soddisfare appieno l'utente finale ; 

Obiettivi di inno vazione mediante la messa in funzio ne dei risult ati dal processo di innovazione 
legato olio sviluppo del nuovo sistema che deriverò dal prog etto di R&S. 

Pertanto , a seguito di quant o sopra riport ato, prendendo atto del dato ULA comples sivo dichiarato nei 
dodici mesi antecede nt i la present azione dell'istanza di accesso pari a 112,44 U.L.A., di cui 0,00 nel 
ter rito rio pugliese, si ripo rta la strut tura e il dimensionament o del personale dai dodici mesi ant ecedent i 
la presentazio ne del programma dì investi menti fino all'e sercizio a regime esclusivamente nel territorio 

pugliese, così come di seguito dett agliato: 

PIANO DELLE ASSUNZION I (Puglia) 

N. Unitil nei dodici me5i ant ecedenti il 
N. Unità nell'Esercizio a 

numero addetti Regime PIA VARIAZ IONE 
programma di investimenti PIA 

(ZDZI) 

Dirigenti 0,00 1,00 1,00 

di cui donne 0, 00 0, 00 0,00 
lmpiecat, 0,00 9,00 9.00 

' 
di cui donne 0,00 4,00 4,00 

Operai 0,00 0,00 0,00 

df cu; donr1e 0,00 0,00 0,00 
Totale 0,00 10,00 J0 ,00 

di cui donne 0,00 4,00 4,00 

Si ril eva che l'incr eme nto a regime prevedrà la nuova assunzione di n. 10 unità di cui n. 4 don ne. A tal 
riguardo, si prescrive che le nuove assunzioni non dovran no riguardare personale già impi egato presso la 

società e già cont eggiato nel dato ULA di parte nza, pari a n. 112,44 . 
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9. Rispetto de lle prescri zioni effettuat e in sede di ammis sione a lla fase istruttor ia 
Si segnala che le prescrizioni indicate in sede di comunicazione di ammissione alla presentazione del 
progetto defin itivo , concernente: 

• la portat a innovati va del progetto ; 
• la cantierabilit à; 
• il progett o di R&S; 
• l'incr emento occupazionale; 
• la sosten ibilit à ambientale del programma di invest imenti , 

risultano soddisfatt e. 
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10. Indicazioni/Prescrizioni per la fase successiva 
Si prescrive che il soggetto proponente, ad ulti mazione del programma di investime nt i dovrà provvedere 
a: 

� relativ amente al programma di investiment i in Att ivi Materi ali, si prescrive: 
- in merito ai notebook , di limitare l' uti lizzo degli stessi solamente per finalit à aziendali ed 

istitui re un regist ro in cui annotare tutt i gli event uali spostamenti del le attr ezzature 
informati che portatil i al di fuori della sede aziendale interessata dal programma di 

invest im ent i; 
- in merito all'acquisto dell' immobile , di fornire copia dell' att o notari le di acquisto 

dell' immobile oggetto del programma di invest iment i ent ro la data di scadenza del contratto 
di comodato ad uso gratuit o. 

relativamente all' incremento occupazionale, si prescrive che le nuove assunzioni non dovranno 
riguardare per sonale già impi egato presso la società e già conteggiato nel dato ULA di part enza, 
pari a n. 112,44. 

Infine, nell'ot t ica del perseguimento di un minore impatt o ambien tale, si suggerisce di 

identifi care/ve rificare un'azienda appaltat rice dei lavori di ristruttu razione certificata ISO 

14001/EMAS; 
realizzare tampona tur e intern e il più possibile composte di material i ecologici; 
acquisire la certificazione ambientale (ISO 14001/EMAS) e quella che rig arda il sistema di gestione 
dell'energia (ISO 50001) a seguito dell' avvio dell'attività d' impr esa nel sito ; 
installare un sistema di monit oraggio dei dati di consumo di energia con possibi lità di inviare i dati 
a ent i terzi di cont rollo o di produrr e una diagnosi energet ica documentata da rinnovare 

periodicamente; 
- specializzare l'att ivit à di Intel ligenza art ificiale (Al) nella riduzione dei costi energetici dei processi 

gestiti e del contenuto energetico dei prodott i. 
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11. Conclusioni 
Sulla base del le ver ifiche effett uate e delle considerazion i esplicitate , la valuta zione rela tiva alla 

amm issibil ità de l prog etto defi nitivo è posit iva. 

Di seguito , si r iepi logano le voci di spesa rite nut e ammi ssibil i e le relative agevo lazion i concedib il i : 

-
Progetto di massima Progeno definitivo 

Asse prioritario e Tipolog ia d i Investimenti 
Agevolazioni 

Investimenti Investimenti Agevolazioni 
Ammesse con 

Obiett ivo Specifico spesa Ammessi 
O.G.R. 

Propo sti Amm essi ammesse 

Ammon tare (C) Ammon tare (C) Ammontare(( ) Ammontare (€) 

Asse prioritario lii 
obiettivo spec,fico 3a Attivi Materiali 1.319 .780,50 391.132 ,63 1.359.313,07 1.354 313,07 388.861,% 

Aliene 3.! 

Servil i di 
Consule nza (ISO 

14001, EMA5, 
Asse prioritario lii ECOLA8El, 

obiet tivo specifico 3a SA8000, 0,00 0,00 0,00 0 ,00 0,00 
Az1one3_l lldo z,one di 

Soluzioni 
Te-enologiche 
Ecoefflc,enti) 

Servizi di 
Consulenza 

Asse pnoritano lii (FIERE, 
obiettivo specifico 3d MARKETING 50.000,00 25.000 ,00 19.681,50 19.681 ,50 9.840,75 

Azione 3.5 INTERNAZIONALE 
e PROGR. DI 
INTERNAZ.) --

Asse pnoritano lii 
obiettivo specifico 3e F-buslness 0 ,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Azione 3.7 

Totale Asse priorìtarlo lll 1.369 .780,50 416 . 732,63 1.378.994 ,57 1.373 .994,57 398.702,70 

Ricerca 
~.198.400 ,00 3.148 .800,00 4.198 .508 ,12 4 198 .508, 12 3.148.848 ,82 

Industriale 

Asse prioritano I 
Sviluppo 

1.024 .600,00 512 .300,00 l.02 4.502,34 1.024 .502,34 512 .25! , 18 
Sperimenta i e 

obiett ivo speclrico la 
Brevetti ed altri 

Azione 1.1 
diritti di 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
pro pr ietà 

industriale 
Asse prioritario I 

obiettivo speciOco La Innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Alione 13 

Totale Asse prioritario I 5.223.000,00 3.661.100,00 S.ll. 3.010,46 5.223 .010,46 3.66 1.100 ,00 

TOTALE GENERALE 6.592 .780,50 4 .077. 832,63 6.602.005,03 6.597 ,005,03 4.059.8()2,70 

La valutaz ione del proge tt o defi nitivo presentato dall' impresa Assioma .Net S.r.l. ha visto la t ota le 

am missibi lit à de lle spese richieste a contr ib uto . Il requ isito relati vo alla per cent uale di spese per alme no 

il 20% in "Att ivi M ate riali" risult a rispettato , come anche que llo rela ti vo alla percen tu ale di spesa (1,5%) 

degli studi pre liminari di fat tib ili t à rispetto al to tale di investiment i ammissibili. 

Si ri leva che, a fronte di un investime nto propos to pari a € 6.602 .005,03, ammes so pe r € 6.5 97 .005 ,03 , 

deriva un'agevo lazio ne conce dibi le pari a f 4 .059.802 ,70 . 

-----e, .-,------~-~.--, ... ~-- •9 . , .. · ~ ~ ..... -.~ ,,.~ - · 
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Allegato: Elencazione della documentazione prodotta per il progetto definitivo 

L'imp resa, in aggiunta alla documentazione obbli gat oria presentata in allegato al progetto defin it ivo, ha 
presentato la seguent e docume ntazione aggiuntiva: 

- Sit uazione economico -patrimonia le aggiorn ata al 30/09/20 17; 
- Bilancio al 31/ 12/2016; 
- D.S.A.N. CCIAA con vigenza; 

- D.S.A.N. antim afia dei Sigg. Canova, De Stradis Fabio, De Stradi s Giovanni , Marti no Scarangella; 
- Prevent ivi; 

- Layout: Progetto impianto idr ico sanit ario e fognante, impianto il luminazione e impianto fancoi l 
dell' Arch. Tiziana Pannacciulli; 

- Comunicazione inizio lavori n. 4112 del 13/11/20 17 con protoco llo del Comu ne di Bari n. 
285864/2017 ; 

- Layout : Proget to piant a arredata, contro soffitto, demolizione e ricostruzione, progetto pianta 
quotat a, rilievo pianta quotata a cura dell' Arch. Tiziana Pannacciul li; 

- Prelim inare di vendita immobi le Repertor io n. 4561, Raccolta n. 3015 del 10/11/ 2017 dinnanzi al 
Notaio dott . Sergio Capotorto , iscritto nel ruolo del Collegio Notarile del Distretto di Bari, tra Luca 
Mo ntrone (Fono Vi.Pi. Italia S.p.A.) e Alessandro Canova il procuratore speciale 
dell' Amminist ratore Delegato e Legale Rappresentante della società Assioma .Net S.r.l. Giovanni 
De Stradis; 

- Perizia Giurat a dell' immob ile del 15/11/2017; 
- Parere di cant ierabil it à da parte dell'Autori tà Bacino della Puglia e del Comune di Bari; 
- Prescrizioni per la sostenibilità ambienta le e la cant ierab.ilità sottoscritta dal I' Arch. Tiziana 

Pannacciull i il 15/11/ 2017; 
- Preventiv o stand per la Fiera Ce BIT, planimetri e e progett o. 

Inoltr e, la Assioma.Net S.r.l. ha inviato la seguente docume ntazion e integ rativa tramite PEC del 

06/02/2018, acquisita da Puglia Svilu ppo S.p.A. con prot. n. 1338/ 1 del 07/02 /2018: 
- Riepilogo del la documentazione inviata a risposta dell' inte grazione; 
- File LUL, inizialmente non leggibile; 

- Sezione 9 - Impegno occupazionale e int erventi salariali inte grativ i - redatt a secondo il nuovo 

stand ard e relativo al numero delle ULA, con indicazione dell'impegno occupazionale assunto e del 
fi le di analisi della for za lavoro esistente; 

- File ULA relat ivo ai dodici mesi precedenti alla presentazione dell'istanza di accesso (ottob re 2015 
- dicembre 2017); 

- DSAN attestan te la rinuncia al preventivo SmartMe ; 

- Nuova offerta per piattaforma softwa re di supporto a EDGE e FOG Computing datata 05/ 02/2018 
della SER&P; 

- Tabella di sintesi del piano di invest imenti in Att ivi Material i; 
- Offerta Syncsort compl eta del la data di emissione; 
- Bilancio al 31/12/20 16; 

- Comun icazione di valutazione per un finanziamento ordinar io a medio/ lungo termine rilasciato 
dalla Banca di Credito Cooperativo di Casalgrasso e Sant' Albano Stura fina lizzato al PIA PICCOLE 
IMPRESE; 

pugliasviluppo 
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- Comuni cazione di valutazione per un fina nziamen to ord inario a medio/lungo terrrnne rilasciato 

dalla BNL S.p.A. finali zzato al PIA PICCOLE IMPRESE; 

- DSAN relat iva all' impegno di apporto di mezzi propri e delle delibere bancari e In fase di 

valut azione, con presentazione entr o 150 giorn i dalla dat a di ricezione della com unicazione di 

amm issione al proget t o def init ivo; 

- Curricula dei ri cercatori dell' Università degli Stud i di Bari nell'ambito del la consulenza in R&S: 

Danilo Caivano , Giovann i Dimauro, Ma ria Teresa Baldassarre, M ichele Scalera; 
- Curri culum Arch itet to Tiziana Pannacciulli ; 

- Curricula dei consulenti tecn ici inerenti le spese prev ist e per lo Studio di Fatt ibil ità: Ant onio 

Caggese, Artu ro Santanelli, Claudio Battisti, Roberto Fuzio, Giuseppe Visaggio; 

- Integ razione OR3 e OR4 contenente anche la com unicazion e della diffusione dei risultati. 

L'impr esa ha inviato il giorno 16/02/2018 per mezzo PEC con protocollo di Puglia Svilupp o S.p.A. n. 1833/ 1 

del 20/02/ 2018 la seguente document azione: 

- Riepilogo de lla docum entazion e inviata alla richiesta di integrazioni ; 
- Int egrazione della Sezione 1 del Progetto Defin itivo contenente la tab ella delle U.L.A. nei 12 mesi 

ant ecedent i la data di presentazi one dell ' istanza di accesso e le unit à a regime; 

- Scheda t ecnica di sint esi del proget to defini t ivo riportante la tabe lla con la sintes i degli 

investiment i e l'ammo ntar e dell'i nvestim ento ; 

- Scheda tecn ica di sint esi con tabe lla riportant e le agevolazioni e il piano di cop ertura finanz iaria; 

- Delibera della BCC del 12/02 /2018 per finan ziament o ordina rio; 

- Delibera della BNL del 14/02/2 018 per finanziamento ordinario ; 
- Autocertifi cazione per il rilascio del certificato di agibilità del fa bbricato sito in Via Am endo la 

170/5. 

Ino ltr e, l'i mp resa con PEC del 22/03/2018 , acquisita da Puglia Sviluppo 5.p.A. con pro tocollo n. 3400/1 del 

23/03/2 018 ha inviato Copia della delibera di finan ziamento bancario datato 22/03 /201 8 della Banca 

Carige. 

L'impre sa con PEC del 05/ 04/2018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con protoco llo n. 3807 / I del 

06/04/2018 ha inviato la seguente docume ntazione: 

- Dichiarazione PVM Fidu ciaria S.r.l. del 03/04/2018 ; 

- Dettaglio costi R&S; 

- DSAN della pro prietà e delle partec ipazioni ; 

- DSAN Visura Aiuti fir mat a dal Legale Rappr esenta nte in data 04/04 /2018. 

Infi ne, l' im presa ha inviato con PEC del 04/05/2 018, acquisita da Puglia Svilup po S.p.A. con prot oco llo n. 

4810/ 1 del 04/05/2018 il contr att o di comod ato datato 27/0 4/2018 e regima to ali' Agenzia dell'Ent rate di 

Torino in dat a 30/04/20 18. 

r-. 
•.:f. ; 
'i,, 

60 . 
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Modugno , 09/05/2018 

Il valutatore 

Mariat eresa Denico lò 

li Responsabile di Commessa 
Miche le Caldarola 

Assioma.Net S.r.l. Progetto Definitivo n. 29 

Codice Progetto : BN70LF1 

Visto : 

Program Manager 

Sviluppo del Sistema Regionale e dei settor i strategic i r Donate lla Toni 

re{ • ~ I 

~~ ---- ~ 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA ... 6/ ..... FOGU 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 850 
IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 
3 e 4 giugno 2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e dal Direttore del 
Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza riferisce quanto segue. 

La Regione Puglia è socio fondatore dell’IPRES-lstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali, associazione 
senza scopo di lucro, con personalità giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Regione Puglia n. 1284 
del 25 ottobre 1998. 

L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n. 1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” dispone che “la Regione Puglia si 
avvale dell’IPRES - -Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di 
attività di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in 
materia di sviluppo sociale ed economico” stabilendo altresì che allo stanziamento della quota associativa si 
provvede annualmente con l’approvazione della legge di bilancio. 

Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” e conseguente DGR n. 38 del 18 gennaio 2017 di approvazione del 
Bilancio finanziario Gestionale della Regione Puglia-sono state stanziate a favore dell’IPRES sul Capitolo 1345 
“IPRES -Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 57 L.R. 1/2005”, risorse finanziarie pari a 
Euro 400.000 per gli anni dal 2018 al 2020. 

Con DGR n. 1186, del 18/07/2017 la Giunta Regionale ha deliberato di avvalersi, secondo le disposizioni 
rivenienti dall’art. 57 della L.R. n.1/2005, dell’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali con 
sede in Bari, confermando l’adesione all’Istituto per l’anno 2017. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su società, agenzie, 
aziende sanitarie, autorità regionale, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi 
natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e 
indicazioni operative. 
In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR n. 
458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella 
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di monitoraggio e controllo sulle Agenzie, 
Società ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dall’Amministrazione regionale. 

L’art. 7 dello Statuto dell’IPRES stabilisce che spetta all’Assemblea degli Associati: 
− approvare entro il 30 giugno di ogni anno il bilancio consuntivo e la relazione annuale sull’attività svolta; 
− deliberare eventuali modifiche dello Statuto. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 259/18 del 2 maggio 2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 4 maggio 2018 con prot. n. AOO_092/0000715, è stata 
convocata presso la sede sociale in Bari, alla Piazza Garibaldi n. 13, l’Assemblea dei soci dell’IPRES per il 3 giugno 
2018 alle ore 07:00 in 1^ convocazione e per il successivo 4 giugno 2018 alle ore 16:00 in 2^ convocazione con 
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il seguente Ordine del Giorno: 
Parte ordinaria 

Comunicazioni del Presidente 
1 ) Eventuali osservazioni al verbale di Assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017; 
2) Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell’esercizio 2017; 
3) Varie ed eventuali sopravvenute. 

Parte straordinaria 
Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione. 

Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci in 
data 21 dicembre 2017” non si ravvisano osservazioni. 

Con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno “Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell’esercizio 
2017”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la relazione tecnica istruttoria allegata al presente 
atto, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017 
dell’IPRES. 
Il Revisore Unico, neila Relazione del 8 maggio 2018, parte prima “Relazione del revisore indipendente ai 
sensi dell’art. 14 del d.Igs. n. 39/2010”, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio d’esercizio dell’IPRES 
chiuso al 31 dicembre 2017. 

Con riferimento alla Parte Straordinaria all’ordine del giorno “Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto 
Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione”, si evidenzia che L’IPRES trasmesso la bozza dello 
Statuto, con le modifiche statutarie proposte, riportate analiticamente nella relazione tecnica istruttoria 
allegata, nella quale si rappresenta quanto di seguito. 
Nel nuovo modello di organizzazione regionale MAIA, approvato con D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015, 
“l’Istituto è inserito tra le strutture, partecipate dalla Regione, che svolgono ruoli ausiliari, ma strategici nella 
gestione delle attività della macchina amministrativa regionale di organizzazione della Regione”. 
In particolare, l’Istituto nell’ambito delle funzioni di promozione e realizzazione di attività di studio, ricerca, 
programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale 
ed economico ai sensi dell’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005 n. 1, sarà chiamato a volgere, tra l’altro, attività 
di supporto alla Regione in materia di politiche per le migrazioni, di macroregione adriatica e politiche 
internazionali, nonché per l’analisi degli assetti socio-economici del territorio regionale e istituzionali 
della Regione, funzionali alla elaborazione dei documenti di programmazione e pianificazione regionale. Il 
rinnovato ruolo strategico assegnato all’Istituto ha dunque imposto una revisione della mission dell’IPRES e 
dell’amministrazione dello stesso al fine di adeguare lo statuto associativo al processo di trasformazione in 
atto attraverso la semplificazione del modello organizzativo e conseguentemente della stessa forma giuridica 
dell’Istituto, anche al fine di assicurare la più ampia partecipazione del Soci fondatori all’attività di ricerca. 
Nel corso della elaborazione delle modifiche statutarie è emersa l’opportunità di trasformare l’Istituto in 
Fondazione, in modo da garantire il rafforzamento della sua autonomia tecnico-scientifica e, permettere, 
al tempo stesso la migliore diversificazione del ruolo e degli apporti degli enti partecipanti. Nella stesura 
del nuovo testo statutario sono state seguite due direttrici “principali”. In primo luogo, sono state eliminate 
tutte le previsioni riferibili al modello “associativo” che risultano incompatibili con la veste giuridica della 
“fondazione”, nonché con la nuova mission affidata all’IPRES. In secondo luogo, sono state apportate le 
opportune modifiche al fine di assicurare, pur nel rinnovato modello organizzativo, l’autonomia tecnica -
scientifica dell’Istituto, nonché valorizzare il principio dell’esercizio consensuale della potestà amministrativa, 
anche attraverso la facoltà di stipulare accordi tra amministrazioni. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 
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Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, g) 
e k) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 es.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di: 

1) partecipare all’Assemblea dei soci dell’IPRES- Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali, 
convocata presso la sede sociale in Bari, Piazza Garibaldi n. 13, per il 3 giugno 2018 in 1^ convocazione, 
alle ore 7:00 e per il successivo 4 giugno 2018 in 2^ convocazione, alle ore 16:00; 

2) individuare, quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. 
ROBERTO VENNERI conferendo il seguente mandato: 
a) con riferimento al punto 1) dell’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea 

dei soci in data 21 dicembre 2017”, esprimere presa d’atto; 
b) con riferimento al punto 2) dell’ordine del giorno “Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo 

dell’esercizio 2017, sulla base del giudizio positivo senza rilievi del Revisore Unico, approvare il 
Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, che Allegato sub A) alla presente ne costituisce parte 
integrante; 

c) con riferimento al punto 3) dell’ordine del giorno “Varie ed eventuali sopravvenute” prendere atto 
delle comunicazioni che il Presidente dell’Istituto intenderà rendere, riservando ogni decisione a 
successivo provvedimento; 

d) con riferimento alla Parte Straordinaria all’ordine del giorno “Modifiche statutarie. Trasformazione 
dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione”: 

− approvare il nuovo testo dello Statuto dell’IPRES, allegato sub B) alla presente e che ne 
costituisce parte integrante, conferendo altresì mandato, nell’ambito della partecipazione 
a detta Assemblea, ad esprimere, laddove ciò si rendesse per legge necessario, eventuali 
diverse formulazioni letterali del testo delle modifiche statutarie; 

3) richiamare, nel quadro dei controlli interni ed esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e controllo della 
Regione, le seguenti raccomandazioni: 
a) ottemperare agli impegni prescritti dall’art. 25 delta L.R. n. 26/2013; 
b) ai fini del controllo analogo, ottemperare agli impegni di legge e, per quanto compatibili, agli 

impegni a tal fine previsti, dalle Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per 
l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione 
Puglia delle società controllate e delle società in house, approvate con DGR 812/2014, tenuto 
conto delle competenze ratione materiae della Segreteria Generale di Presidenza; 
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4) disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo 
a IPRES; 

5) pubblicare la presente sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : IPRES -Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali- Indirizzi per 

la partecipazione ali' Assemblea del 3 e 4 giugno 2018. 

La Regione Puglia è socio fondatore dell 'I PRES-lstituto Pugliese di Ricerche Economiche 

e Sociali, associazione senza scopo di lucro, con personalità giuridica ai sensi del 

decreto del Presidente della Regione Puglia n. 1284 del 25 ottobre 1998. 

L'art . 57 del la L.R. 12 gennaio 2005, n.1 avente ad oggetto "Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005 -2007 della 

Regione Puglia" dispone che " la Regione Puglia si avvale dell'IPRES - -Istit ut o Pugliese 

di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di attività di 

studio, ricerca, programmazione e accrescimento professiona le dello pubblica 

amministrazione in materia di sviluppo sociale ed economico " stabile ndo altresi che 

allo stanziame nto della quota associativa si provvede annualmente con l'approvazione 

della legge di bilancio . 

Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 - " Bilancio di previsione dello 

Regione Puglia per /'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" e 

conseguente DGR n. 38 del 18 gennaio 2017 di approvaz ione del Bilancio 

Finanziario Gest ionale della Regione Puglia- sono state stanziate a favore dell'IPRES 

sul Capitolo B45 "IPRES -Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 

57 L.R. 1/2005" , risorse finanziar ie pari a Euro 400.000 per gli anni dal 2018 al 2020. 

Con DGR n. 1186, del 18/07/2017 la Giunta Regionale ha deliberato di avvalersi, 

secondo le disposizioni rivenient i dall 'art. 57 della L.R. n.1 /2005, dell' IPRES - Istituto 

Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali con sede in Bari, confermando l'adesione 

all' Istituto per l'anno 2017. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 259/18 del 2 maggio 2018, trasmessa a mezzo pece 

acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 4 maggio 2018 

con prot. n. AOO _092/0000715, è stata convocata presso la sede sociale in Bari, alla 

Piazza Garibaldi n. 13, l'Assemblea dei soci dell'IPRES per il 3 giugno 2018 alle ore 

07:00 in l" convocazione e per il successivo 4 giugno 2018 alle ore 16:00 in 2" 

convocazio ne con il seguente Ordine del Giorno : 

Parte ord inaria 

1} 
2017; 

2) Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell 'esercizio 2017; 
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3} Varie ed eventuali sopravvenute. 
Parte straordinaria 

Modifiche statutarie. Trasformazione dell'Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e 
Sociali in Fondazione. 

Con pec del 17 maggio 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema 

Regionale in pari data con prot. A0 0 _092/0000778, IPRES ha trasmesso la seguente 

documentaz ione istr uttoria : 

Verba le dell'assemblea del 21 dicembre 2017; 

Relazione sulla attività e bilancio consunt ivo 2017; 

Relazione del Revisore dei conti sul bilancio al 31/12/2017; 

Relazione illustrativa del Consiglio di Amm inistrazione sulla proposta di 

trasfo rmazione dell ' IPRES da Associazione in Fondazione; 

Bozza Statuto Fondazione IPRES. 

Con rife rimento al punto 1) all'ordine del gio rno "Eventuali osservazioni al verba le di 

assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017" non si ravvisano osservazioni . 

Con rifer imento al punto 2) all' ordine del giorno "Relazioni sulle att ivit à e Bilancio 

consunt ivo dell'esercizio 2017" si rappresen ta preliminarmente che l'art . 7 dello 

Statuto dell'I PRES stabilisce che spetta all'Assemb lea degli Associati approvare entro il 

30 giugno di ogni anno il bilancio consuntivo e la relazione annuale sull'attiv ità svolta . 

La docume ntazione a riguardo fornita dall ' IPRES risulta forma lmente completa, 

essendo composta dalla relazione sulle attività dell'esercizio 2017 e dal bilancio 

d'esercizio cost ituito dallo stato patrimoniale , dal conto economico e dalla nota 

integrativa e corredato dalla relazione del Revisore dei Conti sul bilancio al 

31/12/2017 

La relazione sulle at t ività svolte nel 2017 illust ra dettagl iatamente i servizi svolti distinti 

in servizi di base, che includono rapport i di ricerca, seminari di studio e pubbli cazioni, e 

servizi su specifica intesa, che sono invece quelli sviluppati a seguito di apposite 

convenzion i stipul ate con gli Enti associati. 

Passando all'analisi del bilancio consunt ivo 2017, si rappresenta che pur essendo 

l' IPRES un Ente non commerciale senza fini di lucro e, in quanto tale , non sottoposto a 

specifico obb ligo di legge, per la scelta dei criteri di formazio ne del Bilancio , lo Statuto 

Associativo, al fine di consentire una migliore comun icazione dei risulta ti economi ci e 

finanziari conseguiti, ha stabi lito di redigere i documenti di bilancio con espresso 

riferimento agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile. In partico lare il bilancio 

d'esercizio al 31/ 12/2017 è stato redatto rispettan do lo schema previsto dalla norme 

vigenti per le società di capital i ai sensi dell'art. 2435-bis, 1 comma e.e. in forma 
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Di seguito si riporta l'esame dei valori dello Stato Patrimoniale 2017, confrontati con i 

corrisponde nt i valori dell ' esercizio 2016: 

Stato Patrimoniale 

Attivi tà 2017 2016 Differenz e 

Immobilizzazioni 423.923 352.756 71.167 

Rimanenze 1.104.195 191.764 912 .431 

Crediti 130.689 385.108 (254.4 19) 

Disponibilità liquide 1.466.524 1.391.730 74.794 

Ratei e risconti 1.850 1.923 (73) 

Totale Attività 3.127 .181 2.323.281 803 .900 

Passività 2017 2016 Differenz e 

Patrimonio netto 784.894 758 .028 26.866 

Fondi rischi e oneri 48.225 48.225 o 
TFR 411 .545 402.510 9.035 

Debiti 1.882.517 1.114.518 767.999 

Ratei e risconti o o o 
Totale passività 3.127.181 2.323 .281 803.9 00 

Sulla base delle informa zioni desunte dalla Nota integrativa e dall'attiv it à istruttoria 

svolta si evidenzia quanto di seguito : 

le immobilizzazioni sono costitu ite princ ipalmente da immobilizza zioni 

finanziarie , pari a 415.684 euro , rappresentate dalle polizze contratte 

dall' Istituto a copert ura del TFR maturato dai dipendenti. La variazione in 

aumento è riferita alla rivaluta zione finanziaria dell' anno 2017 ed ai 

versamenti effettuati ; 

le rimanenze, pari a 1.104.195 euro, sono relat ive ad attività in corso di 

esecuzione commissionate dalla Regione Puglia e dettagl iate nella Relazione 

sulle attività dell 'esercizio; esse sono contabilizzate applicando il criterio della 

percentuale di completamento , sulla base dello stato di avanzamento dei 

lavori . 

i credit i sono rappresentati , principalmente , da: 

o crediti verso client i per 12.121 euro , al netto di un fondo svalutazione 

crediti pari a circa euro 12 mila; 

o crediti tribu tari per 5.265 euro, costi tuiti principa lmente dal credito 

iva; 

o credit i verso altri per 113.303 euro, al net to di un fondo svalutazione 

crediti pari a circa euro 5 mila, in decremento rispetto all'esercizio 

precedente di circa euro 164 mi la per effetto essenzialmente degli 

incassi interve nut i nel corso dell'esercizio. Trattas i pri ncipalmente di 

nota integrativa. 
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le disponibi lità liquid e pari a 1.466.524 euro registrano un incremento rispetto 

all'esercizio precedente per effetto essenzialmente delle risorse prodotte 

dall'attività redditua le operativa, come risulta dal rendiconto fina nziario; 

il patrimonio netto si incrementa essenzialmente per effe tto dell'utile 

dell'esercizio 2017; 

i debiti pari a complessivi 1.882.517 euro, regist rano un incremento rispetto 

all'esercizio precedente attribu ibile essenzialmente alla rilevazione dei debit i 

per gli acconti incassat i dalla Regione Puglia per la realizzazione dei servizi 

affidati , sono costit uiti pr incipalmente da: 

o acconti , pari a 1.602.616 euro, in incremento rispetto all'esercizio 

precedente per i mot ivi di cui si è det to; 

o debiti verso fornitori pari a 29.399 euro, sostanzialmente in linea con 

l'esercizio precedente; 

o altri debiti pari a 174.089 euro, rappresentati principalmente dai 

debiti v/dipende nti e collaboratori per retribuzioni e compensi. 

Di seguito si riporta l'esame dei valor i del Conto Economico 2017, confront at i con i 

corrisponde nti valori dell' esercizio 2016: 

Conto economico 

Valori per anno 2017 2016 Differenza 

Valore della produzion e 1.398.473 752.640 645.833 

Costi della produzione 1.348.794 1.000 .863 347.931 

Differenza tra valore e costi 49.679 (248.223) 297.902 

della produzione 

Proventi e oneri finan ziari 107 12 95 

Rettifiche di valore di attiv it à e 8.251 9.244 (993) 

passività finanziar ie 

Risultato prima delle Imposte 58.037 (238.967) 297.004 

Imposte dell' esercizio 28.558 21.747 6.811 

Utìle (perdita) dell'e sercizio 29.479 (260.714) 290.193 

Sulla base delle informazioni desunte dalla Nota integrativa e dall'attiv ità istru tt oria 

svolta, si evidenzia quanto di seguito: 

il valore della produzione è rappresentato principalmente da: 

o ricavi per servizi su specifica inte sa per 53.870 euro; 

o variazione dei lavori in corso su ordinazione per 912.431 euro, inerenti 

la realizzazione dei servizi su specifica intesa affidati all'en te; 

o ricavi per quote associative relat ive all'anno 2017 per 428.800 euro . 

L'incremento del valore della produzione rispetto all'esercizio precedente è 

ascrivibile sostanzialmente alla variazione dei lavor i in corso su ordinazione. 

i cost i della produzione comprendono principa lmente : 

all'esercizio precedente in corre lazione con l' incremento delle 

svolte e dei ricavi iscritti in bilancio; 
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o costi per il personale pari a 688.719 euro, in linea rispetto ai costi 

rilevati nell'esercizio precedente . Il totale dei dipend enti al 31 

dicembr e 2017 è pari a 13 unità a tempo indeterminato; 

o oner i diversi di gestione pari a 50.810 euro, che hanno registrato un 

decremento rispetto all'esercizio precedente dì circa euro 51 mila. 

Il Bilancio dell' esercizio 2017 evidenzia un'utile di esercizio di 29.479 euro, dopo aver 

stanziato imposte di esercizio per 28.558 euro, che glì Ammin istratori propongono di 

destinare a Riserva Straordinaria, nel rispetto dell'art. 20 dello Statuto dell' IPRES, che 

prevede che l'en te non persegue fini di lucro e svolge le proprie att ività assicurando gli 

equi libri economici e finanziari della gestione; destina gli eventuali risultati econom ici 

al conseguimento delle proprie finalità istitu zionali. 

In base alle linee guida predisposte dall'OIC 10 e dall'art icolo 2425-ter e.e., l'IPRES ha 

elaborato il Rendiconto finanziario delle disponibilità liquide determinato con il 

metodo indire tto , non avvalendosi della clausola di esonero prevista dall'art . 2435-bis, 

2 comma, e.e.. Dallo stesso emerge che l'ente ha generato risorse liqu ide per 74.794 

euro, generatesi dalle r isorse prodotte dall'attività redditua le operativa per 142.892 

euro al netto delle risorse assorbit e dall' attività di investimento per 68.098 euro, 

rappresentate principalmente dai versamenti nella polizza a copert ura TFR. 

Nella nota integrat iva, inoltre, viene data infor mativa circa il compenso degli 

amministrator i e del Revisore Unico, circa la verifica del contenimento della spesa 

previsto dalla L. 122/ 2010, nonché sulle operazioni con parti correlate . 

Il Revisore Unico, nella Relazione del 8 maggio 2018, parte prima "Relazione del 

revisore ind ipendente ai sensi dell'art . 14 del d.lgs. n. 39/2010 " , esprime giudizio 

positivo senza rilievi sul bilancio d'esercizio dell'IP RES chiuso al 31 dicembre 2017. 

Si evidenzia da ultimo che con nota prot. n. AOO_092/0000438 del 22 marzo 2018 è 

stata attivata la procedura di riconciliazione dei rapporti debi to -credito ai senti dell 'art . 

11, comma 6, lett. j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che IPRES ha riscontrato con nota 

prot. n. 157 /18 del 27 marzo 2018, trasmessa a mezzo PEC, inviando il dett aglio delle 

partite credit orie e debitorie nei confronti della Regione Puglia al 31 dicembre 2017 

asseverato dall'or gano di revisione cui è affidato i l control lo contabi le, 

documentazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari 

data al prot. n. AOO_092/0000481 . Gli esiti della procedura di riconcilia zione dei 

rapporti debito -credito , ai sensi dell'art . 11, comma 6, lett. j ) del D.lgs. 118/2011 e 

s.m.i., sono esposti nella Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto 2017 

dell'Ammini str azione regionale. 
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svolgono ruoli ausiliari, ma strategici nella gestione delle attività della macchina 

amministrativa regionale di organizzazione della Regione". 

In particola re, l' Istituto nell'ambito delle funzion i di promozione e realizzazione di 

attività di stud io, ricerca, progrç1mmazione e ç1ccrescimento professionale della pubblica 

amministrazione in materiç1 di sviluppo sociale ed economico ai sensi dell'art . 57 della 

L.R. 12 gennaio 2005 n. 1, sarà chiamato a volgere, tra l'al tro, attività di supporto alla 

Regione in mater ia di politiche per le migrazioni, di macroregione adriatica e politiche 

internaziona li, nonché per l'analisi degli assetti socio-economici del terri torio regionale 

e istituziona li della Regione, funzionali alla elaborazione dei documenti di 

programmazione e pianificazione regionale. 

Il rinnovato ruolo strategico assegnato all' Istituto ha dunque imposto una revisione 

della mission dell'IPRES e dell'amministrazione dello stesso al fine di adeguare lo stat uto 

associativo al processo di trasformazione in atto attraverso la semplificazione del 

modello organizzativo e conseguentemente della stessa forma giuridica dell' Istituto, 

anche al fine di assicurare la più ampia partecipazione dei Soci fondator i all'at tività di 

ricerca. 

Nel corso della elaborazione delle modifiche statutarie è emersa l'opportunità di 

trasformare l' Istituto in Fondazione, in modo da garanti re il rafforzamento della sua 

autonomia tecnico-scientifica e, permettere , al tempo stesso la migliore 

diversificazione del ruolo e degli apporti degli enti partecipanti . 

Nella stesura del nuovo testo statutario sono state seguite due direttrici "principali" . 

In primo luogo, sono state eliminate tutte le previsioni rif eribili al modello 

"associativo" che risult ano incompatibi li con la veste giur idica della "fo ndazione" , 

nonché con la nuova mission affidata all' IPRES. In secondo luogo, sono stat e 

apportate le opportune modific he al fine di assicurare, pur nel rinnovato modello 

organizzativo , l'autonomia tecnica - scientifica dell' Istituto , nonché valorizzare il 

principio dell'esercizio consensuale della potestà ammi nistrativa, anche attraverso la 

facoltà di stipulare accordi tra ammi nistrazioni . 

L' IPRES trasmesso la bozza dello Statuto, con le modifiche suddett e, da adottarsi in 

sede di assemblea straordinaria . 

Le modifiche proposte allo Statuto sono state esaminat e dalla stru ttura competente 

Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e riguardano tutti gli articoli , in 

partico lare: 

- Art.1 - Costituzione. Sede. Durata : prevede la trasformazione dell 'Istituto in 

Fondazione di partecipazione ai sensi dell'articolo 42 bis del e.e .. 

- Art .2- Partecipanti della Fondazione: prevede la sostitu zione della denomin azione di 

Associati fondatori e Associati ordinar i con quella di Partecipanti fondatori e 
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b) variazione del comma 2 prevedendo che:"L 'lstituto svolge la propria attività 

prevalente mente in favore dei propri partecipanti ai quali riserva uno quota non 

inferiore all '80% del valore della produzione annua registrata nel conto economico del 

bilancia d'esercizio 11 

c) elim inazione dell'inciso "Nel limite del 5%del valore annuo", relativo all'attività di 

ricerca ,studio per conto di altri enti non Partecipanti ; 

d) aggiunta dell' l'inc iso "Le [ina lit à si esauriscono nell'amb ito dello Regione Puglia". 

- Art.4 - Diritti e obbli ghi dei Partecipanti : 

è stato fondame nta lmente integrato con le seguenti previsioni : 

• "Gli enti partecipanti fondatori possono: 

o) richiedere le relazioni periodiche sull'a ndamento della gestione; 

b) verificare lo stato di attuazione degli obiettiv i approvati ; 

c) fornire indicazioni di indi rizzo sugli obiettivi della programmazione ; 

d) effettuare contro llo ispettivi . 

La Fondazione IPRES si attiene ai criteri e principi di controllo dell 'attività 

amminist rativa definiti dalle direttive dello Regione Puglia per gli ent i do Essa 

partecipati e ne assicura le risultanze o tutti gli enti fondatori ". 

• "Gli enti partecipanti concorrono al bilancio dello Fondazione con il 

versamento di quote patrimonia li d' ingresso e di quote annuali definite nei 

rispettivi bilanci previsionali, annuali e pl uriennali in confor mit à a quanto 

stabilito dal successivo art. 19". 

- Art .5- Organi della fondaz ione : integrazione dell'a rticolo con la previsione come 

organo della fondazione del Collegio dei Revisori oltre che del singolo Revisore dei 

cont i. 

• Art .6- Assemblea : integrazione ai sensi dell'art . 5. 

- Art. 7- Poteri dell'Assemblea : variazione della data di approvazione del bilancio 

consunt ivo e della relazione annuale sull' attiv ità svolta dal 30 giugno al 30 aprile e 

modific he in linea con gli artt. 5,13,21. 

- Art.8- Funzionamento dell'Assemblea : 

a) modifica in linea con l'art. 7 e inserimento previsione della convocazione 

dell'Assemblea tr amite pec; 

b) modifica del comma 3, stabilendo che: "ogni partecipante esprime il voto in 

proporzione o/l'import o della quota annuale detenuto rispetta a/l'intero. I partecipanti 

che concorrono al bilancio della Fondazione mediante apporti di attività e prodotti a 

carattere scienti[i co esprimano voto consultiva " 

c)modifiche riguardo alla modal ità di costituzione dell'Assemblea ai sensi delle norme 

del codice civile sulle fondazioni; 
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interventi di diretto interesse. I pareri sono consegnati all'indirizzo della Fondazione, 

anche mediante posta elettronica certificata, non oltre il decimo giorno antecedente la 

data dell 'Assemblea convocata per l'ap provazio ne del pr ogramm a e del bilancio. Ove il 

parere non pervenga alla Fondazione nei term ini, si considera acquisito il parere 

favorevole ". 

-Art .9- Il Consiglio di Ammini strazione : 

a)modifica comma 1: riduzione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazio ne da quattro a due consiglieri più il presidente; 

b) modifiche comma 2 nella seguente formu lazione "La Regione Puglia indica il 

Presidente ed un consigliere. L'ulterio re consigliere è indicato dagli altri enti ter ri torio/i 

parteci panti fo ndatori ; questi assicura, in seno al Consiglio di Ammi nistrazione, la 

rappresentanza di tutti gli altri (leggasi diversi dalla Regione Puglia) enti partecipanti 

ed il raccordo delle relative istanze" ; 

c) introduzio ne del nuovo comma 3 relative alla caratte ristiche professionali dei 

consiglieri espert i nella programmazione regionale; 

d) introduz ione del nuovo comma 4 relativa alle modalità di insediamento del 

Consiglio che avviene con la maggioranza assoluta dei suoi component i. 

e) riguardo alla convocazione del Consiglio di ammin istrazione sostituzione degli incisi 

"almeno una volta ogni due mesi "con "almeno una volta ogni mese" ; 

f) modifica relativa alla validità delle del iberazioni con l' aggiunta dell'i nciso "ìn sua 

assenza del Vice Presidente ". 

-Art .10- Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione : 

a) ai sensi dell'art. 13 viene elimin ata la possibilit à per il Consiglio di Ammin istr azione 

di nominare i membri del Comitato scientifico; 

b) introduzi one dell'obbligo da parte del Consiglio di Amministrazio ne di tr asmettere 

agli Uffic i della Regione Puglia e degli altri enti fondatori la documentazione istruttoria 

ai fini dell'atti vità di indirizzo e controllo; 

c) Inserimento del comma 2 relat ivo alla possibilità di confer ire deleghe al Presidente 

o Direttore Generale. 

-Art.11 - Il Presidente: eliminazione t ra i compiti del Presidente della vigilanza sulla 

gestione. 

- Art .12- Il Revisore dei Conti : modifica ai sensi dell'art . 5 riguardante la composizione 

del Collegio dei revisori . 

- Art . 13- 11 Comitato tecnico scientifico: 

a) modifica del comma 1 e del comma 4 sostitui ti dol seguente comma 1: "Il Comitato 

è costit uito dai componenti il Collegio degli esperti del Presidente della Regione Puglia 

di cui all'art. 15 del D.P.G.R. 31.07.2015 n. 443 "Modello Ambides tr o per l'I nnovazione 

della Macch ina Amministrativa regionale MA/A " e successive modific he e integrazioni , 

ovvero dai component i di analog hi organism i nominati con decreto del Presidente della 
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personalità di elevatissimo profilo in possesso di specifiche e riconosciute 

professionalità su temi di grande rilevanza per il migliore perseguimento dei fini 

istituzionali."; 

c) modifica del comma 3 sostituito dal seguente: "L'Assemblea nomina il Presidente del 

Comitato scegliendolo tra i componenti designati dalle Università degli Studi." 

cl) sost it uzione dell'inciso " Il Comitato scientifico si r iunisce in via ordi naria almeno una 

volta ogni t re mesi" con " almeno una vo lta ogni due mesi" . 

- Art. 14- Durat a delle cariche: modifich e ai sensi del precedente art. 13 e all'art. 5 

riguardo a rispettivamente la durata della carica del Presidente e dei componenti del 

comitato tecnico scient ifico indicati dagli enti partecipanti diversi dalla regione Puglia e 

la previsione della nomina del Collegio dei Revisori. 

- Art.16- Patrimonio : 

a) modifica del comma 1 sostitu ito dal seguente: "ti patrimonio della Fondazione è 
costituito dal fondo patrimoniale risultante all'atto della trasformazione (il 

patrimonio netto dell'Associazione IPRES, stimata al 31.12.2017 in € 805.285,00; 

tale valore potrà subire variazioni in relazione alla data effettiva dell'atto di 

trasformazione)."; 

b) modifica del comma 2 sostitu ito dal seguente : "ti patrimonio della Fondazione è 

composto altresi: 

dai conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, a altre utilità impiegabili 

per il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori o da altri partecipanti; 

dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo allo 

Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del 

presente Statuto; 

dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a 

incremento del patrimonio; 

dalla parte di rendite non utilizzata che, con delibera dell'Assemblea, può 

essere destinata a incrementare il patrimonio; 

da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione europea, dallo Stato, do enti 

territoriali o do altri enti pubblici". 

- Art . 17- Fondo di gestione: inserimento del nuovo articolo 17: " // Fondo di Gestione 

della Fondazione è costituito: 

dalle quote annuali versate dagli enti partecipanti; 

dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della 

Fondazione medesima; 
da eventuali donazioni che non siano espressamente destinate al fondo di 

dotazione; 

dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse. 
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Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per il fun zionamento dello 

Fondazione stesso e per lo realizzazione dei suoi scopi". 

- Art .18- Bilancio : comma 2 del precedente art . 17, eliminazione del l' inciso "che li 

discute e delibero, o maggiora nza di voti dei presenti lo eventuale approvazione 

" perché non conformi a quanto previsto dall'art. 8, comma 6. 

- Art . 19- Quote annuali: sostituz ione dei precedent i art. 18 -Quote associative e art. 

19 -Risorse economiche, con il seguente : 

"I partecipanti concorrono al fond o di gestione dello Fondazione mediant e il 

versamento di quote annuo/i . 

Ai fini dello definizione della quoto annuo/e da parte dell'Ente Regione Puglia, su 

proposto del Direttore Generale, il Consiglio di Amministrazione inoltro o/ competente 

Ufficio regiona le, entro il 30 ottob re di ogni anno, le previ sioni di spesa per il successivo 

esercizio, corredate da apposito pian o di attività. Per quanta attiene la quantificazione 

dello quoto regionale, fotte so/ve le prerogat ive dell'Ente Regione, questa è definita in 

misura proporziono/e ai versamenti annuali previsti per gli altri Enti partecipanti , tale 

do costituire almeno il 75% (settanta cinque per cento) del valore complessivo delle 

quote annuali . 

Lo Città Metropolitano di Bori, le Province, i Comuni capoluogh i e gli altri Enti Locali 

pugliesi concorrono al bi lancio dello Fondazione con i l versamento di uno quoto 

annuo/e di [ 0,10 per abitante, sullo base del numero di abitanti indica to do/l'ult imo 

censimento . 

Le Università degli Studi pubblic he concorrono al bi lancio della Fondazione mediante 

apporti di attività e prodott i a caratt ere scientifico secondo modalità e criter i stabiliti 

dal Consiglio di Ammin istra zione. Gli altri enti pubb lici concorrono al bilancio dello 

Fondazione secondo modalità e criteri di volto in volta stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione . 

Gli enti partecipanti devono adottare i provvedimenti di impegno e liquidazione della 

quoto a loro corico entro 45 giorni doll'oppravoz ione del rispettivo bilancio di 

previsione. 

I partecipanti che si rendono moro si vedono sospeso il diritto all'eletto ra to attivo e 

passivo; essi non possono intervenire nelle Assemblee. 

Decorsi inutilmente due anni dolio scadenzo del versamento , il partecip ante ordinario 

moroso viene escluso dolio Fondazione con delibero dell'A ssemblea . 

Lo quoto annuale non è trasm issibile e non è rivo lut obile. In coso di recesso e/o 

esclusione, il parte cipante non potrà richiedere o pretendere le quote o qualsiasi t i tolo 

versate olla Fondazione nel periodo dello sua perma nenza". 

- Art. 21 - Modifiche dello Statuto e Scioglimento : 

artico lo sostituit o dal seguente: 

"Le proposte di modifico del presente Statuto o, nei casi previsti do/ Codice Civile, di 
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Per l'approvazione delle proposte di modifiche statutarie e di scioglimento sono 

rich iesti la presenza ed il voto favorevole della Regione Puglia e di due terzi degli enti 

partecipanti fondatori . 

In caso di scioglimento il patrimonio della Fondazione potrà essere destinato ad enti 

similori secondo lo decisione dell'ente Regione Puglia". 

-Art. 22- Norma di rinvio: aggiunta della dicitura :"si rinvia al codice civile". 

Infine è prevista una norma transitoria ai sensi della quale "Ai fini de/l'espletamento 

delle procedure di trasforma zione l'Organo Ammin istrativo resto in corico fino allo 

scadenzo naturale del mondato " 

Tanto si rappresenta ai fini dell 'approva zione del Bilancio consuntivo 2017 e delle 

mod ifiche stat utarie proposte dell'IPRES. 

Bari, 21/05/2 018 

Il funzion ario Istruttore Il Dirigente Vicario della Sezione 

Nicola Lopa 
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Relazione ulle atti ità dell'e ercizio 

I. 1. T!"du, l"lll 

L'a s etto traccgico dell 'T riruro s 1 è carancrizzaro nell'ultimo decennio p r 1 ~ uent t 
oric nmmcnu c1J G nd o: 

a) l'attcn11onc alla ricer ca appli aca, cs1 re ·~a anche con L, panecipaz1011c ntùva al 
network dt:gli lstiruti Regi o nali <li Ricerc:1 italiani (IR.R)2; 

b) l'impcgn nel trnsfcruncnco ùi conoscenze al si rema ddle utonorrnc pugliesi'; 

e) la natura giuridic a di or,1r,1nismn cii c.linttn pubbli co in "co- housmg"" alle 
ammi.niscraz1oni pubbliche , s ·oc.Ili re; 

d) l'or , ruzzaz1onc delle com pc tcm:c per aree di ncerca corrcl:irc alle principali furuioni 
amrniui trattvc degli Enu ,\ ·s0C1:Jt1 ed alle p � omà dagli stessi indicaci;. 

Ncll'al cod i tali 11encamenti, nnn ov ati annuab1e0te dall'As se mblea dei Soc i, )' !su turo, nel 
20 17, in so~ta11zmlt-cononuH:i con gli esercizi precedenti, h;1 operato riservand o arrenJionc sia 
ai "sc rvi7i iariruzi nali di bas " (in intesi: il "R.app reo Puglia", le note te niche e 
l'agi,riorn:imcnto conOJ11.10 dcll:i banca dari " Puglia m cifre"), sia ai "se rvizi u specifica inrcsa ·• 
d'inrcr esse 5pecifico di mgoli ,\ ssocia n. 

2 l.J nce,c, "pphca1.1 ,11 ciclo dcli, prngramm:111011e delle polit1d1c rcgtoru1L e caiauere U1'tmnvo che dctrrmma 
l'urncu., dell'Il'RU, nel panor:1m,1 Id ,1,temn delle .\uto nnm1c lnca l, pughc e .t tmna di un.1 spcufia r:i che 
l'lscmuo condw 1Je esd u 1vam cn1e co n gl , :in:1lùgh i rstttut1 regionali (lRR) prescn11 m P1e1nonte (TRE , 
Lombardia , (t:x IIU: R poi conl111110 m F.11pnli~ e, nd 20 18. tn PuliS l,1miro regionale pt r ù ,uppor10 alle 
poh11che). ·1 Dscnno (UlPET), Lmbno ( \L'R) 

;Qu.cs1.1 funL1onc csscnzrnlc dell'l t11u10 è ,1ss1ClU-J1.1. m .1dem1111 ., >peci co md!rizzo dcl1beraw d~ll'-\~<emb~ 
mcJ1.1nle w, >1slcma di crog:iz1onc Ùct sc1v1.<1 amcob10 m due amb1t1. li primo. denornmn10 ''rrn•t!;!ÌJIÌfNZJO')'!l~; 
ha,, '. cumprrnde le ,tlLJvl!:Ì nn,hc .ili., i:cnernhta Jegh . b ·oualJ; 1:ili scf\·1z1. com pondenu prcYalcm , O~ 
aU'J1t1,·1L1 s1,1t1<t1c.1 cd ,1gh ,tud, publ>l1C.1t1 nel rnlume "R.1ppor1n Pug h,i"'. sonn re11liu:1u, u1 linea d, 1 ~ - na. 11!! ~• (:}. 

con le n~or&e nv~ruena daUc quote Js~0<--1:111ve ;1nnu,1h. (I ,.:co ndo ,1mh110, dcnomu,~HO ",cn1:;J 1J///11 fflt I so.\\ ~,-• 1; 
sp,,1Jir<1 1111,10·: prevede m1erven11 dcfinin per coglier<' ,peci ,che cs1genie d., uno o Jnc he r•" .\ sso 1:il, \tir li,P.~\ /. {; 
1n1erve1111 ~u ;,,pcnfic.1 InIe :1 ,;;0110 rc.iln,1.:rn lon nsorsc fin.,11l.1.1� c.- .Igg1nnnve, .1ss1cur.ne J;11 .._ 1 ~ulla ~o- eh -& 
apposilc· 9u:m11fi ·,11.10111 .111aLad,c dc, n~a. 0,1 

fl.u.J.s :. 
4 Con I.I 11form,, si,1r, ,1~11u .ippro,,llJ d,,IJ'.\sscmblc., dc, S0t.1 J 2 giugno :!OOB. l'I oniro ha 1,rl for/..110 1 r<:9m,1U 
che lo colloc.1110 rrn gh 'orgaru,, ru di dw tro pubhuco' 111 'co hou,1ng· agli as·ooJl1· .,) L, p.irteopaz,one 
pubblK.1 101.1l11.1n.1, b) l'am \11:Ì nvolra prc1·,1le111eme,11e agli Ent1 as,o.:a,11, e) il 'co ntrollo .m:ilogo' eserat:110 dngh 
,re " -\,mn. ,h mcdLm le ,I rnffor1.1mento Jc1 potea asen-aa a.ll'.\sse.mb!e:l T li ca ratt e ri giu ridìci del.l'IP RE 
sono s t.,ti rico nosciuti anche dalla a mmi ss ion e uropea - DG Occ upazìon e co n noia prot. R E 
O" . 10.2012 n. 11738 90 inviat:1 alfa Region • Pu glia a seguito Ji spe ifi a richie sta cl.i p"rerc a l riguardo. 

5 .\ seguir,, ù1 1111 ,1rucolaro percor so di cnnstd1;111onc· degli E ,111 .\ssoCL1C1 - .,s ,~m:11,, ,1:1 rnn 111 ontn 
hih,ttrnh. "" 111cd1an1c gh •p pro funù ,mcnt, s-·.,IJ, 111 sede d1 .\sse mblcn l'org,tmn:171onc dcll'l sutuio è srnr~ 
arucol:HJ Ul O t\l lU I: Jree tl1 nce:rcn· \\'tllnrc, mcrcaI0 dd Ltvo10. progrnmma1.Jone temrnnak , fin~tn, ,~ loca.le e 

rd» 101111111enH21 11:ih. fak :lrllcol.,ZJone è sin10 mhla nel coro ddl'cscrcwo 20 1 ~ e npnn•rn .1 4 ,1rec di acerca 
(lsa!UZJOllJle-, l'crat n.,lL, Economu:a e Soci:uc). 
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ol. re attenzione è sraca riservata alle iniziative d'inrcre e della Regione Pugli che, 
ncll'amb1ro cl I nuovo modello rganizzacivo "J\L0\IN ', ha delineato una nv isitazio ne della 
strategia Jdl 'lPRE, secondo b 9ual · "l 'lst1t11l0 è msm'to lm lr 1lmlf11rt, parleripalr rlnl/11 Regio11e, ,he 
Hvf..~0110 nmh m, ilit11i, n1a 1/mlt •ifi 11dla gc.rlioffe del/1 allilitil della 111t1crh111a ,1n11m11ù1mriJ1t1 regw11ale di 
O?,Olll-:::!ifl!;(!Oll e dt!la Rtgio,1e'1• 

Questo oac mamcnto è 1/a/11 ro11dù1so d,11/'rls,e111blea dn 011 nella sedu t'd del -4 marzo 2016. 

La nuova s1raccgia - che, come è noro , pone l'esigenza, anche alla luce delle recenri no1.111e per 
gli orgarusm1 "in hoHse"', della rev i 1 Il<" degli as etti 1 ·oruzio n:ili - si è tradotta ncll'a ffidamenco 
cli nu Ne artivirn. Alcune di e-se risultano m piena conr inuir:ì con i precedenti impegni a.sunti 
daU' lscirutn (supporto per L1 mprmly /mildi11g cd dialogo sociale ndl.'amb iro della 
progr :unma;,i ne e gestione dei ~ ncJj comunitari); altre, pur sempre riconduabili al "c iclo della 
programm :l7Jonc" delle poliàcbc pubbLche, ono caratterizzare da contenuti più i.nnoY:itÌv'Ì 

(sruùi e :inahsi rgaruzzatÌ\ 'C per il complemmenro ed il migliotamenro continuo del modello 
organinwrn " ~L\IJ\' ') . 
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l "~cn 11 i di ba~t'" 

1.2.1. T r:tpp11r11 d, nn :n ... 1 

Per guanto attiene ai "scrnz1 1sbnmonali di ba .e ·' - preorcL nati più dircn:am nrc allo sv1luppo 
s1stcmaoco di nuovc cun : enzc: e d1 strnmcno funzio nali aUa program m azione delle 
p litiche cli intervento - ono proseguite nelJ'esem.zio 20 I 7 le iniziaavc :wvia tc negli, nni 
precedemi con la ri, 1s1c.1;,J ne cldl'a nnu no s t, 11 · 1 ic "P11gli" in d.Jrt': tale ,,o/mnr ; ;/alo 
tra.ifo1111alo 11d/a ba11ù1 dab 011 li11e. t1d .'J!,~Ùmum1mln ·011/m110, pubblicata r11/ silo 1stit11zjo11t1/t e .ri è 
pro111•eduto t1f!a elahom:;_1011t dt un Rtlj)po,10 m1111M!t nurwlo ,, i/tl(/i 111011og,n!firl rd upprojimdìlllenli nfmh 
rii/e politiche regùJ11r1h. 

{/ " Rap porto Pugfo 20 17" (Cncucci E<licore) completa il icl , a,'Vinco co tl il P rogramma 
triennale delle rice rche _015 -20 17, co n il q uale . i è scelco di articohrc il ,·o lum e in quat tro 
sezio ni - lstiruz 1onalc, nrit rialc, Economica, ociale - riperc rrendo l'arcico lazi ne in aret: 
tematiche di ricerca cleU'fstiruto. Il Rapporto conti ne contributi Lii ricerca applicata, 
caratrcnzzan da 1111 ap p rocc io preva len temente guantica rivo e descnrrivo, one ncato non ·o l 
:t!k :rn:1ltsi di conce t . m., oprnrructo, ali smdio dcU po litiche di intervc.nro. 

L'ind ividuazione dei conrcnun è 11 nsu lcato di nflessioni marurnrc in seno al Cons1gljo di 
A mmiruscrazionc dcU'l ·titu10; mentre l'impostazione del Rappono è curata dal Comitato 
tecnico -scientifico. 

1.2.2. 1.c n<m· r<.-c111lh, 

1el cor-o dell'anno 20 I 1 1 � cercatoci dcll'lsaruco banno con orso alla puhhlicaz ione d i.is, • 

.., 

no te tecrnche di approf tmÙJmcmo yui d1 egwm elencate. Le noc - pubblicate sul uo 
dcll' lsaturo e dismbuire ,u nfeumenti apicali poli � c1 e burocrn 1i i, degli ,\s~ociati, oltre che :u 

cicercatori degli l,11tua 1cg10nal1 d1 ncerc::i 1ulim11 - esprunono lu sccnaao dei pru1cipali renu 
che l'lsoruto ha approìondiro nel corm dell'anno. 

·u talune re.laziorn trn ti modello p<.·nsioni~nco t: i li,-eU1 cli mvecch~-imcmo della populaz1onc 
pugliese. Evoluz1unt e ccnnn. 

Occupnnuntc femrn .uult e n:ttalit:1 . 

l La Puglia artr::iverso gli 111d1cnro11 dcll' lstat per gh ubittLi i di s\1.luppn sostenibile ( DGs) 
delle , azioni Llmte. 

4. \ pprod1 non rcgol.11i c sbarcl11 conm,llati di migrami ::ullc cn te deU.1 Puglia . 

5. Dtnamichc produrti, ed lb Puglia ,1t1rn, erso l'ap~rrura di nu,wc parare I\ ',\ . 

6. Dbtabuuone della ncd1cn:1 m Pugli:1 allr ,n-t:rsu I d:rn dcl lc D1chrnra ✓1onc dei Rcddiu delle 
Persone Fisiche . 

7. IndJc<.' di compeot1v1tn 1cg1011:ilc. l:1 Pugli:1 nel comcstu nut iun:ilt: cd curopt:o. 

8. Il fabbisogno d1 cure sanuanc in P L1glia srnm di salme e consumo dei farmaci 
p pol:monc . 

9. Il lavoro in Pug !Ja 11el 2U 16. 

I 

j( 
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. 1\birudini di pre\·enzione e sali di vita : un'analisi europea. 

11. , ullc pcrfonmnce in mareri:1 di nfiutt in I uglia 

12. Jl lavoro nella provincia di Tarnmo nel 2016. 

13. L'abbandono ·co lastico in Puglia. 

14. L'istruzione in Italia: .il divario Nord - , ud e i sistemi univcrsitnri regionali. 

15. l.:1 frnanza territoriale nel biennio 20 15/2016: un focus sulle Regioni . 

16. L'evoluzio ne dell'i.ndebit:unento della Re 11one Puglia, delle Province e <lei omuni puglie i. 

17. il ..:isrema an.irario Regionale della Puglia nel Programma Nazional e Esiti (PNE ): pnncipali 
risultati e comparaz ione con i vincoli del D [ 70/20 15. 

l .2.3. I .a banca dari on linc ·'l'ug li,1 in cifre" 

1 cl corso tk:IJ'anno _QI 7 i è mo ltre proce<luto all'amp liamcm o ed ali aggiornamento continuo 
della ban ca dari "Puglia in cifre". eh si co mpone ad o i di quamo sezioni - una per ogni 
arca di ricerca - così strlltturnre: 

Se:::io11e ls1it11~011f/lc: Certificati <lei nti Con unti,·i; Co n to annuale del persona le; 1-:nci 
pubblici Pugliesi; Partecipate; Unione cli Co muni ; Politiche di coesione; E ncrate e spc della 
P1\ e del ere re pubblico allargar ; Inca ssi e Pagamenti cli Regione, Prov ince e Comum 
Pugliesi . 

Se:;jo11e Eco110111it'(J: Agricolrura; Hanca; nu econom 1e1 regi n:ili; Impre se arti e e 
I calizzaLi ni d'impresa: Jnternazi nalizzazione: /lfercato dc.:1 lavoro; Reddito 1mpo111bdc.:; 
Turismo . 
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I ,c:mman u1 ~rud10 

Le 11u71:1Uvc svo lte nel corso del l'anno sono ev1dcnz imc nc lJa r.abelb cbe seg ue. 

Tab. n. 3 - Sem in aci di stud io 

Data 

ìU/Ol/2017 

13/0 /'.!017 

28 / 0.) /2017 

'1/0'/201"' 

18/04/20 17 

?9/06 / 21W 

l-t/09/201~ 

12/ I 0/21l I ì 

30/ 11/ 2017 

l-t l l2 /_( W 

Eventi 

J .e Azie nd e pughesi e b C.ontrartaz 1 ne integram ·a tra t:ito 
ell'arte e pro percivc per la produmnrà e LI bc:ne sere 

Presentazione Rapport o P uglè1 2016 

Pre senta 7ione Rapp no Puglia 2016 

competiti, ·irà, mn ovn ionc e spccial1zzaz ion c delle unprcs 

l'avol a Roto nda "[,'usi ,ti e nioni di o mu111 Nuovi ,\ s~e11i 
)rg am zzaavi: i msi de//'[ r11ione.fn111m S,1/rnli11a e dell'l '11if111e dr/la 

Cmiu Salmlùul' 
Prese nrnione d •I Rapporto sulla ·ima71onc del per n11lc 
11aschi le e fc.:mminik nelle impre se co n o ltre I 00 d1pendc111i 
· 1 Puglia p r il bi n nio 20 I 4-20 I 5 ncll 'a mhi rn del ~eminnrn 
fonnaovo "Pm·e11-:_fo11C e ,011/msto alle D1J1Timinuvo11i di Ge11m· .,11/ 
1,1mm: L 'e.rpmr11z.,1 dd/11 (n,mghera Regin11,il1· di P,1rità (IP//,, P1i~lù1 c 
,, 11'/e delle t1111xHule/ i 11egli ,11111i .!0U8 -'U 16 ,. 

' mergenza iùne;i tra cambiamcna cl.imati 1, fabbisogni 
· rngui emcrgcntJ eJ urnu,·azmne delle i.n frastrutrurc 

La Macr oreg1one ,\clriaa - l,1111cn 
na nuova d1mens1 ne dello sn luppo , per il fun1ro come;,rn 

eo -politico 

Present..1,:m11e del Rapp urtu oa.uonalt: C PT 

l'r esemazione del Rapport o ' ulla I-man za T crrirooale 2( lì 

1.2.5. 1':irti.:c1p.1~i .. 11c a conferente ,c1l'nnlichc 

Luogo 

Bati 

Bari 

Romn 

fhn 

Ban 

B:ui 

Ban 

J � ccrcaror1 t!dl' ls111uto hannn partcn pato alla "--.'(XVIJ Confn enza ,c 1cntilic,1 ,mnu ale AL Re 
" lnnrJ\':11\l>nl", s1stc1t11 urbaru e crescila n:g1 nale Num I percon 1 w ,VJluppo o ltre la cr1s1", s,·olrnsi • 
Cap;lian, 1120 22 Scucmb re 2017. I c,1ntributi tiJ ncerca ammcs I alb C nferenza srnv, sta u I segu enti: 

I. L'istruzione u1 I r.aJia: la spc ·a per uwe stJ.menu, il cLnno nord - ud cu i siste mi um,·er 1r.ari 
regionali; 

Progrnmnrnz1one, bilancio è indicar r1 Il I :.s a hwllo regionale: 
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. . \.nalts1 della cLsmbuziooe dei rcddio in puglia artm·erso 1 <l. u dcli e dicluarnzioni fiscali mef 

--1. Ver o una nuova divisione del la,•oro? La dmamic:t delle protes~1oni :1 liYello interregionale. 

5. La clin:unica della spesa pubblica per gLi im·esrimemi: un'a.nalis1 territoriale e per livello di 
gO\·erno . 

1.2.6. , .:gret:mam del Collegi,i del Pre,1Jcnte <lel1;1 ( oilllll ,l Rcgu,nale . 

. e! c r deU'e erc:izm, in :muan unc aUc <li pos 1Z1onc tld Dcucto <ld Pre 1<leme <leUa Giunta 
Regionale n. 541 del 30 ago to 2016, pubblicato ul bollemn o ufficiale della Regi ne Puglin 
n . l 00 dc] I O sette mbre 2016, l'lstiruto ha svolto artiv-ità cli segretan o del C0 Ueg10 del Presidente 
svo lgen do, alrres ì, un roolo di raccordn tra la Pre sidenza ed i] olleg10 st ss . 

1.2.7. \ILrc atun tà isùnm unali 

rc1 con;o dcU'csc.rcizio è Stato assicura to il monitoraggio della trnrcgia p ·r la Regione 
Adriaaca L' loni<.:a (E .\IR ) e ckUi.: :i.ttlntà po k 111 essere <la S,·imez , ,l bu s er Locu e 

lt.!n. 

L' fsàruto ha poi :i.vviaro, in :i.dc · 1 >ne al Programma :1nn11:1le delle nct:rcbe , le am ,·it:ì � ,oJce ai 

Gruppi cd nllc ommissioni del Cons iglio regionale. In tale runbir , d'ince~n con la Presidenza 
del n 1gli regi n:ile, è stat pcc•mos · un ·cminari d1 s Ll1<li sulla oi.,, id,iw, a seguito del 

~~::~~;:;:t;;;,::~~,:~:~;·~:~:::~i::i:i;j;;,~::!::" ·::·:;C·~i 
Grupp o misto), gli approfonc.Lmcnr i wllc pcrforman -e del s1.~r<'ma sanicaao (ricru 1 ~ i\&f•e;~\ : 
Grupp o .5 stelle). -.> ~ 

O' """ o.( ,-.. ./ 
1.3. I .. ervi.: i ~u ·pc ifit« mtc ,1" q-".l St • ~,,-

Di scg\1im si nporta una breve illustra7i ne dei comcnun dl'ile activit:ì svolte in rcL,zi 11c alle 
princip :tli c<.mvenzioni in es ·ere nell'esercizio. / 

1.3.1. ( <>11\ c11z1onc D .G,R .. l(, !s 2U l (, - "Raffornmcnto alb I .:ipacm· I.huld.111g e al D ialogo 
oc 1.1k ndl':it tuazione dd Pt R Pu.~lia 21 I 1-l-21120" 

In tale ambito l'[ stituto sra ass1cura 11tlo all.1 Regione Puglrn 1I Sl1pporru rccnico-scientific 
per le scguc nà lince di arrinrn· 
Ct1parit,i i.1lil11:jo11ale e dd Partwa 1iotn I :,-0111iJJ1ÙY1 e Sodalt 
L' o b1t:1t1vo Ji cale attività, cu~1 c.ome approvato d:t! ( .01111t:H o di \'16,ilan.:a, è <1uello cli 
as:1cur:ire l'attuaz i ne del Protocollo d'inte sa ·o rtu ,c rino tra b R gi()ne Puglia e k p:irà 
econonuc,> -sociali. rafforzand b par 1e.:1pazione del Pr.S alle ra~l ti1 atn13z 1u ne , so rveg lianza 
e valu1az1onc del P R Pugli3 FESR r SE 20 14-2020. mcrcmencan<lo l\ ;mp wcrmcnc ùegli 
arton cmnv la e mighor:mdo l'efficacia delle iniziam · parrcnanah . 
l..1/!,lllit,i al wdmir111e .wciale. 
L'o b1ert1 della scheda di ~rrivicit è il rafforzamenr d1 ti~posca dcll'anumn.istrazione 
regt n, le ncll'attlll17.ione delle politiche per la sicu1"ena , l:1 legalità e le migrnzioni promo sse 
nt:ll'ambuo ùell'attu:izi one del P( R I uglJ:i F.E 'R-1-·r: 2014/2020 Lll L111.'.rgia con gli ulteriori 
inrervena regionali in materia . 
• ..Jntirom1:;;?om e pmced1m dì llljt -az,011e. 

J. 'ob 1cttivo Ji tale sched a di act1\ i1,ì è yuell o dt :is~icu.r:tre .1lla Regione Pug!i:1 LI supporto 
tecnico per rl rafforzamcnm de lle nttivJCii relative aUa pre, •cnzione degli e,·enti co m1tà, ·i, ali s:iO Al S; 

miniminaz 1 ni: degli imparri Jerin ,nri <laUt: procedure di mfrazione comu nitaria ndl 'am ç: S~ 
c., ~ 

;1 REGIO.\ 'E ;, 
~ I' lJ I,\ 2, 
g.. ò 

:Ys - 3'\~ 
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'a ttu azio oe del POR Puglia FESR- F E 20 14/20 20 ed a1 rapporo istituzionali . 

1.3.2. Co nvenz ione D.C .R. 17 19/ 2016 - '"T'i:mn di awme per b Coes ione (P_-\C): 
~ffidamen m all'I, riruro Pu, he~c cli Ricc rch EcnnomJChc e So 1:il1 dd Pr ge tto integrato pcr 
l'ai-i-uazionc cd il migltor:iml•1u,, continuo dc:I moddlo urga w zz:im o ambid c. tro C(HltC$tmilc 
appr o1 a11onc del progetto np ~r. 111'0 e dello :c hcma della com c1uionc" . 

:\U'I stit uto è af fidata la realizzaz ione di un progetto [rnalizzaro alh imp lementazione del 
modello MAlA. , ono da svo lgere activirii: a) di ricngn izio e e ana lisi organ izzativ a delle 
strutture regiona li; b) di progettaz ione di un sistema :i support o del deciso re pubbli co (DS ) 
con la individuazione dei m dclii di nna lisi del contesto macro -economico regionale, anali si e 
valutazi one dei risultati e degli imp at ti delle atcivit:Ì am.r:nin.i,trnti,•c e delle policy. 

1.3.3. Co m·cnz1one D.G.R __ O I/ 2016 - "Cu nYcnz1LH1c era Regione Pug lia e lsriruro 
Puglie$e di Ricer che I '.conomidit: e :nc 1:ih (I PRE~) pc:r le art11 ira J 1 "su ppo no c:J assisccmm 
cccmca al _ ucle o :omi Pubblici Ten:icor iali (C'P I) dclb Rt;gione Puglrn.'' 

lo tale ambito l'Istit ut o sta assicurand o l'ass istenza , I Nucleo region, le dei CPT per 
l'csplccamcnto delle attività funzionali alla pancc1pn 1onc alla rete nazionale de i nuclei presso 
l'Agenzia per b e csio ne ccnirori:ùe . 

I A. Conclusioni 

!·'.' per rali ragioni che ·i son olinca l'imporranz:i di � cercare adeguate so luz io111 finanziarie per 
la copertura dei cosci deUe attività cli 'ricerca appl1ca1a' funzionali ,u •~crvizi ist1ruzionali di 
base". 

A tal pr posit o ltre al clune1i.ionamem o del valore complessn-u de Ue quote assocJative 
anm ali ed agli affidamenti di1·erti (111 h~11se), app are oppor runo ris rrarc attenzione agli accordi 
tra pubbliche :unm iniscrazion.i (pt1rlwarialo p11bblil'u - pubblico) che l' [ cimro - i T t:Ìtto nell 'elenc o 
lsrat delle PP.A:\ ." - pu ò definire con i pr opri -\~so iati. 

8 /lrt. I co mm:i 3 l..<:gge 3.l.'.!.2009, 11. 196 e ,s. mm II L:ltun,1 pubbhL.1~J<H1C 
..-29 del 29.09.2017. 
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. Bilancio d'esercizio in forma ahhrc, iata 

~ I ~l:11<> l',JU1111< •fil ,k 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
B) Immobilizzazioni 
I - Immobilizzazioni immateriali 
li - Immobi lizzazioni materia li 

lii - Immobilizzazioni finanziarie 
Totale immobil izzazioni (B) 
C) Attivo circolante 
I • Rimanenze 
Immobilizzazioni materiali destinat e alla vendita 
Il - Crediti 
esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'eserc izio successivo 
imposte ant icipate 
Tota le crediti 
lii· Attiv ità finanziarie che non costituiscono immobilizzaz ioni 
IV - Disponib ilità liquide 
Totale attivo circolante (C) 
D) Ratei e risconti 
Totale attivo 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

A) Patrimonio netto 
I - Capitale 
Il - Riserva da soprapprezzo delle azion, 
lii Riserve di rivalutazione 
IV · Riserva legale 
V · Riserve statutarie 
VI - Altre riserve 
VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 
VIII - Utili (perdite ) portat i a nuovo 
IX - Uti le (perdita) dell 'esercizio 
Perdita ripianata nell'esercizio 
X - Riserva negativa per azioni prop rie in portafoglio 
Totale patrimonio netto 
B) Fondi per rischi ed oneri 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subor dina to 
D) Debiti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debiti 
E) Ratei e risconti 
Totale passivo 

31/12/2017 31/12/2016 

o o 

o 1 
8.239 10.935 

415.684 341.820 
423 .923 352 .756 

1.104.195 191.764 
o o 

123.416 368.361 
7.273 16.747 

o o 
130.689 385 .108 

o o 
1.466 .524 1.391.73 0 
2.701.408 

1.850 
3.127.181 

31/12/2017 

18.179 
o o f 

o o /l 
o o 
o o 

737.236 1.000.563 
o o 
o o 

29.479 -260 .714 
o o 
o o 

784.894 758 .028 
48.225 48.225 

411.545 402.510 

1.882.517 1.114.518 
o o 

1.882.517 1.114 .518 
o 

3.127.181 
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Conto Economico 

A) Valore della produzione 

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 

2), 3) variazion i delle rimanenze di prodotti In corso di lavorazione , 

semilavorati e fin it i e dei lavo ri in corso su ordinaz ione 

2) variazioni delle rima nenze di prodotti in corso di 

lavorazio ne, semi lavo rati e finiti 

3) variaz ioni dei lavori in corso su ordinazione 

4) incrementi di imm obi lizzazioni per lavori interni 

5) altri ricavi e proventi 

cont r ibuti in con to eserc izio 

altri 

Tota le altri ricavi e proven t i 

Totale valore della produzione 

B) Costi della produzione 

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
7) per servizi 

8) per godimento di beni di terzi 

9) per il perso nale 

a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

c), d), e) tr attamento di fi ne rapporto , trattamento di 

quiescenza, altri costi de l personale 

c) trattamento di fine rapporto 

d) tr attam ento di quiescenza e simil i 

e) altr i costi 

Totale costi per il personale 

10) ammortamenti e svalutazioni 

a), b), c) ammortamento delle immobili zzazioni imm ateriali e 

materiali , altre svalutazioni delle immobi lizzazioni 

a) amm ortamento delle immobiliz zazioni imma teriali 

b) ammorta mento delle imm ob il izzazioni mate riali 

c) al tre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d) svalutazioni dei credit i compresi nell'attivo circolante e delle 

dispon ibil ità liquide 

Tota le ammortamenti e svalutazioni 

11) var iazioni del le rimanenze di materie prim e, sussidiarie , di 
consumo e me rci 

12) accantonamenti per rischi 

13) altri accanton amenti 

14) oner i dive rsi di gest ione 

Totale costi de lla produzione 

Differenza tra va lore e costi dell a produzion e (A - B) 

31/12/2017 31/12/ 2016 

53.870 116.534 
912.431 191 .764 

o o 

912.431 191.764 
o o 

o o 
432.172 444 .342 
432.172 444 .342 

1.398.473 752 .640 

9.436 2.363 
570.245 169 .945 

23.178 24.589 

477.861 476.77S 
138.575 14S.933 

72.283 71.302 

35.609 34.931 
6.431 6.095 

30.243 30.276 
688.719 694 .010 

6.406 8.056 

1 543 
6.405 7.513 

o o 
o o 

6.406 8.0S6 
o o 

o o 
o o 

101.900 
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Proventi e oneri finanziari (15 + 16 • 17 +· 17-bis) 
15) proventi da partecipazioni 

da imprese controllate o o 
da imprese collegate o o 
da imprese controllanti o o 
da imprese sotto poste al controllo delle controlla nt i o o 
altri o o 
Totale proventi da partecipazioni o o 

16) altri proventi finanziari 
a) da credit i iscritti nelle immobilizzazion i 

da imprese controllat e o o 
da imprese collegate o o 
da impr ese contro llanti o o 
da imprese sottoposte al controllo delle contro llanti o o 
altr i o o 
Totale proventi fina nziari da crediti iscritti nelle o o 
immo bilizzazioni 

b), e) da t itoli iscritti nelle immo bilizzazioni che non o o 
costi tuiscono partecipazioni e da titoli iscritti nell'att ivo 
circolante che non costituisco no partecipazioni 

b) da titoli iscritti nelle immob ilizzazioni che non o o 
costi tui scono parteci pazioni 
e) da tito li iscritti nell'attivo circolante che non o o 
costituiscono partecipazioni 

d) prove nti diversi dai precedenti 
da imprese controllate o o 
da imprese collegate o o 
da imprese contro ll!3nti o o 
da imprese sottopos te al controllo delle contro llanti o o 
altri 128 28 
Totale provent i diversi dai precedenti U8 28 

Totale alt ri proventi finanziari 128 28 
17) inte ressi e altri oneri finanziari 

verso imprese controllate o o 
verso imprese collegate o o 
verso imprese controllanti o o 
verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti o o 
altri 21 16 
Totale interessi e altri oner i fi nanziari 16 

17-bis) utili e perdite su cambi o 
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 +-17- bis) 
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Rett ific he di valore di att ività e passività finanz iarie (18 - 19) 

18) rivalutazioni 
a) di partecipazioni 
b) di immob ilizzazioni finanziarie che non costituiscono 

part ecipazioni 
e) di titoli iscritt i nell'attivo circolante che non costituiscono 
part ecipazioni 
d) di st rument i finanziari derivat i 
di attivi tà finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 
Totale rivalut azioni 

19) svalutazioni 
a) di partecipazioni 
b) di immobili zzazioni finanziarie che non cost ituiscono 

part ecipazioni 
e) di titoli iscritt i nell'att ivo circolante che non costituiscono 
parteci pazioni 
d) di strumenti finanziari derivati 
di att ività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 
Totale svalutazioni 

Tota le delle retti fiche di valore di atti vi tà e passività finanziarie (18 

• 19) 

Risultato prima delle imposte (A · B +- C +· D) 

20) Imposte sul reddito dell 'esercizio, corrent i, diffedte e anticipat e 

imposte corre nti 
imposte relat ive a esercizi precedenti 
imposte differite e anticipate 
proven ti (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / 

traspa renza fiscale 
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

21) Utile (perdita) dell 'esercizio 

o o 
8.251 9.244 

o o 

o o 
o o 

8.251 9.244 

o o 
o o 

o o 

o o 
o o 
o o 

8.251 9.244 

58.037 -238.967 

28.558 21.747 
o o 
o o 
o o 

28.558 21.747 

29.479 -260.714 

9 
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m.1 1lllegracirn 

I.P.R. E .S ISTIT UTO PUGLIES E DI RICE RCH E 
ECON OMICHE E SOCIALI 

Sede in Pl \7. ZA ,t\RIB ,\LDl N. 13 - B RI 
~odice Piscale, Partita Iva e N. Iscrizione al Registro Impre se di 131\Rl 

O 72 660725 
.RE,\ 3956 70 

api tale ocia le Euro 18.179,30 interamente versato 

Parte iniziale 

Prem essa 
Associaci , 

N ota Inte grativa a l Bil ancio al 31/ 12/2 017 

p ur e sendo J'IPR E uo Ente noll commerciai senza fini cli lucro e. in guanto tale, non 
ottoposto a pccifico obbligo cli legge per la ·celt.1 dei criteri cli formazi o ne del Bilancio, 

va evidenziato che I taruro Associativo. al fU1e di onsencire una mighore 
cornunicazion dei risultaci econ miei e finanzL10 conseguiti, ha tab1lito li redigere i 
documenti di bilancio con espress r.iferimeuco alle norme del od.ice iv.ile. cmì come 
moclificato dal D.lgs del 17/ 01 / 2003 n. 6 e successive modificaz ioni ed mtcgraz ioni . 
In parcico1'1re, la te 11.ta del bilancio d'esercizio fa riferiment o agh :u-cc _423, 24_3-ter 
2424, 2424-bis, 2425, 2425-b is, 2427 non ·h~ ,11 principi di redazi one stab iliti dall'mt 
2423-bi · ed ai criteri di valutazione imposti dall'an. 2426 Cod. "iv .. 
Tah criteri , pcrrnnt , sono espos ri nella pre sen te 0m Tnregn1ti,,a che risulta es ·cn: part<.> 
imegrnnte Jel Bilancio chiuso al 3I / 12/2 017 e cosùru.isce. insieme aUo schema di . raw 
Patr imoni ale e di Conto Economico, un unico documem in. cindibilc. 
La Nota Integrativa ha la funzrnne w e,·iclcn,:iare mfonn:1zioni uali a co mmentare, 
inregra're, dettagliare i dati 9uanticativi espo sti ncgù schcm..i di Bilancio, al fine di fornir · 
al lettore dello stesso le notizie ne essarie per :nere una rnppre senrnztune veritiera e 
correrrn della s1t11azionc parrimoniale. economicn e finanzia ria de ll';\ 'S rnz1onc. 

[n particolare, il pre sence Bilancio d'esercizio è ~rato redatto rispenando lo schema 
prcvisco daUe nonne vigenti per le socierà di cap itali ,H sen i dell'art . 24 5-bi ·, I comma 
"od.Ci, ·. lll forma i,bbreviaca in t1uanto ne rico [[ono i presuppo sti. 

Ulter iori mfonna7ioni sono contc nutc nella Rr l:i7tonr sull'attfftt:Ì sociale prcd.isposra dal 
,ous iglio di .\mmit1.iHrnzione . 

RJS LTAT O ECON OMICO D ELL' ESE RCJZIO 
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ettore a ttività 

L'IPRES, come b('n apete, wolgc atr:iYitit cli ricerc;1 u1 campo ecouom1co e sucia le 
prevaJencem mc in favore degli Enti a ·socian p r~cgw.:n<l gli copi :rn:1l iucamcntc 
in<licau all'art. , comma 1° dello St:ttuto ,\ .soc 1:mvo menrie, in qu:mtic:ì limitarn e 

re-idu.1lc, c n co ntabilità separata e nsp cttan<lo ù ,·1ncc lo c.lcll'cqwùbno economico <lelb 
rcbova gc ·rione, esegue anche artiv 1t:ì cli ricerca. Ji :ru<l.io e cli ass1sten2:1 e con ·ulcnza in 
favore cli Enti terzi o n soci, ft:m, restane.le, li C:H:'ltlcrc pn :valenrc delle attività ~volte in 
favore degù ,\ .s ciari. 

Fatti cli riliev o verificatisi nell'e se rc izi o 

Dura nte l'eserciz io l'at tività si è svo lra rc:golanncnrc e 11011 si segnalano facù che abbia no 
m dificac tn m do significao\·o l':111damenr o ges rionale o b cui cono cell7:t ia 
necessaria per una migliore comprens ione deUe <liffen:117e fra le ,·oa Ji quesro bil:rnao e 
quelle del bilancio precedente 

Atte tazionc di conformità 

li presente Bilnn io· . staro rc:clart 111 co nform11ii alle <lispris17ioni vigenti cll'I · d ice civ-il , 
in particoln.rc gli schemi dt Siam P:itrimorualc e Corno Economico n pccchiano 
rispcrtivam •nrc qu lii prensa dagli arr. 2424 e 2425 1..c., mcnrre la ora lnccgrntiva è 
confo rme al conrcnuro rrurumale prcvis Lo Jall'art. 2,+27 Cc . e <la cune le altre di,;po ·121oui 
che ne richicdon C\'idcn1a. Lo. ram Par.rimonialc, il .omo l:'.cononuco e le info1mazi ni 
di natura com:ibtlc ciport:itc m Nma lntegrati, ·:i. che cosoru 1~cono tl pre sente 13il:incio, 
sono conformi alle scricmrc e ncabili claUc quali sono dircnamenre octenuce. 

Valut a contabil e ed arrotondamcmi 

1 prospctu del lhla n� o e Jcll.1 1or:i lnregraan sono esposn m Euro. scn7.a traztoru 
decimali; gli a.rror ndamenci · no stari effecruaa eco ndn quanto mdicaro nc lb .ircob.re 
c.lell',\gcnz1a c.lcllc Entrate 11. I 06/E <lei 21 cLcembrc 2001. cou il cntcno 
dcll'arrorond:imc.:nm . 

Principi di r dazion e 

11 bilancio i:: srato prccù po sm applicando 1 ' egueno cmer J d1 valuc:\2.lone e nel rt ·pe tto 
delle d1spo u1ont d1 cw ag!J .iruco ù 2·L e ·egucnu Jd CD<lice CJ\·tlc :lg_t,'1m11a11 con le 
modifiche del .od1cc civile <fopn. te d:d D .Lgs 18' / 2l l 5 11° 1'9 in arru:izionc cl lla/4~~ 
diretti a 2013/ 34/ E rclanrn :11 bilanci d't,crc1no ~ con ·olida11 e su cc i,·, ~ç,'<- •u~ 
modific:17ioni . I critcn cù \·alur:izionc rnppre~enr:1110 1n 111 do veritiero e corretto J.i. / '\ 
situaz ione pa1rimoni:1le e finanz i:1ri:1 dell'as . oc1:1/1rn1c i:cl 1I ri ult:1to eco nom 1cfe> \ ,il•~ •~ • ;';. 
consegu ito . I , valutazi ne d<.'ilc \'OCI di Bilancio è ,r,11a fom ispirandosi a crirc ri gene i • 6p,.?,\ !; 
cli pru e.lenza e co mp etenza, nella I r sp c:l1Jn1 della e, nùm 1:17.Ì ne de ll'atrività (ari. 242 ~o ..,/:>°I 
bis,comma I. n. I), p rivilegiando l:t sos rnnzn dell'opcrazionl' rispc cro alla forma giuridic:1 °,/f/ilis, 11 '" 1 

(art. 2423 bis, com ma I. n . I -bis) . Si è scg LLito scrupolo,anh.: nt c il pnncipio del la prudenza 
e a Bilancio so no compresi solo unii rcalizz:itl alla uarn <li ch 111s11ra dcll'cscrc 17.io. mentre 
·i è ccnuro conto dei o ·clu c c.lt:lk pcrdtcc c.11 cumpe 1enza anche ~e 
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·s1vamenre alla chius urn . In orrempernn7a al pru1cipto c.h competenza, l'effetto delle 

operazioni e degli altn c1•eno è stam nlcv.uo contabilme nte ed artribuiro all'esercizio al 
quale tali opernzioni ed e1•C:1\f1 si rifrris 0110. e n n :1 quello m cui 5Ì concretizzano i relati~; 
movimenti di numerario (inca s ·i e pag:tmenn ). Prelimin, rmeme si dii art o che le 
valutazioni ono state deternu n atc ne lla prospettiva de ll:i conunuaz1o ne dell' attività 
d'impresa. I rican sono srnt1 considernri di cornperenz, deU'e erctZio quando rea lizzati 
me ntr e I e so s n tatl e n, 1J ·ra u <li competenza dell'esercizio ·e co rre lati a r:icavi di 

co mp etenza . Si è tenutu conto <lei rischi e <lelle perdi re di e< mpctcn7a dcll'e erc iz io anche 
se cono ;'ciuce do po la chiusura Jcll o s tesso. 

In ba e all'art. 2423-bis, com ma I , numero 6, Cc .. la C< ntinumì dei cri teri di va lutazi one 

da un esercizio aU'altro co ·ti tuisce un elemento essenziale sia per u na corretta 
lcrcrmin azio ne del rccldiro d' cserc i?in che per la eo mp~ r:1b ilirà nel temp <lei bi.lanci; per 

il principio di compa.rab1lità I criti::r1 uuli:aaci va1u10 mantenu ti maltt: ral:J., <la un eserci z io 

all'altro, ciò aJ fine di conscn rue Li confr onto rra bilanci rircr11j a<l esercizi diver si. La 
po s· 1btl.ità di der ogare al pctnc1p10 <lella concinuirà è amme s:1 . ok, m ca.1 eccez ion:i.li che 
s 1 sos tanzian o io una mudifica nle1 anrc delle con<li7Ìo ni dell'ambiente in cui l'impre sa 

opera. In cab circo ·1anze infam i: opp ortuno adattarc I c riccr1 J1 v:1lu1az1one alla murata 

siruazione al fine di ga.rannrc una rnpprcscntaz1one 1·ericiera e correrra. 

Il D.Lg. I / 8/20 15 n° 139 ha intr clcmo il 4 comma dell'art. 2423 .c. in tema di 
redazi one del bi.lancio . m b. ,e a l quale, a1 fini <lell:i rappte ·cnr:iz.ione vericie rn e c rrerra, 
occorr fare m nztonc in N ta Integrntirn. cle1 critt:à L1tilizzaci nel vah1t:11 e C\·cntuali po te 
di bihn � o quand o b loro os,erva 117a abbia efferu 1rrilcvan11. 

Elementi e teroge n i 

Non vi ~ono elemenu eterugenet ncompresi ndlc . mgok, o ·1 

C ntinuìcà dei cri te ri di valutazio ne 

on ;,ono prt:st:nri casi eceezmn:1 li chc abh1:1no rc,n ni:n ·ssa r10 1I nc o r,o a deroghe d1 cw 

all'art 2423 . comma 5 c<l an . 2423 b1,, 2 comma C.c . . 

Cri teri di co nvers ione d gli importi espressi in va luta 

on 0110 pre sent 1 po ste 1f1 1 alura . 

Stato Patrim nia le Attivo 

· 1 illustra c.h segwto la 1··J.!ut:1L101\t: 
pre sen � a bilan � o . 
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immaLeriali 

Le immobilizzaz io 11i immatemih. così co me disciplinato dal Principio Co mabil n . 24. 
son o iscritte al cosro di ac9ui sro o di produ zio ne, inclusi vo degli o neri accessori ed 
,1mmorcizzate i tema tic~m ncc in fun7io nc lei peri d di pre vi ra utilit :ì futura e nei 

limiti di que ta. Se neglt escrozi succ essi" i alla ca1 it:diz zazio ne ve ni sse meno la 
condizi one, si provve derà a srn lurare l'imm o bilinazio ne. li c sto delle immobiliz zazioni 
m oggetto è tato anm1orllzza tn uUa base di un piano che -i riaene ass icuri una cor retra 
ripartizi one dello sresso n ·1 periodo cli v it:1 cc n mica utile del bene. TI piano verrà 
riadcguat o nel moment o in cui \'e ng,1 accert at a una vita utile residua dive rsa da quella 

rimata in riginc . Per quanto co ncern e le singole voci, si sott olù1ea che: 

- i co · ti per Diritti di bre ve n o u1dusrriale e di utilizzaz io ne di opere dell'ingegno sono st:10 

iscritti nell'atti vo e son o ammor tizza ti con un 'aliquot a annu a del 33,33%. Es i fanno 

riferim en t a diritti relati\ ·i all'ncc1uist di banche dati e licenze per l'uciliz7o di so ftware ; 

- i cosci per le migliorie su be11Ì di rerzi conci rei in locnzione son o nmmor tizzati sulln base 
della dur arn del r ehttivo con tra tto: 

- la v ce re idu ale "altr e 1mmobilina7ion1" accoglie tip logie di beni imma teriali ao o 

esplici tame nte preV"iste nelle I uc 1 precedenti; e· i si rifcn scon o ad o neri pluricnn:1li per 
studi e ricerc h e, pt:r il conscg u1mcnt o clt:Ua cc rtifica ziom: ISO e per la realiz zazione del 
:..il web i tiruz ion:dt:, '.lmmmtizzatJ <.:on l'altqu orn annua del 3 ,33" ,. 

1\ lb data del 3 1/ 12/ 201 7 le imm bilizzazioru tmmat criali tisu l nno tu t.1lrnc nt e 
amm ortizza re. 

Si fa pre ente che il Prin c1p10 conrnb 1lc IC 21, nel chiar ire co me le spe se di ricer ca non 
siano più capi talizzate, i.nclu e quelle in corso d'ammorramcnco , ha nirtavia c nces~o una 
s luzione transiro rin, in qu anw :\mmc:tte alcun e spese di ricerca capitaliz za te all'mtern o 
delk spese tli svil upp o, in caso cn mra rio , i11 bnsc :il d ispos to dcll'OlC 29, i costi pe r la 
ricerca vailllo elimina o e le e, cmun li rc.:tt:ificht! che deriv. 11 dall'appli cazio ne retr oa ttiva 
del nuo, ·o cri terio di vnlutazio ne devo no esse re rilevare a ridu zio ne tli una po sta d1 

patn,m o ruo netto, s ·m::1 unp :man: 111 alcun m <lo sul Co nc Eco n mico delJ'l!ser~izio . I ~ 

co sci di ricerca unirnm nrc a quell i di svilupp o che po . so no essere capitalizzati fanno41\CH~ o,;-
rifecim ento aJ un p rodo 1to () proces ·o ch.iaramtnte defini to e de\·o no esse re co1¾s~ "' \ut~ 
iden � fica bili e mi~urab~. rifcnri ad u~ p rogcno rcalizzab il e tecnicamente f:mibile/ ~ tt,~•~• i 
applicaz1 ne dei n sulmu Jd b n ci-ca d1 ba e_ \ :J ,.f'. p..f\l 111 

\'?,,.. e ~ 
Im mobilizzazion i mat eriali '!:-<~.-.."'-~ 

~, ,/., 

I .e immubilìnazioni mate 1 ialt, così come di ciplinat o dal P rincipio Contab ile n. 16, so no 
iscàr re al co~to di acqui sto o d1 produ7 ion c: intern a, co mprc n ·ivo degli oneri accessori di 
dirercn imput azio ne e reujfi c:i1e dai co rrispo nclenri fondi d i amm o rnun enr< . Le qu ote di 
ammort ame nto imputar e :i lon tn Ecu nornic o sono state calco late in modo sistematic o 
costante, sulla base dell e aliguo rc rirenur e rappr cscn taci\·e della v ira co n mic o- tecni ca 
d . · ( 6 ') C p · I · · · · .... o Al s' e1 ces p!tl c.:x art. 242 , comm:i I , nu m ·ro -, .c.). er I Je111 110 11 acqw m pn: sso te v 1sJ,... 
c:cono111Jc, il cosw tli pro du zione co mprend ~ i oli cos ci di cli.retta impULaz 1ont: al ccs <'"'~ 

";f REGI O\E ; 
w PU m 
$ i 

- ·:f\~ 
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spese mcrcmentaci, -e ·ono stare eventualmente co mputate ul co to di aCllUI t olo 
in pre senza di un reale aum oco dcli. produrtivir ii, della viw utile dei beni o cli un rnn~bil 
nugliorn m neo della qualità ùei pmdu tti o dei serv izt ttemai ovver ùi un in remento 
delb .·icure zza di ucilizzo dei beni. I .e immobihzznzioni che , alla data di chiusura del 
bilancio, n ultino dur evo lmente cli val re inferiore a quello J ecennina to secon cl gurnco 
e p ro, ono iscrit te a tale min or valo re. Le sp e di manuccn z1onc di narurn trnorclinaria 
vcng no cap ualizzare ed ammorcizz: tte sistem ancamenre mentre quelle di narura 
ordinana .-on nJ vate era gli oncn di pen oùo. 
In ossequio al principi o delfo rìlcv:mza disciplinaro dall'a rt . 2� 23. comma � del Codice 
civile si . pre sence che In n1luraz1011e delle unmobili;,;zaz1 ni mat eriali pu ò es ·ere 
rappre sentata d:tll'iscrizionc a bilancio ad un valore costante delle attrezzature in<lust.nali 
e co mm erc tau, l[Ltalorn ·ian c, cos tant emenre ru1110 at.: e comp les 1n 1mcmc <li scarsa 
rilevanza rispetto all'aruvo cli b1lanc10. 

Immobilizzaz ioni finanziarie 

1JJ ba ·e al Pnnc ipio Com:ibi l n. 2 l, i titoli immob 1Jizzau, ù • tinaa n cim:tncrc nel 
po naf og lin deU'assoc iazmn e fino alla loro namra le scadcn z .. sono iscritti al cosm di 
acqw .to. 
Le unm obiltzzazio ni finanzrn.rie so no costtmice da 11. 2 pollzze a sicurntiv e co ncr:ittc 
dall'IPRl ".S con la compagnia ,\ ·. 1curaz ion.i Generali , pa. per In coperrura finanziaria del 
TFR <lei la,·oraco n dipendenri . 
"·s ·e ~ono 1scnttc 111 Uilanc10 al, .dure.: e.li ri,carto qua ntifi c:uu e ceruficaro <lalb co mp agrua 

alla <lara <lei 31/ 12/ 17. imporro co rrispo nd ente alla su mm aroaa dei premi versati nel 
cor. o dcgb an 111 e <ll'll:t rivalu1a11 111c mm1ma garanu1a <lalh gcsaune GE ·.\V (ti ·ultaw 
finanziario comp ren s1Yo dell'intere sse lecrn co). 

· cl val ,re di 1scm:ione s1 è tt!nuro c nl degli oncn acce ·sta J1 du-erta tmputn ion 
fl premio ( nere) di sorto cnziooe co ncorr e alla fourn1zio11e del nsultato cl' scrcmo 
seco nd o compcttm:a ccooom1ca con np:uazionc 111 rate n~cann per la durata ùi posses o 
del titolo. 

Rimancnz 

In base. I Principio C mabtle n 2J. 1 I. von m corso di e ecuz1one .o_no 1scn m in ba,l! ;J;';;cHE cc 
criterio ddla pcr ccntual e d1 e mplc1:11nem 0 dello :,rato ~Li :1nnzamento gu anc.lo: / ,.9:-'e, 

esiste un co ntr atto vmco lantc tra le para che <lefuusca ch iaramcn n: k obb ligaz10111 /,Ci 1 ~ \ '• 

particolare 11 diritto al corri ·pum·o pe r l'appalracorc; 1 ; f.tt ~• • ~ 
_, • R\ m 

- tl <lmrto al cnrnspemn, per la soc ietà che effettua I lnvon marur:1 con rag10n ~ S ' .. 
certen:i nel momento 111 cui 1 1:wori risultano eseguiri; "'o <l~ 

non nno pre en � ·imaz1nm d1 1nccrrezza rclaa.,., ;, co n )1710111 conm1uual.t o Calto <11-',,s, ') 
e~ccrru he renda no dub bi b apacic:1 della conrrop:u- t ' ad adempiere k proprie--.....:.:.-­
obbli gniorn; 

il ti ·ultmo della c rnme ssa pllÒ ess re misura to arcenclibilmem e. 
In que , ti cas i, i cos ti, 1 ricavi cd il ma.rgine relati\'i alla ·ommcs,:i n:ngonn calcolati 
propmzionalmenre all'avan2 :rn1enro dell'attivicà produrriva. 
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diti 

I creclio sono i~critci secondo il pr esum ibile v:ilore di re:ilizzo. L'evenruale aJeg uamcnco 

del va lore nomina le dei crccl1a al va l re presunt è rte nmo rn dianrc , pposito fc ndo 

svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche ù1soh·enze ed tncremcntam dc lb ciuota 
e\·enmalme nrc acca ntonara nc ll'cserc_,zio, sulla ba~c Jclla sirua;,ionc economirn genera] 

su qudla di sertore e $Ul rischio paese . 

Valutazione 1 e to ammortizzato 

partire dai b ilan ci 2016, li D.Lg·. n. l.39/20lj, in rccc p1mcm della Diretci\·:t 

2013/34 / UE, ha introdotto il crite.cio del "costo ammo r tizzato" nella vàlutazionc dei 
crecliù e debiù. La pre\'Ì ·1011c è stata inLrodoua nel omma I, numero dell'art . 2-t26 C.c. 

mentre b definizi ne dico to ammor tizz:iro ,iene desuma daU !A" 39, il quale spcc1fi a 
tali: c� tcrio co me il ~-alme a cui è st ata m isu rnta al mo mcnlo Je lla olevazio ne u1uiale 

l'nrtivi tà o passivitit finanziacia al nett dei rimbor i di capi tale. aumem.mo o diminuit 
dcU'arnmort. ·unento compie l\'O utilizzanJ il catctlo <lell'intcrc · ·e effettivo u qualsiasi 
di f erenz:i era va lore iniziale e quello a scadenza . Da raie crjterio di valutazione sono 

esonerati i crediti e debiti :mc ra in essere alla Jacn del I/ I /'2016 ed i credi ti e debiti 

9uando gli cffcrt:ì ddl'a pplica7io n e <li tale criterio srnuo u:rilen 1uti in b1hnc10 . li Principio 

Contabile OIC 15 definisce gli effetti irrile,antl ogrm1uah-olt,1 st è in pre~en;,a di crc<l.io 
(o dcb1ti) a brc\'C scadenza e cli costi di rransazione o comnùss 1onc di scar . o rilic,o . 

P r i bibinci rcda rri in fonm abbrcvi:tr :1 è prev ista la fa oltii d i non utilizza re il cm crt dl"I 
costo anunortizz:iro e qum<l1 v:1luL'lre le poste con i criteri tra<l1z1nnah; 1· hsociaz 1one ha 
~celm, nella rcda7inn del bilancio chius , nl ., I/ I 2/2017. di :l\T'\"al rsi di rnle fo ltà. 

Strumenti finanziari deri vati 

L on ·onu pre ·e11U a bila11c1u ,trurm:nu iinaoziaa Jt'ri\ ·:iu uu lizz:rn a firu ili c:opcrrnra o 
non copertura dei m.chi. 

Rat ei e rÌ 'COtlli atti vi /~~~ 
, \v O,i, 

I ratt:1 cd i risconti hanno clctcmlÌnaro l'impur :1zu,ne ,il conto t·conom1co d1 cnmponenr,'<) 0~ / ,v~ 
di reddito comuni a più esercizi per In soln 9uorn di competenz:i. L'ennrn d Ila quurn,i1' ,r,-tl ~-~• ~ J' 

. ram dc crrrunarn propon1onnlmcnrc in ba~c n crircri temp n1l1. cll:1 macw clas e ~ ,f\~;\'.1.\ ::; 
''Ratei e risconu atr:ivi'' :ono iscritti pruvenu d1 compe 1enza tlell'esercmu cs1gib1h ~"':,, (5' 

. - 1 I I li' - - <l . i: 0 .;,,-0 cscrc171 succc~~ l\' l e coso sostcnu � entro :i c uusura le c,crC'l/lO ma I competenza w <IJ i'\ .' 
J1.ts1 * / eserc1z 1 ~llCCCS$ l \' I --......:.:..-, 

imm obilizzazioni 

S1 tllustrano cL segu ito le 1nfom~:iz1 1u in ~ren � alle ,1ttiv1t:i 1111111ob1lizzatc Jcl l:i so teta . 

M ovim e nti d elle imm obi lizzaz ioni 

Le 1m mobthz7a7H llll al J l /12/20 17 so no pan a . -12t92.'I. 
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obilizz :12ioni lmmobil i.'.lzazioni lmm ob ilizz2..2ioni 
imma 1crialì matc.r:ia_li lirutnzi.a.cie 

Va lo re di inizio ese rcizio 

Costo I 19 '!SU 264.170 o 
A.mmortaml":llti (Fondo a.mmurtamen10) 119.949 ~3.235 

Svalu tazioni u o ù 

Va lo re di b ilancio 1 10.9.15 341.820 

Va riaz ioni nell' ese rc izio 

[ncrernen 1i per acquisizioni { I 1709 u 
Ammonamento de.D'eserciz io 1 G.405 

To1aJc variazioni - 1 -2-1;95 o 
VaJorc di fine cscrcizjo 

Cos to 119.95ll }67 879 u 
Amm ortamenti (Fondo ammo rtamento) 119 9511 }59.640 

Svalu tazioni o o o 

Va lore di bila ncio 11 8239 415684 

N n i segnalan o movi menti cilevanri nel corso Jell't:sc.:rc1zio. 

Immobilizzazioni imma teriali 

Le immnbili77a7ioni immat c� ali al 31/ 12/2017 ·nno pan a O 

Movimenti delle immobilizzazioni immateri ali 

D1 segU1to si forniscono le moviment azioni delle immobtlinaziom immate riali ai se nsi 
del numero 2, comma I, dell'art. 2-1-27 del Co wc:c C1v1k. 

Cusridi Oirini di h rcvcuo Concessioni, Ahre TOl!.lic 

sviluppo i.ndus trfak e dirin i di licc.nic , immobilizzazioni immo hilizzniom 
utilizz.izionc ma rchi t diri11i imrnat criali irnmat eri.ili 

d i opere tlcl l1 inu:e1rno -.imili 

Valore di inizio 
esercizi o 

Costo t,~ ti s~ 121 (1.\ 2')~ I l9.?5ll 
Ammur1. ,unen 1i / 

(F ndo 15!9 Il · :-_1"!_""' {)\ _21J' 119 94? I~ 
ammorta mento) 

·~ 
Valore dl bilancio Il ' Il I I 

Variazioni 
,, 

nclJ'csc rdzi o i 
Ammorta.mento ' Il I< " I o-

dell'ese.rcizio o 
To tale variaz ioni u Il (I -1 ·r-~ 

Valore di fine èSt:rcizio 
Cos10 j_519 Il i:!.127 6J ~•J4 1 l'J .')SU 

Ammortamenti 
(F ondo , -2s, li ~2. I.:!' (,3291 I 19 'l>V 
:i.mmortamcn1 0) 

Va lore di bilancio 1' ti Il Il Il 

Le m1mobilizzazio 111 1111111:1tcriah mult .anu completame nt e ammorcizzat<:: 

Riva lutazioni de lle imm ob ilizzazioni immateriali 

Tot2lc 
immo bil iz2.1..zion 

384.1 

373.1 

1527 

).7 

64 

•26 

387.8 

H'IS 

423.9 
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degli elementi prese nti tr:i le 1mmobil1nazio ni imm.1tcriali iscnrrc :i Bilancio è 
sta to oggetto d1 rivalu raz1o ne moneta n :i e/o econmrnc:i. 

Aliquote ammoctamemo immobilizzazi ui immateriali 
Le aliquoie di amm orcamemo dei cesp ìo im materia li rnpprcsemaùve <lc:lla residua 
po ·sibilmì di uti lizzazione, di tùm: per smgob ca regonn, nsult:mo essere le seguenti: 

Aliouo« • ooljc.tie (' ',J 
fnuuobi.li.a,ar.ioo1 Ul1mau:riali: 

Costi di svilunoo 33,0U 
Concessio ni, licenze, marciti e diritti stmlli 2ù,1)J J\,JJ 33.34 - llAJ,W 

Altre imm ob,lizzazionj immau :.ri2.li IG/,G, 2:,,00 33,33 lll(l,00 

Nessun ultC"norc-corrunt"nlO 

lmmobiljzzazioni materiali 

Le 1m.mob1hzzaz1on.i marenal1 al 31/12/20 17 5ono pan a t K2~9. 

Moyjmenti delle immobilizzazioni materi a li 

D i seguùo si fornisco no le mo,·1mc111a~ion1 c.ldk immobilizzazioni mHerrnh ai sensi del numero 

2, comma I <lcU'art, 2-l-27 del Codice Civ ile. Si rende cv1dt 111a che i co<a di m:rnu 1cnz10ne 

sostcnuu. avenrln nan1rn ordinana. ,unn s tati 1mp11taa mrcgralmc111c a conto economi o 

Impi. nti e AJrre imm obilizznioni Tota le 
mac chinari m:ucriali immobi lizz, zioni 

materiali 
Valore dj inizio ese rciz io 

Costo l 'J.650 2+-1.520 26-1.170 
Ammortamenti (Fondo 

19.521 233.71-1 253,2.35 am mon amcn10) 
Svalut azio ni () o o 
Va lore di bilancio 129 10.805 10.934 

Vadazioni nell'esercizio /~;cH 
Incrementi per ~--Il , 709 3.77;, acq uisizio ni 

(, .P. Ammortam en to 
6.-76 

lw 
dell'e sercizio 129 6. ~ 13P.. 

Tom ie variazio ni - 129 -2.566 26~ 
o.f Va lore dj fine eserc izio 
~ Costo 19.(,Sll 2 18.229 267 879 

Ammorramcnti (Fo ndo 
19.C,SII 219.990 _,9.6+0 ammortamento) 

Svalutazioni o o o 
Valore di bilancio tl 8.239 8239 

Le Yanazmm sono nicri re: 
- 1n aumcnro: .,ll':1cqu1,to cL + noc<:bouh. I .l'tHJ\·o e <lt hart! <ltsh..; 
- 111 nduz1onc · alle ttuotc di ammunamc111u conrnb1liz1,1te I er compeienza econonuc:1 

T -
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delle immobilizza zioni materi ali 

Ncssuuu Jcgli cek,nen ti prese nu m, le immobihzzaz1on1 m.ucria!J 1scriue a b1bnc10 è staro or,gcrto 
di ri\'nl111, 'liane monetaria e/o cconomJc:t. 

Aliquote ammo rrnm ent immob ilizzazioni mater iali 

Le aliquote cli nmmor tame11l0 dei cespiti matena!J rappresentat.i\'e della residua I ossibilità di 
ucihnazione. discinte per slllgola ca1egoria. r1s11lrnno es,ere le: seguenri 

Ali uore a lica re % 
Imm obi lizza zion i m a ceri a li: 

lm ianci e macchinario 15.00 
ltre immobilizzazioni mat e riali 10,011. 12,l10- 20,UO. 100,UO 

Le sudd ette aliquore di ammor1. menm sono stat utilizzate in misurn pari alla met~ per i cespiti 
acqwstau nel corrente esercizio 2 17 

UT ILIZZAZIONE FONDI DESTIN ZIONE PECTFT 

osi rnm<> delih('qt dall'as cmbka (ki!,11 \»oc1ari del '.26 genna.10 2(lU9 anche nel corrente 
eserCJ'llO, confermando b prnssi contabile cunsoudiu~. s1 è preceduto ad tmput,tre net r1cav1 
dl\"Cr;;1 <lei Conto Economico, l'uu!Jn,, Jt·1 tonw ., dcsunaztonc ,peafica denomina � 
"sosuni zt ne suppe lletuli" t' ".K<1u1>tu ,c dc ,uc1a u" ., stcal.uzumnc: Jegli ammorta rnen u degli 
im·e· umemi effeuu:iti daU'lsù tulO cd iscritt i 11el piano degli ùwes rimcnu tnmurali i~; appr ovato, 
cbc ha avuto il su completamemo neU'e,ercmo 101 I 
Di seguir ;1 nepil()~ano gli iiwcsumenri s1ru11tirali eseg1un ed ti cornspnndcntc ualizzo dct foncù 
s cctfic1: 

IHVESTIHEHTI piano 2009 2010 ] Oli l OU 2Oi.J - 2014 20JS 2016 

~et!Hlncnto h.rndontè )CIX ~000.00 J5.S9-!,17 n 17t95 l-46126 0.00 
"t 

0,00 0.00 0.00 0.00 
)0000.00 

l 
0,00 000 ~. 0.00 

IO"Cl<l0.00 l t..81101 0,00 0.00 0,00 0,00 
10000,.~ I OJXI 000 000 
10.000,00 --t- t95,000 000 000 0,00 

86 ,00 0 00 l5.S94 77 ]11 '1195 ll,lll 18 O 00 000 O 00 

lbntt.me.n to Z009 20 10 20Ll 2012 2(1ll 20Ui 

30937,42 l 352,00 s.~.~ 0704.52 s.932,00 4 611,1) 0,00 

169'1!?5 1669,ll ! �5�25 t �7S.U 
J.JS2, 00 ll. H0 , 12 14 .J7J,17 ... .,, ... 

I .a sc:-71,,nc I \' S'l'IJ\LEi 11 cc,nuene· 
neUa pmna colonna la de:cnnnne: 
nelfo colonna "piano" gli 1mputt1 auto rt,c:.rnu. 
nelle col nnt "20 9/20l(l/20 11/2012/20 U /2ll l.J/W 15/20 16/2017" gli 

effowv.,menre spe.1 suddiv isi 111 ba e all'anno J1 cffe1niaz1one del1'1nv,,srunenro: 
nella colonna "residuo" gli m,·csw11cm1 non reali:uaù rs:tldo = O) 

La ,cztonc UTILJZ7 .( FONDI conuen.-: 
nell.t pruna colonn:1 b dcscn1.H>nc Jet fondi sta nz.1at1: 
nd la colonna "sinnziamento" g!J 1111poru auro rina11 Ja ll' \, ,c mb lc,t degli ,\s~,,nau: 
ncllc colonne "21109/2010/201 l/2!Jl2 /'.!U13/2111-l/201~/2tJ16/2017" gli iinporo 

effetuvJmente utiliuan per la ,1en!Jzzaz1une degli 11we,t1menti sudùt, tst per anno d1 utilizzo. 
nella colonna "residuo" gli 1mpora dei fondi ~ncora da LmLzzarc nei fu1ua est"rc1z1 (imp egno 

utilizzn). 

1017 Residua 

000 •'J0,221.98 

0,00 10000.00 

000 U71,9& 

Jl)O • 10000.00 
~00 -. 050,00 

O 00 O 00 

2017 • e.dduo 
000 

l~iJ,7i ! 2&2,10_ 

2.1511.71 211.J0 
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di locazione finanziaria 

Non risultano con u·atci dt lr:" ing con l'obietU\'fl prevalente di acc.it1i~irc la propnct:Ì d ·I bene alla 
:cadem:a. 

Immobili zzazioni finanziarie 

ln questo capimi viene forn1u adeguata informazione suUe 1mmobili7.7azio11.i ftnanz1. rie pre. enci 
a bilancio. Le immobilizzazmm fmanziaric al 31 / 12/ 20 l 7 ono pari a 41.i6B4. 

Movimenti cli panecipa zion.i, altri titoli e str umenti finanzi ari deriv al i 
attivi immobilizzati 

Di scguico s1 riportano le van. zturu di consistenza dcUc unmobiltzzazmni finanzia.rie, al neno dei 
credtci finanziari 1mmobilizzau. ru ~enst del numer o '.!, comma I dell'art. -42ì del Cotticc Civile. 
Per 1 cciten di ,·alu1azinne urihaati ~1 faccia rifnimento a quanto sopra indicato. 

Valo re di inizio ese rcizio 
Va lore di bilancio 

Variaz ioni nell'esercizi o 
Rivaluta-zioni effe ttuat e nell'esercizio 
Versamenti 

Totale va ria-zioni 
Valore di fine esercizio 

Riva lu tazioni 
Versamenti 
Valore di bilancio 

I ratta. i delle pohnt conrnnc dall' \ swc rn71ont· a copcrrura d 

Nello ,pcc1fico 

I) Polizza TFR dipendenu n. s·Gi-
2) Pollzza TrR wpcndcnu n. --659 

Altri titoli 

:l-11.820 

8.251 
65.613 
73.86-1 

g_z,, 
65.613 

-Il S.GB-1 

I .a l'ariaz1onc in aumento e rifeni a alla rivalutar.tunc finan~iarm dell'anno 2017 nell'importo 
1runimo garanULU per e 8,2j 1 ed a ,·crs:11nent1 el'tcttuatt dall'1\ ssoa :1l 1one per 1'~1dcgunmentu delle 
polizze al ,·alnr dd dcbtro per ·1 FR. d1 65.613 

alore delle immobilizzazioni finanziarie 

. \J sensi dell'ace. 2135 bis. comma Cc., l'Assoc mz1onc si avl'ak dcUn clausola di esonero circa 
l'analist delle Lmmobil12za21om founzrnne iscriue 111 bùanao ad 1111 v:ilore superiore al loro fair 
,·aluc. 
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sensi <li gunmo disposro d \l'art. 2361, comn1.1 2. cc., ; Ì sc:gnala che l':\ssocrnz1onc nnn ha 
assun to partecipaz ioni comporrauri rcsponsabili1a 11hm1ta1a m altre unpre!ie. 

Attiv o circo tante 

Di scguno ~1 rtporra l'infommuva nguardan1c l'.\mv n .ircolamc 

Rimanenze 

Per i cntcn eh valutaZJone delli: rima nen ze 'I facoa nfrnmcn w a quanto U1dtca10 ne lla parre 
iniziale della presellle ota lntegrnU\':t Le nm:tncnzc al 31/ 12/2017 rnno pa.n a • l.l( J.l IIJS 

Va lore di inizio Variazion V Jore di fine 
eserc izio nell'esercizio ese rcizio 

Lavori in co r o su 
19 1 76--l 9 12.431 I.IO-i 195 ordin az ione 

Total e rim anenze 191.76-+ 9 12.431 1.104.195 

fn cknaglto le nma,,e nze sono CMÌ riferire: 
• 1.,1mmc ·a n. 60 C \ P.\CITY 13UlLDI G-PE 

• C,,mmess.,n 6I C:\P.-\Cl fYUL; l LDI , G-1 C:.LU.10 I:SOCL\JS 

• C.cm1mcssa n . 62 1 L \ L \ 

• Cu11uncss.111.6.+C\P.\CfTYI1Ul l .Df 1 G-\ .. llCORRL'ZfO E 

Valuiazion rimanenze 

€ 2366 19 
205.2113 

. 3'>2 3Sll 
·no.1w 

D:ill'apphcaz1onc del criterio di \'alul.l'l tonc: ;ccltu nun n,ul1,u1u va lon che dn-ergnno 111 manic.ra 
s1gi.uii aUYJ d:tl cc,,10 co rrente . 

Credit i i ritti nell'atti o circolante 

I crcd1u 1,1 n111 ncU', \ I uvo Circol:11He al 31/ 12/2111- ,ono pan a t I ,o .688. 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'atti vo circo la 
j :; 
" ~ ,\.1 cns1 ddl'nrt . 2427. comma I. puoi, 6, Cc., , ·1ene d1 ,eguiw riportata la npart17Jom: gin 

ùe1 cred111 i;crnti ndl' .\mvo trcol ntc per upolog13 e suUa bl , e d Un rdau, ·a scadenza. 

V:1.lorc di maio V mn;ione V:a.lorc di fi11c Qu u1 sc2deru c QuoL., sc..adentt: 
e.1ocrcin n ncll'eserci7io cscr i7io cnu o l'es ercizio ohrc l'cscrc r,io 

Credili verso dfo n1i is ri11i 
k1J 1 'll 77 r,;11 12 1~1 12111 nelJ'ani vo c1rcoh1.111c 

Crediti tnbut~ri i.scritti 
IH IH, 129~1 ; ](,t; 5 ~GS ncU'aniv o cir co b _nt c 

Crcditl \l'CJSO • Itri is riui 

I) 

I) 

ncll'anivo circolan te 
~n 111 111.IR'>fl 11\.~IJ IOG.UJU .. r, 

T ot.ile crt:di t i ìst rittì 
; S IO') -5-l CO I 'll(lk 1J 1n..1H, 

ncll 1a1tivo ci rco l;anl c 
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ione dei crediti i ritti nell'attivo circolante per area 
ge grafica 

Si riporta ili seguuo la riparazione dCJ credici per arca gcog1~1iic:i ai sensi del punto 6. comma I. 
deU'arr. 2•L7. Cc . . 

Are-• Crediti veno clien1i Crediti tribuu ri · crini 
gc.ognuie"' iscrini ncU'::tttivo m::ll'anivo ci.rcob,n1c. 

circobn i~ 

rJ \IH 12.121 1 •r,s 
rr ocalc 12. 121 5.265 

O.-uaglio n ·diti: 

I) ,cr so clienti 
C~lJt1blli entro l'csCt07.. I\) tlCCC'S IVO 

r;ur-:, n c1r,1TL1\r. D.1 r. rr:rrrnr 
r .D0 sv.u.cru:m.V/$0O SERV.SPEC.INT 
F DO S\' .IL CRf'.l) I) I Rl~ flt PIH1Gf'117 
.. I rENTI S \LDO DARE 

ror.,lt crn Ltl vr:r-. I CLit'IHI 

5-bis) c.r diri 1ribu1ari 
u 1g1blll l'ntro r~!'!tfCll.JU !>llCCl•:.:,1vo 

ER.\IUO C/RJTE vrn SUBITE 
leH .. \IUU CJ l{J rl:J'.. J'flEICIT I Il I 
f-K.:\Rl O C/ I I' ,\ 

l"otaJee crrdib tnbucan 
5-q uater) verso a lui 

l '"' ,1\nl1 entro l'C")crc1110 $ll l CC:~t-ivo 

CREDm Pl"ffi C.IUZIONJ 
( Rl'DITI DIITR:'I 
CRl' DITI PI\R RIM8 1\SU i'HO( ,l'.ITI 
<.REDITI l'/S\1 1 li-./ L/ Rl~I.Sl'I ·~I 
LlUillIT0 PROGL.ìTU l\EllSC.X, 
l"REDTTU PRlJlll• . nt l NO 11 IRRll · R 
CREDITO PROGETTO ~mDIS 
r DO. \'.\I , CRl'D \' /snu QL'OTT \S : Il 
I'ORNTTORJ S.\JDO D:IRE 
~0CI0 C0Mll r DII .FCr.J · 
SOCIO CCIAA 8R1NJ)JSJ 

c..s1gtb1li nlttt: l'cs<:tc.azto il 1CCcl\s.1vo 
CREDITI VERSU Dll' ENDEN17 L 1~2/ll> 

I oL:tle crediti vet~o lltn 
Tnr:ll rcdiLì 

CredJti i 
di retro e ione a termine 

Credili ,•crs :altri isaitti Tou.Jc cr dili iscrini 
ncll 1..11tiv o circol:rnt~ ncU\1.1ti\lO cir ohrntc 

113.30) 13l•.689 
IIJ .JOJ 130.689 

12.121 
15. ,19 
· 1.973 

- ltl.� 25 
9.200 

f? 121 

5.26:i 
11 

13. 
5.132 
.; 165 

!06 030 
4.1141 

r.9? 
10.4:!5 
2.875 

5,7.32:! 
19.810 
7.193 

-5 HJ:! 
168 

7 1'<(1 

1.21,, 

77ZI3l 
113.30 
l30.6 9 
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esistono operazioni tra i credici compresi ncJl',\ttivo Circolame che prc, ·cduno l'obbligo per 
l'acguircnrc di rcrroccssione a rcrminc. 

Pos izioni di rischio signifi cative 

on emergono a bilanao po sizioni di rischio tgnificaavc relativamente alla voce Credia. 

Contributi in conto capit ale 

Non sono stati erogati contributi in conto 1mp1ana nel cor.o dell'esercizio. 

Variazione nei cambi valutari 

Ai sensi del numero 6-b1s, comma I tlell'an . 2~27 Cc., succcssinmc nrc alh chiu sura 
deU'cserc12io. non so no state rilevate variaziom nei cambJ valurari r:w da ingenerare effetci 
significativi ·111Je attività in valut .. 

Fondo svalutazione Fond o svalutazion e fis 
civili stico 

Va lore di inizio 
17.500 esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio 
Valo re di fine 

IUOG 
eserciz io 

on si segnalano movimena nell'cserc12ìo. 

;\J 31/ 12/ 2017 il ondo è ritcnut0 wngruo 11c1 ·cgucnt1 imporri: 
-fondo svalutazioni" credin v/Son per qlrnre associ ,1rive 
-fondo valutazione crediti v/Soc, pe r servizi su specifica inrc~,1 
-fondo ;valuraz10nc crediti da runborso pru gétU 

T UIR 

I- 'i.102 . 
€ I 97'2: 
e 10.-1-2s· 

' o'<' 
aie ex art. 106 f"'-

17 500 

I -.50l 

'so mma equivale me al Y:1.lorc nominale dei . cgucnci credili per i ,1uaL s1 è ntenuto di mantener<! 
1I fondo già stanziato negli anru precedenti : 

N ome progett o 
Progetto Seminet 
Giornate del Mezzogiorno 

Disponibilità liquide 

Committ ent e 
Provinc ia <li lìan 
Regione l'ugLia 

( 

1-125 
9.000 
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valuta estera sono valutate al cambio in ,·igore alla darn di chiusurn deU't ercizio. Le 
disponibilirà liquide al 31/12/2017 so no pari n I .466 .52--1. Per un cs:tmc dc!Jc cause dcUa 
variazione de.Ile disponibilità u<1t11de di €'. 7--t.7?5 si rimanda all'analisi riportata nel para grafo 
"Rendic onto Finanziari o" . 

Valore di inizio Variazione Valore di fine 
ese rciz io ne ll'esercizio esercizio 

D epositi banca.ri e 
1.391.290 7--1.8--17 1.466.137 

postali 
Danaro e altri valori di 

439 -52 387 
cassa 
Totale disponibilità 

1.391729 7--1.795 l.4 66.524 
liquide 

Ratei e risconti attivi 

pagamento o riscoss ion e. T rnce1 e ciscon r1 atù1•1 al 31 / 12/2017 so no pan a 1.850. '{o 
Valore di inizio Variazione Va lore di fine 

eserci1: io nell'esercizio ese rcizio 

Risconti at tivi I 923 -73 1.850 

Tota le ratei e risconti 
1.923 3 1.850 

attivi 
-

Oneri finanziari capitalizzati 

_\.i sens i del numero 8, comma I dell'ar r. 2 2~ del Codice civile, 1m , cosn dell'esercizio non 
nsultano wteressì pas sivi dcovann da tinanzmmcnn ace~,, ,1d alcuna I on · ddl'1\1uvo clello Srnm 
l\1 trimon1ale. 

Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto 

Si illusrra cli seguiro la valu1az1one relauva :dle po,re del Passl\ ·o dello. tato Pammoniale present.i 
a bilanci . 

Fondi per rischi ed oneri 

Gli accantonamen ti m fondi per nsch 1 ed rmen sono stati faw rer coprire perdite o debiti di 
esisten7a cerra o pro habilc. de, uali rurravì;1 alb chiu sura dcll'c~crcizio non erano determinabili 
l'amm ontare o la data di SO[ ravvenienza. Nella valutazione di tali fondi stmo ,tau rispettaci i crirc r1 
generali di prudenza e competenza mc;,ntrc non sono staci co smuit1 fonJJ rischi generici privi dì 
giustificazione eco nomica . Le pa ·1virà po1cnziali sono state rilevare in Bilanc io cd iscr itte nei 
fondi, 111 guanto ritenute probabili poiché ri,ulra st1tnab1le con n11;iout'vole certezza l'amm ontare 
del relativo one re . 
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conformità co n l'OfC 31, prg. 19. dO\·cnd o prevalere il crit enu dt ciasswcaz10 ne per natura dei 
cos à, gli acca nt on am enti ,u fondi oscb1 ed oneri sono i~critti tra le voci dcll'atttvo gestionale a cut 
si riferisce !'op razio ne (area cararteristic. 1, accessoria o finanzia na). 

AJtri fondi per rischi ed one ri 

Gli altri fondi pe r rischi e one ri son cos tin1iti da accnn tonamcnt.i dcsnnna a co prire perdite o 
passività di natura dctcrr runa ta. di esis tenza cena o prob abile. dei yuali rurtn ·ia so no indctcrminaa 
o l'ammo nt are o la darn dt ·opran·e nie nza. Essi \'Cn ono accanr onai:i in modo analiàco in 
relaz ione aU'esisrenz a cli speci fiche posizio ni di riscluo e la relaova quantificazione è effettuata 
suUa base d.t stim e ragionc\' Oh degli oneri che daUc sccs.c polrcbbero derirnre . 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subo rdin ato 

ll trawunenro di fine rnpp on o di lavoro , uburdinat o è stato dc tcrmimit o secondo I criteri sta biliti 
daU'art. 2120 C.c ., in co nfornu tà alle leggi ed ai conrrnrti di lnvorn in vigore, accog lie il debito 
matura to nei c � fronti di mm 1 lipe ndenà alla Jar a di ch iusurn dell'esercizio . al netro de Ue 
anticipazioni già er gate e dell'impo sta sos titu tiva suUa rivalutaz ione del T.F.R . 

Debiti 

Ratei e riscomi pas sivi 

Non so no pre,enti a bilancto 

Patrimonio netto 

lJ1 segwto l'mformauva rel;rnv., alll· post l' dd nc:nu os:,1,1 ,u mezz i propri J1 s0Hen 1arnento 
dcU'azienda , 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Con nfcnmeoto alh con,1 . tcnza de lle vou del pa1nmonio lll'llo, ,11 cn~i cldl'arti olo 2-127 C.C., 
-•engo no dt scgtutc, tncLicatc I,·, :1r1az1<>111 i11tcrvc nutc nel coco dcll'e,ercizin. comma 1, numero 

·1, noncbi: la co mposi zione dcUa voce .\ lire nserve, comma I, nume ro 7. 

V2.lorl!: di miz.iu Altre: v.1ri.cti oni: Risuh.am V-..lor e <li fine 
CSt: f'Ci .. uo .Occrem en1i d'cscrcizjo eserciz io 

Caoi1•ic 18 17,, Il l~Jn 
A.hre riserve 

Riserva s1:raordinarir1 1.IJO!I.SG.l 2G3.3~7 7J7 ~36 
T o tale ahrc rìse.rve l.ù00.i 6< 21,;_ ,2~ 71U!6 

U1òlc (perdiu) 
-1 Il 7) I 11 :!\/. 179 21) 479 ddl' esc rci:z io 

Tmalc pa1rimonio ncmi 758.028 l6J32i 29.-m 784.894 
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fonJo di nsern st raordmano s1 compone <lei scgm:n1c dercaglio: 

- fondo ac9umo ·cde sociale 2 U,23 
- fondo ciccrc.1 viluppo captt 1lc umano 7 36.935,36 

La variazione ,i rtfcnscc quanto 2d 2.6Lì all'11u.lino fon d nc9111s10 sede sociale per 1. 
s1enlinaz10nc degli ammortamenu degli nwesumenu effeuunt i dall'bmu10 cJ iscnm nel p1:1110 

degli uwe:.umeuu ~1n111urali chi, ha avuw ti ;uo complct:tmen10 nell'eserazio 2011 e quant o ad · 
260.71.J all'u i.ilizzo del fond ricerca e ,v iluppo capitale umano per b coperrura ciel rirnlrnm 

ncgam u dell'e era7 JO 2016. 

Di ponibilità e utilizzo del p a trimonio netto 

Il Princ1pm Cunt:i btlc 11. 2 . m<lividua I crttcn <li cla,,uic:1.21one delle poste ideali <ld nello che 
cambiano a seconda delle nece,ma conoscitive Il rich1,unato Principio Concabtle indiV1dun due 
criten cù eia - ,fìcn ionc che s1 basano nspcrunmence sull 'origi ne e sulla desttnazione delle poste 
pre senti nel netto, vale a <lire ù cnteno dell' o rigine cd il crite rio della descinaz1one. LI primo 
clisttngue tra le riserve e.li ualt e le mervt· di capimli: le riserve d1 uu.l, traggono o cigmc tla un 
r1sparmrn cli utùi e gencralme1 te s1 cosrinuscono in ,cd cù riparto deU'unlc netto cisulcanrc tlnl 
bilancio approvaro, mecùancc e ·p licira tlcstin;monc a risen·a o delibera cli non cùstribu7ione; le 
riserve ili capitale, invece, s1 cosuruis,ono ll1 sede d.1 apporti dei snc1, d1 rivalutazioni rnon eta nt\ 
cli J naz ioni dt>t rnri o rin11nn,1 ,ll cred111 da pane dei soci. in , giuro a cùffcrenLe di fusi ne . 

'eguendo ti cmcno della 1kmnaz1one. <liv,·ngono premmenn il r~g,me giundico e le c.leds1um 
dell'org,1110 a,scmbk-:1rc che vrncolano le ·ingolt' poste ,1 speci fici 1mp1cghi. La rnbclb, cli seguuo ... -~ 
rip rlnla. ev1denz1a l'ongrne, b po:-sibilirà d1 uàluzaz1011c e la distJ:ibuibilttà, rclacivamcntc,1,~\\CHf ccv 
ciascun:\ posta del p;uri mo1110 netto conrn l ile. così come clisciplin:iro dal numero 7-bis, co9iri:. ~ ~(1 

I dell'art. 24:27 del Co c.ltce ci,,ile. /; ~\) 
. ~ i .f'. ~ . ~ 

,------ .---~O.,._ri-g,-n-,/~n-,-,u-c~,.-~P~o-ss~rn-i~ti-1,-d-i-..--,,Q-u-0-,.---.-~~~-c-p~,ln-~-d~cl~l,-u,~,l~iz-.,-.. ~io-n~i-c~~\+,~1~,1-1-,~~ ~~~\ ~ 
rmportu u1iliu,,1.iunt'. dispombik nei ue p~ t"d nti ese rcizi: ~\ R I 

ocr cooenuru ocrditc O~ . ,"'~':/ 
Capii,le I~ 17'1 JnJp>1.Jc Il I~ 179 ..,_ 1-11,sl i, /. 

Ahrc riBcrvt ~,· 

Rìscrv.i 
straurdinariJ 

To1~1lc altre 
ristrvt 
To12.lc 
ugcnd• , 

-« J/; 

A: per :rnmcnco di pnile, 
B: per cope-nura pcrdilé, 
C: pe r dis tribu.i:iò11c :.ii Scu;i, 
D: per :;aJ1ri vinCQli s t~111uri1 
E:,hro 

\, l\ 717 '.!JC, 2t,n .,1-1 

.¾01J I 

Cou nfcnmentu aU:i tabella D1,prnu bilita i:<l utilizzo <lei patnmorn netto, si c\·1denzrn che , 

- Li e lon na "P s ·ibilità di uultzznionc" indica i pmsib1Li utilizzi !elle pos1e del netto s,11'·0 
ultc1ior1, mculJ clcnvano d:, d1,po. iziotu st:m1rnrie. da esphc11arc ove cs1stcnu; 

. la riserva da :mprapprezzo :1Yiom at sensi ddl'art :243 l C.c. è cùstribwb1le per l'mtcro 
ammontare solo a c,mc.lJzionc che 111 riscn·a lci,,ale ,1bbrn niggiunrn il umire iab1lir dall'art 2-130 
C.c .; 

- la qu ta disp•md dc ma non d1,1r1bu1btlc rapprcscnt,1 l',1mmontare cldl :t quota non distnbu1btl, 
per e,pre .. e prcvis1on1 nornnll\·r . 
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per rischi e oneri 

r fondi pc:r mcl u cd neri al 31/ 12/'.!017 sono pan a -18.225 r r ·b �YI ad accan10nnmc11a degli 
esercizi prc.:ccdcnù. 
Per I criren d1 rnlu tn7ione si accia nfenmcnto a quanto 1n<licnro nella parte rel~nv,1 al cntcri ùi 
valurnz1one delle \'Ocj dd Pas ·ivo, nel parngrafo rdam •o ru Fondi per r1sch1 cd ont'n. 

Alui fondi T otale fondi per risc hi e oneri 
Valore di inizio eserc izio -18.225 -18.225 
Variazioni ne ll'ese rcizio 
Valore di fine esercizio -18.225 -18.225 

Informativa su lle pa s ività pot enziali 

Viene fornita, <li cgu1to, l'mformanva uilc pass1\;tà potcnzwl.t dcll'assooaz 1onc. 
L'informa m·a e nece,s,u:ia al fine di 11() 11 rendere 1I bilancw macten<libile Ln base a quanro 
disciplinaro dal Principio Comab tl n. 3 l. s1 fornisce l'infonnacin seguente: lr.llla,i di 
accantonamento pruden ziale effe11uoto msegwto al recupero delle somme erogare ai dipcndcn � 
secondo quanto ti i sposto dalla L. 1-2/20 I O. Il fondo non ha subito variazioru rispetto all'cscro1.io 
prcccdc111c. 

Trattam nro di fine rapport di lavor ubordinato 

Il fondo J FR a c:mtonaro rapprc~rn1;1 11 dcbuo della ~ocicril n:r sn I dtpendenn all.1 rh111<11ra 
tlell'c~crc1710 al nctru cLi evenruali .rnuc 1p1. Per I cnntraru d1 law,rc, ces~a11, con pagamn 11n pren,m 
pnma dd l.1 chiusura rlell'e,e rci~i o ndl' es· rci~10 succe,s 1vo. d rclarivo TFR è rato Jscmr n nella 
voce O 1-l "Altn debiti dcilo Staro Parrunoninlc Pass!'.o". li fondo Tr:R al 3I/ 12/20 17 ri,u lt:t p, rt • 

a€ -I 11.545 ~I'. ~ ~ / q.y -· ~ v 
. ,,~ 

o ·"·)i 
p..\?>\ :: 

\:)r' ' /,._,§' 
_ _,,;;l , 

fou,men<o di 6,e "ppnuo di lo,o, o, obn<di oo<o I~( 
!Valore di inizi o esercizio -102.5 lU :l .f'. 
!Variazioni nell' es ercizio ~ ,., 

Acca otoaamento oeU'esercizio 3-1.17 \ 
... 

Utilizzo nell'esercizio 25.138 
o,( 

f) ~I.J. S 

Totale variazio ni 9.015 
Valore di fine esercizio 111.S•l5 

R1RUardo al I rarmmento di hnc llapporro s 1 eYidenzra che 
-1 b ,·an:tzmne m ,1umcnto riguarda l.1 <jtiota accanwnata ncll'c~crcizio comprc,a la rcl,rn,·a 
nvalucazionc monrra,ia (€ 3-l 173= 1 al ncno dcll'unposra . osrmmva sul Tr:R (di - 1.-1 \6); 
- la vanaz10111 111 tl.uninuz1ooe nguarda la pane erog:na nell'e erc1z10 ( 25. l 3 1 

l.'IPR ES, per la copc rtun finanz1arrn del ù~b110 I er TFR. ha 111 essere le due pouzn- ,1s~1curauvc 
di cui ·i è nfori1 111 precedenza, d e11i vnlorc al 3 1/ 12/ 17 ammonta ,,d € -I 1.5.68,1- di~pomb1L1:1 
allinc:it:1 con 11 correbùv o debito . 

il \ . 
1_ ....... ,· 
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i 

t espone dt ~cguilo l'informaliv a conc ernente 1 <leb1ù. 

Variazioni e ca denz a d i debiti 

.\i sen. i dell'an . 2-127. commn I. numero 6 .c .. viene riportarn la riparti:oonr global e dei Dcbin 
1sc � rti nel Passt\'O per tipolo gm e sulla base della rclaa va scadc 11la. 

Va lore di inb;io Vn i:u io ne V•I re di fine Quotll s · dcn1e entto 
eserciz io nc.U' est.rcizio c.scrclzjo l'es~rci.ziu 

Acco nti 862.947 7.3?.GG'J I W:?.616 IM:?.61<, 
Oc.biti verso fomi run 24.96!> 4 IJ4 :!9 39') 2') 399 
Dc.biri tnbma..-i 24.1(,9 '1569 H 338 '\-1 llh 
Dcbid verso istinui d i previdenza. e di 33 (,21, 8.4-19 41JF5 42075 sicuru ·u soci.llc 

IAhridcbiti 168 21U 5879 17·1 ù81J 174.Uh9 
'fo ul e debiti 1,114.511 768.000 1.882,:,17 1.882.517 

Sudd ivisione dei debiti per area geografi ca 

·•j riporta di scgww la ripartÌ7.wnc Jci dcbill per :1ce:1 geogra fica :ii ,c11s1 dd llllllll"Cl• !i, comma 
dell'art. 2427. r c.: 

To tale 
Area 2eo1?"rafica Italia 
Acconti I 602616 1.602 .616 
Dehiri verso forni tori '.!9.399 29.399 
Debiti tributari 3-1338 34 .33f 
Debiti ver so iscituti di previd enza e di sicur ez za so cia le -12.075 42.075 
Altri debiti 17 l.089 174.089 
Tota le debiti 1.882 .517 1.882.5 17 

Debiti as i titi da gar anzie reali u beni ·oc iali 

, \1 ,ensi dd com mn I . numer i, 6 Jdl'art. 2-127. (.e," precisn che n 111 ,uno p tc scnu a bùan � f 

dcb1u assi uu da gar anzie reali su bc111 soc iali. 

Debi ti relat ivi ad oper az ioni on obbli go d i retro ccs ione a te m,ine 

on c 1stono operaZJom tra I Oebm che prc1·eclo11" l'obbhgo ptr l'a quLrente di rcLroces,1one ,l 

termin e. 

Fin anziamenti effettu a ti dao-li Asso ciat i 

\1 sensi dd num ero 19-bt, . comma I Jdl'art. 2 1'.! < e 'I rtferi~ce che non C51.111110 ddJJU verso 
.\ ssocrn u per fina1urnmcnu. 

Per quanto concerne le informazioni mc rcna la morator ia co ncessa aUc P, LI dalla Legge n . 
I 02/2009 e succl'ss1vi accordi cd integrazioni , I', \ s. ocmz 1one dichinrn di 
1 nora tona. 



41486 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

La voce .-\cconti che totalizza l.602,616=. riguarda gli nn1icipi nccrnti d;u clicnt:1 per le forn iture 
di scrYizi ultrannun li ancor.i da effe11unr,i. 

li dettaglio è ù segueme : 
-Regione PL1 lm (com messa n. 60) 169.02� = 
-Regione Puglia (commtssa n. 61 J . 39 1.486= 
-Regione Puglia (commcs a n 62) f 327.578= 
-Rcgwnc Pugha (com messa n. 6� ) • 5 1 � .528= 

Dcbit.i verso fornitori 

dia voce DebJU verso fornitori s"nr, ·tau 1,critti I debltl 111 c,,c e ne i confronu d1 soggetti non 
appancn ·nu al propno gruppo (con1rollatc, colJegarc e controlbna) deri,•ana d11U':1cquisiz1011e di 
beni e servv.1, al ncnu cli evcnru:tlJ note d1 credito oce\7.lte o <l,1 nccvere e cono comme rciali. Gli 
c,·entu:ili .conu cli ca sa sono nlevau al momento del r~wimc11to li valore nominale i; stato 
rettificato m occas ione cli resi o .tbbumù lll'lln nusura coròs ponde mc all'ammomare definit o e n 
la controparte. 

Dctlagho : 

7) debiti verso fornitori 
t:s.1~btlJ e.otto l'c:serozto ucc~~f\ •o 

POR TORJ C/f'. Tfl'RE O.\ Ili l'\ "IU:. 
PORNITOR.I C/!'-.Omuu,;orrn Il ,\ Rl(H~IU' 
PORNITOlU SALDO .WE!lli 

29.399 
18914 

-2lH 
7()1) 

To tale clcl>ili verso fornitori 29 

✓-~~e HE E'c . .., 
Debiri tributari : ,l'.:,,,---.....o,.,,_ I,:,' r - . 

' i,J \ () \ 

J.n ,•oce Dtbiu tnburnri conllenc I dcb 1t1 1r1butao ecru quali dcb1u ,·ersn !:-. rana per ·1:g ~~ .• ~-~~ • ~) 
opcrn1c, ùcbm ,·crso Erano per IY,\ , cd ogm altro deb1ro ceno c,uenrc nei confmn1i dell''\,i&.: . SP.. t: 
L3 voce conuene inoltre i deb1u per le iinpo,tc matur.ltè ,ul r<:dt!Ho deU'e· ercmo mcnlrc (~~ - ,.,"/ 
voce non ,1ccoglic le 1mpo~re <l1fit>r11e ecì 1· rlc-bm rrib111,1n rrnbab1u per cc,ntcn11u>1 111 co~1 • -~'~ 
evenrualmeme iscritt:1 nella voce 13 dello !:>tata l'au:un male P:1,s1,·u. --

Dcllagl.io i 

12) debiti tribmari 
c-.. 1~1h1li curro l'tserc111u ,me: ,:,,,,..,, 

FR:\RJO C/R!Thl-L'1T· l!H'E!Tll .lTE 
l "R:\RI() C/ RITE ' LTI· DIPl •.\JllF\1'11 
ER:\llT C/IJIII' ~omT < l2m,-.., 
f.:Il lillO C/ IR.\l' 

Totale debiti tribu1ari 

Debiti previdenziali 

D1 segiuro ,•iene dettagliata la coinpos111n11c della voce debm pre\'idenziah 

\~ 33 
369 

26. 69 
289 

(,.8J I 
34.338 
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: 

13) debi1i ve r istituii di previdenza e di sic urezza so iale 
es1~bù1 é l1tl'O l' ~e rci1.1(1 SUCCO.SJVO 

IN rs r /COKllUll "l'I 
INP. 0 1lJ8l!l1GE. <;'J •• El'· II Il'.\ 
IN Ili . ./CO'-llUlll 11 
FONDO PREVIDE. '/. \ ,\I N!'CRI 
mo llE. SO(F \ l1\() 
roN D PIUWIDF'IZ. .~ l'.l~TORI. 
FONDO l'EN>IONL' I ON TT 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di ,icurcn• socia le 

Altri debiti 
Di seguito viene detta liata la composiz1011c della ,· Cl Altrt dcbm . 

Dett:tglio : 

14) altri debiti 
esigibili entro l'cscr02.10 . uçccs:,:1\·n 

l)filll1 '1 l'Ql',:I)() J,$1 
DJPENOEl 11 C:/RI-TRJBUZ[UNI 
RJ'I t:: uri:: SINO \CUI 
e LLJ\BOR.\ roRI C/C()M l' FNSI 
l)J,.lJITI 01\ 'ER~I 
Dcll.l'l::R l41iSIM I 1-FRII. PI R, 1r:.:-~1 
JK.\l 'll, L1h~l .·1tPI. 1)1 
FON !)( PREVJU~N/ .\ A Pl~l<llll· 

To t.ile altri d ·bili 

Conco economico 

I ella presente Notn lntegr am•a vengo no lorn1le qudlc 111formnz1 ,u idonee :id eviden ziare la 
composizione delle singo le voci ovvero n soddisfare quant nd1ie~10 Jall'arr 21~7 del C,,Jice 
civile. con pamcolare riferimento nlb. gl·<11onl' fo1anz1am 

Ricavi 

I rica,·i per vendHc dei prodom ,·cngono 1mputau ,11 ( unto l•crmom1co al momem 
r:rasfcnmenm della proprietà. nmmalmcntc idcnafica10 ,nn la rnnsrgn.1 o b 5pcdizione de· 
l proventi per prl:Stuiom Ù1. éI' 111n ,nno statJ 1scri1u al ,n,;mentn dclb conclus1one degli ~ ­
con l'emissione della focrura o cn n appns ,w comunicaz1011c 1m·1a1,1 .ti cliente l rtca\'i clt 

-12.075 
21.775 
13.513 
1 271 
2.)57 
1 IC,9 

(J 

1%7 
42.075 

174.089 
fJ6 

56.723 
in 

37.827 
51776 
21.851 

1(,'J 
1.317 

174.089 

finanziaria e yuelli der1vanu d:t pre · ta✓ 10111 di crnzi ,engono ricono,ciuLi m nferimento -~ 
comperema tempornlc . U ,·alorc dct nc ,l\·1 e c,po;10 .,I ncnu ,li rl·,t. .conu. 3bbuont e pn:rru 11.uist 
unpo:,tc connesse 

Acca ntonam nti ai fondi ri chi ed oneri e TFR 

Per l'1mput, z1one a conto economico degli acca11wnamcnt1 prevale il cmcrio della classi ficaz1one 
per "narura" de, cos11 ossia in base alle cara1ternaich ii, ,chc nl cco nomtche dei fattoti, sia se 
rifenti ad operazioni relati"e aJl1 gestione caratterisùca accc,sorin eh.: finanziana 

Imposte su l reddito e fi calità differì ta 

/ 
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unpusre sono acran1ona1e ,eco ndo il principio dt compete n1.a. rappresentano pertanto gli 
accant onarnenu per 1mpos1c h<ju1datc o cb li9u1dare per l'eserc17.10 (determinate sec ndo le 
aliquote e le nonne v-agenll), l'ammontare delle 1mposic diff rirc o p11gate antic:ipa tamenr in 
relazione a diffcrcn7<· temporanei: so rte o annullate ncll'cscmzw. 

alore dell a produzione 

Si fornisce di ,cguun la comp ~,zinne dd valore della pmdu21011c, nonché le ,•ana11011i in valore 
ed 111 percenrua lc in1crvenu1e nelle-singol<: ,·nei. n ·p~ttn ,11l'esercwo precedemc : 

Va1orc ese rcizio Valo re t.ser i:tio Vari~zionc 
nrcccdr.n1c corrcn1c Va.ri.uione (¼) 

V~dore della prod uzion e: 
ricavi dcllc: vcndi 1e c de lle pr~ta2.io111 116 j:',.I ;1 ~711 -62.664 -53,71 
v:ariazio.n.i dt.i laV'ori ln corso su 1~1 7(...1 'Ji!Hl 72()(,(,7 17;,RJ 
ordiruii.zio ne 

g,_Jtri ricavi e proventi 
altri 444 3'12 432.172 -l'.!.1711 2.74 
Tota le. aJtri rica.,; e proventi 444 14~ 4J2 172 ·121711 -2.74 

Totale: v-.ilorc dcl.h produ7ÌOnc 752.640 1.398.473 6-15.833 85,81 

Suddivisione dei ri a i delle ven dit e e delle prestazioni pe r 
categoria di attività 

1\i sensi deU'~rr. 2·127. rnmma I, numcrr> I ll. Cc .. ,·,cnc prupo la la ·uddiv1s1 me dei ncav1 
secondo categone J, amv11~ 

N. Catei?oria di attività Valore ese rcizio co rrente 
1 Per ~ervi7.i su ~r><:C>ficn mtt sa 53.870 
2 Per quote a»oa.,uve 428.800 
3 Per util12zo fondi a de,ana71onc ; pcafica 2.612 
4 Per sopravn:menzc ord1narie ed abbuoni 760 

Totale 
. 

486.042 

!ler qunmo nguarda I. voce 1) 1 _-,·, lcnzia la suddl\ 1:1, ne Jc1 ncavi per , ingoia comm 
di cos10) Jcscrizm11,· ,. comm111r111c: 

N . Commes 
057 ·o,wenzìo ne u1tegn.✓-1c111c::. ocmli: nugra1111 
063 Ccmu Pubblici l nmonali 

Commiu 11te 
Regume PugLa 

Regio11,· Puglt,1 

Importo 
17.527 
36.3-13 

Per 9uamo riguard.1 l:1 ,·oce 2) ,1 c,;dcnz1a la ,11ddJH·11mc delle yuote per singo lo \ $~acuto 
e,,den7ian<lo l'anda,ncnro delle ,11101e n pnr11rc dnll':1n110 2111 O: 
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Soc i OUOTE 2010 QUOTE2011 QUOTE 2012 QUOTE 2013 QUOTE 20 14 QUOTE 2015 QUOTE 2016 
Req,one?uQl,a 470,820 00 125000 00 200,000 00 400 000 00 400 000 00 400.000 00 <DO.ODO 00 
Comune di Ban 14,810 00 14.810 00 14 810 00 14 810 00 14,8 10 00 14.810 00 7.405 00 
Comune di Bnndrsi 4.17000 4 170 00 4 170 00 4 170 00 4 170 00 4,1/0 00 2,085 00 
Comune di Lecce 3,900 00 390000 3.900 00 3 900 00 3.900 00 3 900 00 1.9S0 00 
Comune ai Taranto 9.•50 00 9 450 00 9.450,00 9.450 00 9.4WOO 9 �50 00 � n500 
ProvlOCla di Ban 54.605 13 54 605 13 54 605 13 54.605 13 54605 13 
Provincia di Bnnd1s1 18,830 00 1883000 18.830 00 1B 830 00 
Provinoa a, J:nnnia 32 340 00 32 340 00 32 340 00 

Provrncia di Lecce 36.B70 00 36 870 00 36 870 00 36 870 00 36870 00 
Unhler.i~dl Bari ll.700 00 11.700 00 Il 700,00 Il 700 00 11.70100 Il 701 00 5 850 50 
Unlverstta dt Lra:e 6.270 00 6 270 00 6 270 00 6 270 00 6.270 00 6.270 00 l 13S 00 
CCIAAd1 Ban 7 000 00 7,000 00 7 000 00 7 00000 7 000 00 7 000 00 J.WOOO 
CCIAA di Taranto 3.12000 3 120 00 3 120 00 3 120 00 3.12000 
COAA di BrindiS, 1 670 00 2 670 00 2,870 00 2 B70 00 2.870 00 2.87000 
lSPE 300 00 JOOOO JOOOO 300 00 30000 30000 15000 
PoJ1tecmco di Ban J 920 00 3 920 00 
AATO?ualla J.900 00 J.900 00 

Universita d1 Fooata 4 130 00 4 13000 

Comune di r:.vv.,a 7 260 00 

Provn:ld di Tarann, 27. 130 00 

Totale 72.3.3 95 13 339 .265 13 410 ,155 13 573.895 13 555 .066 13 460.471 00 428 .800 so 

Per quanrn ngunrcb la voce 3) 1 nmanda nlla tabella prc~cnte ne ll'omonimo paragraln, 

Per quamo riguarda l.1 oce 4) tn11a,i d1 np ra,•yeni<·n,c am,·c vane cd abbuoni 

Suddi vis ion e dei ricavi delle ve nd ite e delle pre tazioni per 
ar a geografica 

.-\i sem i dell'ari 2-n7, comma I, numero I O <ld ( od1cc cm lc. nene proposta 11clb 
;;egurnrr l.1 sudd1,·1S1onc dei nc-.n-1 per area p.cogralica 

Area eeoerafica Valore ese rcizio corre o te 
It,ilrn ~86.0-l2 

Tota le 486.042 

Co ti della produzion 

01 seg111ro , 1 n1 ,irta l'111form;1uva riguardante 1 _osa dcli., Prod11zinnc. 

Valore c1crci.zio V.1lorc escrc1iio Variauonr 
prcccJcntc ço rrcnt c v.,_n;a.zionc ('I,) 

Costi de ll:1 pro<lu2i onc: 

per m:u cn pn mc, ~11.uidh .ric, di L:On~umo e : ,t I •i 41<, ~ .,7, ~1JJ1 di mere, 

lpc:r !icrvi.xi lo') 'i-15 170 245 -trii) \or 2.Vl.\S 
!per godimen to di beni dt 1cr1.i 2-t5>4'J :!_1176 -I-lit -s,1,1 
jpc.r il pcrsomaJe 6•HvHI 6RK 71~ -5..:!91 0.71, 
:..mmoru.tmcnti e svd.lur:a.21c111i t,;1b{1 6 -106 [(,:',( ) -~, 4H 
onc.ri dl\ 1crsi di s.::c:slionc ltll?!ll 50 HIII :il 1)90 -SU.I-I 
Toua1c cos ti dclla pro<lu~io nc 1.000.863 1.J-18.79-1 3-17.9JI J.l ,76 

P roventi e oneri finanziari 

QUOTE 2017 

400 000 00 

7.�05 00 

2.065 00 

t.950 00 

�.725 00 

5.&5050 

J.13S 00 

3 500 00 

15000 

428 .800 50 



41490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

prm·entl e 011cn ru1a.nzmri Jdl'eserc171u sono pan :i f IO . 

Rettifiche di alare di attivit à e pa si ità finanzi ari 

Non ve ne so no. 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/ costo di 
entità o incidenza ecce zionali 

Du rante l'cscrc1z.10 non si . egnalano elcmcnu dJ rica\ 'O di entita o ina Jc aza eccezionali. Jj cm al 
numero 13. comma I dcU'art. 1-127 .c .. 

Du rante l'eserc 1z10 11011 s i segnalano elementi dJ co ·to <li cnùrn o inciJenza eccezio nali , d1 cui al 
nume ro 13, comma I deU'arr. 2-117 • c. 

Imposte ul reddito d'e erc1z10, orrenti, differite e 

anticip ate 

D1 scg mt o s1 nporrn l'informau va nguardan1c le imp osie rlell'eserci7io 

V~lorc csérci.tm 
m:ccdemc 

. \J I/ I 2/2!l I 7 11011 risultano ilifferen,c l<:mp 

>\I 11/ 12/ 2017 non 
anuc1parc r, chfft-rite 

Valore cscrtirio V~riaz 1on~ 
cnrrcm e Va riai ione 01,) 

Al fmc cli meglio C<Jlllprenduc la clunensione ddla voce "22 lmpoq ~ul reddito dcll'c,erci,io, 
corrcnu . st cv1denz.a che nell'anno 111 corijO l'Assoaaz ionc ha du.'rmin atn esclurn:amcntc 
l'unp osrn !R.\I in 18.0!W,OO= me ntre nulla n~u lra Jcl\'uto al fini lRF S 

In form ativa ul regim e della tra spar enza lìsca l 

L .\ ,soci~z1011c.-non h,1 .ideato ,ùl'op,1one relRU\ ,1 alla rrasparC'nz,, fi,cak 

Renclic nto finanziario 

ln base alle lmec g,.11<la prcdispostc tbll ' I 111 è <lall'articolo 2.J25-tc r Ce. I' \ ssocrn/J ne ha 
elaborato il Rcnd1co11ro finanzian o delle <lispo111b11ità liquide dercmunatu con u meto<lo 11,Jirctto, 
non avvalendo si della clau so la <li cso 1H•rn p re\·1sm dall'art . 24:\5 .b ts, ~ comma . C.c. 

ciel!'_\ ssociaz i ne 
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per la loro copern1ra (paLrUno1un netto t: tk-brn), co nsmtc ndo co i una va lutazmne Je!Ja 
politica lìnanzi:wa ac.lonata 

1 n parricularc esso è finalin nw ;1d indicare se l't\ , ·oaazionc lrn nel rnr~o dell'cscrc1ZJ0 ar cre~ciuto 
o assorbuo nsorse finanz.moc. 

La ò sor:;a finanziaria pre sa a riferimento per b redazione del rcndJconlo e rnppresc nta1a dalle 
disponib1hr~ liquide e ciò in osscqwo a quanto stabilito dal m1ovo ( IC IO. 

Il prospetto. quindi. includ e rutu I Ouss1 linanzmn musata e 111 cnu -:na delle c.ltspombilmì uquide 
avvenute nell'eserci:wi. 
Lo sd1cmJ1., cos truit o seconc.lo una forma scalare . ~1 compc ne delle scguc na ere ategoric: 

I. gesti one redd1n.1ale; 

2. acrivaa di invcsamc11to. 

1 atrività dt fina,n iamcmo. 

li princ1pio OTr. IO fonù ,cc le, scgue na definiz1on1 in memo alle tre aree 

la ge, uo ne reddm,ale comprcndc generalment e le opcraz ,oni con ne · 1: aU'ncqutsl/.lonc. 
pr du210ne e di u:ibuz.iooe c.lt beni e :illa forn11ura cli sen izi, anchL se r1ferib1lt a g :uom 
.1cces orte, nonchè le al1re opc razi ni 11011 ricom prese 11clJ'artJ1•,t~ di 1m·csrimenrn e di 
rinanziamento: essa viene c.-ilc brn co n il memd o mdircuo, panend o d.11 risl•ltato econo1111co 
d'cscrci21 e correggendo mie posta eliminando gli effe1u e.:onurnic1 che non h:inno prodotto 
1·ar1nzio111 sui flussi finanziari nel corso Je ll'cserc izm; 
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NTO FINANZIARIO 
A. Flussi fina nziari derivanti dalla gestione redditual e !metodo indiretto ) 

Uti le (perdita) dell'esercizio 
lmooste sul reddito 
Interess i passivi/( interessi a ttivi) 
(Dividendi) 
(Plusvalenze)/m1nusvalenze derivanti dalla cessione di attività 
1. Utile (oerdita) dell'esercizio orima d'imnn<te sul reddito Interessi div idendi e 

Rettifiche oer elemenc/ non monetar, che non hanno avuto conrrooortito nel caoitale c,rcolonce netto 
Accantonamenti a1 fondi 
Ammortamenti del le immobilizza zloni 
Rettifiche di valore d1 attività finan z,arie 
Altre rettifich e oerelementi non monetari 
2. Flusso finanziario prima delle variaz ioni del ccn 

Var,azioni del caoitale circolante nena 
Decremen to/(incremento) delle rimanenze 
Decreme nto/( incrementol dei cred iti vs clienti 
lncremento/(decremento) del debiti verso fornitori 
Decremento/!incrementol ratei e risconti attivi 
lncremen to/(decremento) ratei e risconti passavi 
Altre variaz,oni del caoitale circolante netto 
3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 

Altre rectifiche 
In teress i incassati/loaRatl) 
(lmoos te sul reddito oautel 
Dividendi incassati 
Util izzo de i fondi 
4. Flusso finanziario dopo le altr e rett ifiche 

Flusso f inanziario della gestione reddituale (Al 
B. Flussi fina nziari derivanti dall'att iv ità d'i nvestim ento 

lmmabilllz azloni materiai, 
(Investimenti) 
Prezzo di realizzo disinvesti menti 
Immobilizzazioni ,mmarer,a/i 
(Investimenti) 
Prezzo di realizzo dis1nvestiment1 
Immobilizzazioni finanziarie 
(Investimen ti) 
Prezzo di realizzo di s1nvest1menti 
Attiv,rci Finanz,arie non immobilizzare 
!Investimenti) 
Prezzo di realizzo d1s1nvestimenti 
/Acauislzione di ram, di azienda al netto delle disoonibilitci liaulde) 
Cessiom dì rom, di az,endo al netto delle disoomb1l,rà liquide 

Flusso finanziario dell'attività di investimen to (BI 
C. Flussi finanziari derivan t i dall'att ivi tà di finanziamento 

Mezzi di terzi 
Incremen to (decremento) debiti a breve verso banche 
Accensione finanziamenti 
Rimborso finanziamenti 

Mezzi orovri 
Aumento d1 capitale a pagamento 
{Rimborso di caoitalel 
Cessione (acqu isto) dl azioni prop rie 
Dividendi (e acconti su dividen di) pa~ati 

Flusso finanziario dell'att ività di finanziamento (Cl 
Incremento (decremento) delle disooniblli tà liquide (A t B ± C) 

Disoonibili tà liauide al l 2ennalo 
Disponibil ità liquide al 31 dicembre 

2017 

€ 29.478 
€ 28.558 

.( 106 

€0 
CO 

€ 57.930 

C 42.040 
€ 6.406 

·€ 8.251 
-€ 2.613 
€ 37.582 

.( 912.431 
€ 77.670 

€ 744.103 
€ 73 

€0 
€ 181.602 

€91. 017 

€ 106 
·€ 18.989 

(0 

·€ 24.754 
. ( 43.637 
e 142.892 

-€3 .709 
€ 3.7ru: 
, ':, <'t 

1~:<1 
'rf{ / €0 

• 5 l lr>l 
\ ~1 3.8h4l 
, 't.."3 864 
\. .... ,, 'f:..o 

€~ 

€ ii 
€ 9 474 

CO 
CO 

·€ 68.098 

CO 
€0 
€0 

€0 
€0 
€0 
€0 
€0 

i :zf,fi~ 
( f.. ilu-'.'7z9 ,,1.,; -I<< cn 

'ci;~--v, 
,< ~~ 

~ ;.:.~. ~ I 
1/ 

ARI 
,., ,,, 

<:i"' 
-<i'"' , 

* 
\""\ ,, 

-· 

SJsl'. 
~, 

1cr " ~~ ONE 
u IA ' 

! 
o .r 

~s - 3"'{ 

z; I 
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11 pro ·pe1to C()ntabilc, che prc~<'nla 1 ,,,,Jon numcna cl 1,o lo esercmo 2U 17 esstn do 
il primo cse rc1z10 di elabor:izmne dello w :sso, ;1 ri - ontrn che ndl'cscrctzio l'Assoc1azione ha 
gc.:ucratu risorse liqu ide per . 74.794. 

Disaggreg.rndo In va riazione comple ssiva (+ 7-J.~9-1) i evi den zia che le morse g ncr:ireq 
nell 'esercizio sono il risult ato della segue n1e somma algclmca : 

-delle nsorsc pr odotte dall'at1i,·1ti1 rcddit-u:de (opcrnm ·a) 

-d Ue nsor · e a.ssorb ite dall'amvmi di invcsumcnto 
-per in, · csw11ento in ,mm()bilizzazmni ma1enali 

•per inv st1111cnro 11cUa polizza :t cnperrura Jd TrR 
- per clisinve,t.imena d,1 recuper o crcdin a J\l"I 

-JaUe risorse as orbi 1c/genern1e clall'amvn:i tu tinnnz1amcnto 

Altre informaziorù 

t 1-12.892 
68.098 

3. 09 
73.86-1 

9.-1 

di Cui 

000 

D1 scgu Ho si rip ortn n rurre le altre infom1az1uni del h1.bnc10 d'esernz10 non increna aUc voci di 
tata patrimo niale e <li Conto economJCo . 

Dati ull'oc upazi n 

·1 C\'1den.eJa cù Sl'gwto l'informati, ·a che ricp1.kiga il numero mcd 1n dci clipendci1u opa,·um per 
categ ria: 

Numer o medi o 

Dirigenti I 

Im piegati I'.! 
T otale dipendenti 1.1 

li numero di dipendenti al 3 1/ 1.2/ 2017 è· ~lato di 11 I; 1111u:i a tempo 111dercrm1naro (full 
cqu1v:\.lcn1e: 11 unit:ì a tempo pien o e 2 u11i1i1 pan ~n,· 50" .. ). 

Compensi , an ticip aziorù e creiliti once i ad 
amministratori e sindaci ed impeoni assunti per loro 

.\J sensi del numero 16, comm,1 I dell'ari 2-127 ( .c., dmantl l'c,crrmo sonn s aa crogau I segue11u 
compensi. 

Ammiuisu a curi imla ci 
Com ensi 32. 33 15.056 

1 trntta d1 11n'111t .. rmat1va vol1;1 ad llllrl'llll'ntan : I., rra, 17arcn7.a nd co m urnca re w 1cr✓ 1 

l':un monrare de i crn 11pensi degli orbr.1111 sc,cJctari al IÌnt· t.11 valuta rn e I. con~ruità . 

Detrnglio ammon1are dei compensi ,pc u anu a!J'Org:1110 \ rmrunistrad,·o : 
- em o lum enro al Pre sid ente del Cela € l'.!.500-

- ge 11ml.Ì d1 pre sen n .d Cd:\ 
- rimb om spese al C:tL\ 

10.UOO= 

Hl56= 
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oneri nllcss1 f PS t Cap org.101 

Deuaglio amnwnrarc Je1 compensi sp<'ltanu al Com11110 recnico-sc1ennfico : 
- emo lumento al Prc~iden te del Co nutat o 'llcnafico 12.500= 

C mpensi al revi ore leg al o ocietà di revision e 

In base al di spo,10 dd num ero 16-bis, comma 1, arr. 2127 Cc. , vengono qui di seguito clencari 
sia I compensi spe nana all'organo d.t controllo nelle sue funzioni di rcvi ore legale dei conu -1. 

con nfcrunento agli a.lLri servi71 C\'ent11alm nt<: ,volu (consulenze fiscali ed nlrn serv izi diYers1 
dalla r visione cont abde). 

Ammontare dei orrispeui vi spe ttanti a l reviso re legale o alla ocietà d i 
reV1s10ne 

Va lore 
Re vis ione legal e dei co nti a nnuali 15.056 
Totale corr ispettivi spettanti a l reviso re legale o a lla soc ie tà di revis ione 15.056 

Dettaglio dei compensi erogatt ncll'cscrci,in _t) 17 al Rl'visnre dei nnt1: 
De crizionc romle 

- ~molumcna . 12 . .J 1 = 
- getton i prescnz;i 2.611()= 
- cimb on spese I 15= 
- consu len:re fi calJ/ legall O= 
- altn ,crnz.1 e consu lenze Il= / 

altri wrvu, diY~rst dalla re, .con cabile O - , 

., -;,c.1:-II E~(! ". 
' j tr11Ua tl1 un'ù1formam·a ,·ol ra ad 111crc111enrare J. tmspare nza nd onmmcirc ru rerL1Ar0' ::,.,-- 0-i-" , 

l'ammonrare dt>1 compensi Jet n.-n,oa . al fine di valutarne la congnllla. s1,1 b pre senza di en:nt,J;t~ d \ %i I 
ulti:nun 111cariclu, che potrebbero min;inw 1'1nd1p~ndcnza .J l ,f>,t! • • • 30 1 

\
C) ù\ '" 
;. SA, "'/ 

CONTEN IMENTO DELLA SPE A - I .. L22/ _010 o., ...,ç,"' I 
/} .,,._, ·' 
4 -ts, ~ t 

Per quanro riguarda b 1·eritic,1 Jcl wn1e111mcntu Jclla spesa previ . to dalla L 122/ 2010 si espone 
la sq.,•1-1cntc rab-eUa dalla quale ,1 t• ·mce 1I nsp~t to di (jllJllto imposto ,.blla nch-1amaL,1 no1mativa. 

voce di spesa Vincolo L.122/10 budget 
Spesa al 

Residuo di spesa 31/12/2 0 17 

Pubbltc1ta 20% ·2009 447,80 447,80 

Rappresentan,a 20% ·2009 1.17B,49 - 1.178,49 

M1SS1on1 50% ·2009 14.700,00 11.883,13 2.816,87 

Taxi 50°/i ·2011 1.lll,55 1.843,60 132,05 

Formazmne 50% 2009 837,15 684,00 153,15 

Imp egni, garanzie e p assività potenziali non risultanti dall o 
stato patrimoniale 
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sono pre s nti impegni. gar:11111c e pa~sivirà pot cn21.1li non nSL1lta111t daUo stato pa rrun on iale, 
cosi come disciplinato dal numl'ro 1). rn 111ma I deU'art 2-127 C.c, . 

Informazioni sui patrimoni e i finanziam nti de tinati ad 
uno specifico affare 

Ar :e n:1 de l num ro 20. comrun I Jell'arr. 2.n , C.c. s1 precisa che l' .\ ssoaaz 1one non ha posto 
in cs,crc patnm uni cJ sunaci ad uno , pcC'Jtico affare. 

,\.i sensi dd numero 21, comma I dell 'art . 2-127 C.c., si precisa che l', \ sso cia21 ne non ha pos to 
in esse re finanz iame111i desunatt ad unr, spec ifico affare. 

Inform azioni ulle per azi oni con parti correlate 

Tra le upt.:.ra21on1 con partl corr elate, scco n lo lo L \ 2-l. vanno ncompresr I rapporn con : uupre,t: 
controUantt , contro llate. collegate . d1r1genu con respo nsabilità stra1egica. soc i con quote: 
signìficanvc di dmt to dì \" Oto. loro familiari, sogg crri che p sso n!l influen zare o essere ìnllucn zau 
dal sogg etto u1teressa10, quali: figli e pnso 11e a car ico. conVJvcnre, su I figli e persone'. ;i $Lto carico 
Al fine dell'informativa ob bligam11:1 a1 sensi dell'arr. 2-127, com ma 1, numer o 22-b ts d I od.ice 
Civ1I . , no. rnrr realizzare le scgucnu upc r,uroni cu11 parn cu rrelatc: 

Tip o logi a di o per . z ionc Import o in Cond i·.iion di 
m e rca to 

Reg10ne Puglia - Co nvenzione "C apaciry Buildin g 
-0 1-1-2020" e mm esse 60, 6 1 e 6,J 

Regione Puglia - ·om·enzione " Lnscrim enro s cio 
lavornuw1 dct mi ~LntÌ in ltn.ua" (comme · a 57 

Region e Puglia - Co rwe.nzr ne "l\ fa1a Dc lin :red " 
(commes a 62 

Regi ne Puglia - Convenz10ne "('LlllU Pubbli ci 
l c:mtor mli" (commc :sa 6.\ 

I. 96 1.598,00 

95. 176,95 

50 .965.00 

-16.72 1,31 

Informa zio ni sugli a ordi non risultanti dallo stato 
patrimoniale 

SI 

sr 

Sl 

,\.i sen ·1 dcU'art 2-127, comma 1, numero 22 rcr. del Codice Crv1k, non risultano stipul:m .1crnrdi 
o alm am •. m he corrclau tra lr.ro. 1 Clii cffetu non n, uhino d:1!10 Stato Patrimonia le 

Informazioni sui fatti di rilie o a enuti dopo la chiu ura 
dell' e ercizi o 

L'arucolo 2-+27. com ma I. numfm 22-quat r del Codice Civile riclucd<: cbe debbano mu ltare 1 

fotti cù rilre,•n awemm dopo la chmsura dell'csc.rcmo. Si consi dcran n fam dj rilievo 1udh che, 
richiedcn lo o meno var1:12toru net \'~lnn ddl o sres<n. 111tlucnzano la s1ruaz1one rnpprcscntala 111 
bibnci o e sono di unportan za tale dw la loro mane-aia co mumcazton e compromcnerebbe I 0~'i)O AL S;S'Jè 
po ,u btht.\ dt'i desLi1rncari dell'111formn1onc soa etarw cJ.r fart · rn rrettc ,·alu1azio111 e prend c,c,; ~ 

èf HEGIO;.E 
P ;GLIA 
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appropri: 11e . . \ ral proporne,, s1 ev1denz1a che non \·i ~0110 f.im di nlic:1 •0 an'enuti dopo 
la chiusura dell'esercizio . 

Azioni proprie e di cietà controllanti 

,\ compleumcnro d~l1'1nformazione s1 precisa che ,u ~en I dell'ari. 2428, comma 3. numcn 3) e 1) 
dd .. c., 11011 es1st no nè azi n1 pruprn; nè azioni o quore ù1 ,oc1e1: conrrollanu possedute 
dall '. \ ·soaazio1w :U1che per trami re di società fiduanne per interpo sra persona e che azioni o 
quote d1 soaer· conLrolbna 11011 ono care acquis1.11e e /o nlimate dalla società, nel cors 
deU'cseraz10, anche per tramite di ocietà fiduciarie o per intcrposm pcc ona. 

Prop ta di destina zio ne degli utili o di copertura d ile 
perdite 

Alb luce di quanto esposto nl'! punu prcccdenu, l'Organo ammirnscr:itil'o propone all'assemblea 
di desanare l'uLile d'c ·crcizio di 29 . .J 9, in base a quanw richiesto dal numero 22-sepae<, comm 
I dc:ll'. rr . 2-12 Cc. n risen·a srr:iordinaria. 

Parte finale 

TI prc:,cmc bilancm, compo·to ,fa !-rato P:1Lr1m male, Conto F.c,111unuco. Renchconm finanziario 
dei lluss1 di cassa e Nora l11tl'!(r,1U\'a , rnpprl·scm,1 m modo vcri�ero e corretto la s1ruaium~ 
pat nm nialt' e fin;i11ziaria nonche u nsulrnrn economico dcll'éserci,Ìo l' comspondc alle ristdtanzc 
dell,· scnt rure con rnb1L. 

Bari. _7 apnlc _OJR 

IL PRE 'IDENTE DEL C NSlGLIO DI ,\i\ll-U 
Prof. \71to Sandro Leccese 
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ES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali" 

Associazione riconosciuta ai sensi dell ' art 12 dei e.e. con P.D. Regione Puglia n. 1284/1998 

Piazza Garibaldi n.13 - 70122 Bari 

Registro delle persone giuridiche Regione Puglia n.230 

Repertorio Economico Amministrativo CCIAA di Bari n. 395670 

RELAZIONE UNITARIA DEL REVISORE UNICO ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI 

Ali' Assemblea degli associati dell'Istituto Pugliese Ricerche Economiche e Sociali (ora in avanti 

IPRES) 

Premessa 

Il Revisore Unico, nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, ha svolto sia le funzioni previste dagli 

artt. 2403 e ss. e.e. sia quelle previste dall'art . 2409-bis e.e, sin dalla sua data di nomina avvenuta il 

26 luglio 2017. Per il periodo antecedente la nomina, si è awalso di quanto annotato dal 

precedente Revisore Unico. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la "Relazione del revisore indipendente oi 

sensi del/'art.14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39" e nel la sezione 8) la "Relazione oi sensi dell'art . 

2429, comma 2, e.e.". 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d'esercizio 

Giudizio 

In qualità di Revisore Unico ho svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d'esercizio 

dell'IPRES, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2017, dal conto economico, dalla 

nota integrativa e dal rendiconto finanziario per l' esercizio chiuso a tale data. 

Il Consiglio di Amministrazione ha consegnato al Revisore Unico in sede di approv azione del 27 

apri le 2018 la suddetta docum entazione . 

A mio giudizio , il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situaz ione pat rimonia le e fin anziaria della società al 31 dicembre 2017, del risultato economico e 

dei flu ssi di cassa rivenienti dalle commesse rese ai commi tt enti , in conformi tà alle norme ita liane 

che ne disciplinano i crit eri di redazione . 

l 
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allo base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internc1zionali ISA ltc1lia. 

La responsabilità ai sensi di tc1li principi è descritte! nellc1 sezione Responsabilità del revisore per la 

revisione contabile del bilancio d'esercizio dellc1 presente relazione. Il Revisore Unico è 

indipendente rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in mater ia di etica e di 

indipendenza applicabili nell'ordina mento ital iano alla revisione contabi le del bilancio, I' 

acquisizione di elementi probativi sufficienti ed appropriati , permettono di basarne il giudizio. 

Responsabilità del Consiglio di Amministrazione e del Revisore Unico per il bilancio d'esercizio 

Il Consiglio di Amminis tr azione è responsabile per la redazione del bilancio d'esercizio che forni sca 

una rappresentazione veritiera e corret ta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione e, nei termi ni previsti dalla legge, per quella pc1rte del controllo interno dagli 

stessi ritenuta necessaria per consenti re la redazione di un bilancio che non contenga errori 

significativi dovuti a frodi o a compo rtamenti o eventi non intenzional i. 

Il Consiglio di Ammin istrazione è responsabile per la valutazione della capacità della società di 

continu are ad operare come un'en t ità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'esercizio, 

per l'appropria tezza dell'utili zzo del presupposto della continuit à aziendale. 

Il Consiglio di Ammin istrazione, oltre alla documentazio ne afferent e il bilancio, ha consegnato una 

"relazione sulle attività dell'esercizio", in cui illustra il ruolo dell'organismo, l' affidamento di nuove 

attività e loro esperimento, document i, questi , in cui si illust ra l'andame nto della gestione 

dell'anno de quo. 

Responsabilità del revisore per lo revisione contabile del bilancio d 'esercizio 

Gli obiettivi sono l' acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi , dovut i a frod i o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l'emissione di una relazione di revisione che includa il giud izio. Per ragionevole 

sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non forni sce la garanzia che una 

revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazional i ISA Italia individui 

sempre un errore significativo, qualora esistent e. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportam enti o eventi non intenziona li e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in 

infl uenzare le decisioni economiche prese dagli uti lizzatori sulla base del 

2 
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della revisione contabile svolta in conformit à ai principi di revisione int ernazionali ISA 

Italia, sono stat i esercitat i il giudizio prof essionale ed lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile . Inoltre : 

• ho predisposto per l' assemblea dei soci del 21.12.2017 la relazione al budget di 

previsione per l'anno 2018; 

• ritengo di aver identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio 

d'esercizio, dovuti a frodi a comportamenti o eventi non intenzionali ; ho definito e 

svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi 

suffici enti ed appropriati su cui basare il giudizio. Il rischio di non individuare un 

errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare 

un erro re significativo derivante da comporta ment i o eventi non intenzionali , poiché 

la frode può implicare l'esistenza di collusioni, falsificazioni , omissioni intenzionali, 

rappresentazioni fuorvianti; 

• ho acquisito una comprensione del funzionamento interno in seguito ai rcport 

consegnati aventi scopo di definire procedure di revisione appropriate per 

un' associazione che svolge sia "servizi di base", sia "servizi su specifica intesa" di 

interesse per gli associati; 

• ho valutato l' appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché-la ragionevolezza 

delle stime contabili effettuate dall'Organo ammini sstrativo , inclusa la relativa 

informat iva; 

• il Consiglio di Amministrazione ha redatto il bilancio dell'eserc izio chiuso al 31 

dicembre 2017 sul presupposto della continuità aziendale; 

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel 

suo complesso, inclusa l'informativa , e se il bilancio d'esercizio rappresenti le 

operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• ho incontra to il consulente fiscale - societario figura preposta, con gli addetti interni , 

alla predisposizione del bilancio dell'esercizio 2017; 

• ho preso visione dei luoghi di lavoro e constatato la necessità di adeguament i e 

miglioramenti , rinviando oltre che alle proprie analisi, alle 

aziendale. 

3 
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Consiglio di Ammin istrazione ha conferi to incarico per la redazione della perizia ai sensi e per gli 

effetti dell'art . 42 bis e.e. circa la trasformazione della veste giur idica da associazione a fondazione. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Il Consiglio di Ammi nistr azione del l' IPRES è responsabile per la predisposizione e coerenza del 

bilancio di esercizio dell' lPRES al 31 dicemb re 2017 e la sua conformi t à alle norme di legge. 

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione SA Italia n. 720B al fine di esprim ere un 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio dell'IPRES al 31 

dicembre 2017 e sulla conformità della stessa alle nor me di legge, nonché di rìlasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativ i. Con riferimen to alla dichiarazione di cui all'art . 14, 

comma 2, lett. e), del d.lgs. 39/2010, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione 

dell'impre sa e del relativo conte;to acquisite nel corso del l'att ività di revisione, non ho da riferire 

ai soci. 

B) Relazione sull'attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2429, comma 2, e.e. 

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, a far data della mia nomina, ho svolto l'attività 

ispirandomi alle disposizioni di legge e alle Norme di compo rtamento del Revisore Unico emanate 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialìsti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali 

ho effettuato l'autova lutazione, con esito positivo. 

B1) Attivit à di vigilanza ai sensi dell'art. 2403 e ss. e.e. 

Ho vigilato sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Ho partecipato n· 1 assemblee dei soci e n· 6 consigli di amministrazione, sulla base delle 

informazioni disponibili, non ho rilevato violazioni della legge e dello Statuto , né operazioni 

manifestamente imprudenti , azzardate, in pot enziale conflitto di interesse. 

Ho acquisito dagli Amministratori , durante le riunioni svolte, info rmazioni tempestive sul generale 

rilievo, per le loro dimensioni o caratter isti che, effettuate dall'associazione. 

4 
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ha assolto all'approvazione del Piano Trienna le d, Prevenzione della Corruzione e del 

Programma per la Trasparenza e l' Integrità 2018-2020 con adozione degli adempiment i 

conseguenti in mate ria di tr asparenza della P.A .. 

82) OSSERVAZIONI IN ORDINE AL BILANCIO D'ESERCIZIO 

Gli Amm inistratori, per quanto di conoscenza, non hanno derogato dalle norme di legge ai sensi 

dell'art. 2423, comma 4, e.e. 

Il risu ltato della revisione legale è contenuto nella sezione A della presente relazione. 

83) OSSERVAZIONI E PROPOSTE IN ORDINE ALL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

Considerando le risulta nze dell'a tt ività svolta, la scrivente propone all'assemblea di approvare il 

bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 cosl come redatto . 

Bari, 8 maggio 2018 IL REVISORE l!iNICO; -
I 

I 
Aur. ra de Falco o 

5 
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AT TO FON DAZIO IPRES 

(da sottoporr e all'A sse mbl ea straordinaria dei oci) 

Art . 1- Co titu z ion e. Sed e. Dur ata 

I. La "Fondaz.ione l TITUT P I LIE E 01 RICER I IE N MJC HE E 
SO ·1 LI" è cost itu.ita, quale fondazione di partecipa zione, per efferro della 
tra formazione, ai en i dcU'arcic lo 42 bis del , dice Civile, dcU'A ciaz1 ne 
'' I tituto Pu, Liese cli ricerche Ec nom1che e oc iali", qui cli eguito anche 
semp licemente "Fo nd azio ne". 

2. La denominazione socia le può essere utilizzata nella forma ab breviata 
"Fondazione lPRE S". 

3. I .a Fondaz ione ha la propria ede legale in Bari. 

4. I .a Fondazio ne ha pers onalità giuridica a1 sensi del dec reto del Presidente della 
Regione Pu glia n. 1284 <le] 15 ttobre 1998 e <leLl'att dirigenz iale deJl'uftìc io 
regionale competen te. 

5. La dur ata della Fon dazi ne è sta bilita a tempo indetenni nato. 

Art. 2 - Partecipanti deUa Fondazione . 

l. ono partecipanti fonda ton la R g1 ne Puglia e gli enti I 11 ,,u , 
1·1,/101 10 ,: 11 '~11 ,, ,/; IJ' dm,, 

2. Possono ade rire alla Fondazio ne, acqui sendo la qualifica di partecip an o fondacori, 
la ittà metropol itana d i Bari, le Provi nce, i Comuni capo luogo , le niversirà degli 
' mdi pubbliche e le Camere cli mmercio pu lie i. Po s no inoltre ad rire, 1uali 
partecipanti o rdin ari, i C munì , singo Li e associati, e gli altri enti del istema delle 
Autonomie locali e funzionali puglies i nonché altri enti e istimzioni pubbl ici che 
svol no attività ec nomic - s ciale nell'ambito della regio ne PugLia. 

3. E' esclusa la temporaneit à della partecipazione alla Fondazione . 

4. La domanda di ammi ione, nella quale deve e sere clichiaraca l'accettazione dei 
contenuti dello caruto, n nché delle precedenti delibere deg li rgani di indirizzo e 
di gestio ne, è valutata da l onsig lio cli Ammi nistraz ione che la trasmette, e n parere 
non \·incolanre, ali' ssemblea dei partec ipanti per le deter mina zioni da a sume re. 

5. L ammissione deco rre dalla data della delibera dcli' ssem blea dei partecipanti. 

1 Oltre alla Regione Puglia, i eguenli Enti: Comune di Bari, omune di Brindisi, omunc di 
Taranlo. Universilà degli Studi di Bari. amera di ommercio di Bari e l' ISPE, 

(Sta tuto Fonda zione rPRE S d a so tto porre all'As se mb lea straordinari a de i Soc i) 

Pag. 1 di 13 
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1\I momento del I ro ingresso, i partecipanti sono tenuti al V(;rsamcmo della quot 
patrimoniale di ingre so e <lella tJuota d ·ll'anno in cnrso alla daca di ammis ione. 

Art . 3 - Finalità 

l. L:1 Fondazione svolge scudi e ricerche ugli a setti istituzionali, economici, sociaLi 
e cerriwriali per assicurare alla Regione Puglia, agli enti locali pugliesi ed agli akci enti 
e istituzioni pubblici partecipanti suppon tecnico-scient ifico nelle seguenti materie: 

I) programmaz1on e coordtname nto, monitoraggm, analisi e valucazione delle 
poLitiche pubbl iche; 

2) partecipazi one alle Conferenze imer-istiruzionali, al C micaco delle Regioni 
dell'l nione - uropea e al Congresso dei Poteri L ,cali e Reg-ionali del Cons iglio 
d'Europa. 

A tal fine assicu rn: 

a) svolh,ìmcnto di ~nidi ricerche uUa struttllra ec nomica, sociale e 
territo riale della Pu •lia, sulle sue tras~ nnaz i ni, sugli andamenti congi,1nturnLi 
strutturali dello viluppo, sugiJ assetti istin1zionali. gli strumenti e le potitiche di 
tmervenm; 

h) l'esecuz i ne delle attività individuate dall'ente Regione Puglia 
ai sen i dell'art. 57 della L. R. n. l del l 2 gennaio 2005 e successive modific he ed 
integra7,ioni; 

e) la promoz ione e I' rruazione di azioni di ricerca e di tuui che e n. entano 
all'eme Regione Puglia ed al i rema delle Autonomie locali e funzinn , li cli 
interpretare il proprio ruolo con riferimento all'integrazione europea, alla 
compet:iztone internazi onale, allo sviluppo dei partenariati e della cooperaz ione 
interna zionali, con particolare riferimento all'area del [eclite1-ranco e dei Balcani; 

d) lo srudi, delle metod ilogie di pr )grammaz1one, monitoraggio e valutazione 
delle politiche pubbliche; 

e) l'elaborazi ne di studi propedeutici alla produzione l ·gislativa regi nale ed 
al \IO impatto sul tessuto socio - economico ; 

j) la ricerca e !'assi ·tcnza tecnico-s cientifica relativa al ciclo della 
pro •rammazione (programmazione ex ante, monitoraggio e valutazione cleglr effetti) 
generale: e etto riale; 

gJ svolgimento delle attività di locumenrazione nelle macerie di tnteresse 
regionale con particolare riferimento alle bu n prassi nel campo del.la 
programmazione regionale, nazionale e clell'L nione ,;.uropea; 

(Statuto Fondazione IPRE da so rroporrc all'Assemb lea traordin , ria dei Soci) 
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la promo ;d ne del raccordo cm le crutcure dJ rie rea atove sul terriro rio 
regi nale, con parricolare riferimento al sistema universita rio pugliese; 

i) la predisposizione di sn1cli pre1 arat ri per gli atti della programma zione 
regionale in relazi ne agli aspetti istituz ionali, econom ici, sociali e rerrironali; a tal 
fine può svolgere azioni di ricerca e di studio a suppo rto degli organi della Regione 
Puglia di cui all'artico lo 20 dello Starnto della Regi ne Puglia; 

j) l'artuazio ne di azioni di ricerca e di studi che favorisc, 11(1 la partecipazione 
del sistema delle utanomie locali ai proce si di auua zione del principio di 
su sidiarietà; a tal fine I uò volgere azioni di ricerca e di srndio a suppo rc del 
"Co nsiglio delle aut nomie locali" cli cui all'artico! 45 dello catuco della Regione 
Puglia; 

k) l'attuazione di azioni cli ricerca e cli tudio che fav riscano la partecipazione 
del istema delle Autonomie funzionali, delle formazio ni sociali e del "terzo setto re" 
ai processi di programmazione regionale; a tal fine può svolgere azioni cli ricerca e di 
studio a suppo rto della " onferenza regionale permanente per la program mazi ne 
economica, territoriale e sociale" di cui all'articolo 46 dello tatuto della Regione 
Puglia; 

1 la promozione e la realizzazi ne cli , ttività di com unicazi ne e inf nnaz ione 
relative agli crumenti ed alle azioni per lo viluppo poste in es ·ere dalla Regione 
Puglia, dal istema J elle ,\utonornJe locali e funzionali e Ja altri emi pubblici, anche 
mediante seminari e intervent i formativi; 

111) ogni altra attività devoluta mediante pecitìco acco rdo da1 Partecipan ti. 

2. L'Istituto volge la pr pna attività prevalcmememe in fo\'Cire dei propr i 
partecipan ti ai qua li riserva una tiuota oltre ali 80'1/,, (ott anta per cento) del valore 
della produ zione annua registrata nel cont o economico del bilancio d'esercizio. 

3. Per iJ per eguimento delle finalità istit1.1z1onali la Fonda zione può stipulare c n 1 

prop ri Pam:cipanti e con altre amministraz ioni pubblic he accordi, convenzioni ed 
altre f rme di partenariato, in confo rmità alle norme vigenc1. 

4 . La F ndaz ione IPRE promuove e ~tabiJJsce forme di ollegamenro e l'1 
collaborazio ne con altri organismi mologhi, arrivi in amb ico regionale, nazional , 
internazionale e, a tal fine. può partecipa re ad organismi pubblici e privaci. 

5. Fermo restando il vinco! fissato al precedente comma 2, la Fondazione l'PRE. 
può svolgere, con con rabilit:ì eparnta e con il vincolo dell'equilibrio della relativa 
gestione, attività di ricerca, cli rudi , di assistenza e c nsulenza per con o di altri emi 
non Partecipanti. 

6. Le finalità della F ndazione si esauriscono nell'ambita Je lla Regi ne Pu ,lia. 

{Statut o F on daz ione [PRE da so ttoporr e aU'As emblea straordin aria de i Soci ) 
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4 - Diritti e Obbli ghi de i Pan ecipa nci 

1. Ogni ente partecipante ha il dirirt di essere informa to sulle attivi tà e le iniziative 
della Fonda zi ne e di richie !ere p ·cilì he informazio ni in ordine alle attiviti 
affidate . 

2. li enti partec ipanti hanno il di.rirro di intervern rc: aUe Assemblee e a tutte le 
relative vocazioni n nch e di recedere in qualsiasi m ime nto da lla Fondazio ne. ll 
rece so decorre da l 1 ° genn, io succes ivo aUa data cli prese ntazione della richiesta. 

3. La d manda di recesso deve essere pre sentata con un preavviso di almeno tre me si 
e, comunque, entro il 30 serrem bre d i ogni an no. 

4. Le domande presentate ucce ivamentc: produrranno i loro effetti a panir ' da l I 0 

gennaio del econdo anno succcs ivo a quello in corso. ln tal caso, il partecipante 
sarà tenu to aJ versamento della relativa qu rn annual e. 

5. Gli enti parre ipanci f. nd , tori po s no: 

a) richiedere le relaz i ni peri diche su lJ'andame nto della ges tio ne; 

b) verificare lo scat cli atruazione degli obiettivi approva a ; 

e) fornire indica:.d nidi indiri zzo sugli obiettivi della programma zione; 

d) efferruare controlli ispettivi. 

La Fondazione si attiene ai crite ri e prin ·ipi di e mr li de ll'attività amm inist rativa 
definiti dalJe direttive della Regione Puglia per gli enci da Essa partecipati e ne as icura 
le risultanze a rutti gLi enti fondatori. 

6. I partecipanti hanno l'obbligo di rispe ttare e di far ci pettare k norme del pre sente 
tatuto e di versa re le quore patrimoniali ed annuali nell'ammont are tabilico 

dall '1\ s emblea. 

7. Gl i enti partecipa nti conco rr no al bilancio della Fondazio ne con il versamen to di 
guote patrimoniali d'ingrc so e di quote annuali defini te nei rispettivi bilanci 
pr evisi nali, annua li e plurienn ali in conformità a quanto stabilito al succe ivo art. I 9. 

Art. 5 - Organi della Fonda zio ne 

I. S no Organi della Fondazione : 

a) l'Assembl ea; 

b) il onsiglio di ,\ mnunisrraz1one; 

c) il Presidente; 

(Statuto Fondazion · IPRES da oaoporrc a ll'Assemb lea straor din ar ia dei Soci) 
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) il Rcvis re dei e nti ( vvero, il ' llegi Jei Rl'v1sori); 

e) il orrurato tecnico--cientificc. 

Art. 6 - L'A emb i a 

1. f,' · s emblea è costituira dai rappresenr:inti legali degli enti partecipanti, o da 
persone dagli stessi delegate, in ragione di uno per eia cun parrecipanre f ndat r 
ordinario. 

2. La e,·enruale delega non può essere artribwrn ai componenti il Consiglio di 
Amministraz ione, al Re isure effettivo ed al Revisore supplente (ai omponenti, 
anche supplenti, del Collegio dei Revisori), né al Direnore enerale. 

3. I a partecipazione dei singoli rapprc entanti all'Assembl a è ubordinata 
all'an ·enuto ver amenro, da parte degli enu che rappresentano, delle quote annuali 
scadute e della quot i1 annuale relativa all'anno in corso. 

4. Per la partecipazione aUe ssemblee che sono convoca te nel primo ·emestre di 
ogrn anno , è sufficiente b regolarità del versamento delle c1Lmte sino all'anno 
precedente . 

Art. 7 - Poteri de ll'Asse mblea 

1. Per as icurare l'arruazionc delle finalità i tirnzion. li della ronda zione , r .\ s emb lea: 

a) nomina il Presidente e I ons iglierì di i\mmini trazi ne; 
b) n mina il Revisore dei conti effettivo e quello supplente (ovvt:m ti President e ed 

1 Componenti, effettivi e supplenti, del Collegio dei Revisori); 
e) nomina il Pre idcnte ed i Component i del omitato tecnico - scientifi ·o; 
cl) approrn , entro il 31 <licembre di ogni ann , il bilancio pre\'emi cd il 

programma delle cicerchc; 
e) approva, entr il 30 aprile di gni ann , il bilanao consuntiv e la relazione 

annuale sull'attività svolta; 
0 determina l'ammontare dei compensi da attribu ire ai Consiglieri di 

Ammini trazione ed al Presidente, al Revisore dei conci (ovvero al Pre idenre ed 
a1 ompo nenti effettivi del Uegi J i Revis ri) e al Presidente del mirar 
tecnico - scientifi 

g) delibera ull'ammissi ne e il n: ess <lc::1 partecipami e stabi.Lisce, su propo . ra elci 
. nsi li di i\mmini trazione, l'amm mare della quota patrimoniale d 'ingres 

t: della 9uota annuale dovuta dai partecipanti. 

Art. 8 - Funzion amento dell'Assemb lea 

I. L'As emblea è convocata dal _onsiglio di :\mministraz ione almeno due volte 
all'anno, emr il 30 aprile, per l'appr vazi n del bilancio e n umivo e della 

(Sta tuto Fond az ione TPRE da so noporrc a ll'As cm ble a straordinari a de i oci) 
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elazione sulle attività, ed entr J il 31 di emhrc , per l'appro\ 'azione del bilancio 
preventivo e del pr gramma delle ricerche. La convocazio ne è effettuata mediante 
posta ceraficara spedita almeno 30 riorn1 pnma del giorno della riunione . 

2. In caso Ji accertata necessità e urgenza, In connicazione potrà avvenire ent ro un 
termine più breve, mai inferiore a cinque giorni e empre m diante po ra certificata. 
Essa può es ere, inoltre, con ocata su domanda motivata e ottoscritta da tanti 
partecipanu che rappresentino almeno un LjUinto delle qu te annu:ili. 

3. gni partecipante esp rime il voto in prnp orztone all'importo della quota annuale 
detenuta ri petto all'intero. T partec ipanti che concorrono ~I bilancio della 
Fondazione: mediante apporti di artività e pr dotti a cararter sciencific es1 rimon; 
\·oto con ultivo. 

4. L'Assemb lea è vaLidamente costituita con la presenza di tanti partecipanti che siano 
portatori almeno della meta delle quore annuali. 

5. Le deliberazi ni del!' ·scmblea ~ono pre. e a maggi ranza dei diritti li 1·oto dei 
pre enti. 

6. Le deliberazioni per l'apprnvazi ne del progrnmma deUe ricer he e del bi.lanci di 
previ ione sono prese con il parere preventivo e inco lanre degLi enti partecipami 
fondatori riferito esclusivamente agLi interventi di dirett intere e. I pareri ono 
consegnaci aU'inclirizzo della f ndaz ione, anche mediante po ca elettronica 
certificata, non oltre il decimo giorno ant "cedenre la data delJ'Assemblea convocata 
per l'approvuione del programma e del bilancio. Ove il parere non pervenga alla 
F ndazione nei termini, i considera acquisito il parere fav revole 

7. Le delibere Assembleari pos ono es.ere 11 ionatc da curti J PartecipanLi che ne 
facciano formale ri hiesta. 

An . 9 - Il Consig li di Amm inistrazione 

I. Il Consiglio cli Amministrazione è compo~m dal Presidente e da 2 (due) 
Consiglieri. 

2. La Regione Puglia indica il Presidente ed Lll1 con sigliere. Un ulccriore consiglìere è 
indicato dagli altri tnti lmito,iali partecipanti fondatori. uesti assicura, in sen al 

ons iglio di mministrazi ne, la rapp resentanza di rutti gli altri (leJsbrasi: diversi dalla 
Regi ne PugLia) en ti [ artec ipanti ed il raccordo delle relative istanze. 

3. [ componenti del Consiglio devono esprimere compro vate competenza t d 
esperienza nel campo della programmazione regionale. 

4. l i :ons.iglio è regolarmenre in ediaro se la m,1ggiuranza a soluta dei componenti è 
stata nomimira. 

(Staruto Fondazione IPRE S da ottoporre aU'Assemb lea straordinaria dei oci) 
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li Consiglio nomina nel proprio seno ti ice Pre. idente c n funzioni vicarie e può 
delegare ai uoi membri !'esercizi di parte deUe proprie funzioni. 

6. li on igli di /\ mminisa-azione si riunisce, in via ordinaria, almeno una volta al 
me e. Esso può e ere convocato , in ogni caso, dal Pres1<lenre ogni quah·olra e n 
detenn.iru la necessità. 

7. La conn,cnio ne è fana dal Presidente , con comunicazione crina spedita almeno 
tre giorni prima della riunione. 

8. ln caso cli inattività del Pre idenre, il onsiglio può essere convocar dal ice 
Presidente. 

9. Per la validità !elle dclib raz, ni è ufficiente la presenza della maggioranza 
a soluta dei compo nenti e il V< to favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 
ln ca o di parità prevale il voto del Presiclente o, in sua as enza, del Vice Prcsideme. 

An . 10 - Attr ibuzioni del Consiglio di Ammini s trazion 

l . petta al onsi li di m1ninìsLrazionc: 

a) elaborare e redigere il bilanci preventi o ed il pr gramma delle ricerche, da 
ottop rre all'approvazione cieli'' ssemblea in modo tale da evidenziare gLi 

Jnterventi e le risors • rivolti a singoli emi partecipanti ovvero a categorie 
omogenee di essi; 

b) elaborare e redigere il bilancio consuntivo e la relazione annuale: ulle attività da 
orroporre aU'approvazione dell' s emblea; 

c) proporre all'A semblea l'amm ntart: delle quote annuali e delle qu re 
patrim rnaLi d'ingresso una tantum da richiedere ai Partecipam i; 

d) deliberare l'accettazione di oblazioni, donazioni lasciti, contributi e simili; 
e) alurare cli conce rto con il omitat Lecnico- CJentifico i ri ultaù delle attività <li 

ricerca; 
Q no1n.inare il Dir ·ttore Genera le clell'lst1tuto e determinarne iJ relativo compe nso; 
g) approvare l'organizzazione ed i regolamenti interni; 
h) assumere e Licenziare il personale; 
i) esercitare rutti i poteri di ordinaria e straordinaria ammiruscrazione non 

e: pressamente riservati all':\ ssemblea; 
j) trasmettere ai competenti Uffi I della Regione Puglia e degli enti fondatori, la 

clocumenrazi ne istruttoria ai fini dell'esercizio delle attività di indirizz e 
conrrollo. 

2. Il onsiglio di Ammini trazione può dele1:,-are al Presidente o al D irettore 
G nerale alcune cieli proprie attribuzioni determinando i limiti della delega. 

Arr. 11 - Il Pre ident e 

I. li Presidente ha la firma e la rappre cntanza legale, anche m giudizio, clella 
Fondazione; presiede le riunioni dell'Assemblea nonché quelle del nnsiglio di 

(Statuto F ond az ione IPRE da sotto porr e all 'Asse mblea straordin ari a dei Soc i) 
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2. li Pre sidente tra merce agli enu partcapanti, entro quin<lici giorni 
dall'ap provaz ione, il pro amma J elle rice rche, il bilancio preventivo, iJ bilan cio 
con untivo e la relaz ione annuale sull'a rtìvirà svolca. 

3. Al Preside nte spe cran il e or dinamento degli O rgani i riruz1onali della 
Fon dazione nonch · l'e ercizi delle fun zioni a lui e\·e nrualmcmc delega re dal 

onsiglio cli Amm inistraz ione. 

4. Il Presidente aclorra, nei casi di nec ssità ed urgenza, i proYYediment i d1 
com petcmrn del ,onsiglio di Amministrazione, i quali do vrann o essere sotto po sti a 
ratifica nella ucce iva riunione dello ste so Con . iglio. 

Art. 12- Il Rev isore dei conti (ovvero, il Colle g io d ei Revi ori ) 

I. li Revisore dei conti effe cciv , ( vve ro I mp one nti del ,o llc:gi dei Revisori) e 
il Revisore supp lente ono celti tra profe i nisu iscritti nell'Albo de i Rev is ri 
Contabili. 

2. Il Revi ore dei con ti, (ovvero i omponenci del _ollegio dei Revi ori), pu 
(po sono ) inte rve nire alle riunioni elci Consiglio cli mmi nistraz1 ne e pa rtecipa(no) 
ai lavori dell'Assemblea. 

3. Il Revisor · dei conti ( vvcro iJ oUegio dei Revisor i), eserc ita la vigilanza ccl il 
controllo contabile in conformità ai t rincip i fissat.i :ùl'articolo 2403 del Codice Civile; 
elabora la relazione ai bilana prevent ivo e con suntivo o rn1ati dal ons igli li 
Amm inistrazio ne da pre sentare all'Asse mbl ea. 

4. li Collegio dei Revisori è co mp o to dal Pre idenre, da due compunenu effettivi t 

da due componenti upp lenti. 

Art . 13 - Il Comitato tecnko- sc ientifico 

I. li omiraco è costi tuito dai compo nenti il ollegio degli esperti ciel Pre idente c.lella 
Regi ne Puglia di m i all'art. 15 de l D. P.G.R. 3 1.0 .20 15 n. 443 "Modello r\mbicl estro 
per l'l nnov azionc della Macchina Amm inìsrrati\'a regionale i\L\ lr\' e succe sivc 
modifiche e integraz ioni, ovvero dai co mp onenti li analogh i organi mi no minati con 
decreto ciel Prc idcnrc della ,iunta regionale. 

2. GLi altr i enti partec ipami designano un componente ciascu no, ·alvo le nivcrsirà 
degli Srudi che possono dc ignare sino a tre compone nti ciascuna . GLi enti 
partecipanti de signano i comp ncnci egliend li era personalità di eleva tissimo 
p rofi lo in p sesso di specifiche e rico n sciute p ro fessiona lità su temi di gra nd e 
rilev~nza per iJ migliore perseguimento dt:i fini i tituzio nali. 

3. L'Assemblea nomina il Presidl:nt · del Comitato ceglien <lolo Lra ì compo nenti 
designati dalle niversità degLi rudi partecipanti. 

(St.1tuto Fond azione IPRES da sono porre aU'Assemb lea straordin aria dei Soc i ) 
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. Il omitato ha il omp1ro di: 

a) e primcre pne ri pm ·entiv i uJ pr ramma delle ricerche dell' l sLìturo; 

b) formulare pro po te di percor ì e cli linee cli ricerca fun zionali al conseguimento 
degli scop i statuta ri, in con orrnità deg li inclirizzi fissati dall' /\ sse m l lea; 

c) esprim ere va lutazi n i cli meric ugli studi e le rice rche, anche al fine della loro 

pubblica zion ; 

d) e pnmere la propria valutazione m or cline ai risultati onseguìà dall'Isciruto co n la 
realizzaz io ne delle attività 1sàru ziona li; 

e) esprim ere pa rer i u gni alt ro ar, ment ad esso propose dal onsìg lio d1 
Ammìni ·trazione e dall '1\ s emblea in mer ito ai contenuti ed alle metodologie degli 
stucLi e delle ricerche. 

5. 11 on m at o rganizza le prop rie at tivit à in modo tale che ciascun co mp onent e 

pos a anche mire, senza alcuna prev isione cli compen.o on ulenze su spec ifici 
temi cli ncer a e cli tuclìo tneren ti l'a ttivi tà rclinarìa della Fon dazione . Non pu ò 

essere, in ogni caso, assegnatario di inc arichi onero i di ricer a o cLi con uJenza. 

6. fl Comttaro s1 riuni sce, m na ordinaria, almeno una volta ogru due mesi. D i ogni 
riunion e del o mi tato Scien tifico è redat to il verba le, a cura del D irettore Gene rale, 
pre ente c n funz ioni cl.i egrern rio, che sarà tra eritro ne l ibro dei erb ali del 

Comitato cient.ific . 

7. li v rbale di gni riunione è trasmesso per cono cenza al onsig li d i 
Arnmìnì trazione. 

Art. 14 - Dura ta d eUe ca ri h e 

I. Il Presidente e i . onsi !ieri cli Amministrazione durano in carica cinc1ue ese rcizi 
soc iali t, comw1 9uc , fino all'ap provaz ion e del bilancio consuntivo clell'ultLIT10 
esercizio e po sono es ere rinominaci. 

2. Il Presidente ed i componenti il o mi rnco recnico-sciem ifico indicati dagli enti 

part ec ipanti cl.ive r i dalla Regi ne Puglia duran o in carica cinque esercizi · cia li e 

possono e ere rino min ati . 

3. Il Revisore dei co nci (m" ero il C Uegio dei Revismi) dura in carica tre esac izi 
sociali e, comu nq ue, fino all'approvazione del bilancio con untÌ\ 'O deU'iilt.irno 
esercizio e può esse re rinomin ato. 

4. Le s sciruzio oì e le cooptazioni e ffettu ate nel corso del quinquenn io per i 
componenti il , omit to Tecnico- cienti fico , O\ •ero del trien nio per il/ i Revi ore/i 

dei conci, decadono allo cadere , ri pettivameme, del c1uinqu enoio e del trienrno. 

(Statuto Fond azion e TPRES d a on oporre all'Assemb lea s trao rdin aria dei Soci ) 
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rL 15 - li Dir e ttor e Ge nerale 

I. l1 Direttore Generale è nomlflato dal ' onsiglio di mministrazione che n 
tahilisce la dura ta n n superi re al proprio mandato. 

2. Il Direttore:: Generale ura l'esecuzione delle deliberazioni del Presidente e del 
'onsig lio di mministrazione e partecipa alle riunioni del omitato recnico-
cientifico. 

3. 11 Dircnore Generale disimpegna le funzioni cli . cgrctario dell'As cmblca, del 
on iglio di Ammini trazione e del >mitato tecntco - cientifico. 

4. I Diretrorc Generale compete la direzione tecnica e ammini trativa clell'I riruro; 
es predi p ne gli atti per l'a1 provazi ne dell'o rganizzazione e dei regolamenti 
interni dell'Ist.ituto t:d è il responsabile del personale. 

5. Il Direrrore enerale ba il compit di predi p rre, sulla base delle indicazioni del 
Con igLio di mministrazi ne, gli atti per la formazione ed apprornzione del 
programma delle ricerche, del bilancio pre entivo, del bilancio consuntivo e della 
relazi< ne annua! suLl'artività svolta. 

6. La carica di D irettore 'e nerale è incom1 atibile c n la qualifica di on igliere 
regionale, comunale e provinciale della regione Puglia, di direttore di uffici rudi e 
centri di ricerca con scopi analoghi a quelli dell'l tiruto. 

Art. 16 - Patrimonio 

l. Il patrimonio della Fon lazi ne è costituito dal ond patrimonial · risultante 
ali', tto della tra formazione (il patrim nio netto clell'A .ociazione I PRE , stimato al 
31.12.20 lì in € 805.285,00; tale valora potrà subire \'ariazioni in relazione alla daca 
effettiva dell'a ttO di trasformazione). 

2. l l patrimoni deUa Fonda zi ne è composto altre ì: 

- dai conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili per 
il per eguimenco dc rii copi, efferruati dai Fondatori o da altri partecipanti; 

- dai beni mobili e immobil.i che pervengano o perverranno a qualsia-i titolo alla 
Fonclazi ne, c mprcsi quelli dalla stessa acquistaci econd le n rme ciel presence 

tanito; 

- dalle elargizi ni fatte da emi o da privati con espre a destinazi ne a 111crememo 
del patrimonio; 

- dalla parte di rendite non utilizzata che, con delibera dcli' Assemblea, puù essere 
destinata a incrementare il patrimonio; 

- da cont ributi attribuiti al patrimonio dal!' 111cme europea , dallo Staro, da enti 
territoriali o da altri enti pubblici. 

(Statuto Fo nda zione IP RE da ouop orre all'Assemblea straordinar ia dei So i ) 
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. 17 - Fondo di ges tione 

I. Il Fondo di Gestione della Pondazio ne è cosùtuit0: 

- dalle quote annua l.i vers:-tte dagli enti partecipanti; 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimorun e dalle aLi:i~,r:i !ella Fond, zione 
medesima; 

- da evcnrnali donazioni che non iano e. pressamcnte de anace ~I i ndo di 
dornzione; 

- da eventuali altri contributi attribuiti dallo ta t , da enti territ riali o da altri enti 
pubblici; 

- dai contri buti 1n qualsiasi forma concessi da emi parrecipanri o da terzi; 

- dai ricavi delJe attività istiruzi nali, access ri , strumentali e connes e. 

2. Le rendite e le ri or e della "OOditzi n sarann impiegate per il funzionamento 
della Fondazi ne ste a e per la realizzazi n1: dei suoi scopi. 

Art. 18 - Bilancio 

l. L'esercizio ociale coincide e n l'anno solare. 

2. Per gni e ercizio s ciale, il nsigli di Amministrazione deve redigere il bilancio 
preventivo e il bilancio consuntivo da sottop rre all'.t\ s emblea. 

3. Il bilancio consuntivo è redano in conformi u'Ì ai principi desumibili clagLi arcicol1 
2423 e seguenti del Codice Civile. 

4. Non sono considerate sopravvenienze arrive i con erimenti / i finanziamenti 
dei Partecipami espressamente destinati al ~melo di dotazion né la rinuncia da parte 
degli sces i ai crediti derivanti da precedenti anticipazioni. gni anticipazione e/ o 
finanziamene effettuaco dai Partecipanti non può pn dune interessi ed è sempre 
effettuaco a tit lo gratuico. 

Art. 19 - Quote annua.li 

l. I partecipanti concorrono al fondo di gestione della Fondazione medianre il 
ver amento di c1uote annuali. 

2. Ai fmi della definizione della 9uora annuale da parte dell'Ente Regione Puglia, su 
proposta del Dirertore Genera le, il Consiglio di i\mmi ni craz10ne inoltra al 
competente Ufficio regionale, entro il 30 onobre di ogni anno, le pre\·isioni cLi spesa 
per i] successi\·o e ercizio, corredate da apposito pian cLi acriv1rà. Per quant anien 
la quantificazione della quota regionale, fatrc alvc le prerogat ive dell'Ente Regione, 
questa è definita in misura proporz ionale ai versamenti annuali previsLi per li altri 
Enti partecipanti, raie da co tirnire almeno il r % (s nantacinq uc per cento) del 
valore complessivo delle quote annuali. 

(Statuto Fondazione lP RE da so ttoporre all' Asse mbl ea straordinaria dei Soci) 
Pag. 11 di 13 
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La m à ~1erropo litana cli Bari, le Province, i Comuni capoluo ghi e gli altri :.nti 
L cali pugliesi co ncorrono al bilancio della Fond azione con il ver ament o di una 
qu ta annu ale <li O, I ) per bi tante, sulla ba ·e del numero di abitanà indicato 
dal! ultim cen imeneo. 

4. Le niversirà degli ·cucii pub l lich " concorrono al bilancio della Fonda zion e 
mediante apporà di atti, ·ità e prodotti a caratt ere ciemifìc o ec ndo modalità e 
criteri tabiliti dal Con iglio di mminiscrazione . 

. i Gli altri enti pubblici w ncorron > al bilanci <lella fondazione seco ndo modali rii e 
criteri di vo lta in vo lta stab ilili dal onsiglio di mmm1srr:m one. 

6. li enti parteci panti de ono adottare i pro n ·cdime nri rii impegno e liquidazion e 
della quota a loro carico entr o 45 gio rn i dall 'app rovaz ione del rispettivo bilancio di 
pre\·isione. 

7. I partecìpanti che si rendono morosi vedono so pe so il diritt o all'elerro rato att ivo 
e passivo; essi non possono imerven ire nelle Assemblee . 

8. D ecorsi inutil mente due anni dalla scadenza del versam ento, il partecipante 
ordinario moroso viene e clu o dalla F nda zione con delibera dell'Assem blea. 

9. La 9uota annua le è n n tra. mis ibile e n n è rirnlurnbile. l n ca o di recesso e/ o 
esclusione , il par ecipante non pomi richieder e o I rerender e le c1uoce a 9ual siasi à tolo 
ver ate alla Fondazione nel peri do della sua permanenza. 

Att. 20 - Divieto di di stribuzion e di utili 

I. La Fondazione non per egue fini cli lucro e volge le prop rie attiv ità assic urando 
gli equilibri eco no mici e 6nanziaJi d Ila e tione; de una gli eve ntu ali risultati 
ec nornici al con eguimenro delle proprie fin:.ù.ità 1stiruzionali. 

2. 0 ' fatto esplicito diviero di lii. tribu z1one, , nche mcLiretta, rii utili o cli avan zi cli 
gestione, nonché cli f ncli, riserve o cap itale durante la vita ciella Fondazione e nel 
cas cli suo scioglimento , fatte salve la clcstinazi ne e la distribu zio ne imposte dalla 
legge. 

Art. 21 - Modific he dell o tat uto e Scioglimento 

I. Le pro p ce di mo difica del pres me ' racut o, nei casi p revisti dal odice iv ile, 
di sciog limento delh Fondazione po so no e. sere avanzate aJl'A emb lea dal 
Con siglio di 1\ mmin i trazione o da ciascun ente fondatore . 

2. Per I appr m·az 1one delle propos te di modifiche _ carucarìe e di scioglime nt o n 
richie sti la presen za ed il vo to favorevo le della Regione Pug lia e di due terzi dq ~li enà 
partecipanà foncfarnr i. 

(Statm o Fond az ione IPRES da onoporre aJJ'As em blea traordinari a dei Soci) 
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ln caso di SCJogbmemo il patrim onio della f-ondazione potrà e sere destinato aJ 
enti sim ilari seco ndo la decisione dell 'em e Regione Pugba. 

Art. 22 - Norma di rinvi.o 

I. Per quant o non previsto dal pre ente tatut o i rinvia al odice Civile ed alle altre 
disposiz ioni legislative vi enti in materia. 

Norma transitoria per la trasformazione. 

Ai fin.i dell'espletam enro delle procedu re di trasfo rmazione l'Or gano Ammin istrativ 
resta in carica fino alla scadenza natura le del mandai . 

LA DC-CUMEITTAZIONE ~G1'TA 

~· COMPOSTA·~.r•""' 
fACCIATE. r 

(Statuto Fonda zion e IPRE S da s0 11oporre all'As se mbl ea straordinaria dei Soc i) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 853 
Programma Unico di Emersione, assistenza e integrazione sociale. Progetto La Puglia non tratta 2 - Insieme 
per le vittime. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione 
Sicurezza del cittadino. Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”; 

con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia; 

il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza; 

con D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo; 

VISTA 

la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”. 

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, 
n. 118 e ss.mm.ii; 

VISTO 

il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni; 

la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni; 

l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri 
e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 
601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla 
base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 
13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un programma unico di emersione, assistenza e integrazione 
sociale che garantisca, in via transitoria, adeguate condizioni di alloggio, di vitto, e di assistenza sanitaria, ai 
sensi del citato articolo 13 della legge n. 228 del 2003 e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e 
l’integrazione sociale, ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 18, e che con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e il Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza unificata, sia definito il programma di emersione, 
assistenza e di protezione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento; 

http:ss.mm.ii
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il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla 
prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la 
decisione quadro 2002/629/GAI”; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro dell’interno, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte dei Conti il 16 giugno 
2016, con il quale è definito il Programma unico di emersione, assistenza e di integrazione sociale e le relative 
modalità di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 286 
del 1998; 

l’articolo 1 del suddetto Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede 
altresì che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad 
assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria 
e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale; 

l’articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede che 
entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunità adotta, sentita 
la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, un apposito bando per l’individuazione dei progetti finanziabili; 

il Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017 e sul sito istituzionale www.pariopportunita.gov.it, per il 
finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale; 

il Decreto del Capo dipartimento del 20 ottobre 2017 di approvazione della graduatoria finale delle 
proposte progettuali ammesse alla concessione del contributo, redatta dalla Commissione di valutazione, 
e l’indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 22.500.000,00 di euro (a valere sul cap. 520 - 
centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio dei Ministri per l’esercizio 
finanziario 2017) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal n. 1 al n. 21 della graduatoria 
finale); 

che il predetto Bando 1/2017 prevede che siano disciplinate le modalità di attuazione dei progetti approvati 
mediante atti di concessione da stipulare tra le parti; 

che la Regione Puglia ha presentato il progetto “La Puglia non Tratta 2 -Insieme per le vittime”, collocandosi 
in posizione utile nella graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento al posto n. 15, conseguendo un 
punteggio pari a 83/100, in partenariato, in qualità di Soggetti Attuatori con: 

� - Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
� - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
� - Associazione Giraffah! Onlus; 
� - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
� - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
� - Associazione Micaela Onlus; 
� - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII 

ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico 
sopracitato; 

tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 
stranieri immigrati; 

le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella 
realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegato e nella tratte di esseri 
umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti, 

www.pariopportunita.gov.it
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e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al 
Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. 
n. 286/98); 

le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta 
a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle 
tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori 
della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto: 

l’avvio del progetto è avvenuto il 1° dicembre 2017 e dovrà essere realizzato nei successivi 15 mesi, ovvero 
avrà termine il 28 febbraio 2019. 

CONSIDERATO CHE: 

Con DGR n. 1448 del 21.09.2017, di adesione al “Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione 
sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui ai comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi 
di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 16 maggio 2016)”, è stata presentata la proposta progettuale denominata “La Puglia non tratta 2 - 
insieme per le vittime”. 

Con nota del 27.10.2017 - DPO 0008943 P-4.25.3, la Presidenza del Consiglio comunica l’ammissione a 
finanziamento del progetto presentato dalla Regione Puglia cui è stato attribuito il punteggio di 83/100. 

Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento 
per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri per complessivi € 1.600.241,38, è stato 
approvato lo Schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, 
e i Soggetti Attuatori di seguito indicati: 
� - Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
� - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
� - Associazione Giraffah! Onlus; 
� - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
� - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
� - Associazione Micaela Onlus; 
� - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII 
ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico 
sopracitato; 
tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 
stranieri immigrati; 

Con nota del 19.03.2018 protocollo AOO_116/3887 del Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione 
del bilancio vincolato, si prende atto dell’accredito dell’importo di € 480.072,41 per l’attuazione del progetto 
“La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime”, quale primo acconto erogato dal Dipartimento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, in favore della Regione Puglia. 

SI PROPONE 

di apportare la necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018, istituendo in termini di competenze e 
cassa Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura 
Finanziaria, per un importo complessivo pari a € 1.600.241,38, assegnato dal Dipartimento per le Pari 
Opportunità della Presidenza del consiglio dei Ministri, a seguito dell’avvenuta concessione del contributo 
per complessivi € 1.600.241,38, datata 20.10.2017 in merito al progetto denominato “La Puglia non tratta 2 - 
Insieme per le vittime”, presentato dalla Regione Puglia nell’ambito dei programmi di assistenza e inclusione 
sociale e lavorativa a favore delle vittime della tratta art. 13 della Legge 228/2003; 

di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento. 
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa al bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario 
gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 
Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA SOCIALE 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni per un 
ammontare complessivo pari a € 1.600.241,38 (di cui € 1.120.168,97 pari al 70% nel 2018 e € 480.072,41 
pari al 30% nel 2019), derivanti dai fondi assegnati con “Atto di Concessione del contributo” da parte del 
Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri datato 20.10.2017. 

Codice UE 2 - Entrate ricorrenti 
Parte I^ - ENTRATA 

ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

CRA Capitolo Declaratoria 
Tipo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario 

Variazione 
bilancio 

di previsione 
EF 2018 

Competenza e 
Cassa 

Variazione 
di bilancio 

previsione EF 
2019 

Competenza 

42.06 2125132 

Programma unico di 
emersione assistenza ed 

integrazione sociale a favore 
degli stranieri e dei cittadini di 
cui al comma 6 bis dell’art. 18 

del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 
286. Progetto “La Puglia non 

tratta 2 - Insieme per le 
vittime” 

2.101.1. E.2.01.01.01.003 + 1.120.168,97 + 480.072,41 

− Si attesta che l’importo di € 1.600.241,38 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con 
debitore certo. 

− Debitore: Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio. 
− Titolo Giuridico: ATTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO del Dipartimento per le Pari Opportunità 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20.10.2017. 

All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata, provvederà il Dirigente della Sezione del Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale 
per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 
par. 3.6 - lett. c) - “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Parte II^ - SPESA 
Codice UE 8 - Spesa ricorrente 

ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

CRA Capitolo Declaratoria 
Missione, 

Programma, 
Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario 

Variazione 
bilancio 

di previsione 
EF 2018 

Competenza e 
Cassa 

Variazione 
di bilancio 

previsione EF 
2019 

Competenza 

42.06 1204012 

Programma unico di 
emersione assistenza ed 

integrazione sociale a favore 
degli stranieri e dei cittadini di 
cui al comma 6 bis dell’art. 18 

del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 
286. Progetto “La Puglia non 

tratta 2 - Insieme per le 
vittime” -

Spesa corrente -
Trasferimenti correnti a 
Istituzioni sociali private 

12.4.1 U. 1.04.04.01.001 + 1.120.168,97 + 480.072,41 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.600.241,38, corrisponde a OGV 
che saranno perfezionate nel 2018. Al relativo impegno pluriennale si provvederà con Atto Dirigenziale del 
Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, contestualmente 
all’accertamento di entrata, ai sensi del principio contabile di cui allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi e 
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento è di competenza della giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della 
L r. n. 7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafìa sociale. 

− A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, 
istituendo in termini di competenza e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, 
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari a € 1.600.241,38, 
assegnato dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a seguito 
dell’avvenuta concessione del contributo per complessivi € 1.600.241,38, datata 20.10.2017 in riferimento 
al progetto denominato: “La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime”, presentato dalla Regione 
nell’ambito del programma di assistenza e inclusione sociale e lavorativa a favore delle persone vittime di 
tratta, articolo 13 della Legge 228/2003; 
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− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni al Bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad approvare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 approvato con LR. n. 67/2017 di cui al presente provvedimento; 

− di demandare al Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia 
Sociale, ogni adempimento attuativo; 

− di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui all’articolo 1, comma 466, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

− di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro dieci giorni 
dall’adozione della relativa deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 854 
Istituzione della Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi 
di funzionamento e monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante “Linee di 
indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia” (Rep. Atti n. 185/ 
CSR del 18/12/2014). 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 

• il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative 
ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali. 

• la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, 
rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 
1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di decreto del 
Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente il regolamento 
recante “definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
ospedaliera”; 

• il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni 
contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione 
della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un tasso non superiore al 3,7 posti letto 
per mille ab., comprensivi dello 0,7 posti letto per mille ab. per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie; 

• il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei 
criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza 
ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-2016”; 

� la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficale - Serie Generale 
n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit 
delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano 
prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni 
erogate nei confronti dei cittadini; 

• la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 , in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni rep. atti n. 137/CU 
del 16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, 
della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del 
taglio cesareo”, con cui la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione 
del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”, elaborate 
dal Ministero della Salute; 

• le deliberazioni di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 e n. 265 dell’8/3/2016 con cui è stato 
adottato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della Legge 
di stabilità 2016, da sottoporre alla valutazione dei Ministeri affiancanti nonché alla competente Commissione 
consiliare permanente per il relativo parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di 
cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014; 
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• la deliberazione di Giunta regionale n. 302 del 22 marzo 2016 ad oggetto: “Intesa Stato-Regioni 
13.11.2014, rep. Atti 156/CSR. Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018 adottato con DGR n.1209 del 
27/05/2015. Integrazioni e modifiche. Approvazione”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 relativa al trasferimento di funzioni di 
competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo 
II” di Bari; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 
D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete 
ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 
70/2015; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello 
organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al 
recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden 
del cancro Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014); 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento 
Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 
2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

• il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia 
ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

• la Legge regionale n. 9 del 2/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione 
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 
10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di 
Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. 
n. 7/2017”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti 
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali 
rappresentanti; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 di recepimento dell’Accordo Stato -
Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali 
della rete dei Centri di Senologia”; 

• il Regolamento regionale n. 3/2018 di recepimento delle pre - intese sottoscritte con le Case di Cura 
private accreditate nonché con gli Enti Ecclesiasti ed IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo 
della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero 
dell’Economia e delle Finanze). 

Atteso che: 
a) il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti 
ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria 
l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività 
territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, traumatologica, neonatologica e punti nascita, 
medicine specialistiche, oncologica, pediatrica, trapiantologica, terapia del dolore e malattie rare; 
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b) lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresì che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni 
adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni 
già contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie. 
Relativamente alle reti sopra elencate, per le quali non siano disponibili linee guida e raccomandazioni, è 
istituito uno specifico tavolo tecnico presso AGENAS composto da rappresentanti del Ministero della salute, 
di AGENAS, regioni e province autonome, con il compito di definire entro un anno dalla data di approvazione 
del presente decreto le relative linee guida e raccomandazioni, nonché di aggiornare quelle già esistenti, da 
sancire tramite Accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni”; 
c) Il Tavolo Istituzionale per la revisione delle Reti cliniche (TI), istituito e coordinato da AGENAS e 
composto da rappresentanti di AGENAS, del Ministero della Salute, delle Regioni e delle Province autonome, 
che opera con il supporto del Coordinamento Tecnico-Scientifico (CTS) che a sua volta coordina i Gruppi di 
Lavoro di Rete Clinica delle singole reti cliniche, si è dotato di uno strumento condiviso con Ministero della 
salute e Regioni e validato dal CTS nella riunione del 30 giugno 2016, denominato “Griglia di rilevazione delle 
Reti Cliniche”; 
d) con note prot. n. P-9470 - PG e n. 9471 - PG del 10/11/2016 il Direttore Generale dell’Agenzia 
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali ha trasmesso la Griglia, corredata di un documento esplicativo, che 
ha la finalità di rilevare lo stato di implementazione delle reti clinico-assistenziali da parte delle Regioni e P.A. 
e di monitorare, per ciascuna rete, l’effettiva aderenza dei requisiti e dei percorsi e il mantenimento degli 
stessi, alle linee guida e alle raccomandazioni esistenti a livello nazionale, nonché il suo funzionamento. 

All’art. 4 dell’Allegato del D.M. n. 70/2015 è stato precisato quanto segue: 
“4.1. La necessità di garantire l’erogazione delle cure in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza, 
qualità e sicurezza in un contesto di risorse limitate, comporta necessariamente una riconversione di servizi, 
strutture ed ospedali, per far fronte ai mutati bisogni sociali, demografici ed epidemiologici, in coerenza con 
quanto previsto dalla Legge 135/2012, in materia di reti ospedaliere. In tal senso, elementi determinanti sono 
rappresentati dai volumi di attività e dalla valutazione degli esiti. 
L’unità di riferimento per valutare opzioni di razionalizzazione della rete ospedaliera è rappresentata dai 
volumi di attività specifici per processi assistenziali (percorsi diagnosticoterapeutici) e l’appropriatezza dei 
ricoveri e delle prestazioni, a cui deve fare seguito un coerente numero di posti letto, nel contesto di un efficace 
sistema di governo dell’offerta. 
4.2 Per numerose attività ospedaliere sono disponibili prove, documentate dalla revisione sistematica della 
letteratura scientifica, di associazione tra volumi di attività e migliori esiti delle cure (ad esempio mortalità a 
30 giorni, complicanze od altri esiti), ed in particolare per: 
a) Chirurgia del Cancro Esofago, Fegato, Mammella, Pancreas, Stomaco, Cistifellea, Colon, Polmone, Prostata, 
Rene e Vescica 
b) Procedure chirurgiche: Colecistectomia; Aneurisma aorta addominale, Angioplastica coronarica, By pass 
aorto-coronarico, Endoarterectomia carotidea, Rivascolarizzazione arti inferiori, Artoplastica ginocchio e 
anca, frattura femore 
c) Processi e percorsi diagnostico-terapeutici: Terapia intensiva neonatale (TIN) e Maternità; Infarto del 
miocardio 
4.3 Per queste e per altre attività cliniche, procedure e percorsi diagnostico terapeutici, la revisione sistematica 
continua della letteratura scientifica consentirà di identificare ed aggiornare continuamente le conoscenze 
disponibili sulla associazione tra volumi di attività e qualità delle cure. L’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (Age.nas), avvalendosi di specifiche competenze scientifiche, ha la funzione di aggiornare 
costantemente le conoscenze disponibili sul rapporto tra volumi di attività ed esiti delle cure. 
4.4 Per le attività cliniche di cui alle lettere a) e b) del punto 4.2, le unità di riferimento dei volumi di attività 
sono attualmente le unità operative complesse e, quando saranno disponibili i dati della Scheda di dimissione 
ospedaliera (SDO) opportunamente modificata, i singoli operatori. Per le attività di cui alla lettera e) dello 
stesso punto, le unità di riferimento sono gli istituti di cura ospedalieri. 
4.5 Per numerosi percorsi diagnostico-terapeutici, procedure ed attività cliniche, sono misurabili 
sistematicamente gli esiti e possono essere identificati valori di rischio di esito, al di sotto (per gli esiti positivi) 
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o al di sopra (per gli esiti negativi) dei quali, alle strutture (Unità operative complesse- UOC o ospedali, ove 
applicabile) non possono essere riconosciuti i requisiti di accreditamento specifici. Per le attività ospedaliere 
per le quali è definita l’associazione volumi-esiti, ma la letteratura scientifica non consente di identificare in 
modo univoco soglie di volume al di sotto delle quali non possono aversi sufficienti garanzie di efficacia e 
sicurezza, le soglie minime possono essere, tuttavia, scelte sulla base di criteri di costo-efficacia e in rapporto 
con i fabbisogni specifici. 
Il rapporto osservato tra volumi di attività, esiti delle cure e numerosità specifica di strutture per ciascun 
valore del rapporto tra volumi ed esiti, consente di effettuare valutazioni di impatto per la scelta di soglie di 
volume e soglie di esiti. 
4.6 Sia per volumi che per esiti, le soglie minime identificabili a livello nazionale sulla base di evidenze 
scientifiche, possono consentire di definire criteri non discrezionali per la riconversione della rete ospedaliera 
ed eventuali valutazioni per l’accreditamento. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, verranno definiti i valori soglia per volumi di attività specifici, correlati agli esiti migliori, e soglie per 
rischi di esito. A tal fine si prevede di istituire, presso Age.nas, un tavolo tecnico composto da rappresentanti del 
Ministero della salute, Age.nas, regioni e province autonome, che provvederà anche a formulare proposte per 
l’aggiornamento periodico delle soglie di volume e di esito sulta base delle conoscenze scientifiche disponibili, 
da recepire come integrazione del presente decreto. Le soglie identificate si applicano a tutti i soggetti pubblici 
e privati accreditati. Nelle more di tali definizioni anche di tipo qualitativo, tenuto conto altresì degli aspetti 
correlati all’efficienza nell’utilizzo delle strutture, si definiscono valide le seguenti soglie minime di volume di 
attività: 

Con nota prot. n. DGPROGS 0002726 - P del 26/01/2018 il Direttore Generale della Programmazione sanitaria 

ha ribadito quanto segue: 

- “Come è noto, il D.M. 2 aprile 2015, n. 70, “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliero”, prevede che le Regioni provvedono 
a conformare la propria programmazione in materia di assistenza ospedaliera agli standard nazionali di 
riferimento individuati dal decreto stesso. E’ altresì noto che il compito di formulare indirizzi per la corretta 
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applicazione e interpretazione delle misure, degli indicatori e degli standard connessi alla dimensione qualitativa 
e quantitativa dell’assistenza erogata, definiti dal D.M. 70/2015, è affidato al Tavolo di monitoraggio per 
l’attuazione del regolamento 2 aprile 2015, n.70 istituito presso la Direzione Generale della Programmazione 
Sanitaria con D.M. 29 luglio 2015. Le procedure per il monitoraggio del grado di attuazione del D.M. 70/2015 
si riconducono, in primo luogo, alle funzioni attribuite al Ministero della Salute dal D. Igs 30 luglio 1999, n. 300, 
modificato da ultimo dalla legge 13 novembre 2009, n. 172, in materia di programmazione tecnico-sanitaria 
di rilievo nazionale e di indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle attività tecniche sanitarie. 

Ciò premesso, come condiviso in sede di Tavolo di monitoraggio (da ultimo nella riunione del giorno 
3 novembre 2017), considerati gli indicatori qualitativi e quantitativi individuati dal punto 4 dell’Allegato 1 al 
D.M. 70/2015, e dato atto che alcuni di questi sono già ordinariamente sottoposti ad osservazione in diversi 
contesti istituzionalmente competenti, è stato avviato il monitoraggio dei volumi di attività di procedure 
specifiche erogate dalle unità operative di afferenza: 

Per la conduzione di tale monitoraggio, ci si avvale dei dati di produzione desunti dal flusso SDO e dei metadati 
disponibili su uno specifico strumento informativo (dashboard) nell’ambito del cruscotto NSIS. 

La dashboard si propone, in primo luogo, quale dinamico strumento di autovalutazione per tutte le Regioni 
interessate, con l’obiettivo finale di migliorare la qualità dei dati disponibili e, conseguentemente, la solidità e 
affidabilità dei valori espressi dagli indicatori in uso”. 

Con nota prot. n. AOO_ 005 - 74 del 6/3/2018 il Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del 
benessere sociale e dello sport per tutti ha individuato i referenti regionale per la gestione del predetto 
monitoraggio e precisamente: 
1. dott.ssa Antonella Caroli del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza ospedaliera”; 
2. dott.ssa Lucia Bisceglia dell’”Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale” (A.Re.S.S.). 
Il cancro della mammella è il primo tumore per frequenza nella donna rappresentando il 29% di tutte le 
nuove diagnosi tumorali. Dall’analisi dei dati dei registri tumori italiani si stima che in Italia siano diagnosticati 

circa 46.000 nuovi casi/anno di carcinoma della mammella, rappresentando la principale causa di morte per 
tumori nella donna. 
I tassi di incidenza e di mortalità aumentano con l’età): l’incidenza raggiunge un picco nelle 60enni, poi scende 
e si stabilizza, la mortalità cresce gradualmente con l’età. 
L’analisi dei trend temporali mostra una crescita dell’incidenza nel periodo dal 1986 al 2000 e una stabilizzazione 
nel periodo più recente. 
Per la mortalità, invece, dalla fine degli anni ottanta si osserva una moderata, ma continua tendenza alla 
diminuzione (-1,7%/anno), attribuibile ai progressi terapeutici e ad una maggiore anticipazione diagnostica, 
legata in gran parte alla diffusione dei programmi di screening. 

La Puglia nel 2016 presenta la casistica di sintesi riportata in figura seguente relativamente al 

carcinoma della mammella, rispettivamente per incidenza, operatività chirurgica e prevalenza: 

a) n. 2.500 nuovi casi annui; 

b) n. 3.130 interventi chirurgici annui; 

c) n. 30.000 donne con diagnosi di tumore. 

Se per semplicità si utilizza l’intervento chirurgico quale proxy di stima della domanda assistenziale, la Regione 

mostra una eterogenea distribuzione per provincia dei flussi di ricovero intra ed extra regionali, come si evince 

dalla tabella seguente (dati 2016): 
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Ancora più evide nte la disomoge neit à ter rit or iale nel la successiva ta bella che riporta dat i di 
ricovero ospedaliero per intervento chiru rgico in valori percentuali : 
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La provincia con la maggiore autosufficienza è quella di Bari (mobilità totale 12%) mentre quella con la 
maggiore dipendenza dagli altri territori, regionali ed extra-regionali, è la provincia BAT (mobilità totale 71%) 
seguita da quella di Taranto (43%). 

Il dato di sintesi regionale - mobilità passiva al 15% pari a 472 donne in trasferta - è comunque sintomo di una 
inefficace capacità di attrazione delle strutture pugliesi. 

Da queste riflessioni epidemiologiche scaturisce la consapevolezza per il Sistema Sanitario Italiano e, 
a cascata, per i Sistemi Sanitari Regionali, di una costante espansione del carico assistenziale che questa 
patologia comporta in termini di prevenzione primaria e secondaria (stili di vita e campagne di screening), 
approfondimento diagnostico, approccio terapeutico, percorsi di riabilitazione e di accompagnamento per il 
fine vita. 

È pertanto diventato prioritario per tutte le organizzazioni sanitarie, anche a livello internazionale, individuare 
e sviluppare modelli assistenziali di presa in carico capaci di rispondere alla complessità dei fenomeni legati 
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a questa patologia, vero big killer per la popolazione femminile e affrontare in modo appropriato il relativo 
carico assistenziale (burden) in continua espansione e mutazione. 
Questo rappresenta ormai da oltre 15 anni un grosso tema sfidante sia sul piano clinico che organizzativo-
gestionale per i sistemi sanitari, i quali a partire dall’anno 2003 avevano già identificato nella Breast Unit, la 
risposta ottimale a questa domanda assistenziale. 

Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 è stato recepito l’Accordo Stato - Regioni n. 
185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete 
dei Centri di Senologia(CS)”, in cui per rete dei Centri di Senologia si intende il sistema di relazioni tra le singole 
Strutture di senologia, finalizzato a governare lo sviluppo dei servizi complessivamente offerti. 
Le Strutture di senologia sono le strutture dove si svolgono attività dì screening, diagnostica clinico -strumentale, 
terapia per le pazienti con patologia mammaria, definite Centri di Senologia o più comunemente Breast Unit. 
Il CS rappresenta un modello di assistenza specializzato nella diagnosi, cura e riabilitazione psicofisica delle 
donne affette da carcinoma mammario, dove la gestione del percorso della paziente è affidato ad un gruppo 
multidisciplinare di professionisti dedicati e con esperienza specifica in ambito senologico. 
La rete rende il sistema capace di intercettare integralmente la domanda, promuovere la continuità di cura e 
favorire le sinergie di percorso, con il fine di assicurare i seguenti obiettivi: 

Obiettivi clinici 
− attività di prevenzione e programmi di screening del tumore della mammella; 
− integrazione con il percorso diagnostico e di presa in carico dei soggetti a rischio credo-familiare di tumore 

della mammella/ovaio; 
− tempestività nella diagnosi; 
− appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e degli interventi costruiti sulla base delle migliori 

evidenze scientifiche per garantire qualità e sicurezza della cura; 
− comunicazione e informazione alla paziente e sua partecipazione informata ai programmi i prevenzione, 

assistenza e riabilitazione. 

Obiettivi organizzativi 
− definizione di standard operativi e monitoraggio; 
− realizzazione di uno specifico percorso assistenziale uniforme che privilegi la multidisciplinarietà e 

multidisciplinarietà, eliminando le duplicazioni diagnostiche e tecnologiche e garantendo la continuità 
assistenziale attraverso i vari livelli della rete; 

− coordinamento della raccolta dei dati epidemiologici e dei risultati attraverso la realizzazione dei registri 
tumori; 

− programmazione di forme di educazione sanitaria sugli stili di vita per la diminuzione dei fattori di rischio 
nella popolazione. 

Obiettivi di ricerca e formazione 
− la ricerca clinica deve essere programmata e capace di privilegiare progetti di valore innovativo e studi 

multicentrici; 
− la tempestività nel trasferimento operativo delle nuove acquisizioni scientifiche nella pratica clinica; 
− la formazione deve essere programmata con interventi formativi dedicati ai singoli profili professionali e 

multidisciplinari. 

Organizzazione della rete 
Per far si che la rete sia capace di dar seguito a quanto previsto è indispensabile che venga coordinata almeno 
a livello regionale. Fatta salva l’autonomia delle Regioni, è tuttavia necessario che vi sia una organizzazione e 
strutturazione della reti secondo modelli definiti sia verticali (hub-spoke) che orizzontali (hub-hub), in cui il 
Centro di Senologia rappresenta l’hub a cui fanno funzionalmente riferimento i centri di screening e i centri di 
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diagnostica che rappresentano gli spoke. La rete necessita di un coordinamento regionale tra i diversi hub con 
l’individuazione di un centro hub identificato come capofila. Là dove è presente un solo centro di riferimento 
si può prevedere un collegamento con altri centri hub delle regioni limitrofe attraverso opportuni protocolli 
condivisi e formalizzati dalle regioni stesse. 

Bacino di utenza: 
Una ottimale organizzazione della rete di Strutture di senologia deve essere disegnata sulla base delle esigenze 
del territorio, tenendo in considerazione non solo il bacino di utenza ma anche la configurazione del territorio 
stesso. 

In Italia, attualmente, è in corso un processo di riorganizzazione della rete dell’offerta ospedaliera, modulata 
anche in funzione dei bacini di utenza di cui si dovrà tener conto nella progettazione e realizzazione di tutte le 
reti, compresa quella di senologia. 
Il Centro di Senologia, riunisce funzionalmente tutte le Unità operative, semplici, complesse o dipartimentali, 
e i servizi che sono coinvolti nella diagnosi e cura della patologia mammaria, così come di seguito riportati 
radiodiagnostica, chirurgia dedicata compresa la chirurgia ricostruttiva, anatomia patologica, oncologia 
medica, radioterapia, medicina nucleare, genetica medica oncologica, farmacia, fisioterapia, psi-concologia 
e cure palliative. 
In realtà più piccole, alcune di queste specialità possono non essere presenti (per esempio la radioterapia, 
la genetica medica oncologica e la medicina nucleare), ma è fondamentale che il centro sia collegato con 
strutture limitrofe dove tali specialità siano presenti, che tutti i dati vengano raccolti e condivisi e che tutti gli 
specialisti partecipino agli incontri multidisciplinari e di audit organizzati dal Centro di Senologia. 

DEFINIZIONE REQUISITI QUALI - QUANTITATIVI DEI CENTRI DI SENOLOGIA (secondo Accordo Stato-Regioni 
Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014) 
Il Centro di Senologia deve possedere specifici requisiti in aderenza con quelli definiti a livello europeo: 
- trattare ogni anno più di 150 nuovi casi di carcinoma mammario; 
- adottare linee guida per la diagnosi e il trattamento del tumore a tutti gli stadi e per la riabilitazione psico-
fisica della paziente. 
- utilizzare un database per la gestione della documentazione clinica (possibilmente con cartella elettronica). 

Raccolta dati 
I dati clinici, inseriti in tempo reale, e disponibili per le sessioni periodiche di audit, devono essere raccolti 
nel database del Centro di Senologia da un data-manager responsabile della raccolta, registrazione ed analisi 
sotto la supervisione di un membro del core team. 

Formazione - svolgere attività formativa 
I Centri di Senologia devono offrire opportunità di formazione per studenti, specializzandi e specialisti che si 
vogliano dedicare alla senologia e organizzare corsi di aggiornamento continuo a livello regionale, nazionale 
e internazionale. 

Ricerca - collaborare con progetti di ricerca nazionali ed internazionali 
La ricerca è parte essenziale dell’attività del centro sia ai fini dell’assistenza che della formazione. I Centri 
di Senologia dovrebbero favorire l’arruolamento in studi clinici con particolare attenzione alle ricerca 
traslazionale e alla sperimentazione di nuove tecnologie 

Effettuare sistematicamente la valutazione delle performance e degli esiti clinici e render conto dei risultati 
Il Centro di Senologia adotta programmi di Quality Assurance e promuove percorsi di miglioramento. 
Deve essere prevista almeno una riunione annuale di Audit cui partecipa tutto il team coinvolto per la 
valutazione dell’attività svolta, l’analisi delle linee guida e la valutazione dei risultati raggiunti. Le azioni 
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correttive e di monitoraggio devono essere opportunamente documentate. 
Quale strumento gestionale qualificante, il Centro di Senologia deve svolgere incontri multidisciplinari (MMD) 
con la partecipazione di tutti i componenti per discutere tutti i casi per la pianificazione del trattamento. La 
riunione multidisciplinare è il momento in cui avviene la valutazione multidisciplinare pre e postoperatoria 
della diagnosi e della estensione clinica della malattia e la formulazione della strategia terapeutica, con 
indicazioni specifiche per la chirurgia, la terapia medica, la radioterapia, la terapia riabilitativa e il follow up. Le 
varie proposte vanno condivise con la paziente tenendo conto dell’età biologica, delle caratteristiche cliniche 
e delle sue preferenze. Attori fondamentali della valutazione sono professionisti con competenza specifica sul 
carcinoma della mammella: il radiologo, l’anatomopatologo, il chirurgo, l’oncologo medico, il radioterapista, 
il fisiatra e un infermiere di senologia. La frequenza settimanale dipende dai volumi di attività. La seduta si 
conclude con un referto scritto che riassume i dati clinici della paziente, le decisioni, con individuazione di 
chi effettua il colloquio con la paziente e con la presa in carico della paziente da parte dell’Unità operativa 
competente. Di tale incontro viene informata con apposita nota scritta la Direzione Sanitaria. 

Deve essere previsto un coordinamento con l’equipe multidisciplinare di presa in carico delle donne ad alto 
rischio genetico di tumore della mammella/ovaio. 
- individuare e formalizzare i professionisti che dedicano totalmente o gran parte della loro attività alla 
cura dei tumori mammari; deve essere assicurata la presenza di chirurghi, radiologi, patologi, oncologi, 
radioterapisti, infermieri, tecnici di radiologia e data manager, in base alle valutazioni cliniche dei casi e 
dell’organizzazione delle singole aziende vengono coinvolti altri specialisti quali psiconcologo, oncogenetista, 
fisiatra, fisioterapista e medico nucleare. Le figure professionali coinvolte devono possedere dei requisiti di 
formazione, di esperienza e di casistica trattata/anno che garantiscano la loro qualificazione come dettagliato 
nelle linee guida Europee. 
Deve essere individuato tra i medici dell’equipe, il coordinatore clinico. E’ opportuno inoltre il coinvolgimento 
costante del volontariato di settore. 

Il Centro di Senologia deve lavorare secondo un Protocollo di lavoro condiviso che espliciti: 
• le modalità di accesso per le prime visite con relativi tempi di attesa a seconda delle necessità cliniche/ 
urgenze. E’ indispensabile che vengano rispettati i tempi di attesa previsti nel Piano Nazionale Governo Liste 
di Attesa e i Percorsi Diagnostico Terapeutici per il tumore della mammella. 
• la modalità di accesso se la paziente proviene dal centro di screening o dal centro di diagnostica 
• la sessione di diagnostica clinico-strumentale e anatomo patologica 
• le modalità e caratteristiche della comunicazione della diagnosi e del programma terapeutico 
• le modalità di accesso alla terapia chirurgica e le tempistiche. 
� la tempistica per la diagnostica anatomo-patologica completa di tutte le informazioni utili per il 
successivo programma terapeutico 
• le modalità di accesso alla terapia medica, alla radioterapia e le tempistiche. 
• il materiale informativo sulle varie fasi del percorso diagnostico terapeutico che deve essere 
consegnato alla paziente. 

Con provvedimento n. 32 del 19 febbraio 2018 il Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale Strategica 
per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) ha approvato la deliberazione ad oggetto: “Proposta relativa all’istituzione 
del Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e 
monitoraggio”, di cui all’Allegato del presente provvedimento. 

L’ A.Re.S.S ha istituito un Gruppo tecnico Ristretto di Progetto (GRiP) per assolvere a quanto previsto dalle 
normative europee e nazionali sul tema specifico e ha elaborato un documento nel quale il BREAST UNIT 
NETWORK si configura quale “rete funzionale” integrata nella più ampia Rete Oncologica Pugliese. Il GRiP 
incaricato della progettazione del “Breast Unit Network-Centri Pugliesi di Senologia” ha predisposto un 
“progetto preliminare” per definire gli standard organizzativi, tecnologici e funzionali necessari ai fini della 
“progettazione definitiva”. 
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Criterio 1 L'unità operativa chirurgica ha operato nuovi casi di carcinoma mammario> = 
150 (margine di tolleranza del 10%) (SI/NO) 

Criterio 2 Numero di nuovi casi operati da ciascun chiru rgo>= 50 interventi (SI/NO) 

Criterio 3 Esistenza di una delibera ist itut iva della Breast Unit? (SI/NO) 

Criterio 4 Esistenza di un team multid isciplinare che effettua, pre e post intervento 
ch iru rgico, incontri multidiscip linari settimana li con tutte le figure previste 
dalle linee guida del Ministero della Salute 

Criterio 5 Esistenza di un coord inatore clinico al l'interno della Breast Unit? (SI/ NO) 

Criterio 6 Formalizzazione di un POTA? (SI/NO) 

Criterio 7 Esistenza di un Data Base digitale (SI/NO) 

2 ! ROTONDO 

- 3 

5 
6 

7 

8 

9 

OSPEDALE SS.M 16017201 

11) O PEDALE VITO FAZZ I - LECCE (cod hsp 16017101) 

Con email del 6 novembre 2017 l’A.Re.S.S. ha trasmesso alle Direzioni sanitarie delle AA.SS.LL, delle Aziende 
Ospedaliere e degli IRCCS Pubblici e privati accreditati la griglia di rilevazione dati, necessaria per la costituenda 
Breast -Unit network. 
In particolare, l’A.Re.S.S. al fine di individuare i criteri per la scelta dei Centri di Senologia pugliese per la 
costituenda Rete regionale ha stabilito con i componenti del GRiP i seguenti criteri, quale prima griglia di 
selezione dei centri attualmente attivi: 

In base all’analisi preliminare condotta in Puglia ha consentito di verificare che i Centri di Senologia pugliesi 
per la costituenda Rete regionale che, ad oggi, rispondono ai requisiti precedentemente esposti, sulla base 
dei riscontri pervenuti, sono i seguenti: 

Al fine di rendere operativo il percorso per l’istituzione del “Breast Unit Network - Centri Pugliesi di Senologia” è 
stato predisposto un documento per la definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e di monitoraggio 
del network (di cui in Allegato ). 

Il monitoraggio e la valutazione delle attività del network senologico e dei centri senologia ad esso afferenti, 
nelle fasi di avvio e messa a regime dell’attività della rete, verrà effettuato verificando : 

� l’intero set di indicatori previsti dal documento “Monitoraggio e Valutazione dei Percorsi Diagnostico-
Terapeutico-Assistenziali” redatto dalla Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del 
Ministero della Salute e allegato in estratto alla presente delibera (Allegato B della delìbera A.Re.S.S. 
n. 32/2018); 

� gli indicatori di esito misurati e monitorati dal Programma Nazionale Esiti (PNE). 

http:AA.SS.LL
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DI STRUTTURA PRIVATA 
COMPETENZA OSPEDALE PUBBLICO ACCREDITATA totale strutture 

IRCCS GIOVANNI PAOLO 
CDC CBH - BARI 

li -BARI 

PROVINCIA DI OSPEDALE SAN PAOLO - CASA DI CURA SANTA MARIA DI 

BARI BARI BARI 
n. 5 BREAST UNIT 

AOU POLICLINICO 
CONSORZIALE - BARI 

PROVINCIA BT 
OSPEDALE DIMICCOLI 

n. 1 BREAST UNIT 
BARLETTA 

PROVINCIA DI AOU OSPEDALI RIUNITI -
IRCCS CASA SOLLIEVO DELLA 
SOFFERENZA - s. GIOVANNI N. 2 BREAST UNIT 

FOGGIA FOGGIA 
ROTONDO 

PROVINCIA DI 
OSPEDALE SS.MA 
ANNUN ZIATA - n. 1 BREAST UNIT 

TARANTO 
TARANTO 

PROVINCIA DI OSPEDALE ANTONIO 
BRINDISI PERRINO - BRINDISI 

n. 1 BREAST UNIT 

PROVINCIA DI OSPEDALE VITO FAZZI - CDC CITTA' DI LECCE HOSPITAL -
LECCE LECCE LECCE 

N. 2 BREAST UNIT 

Con nota prot. n. 165/AD/DG/2018 dell’11/4/2018, in data successiva all’adozione della delibera del 
Commissario straordinario dell’A.Re.S.S., il Responsabile Affari Generali del Gruppo “GVM Care e Research” 
ha trasmesso la griglia della Breast Unit della Casa di Cura privata accreditata “Santa Maria” anno 2017, il 
verbale del 19/02/2018 recante l’istituzione della Brest Unit della citata Casa di cura ed il relativo PDTA . 

Dalla deliberazione A.Re.S.S. n. 32 del 19 febbraio 2018 il Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale 
Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) nonché dall’accoglimento della richiesta della Casa di Cura 
Santa Maria di Bari, emerge la seguente distribuzione dei Centri che potenzialmente potrebbero far parte 
della rete delle Breast unit: 

In ogni Provincia risulta la presenza di almeno una Breast Unit pubblica, oltre alla presenza di strutture private 
accreditate che si integrano nell’intero percorso assistenziale. 

Le strutture individuate nella Rete regionale delle Breast Unit saranno sottoposte a verifica dei requisiti di 
autorizzazione e accreditamento di cui al Regolamento regionale n. 3/2005 e s.m.i., nonché dell’Accordo Stato 
- Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 e delle indicazioni della delibera del Commissario straordinario A.Re.S.S. 
n. 32/2018. A tal proposito si precisa che la Legge Regionale n. 9 del 02/05/2017 e s.m.i. ha previsto: 
- all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento 
di organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, 
per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di 
prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad 
ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare.”. 

Inoltre, sulla base dei requisiti espressamente previsti dall’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 185/CSR del 
18/12/2014, al fine di garantire la reale presa in carico della donna, gestendo l’intero percorso assistenziale 
che inizia con i programmi di screening fino al trattamento della patologia ed il successivo follow- up, si ritiene 
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AREA DI COMPETENZA OSPEDALE PUBBLICO 

IRCCS GIO VAN NI PAOLO Il - BARI 

PROVINCI A DI BARI 
OSPEDALE SAN PAOLO - BARI 

AO U PO !CLIN ICO CONSORZ IAL E - BARI 

PROVINCIA BT OSPEDALE DI M ICCOLI BAR LETTA 

PROVINCI A DI FOGGIA AO U OSPEDALI RIUNIT I - FOGG IA 

OSPEDAL SS.M A A NNUN ZIA TA -
PROVINCIA DI TARANTO 

TARANTO 

PROVINCIA DI BRINDISI OSPEDALE AN TON IO PERRINO - BRINDISI 

PROVINCIA DI LECCE OSPEDALE VITO FAZZI - LECCE 

b) "Breast unit di complemento " presso le strutt ure private accreditate, di seguito riportate: 

AREA DI COMPETENZA STRUTTURA PRIVATA ACCREDITATA 

CDC MATER DEI HOSPITAL - BARI 
PROVINCIA DI BARI 

CASA DI CURA SANTA MARIA DI BARI 

PROVINCIA DI FOGGIA 
IRCCS CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA - S. 
GIOVANNI ROTONDO 

PROVINCIA DI LECCE CDC CITTA' DI LECCE HOSPITAL- LECCE 

che nella Regione Puglia, sulla base dell’organizzazione della rete ospedaliera e territoriale, sia opportuno 
individuare: 

a) “Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 
32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso 
gli screening: 

A tal proposito è facoltà dei Direttori Generali delle AsI valutare l’opportuna integrazione con le strutture 
private accreditate, acquistandone le prestazioni sulla base del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico 
di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra - regionali nonché delle discipline o servizi già accreditati 
alla data di adozione del presente schema di provvedimento nonché di quanto previsto con il Regolamento 
regionale n. 3/2018 
In tal caso, riconosciuto il ruolo di integrazione delle strutture private accreditate, dovrà, comunque, essere 
formalizzato il percorso aziendale che consenta di dare continuità assistenziale alla donna, in base alla 
normativa vigente in materia. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
1. istituire la “Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di 
funzionamento e monitoraggio”, approvando la deliberazione del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S. n. 
32 del 19 febbraio 2018, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 
2. stabilire che la Rete delle Breast Unit della Regione Puglia si compone di: 

a) Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 
32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso 
gli screening: 
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DI COMPETENZA OSPEDALE PUBBLICO 

IRCCS GIOVAN NI PAOLO Il - BARI 

PROVINCIA DI BARI 
OSPEDALE SAN PAOLO - BARI 

AO U POLICLINICO CONSORZIALE - BARI 

PROVINCIA BT OSPEDALE DIM ICCOLI BARLETTA 

PROVINCIA DI FOGGIA AO U OSPEDALI RIUNITI - FOGGIA 

OSPEDALE SS.MA ANNUN ZIATA -
PROVINCIA DI TARANTO 

TARA NTO 

PROVINCIA DI BRIND ISI OSPEDALE ANTO NIO PERRINO - BRINDISI 

PROVINCIA DI LECCE OSPEDALE VITO FAZZI - LECCE 

b) "Breast unit di complemento" presso le st rutture private accreditate , di seguito riportate : 

AREA DI COMPETENZA STRUTTURA PRIVATA ACCREDITATA 

PROVINCIA DI BARI 
CDC CBH - BARI 

CASA DI CURA SANTA MARIA DI BARI 

PROVINCIA DI FOGGIA 
IRCCS CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA - s. 
GIOVANNI ROTONDO 

PROVINCIA DI LECCE CDC CITTA' DI LECCE HOSPITAL- LECCE 

Resta inteso che le strutture private accreditate, qualora non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
normativa vigente in materia per le Breast Unit, senza ulteriori oneri aggiuntivi, potranno sottoscrivere protocolli 
d’intesa con le strutture pubbliche. Questa procedura non comporta un ampliamento dell’accreditamento. 
3. stabilire che i Direttori Generali delle Asl valutino la possibilità di poter ricorrere alle strutture private 
accreditate per l’acquisto di prestazioni, tenuto conto del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico di 
remunerazione sia per i regionali sia per gli extra - regionali. Le prestazioni in parola potranno essere rese 
sulla base delle discipline o servizi già accreditati alla data di adozione del presente schema di provvedimento 
nonché di quanto espressamente previsto con il Regolamento regionale n. 3/2018; 
4. stabilire che le strutture individuate nella Rete delle Breast Unit della Regione Puglia debbano 
garantire l’intero percorso assistenziale - dallo screening al trattamento della patologia e follow - up attraverso 
le Unità Operative e Servizi pubblici insistenti nel territorio di competenza della Azienda Sanitaria Locale di 
riferimento - e siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, con particolare 
all’Accordo Stato - Regioni n. n. 185/CSR del 18/12/2014, recepito con la deliberazione di Giunta regionale 
n.1864 del 17/11/2017, nonché al Regolamento regionale n.3/2005 e s.m.i. ed alle indicazioni contenute 
dalla delibera A.Re.S. S. n. 32/2018; 
5. stabilire che entro il 2018 i Centri individuati nella rete regionale della Breast Unit vengano sottoposti 
a verifica da parte dei Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di 
criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione 
della struttura da accreditare o qualora già costituito dall’Organismo tecnicamente accreditante, in coerenza 
con all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 della LR. n. 9 del 02/05/2017; 
6. stabilire che l’attività di prevenzione venga svolta secondo la normativa nazionale e regionale vigente 
in materia ed in particolare secondo le modalità definite dal “Piano Regionale della Prevenzione”; 
7. stabilire che la rete sia sottoposta a periodico monitoraggio , la cui articolazione potrà essere 
modificata qualora: 
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DI COMPET ENZA OSPEDALE PUBBLICO 

IRCCS GIO VAN NI PAOLO Il - BA RI 

PROVINC IA DI BARI 
OSPEDALE SAN PAOLO - BARI 

AO U POLICLIN ICO CONSORZ IALE - BARI 

PROV INCIA BT OSPEDALE DI M ICCOLI BAR LETT A 

PROV INCIA DI FOGGIA AOU OSPEDALI RIUN ITI - FOGG IA 

OSPEDALE SS.M A A NNUN ZIATA -
PROVINCIA DI TARANTO 

TARANTO 

PROVINCIA 01 BRINDISI OSPEDALE AN TON IO PERRINO - BRINDIS I 

PROVINCIA DI LECCE OSPEDALE VITO FAZZI - LECCE 

a) le strutture già individuate non rispondano ai requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014, del 
D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018; 
b) altre strutture non già individuate con il presente schema di provvedimento raggiungano gli standard 
di cui al D.M. n. 70/2015 nonché i requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014 e delle indicazioni della 
delibera A.Re.S.S. n. 32/2018. 
8. stabilire che l’A.Re.S.S. costituisca, entro un mese dall’adozione del presente schema di provvedimento, 
di concerto con il Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” un 
gruppo di lavoro che si occupi del monitoraggio delle attività delle Breast Unit, in coerenza anche con le 
tempistiche definite dal Ministero della Salute in materia. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 
Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
1. di istituire la “Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di 
funzionamento e monitoraggio”, approvando la deliberazione del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S. n. 
32 del 19 febbraio 2018, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di stabilire che la Rete delle Breast Unit della Regione Puglia si compone di: 
a) Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 
32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso gli 
screening: 
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"Breast unit di complemento" presso le str utture private accreditate, di seguito riportate : 

AREA DI COMPETENZA STRUTTURA PRIVATA ACCREDITATA 

PROVINCIA DI BARI 
CDC CBH - BARI 

CASA DI CURA SANTA MARIA DI BARI 

PROVINCIA DI FOGGIA 
IRCCS CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA - S. 
GIOVANNI ROTONDO 

PROVINCIA DI LECCE CDC CITTA' DI LECCE HOSPITAL- LECCE 

Resta inteso che le strutture private accreditate, qualora non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
normativa vigente in materia per le Breast Unit, senza ulteriori oneri aggiuntivi, potranno sottoscrivere protocolli 
d’intesa con le strutture pubbliche. Questa procedura non comporta un ampliamento dell’accreditamento. 
3. di stabilire che i Direttori Generali delle Asl valutino la possibilità di poter ricorrere alle strutture 
private accreditate per l’acquisto di prestazioni, tenuto conto del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo 
unico di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra — regionali. Le prestazioni in parola potranno 
essere rese sulla base delle discipline o servizi già accreditati alla data di adozione del presente schema di 
provvedimento nonché di quanto espressamente previsto con il Regolamento regionale n. 3/2018; 
4. di stabilire che le strutture individuate nella Rete delle Breast Unit della Regione Puglia debbano 
garantire l’intero percorso assistenziale - dallo screening al trattamento della patologia e follow - up attraverso 
le Unità Operative e Servizi pubblici insistenti nel territorio di competenza della Azienda Sanitaria Locale di 
riferimento - e siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, con particolare 
all’Accordo Stato - Regioni n. n. 185/CSR del 18/12/2014, recepito con la deliberazione di Giunta regionale 
n.1864 del 17/11/2017, nonché al Regolamento regionale n.3/2005 e s.m.i. ed alle indicazioni contenute 
dalla delibera A.Re.S. S. n. 32/2018; 
5. di stabilire che entro il 2018 i Centri individuati nella rete regionale della Breast Unit vengano 
sottoposti a verifica da parte dei Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il 
rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di 
ubicazione della struttura da accreditare o qualora già costituito dall’Organismo tecnicamente accreditante, 
in coerenza con all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 della L.R. n. 9 del 02/05/2017; 
6. di stabilire che l’attività di prevenzione venga svolta secondo la normativa nazionale e regionale 
vigente in materia ed in particolare secondo le modalità definite dal “Piano Regionale della Prevenzione”; 
7. di stabilire che la rete sia sottoposta a periodico monitoraggio , la cui articolazione potrà essere 
modificata qualora: 
a) le strutture già individuate non rispondano ai requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014, del 
D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018; 
b) altre strutture non già individuate con il presente schema di provvedimento raggiungano gli standard 
di cui al D.M. n. 70/2015 nonché i requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014 e delle indicazioni della 
delibera A.Re.S.S. n. 32/2018. 
8. di stabilire che l’A.Re.S.S. costituisca, entro un mese dall’adozione del presente provvedimento, di 
concerto con il Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, un 
gruppo di lavoro che si occupi del monitoraggio delle attività delle Breast Unit, in coerenza anche con le 
tempistiche definite dal Ministero della Salute in materia.; 
9. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” al 
Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., ai Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento “Promozione della Salute, 
del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, 
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 
pugliese; 
10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 
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 11. di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica 
degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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del Commissario Straordinario 

.... ') 
N. _____,,.S"'--'c __ _J/2018 

OGGETTO: ISTITUZIONE DEL BREAST U IT NE1WORK - CENTRI PUGLIESI DI 
SE OLOGIA: DEFINIZIO E DEI CRITERI ORGA IZZATIVI DI 
FUNZIONAMENTO E MONITORAGGIO. 

L'anno 2018 iJ giorno j5___ del mese di f:G-pt..,gA 1' 0 in Bari, nella sede della Agenzia 

Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale 

IL COMMISSARIO STRAORDI ARIO 

VlST A la legge n. 241/1990 recante "Nitove nom1e in materia di procedimento nmministrntivo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrative" e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.Lgs . n. 165/2001 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro nlle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e ss.mm.ii.; 
VISTA la legge regionale n. 29 /2017 recante" Istituzione dell'Agenzia Regionale per In Salute 

ed il Sociale (AReSS)"; 
VISTA la legge n. 190/2012 recante "Disposizioni per la prevenzione e In repressione della 
com1zione e dell'illegalitiì nella pubblica amministrazione''; 
VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
p11bblicitiì, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche mnministrazioni"; 
VISTA la Delibera del Direttore Generale dell 'A.Re.S. n. 122 del 5/12 /2014 recante 
'' Adozione del Funzionigramma dell'Agenzia Regionale Sanitaria Puglia"; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 30/11/2016 (n. registro 712): 
"Nomina Commissario Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia dott. Giovanni Gorgoni''; e 
richiamato l'a rt. 12 comma 1 della legge regionale n.29/2017, che testualmente prevede 
che "Al fine di garantire il buon andamento della fase di avvio dell'attività delrA.Re.5.5., così da 
nssicumre senza soluzione di continuitiì il perseguimento di funzioni e compiti aliti stessa attribuiti 
nell'interesse della collettività, dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Commissario 
straordinario dell'A.Re.S. assume di diritto le funzioni di Commissario straordinario 
dell' A.Re.5.5., fino a espletamento della procedura a evidenza pubblica finalizzata alla nomina del 
nuovo Direttore generale dell'Agenzia, ai sensi dell'articolo 5 e, comunque, per 11n periodo non 
superiore a un anno."; 
VIST la Delibera del Direttore Generale dell' ARES n. 91 del 04/0 5/2017 recante 
"Acquisizione temporanea a mezzo di comando presso l'Agenzia regionale Sanitaria Puglia delln 
dott.ssa Caterina Navach"; 
RICHIAMATO l'art. 12 comma 2 della legge regionale n.29/2017 nella parte in cui 
testualmente prevede che "In pari data, è costituta l'Agenzia regionale per la salute e il sociale, 
la quale succede in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi fa nti capo alla soppr·eJ5,li'f~~~""1:,-J 
fase di avvio delle attivitiì, nell'A.Re.S.S. confluisco · pe :sanale, a lernp ennt 
detenninato, i beni immobili e mobili, le attrezzature, i con ra & le convenzio 'ffell'AI· · .5. '1. ~ 

DELIBERAZIONE N_~_,._"'=----_/2018 Pag. I di .,( { 

c:c: -".V -"Cn, 

%·'f, ! I ) 0~ 

0-9, ~ R~JG r,, 
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~q,,;>,..._,.--::..,, ç,'>" 
10 - 111~\. 
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Commissario Straordinar io sulla base dell' i truttoria della Strutt ura di Direzione 
Amministrativa, di concerto con l'Area Innovazione Organi zza tiva e Quali tà, già di 
Programmazion e Sanitari a, all'uo po incaricata 

H ADOTTATO 

Il seguente provvedimento '"""') 

Assiste con funzioni di segretar io , , A ~,.b A .. ,l!L , '-'-4 ~r , ";; 
Premesso che: 

l'Agenzia Regionale Strntegica per la Salute e il Sociale (di seguito A.Re.5.5.) è 
Azienda strumentale della Regione, sottoposta al controllo della Giunta 
Regionale, con compiti di suppor to tecnico-ope rativo per la 
programmazione regionale e di valutazione comparativa della qualità de i 
servizi sanitari, ai sensi della L.R. n.24 del 13/08/2001 (istitutiva 
dell' A.Re.S.) e ss.mm; 
la legge regiona le n. 29 del 24 luglio 2017, come rettificata dalla legge 
regionale n. 5/18, ha rafforzato il ruolo dell' A.Re.S.S. sia rispetto ai temi 
del governo cli.nico sia rispetto all'este nsione del suo mandato , includendo 
anche l'area sociale. L' A.Re.S.S pert anto, in ragione delle funzion i 
riconosciute e delle dotazioni strumen tali per il governo assistenziale, ha 
assun to un ruolo strategico di indirizzo e supporto tecnico-scientifico verso 
l'attuazione di un piano sistemico di governo clinico regionale; 
l'A.Re.S.S. intende favorire iniziative rivolte all' incremento della cultura 
organizzativa nelle strutture sanitarie, in ottica di reale e concr ta 
applicaz ione dei principi legati alla Clinica/ Goven111nce, Relì Oinìclte e 
POTA; 
I'A.Re.S.S. si caratte rizza per la sua funzione pubblica e ha compiti di 
analisi della domanda, valutazione della qualità dei servizi sanitari e 
imple mentazione di strumenti gestionali innovati v i; 
l'Area di Programmazione Sanitaria, dell' A.Re.S.S. si caratterizza per il 
costan te impegno di garantire la necessaria coerenza con le direttrici della 
programmazio ne stra tegica regionale , secondo un a logica di gestione per 
processi, a suppor to del percorso di reingegnerizzaz ione della rete 
ospedal iera prevista nell'ambito dei Piani Sanitari Regionali e, più di 
recente, nel Piano Regionale della Salute e nel Piano di Rientro, Programma 
Operat ivo, in coerenza con le previs ioni normative nazionali ed in 
partico lare quelle contenut e nel Patto della Salute; 
con la Deliberazione della Giunta Regionale del 23 febbra io 2017, n. 221 è 
stato approvato il document o redatto dall' A.Re.S.S. dal titolo Rete 
Onco logica Pug liese (R.O.P.) - Approvazione modello organizzativo e 
principi generali di funzionamento. Recepimento Accordo Stato - Regioni 
concernen te U "Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del 
cancro - Anni 2014-2016" (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014); 
la sudd etta Deliberazione 221/2017 affida ad A.Re.S.S., a . d 1 , ,.,, 

dell 'Unità di Coordin amento di Rete Oncologica, il p !,.~~s~,clt e~<>:".g 
implementazione della rete, il monitoraggio d[Ql · petto d $em ~ i \? 

fb.i ' ~ ~ 
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menta zione della rete, il morùtoraggio del rispetto dei tempi di 
attuaz ione, la conduzione degli audit clirùci e organ izzativi nonché la 
defirùzione del sistema di verifica, articolato su indicator i di processo e di 
esito, che tengano conto della capacità effettiva del sistema di garantire la 
presa in carico del paziente nonché dei risultati in termini di qualità, 
appropriatezza, sicurezza delle cure ed equità cLi accesso; 
il Parlamento Europeo, nel 2003, ha emanato una risoluzione nella quale, 
facendo riferimento ai requisiti di EUSOMA (European Society of Breast 
Cancer Specialists), si chiedeva agli Stati membri che tutte le donne affette 
da un carcinoma mammario fossero curate da un team multidisciplinare e 
che verùsse orgarùzzata una rete di centri di senologia certificati; 
il Parlamento Europeo, nel 2006, con una nuova risoluzione stabiliva che 
questi centri dovevano essere realizza ti entro il 2016 al fine di aumentare la 
sopravvivenza e la qualità di vita delle donne affette da carcinoma 
mammario; 
la Commissione Europea, nel 2006, ha pubb licato la quarta edizione delle 
European Guidelines for Quality Assurance in Breast Cancer Screening and 
Diagnosis in cui, al capitolo 9, era riportato l'articolo di EUSOMA sui 
requisiti di una breast unit; 
sempre il Parlamento Europeo, nel dicembre 2009 e nell'aprile 2015, con 
due nuove dichlaraziorù sollecitava i paesi membri dell'UE a orgarùzzare le 
breast urùt entro il 2016 e la Commission a sviluppare un programma di 
certificazione; 
l'European Commission's Joìnt Research Centre (JRC), nel dicembre 2012, 
ha avuto il compito di coordinare la European Cornmission lnitiative on 
Breast Cancer (EOBC) con l'obiettivo di proporre del! raccomandazioni 
per l'orga rùzzazione dei Centri di Senologia in Europa e aggiornare le 
European Guidelines for Breast Cancer Screening and Diagnosis; 
il Parlament o Italiano, in una mozione del Senato del 15 ottobre 2003 e della 
Carnera del 9 luglio 2003 e del marzo 2004, ha sottolineato la necessità di 
garan tire a tutte le donne affette da carcinoma della mammella il diritto ad 
essere curate in una rete di centri di senologia certificati e interdisciplinari 
che soddisfino standar d di qualità ed efficacia della cura; 
la XII Commissione Permanente del Senato (Igiene e Sanità ), nel 2011, ha 
svolto un'indagine conoscitiva sulle malattie ad andamento degenerati vo di 
particolare rilevanza sociale, con specifico riguardo al carcinoma 
mammario, alle malattie reumatiche croniche ed alla sindrome H1V. Tale 
indagine ha permesso di far emergere la necessità di co tituire le Breast 
Unit secondo i requisiti europei ed ha portato ad una delibera del 6 aprile 
2011, che impegna il governo ad invitare le Regioni a ridurre l'utilizzo dei 
centr i di senologia che non superan o la soglia dei 150 casi chirurgici trattati 
all'ann o; 
il Gruppo di Lavoro per la definizione di specifiche modalità organizzative 
ed assistenziali della rete deUe strutture di senologia (OD 04-09-2012), nel 
giugno 2014, ha elaborato il manuale "Linee di indirizzo sulle modalità 
organizzative ed assistenziali della rete dei Centr i di Senologia", eh ~ 1 ar •s 

integra nte della intesa sancita il 18 dicembre 2014 fra Governo, I ~ <o Ptfgv~;"'& 
le Province Autonome di Trento e Bolzano, nella quale le Regi . .. '/! P. \ \ 
impegnano a recepirne i contenuti tecrùci e il pmes ell'as ~ tnz f ! 
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iente affetta da carcinoma della mammella entro 6 mesi dal la stipula. Il 
documento di cui all'intesa fra Governo e Regioni definisce il Centro di 
Senologia come "un modello di assistenza specializzato nella diagnosi , cura 
e riabilitazione psicofisica delle donne affette da carcinoma mammario 
dove la gestione del percorso della paziente è affidato ad un gruppo 
multidisciplinare di professionisti dedicati e con esperienza specifica in 
ambito senologico"; il Centro di Senologia deve possedere i requisiti 
previsti a livello eur peo e in particolare deve trattare chirurgicamente ogni 
anno almeno 150 nuovi casi di carcinoma mammario, adottare linee guida 
per la diagnosi , il trattamento del tumore in tutti gli stad i e per la 
riabilitazione psicofisica della paziente. Deve inoltre utilizzare un database 
per la raccolta dei dati. Raccolta dati, formazione e ricerca sono fra gli 
stru menti qualificanti del centro; 
la Direzione Generale della Programmazione del Ministero della Salute, 
nell'ot tobre 2015, ha istituito il tavolo di coord inamento per 
l'implementazione della Rete delle Strutture di Senologia con lo scopo di 
verificare l'applicazione delle linee guida sulle reti di senologia di cui 
all'intesa Stato-Regioni del 18/ 12/2014; 
la Regione Puglia con deliberazione di giunta n. 221 del 23 febbraio 2017, 
dal titolo "Rete Oncologica Pugliese (R.O.P)" ha approvato il modello 
organizzativo e recepito i principi genera li di funzionamento della rete in 
risposta all'accordo Stato-Regioni concernente il "Documento Tecnico di 
Indirizzo per ridurre il Burden del Cancro, anni 2014-2016 (rep. n.144/CSR 
del 30 ottobre 2014)", nonché le indicazioni fomite dal Ministero della 
Salute con le 'Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed 
assistenziali d Ua rete dei Centri di Senologia" (Intesa della Conferenza 
Stato-Regioni del 18/12/2014); 
le fonti normati ve sono indispensabili ai fini dell' individuazione dei criteri 
guida per la definizione del modello assistenziale più appropriato per la 
presa in carico della donna affetta da carcinoma mammario, così come per 
la costituzione del Breast Unit Network dei centri di senologia e per una 
maggiore garanzia di equo accesso ed efttiit assistenza per tutte le do1me 
affette da tumore al seno; 
l'istituzione del Breast Unit Network - Centri Pugliesi di Senologia e la 
definizione dei Criteri Organizzativi di Funzionamento e Monitoraggio 
rientrano nella più ampia articolazione della Rete Oncologica Pugliese 
(R.O.P.) e dovranno rispettare i criteri organizzativ i e di funzionamento 
descritti nella griglia di rilevazione approvata in data 22/09/2016 dal 
Tavolo istitu zionale dell' Age.Na.S per la Revisione delle reti cliniche D.M. 
n. 70/ 2015; 
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che: 
I' A.Re.5.5., per assolvere a queste funz ioni, ha rivisto la sua struttura 
organizzativa prevedendo competenze specifiche da dedjcare ai progetti di 
gove rno clinico e reti sanit arie; 
I' A.Re.S.S. promuove quindi un governo centralizzato e finalizzato alla 
proget tazione, funzionamento e monitoraggio delle reti cliniche e dei 
POTA, attraverso il coordinamento dell'Area Innovazione Organizzativa e 
Quali tà (già di Programmazione sanitaria) e recependo 1 linee di indirizzo 
naziona li sul tema della Rete Clinico Assistenziale e POTA; 
è necessario evidenziare che lo schema di governance della Rete e i Gruppi 
di Lavoro, ivi costituit i, dovranno necessariamente essere coerenti con lo 
schema di governance previsto dalla ROP e dai GIP su lla mammella dei 
OI.Onc in fase di implementazione e che l'organizzaz ione puntuale si 
svilu pperà nei Di.Onc. nel rispetto di due condizioni fonda mentali quali: 
a) il principio della concentrazion e della casistica nelle sb·utture 

individuate sulla base del più alto lìvello di expertise; 
b) lo sviluppo di modelli organizzativi per la presa in carico a partire dalla 

prevenzione, diagnosi, cura, recupero riabilitativo sino al fine vita; 
I' A.Re.S.S ha istituito un Gruppo tecnico Ristretto di Progetto (GRiP) per 
assolvere a quanto prev isto dalle normative europee e nazionali sul tema 
spec ifico e ha elabora to un documen to nel quale il BREAST UNIT 
NETWORK si configura quale "rete funzionale" integrata nella più ampia 
Rete Oncologica Pugliese; 
TI GRiP incaricato della progettazion del "Breast Unit Networ k - Centri 
Pugliesi di Senologia" si compone di: 

o un nucleo di elaborazione : Giovanni GORGONI, Ettore AITOLJ I, 
Lucia BISCEGLIA, Mariarita CANITANO (estensore) e Marco 
BENVENUTO (estensore); 

o un complemento di integrazione/va lidazione: Carm la GIARDINA, 
Domenico PALMIERI, Francesco GIOITA, Francesco VITULLI, 
Gianluca CERVO, Laura ORLANDO, Luigi MANCA, Marcello DI 
MILLO, Mariange la CICCARESE, Maurizio RESSA, Olindo 
CUSTODERO, Roberto MlJRGO, Saverio CfNIERI, Stefano BURLIZZI, 
Giuseppe :rvt:ELUCCf, Leonardo MlSCIO, Paola POVERO; 

il GRiP incaricato della progetta zione de l "Breas t Unit Network - Centri 
Puglies i di Senologia" ha pred jsposto un "progetto preliminar e" per 
definire gli standard organizzativi, tecn logici e funzionali necessari ai fini 
della "progetta zione definitiva"; 
i tecnici testé nominati rimarranno in carica per affiancare le unità operative 
indiv idu ate per la Rete (network) sino alle fasi di accreditamento e avvio 
del monitoraggio e valutazione della stessa Rete; 
la Regione Puglia individua il Breast Unit Network come un sistema di 
relazio ni tra i singoli cen tri, capaci di intercettare integralmente la domanda 
assistenz iale, promuovere la continuità di cura e favorire le sinergie. Le 
strutture, pur essendo fisicamente separate, sono connesse ed integrat- - ,.,, n --

d. . fu . I 1 f ' . . , ~w ,de Benes punto 1 vista nz1ona e: avorano come se ossero un uruca enttta· ~ ,e e Go~ .. ,,.., 

i com pon enti del GRiP hanno condiviso che il "Bre U ·t "'"'èir~ <:>,;,o"'\ 
e:,(? c..... CD~ 

Centri Pug liesi di Senologia" è una "Rete funzion e" 'nte at ~ Ila ~0-"' 
% o Q. -·~ 
Q.,~~ul 

DELIBERAZIONEN ~l /2018 Pag.~di {i %9,," 



41545 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

Rete Oncologica Pugliese, all'interno della quale sarà possibile 
definire la forma e la struttura più appropriata di Network attraverso la 
celta del modello organizzativo, i requisiti organizzativi, tecnologici e 

stru tturali, gli indicatori di esito e di volume e il cronoprogramma di 
adeguamen to ai requisiti delle Breast Unit esistenti; 
le indicazioni del DM n. 70/2015 indirizzano le Regioni verso la 
promozione di un percorso organizzativo della Rete Regionale dei Centri di 
Senologia in un'ottica di maggiore efficienza gestiona le al fin di garantire 
qualità e appropr iatezza dei percorsi di diagnosi e cura delle pazienti con 
carcinoma mamma.rio; 
sulla base delle indicazioni del DM n. 70/2015 è necessario, inoltre, 
articolare un sistema di relazioni tra le Strutture di senolog ia, finalizzato a 
governare lo sviluppo dei servizi complessivamente offerti a livello 
regionale e lo sviluppo di uno specifico servizio offerto a livello di bacino di 
utenti di Azienda Sanitaria o interaziendale; 
i principi fondanti l'istituzione del "Breast Unit Network - Centri Pugliesi 
di Senologia" sono: 
1) la centralità de!Ja donna nell'organizzazione dei percorsi di prevenzione 

e dell'eventuale trat tamento oncologico; 
2) il coordinamento e l'integrazion e degli interventi in ambito regionale, 

attraverso un sistema organizzativo nel quale ogni livello opera tivo 
agisce nell'amb ito della rete regionale delle strutture di senologia sulla 
base di protocolli specifici e Linee Guida; 

3) la promozi one dei programmi di prevenzione oncologica (screening), di 
diagnosi, di cura, di riabilitazione, di gestione del fine vita e di 
formazione e aggiornamento degli operatori, in tutt e le strutture di 
senologia della rete. Il sistema di gestione è finalizzato ad assicurare in 
primo luogo i seguenti obiettivi distinti in clinici, organizzativi, di 
ricerca e formazion ; 

gli obi ettivi clinici del "Breast Unit Network - Cenb·i Pugliesi di 
Senologia" sono: 
1) l'integrazion e con il percorso diagnostico e di presa in carico dei 

soggetti a rischio eredo-familiare di carcinoma mammario/ ovaio; 
2) la tempestività nella diagnosi; 
3) l'appropria tezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e degli interventi 

costruiti sulla base delle migliori evidenze scientifiche per garantire 
qualità e sicurezza della cura; 

4) la comunicazione e in.formazione alla paziente e sua partecipazione 
informata ai programmi di prevenzione, assistenza e riabilitazione. 

gli obiettivi organizza tivi del "Breast Unit Network - Centri Pugliesi di 
Senologia" sono: 
1) la definizion e di standard operativi e monitoraggio ; 
2) la realizzazione di uno specifico p rcorso assistenzia le uniforme che 

privilegi la multidisciplinarietà, eliminando le duplica zioni diagnostiche 
e tecnologiche e garantendo la continuità assistenziale , ttraverso i vari 
livelli della rete; 

3) il coordinamento della raccolta dei dati epidemiologici 1 .del Be 
t? '!t..0 -"" '--e~~"" &' 

attraverso il Registro Tumori; ~ ~,i; ~ "o ÌÌ 
4) la programmazione di forme di educazione s nitar·a Usti"'.. - vii\ ! 
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la diminuzione dei fattori di rischio nella popolazione . 
nel "Breast Unit Network - Centri Pugliesi di Senologia" si sperimenterà 
ricerca clinica programmata, capace di privilegiare progetti di valore 
innovativo e studi multicentrici, così come si adotteranno, dai risultati della 
ricerca, innovazioni di sistema capaci di fornire temp estività nel 
trasferimento operativo delle nuove acquisizioni scientifiche nella pratica 
clinica; inoltre si erogherà formazione programmata con interventi 
formativi dedicati ai singoli profili professionali e multidisciplinari; 
le Breast Unit si organizzano come un'articolazione specialistica a livello 
territoriale per la gestione della patologia neoplastica mammaria . 
Necessitano di team dedicato e qualificato formato almeno da: chirurgo 
senologo, radiologo esperto in tecniche d'immagine senologiche, biopsie e 
procedure di localizzazione di lesioni non palpabili, oncologo medico, 
patologo, figura infermieristica o altra figura sanitaria con esperienza di 
case management , radioterapista , medico nucleare esperto nella tecnica del 
LNS (biopsia del linfonodo sentinella) e altri esami di stadiazione, chirw·go 
plastico con formazione specifica in chirurgia ricostruttiva, data manager, 
direttore clinico con ruolo di coordinatore, psicologo clinico, fisiatra, 
genetista, farmacista clinico, tutti non necessariamente allocati in un 'unica 
struttura fisica, ma collegati tra loro da rapporti di carattere funzionale; 
l' A.Re.S.S. al fine di individuare i criteri per la scelta dei Centri di Senologia 
pugliese per la costituenda Rete regionale ha stabilito con i componenti del 
GRiP i seguenti criteri, quale prima griglia di selezione dei centri attuali: 

!Criterio 1 !L'un ità operativa chirurgica ha operato nuovi casi di carcinoma mammari o >= 15( 
(margin e di tolleranza del 10%) (SI/NO) 

t riterio 2 !Numero di nuovi casi operati da ciascun chirur go>= 50 interventi (SI/ NO) 

!Criterio 3 !Esistenza di una delibera istitutiva della Breast Unit? (SI/ NO) 

Criteri o 4 Esistenza di un team multidisciplinar e che effettua, pre e post intervento chi.rurgico, 
incontri multidisciplinari settimanali con tutte le figure prev iste dalle linee guida del 
Ministero della Salute 

Criteri o 5 Esistenza di un coordinatore clinico all'interno della Breast Unit? (SI/NO) 

Criterio 6 !Formalizzazione di un PDTA? (SI/NO) 

Criterio 7 Esistenza di un Data Base digitale (SI/NO) 

ferma restando la varia articolazione che ciascuna Regione decide di 
conferire al proprio Breast Unit Network uno degli elementi fondanti 
della sua strutturazione è il bacino di utenza: una ottimale organizzazione 
della rete di Strutture di senologia deve essere disegnata sulla base delle 
esigenze del territorio, tenendo in considerazione non solo il bacino di 
utenza ma anche la configurazione del territorio stesso . 

le linee guida a livello nazionale, per quanto attiene alle strutture di 
screening, prevedono che il volume di attività sia compreso tra!.,AC'1,.~;n,.... 
20.000 esami l'anno e il bacino di utenza servito tra 2 G:0Q0 00. ,,,, •. ·t.Gtf" r_,, 
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per quanto riguarda il numero di strutture che pos no s di i ~griii\ 
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2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

IO) 

11) 

seno logia ogni 250.0000 abitanti 

l'analisi preliminare condotta in Puglia ha consentito di verificare che i 
Centri di Senologia pugliesi per la costi tuenda Rete regionale che, ad oggi, 
rispo nd ono ai requisiti precedentemente esposti, sono i seguenti: 

IRCCS GIOV ANN1 PAOLO Il - BARI (cod hsp 16090100) 

lRCCS CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA-S. GIOVANNI ROTONDO (cod hso 16090500) 

OSPEDALE SAN PAOLO - BARI (cod hso 16015801) 

CDC CfTT A' DI LECCE HOSPITAL - LECCE (cod hsp 16015000) 

AOU POLICUNICO CONSORZLALE - BARI (cod hso 16090701) 

OSPEDALE ANTONIO PERRINO • BRINDISI (cod hso 16017001) 

AOU OSPEDALl RIUNITI - FOGGIA (cos hsp 16091000) 

CDC MATER DEI HOSPITAL- BARI (cod hsol6014700) 

OSPEDALE DIMICCOLJ BARLETTA (cod hsp 16017700) 

OSPEDALE SS.MA ANNUNZfATA-TARANTO (cod hsp 16017201) 

OSPEDALE VITO FAZZI - LECCE (cod hsp 16017101) 

i Cen tri di Senologia individuati sono tutti ammessi con riserva sulla base 
dei dati e della documentazione acquisiti a fine 2017, sino alla verifica 
tecnica ad opera dell'O rg anismo Tecnicamente Accreditante che condurrà 
l'ista nza sulla base dei requisiti posseduti alla data del 30/09/2018; 
al fine di rend ere operativo il percorso per l'istituzione del "Breast Unit 
Netwo rk - Centri Pugliesi di Senologia" è sta to predisposto un document o 
per la definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e di 
monitoraggio del network (Allegato A); 
il mo nitor aggio e la valutazione delle attività del network senologico e dei 
centri senologia ad esso afferenti, nelle fasi di avvio e messa a regime 
dell'attività della rete, adott eranno: 

o l'intero set di indicatori pr evisti dal documento "Monitoraggio e 
Valutazione dei Perc orsi Diagnostico-Terapeutico-Assistenziali " 
redatto dalla Direzione Gen erale della Programmazione Sanitaria del 
Ministero della Salute e allegato in estratto alla presente delibera 
(Allegato B); 

o gli indicat ori di esito misurati e monitorati dal Programma Nazionale 
Esiti (PNE). 

11 Commissario Straordinario , per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono 
richiamati quale par te integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

DELIBERA 

1. di dare atto che lo sche ma di governance della Rete e i Gruppi di Lavoro, ivi 
costituiti, siano necessariame nte essere coere nti con lo schema di governa nce 
previsto dalla ROP e dai GIP sulla mammella dei DI.Onc in fase di implement azione e 
che l'organ izzazione puntuale si svilupper à nei Di.Onc. nel rispetto di due condizioni 
fondamenta li quali: 

il principio della concentrazione della casistic 
sulla base del più alto livello di expertise; 
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sviluppo di modelli organizzativi per la presa in carico a partire dalla 
prevenzione, diagnosi, cura, recupero riabilitativo sino al fine vita; 

2. che il BREAST UNIT NETWORK si configura quale "rete funzionale" integrata nella 
più ampia Rete Oncologica Pugliese; 

3. che GRiP incaricato della progettazione del "Breast Unit Network- Centri Pugliesi di. 
Senologia" si compone di: 

un nucleo di elaborazione: Giovanni GORGONI, Ettore ATTOLIN!, Lucia 
BISCEGLIA, Mariarita CAN!TANO (estensore) e Marco BENVENUTO 
(estensore); 
un complemento di integrazione/validazione: Carmela GIARDINA, Domenico 
PALMIERI, Francesco GIOTTA, Francesco VITULLI, Gianluca CERVO, Laura 
ORLANDO, Luigi MANCA, Marcello DI M!LLO, Mariangela CICCARESE, Maurizio 
RESSA, Olindo CUSTODERO, Roberto MURGO, Saverio CINIER!, Stefano 
BURLIZZI, Giuseppe MELUCCI, Leonardo MISC!O, Paola POVERO; 

4. di proporre che il "Breast Unit Network - Cenh·i Pugliesi di Senologia" risulta 

cosl composto: 

I ) !RCCS GIOVANNI PAOLO Il - BARI (cod. hsp 16090100) 

2) I RCCS CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA - S. G[OV ANNI ROTONDO (cod hsp 16090500) 

3) OSPEDALESAN PAOLO-BARI (cod hsp Hi015801) 

4) CDC cm A' DI LECCE HOSP[T AL - LECCE (cod hsp 16015000) 

5) AOU POLICLINICO CONSORZIALE - BARI (cod hsp 16090701) 

6) OSPEDALE ANTONIO PERRINO- BRINDISI (cod hsp 16017001) 

7) AOU OSPEDALI RIUNITI - FOGGIA (cos hm 16091000) 

8) CDC MATER DEI HOSPITAL- BARI (cod hsp 16014700) 

9) OSPEDALE DIMICCOLJ BARLETTA (cod hsp 16017700) 

IO) OSPEDALE SS.MA ANNUNZIATA -TARANTO (cod hsp 16017201) 

I I ) OSPEDALE VITO FAZZI - LECCE (cod hsp 16017101) 

5. che i Centr i di Senologia individuati sono tutti ammessi con riserva sulla base dei 

dati e della documentazione acquisiti a fine 2017, sino alla verifica tecnica ad 

opera dell'Organism o Tecnicamente Accreditante che condur rà l'istanza sulla 

base dei requisiti posseduti alla data del 30/09/2018; 
6. che i tecnici testé nominati rimarrann o in carica per affiancare le unità operative 

individua te per la Rete (network) sino alle fasi di accreditamento e avvio del 
monitoraggio e valu tazione della stessa Rete; 

7. di adottare il documento "Breast Unit Network - Centr i Pugliesi di Senologia" 

per la definizione dei criteri organizzativi di funzionam ento e di monitoraggio 

del network (Allegati A e B); 
8. di h·asmettere al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e 

dello Spor t per Tutti della Regione Puglia la seguente proposta per i relativi 
adempime nti regionali; 

9. di d mandare all'Ufficio 
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di attestare di non versa re in alcun a situaz ione di confl itto di interesse , anche 
potenz iale, tale da pregiudicare l'esercizio imparziale delle funzioni e compiti 
attribuiti, in relazione a[ procedimento indicato in oggetto; 

12. di attestare l'insussistenza di cause di conflitto di interesse , anch e potenziale , ex 
art. 6-bis deila Legge n. 241/90 e ss.rrun.ii e art . 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 
190/2012, l'inesistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all'art. 35-bis del 
D.Lgs. n. 165/2001 . 

Il Presente provvedimento n n essendo soggetto al conh·ollo ex L.R. 24/01 è esecutivo 
ai sensi di legge. La presente deliberazione sarà pubblicata nel sito web di questa 
Agenz ia. I sottoscr itti attestano che il procedimento istruttorio è s tato espletato nel 
rispetto deila normati va regiona le e nazionale e che il presente provvedimento, 
predisposto ai fini della adoz ione dell'atto finale da parte del Commissario 
Straordinario è conforme alle risultanze istruttorie. 

L'Estensore 

Il Dirigente 

Area Innovazione Organizzativa e Qualità 

Dott Etto;l-~~ 

Il Dirigente della Struttura d Dire ione amministrativa 

D~ i ),.CH 

Il Commissario Sh·aordinario 
Dott. Giovanni GORGONI 
/' / 

=-----i,✓._ ,, :"' A Zl · 7( t- u,-.-, // /~-

la presente deliberazione contiene n. ~v -

allegal-L che constal,l2 di n. tLJ fb3' .1 ,. , 
\ H 

A TIEST AZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito 
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Agenzia nel rispetto di quanto prescritto dalla Legge Regione Puglia n. 
40/2007 

dal èQ. O?. èo{JJ 

Il Segretario 

Yi~ L t'b 41.?rl P 

DELIBERAZIONE N_l_u2018 Pag.1( di /( 



41551 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

UNIT NETWORK 

CENTRI PUGLIESI DI SENOLOGIA 

ALLEGATO A 

Regolamento di Rete 

Allegato composto da n. 3o p~~ 
alfa deliberazione n.g_ del_j'9 D (. èo/? 

•\ ,J 

IL SEGRETARIO 

AJ\)~ P. crJ~10 



41552 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

Tecnico Ristretto di Progetto 

• Nucleo di elaborazione : Giovanni GORGONI, Ettore ATTOLINI, Lucia BISCEGLIA, 

Mariarita CANITANO (estensore), Marco BENVENUTO (estensore) ; 

• Nucleo di validazione : Carmela GIARDINA, Domenico PALMIERI, Francesco GIOTTA, 

Francesco VITULLI , Gianluca CERVO, Giuseppe MELUCCI , Laura ORLANDO, 

Leonardo MISCIO, Luigi MANCA, Marcello DI MILLO, Mariangela CICCARESE, 

Maurizio RESSA, Olindo CUSTODERO , Paola POVERO, Roberto MURGO, Saverio 

CINIERI, Stefano BURLIZZI. 
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MESS 

Il tumore della mammella o carcinoma mammario è una malattia dovuta a una 
moltiplicazione incontrollata d i alcune cellule delle ghiando le mammaria che si 
trasformano in maligne. Il carcinoma mamma rio presenta un'eziolog ia comp lessa e 
multifattoriale . 

La maggior parte dei carcinomi mamm ari è costituita da forme sporadic he, il 5-7% è legato 
a fattori ereditari, 2/3 dei quali determinati dalla mutazione di due geni, BRCA-1 BRCA-2, 
la cui presenza espo ne le donne nel 50-80% dei casi ad un maggior rischio di sviluppare nel 
corso della vita neop lasie a livello mammario ed ovar ico. 

f principali fattori d i rischio sono la lunga du rata del periodo fertile (con menarca precoce e 
menopausa tardiva), la nulliparità e l'assunzione di terapia ormonale sostitutiva. e è una 
conferma indire tta la riduzione di incidenza di tale patologia osservata a partir e dagli anni 
2000 negli Stati Uniti, paese nel quale questa pratica, ampiamente diffusa in passato (molto 
p iù che in Italia) appare attualmente molto meno utilizza ta. 

1 fattori di risclùo possono essere lega ti anche allo stile di vita (a es. abuso di alcol, ridotta o 
assente attività fisica), comportamen ti alimentar i poco salutari, mentre una serie di studi 
epidemiologici segnalano il possibile ruo lo di alcuni inquinanti ambientali nella modifica 
dell' epigenoma, ren dendo sempre più urgente la necessità di sviluppare azioni di 
prevenzione primaria intersettoriali . 

Tra i segni e sintomi che potrebbero indicarne la presenza vi sono noduli palpabili, lesioni 
radiologiche sospette (non palpabili), micro calcificazioni di dubbio significato clinico e 
secrezioni ematiche dal capezzolo. 

EPIDEMIOL OGIA 

Stinm dell'l11cidenza e della prevalenza 

fl carcinoma mammario è il primo tumore per frequenza nella donna . Rappresent a infatti il 
29% di tutte le nuove diagnosi tum rali. 

Dall'ana lisi dei registri tumori italiani si stima che in Italia vengo no diagnos ticati circa 
50.500 nuovi casi/ anno. 

Il CR mammario rappresenta, inoltre, la principale causa di morte nella donna : circa 12.330 
decessi registrati ne ll'anno 2014. 

I tassi di incidenza e mortalità aume ntano con l'età: mentre l'inc idenza raggiunge un picco 
nelle 60en.ni per poi scendere e stabilizzarsi, la mortalità cresce con l'età . 

L'analisi dei ti·end temporali dimosh·a una crescita dell'inc idenza sino al 2000 e poi una 
stabilizzazione nel per iodo più recente. 
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discorso vale per la sopravvivenza delle donne colpite da carcinoma mammario . 
Infatti la diagnosi precoce, sempre più frequente anche grazie alla crescente adesione alle 
campagne di screening (prevenzione secondaria) da un I to e il miglioramento dei 
h·attamenti dall'altro, hanno portato all'aumento della sopravvivenza per carcinoma 
mammario. 

L'effetto combinato dei due processi esaminati, l'aumen to di incidenza, determinato anche 
dalla anticipazio ne diagnostica e l'aumento della sopravvivenza, ha prod otto un aumento 
del numero di casi prevalenti nel nostro Paese, cioè di donne che hanno avuto nel corso 
della vita una diagnosi di tumore della mammella. Le più recenti stime AIRTUM 2016 
indicano che in [talia vivono oltre 581.000 donne con una precedente storia della mammella 
(pari ad un tasso di prevalenza di 1.869 donne ogni 100.000 donne residenti); di queste il 
37% ha avuto una diagnosi di tumore negli ultimi 5 anni. 

Bisogni assiste11zialì 

Da queste riflessioni epidemiologiche scaturisce la consapevolezza per il Sistema Sanitario 
Italiano e, a cascata, per i Sistemi Sanitari Regionali, di una costante espansione del carico 
assistenziale che questa patologia comporta in termini di prevenzione primaria e 
secondaria (stili di vita e campagne di screening), approfondimento diagnostico, approccio 
terapeutico, percorsi di riabilitaz ione e di accompagnamento per il fine vita . 

È pertanto diventato prioritario per tutte le organizzazioni sanitarie, anche a livello 
internazionale, individuare e svilupp are mode!Jì assistenziali di presa in carico capaci di 
rispondere alla complessità dei fenomeni legati a ques ta pato logia, vero big killer per la 
popolazione femminile e affrontare in modo appropr iato il relat ivo carico assistenziale 
(burden) in continua espans ione e mutazione. 
Questo rappresenta ormai da oltre 15 anni un grosso tema sfidante sia sul piano clinico che 
organizzativo -gestionale per i sistemi sanitari , i qua li a partire dall'anno 2003 avevano già 
identificato nella Breast Unit, (descritta in seguito), la risposta ottimale a questa domanda 
assistenziale . 

FONTI ORMATTVE DI RIFERIMENTO 

• Nel 2003 il Parlam ento Europeo ha emanato una risoluzione nella quale, facendo 
riferimento ai requisiti di EUSOMA (Europea n Society of Breast Cancer Specialists), 
si chiedeva agli Stati membri che tutte le donne affette da un carcinoma mammario 
fossero cura te da un team multidisciplinare e che venisse organ izzata una rete di 
centri di senologi a certificati. 

• Nel 2006 una nuo va risoluzione stabiliva che questi centri dovevano es ,~ff'~~aJi a ti 
entro il 2016 al fine di aumentare la sopravvive nza e la qualità di ';j , ; ·, e ,e;,, onn 
affette da carcinoma mammario. f!"S,;}-11-, • • 

o" 
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Sempre nel 2006 la Commissione Europea ha pubblicato la quarta edizione delle 
European Guidelines for Quality Assurance in Breast Cancer Screening and 
Diagnosis dove, al capitolo 9, era riport ato l'articolo di EUSOMA sui requisiti di una 
breast unit. 

• Nel dicembre 2009 e nell'apr ile 2015 due nuove dichiarazio ni del Parlamento 
Europeo sollecitavano i paesi membri a organ izzare le breast unit entro il 2016 e la 
Commissione a sviluppar e un programma di certificazione. 

• Nel dicembr e 2012 l'European Commission 's Joint Research Cenh·e ORC) ha avuto il 
compito di coordinar e la European Commission Initiative on Breast Cancer (EClBC) 
con l'obiettivo di pro porre delle raccomandaz ioni per l'organizzaz ione dei Centr i di 
Senologia in Europa e aggiornare le European Guid elines for Breast Cancer 
Screening and Diagnosis. 

• Il Parlamento Italiano , in una mozione del Senato del 15 ottobre 2003 e della Camera 
del 9 luglio 2003 e del marzo 2004, ha sotto lineato la necessità di garantire a tutte le 
donne affette da carcinoma della mammella il diritt o ad essere curate in una rete di 
centri di senologia certificati e interdiscip linari che soddisfino standar d di qual ità ed 
efficacia della cura . 

• Nel 2011 la XII Commission e Permanente del Senato (Igiene e Sanità) ha svolto 
un'indagine conosciti va sulle malattie ad andamento degenerativo di partico lare 
rilevanza sociale, con specifico riguardo al carcinoma mammario , alle malattie 
reumatic he croniche ed alla sindrome f-IlV. Tale indagine ha permesso di far 
emergere la necessità di costituire le Breast Unit secondo i requ isiti europe i ed ha 
portato ad una delibera del 6 aprile 2011, che impegna il governo ad invitare le 
Regioni a ridu rre l'util izzo dei centri di senologia che non superano la soglia dei 150 
casi trattati all'anno . 

• Nel giugno 2014 il Gruppo di Lavoro per la definizione di specifiche modalità 
organizz ative ed assistenziali della rete delle struttur e ili senologia (DO 04-09-2012) 
ha elabora to il manuale "Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed 
assistenziali della rete de i Centri di Senologia", che è parte integrnn te della intesa 
sancita il 18 dicembre 2014 fra Governo, le Regioni e le Province Au tonome di Trento 
e Bolzano, nella qual e le Regioni e P.A. si impegnano a recepirne i contenuti tecnici e 
il percorso dell 'assistenza alla paziente affetta da carcinoma della mamm ella entro 6 
mesi dalla stipula . Il documento di cui all' intesa fra Governo e Regioni definisce il 
Cenlro di Senologia come "un modello di assistenza specializzato nella diagnosi, 
cura e riabilitazione psicofisica delle donne affette da carcinoma mammario dove la 
gestione del percorso della paziente è affidato a un gruppo multidisciplinare di 
professionisti dedicati e con esperienza sp cifica in ambi to senologico". II Centro di 
Senologia deve possedere i requis iti previ ti a livello europeo e in particolare deve 
trattare ogni anno almeno 150 nuovi casi di carcinoma mammario , adot tare line 
guida per la diagno si, il trattam ento del tumore a tutti gli stadi e per la riabilitazione 
psicofisica della pazi ente. Deve inoltre utilizzare un database per la raccolta dei dati . 
Raccolta dati , formazione e ricerca sono fra gli strumenti qualificanti del centro. 

• Nell'ottobre 2015 la Direzion e Generale della Progr ammaz ione del Miru~· ~r.9!!:~Wl-.. 
Salute ha isti tuito il tavolo di coordinamento per la implementa zione d ..,, 
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di Senologia con lo scopo di verificare l'applicazione delle linee guida sulle 
reti di senologia di cui all'intesa Stato-Regioni del 18/12/2014 . 

• Nel febbraio 2017 la Regione Puglia con deliberazione di giunta n. 221 del 23 
febbraio 2017, dal titolo "Rete Oncologica Pugliese (R.O.P)" ha approvato il modello 
organizzativo e recepito i principi generali di funzionamento della rete in risposta 
all'accordo Stato-Regioni concernen te il "Documento Tecnico di Indirizzo per 
ridurre il Burden del Cancro, anni 2014-2016 (rep. n.144/CSR del 30 ottobre 2014)", 
nonché le indfrazioni fornite dal Ministero della Salute con le "Linee di indirizzo 
sulle modali tà organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia" 
(Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 18/12/2014) . 

Le fonti normati ve sono indispen sabili ai fini della individuazion e dei criteri guida per 
la definizione del mod eIJo assistenzial e pi ù appropriat o per la presa in carico della 
donn a affetta da carcinom a mammario , così come per la costituzione della Breast Unit 
Network dei centri di senologia. 

CARATTERI STICHE DEL BREA ST UNIT NETWOR K 

Per Rete (o Ne twork) si intende un articolato sistema di relazioni tra le Strutture di 
senologia, finalizza to a governare lo sviluppo dei servizi complessivamente offerti a 
livello regionale e lo sviluppo di uno specifico servizio offerto a livello di bacino di utenti 
di Azienda Sanitaria o interaziendale. Per Strutture di senolo gia si intendono le strutture 
dove si svolgono attività di screening, si fa diagnostica clliuco-strumentale dedicata alla 
mammella e si curano le pazienti con patologia mammaria, definite Centri di Senologia o 
più comunemente Breast Unit. Le strutture dedicate allo screening per la prevenzione dei 
tumori della mammel la svolgono un intervento di anticipazione diagnostica attraverso il 
test mammografìco esegu ito ogni due anni per le donne tra i 50 e i 69 anni . È auspicabile 
che tale invito venga esteso, come indicato negli ultimi Piani Nazionali per la Prevenzione, 
anche a tutte le donne di età compresa tra 45 e 74 anni, resident i e domiciliate in un 
determinato terri torio, e che venga ripetuto con regolarità ogni anno dai 45 ai 49 aruii. 
L'allargamen to dello screening dai 45 ai 49 e dai 70 ai 74 anni in tutto il territorio va 
effettuato dopo aver verificato l'erogazione dello screening 50-69 anni. Le strutture di 
diagnostica clinica possono fornire prestaz ioni diagnostiche caratterizzate da diversi livelli 
di complessità e svilupparsi in forme strutturali differenti. In molte realtà italiane queste si 
trovano all'interno di strutture ospedaliere o ospedaliero-universitarie e fanno quindi 
parte del Centro di Senologia (CS). 

li CS rappresen ta un modello di assistenza specializzato nella diagnos i, cura e 
riabilitazione psicofisica delle donne affette da carcinoma mammario, dove la gestione del 
percorso della paz iente è affidato ad un gruppo multidisc iplinare di professionisti dedica ti 
e con esperienza specifica in ambito senologico. 

La rete rende il sistema capace di intercettare integralmente la domanda, promuov re 1 
continuità di cura e favorire le sinergie di percorso. 
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del sistema cli gestione della rete è preceduta dall'indicazione dei ''principi 
guida" che lo conno tano e che sono i seguenti: 

• centralità della donna nell'organizza zione dei percorsi di prevenzione e 
dell'eventuale trattamento oncologico; 

• coordinamento ed integrazione degli interventi in ambito regiona le, attraverso un 
sistema organizzativo nel quale ogni livello operativo agisce neil' ambito della rete 
regionale delle strutture di senologia sulla base di protocolli specifici e Linee Guida; 

• promozione dei programmi di prevenzione oncologica, di diagnosi, di cura, di 
formazione e aggiornamento degli operatori, in tutte le strutture di senologia della 
rete. Il sistema di gestione è finalizzato ad assicurare in primo luogo i seguenti 
obiettivi distinti in clinici, organ izzativi, di ricerca e formazione. 

La rete si pone altresì una serie articolati di obiettivi organizzativi, clinici e di ricerca: 

• Obiettivi clinici della rete 
- attività di prevenzione e programmi di screening del tumore de lla mammella ; 

- integrazione con il percorso diagnostico e di presa in carico dei soggetti a rischio 
eredo-fam iliare di carcinoma mammario / ovaio; 

- tempestivi tà nella diagnosi; 

- appropriatezz a dei percors i diagnostico-terapeutici e degli interventi costruiti 
sulla base delle migliori evidenze scientifiche per garantire quali tà e sicurezza 
della cura; 

- comunicazione e in.formazione alla paziente e sua partecipaz ione informata ai 
programmi di prevenzione, assistenza e riabilitazione . 

• Obiettivi organizzativi de lla rete 
- definiz ione di standard operativi e monitoraggio; 

realizzazione d i uno specifico percorso assistenziale uniforme che privilegi la 
multidiscip linarietà, eliminando le duplicazioni diagnostiche e te nologiche e 
garan tendo la continuità assistenzial e attrave rso i vari livelli della rete; 

- coordinamento della raccolta dei dati epidemiologici e dei risultati attraverso la 
realizzaz ione dei Registri Tum ori; 

- programmazione di forme dì educazione sanitaria sugli stili di vita per la 
diminuz ione dei fattori di rischio nella popolazione. 

• Obiettiv i di r icerca e formazione 
ricerca clinica programma ta e capace di privilegiare progetti di valore 
innovativ o e studi multice ntri ci; 

tempestività nel trasferimento operativo delle nuove acquis izioni scientifiche 
nella pratica clinica; 

formazio ne programmata con interventi formatìvi dedicati ai 
professionali e multidisc iplinari. 
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GANIZZAZIONE DELLA RETE 
Per far sì che la rete sia capace di da r seguito a quanto previsto è indispensabile che la 
stessa abbia un coordinamento di livello regionale. A tale riguardo, oltre lo schema 
organizzativo di fondo prescritto dai regolamenti di Rete Oncologica Pug liese, sono stati 
pubblicati diversi documenti riguardanti la progettazione di reti dì senologia e diversi 
sono i modelli di riferimento e, per assicurarne il buon funzionamento, è nece sario che le 
Regioni definiscano le competenze che garantiscano la qual ità delle attiv ità di screening, 
diagnostiche e cliniche. 

Ferma restando la varia articolazione che ciascuna Regione decide di con.ferire al proprio 
Breast Unit Network uno degli elementi fondanti della sua strutturaz ione è il bacino di 
utenza: una ottimale organizzazione della rete di Sh·utture di seno logia deve essere 
disegnata sulla base delle esigenze del territorio , tenend o in considerazione non solo ìl 
bacino di utenza ma anche la configurazione del territo rio stesso. 

Le linee guida europee offrono dei riferimenti circa il numero di strut tur e che possono 
soddisfare i bisogni delle popolazioni, prevedendo un centro di senologia ogni 250.0000 
abitanti*. Per quanto attiene alle strutture di screening, a livello nazionale le indicazìonì 
prevedono che il volum e di attività sia compreso tra 10.000 e 20.000 esami l'anno e il 
bacino di utenza se rvito tra 200.000-500.000 abitantil . 

Tuttavia il sistema della rete deve essere tarato sul bacino di utenza nel quale insiste, 
prevedendo che vengano istitui ti i Centri di senologia e le Struttu ra di Screening 
rapportandoli alle esigenze locali e quindi tali parametri numerici sono suscettibili di 
modificazioni sulla base delle esigenze del decisore regionale che tiene in debita 
consid erazione le indicazioni nazionali ed internazionali, così come riportat dal presente 
documento, ancora ndole alle necessità programmatorie locali. 

Per la gestione in rete delle strutture di senologia è necessario: 

- individuare un Resp onsabile di sis tema che risponde de ll'articolaz ione e 
attuazione del sistema di gestione della rete, collaborando con il Coordinatore 
tecnico scientifico del programma di screening, i responsabili clinici dell ' attività 
diagnostica, i coordinatori de i Centri di Senologia, i medici di medicina generale 
ed il gestore del software; 

- disporre di un software gestio nale che agevoli il percorso della donna 
dialogando con il softwa re del programma di screening, conse ntendo di gestire 
tutte le condizioni cliniche in cui la donna si può venire a trovare dalla 
negatività allo screening sino alla necessità di accedere ad ulteriori accertamenti 
ed interventi. Deve inoltre prevedere un percorso specifico per le donne 
riconosci ute come soggetti ad alto rischio eredo-familiare; tutti i dati anagrafici e 
clinici che si riferiscono alle pazienti con una lesione neoplastica o suppos ta tale 
devono essere inseriti nel datab ase del singolo centro ed in iati annualm te 
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ware house regi onale e nazionale. Tutto ciò consente la valutazione della 
rete e delle singole str utture che la compongon o in base agl i indicatori di 
qualità . 

Nella Breast Unit un team coordinato e multidisciplinare - applicando i percor i 
Diagno stico-Terapeutici e assistenzia li (PDT A) aggiornati e conformi alle Linee Guida 
nazionali ed in terna zio nali - offr e temp estivame nte le migliori cure, garantendo qu el 
livello di specia lizzaz ione, dalle fasi di screenin g sino alla gestio ne della riabilitaz ion e 
psico-fun zionale. Le Breast Unit si organizzano come un'articolazione specialistica a 
livello terr itor iale per la gestio ne della patologia neop lastica mamma ria. Necessitano di 
team dedicato e qual ificato formato almeno da : 

1. chirur go senolo go 

2. rad iologo esperto in tecniche d' immagine senologiche, biopsie e procedure di 
localizzaz ione di lesioni non palpabili 

3. oncologo medico 

4. patologo 

5. figura iniermieristica o altra figura sanitaria con esperienza di case management 

6. radioterapi sta 

7. medico nucleare esperto nella tecnica del LNS (biopsia del linionodo sentinella) e 
altri esami d i sta dia zione 

8. chir urgo plastico con formazio ne specilica in chirur gia ricostr uttiva 

9. data manager 

10. direttore clinico con ru olo di coordinatore 

11. psicologo clinico 

12. fisiatra 

13. genetista 

14. farmacista clinico 

tutti non necessa riamente alloca ti di un 'unica struttura fisica , ma collegati tra loro da 
rapp orti di carat tere funzion ale . 

Fondamenta.le è la costru zione del "percorso di accoglienza dell e paz ienti ", da l 
ricevimento sino all'avvio e all'esec uzione di percorsi clinici già condivisi, attraverso i 
colloqui di accoglienza, l'impostazione del caso e la pred isposizione della 
documentazione sanitaria , la gestione delle visite e delle consulenze special istiche 
senologiche, la va luta zione del rischio. 

La Breast Unit cosi artico lata adotta "percor si gesti onali delle pazienti", che costituisc 
il per corso di diagnosi e cura e sono orientati alla con tinu ità, all' inte grazio1 ,:,\ d 

completezza della presa in carico. Questi percorsi sono sottoposti a valutazio ,. ~''"',,.,...-c-1tn=e== 
-.;.:,~ ;0 

~ ~ 
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quanto attiene la qualità dei processi e del risulta to, attraverso indicatori specifici, 
anche di esito, che sono definiti in fase di impianto meto dologico dei PDT A. 

ANAL ISI DEL CONTESTO REGIONALE 

La Puglia nel 2016 presenta la casistica di sintesi riportata in figura seguente relativamente 

al carcinoma della mammella , rispe ttivamente per incidenza, opera tività chirurgica e 

prevalenza: 

2.5 
NUOVI CASI ANNUI 

• 3 
INTERVENTI CHIRURGICI ANNUI 

30. 
DONNE CON DIAGNOSI DI TUMORE 

Se per semplicità si utilizza l'interve nto clùrurgico quale proxy di stima della domanda 
assistenziale, la Regione mostra una eterogenea distribuzione per provincia dei fllssin 
ricovero intra ed exh·a regionali, come si evince dalla tabella seguente (dati 2016): l-0 
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. PROVINCIA DI 
; · RESIDENZA 

77 

807 

325 

131 

' ' 

2.116 

163 

31 

163 

98 

•• 

· 543 

84 

85 

44 

• 
472 j _ 

271 
922 
573 
273 

• I • 
··••--·~ 31'13_1~ 

(")luu, i 1icove11 in regime ordìna,io o d.!y hospitJI, COfl diagnosi p1ìncìpaleo SN:ondaria di tumore mahgno della mammetla (ICD-'HM 174, 198.81, 233 O)ed intervento 
princip,lt o stcondario d, quadranle<lemia d,11, mamm,lla o mas1womia (1(0-9-CM 85.2,, 85.ll, 85.34, 85.35, 85.J6,85.4J 

Ancora più evidente la d isomogeneità terr itoriale nella successiva tabella che riporta i da ti 
di ricovero ospedaliero per intervento chirurgico in valor i percentuali : 

· PROVINCIA DI 
RESIDENZA 

REGIONE 

IN PROVINCIA 

28% 

88% 

57% 

48% 

68% 

PROVINCIA DI RICOVERÒ . 

IN ALTRA 
PROVINCIA 

60% 

3% 

28% 

36% 

17% 

IN ALTRA REGIONE 

11% 

9% 

15% 

16% 

15% 

100% 

100% 

100% 
100% 

~ ~ (")lutti i 1icoveri In 1egime ordinado o day hos.pitJI, con diagnosi principali! ouiconda,ia di lum01e maligno della mamrn"la (ICD·9•CM 174. 198.81, 233.0) ed inte,nn10 
~ p,incipale o sro>ndarlo di quadranteuomia della mammella o maslectomoa (ICD-9-CM 85.2,,85.33, 85 34, 65.35,85-36. 85 4~ !illm 
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dato di sintesi regional e - mobilità passiva al 15% pari a 472 donne in trasferta - è 

comunqu e sintomo di una inefficace capacità di attrazio ne delle strutture pugliesi. 

Se, d'al tro canto, analizziamo i centri regionali presso i qua li si fanno interventi chirurgici 
della mammella per carcinoma maligno emerge una eccessiva dispersione della casistica 
su un numero eleva to di centri , come illustrato nella mappa a seguire. 9 (segnap osto verde 
in mappa ) centri su 40 complessivi hanno eseguito più di 135 primi interventi l'ann o; altri 
13 (segnaposto giallo) hanno esegu ito tra i 10 e i 135 in terventi l'anno; ben 18 centri hann o 
eseguito meno di 10 interventi l'anno . 
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> 
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Riportando le stesse risultanze su un grafico di Pareto appare evidente come poche 
strutture ottemperano all' indicatore di legge di 135 interventi ann ui concentrando la 
prevalente quota di offerta esegu ita in Regione, mentre una quota rilevan te di sfttur/jsi 
divide la gestione estemporanea dei rimanenti casi. ¼ 
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• 9 centri su 40 100 

" 
• fanno più di 150 interventi /anno (standard DM70 ) ,.,. 

• rappresentano il 22,5 % di tutti i centri pugliesi ,, I I • coprono il 75 % del volume chirurgico___regionale ,00 
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o prono il 2% d 11 volume chirurgico regionale 
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ai fini della proposta metodologica per l' istituzione del Breast Unit Network è 
anche l'analis i della mobilità passiva che mette in evidenza che il tasso di fuga regionale 
(15% di mobilità passiva) polarizza to principalmente verso la Lombardia, il Lazio e 
l'Emilia Romagna. La fascia d'età che migra è quella tra i 55-75 anni. 

25% 

20% 

15% 

10% 

5% 

0% 

475 interventi eseguiti fuori Regione 
• tasso di fuga del 15% 
• 3 regioni (LOM, LAZ, EMR) assorbono 1'85% 

della mobilità passiva 

e Lombardia 
Lazio 
Emilia Romagna 

e Veneto 
e Basilicata 
e Abruzzo 
e Altre <1 O intv 

Interventi chirurgici 2016 

Percentuale per fascia d'età delle fughe 
fuori Regione 
• la fascia che ricorre maggiormente a Ila 

mobilità è quella tra 40-55 anni 

25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 65-69 70-74 75 -79 80-84 >84 

� Totali � In regione Fuori regione 

I dati analizzati e in particolar modo le indicazioni del DM n. 70/2015 dimostrano che è 
necessario promuovere un percorso organizzativo della Rete regionale dei Centri di 
Senologia - Breast Unit Network in un 'ottica di maggiore efficienza gestionale al fine di 
garantire qualità e appropriatezza dei percorsi di diagnosi e cura delle ......,,..·.,,......._ 
carcinoma mammario. Gli attua li Centri di Senologia pugliese per e e,'1'<'ot.,~'"'-':!o.1 



41566 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

tituenda Rete regionale devono possede re le cara tterist iche indiv iduate nel paragrafo 
preceden te, e pertanto, ove ne r icorra il caso, tutt e le Strut tur e sanit arie pugliesi che 
erogano prestazioni di presa in carico delle pazienti affet te da carcinoma mammar io, 
devono attivare opportuni percors i di riorganizzaz ione. L'afferenza de lle Strutture alla 
Rete regionale dei Centri di senologia secondo i criteri ind ividu ati sarà costanteme nte 
monitorata e sot toposta a valutaz ione ogni 2 anni. 

La Regione Puglia individua il Breast Unit Network come un sistema di rela zioni tra i 
singoli centri, capaci di intercettare integralmente la dom anda assi stenzial e, 
promuovere la continuità di cura e favorire le sinergie. Le strutture, pur essendo 
fisicamente separate, sono conn esse e integrat e dal punto di vista funzion ale lavorando 
come se fossero un'unica entità. 

Le strutture che intendono far pai-te del network devono soddisfare, al minimo, i criteri 
individuati dal Gru ppo Tecnico Ristre tto di Progetto (GRiP), riportati di seguito: 

Criterio 1 L'uni tà opera tiva chirurgica ha operato nuov i casi di carcinoma mammario >= 150 
(margine di tolleranza del 10%) (SI/NO) 

Cr iteri o 2 Numero di nuovi casi operati da ciascun chirurgo>= 50 interven ti (SI/NO) 

Crit erio 3 Esistenza di una delibera istitutiva della Breast Unit? (SI/NO) 

Cr iterio 4 Esistenza di un team multidisciplinare che effettua, pre e post interven to chirurgico, 
incontri multidisciplinari settimanali con tutte le figu re previste dalle linee guida del 
Ministero della Salute 

Cr ite rio 5 Esistenza di un coordinato re clinico all'in terno della Breast Unit? (SI/ NO) 

Cr iter io 6 Formalizzazione di un PDTA? (SI/NO) 

Crit erio 7 Esistenza di un Data Base digitale (SI/NO) 

Dall'analisi preliminare condotta nel secondo semestre 2017 risultano ammessi con riserva 
i seguen ti Cen tri : 

rRCCS GIOVANNI PAOLO 11 - BARI cod hs 16090100 

IRCCS CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA - S. GIOV ANNl ROTONDO cod hs 16090500 
OSPEDALE SAN PAOLO - BARI cod hs 16015801) 

CDCCTITA' DI LECCE HOSPITAL- LECCE cod hs 16015000 

AOU POLICLINlCO CONSORZIALE - BARI cod hs 
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CDC MATER DEI HOSPITAL- BARI (cod hsp 16014700) 

9) OSPEDALE DIMICCOLI BARLETTA (cod hsp 16017700) 

10) OSPEDALE SS.MA ANNUNZIATA - TARANTO (cod hsp 16017201) 

11) OSPEDALE VITO FAZZI - LECCE (cod hsp 16017101) 

Per finalità programmatorie e di rapido avvio della rete i Centri citati sono 

provvisoriamente individuati quali nodi della Rete fino alla verifica definitiva a cura 

dell'Organismo Tecnicamente Accreditante della Region e Puglia con riguardo al 

possesso dei requisiti al 30/09/2018. 

La provvisoria distribuzione dei Centri di Senologia pugliesi è quella ripor tata nella 

mappa seguente 
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PER L'ISTITUZIONE DEL BREAST UNTT NETWORK PUGLIESE 

Premessa 

È necessario evidenziare che lo schema di govemance della Rete e i Gruppi di Lavoro, ivi 
costituiti, dovranno necessariamente essere coerenti con lo schema di governance previsto 
dalla ROP e dai GIP dei DI.Onc sulla mammell a in fase di implementazione. 

La Regione Puglia nel 2016 ha istituito un Tavolo di Lavoro per assolvere a quanto 
previsto dalle normative europee e nazionali. 

La proposta metodologica sposta nel documento si configura quale "rete funzionale " 
integrata nella più ampia Rete Oncologica Pugliese, all'in terno della qual sarà possibile 
definire la forma e la struttura più appropriata di Network attraverso la scelta del modello 
organizzat ivo, i requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali, gli indica tori di esito e di 
volume e il cronoprogramma di adeguamento delle Breast Unit esistenti. 

Attraverso gli estensori esterni e i tecnici individuati nel!' A.Re.S.S. è stato quindi 
predisposto un ''progetto preliminare" da sottoporre al Gruppo di Lavoro per definire gli 
standard organizzativi, tecnologici e funzionali necessari ai fini della "progettazione 
definitiva". 

La corrispondenza dei punti del Vademecum con l'articolazione delle propo te di 
Progetto di Rete, inoltre, risulterà essere un utile strumento di verifica progettuale rispetto 
ai requisiti di conformità suggeriti dal Ministero della Salute. 

Defi11izio11e 

Per Centri di Senologia o più comunemente Breast Unit si intendono le strutture dove si 
svolgono attività di screening, di diagnostica clinico-strumentale dedicata alla mammella 
e di trattamento de lle pazienti con patologia mammaria. 

1l Centro di Senologia rappresenta un modello di assistenza specializzato nella diagno si, 
cura e riabilitazione psicofisica delle donne affette da carcinoma mammario, dove la 
gestione del percorso della paziente è affidato ad un gruppo multidisciplinare di 
professionisti dedicati e con esper ienza specifica in ambito senologico. 

I Centri di Senolog ia operano - come tutti i Centri di riferimento per le varie patologie 
tumorali - in rete in modo finalizzato a governare lo svilupp o dei servizi 
complessivame nte offerti a livello regionale e lo sviluppo di uno specifico servizio offerto 
a livello di bacino di utenti di Azienda o interaziendale. 

La Rete rende il sistema capace di intercettare integralmente la domanda, promuovere la 
continuità di cura e favorire le sinergie di percorso. 

L'articolazione del sistema di gestione della rete è preceduta dall'indicazione dei "principi 
guida11 che lo conno tano e che sono i seguenti: 

• centralità della donna nel!' organizzazione dei percorsi di 
dell' eventua le trattamento oncologico; 
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coordiname nto ed integrazione degli interventi in ambito regionale, attraverso un 
sistema organizzativo nel quale ogni livello operativo agisce nell'ambito della rete 
regionale delle strutture di senologia sulla base di POTA elaborati dal 
coordiname nto; 

• promozione dei programmi di prevenz ione oncologica, di diagno si, di cura, di 
formazione e aggiornamento degli operatori, in tutte le strutture di senologia della 
rete. 

Definizione dei requis iti quali-quantitativi dei Centri di Se11ofogia 

li Centro di Senologia, riunisce funzionalmente tut te le Unità operative, semplici, 
complesse o dipartimentali, o serviz i che sono coinvolti nella diagnosi e cura della 
patologia mammaria e che concorro no a garantire la multidisciplinarità della diagnos i, 
cura e riabilitazione delle pazienti con carcinoma manunario. 

È fortemente raccomandato, per garantire la multidisciplinarità, che siano coinvolte le 
diverse unità operative, o servizi quali: Radiodiagnostica, Chirurgia dedicata che 
compr ende la Chirurgia ricostru ttiva, Anatomia Patologica, Oncologia Medica, 
Radioterapia, Med icina nucleare, Genetica med ica oncologica, Fisioterapia, Psico­
oncologia, Cure pa lliative e Farmacia. 

In realtà più piccole, alcune di queste specialità possono non essere presenti (per esempio 
la Radioterapia, la Genetica medica oncologica e la Medicina nucleare) , ma è 
fondamentale che il centro sia collegato - con formale atto protocollare o convenziona le -
con strutture limitrofe dove tali specialità siano presenti, che tutti i dati vengano raccolti e 
condivisi e che tutti gli specialisti partecipino agli incontri dei Gruppi interdisciplinari di 
Patologia (GIP) - pre e post intervento - e agli audit organizzati dal Centro di Senologia. 

n Centro di Senologia, caratte rizzato dalla numerosi tà della casistica h·attata, risponde 
dell'adozione forma le di protocolli di lavoro, di un progr amma di Quality Assurance 
(QA), dell'utilizzo di un database per l'a ppropriat ezza nella gestione della 
documentazione clinica (possibilme nte con cartella elettronica) . Esso promuove attività 
formativa e l'integrazione con prog etti di ricerca nazionali ed internazionali finalizzati al 
miglioramento deg li standard di cura ed infine è caratterizzato da un'adeguata 
accoglienza della paziente, da un livello di comunicazi one efficace e di informazione 
completa. 

[l Centro di Senologia deve possedere i requisiti definiti anche a livello europeo: 

• trattare chirurgicamente ogni anno almeno 150 nuovi casi di carcinoma mammario 

• ogni operatore deve effettuare non meno di 50 nuovi interventi/anno 

• adottare linee guida per la diagnosi e il trat tamento del tumore a tutti gli stadi e la 
riabilitazione psico-fisica della paziente. 

Deve essere individ uato un numero adeguato di professionisti che si ded ichino in toto, o 
comunque in gran par te alla cura dei carcinomi mammari . Il Centro di Senolo · eve 
assicurare almeno le segue nti funzioni : chirurgia oncologica/ oncoplastic 'P.s ~e 01 - • 

anatomia patologica, oncologia medica, radio tera pia, oltre a infermiPtJ<>•~'-,,"' t.cSn,P11,1n 
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e data manager. Altri specialisti previsti quali psico-oncologo, oncogenetista, 
fisiatra, fisioterapista, farmacista e medico nucleare vengono coinvolti in base alle 
valu tazioni cliniche dei casi, ferma restando l'autonomia delle singole aziende a 
organizzare in maniera appropriata sulla base delle propr ie esigenze . 

È opp ortuno il coinvolgim en to costante del volontariato di settore per le att ività di 
inform azione, orientamento e assistenza umana e sociale. 

Le figure profess ionali coinvolte devono possedere dei requisiti di formazio ne, di 
esperienza e di casistica trattata/ ann o che garantiscano la loro qua lificazione come 
dettagliato nelle linee guida europ ee. Il Centro di Senologia deve avere un "coordinatore 
clinico", scelto fra uno dei medici membri del core team al fine di garantire un approccio 
multidisciplinare, un 'o rganizzazione coerente con le necessità cliniche, e periodici audit 
clinici. 

Il Coordinatore Clinico ricopre l'incar ico per due anni, al termine dei quali potrà essere 
sostituito, sulla base dei risultati raggiunti e verificati nel!' ambito degli audit periodici . 

Il Protocollo di lavoro, condiviso all'in terno del Centro di Senologia deve esplicitare : 

- le modali tà di accesso per le prime visite con relativi tempi di attesa a seconda 
delle necessità cliniche/ urgenze; 

- la modalità di accesso e la paziente proviene dal centro d i screening o dal 
centro di Diagnostica; 

- la sessione di diagnostica clinico-strumentale e anatomo-patologica; 

le modalìtà e cara tteris tiche della comunicazione della diagn si e del 
progra mma terapeutico; 

- le modalità di accesso alla terapia chirurgica e le tempistiche; 

- la tempistica per la diagnostica anatomo-patologica completa di tutte le 
informazioni utili per il successivo program ma terape utico; 

- le moda lità di accesso alla terapia medica, alla radioterapia e le tempistiche ; 

- il ma teriale informativo sulle varie fasi del percorso diagnos tico terapeutico che 
deve essere consegnato alla paziente . 

È indispensabile che vengano rispettati i tempi di attesa previsti nel Piano Nazionale 
Governo Liste di Attesa e i Percorsi Diagnostico Terapeu tici per il tumore della 
mamm ella. 

Raccolta dati 

I dati clinici, inseriti in tempo reale, e disponibili per le session i per iodiche dei GIP, 
devono essere raccolti nel database del Centro di Senologia dal data manager responsabile 
della raccolta, registrazione ed analisi sotto la supe rvisione di un membro del core team. 

Il Cenb·o di Senologia adotta programnù di Qual ity Assurance e promuove perco si d · 
miglioramento. 
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essere prevista almeno una riunione annuale di Audit cui partecipa tutto il team 
coinvolto per la valutazione dell'attiv ità svolta, l'analisi delle linee guida e la valutazione 
dei risultati raggi unti. Le azioni correttive e di monitoraggio devono essere 
opportunamente documentate . 

Ri1111io11i Multidisciplinari 

Quale strume nto ge tionale qualificante, il Centro di Senologia deve svolgere incontri 
multidisciplinari con la partecipazione di tutti i componenti per discutere lutti i casi per la 
pianificazione del trattamento. La riunione multidisciplinare è il momento in cui avviene 
la valutazione mult idisciplinare pre e postoperatoria della diagnosi e della estensione 
clinica della malattia e la formulaz ione della strategia terapeutica, con indicazioni 
specifiche per la chirurgia, la terapia medica, la radioterap ia, la terapia riabilitativa e il 
follow up . 

Le varie proposte vanno cond ivise con la paziente tenendo conto dell'e tà biologica, delle 
caratteristiche cliniche e delle sue preferenze. 

Formazione 

I Centri di Senologia offrono opportunità di formaz ione per studenti, specializzandi e 
specialisti che si vogliano dedicare alla senologia e organizzare corsi di aggiornamento 
continuo a livello regionale, nazionale e internazionale, secondo modalità stabilite. 

Ricerca 

La ricerca è pru"te essenziale dell'attività del centro sia ai fini dell' assisten2a , sia della 
formazione. I Centri di Senologia favoriscono l'arruolamento in studi clinici con 
particolare attenzione alla ricerca traslazionale e alla sperimentazione di nuove tecnologie, 
secondo le modalità stabilite. 

Caratteristiche delle strutture afferenti al Centro di Senologia 

Rndiologia 

Riveste ruolo determinante nel percorso diagnostico del carcinoma mammario in fase di 
definizione diagnostica, caratterizzazione, stadiazione locale e a distanza, reperaggio pre­
operatorio della lesione, verifica intra-operatoria e follow-up . 

Il radiologo deve essere in grado di effettuare oltre agli esami di irnaging, le procedure 
diagnostiche percutanee necessarie ad ottenere una diagnosi di natura e le procedure di 
reperaggio di lesioni occulte non palpabili sotto guida ecografica e/o mamrnostereotassica 
e/ o con risonanza magnetic a e successiva verifica del reperto bioptico operatorio . 

li servizio deve possedere mammografi digitali con doppia postazione con monitor ad alta 
definizione, per il tecnico esecutore e per la refertazione. Le apparecchiature 
mammografiche devono comprende re i dispositivi necessari per permettere la corretta 
esecuzione deg li esami standard e degli approfondimenti mammografici (co,_.,..,,...., a 
pedale per la compressione, comp ressori di varia dimensi one per esa ·,. )Il . e ~ 
attrezzature non devono avere piu di 10 anni ed esse.re sottoposte a rego .,. "'~~ .... :.1 ·" \ 
manutenzione da parte del persona le tecnico e a valu tazioni di performa 8:ia é ~ 
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fisico sanitario in accordo con le linee guida europee . È altresì necessario che il 
servizio disponga di ecografi dedicati con sonde lineari ad alta frequenza, di sistemi 
mammografici dedicati per la stereo tassi, di dispositivi per prelievi bioptici citologici e 
mkroistologici. [I centro dovrebbe, inoltre, disporre di apparecchiatu ra per risonanza 
magnetica (RM) mammaria con caratteristiche tecniche adeguate secondo le più recenti 
linee guida europee. Se la struttura non dispone di impianto RM è necessario che si 
convenzioni con un centro dotato della tecnologia ed opera nte secondo le 
raccomandazioni nazi onali ed europee. 

li radiologo è il responsabile clinico del!' attività diagnostica ed ha la gestione, diretta o 
indiretta del processo diagnostico dal primo controllo all'accertamento definitivo . 

TI personale tecnico deve avere una formazione specifica in tecniche di radiologia medica 
per immagini e radioterapia . Il personale medico e tecnico deve essere adeguatamente 
formato in diagnostica senologica e periodicamente aggiornato e dedicare almeno il 50% 
del debito orario alla diagnostica senologica. 

I radiologi devono partecipare alle riunioni dei GIP pre e post intervento e per il conh·ollo 
di qualità. 

Chirurgia senologica e Chirurgia plastica e ricostruttiva 

La chirurgia senologica comprende tutti gli atti chirur gici eseguiti a scopo profilattico, 
diagnostico, oncologico e ricostruttivo nel trattamento della patologia mammaria. Tali 
servizi saranno dedicati alla cura dei tumori della mammella, in autonomia e con 
personale dedicato nell'ambito dell'organizzazione aziendale. Al loro interno devono 
operare almeno due chirurghi senologi che devono avere una formazio ne specifica nella 
patologia della marnme!la, ed effettuare in un anno come primo operatore almeno 50 
nuovi intervent i per tumor e della mammella. 11 respo nsabile è un chirurgo di comprovata 
esperienza in campo senologico con un curriculum formativo di adeguato training 
specifico che dedica almeno il 50% del debito orario comp lessivo alla chirur gia senologica. 
La chirurgia conservativa deve essere eseguita applicando le più recenti tecniche di 
chirurgia oncoplastica, mentre la chirurgia demolitiva deve potersi avvalere, in tutti i casi 
in cui vi è l'indicaz ione, della ricostruzione immed iata, in uno o più tempi . 

All'interno dell'UO devono essere garantiti interventi ricostruttivi non solo con impianti 
(espansori o protesi), ma con altre tecniche opportu ne. Questi interventi possono essere 
effettuati da chirurghi che abbiano acquisito tale tipo di formazione (chirurghi senologi) o 
da chirurghi plastici che fanno parte del team del Centro di Senologia, o comunque con un 
rapporto di consulenza. 

Devono essere garantite almeno 2 sedut e settim anali 

I chirurghi devo no partecipare alla discussione di tutti i ca i nell'ambito del GIP di 
riferimento, devo no effettuare almeno una volta alla settimana un ambulatorio 
diagnostico, di follow-up clinico e valutare i casi afferenti dallo screening . 

[I serviz io di chirurgia senologica deve collaborare con un servizio di medicin . .....-«<"t: .... n~ 

per la localizzazione pre-operatorìa delle lesioni non palpabili , nonché pe · 
della Scintigrafia Ossea, quando richiesta. l',/ 
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le opern torie 

Un volume di 150 nuovi casi richiede un'adeguata organizzazione delle sale operatorie . 
Ciascuna Azienda, o sh·uttura sanitaria si organizza al meglio ulla base delle proprie 
esigenze, tuttavia per la gestione d i un tale volume di nuovi casi i dovrebbe poter 
disporre di almeno due sedute operato rie a settimana. 

Reparto di Dege11zn 

Alle pazienti con patologia della mammella è necessario riservare degli spazi di degenza 
dedicati. 

Annlomin Pntologicn 

Il servizio di Anatomia Patologica deve essere in grado di eseguire tutte le prestazioni 
necessarie al corretto percorso diagnostico. In particolare la struttura deve poter eseguire: 

- diagnosi su campioni citologici eseguiti con tecnica FNAC (Fine eedle 
Aspiratio n Citology); 

- diagnosi istologiche su Biopsia percutanea o su VABB (Vacuum Assisted Breast 
Biopsy); 

- diagnosi istologiche su pezzo operatorio (nodulectomia, quadrant ectomia, 
mastectomia, etc .. ) con o senza escissione linfonodale; 

- diagnosi sul linfonodo sentinella, anche in corso di intervento chirurgi co, 
avvalend osi eventua lmente di metodiche molecolari validate; 

- esami immunoistochimici di tipo diagnostico e relativa diagnosi; 

- esami immunoistochimici per definizione dello stato dei recettori ormonali e dl 
HER2, dell'indice di proliferazione e indicatori che dovessero essere 
formalme nte riconosciuti d i valore prognostico e/ o predittivo; 

- esami di biologia molecolare con metod iche opportune (es. FISH, PCR, etc.) dell' 
amplificaz ione genica di HER2 o valu tazione di altri indicatori che dovessero 
rivelarsi formalmente utili per la prescrivibilità dei farmaci. Per questi test, che 
implicano strumentazioni di alta tecnologia ed esperienza specifica, la struttura 
può richiedere la consulenza ad altre strut tur e di Anatomia Patologica che 
partecipa no a controllì di qualità esterna certificati. 

Per poter eseguire tu tte le metodiche della fase diagnostica è necessario che la struttura di 
Anatomia Patologica sia dotata di adeguata tecnologia di ultima generazione in grado di 
assicurare la necessaria qualità tecnica. 

Ci deve essere un patologo responsabile che dedichi almeno il 50% del debito orario alla 
patologia mammar ia e un altro patologo che dedichi a tale patologia almeno il 25% del 
suo tempo lavorativo. 

Ogni patologo deve conoscere gli standard e le linee guida nazionali ed · ,. · ~ d• 

deve partecipare ai programmi di controllo di qualità nazionali o "iaJJ 
partecipare alla discussione dei casi con tutto il GIP e alle riunioni p j · co'-., -110 (),-: 
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lità. Deve referta re almeno 50 resezioni primarie per carcinoma per anno e almeno 100 
esami citologic i da FNAC e 100 esami istologici da core biopsy per anno. 

Risorse stru mentalì minim e che 11 Anat omia Patologica deve prevedere: 

- crios tato per esami intrao perato ri; 

- processa tore di biopsie/ pezzi operatori; 

- inclusore (per inclusione in paraffina del materiale istologico); 

- microtom i; 

- colorator e aut omatico; 

- mo ntavetr ini automatico; 

- immunoco loratori automatici; 

- microscop i ottici; 

- comp ut er. 

La sh·uttura d i Ana tomia Patologica del Centr o di Senologia deve essere funzionalm ente 
collegata con le Str utture di scree ning e le Strutture di diagnostica clinica. Dovrebbe essere 
il più possibile in prossìm.ìtà della sala operatoria . 

La struttura di Anatomia Patologica deve attuare contro lli di qualità int · rni per le attività 
di allestimento dei preparati cito- istologici, immunois tochirnici e molecolari e della 
ap propriatezza diagno tica e partecipare ad analoghi programmi esterni per il controllo d i 
qua lità riconosciuti a livello Regionale. Il mancato raggiungimento dei livelli diagnostic i 
ottimali impo ne un retraìning dei patologi e del personale tecnico. 

Rndioternpia 

II Centro di Seno logia deve avere un serv1Z10 di Radioterapia di riferimento. Se la 
stru ttura di ricovero e cura dove si costitu isce il Centr o di Seno logia non possiede un 
servizio di Radioterapia è necessario che si convenzioni con altra struttura di 
Radiot erapia. 

La Radioterapia dev garantire il trattamento rad iante rispetto ai tra ttamenti integrati, in 
funzione dei dati relativi alla chirurgia effettuata, ai fattori prognostici , alle terapie 
sistemiche proposte . 

Le risorse strumen tali del Centro di Radioterapia afferente al Centro d i Senologia devono 
esse re almeno: 

- due unità di trattamento di megavoltagg io, 

- TC e simulat ore (preferibilmente un TC sim ula tore), 

- sistemi di immobilizzazio ne a garanzia di un posizio namento 
riproduci bile; 

- un siste ma di pianificazio ne per trattament i conformazionali 30 , 
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un sistema di recording e reporting dei trattamenti radianti effettuati , 

- un sistema di verilica del posizionamento mediante acquisizione di immagini in 
corso di trattamento . 

Tutte le apparecchiature devono essere sottopos te a periodici controlli dì qualità . È 
consigliata un'esperienza nei trattamenti radianti med iante IMRT, Partial Brea t 
Irradiation , Brachiterapia, tecniche di gating respiratorio . È raccomandabile che ci siano 
almeno due radioterapisti che dedichino almeno il 40% del proprio tempo lavorativo alla 
gestione della patologia della mammella, e che abbiano maturato un'esperienza 
significati.va nel trat tamento radioterapico del carcinoma mammario. 

Devono partecipare alla discussione dei casi nell'am bito dei GIP e alle riunioni per il 
controllo di qualità. 

Il trattamento radioterapico deve essere fatto all'interno del Centro di Senologia oppure le 
pazienti devono recarsi in un ospeda le vicino convenzionato con il Centro stesso, fatto 
salvo il principio di liber tà di scelta della paziente. 

Deve essere prev isto un collegamento con uno specialista dermatologo al fine di prevenire 
e trattare adeguatamente possibili lesioni cutanee da radioterapia. 

Oncologia Medica 

L'Oncologia Medica garantisce la presa in carico globale della paziente con n oplasia 
mailUllaria. 

In parti.colare: 

- gara ntisce l'accesso alle prestazioni in regime ambulatoriale e di ricovero sia 
ordinario sia di day hospital e la programmazione degli accertamenti 
laboratoristici e strumentali necessari nelle varie fasi della mala ttia; 

- si fa carico di eventua li emergenze/ urgenze legate a complicanze del 
trattamen to o della malattia attraverso percorsi codificati che consentano 
l'accesso rapido della paziente alla valutazione oncologica ed ai successiv i 
provvedimenti (ambu latoriali o in ricovero ordinario). 

Almeno due oncologi medici devono essere presenti. e dedicare il 50% del proprio tempo 
lavorati vo alla patologia della mammella, e devono essere responsabili della ges tione 
appropriata dei trattamenti medici specifici (terapia antiormonale, chemioterapia, agenti 
biologici). Gli oncologi medici devono partecipare alla discussion e dei casi nell' ambi to dei 
GIP. 

La terapia antitu mor ale sistemica sia essa adiuvante, neoadiuvante o per lo stadio 
avanzato della malattia , deve essere sommi nish·ata all'interno delle str utture 
deJl'O ncologia medica, perchè richiede personale esperto non solo nella gestio dei 
farmaci, ma anche degli effetti collaterali e deg li accessi venosi cenh·ali . Gli 
medici di riferimen to devono inserire i dati nel database del Centro di Senologi ~ 
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netica 

11 Centro di Senolo gia deve avere un medico genetista dedicato , con esperienza nel setto re 
de i tumor i eredo-familiari della mamm ella/ ovaio. ln alternativ a, deve esistere una 
convenzione con un a istitu zione dove è dispo nibile un professionista con questa 
esperienza specifica e dove sia possibile eseguire il test genetico eventua lmente proposto 
durante la consulenza genetica. Il med ico genetis ta dedicato svolge funzione di 
coordinamento tra Centro di Senolog ia e la rete/percorso specifico per la gestione dell'a lto 
rischio eredo -familiare. In particolare, i Cenrri di Senologia devono ave re pro tocolli che 
definiscano le modalit à di offerta delle opzioni di riduzi one del rischio di tumore 
mammario che possono essere richieste dalle donne alto rischio (interventi di chirurgia 
profilattica mammaria, terapie farmaco logiche). 

Fisintrin, Fisioterapia e Riabilitazione 

Un fisiatra e un fisioterapista devono essere disponibili per una valutazione pre­
intervento e nell' immediat o post-ope ratorio dopo chirur gia ricostr utti va, o oncoplastica al 
fine di valutare l' insorgenza di alterazioni della stru ttur a e della funzione dell'apparato 
scheletrico e cu taneo che posson o essere la base di alterazioni della attività e/ o 
partecipazione della persona alla vita quotidiana, per assicurare una buona motilità della 
spalla e del braccio lato interve nto in casi d i dissezione ascella re, la valutazione dei 
bisogni riabilitativ i deve es ere basata sull' ICF. In seguito deve comunque essere 
assicurata un'a deguata presa in cura , ambu lator iale o in regime di Day Hospital, della 
donna con necessità riabilitativ e per le comp licanze e gli esiti tardivi. fl programma 
riabilitativo deve provvedere anche a informare e formare le pazienti circa la prevenzione 
e trattamento delle eventuali seque le anche attrave rso opuscoli infor mativi . È compito 
della struttura riab ilitativa organizzare un a rete sani taria che perme tta ttna adeguata presa 
in cura della paziente sul territo rio, assicurando la qualità delle p restazioni (Setting 
appropriato alle necessità della paziente). 

Psico-oncologia 

È necessario disporre di un servizio di psico-oncologia che sia stret tame nte integrato con il 
Centro di Senologia, al fine di consentir e un adegua to supporto psicologico, in part icolare 
nelle pazienti per le quali se ne ravvede la necessità per un pieno recupe ro psicologico. Lo 
psico-oncologo deve partecipare agli incontri del GfP ed essere presente alla 
comunicazione di diagnosi se ritenuto necessario. 

Personale Tnfennieristico 

In un Centro di Senologia, oltre al perso nale infermier istico necessa rio per la ges tione 
dell'ass istenza infermi eristica nei vari serviz i, è auspicabile che v i siano almeno 2 
infermieri di seno logia con compete nze specifiche in counselling, comu nicazione e ricerca, 
d dica ti a tempo pieno aU' attiv ità assistenz iale del Centro. 

L'infermiere di senologia deve avere un a form azione specifica rispetto alla patologia, alla 
diagnos i e cura del cancr o della mamm ella per garantire un 'a ttivit à assistenziale, 
educativa e di supporto alla donna durante tutto il percorso terapeutico . Egli d eb 
essere presente, sia al mom ento in cui alla paziente viene comunicata la 
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viene discus so il programma di trattamento ed essere di riferimento per la 
paziente e per i caregiver anche al termine della terapia. 

Suppor to analogo deve essere fornito dall' ambulatorio di follow-up sia per la malatt ia in 
stadio iniziale sia in stad io avanza to. 

L'infermiere di senologia fa parte del core team e svolge attivamente funzioni di care 
management. 

Percorso dingnostico tempeutico 

il Centro avvia il percorso della persona all'interno della struttur a e si caratteriz za come 
momento di ascolto finalizzato all' identificaz ione del bisogno di salute, econdo 
procedure e modalità definite. 

Le pazienti giungono al Centro di Senologia per presentazione spontan ea in quanto 
sin tomatiche, o invia te dal medico di medicina genera le, o dalla struttu ra di screening o 
dalle strutture di diagnostica clinica, o da altri centr i di seno logia e vengono 
immediatame nte prese in carico: in tal senso la rete offre la possibilità di un collegamento 
di.retto per le pazienti che necessitano di approfon din1enti. 

Ambulatori 

Per quanto rigua rda l'at tività diagnostica e di accertamento di malat tia, lo specialista 
senologo nel corso del1a prima visita effettua la valutazione clinica, la richiesta di 
accertamenti di imaging o cito/micro istologici, la stadiazione secondo i percors i 
diagnostici e terape utici condivisi. 

Dopo la discussio ne preopera toria nel centro di senologia, viene data alla paz iente 
un'indicazione terapeutica precisa e dettag liata, accompagnata da esaurien te 
informazione e certificata da u n referto nella cartella clinica circa la strategia terapeutica 
proposta, ivi compresa una dettag liata descrizione del tipo dì intervento chirurgico 
eventualmente associato a tecniche di rimodellamento , o ricostruzione del seno. 
L'oncologo medico coadiuvato, se necessario, da altri specialisti, deve garan tir la presa in 
carico delle pazien ti con carcinoma in stadio avanzato. 

Follow-up 

Tutte le pazienti curate nel centro di senologia devono essere seguite in maniera att iva in 
un ambulatorio del network. 

In particolare, devono essere messe in atto tutte le misure atte a prevenir e le ev ntuali 
complicazi oni da terapia ormona le, come sotto1ineato dalle linee guida europee ed i 
disturbi connessi con la m nopaus a precoce indotta dalle chemi oterapie e/ o 
ormonoterapie. Il rischio cardiovasco lare associato a specifici trattamenti chemioter~ici , o 
d po radi oterapia effettuata sulla paret e toracica sinistra deve essere atte tam 
valutato in pazienti con disturbi cardiovasco lari pregressi. Gli intervalli lei contr ' 
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con carcinoma mammario in stadio precoce devono essere definiti nelle linee 
gu ida nazional i ed internazionali in base all'evi denza scientifica. Devono comunque 
essere evitati controlli clinico- trumen tali e di laboratorio inutili ed inappropriati che si 
riflettono negativamente anche sulla qualità della vita della paziente. 

Qualsiasi indag ine diagnostica su.Ila mammell a deve essere programmata durante la 
stessa visita. 

Gli esami da effettuare devono essere programmati e fissati i r lativi appuntamenti, 
riducendo al minimo gli acce si alle str uttu re diagnostiche da parte della pazient e. 

L'Unità di Senologia deve prevedere un ambulatorio per la patologia benigna e se 
necessario trattare mastopatie , mastodinie e quadri flogistici (fistole mammarie), ecc. 

Alto risd1io 

Le donn e che, per familiarità o per la giovane età al momento dell'inso rgenza del tumore 
alla mammella, sono individuate come donne con sospetto rischio erede-familiare , devono 
accedere ad un ambulatorio dedicato che deve far parte di un percorso diagnostico e di 
presa in carico specifico per l'al to rischio di carcinoma erede -familiare della 
mammella/ ovaio. All'inte rno di questo percorso devono essere presenti competenze 
multidisciplinari che includono, oltre ali' onco-genetista esperto nel settore, almeno un 
chirurgo-oncop lastico e/ o un chirurgo plastico del GJP di senologia, un radiologo, uno 
psico-oncologo e un ginecologo. II test genetico deve poter essere esegu ito in tempi brevi 
per consentire di attuare la opportuna strategia terapeu tica. 

Conservnzio11e delln fertilità 

Tutte le donne con diagnosi di patologia maligna della mammella e con età inferiore ai 38 
anni devono essere inviate, al momento della diagnosi, per counselling pres so un centro 
specializzato per la fertilit che sia in collaborazione con il Centro di Senologia. Se la 
dotma, adeguatamente informata, desidera preservare la fertilità per una futura 
gravidan za, deve essere attivato subi to il percorso individuato ed integrato con il 
trattamento per la neoplas ia. 

Cure pnllinhve 

Le pazienti con carcinoma mammario in stadio avanz ato devono avere a disposizione un 
Servizio specializzato di cure palliative , coordinato con il Centro di Senologia, per 
assicurare la continuità di cura. 

Gestione informnlicn dei dali clinici 

È auspicabile che il Centro disponga di un sistema di archiv iazione dei dati 
informatizzato per la registrazione deg li esiti delle indagini radiologiche e delle procedure 
interventistiche. Il databas e deve contenere per ogni paziente le relat ive informm·oni 
anagr~iche, la data di esecuzione e i risultati delle indagi1ù di imaging e delle IOR 
eseguite. 
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CORO - CENTRO DI ORIENTAMENTO ONCOLOGICO 

Co n la Deliberazione di Giun ta Regional e de l 23 febbraio 2017, n. 221 è stato approvato il 
documento redatto dal! ' A.Re.S.S. dal titolo Rete Onc ologica Pug liese (R.O.P .) -
App rovazione mode llo organizzativo e pr incipi general i di funzionamento. 

In quel documen to è sta to previsto , tra le articolazioni di governance della ROP, il C.Or.O . 
- Centr o di Orientamento Oncologico con le segue nti funzion i: 

[ ... ] Il COrO è una nuova struttura operativa collocata nell'ambito del Dipartimento Integrato 

di Oncologia presso i Servizi Oncologici di ogni azienda afferente e presso i Presidi 

Territoriali di Assistenza, con compiti di informazione ed accoglienza dei nuovi pazienti 

oncologici, nonché con compiti amministrativo-gestionali e di supporto al percorso 

diagnostico-terapeutico-assistenziale di tutti i pazienti oncologici. 

Il COrO ha il compito di informare e accogliere ogni nuovo paziente, residente nel distretto di 

competenza, che chiede di essere seguito - spontaneamente o su indicazione del 

MMG/altro specialista - da una delle strutture afferenti alla Rete Regionale assicurandone la 

presa in carico iniziale ed il mantenimento in carico al termine di ogni ciclo terapeutico e 

tenere traccia dell'intero percorso diagnostico-terapeutico-assistenziale. Si fa carico di 

gestire le problematiche amministrativo-gestionali nonché quelle di supporto al percorso del 

paziente, garantendone e verificandone la continua "presa in carico" da parte della Rete, in 

costante dialogo con la medicina di famiglia. [ ... ] 

In partico lare , il COrO prevede la segue nte compos izione: 

• oncologo; 

• infermiere (care-m anager); 

• assi stente sociale; 

• psicologo; 

• amministrativo (con com petenze d i data -enh"y); 

• altro persona le volontario. 

Ritenendo che tale n uova articol azio ne organizzativa sia fondamentale nella nuova ROP se 

ne dispone l'i mp lementazione in forma increme nta le in parallelo con l'avvio delle re ti 

funzionali di patologia oncologic a (come in effetti lo è il Breast Unit Network) 

prevedendone l' ist ituzio ne quale req u isito organiz zativo dei Centri di Senolo~ i . La 

sos tanziale sov ra ppo sizion e delle figure previste già per la Breast Unit Team co qu 

prescritte per il CO rO ne consen te, in prim a applicazione, un più rapido avvio. 
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E VALUTAZIONE DEL NETWORK 

Ai fini de l monitoraggio e valutazio ne delle attività del network senol ogico e dei centri 
senologia ad esso afferent i, nella fase di avvio dell'attiv ità della rete, si farà riferimento ad 
un set minimo di indicat ori (destinato ad essere success ivamente incrementato) coerenti 
con le indicazioni formu late dalla Direzione Generale della Programm azione Sanitaria del 
Ministero della Salute, oltre che agli indicatori del sistema PNE. 

Di seguito a titolo di esemp io: 

INDICATORI D1 PROCESSO 

1. Tempe stività dell'int erve nto chirurgico dalla diagno si: 

proporzione percentunle di nuovi cnsi opernti per himor della mnmmelln sottoposti n c!tir11rgin 
rndicnle e/o conservntivn, che /u1 effettuato una mammografia nei 60 gg. precedenti l'interoento. 

2. Tempestività deH'inizio della terapia medica: 

proporzione percentuale di nuovi cnsi opernti per h.mrore infiltrante delln mammella sottopostn 
chirurgia rndicnle e/o conservativa che hn effettuato una terapia medica nei 45 gg. successivi 
all'intervento escluse le pazienti sottoposte a terapia medica neo-adiuvante. 

3. Tempes tività dell'inizio della terapia compleme ntare : 

proporzione percentuale di nuovi casi operati per tumore della mamme/In sottoposti a chintrgia 
radicale e/o conservativa e terapia medica adiuvante che avviano un trattamento di radioterapia entro 
365 gg. dnll'interoento. 

4. Follow- up mammografico : 

proporzione nuovi casi con tumore della mammella c/Je effeth,ano almeno 1 mammografia nei 18 
mesi successivi la data dell'interoento cltintrgico eseguito durante il ricovero indice. 

INDICATORI DI ESITO 

1. Rischio cli re-intervento del tumor e dell a mammella: 

proporzione nuovi casi con tumore della mammella sottoposti a chirurgia co11seruativa cJr.e/jj:;~no 
11n re-intervento dopo 120 gg. LJJ 
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-DGPROGS- MDS-P - Allegato Utente 1 (AOl 

Direzione Generale della Programmazione sa11i1ar;a 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembr~ 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Versi ne 9 (28 ,euembrc 2017) 

NUOVO SISTEMA DI GARANZIA DEI 
LIVELLI ESSENZIAL I DI ASSISTENZA 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
DEI PERCORSI DIAGNOSTICO­
TERAPEUTICO ASSISTENZIALI 
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e Generale della Progmmmnzione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

Tumore operato della mammella 

nella donna 

Vrrsione 9 (28 Mtcmbre 2017) 

Valutazione del percorso diagnostico-terapeutico assistenziale 

ommario 

1 Criteri generali ................................................................................................................. 97 

2 Coorte incidente .............................................................................................................. 98 

3 Indicatori di processo .................................................................................................... 101 

3.1 Tempestività dell' intervento chirurgico dalla diagnosi ......................................... J O l 

32 Dissezione ascellare nel tumore in situ ..................................................... , ............ I O 1 

33 Tempestività dell'inizio della terapia medica ........................................................ 106 

14 Tempestività dell'inizio della radioterapia complementare .................................. 11 O 

35 Follow-up mammografico ..................................................................................... 114 

4 Indicatori di esito ........................................................................................................... I I 7 

4.1 Rischio di re-intervento ......................................................................................... J 17 

5 Associazione lra percorsi ed esito ................................................................................. J 20 

5.1 Associazione tra tempestività intervento e rischio di re-intervento ....................... 120 

52 Associazione tra aderenza ai percorsi e sopravvivenza a cinque anni ................... 126 
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Generale della Progra111111azio11e sanitarin 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 J sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terap.:utico assistenziali 

-~ 1. Criteri enerali · 

Ver,, ne 9 (28 sellcmbro 2017) 

Gli algoritmi per identificare la popolazione affetta da tumore della mammella sono 
principalmente legati al ricovero per intervento resettivo. 

li percorso del tumore della mammella si differenzia profondamente dai percorsi relativi alle 
malattie croniche, per cui è particolarmente rilevante individuare i casi all'esordio. Fasi 
successive (come per esempio remissione a lungo termine) sono più difficilmente 
identificabili attraverso le banche dati amministrative sanitarie a causa di una profondità 
temporale ancora limitata. 

Sebbene questo primo set di indicatori si applichi al sottogruppo di pazienti con tumore della 
mammella sottoposte a chirurgia nella fase iniziale del percorso, si attende che la misura di 
queste fasi rifletta in generale la capacità del sistema di gestire l' intero percorso delle donne 
affcrte da tumore della mammella. 

Le fasi di screening rappresentano una componente essenziale del percorso e sono in questo 
primo set di indicatori toccate solo marginalmente per l' imprati abilità artuale di una 
rilevazione omogenea sul territorio nazionale. La gestione di supporto dei ca i evolutivi non 
è oggetto di misurazione, in quanto non specifica della singola neoplasia e pertanto 
pertinenza di un percorso indipendente e trasversale alle patologie oncologiche e non solo. 
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lt.~.-. J //4 .'./.11., 

Periodo di inclusione 

Direzione Generale della Programmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico lcrupeutico assistenziali 

~ 2/ . Còòrte iòcidénfe ttH:~ , 

Versione 9 (28 scncmbrc 2017) 

• Periodo di ampiezza uguale a 12 mesi, che precede di due anni solari quello della 
valutazione (ad esempio, nell' anno 2017 vengono considerati i casi operati nel 
2015) 

Criteri di inclusione 

• Almeno un ricovero per intervento reseuivo<•l durante il periodo di inclusione. e! 
caso di ricoveri ripetuti, si farà riferimento al ricovero indice(bl 

D Genere femminile 

• Eta~ 18 anni alla data del ricovero indice tb) 

O Presenti in anagrafe (pazienti a sistiti e residenti) nei tre anni antecedenti la data 
del ricovero indice (hl 

Cr iteri di e elusione 
Casi prevalenti o con altra neoplasia: 
• almeno uo ricovero per tumore della mammella (ICD-9CM V 10.3 o 174* o 233.0) 

in diagnosi principale o secondaria nel periodo compreso tra i 3 anni e i 6 mesi 
precedenti la data dell' intervento chirurgico eseguito durante il ricovero inclice1b1 

• almeno un ricovero per neoplasia diversa dalla mammella (JCD-9CM 140*-l 72* 
o 176•- 195 o 200 - 208* o V.I0*escluso V I0.3) in diagnosi principale o 
secondaria nei 3 anni precedenti e nei 6 mesi successivi il ricovero indice1b1 

• Presenza di malattia metastatica ab initio1' 1 nel ricovero indice101 o nei ricoveri nei 
tre anni precedenti il ricovero indice 

Fonti 

Note 

Anagrafe assist ili 
SDO 

(n) Definizione di ricovero per intrrvcnto re ettivo per ncopla ia mnligna della mommclla 
A ciascuno paziente vengono attribuiti la diagnosi e l'intervento più gravi nel ricovero indice: 

presenza di uno dei seguenti codici in diagnosi principale o secondaria; se sono presenti entrambi deve 
essere considerato il codice 174• (diagnosi di rumore infiltrante) 
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Direzione Generale della Programmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto I 2 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

carcinomi in situ della mammella 

Versione 9 (28 sencmbre 2017) 

la diagnosi deve essere associato con la presenza di uno dei seguenti codici in procedura principale o 
secondaria; se sono presenti nello stesso ricovero i codici di intervento di chirurgia conservativa 
(85.20-85.25) e di chirurgia radicale (85.33-85.36, 85.4*), va considerato l'intervento rudi cale e la 
relativa data 

Codici ICD9-CM Descrizione procedura 
85.20 asportazione o demolizione di tessuto della mammella, sai 

8S.21 asportazione locale di lesione della mammella 

85.22 quadrantectomia della mammella 

8S.23 mastectomia subtotale 

85.24 asportazione di tessuto ectopica della mammella 

85.25 asportazione del capezzolo 

85.33 mammectomia sottocutanea monolaterale con contemporaneo 
impianto di protesi 

85.34 altra mammectomia sottocutanea monolaterale 

85.35 mammectomia sottocutanea bilakrale con contemporaneo 
impianto dì protesi 

85.36 altra mammectomia sottocutanea bilaterale 

85.41 mastectomia semplice monolaterale 

85.42 mastectomia semplice bilaterale 

85.43 mastectomia semplice allargata monolaterale 

85.44 mastectomia semplice allargata bìlaterale 

85.45 mastectomia radicale monolaterale 

85.46 mastectomia radìcale bilaterale 

85.47 mnstectomia radìcale monolaterale allargata 

85.48 mastectomia radicale bilaterale allargata 

(b) Ricovero indice: primo ricovero con data di intervento chirurgico durante il periodo di inclusione; se 
non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende quella dell'intervento chirurgico effettuato 
in occasione del ricovero indice 
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Generale della Progrnmmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto l 2 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Versione 9 (28 scucmbrc 20 I 71 

(e) Oc!inizìone cli malattia metastatica ab initio: presenza di uno tra i seguenti codici in diagnosi 
principale o secondaria nella fonte SDO (4) del ricovero indice 

Codici ICD9-Cl\l Descrizione diagnosi 

197.• 

198.• 

199.* 

Rifer imenti bibliografici 

Tumori maligni secondari degli apparati respiratorio e 
digerente 

Tumori maligni secondari di altre sedi specificale 

Tumori maligni senza indicazione dello sede 

Russo A, A.ndreano A, Anghinoni E, Autelitano M, Bellini A, Bersani M, Bizzoco S, Cavalieri d'Oro 
L, Decarli A, Lucchi S, Mannino S, Panciroli E, Rognoni M, Sampietro G, Valsecchi MG. Villa M, 
Zocchetti C, Zucchl A. [A set of indicalors lo monitor the adherence to the guidelines for the 
diagnosis and treatmenl of breast cancer). Epidemici Prev. 2014 Jan-Feb;38( I): 16-28. ltalian. 
PubMed PMID: 24736958. 
OSHPD Technical Note for Calculating Volume ofCancer Surgeries in California Hospitals.Office 
of Statewide Health Planning and Developmenl March 2016. 
http://www.oshpd.ca.gov/documents/HID/CancerSurgeryrrechnicalNotes2013-14 .pdf 
Abraha l, Serraiao D, Giovannini G, Stracci F, Casucci P, Alessandrini G, Bidoli E, Chiari R, 
Cirocchi R, De Giorgi M, Franchini D, Vitale MF, Fusco M, Montedori A. Validity of ICD-9-CM 
codes for breast, lung and colorectal cancers in three Italian administralive healthcare databases: a 
diugnostic accuracy study protocol. BMJ Open. 2016 Mar 25;6(3):e010547. 
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zione Generale de/In Progm11111wzione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 J sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei p~rcorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

Versione 9 (28 sc1tcmb,c 2U 17) 

.1. Tempe tività dell'inter ento chirurgico dalla diagno i 

Definizione 
Proporzione percentuale di nuovi casi operati per tumore della mammella sottoposti a 
chirurgia radicale e/o conservativa, che ha effettuato una mammografia nei 60 giorni 
precedenti l' intervento 

Rnzion11le/significato: 
L' indicatore descrive la proporzione di pazienti appartenenti alla coorte incidente che 
accede tempestivamente al trattamento. La tempestività di intervento sia chirurgico che 
medico si associa ad aumentata probabilità di sopravvivenza a medio-lungo termine 

Dimensione funzionale e plor:ita o trasversalità sulle dimen ioni: 
Appropriatezza clinica e appropriatezza organizzativa 

Tra sver o le (SJ/NO, su quali Livelli di a sistenzo e su quali dimensioni) 
Si, sui livelli distrettuale e ospedaliera 

Possibile massima disaggregazion e livelli di aggregazione di interesse 
ASL di residenza 

Fonti 

Anagrofe assistiti 

Distribuzione diretta dei farmaci 
SDO 
Specialistica 

Calcolo dcli indicatore 

Numero di casi appartenenti alla coorte incidente e non sottoposti a terapia neo-adiuvante, 
con una mammografia nei 60 giorni precedenti la data dell'intervento chirnrgico efTc1tua10 

-----------~d=u~ra= n=tc~i~l r=ic~o~v=er=o~in=d=ic-e~----------x 100 
Numero di pazienti appartenenti alla coorte incidente e non sottoposti a terapia neo-

adiuvanle 

Numeratore 
Numero di casi appartenenti alla coorte incidente nell'anno di inclusione e non 
sottoposti a terapia neo-adiuvante<•> nei 6 mesi precedenti la data dell'intervento 
chirnrgico effettuato durante il ricovero indice<bJ, con una mammograffaCc) nei 60 giorni 
precedenti la data dell' intervento chirurgico effettuato durante il ricovero indice. 
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Generale della Programmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Versione 9 (28 settembre 2017) 

Denominatore 
Pazienti appartenenti alla coorte incidente nell'anno di inclusione e non sottoposti a 
terapia neo-adiuvante<•> nei 6 mesi precedenti la data dell'i ntervento chirurgico 
effettuato durante i I ricovero indicelbJ 

otc 

(n) De[inizione di terapia neo-adiuvante: presenza di almeno una prestazione/erogazione di chemioterapia nei 6 mesi precedenti la data dell' intervento chirurgico del ricovero indice rilevata nella fonte distribuzione diretta dei formaci (3), SDO (4) o specialistica ambulatoriale (6): 
Fonte 3 - Distribuzione diretta farmaco (A TC): erogazione farmaco 

Codici ATC Descrizione classe di farmadi 
LO! Farmaci antineoplastici e imrnunomodulatori 

L02 Terapia ormonale e antagonisti ormonali 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM): 
presenza in diagnosi principale o secondaria 

. Codici ICD9-CM Descrizione diagnosi . , 
VS8,l Chemioterapia e immunoterapia antineoplastiche 

oppure 
presenza in procedura principale o secondaria: 

Codici ICD9-CM Descrizione procedura . 
99.25 

99,28 

Iniezione o infusione di sostanze chemioterapiche per tumore 
lniezione o infusione di agenti modificatori della risposta biologica 
come agenti antineoplastici 

Fonte 6 - Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allega to 4 DPCM LEA 
20 I 7), prescrizione per 

Codice · Descrizione 
99.24.1 Infusione di sostanze ormonali. Incluso farmaco 
99.25 lniczione o infusione di antitumorali. Escluso farmaco 

(b) Ricovero indice: primo ricovero con data di intervento chirurgico durante il periodo di inclusione; se non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende quella dell' intervento chirurgico effettuato in occasione del ricovero indice 

(e) Definizione dell'esame diagnostico: presenza di almeno uno dei seguenti codici nella fonte SDO (4) o nella fonte Specialistica (6) nei 60 giorni precedenti la data dell' intervento chirurgico effettuato nel ricovero indice. NB la prestazione può essere effettuata durante il ricovero indice. 
Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) in procedura principale o secondaria 

, Codici ICD9-CM Descrizione procedura 
87.37 Altra mammografia 

Direzione 
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Generale della Programmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 2001 sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Versione 9 t28 senembre 2017) 

Fonte 6 - Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allegato 4 DPCM LEA 
2017) 

87.37.2 Mammografia bilaterale 

Riferimenti bibliografici 

O Bleicher RJ, Ruth K, Sigurdson ER, Beck JR, Ross E, Wong YN, Patel SA, Boraas M, Chang El, 
Topham NS, Egleston BL. Time to surgery and breasl cancer survival in the United States. JAMA Onco 
20 I 6;2:330-9 
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Genem{c della Prog,·1111111wzio11e snnilnria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

1.2 Dissezione ascellare nel tumore in situ 

Definizione 

Versione 9 (28 scnembrc 2017) 

Proporzione di pazienti con tumore in situ (TlS) che ha avuto dissezione ascellare durante 
il ricovero indice(•l. 

Razio na le/significato : 

L'indicatore consente di determinare I appropriatezza dell' intervento chirurgico: la 
dissezione ascellare nei carcinomi in situ è da evitare, in considerazione delle 
caratteristiche biologiche della neoplasia. In casi selezionati può trovare indicazione la 
biopsia del linfonodo sentinella ovvero quando sia presumibile la coesistenza di un 
carcinoma invasivo o microinvasivo; tale quota di casi non dovrebbe essere superiore al 
5%. 

Dim nsione funzionale esplorata o trasver alità sulle dimensioni: 
Appropriatezza clinica 

Tra versare (SI/NO, su quali livelli di assistenza e su quali dimensioni) 
i livello ospedaliero e livello territoriale 

Po ibile massima disaggregazione e livelli di aggregazione di interesse 
ASL di residenza 

Fonti 

Anagrafe assistiti 
SDO 

Ca lcolo dell'indicatore 

Nttmero di casi appartenenti alla coorte incidente con diagnosi di tumore in situ<bJ e procedura di 
dissezione radicale asceUare\cJ 

--- --- -- ----------- - -------- - X IQQ 
Numero di casi appartenenti alla coorte incidente con diagnosi di tumore in situlbJ 

Numeratore 
Numero di casi appartenenci alla coorte incidenre con diagnosi di tumore in siru<bJ e procedura di 
dissezione radicale ascellare<•> 

Denominatore 
Numero di casi appartenenti alla coorte incidente con diagnosi di tumore in sirulbl 
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Direzione Generale de/In Progrnn111111zio11e sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 J sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Vcr.;ione 9 (28 scucrnbrc 2017) 

(n) Ricovero indice: primo ricovero con data di intervento chirurgico durante il periodo di inclusione; se 
non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende quella dell'intervento chirurgico effettuato 
in occasione del ricovero indice 

(b) Definizione di neoplasia in situ: presenza in diagnosi principale o secondaria del ricovero indice 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 

Codici ICD9-CM Descrizione diagnosi . . . • 

233.0 carcinoma in situ 

(e) Dclìnizione di dissezione radicale ascellare: presenza in procedura principale o secondaria del 
ricovero indice 

Fonte 4- SDO (ICD9-CM) 

Codici ICD9-CM Descrizione procedura 
40.51 Asportazione radicale dei linfonodi ascell~ri 

85.45 Mastectomia radicale monolaterale 

85.46 Mastectomia radicale bilaterale 

85.47 Mastectomia radicale monolaterale allargata 

85.48 Mastectomia radicale bilaterale allargata 

Riferimenti bibliografici 

• Linee Guida AIOM. "Neoplasie della mammella" Edizione 2015 Aggiornamento al 16 settembre 2015. 
http://www.aiom.it 

• Senkus, S. Kyriakides, S. Ohno, F. Penault-Llorca, P. Poonmans, E. Rutgers, S. Znckrìsson & F. 
Cardoso, on behalfofthe ESMO Guidelines Comm.ince. Primary breast canccr: ESMO Clinica! 
Practice Guideiines far diagnosis, treatment and follow-up. Ann Oncol 2015: 26 (Suppi 5): v8-v30. 
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Direzione Generale della Progmmmnzione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

1.3 Te mpest ività dell'inizio della terapia medica 

Versione 9 (28 scuembrc 2017) 

Proporzione percentuale di nuovi casi operati per tumore infiltrante della mammella 
sottoposti a chirurgia radicale e/o conservativa, che ha effettuato una terapia medica nei 
45 giorni successivi l'intervento, escluse le pazienti sottoposte a terapia medica 
neoadiuvante 

Razionale/significato 
L'indicalore descrive la tempestività dell'inizio della terapia medica. La tempestività di 
intervento sia chirurgico che medico si associa ad aumentata probabilità di sopravvivenza 
a medio-lungo termine. 

Dimensione funzionale esplorata o trasversalità sulle dimensioni 
Appropriatezza clinica e appropriatezza organizzativa 

Trasversale (SI/NO, su qu3li livelli di assistenza e su quali dimensioni) 
Si, sui livelli distrettuale e ospedaliera 

Possibile massim3 disaggregazione e livelli di aggregazione di inter esse 
ASL di residenza 

Fonti 

Anagrafe assistili 

Farmaceutica territoriale 

Distribuzione direna dei farmaci 
SDO 

Specialistica 

Calcolo dell'indica tore 

Numero dì casi appartenenti alla coorre incidente, vivi alla dimissione dal ricovero indice e 
privi dei criteri dì esclusione!•J.(dJ ·1•l che miziano una terapia medica entrn 45 giorni successivi 

la data dell'intervento chìnirgico effettuato durante il ricovero indice x I 00 
Numero di pazienti appartenenti alla coorte incidente, vivi alla dimissione da] ricovero indice 

e privi dei criteri di esclusìone<•i.c•i ,C•J 

N.B. L'indicatore è calcolato con il metodo del prodotto limite di Kaplan-Meier che 
stima la probabilità di iniziare la terapia medica, condizionata da tutti gli eventi 
competitivi all'esito in studio (compresi decesso e trasferimenti) che accadono durante il 
follow-up in ciascuna donna appartenente alla coorte incidente e che non 
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criteri di esclusione (vedi definizione di denominatore). Per ciascuna donna inclusa, il 
follow-up inizia dalla data dell' intervento chirurgico effettuato nel ricovero indicelnl e 
termina con l'uscita dall'osservazione. Quest'ultima può avvenire perché la paziente 
inizia la terapia medica<bl, muore, si trasferisce in altra Regione, emigra o ancora perché 
dopo 45 giorni dall'inizio dell'osservazione non si è verificato nessuno degli eventi ora 
elencali. 

umeratore 
umero di donne con le caratteristiche definite al denominatore, che iniziano una terapia 

medicalb) entro 45 giorni dalla data dell'intervento chirurgico effettuato durante il 
ricovero indice<•> 

Denominatore 
Numero di donne appartenenti alla coorte incidente, vive alla dimissione dal ricovero 
indiceC•l, che non hanno diagnosi per neoplasia in situ<cl, che non sono state sottoposte a 
radioterapia esclusiva<dJ nei 180 giorni successivi la data dell'intervento chirurgico del 
ricovero indice, che non sono state sottoposte a terapia medica neoadiuva�te<<J nei 180 
giorni precedenti la data dell'intervento chirurgico del ricovero indice. 

Note 

(n) llicovero indice; primo ricovero con dula di intervento chirurgico durante il periodo di inclusione; se 
non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende quella dell'intervento chirurgico effettuato 
in occasione del ricovero indice 

(b) Definizione di tempia medica; presenza di almeno una prestazione/erogazione di chemioterapia nei 45 
successivi alla data dell'intervento chirurgico del ricovero indice rilevala nella fonte farmaceutica 
territoriale (2), distribuzione diretta dei formaci (3), SDO (4) o specialistica ambulatoriale (6): 

LOZB* Antagonisti ormonali e ostanze correlate 

Fonte 3 - Dislribuzione diretta farmaco (A TC) : eroga1.ione farmaci 

L02 Terapia ormonale e antagonisti ormonali 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM): 
presenza in diagnosi principale o secondaria 

OppllrC 
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presenza in procedura principale o secondaria: 

Codici ICD9-CM Descrizione procedura , 

Ycrsiont: 9 (28 scm:mbrt! 2017) 

99.25 lniezione o infusione di sostanze chemioterapiche per tumore 

99.28 Iniezione o infusione di agenti modificatori della risposta biologica 
come agenti antineoplastici 

Fonte 6 - Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allega to 4, DPCM LEA 
2017), prescrizione per: 

. Codke · Descrizione . . · , 
99.24.J Infusione di sostanze om1onali. Incluso farmaco 

99.25 Iniezione o infusione di antitumorali. Escluso farmaco 

(e) Delìnizionc di neoplasia in situ: presenza in diagnosi principale o secondaria del ricovero indice 

Fonte 4 - S00 (ICD9-CM) 

. Codici ICD9-Cl\1 Descrizione diagnosi . 

233.0 / carcinoma in situ 

(d) Definizione di radioterapia esclusiva: presenza di almeno una prestazione/erogazione di radioterapia 
nei 180 successivi la data dell' intervento chirurgico del ricovero indice rilevata nella fonte SDO (4) o 
specialistica ambulatoriale (6), in assenza di terapia medica nei 180 giorni successivi alla data di 
intervento del ricovero indice (vedi nota b)): 

Fonte 4 - SOO (ICD9-CM) 
presenza in diagnosi principale o secondaria: 

Codici ICD9-CM Descrizione diagnosi 

VS8.0 I Radioterapia 

oppure 
presenza in procedura principale o secondaria: 

· . Codkl ICD9-CM Descrizione procedura . . 

92.2 * Radiologia terapeutica e medicina nucleare 

Fonte 6 - Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allegato 4 DPCM LEA 
2017) 

Codice Descrizione · · 

92.2* 

92.47.8 

92.47.9 
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Versione 9 (18 ,cucmbrc 2017) 

(e) Definizione di tempia medlcu neoacliuvante: presenza di almeno una prestazione/erogazione di 
chemioterapia nei 180 giami precedenti la data dell' intervento chirurgica effettuata nel ricovero 
indice rilevata nella fonte distribuzione diretla dei farmaci (3), SDO (4) o specialisticaambulatoriale 
(6) 

Fonte 3 - Distribuzione direna farmaco (ATC): erogazione farmaco 

, Codici ATC Descrizione dasse di farmacii - 1 _ 

LOl Farmaci antincoplastici e immw1omadulatori 

L02 Terapia ormonale e antagonisti ormonali 

Fonte 4 - SDO (lCD9-CM): 
presenza in diagnosi principale o secondaria 

Codici ICD9-CM Dcscrll.lone diagnosi 

VS8.! Chemiot<Jrapia e immunoterapia antineoplastiche 

oppure 
presenza in procedura principale o secondaria: 

-_ - Codici ICD9-CM . . Descrizione procedura • 

99.25 

99.28 

Iniezione o infusione di sostanze chemimerapiche per tumore 

Iniezione o infusione di agenti modificatori della risposta biologica 
come agenti ami neoplastici 

Fonte 6 - Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulacoriale-allegato 4 DPCM LEA 
20 I 7), prescrizione per 

Codice Descrizione _ 

99.24.1 Infusione di sostanze ormonali. Incluso fam1aco 

99.25 Iniezione o infusione di antitumorali. Escluso farmaco 

Riferimenti bibliografici 

• Linee Guida AIOM_ "Neoplasie della mammella" Edizione 2015 Aggiornamento al 16 
settembre 2015. http://www_aiom_it 

O Senkus, s_ Kyriakides, S. Ohno, F. Penault-Llorca, P. Poortmans, E. Rutgers, S. Zackrisson & 
F. Cardoso, on behalfofthe ESMO Guidelines Committee_ Primary breast cancer: ESMO 
Clinica! Practice Guidelines for diagnosis, treatment and follow-up_ Ann Onco I 2015: 26 
(Suppi 5): v8-v30. 
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1.4 Tempestività dell'inizio della radioterapia complementare 

Definizione 
Proporzione percenruale di nuovi casi operati per tumore infiltrante della mammella 
sottoposti a chirurgia radicale e/o conservativa, e terapia medica adiuvante, che avviano 
un trattamento di radioterapia entro 365 giorni dall' intervento. 

Razionale/significato 
L' indicatore descrive la tempestività dell' inizio della radioterapia complementare. La 
tempestività di intervento sia chirurgico che medico si associa ad aumentata probabilità di 
sopravvivenza a medio-lungo termine. 

Dimensione funzionale esplorata o trasversalità sulle dimensioni 
Appropriatezza clinica e appropriatezza organizzativa 

Trasversale (SI/NO, su quali Livelli di assistenza e su quali dimensioni) 
Si, sui livelli distrettuale e ospedaliera 

Possibile massima disaggregazione e livelli di aggregazione di interesse 
ASL di residenza 

Fonti 

Anagrafe assistiti 
Farmaceutica territoriale 

Distribuzione direna dei formaci 
SDO 

Specialistica 

Calcolo dell' indicator e 

Numero di casi appartenenti alla coorte incidente con tumore infiltrante vive alla dimissione dei 
ricovero indice e sottoposte a terapia medica adiuvante nei 180 giorni successivi l'intervento 
chirurgico, che iniziano una radioterapia entro 365 giorni dalla data de li 'intervento chirurgico 

__________ ...,e"'fli"'e""ttu,,,a,,,toa..d,,,u"'-r"'an,,_te"-'-'-il-'-'ri"'co,,_v,.,e,,.,ro"-"'·in,,,_d,,,ic_,,_e ______ _ __ --x., 100 
Numero di pazienti appartenenti alla coorte incidente con tumore infiltrante vive alla 

dimissione dal ricovero indice e sottoposte a I era pia medica adiuvante nei l 80 giorni successivi 
alla data dell'intervento durante il ricovero indice 
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ciascuna doru1a appartenente alla coorte incidente e che non rientra nei criteri di 
esclusione (vedi definizione di denominatore). Per ciascuna donna inclusa, il follow-up 
inizia dalla data dell intervento chirurgico effettuato nel ricovero indicel•l e termina con 
l'uscita dall'osservazione. Quest'ultima può avvenire perché la paziente inizia la 
radioterapialbl, muore, si trasferisce in altra Regione, emigra, o ancora perché dopo 365 
giorni dall'inizio dell osservazione non si è verificato nessuno degli eventi ora elencati. 

umeratorc 
Numero di donne con le caratteristiche definite al denominatore che iniziano una 
radioterapialbl entro 365 giorni dalla data dell'intervento chirurgico effettuato durante il 
ricovero indice<•>. 

Denominatore 
umero di donne appartenenti alla coorte incidente con tumore infiltrante della 

mammella<<), vive alla dimissione dal ricovero indice<•) c sottoposte a terapia medica 
adiuvante<dJ nei 180 giorni successivi alla data dell' intervento chirurgico durante il 
ricovero indice 

'ote 

(a) Ricovero indice: primo ricovero con dota di intervento chirurgico durante il periodo di inclusione; se 
non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende qtrella dell'intervento chirurgico effettuato 
in occasione del ricovero indice 

(b) Definizione di rndioterapin: presenza di almeno una presiazionc/erogazione di radioterapia nei 365 
successivi la data dell'intervento chirurgico del ricovero indice rilevata dalla fonte SDO (4) o dalla 
fonte specialistica ambulatoriale (6): 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 
presenza in diagnosi principale o secondaria: 

11tttl&Mlii:iè Hi 

oppure 
presenza in procedura principale o secondaria: 

92.2* Radiologia terapeutica e medicina nucleare 

Fonte 6 - Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allegato 4 DPCM LEA 
2017) 

92.2• 

92.47.8 

branca Radioterapia 

TELETERAPTA PER TECNICHE CON MODULAZIO 
INTENSIT A' (IMRT) AD ARCHI MULTIPLI O DI 
ELICALE E CON CONTROLLO DEL POSIZION 
MEDIANTE TC (IGRT). Inclusa TOMOTERAPIA · 
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fino a 5 sedute 

TELETERAPlA PER TECNICHE CON MODULAZIONE DI 
INTENSITA' (IMRT) ADARCHI MUL TrPLI O DI TIPO 

92.47.9 BU CALE E CON CONTROLLO DEL POS!ZIONAMENTO 
MEDIANTE TC (IGRT). Inclusa TOMOTERAPIA Ciclo lungo: 
superiore a 5 sedute 

(e) Definizione di tumor e infiltrante: presenza in diagnosi primaria o secondaria nel ricovero indice del 
codice 
Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 

Codici ICD9-CM: Descrizione diagnosi 
. ' , 

174.* J tumori maligni della mammella 

(d) Definizione di terapia medica adiuvante: presenza di almeno una prestazione/erogazione di 
chemioterapia nei I 80 successivi alla data dell'intervento chirurgico del ricovero indice rilevata dalla 
fonte farmaceutica territoriale (2), o dalla fonte distribuzione diretta dei formaci (3), o dalla fonte 
SDO (4) o dalla fonte specialistica ambulatoriale (6): 

Fonte 2 - Farmaceutica territoriale (ATC): erogazione farmaci 

, . Codici ATC Descrizione classe di farmacii · · . . 

L02A* Ormoni e sostanze correlate 

L02B* Antagonisti ormonali e sostanze correlate 

Fonte 3 - Distribuzione diretta farmaco (A TC) : erogazione farmaci 

Codici ATC Descrizione classe di farmacli 

LOl Parmaci antineoplastici e immunomodulatori 

LOZ Terapia ormonale e antagonisti ormonali 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM): 
presenza in diagnosi principale o secondaria 

Codici ICD9-Ci\J Descrizione diagnosi 

VS8.1 Chemioterapia e immunoterapia antineoplastiche 

oppure 
presenza in procedura principale o secondaria: 

Codici ICD9-CM Descrizione procedura 

99.2S 

99.28 

j Iniezione o infusione di sostanze chemioterapiche per tumore 

I lniczione o infusione di agenti modificatori della risposta biologica 
come agenti antineoplastici 
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• Linee Guida AJOM.' eoplasic della mammella" Edizione 2015 Aggiornamento al 16 sellembre 2015. 
http://www.aiom.it 

• Senkus, S. Kyriakides, S. Ohno, F. Penault-Llorca, P. Poortmans, E. Rutgers, S. Zackrisson & F. 
Cardoso, on behalf of the ESMO Guidelincs Comm1ttee. Primary breast cancer: ESMO Clinica! 
Practice Guidelines for diagnosis, treatment and follow-up. Ann Oncol 2015: 26 (Suppi 5): v8-v30. 

• Wallington, M. 30-day mortality after systemic anlicancer treatmenl for breast and lung cancer in 
England: a population-based, observational study. Lancet Oncol 2016; 17: 1203- 16. 
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1.5 Follow-up mammografico 

Versione Y (18 scncmbre 2017) 

Proporzione percentuale di nuovi casi con tumore della mammella che effettuano almeno 
una mammografia nei 18 mesi successivi la data cieli' intervento chirurgico eseguito 
durante il ricovero indice(,)_ 

Razionale/significato: 
L'indicatore descrive la proporzione di nuovi casi che effettuano un follow-up atlivo 
finalizzato alla identificazione precoce di recidive di malattia. 

Dimensione funzionale esplorata o trasversalità sulle dimensioni: 
Appropriatezza clinica e appropriatezza organizzativa 

Trasversale (SI/NO, su quali livelli di assistenza e su quali dimensioni) 
Si, livello ospedaliero e livello territoriale 

Possibile massima disaggregazione e livelli di aggregazione di interesse 
ASL di residenza 

Fonti 

Anagrafe assistiti 
SDO 

Specialistica 

Calcolo dell'indicatore 

Numero di casi appartenenti alla coorte incidente vivi alla dimissione dal ricovero indice che 
effeuuano una mammografia entro 18 mesi dalla da1a dell'intervemo chirurgico eseguito durante 

il ricovero indice J 00 
Numero di pazienti appartenenti alla coorte incidente vivi alla dimissione dal ricovero indice 

N.B. L'indicatore è calcolato con il metodo del prodotto limite di Kaplan-Meier che 
stima la probabilità di effettuare una mammografia, condizionata da tutti gli eventi 
competitivi all'esito in studio (compresi decesso e trasferimenti) che accadono durante 
il follow-up in ciascuna donna appartenente alla coorte incidente. Per ciascuna donna 
inclusa, il follow-up inizia dalla data dell intervento chirurgico eseguito durante il 
ricovero indiceC•l e termina con l'uscita dall'osservazione. Quest'ultima può avvenire 
perché la paziente viene sottoposta a mammografia(b), viene ricoverata per tumore alla 
mammelfaCc) o comparsa di metastasiC<l), muore, si trasferisce in altra Regione, emigra, o 
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ancora perché dopo 18 mesi dall'inizio dell'osservazione non si è verificato nessuno 
degli eventi ora elencati. 

umer:itore 
Numero di casi appartenenti alla coorte incidente vivi alla dimissione del ricovero 
indice(•), che effettuano una mammografia (b1entro 18 mesi dalla data dell' intervento 
chirurgico eseguilo durante il ricovero indice(• 

Denominatore 
Numero di casi appartenenti alla coorte incidente vivi alla dimissione del ricovero 
indice(•) 

Note 

(a) Ricovero indice: primo ricovero con data di intervento chirurgico durnnle il periodo di inclusione; se 
non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende quella dell' intervento chirurgico 
effettualo in occasione del ricovero indice 

(b) Oefinizione della mammografia: presenza di almeno uno dei seguenti codici nella fonte SDO (4) o 
nella fonte Specialistica (6) nei I 8 mesi successivi la data dell'intervento chirurgico eseguito durante 
il ricovero indice 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) in procedura principale o secondaria 

iffl\M1i1Pli@ --- •ffl&MiiifrBHif 
87.37 ~ 

Fonte 6-S pecialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allegato 4 DPCM LEA 
2017) 

, , ' ' 

87.3 .1 Mammografia monolaterale 

87.37.2 Mammografia bilaterale 

(c) Re-ospedalizzazione per tumore della mammella: ricovero con uno dei seguenti codici in diagnosi 
principale o secondaria nei I 8 mesi successivi la data dell' intervento chirurgico eseguito durante il 
ricovero indice 

233.0 carcinomi in siru della mammella 



41603 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

ne Generale della Programmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 2001 sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Vcnione 9 (28 scncmbro 2017) 

(d) Definizione di comparsa di mernsrnsi: ricovero con almeno uno dei seguenti codici in diagnosi 
principale o secondaria nei 18 mesi successivi la data dell' intervento chirurgico eseguito durante il 
ricovero indice 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 

Codici ICD9-CM Descrizione diagnosi 

197.* Tumori maligni secondari degli apparati respiratorio e digerente 

198.* Tumori maligni secondari di altre sedi specificate 

199.* Tumori maligni senza indicazione della sede 

Riferimenti bibliografici 

• Linee Guida AIOM. "Neoplasie della mammella" Edizione 2015 Aggiornamento al 16 settembre 2015. 
hup://www.aiom.it 

• Senkus, S. Kyriakides, S. Ohno, F. Penault-Llorca, P. Poortmans, E. Rutgers, S. Zackrisson & F. 
Cardoso, on behalfof the ESMO Guidelincs Committee. Primary brcasl canccr: ESMO Clinica! 
Practice Guidelines far diagnosis, treatment and follow-up. Ann Onco I 2015: 26 (Suppi 5): v8-v30. 
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• , •<;,• 4; .. ~" Indicatori di esito _. 

Versione 9 (28 sencmbrc 2017) 

4.1. Rischio di re-intervento per tumor e della mammella 

Definizione 
Proporzione percentuale di nuovi casi di tumore alla mammella sottoposti a chimrgia 
conservativa che effettuano un re-intervento dopo l 20 giorni. 

Rnzion aie/significato: 
L' indicatore descrive il rischio di essere otto posti a una revisione chirurgica nel breve 
periodo dopo il primo intervento conservativo per tumore maligno della mammella. 

Dim nsione funzionale e plorata o trasversalità sulle dimensioni: 
Efficacia clinica 

Tras11ersale (SI/NO, su quali livelli di assistenza e su quali dimensioni) 
Si, sui livelli distrettuale e ospedaliero 

Possibile massima disaggregazione e livelli di aggregazione di intere se 
ASL di residenza 

Fon li 

Anagrafe assistili 
SDO 

Calcolo dell' indicatore 

numero di pazienti appartenenti alla coorte incidente soltoposte a re-intervento dopo 120 giorni 
dal primo intervento conservativo 

Numero di pazienti appartenenti alla coorte incidente 
con intervento conservativo 

X 100 

N.B. L' indicatore è calcolato con il metodo del prodotto limite di Kaplan-Meier che 
stima la probabilità di essere sottoposto a re-intervento, condizionata da tutti gli eventi 
competitivi all'es ito in studio (compresi decesso e trasferimenti) che accadono durante il 
follow-up in ciascuna donna appartenente alla coorte incidente e che non rientra nei 
criteri di esclusione (vedi definizione di denominatore). Per ciascuna donna inclusa, il 
follow-up inizia dalla data dell' intervento chirurgico effettuato nel ricovero indice<•J e 
ter·mina con l'uscita dall'osservazione. Quest'ultima può avvenire perché la paziente 
sperimenta l'es ito in studio (re-intervento)<bl, muore, si trasferisce in altra Regione, 
emigra, o ancora perché dopo 120 giorni dall'inizio dell'osservazione non si è verificato 
nessuno degli eventi ora elencati. 
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Delle donne appartenenti alla coorte incidente (scheda 2) vengono incluse solo quelle che 
nel ricovero indice<b) sono state sottoposte a intervento conservativo<<) e vengono escluse 
quelle che sono decedute durante il ricovero indice<•>. 

umeratore 
Numero di donne con le caratteristiche definite al denominatore sottoposte a re­
intervento<bJ dopo 120 giorni dal primo intervento conservativo<<) eseguito durante il 
ricovero indice<•J. 

Denominatore 
Numero dei donne appartenenti alla coorte incidente, con intervento conservativo<<) e vive 
alla data di dimissione del ricovero indice. 

ote 

(a) Ricovero indice: primo ricovero con data di intervento chirurgico durante il periodo di inclusione; se 
non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende quella dell'intervento chirurgico efTenuato 
in occasione del ricovero indice 

(b) Definizione 1M re-intervento: presenza di almeno WlO dei seguenti codici di procedura ICD9-CM in 
qualsiasi posizione nella fonte SDO (4) nei 120 giorni successivi la data dell'intervento chirurgico 
effettualo nel ricovero indice 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 

Codid ICD9-CM Descrizione pruccduru 

85.20 

85.21 

85.22 

85.23 

85.24 

85.25 

85.33 

85.34 

85.35 

85.36 

85.41 

85.42 

85.43 

85.44 

85.45 

Asportazione o demolizione di tessuto della mammella, SAI 

Asportazione locale di lesione della mammella 

Quadrantectomia della mammella 

Mastectomia subtotale 

Asportazione di tessuto ectopico della mammella 

Asportazione del capezzolo 
Mammectomia sottocutanea monolaterale con contemporaneo 
impianto di protesi 

Altra mammectomia sottocutanea monolaterale 
Marnmectomia sottocutanea bilaterale con contemporaneo impianto 
di protesi 

Altra mammectomia sottocutanea bilaterale 

Mastectomia semplice monolaterale 

Mastectomia semplice bilaterale 

Mastectomia semplice allargata monolaterale 

Mastectomia semplice allargata bilaterale 

Mastectomia radicale monolaterale 
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85.47 

85.48 

Direzione Generale dello Programmazione san,taria 

Aggiornàmcnto del Decreto 12 dicembre 2001 sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

Mastectomia radicale bilaterale 

Mastectomia radicale monolaterale allargata 

Mastectomia radicale bilaterale allargata 

Versione 9 (28 scltembre 2017) 

M Definizione dell'intervento conservativo: presenza di almeno uno dei seguenti codici in procedura 
primaria o secondaria nel ricovero indice 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 

Codici ICD9-Cl\l: Descrizione diagnosi 

85.20 Asportazione o demolizione di tessuto della mammella, SAI 

85.21 Asportazione locale di lesione della mammella 

85.22 Quadrantectomia della mammella 

85.23 Mastectomia subtotale 

85.24 Asportazione di tcssum ectopico della mammella 

85.25 Asportazione del capezzolo 

R iferime nti bib liogra fici 

• Linee Guida AIOM. ''Neoplasie della mammella" Edizione 2015 http://www.aiom.it/ 
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ne Generale della Programmazione san,mria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 l sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Versione 9 (28 set1embn, 2017) 

5.1 ssociazion tra tempc ti ità intervento e ri chio di re-in terve nto 

Razio nale/signiticato 
11 criterio in base a cui un percorso terapeutico - oltoposto a monitoraggio attraverso 
variabili derivate da banche dati amministralive in assenza di dati clinici - si considera 
adeguato ha un elevato margine di arbitrarietà. Ciò suggerisce che, parallelamente al 
monitoraggio degli specifici indicatori di processo (in particolare la tempestività di 
intervento - vedi scheda 3.1) sia opportuno verificare nella pratica clinica la relazione tra 
l' aderenza agli indicatori proposti e l'insorgenza di un esito, ad esempio il rischio di re­
iniervento a breve termine (vedi scheda 4.1) . Ci si aspetta che dai risultati dell'analisi 
scaturiscano indicazioni per rimodulare i criteri per il monitoraggio del percorso 
terapeutico. 

Di cgno 
Studio di coorte retrospettivo 

aorte di rifer imento 
Coorte incidente dalla quale vengono escluse le donne che (I) nei 180 precedenti alla 
data dell' intervento chirurgico effettuato durante il ricovero indice<•> sono state sottoposte 
a terapia neo-adiuvanteCbJ (criterio di esclusione per l' indicatore 3. 1), (2) nel ricovero 
indice<•> non sono state sottoposte a intervento conservativoCcJ (3) sono decedute durante il 
ricovero indice<•l (criteri di esclusione per l'indicatore4. l) 

Follow-up 
Per ciascuna donna inclusa, il follow-up inizia dalla data dell' intervento chirurgico 
effettuato nel ricovero indice<•> e termina con l'uscita dall'osservazione. Quest'ultima può 
avvenire perché la paziente è sottoposta a re-interventoCdJ, muore, i trasferisce in altra 
Regione, emigra, o ancora perché dopo 120 giorni dall'inizio dell'osservazione non si è 
verificato nessuno degli eventi ora elencati. 
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Direzione Generale della Programmazio11e sanitaria 

Aggiornamento del Decreto I 2 dicembre 200 J sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenzn: 

valutazione dei percorsi diagnostico lernpeutico assistenziali 

• Re-interventoldJ entro 120 giorni dal ricovero indicel•J (vedi scheda 4.1) 

E posizione 

Versione: 9 (28 scttcmbr.: 2017) 

• Mammografia(•) nei 60 giorni precedenti la data del ricovero indice<•>(vedi scheda 3.1) 

Covariate (fattori che possono influenzare la !ima dell'associazione) 

• Età: anni compiuti al ricovero indice<•> 
• Imeno un ricovero con diagnosi di diabete, malattie ischemiche del cuore, 

malattie cerebrovascolari, mal, ttie respiratorie, disfunzioni renali<!) nei tre anni 
precedenti la data del ricovero indiceC•J 

• Almeno due prescrizioni di antidiabetici antitrombotici, digitale, anti-aritmi i, 
nitrati organici, altri anti-ipertensivi, tatine, antidepressivi, anti-intiammatori non 
st roidei, fannaci anti-gotta, farmaci per malattie respiratorie cronico-ostruttiveW 
nei tre anni precedenti la data del ricovero indice<•J 

• Indice di complessità clinica<hJ, calcolato basandosi su ricoveri e prescrizioni nei 
Ire anni precedenti la data di ricovero indice<•> 

Misura dell' associazione tra esposizione ed esito 
L'associazione in studio verrà misurata mediante l'interpolazione di un modello di 
regressione di Cox specificando: 

• variabile dipendente: tempo di insorgenza dell'esito 

O variabile esplicativa di interesse: esposizione indicizzata come O (mammografia non 
effettuata) o I (mammografia effettuata) 

• covariate: come sopra definite ognuna categorizzata come 1 (presenza) o O (assenza); 
l'età verrà considerata come variabile continua; l'indice di complessità clinica è 
categorizzato come: 

score<5, 5Oscore<l0, I0Oscore<lS, 15�score<20 e score2'.20 

li livello di associazione che si ottiene dal modello è espresso come Hazard Ratio 
(ovvero il rapporto tra il rischio di re-intervento nelle donne sottoposte a mammografia 
rispetto a quelle non sottoposte a mammografia) e il corrispondente intervallo di 
confidenza al 95% 
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Anagrafe assistiti 

Direzione Generale della Progrn111111azione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per ii monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico 1erapet1tico assistenziali 

Farmaceutica territoriale 

Distribuzione diretta dei farmaci 

SDO 
Specialistica 

Vcrsion• 9 (28 scucmbre 2017) 

(o) Ricovero indice: primo ricovero con daia di intervento chirurgico durante il periodo di inclusione; se 
non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende quella dell'intervento chirurgico efTe11uato 
in occasione del ricovero indice 

(b) Dclinizione di terapia neo-adiuvante: presenza di almeno una prestazione/erogazione di 
chemioterapia nei 6 mesi precedenti la data dell'intervento chirurgico del ricovero indice rilevata nella 
fonte distribuzione diretta dei farmaci (3), SDO (4) o specialistica ambulatoriale (6): 

Fonte 3 - Distribuzione diretta farmaco (ATC): erogazione farmaco 

, , • I 

LOl Farmaci antineoplastici e immunomodulatori 

L02 Terapia ormonale e antagonisti ormonali 

Fonte 4 -S DO (ICD9-CM): 
presenza in diagnosi principak o secondaria 

Chemiot~rapia e immunoterapia antineoplasliche 

oppure 
presenza in procedura principale o secondaria: 

Codici ICD9-Cl\1: Descrizione procedura · 

99.25 

99.28 

Iniezione o infusione di sostanze chemioterapiche per tumore 

Iniezione o infusione di agenti modificatori della risposta biologica 
come agenti antineoplastici 

Fonte 6 - Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale - allegato 4, DPCM LEA 
20 17): prescrizione per 

99.25 Iniezione o infusione di antitumorali. Escluso farmaco 
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Generale della Programmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Vmionc 9 (28 scttcmbru 2017) 

(e) Definizione dell'intervento conservativo: presenza di almeno uno dei seguenti codici in procedura 
primaria o secondaria nel ricovero indice 

Fonte 4 - SDO (TCD9-CM) 

Codici JCD9-Ci\l: Descrizione diagnosi 

85.20 Asportazione o demolizione di tessuto della mammella, SAI 

85.21 Asportazione locale di lesione della mammella 

85.22 Qlladrantectomia della mammella 

85.23 Mastectomia subtotale 

85.24 Asportazione di tessuto ectopico della mammella 

85.25 Asportazione del capezzolo 

(d) Definizione del re-intervento: presenza di almeno uno dei seguenti codici di procedura ICD9-CM in 
qualsiasi posizione nella fonte DO (4) nei 120 giorni successivi la data dell' intervento chirurgico 
effettuato nel ricovero indice 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 

Codici ICD9-CM: Descrizione procedura 

85.20 Asportazione o demolizione di tessuto della mammella, SAI 

85.21 Asportazione locale di lesione della mammella 

85.22 Quadrantectomia della mammella 

85.23 Mastectomia subtotale 

85.24 Asportazione di tessuto ecropico della mammella 

85.25 Asponazione del capezzolo 

85.33 
Mammectomia sottocutanea monolaterale con contemporaneo 
impianto di protesi 

85.34 Altra mammectomia sottocutanea monolaterale 

8S.35 
Mammectomia sottocutanea bilaterale con contemporaneo impianto 
di protesi 

85.36 Altra mammectomia sottocutanea bilaterale 

85.41 Mastectomia semplice monolaterale 

85.42 Mastectomia semplice bilaterale 

85.43 Mastectomia semplice allargata monolaterale 

85.44 Mastectomia semplice allargata bilaterale 

85.45 Mastectomia radicale monolaterale 

85.46 Mastectomia radicale bilaterale 

85.47 Mastectomia radicale monolaterale allargata 

85.48 Mastectomia radicale bilaterale allargata 
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Direzione Generale della Programmazione saniraria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 2001 sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Versione 9 (28 seuembro 2017) 

(e) Definizione dell'esame diagno tlco: presenza di almeno uno dei seguenti codici nella fonte SOO (4) o 
nella fonte Specialistica (6) nei 60 giorni precedenti la data dell'intervento chirurgico elTeuuato nel 
ricovero indice. B la prestazione può essere effettuata durante il ricovero indice. 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) in procedura principale o secondaria 

stti ttD ti• E# i§ I •EM:ifiMHif � 
87.37 Altra mammografia 

Fonte 6- Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allegato 4 DPCM LEA 
2017) 

87.37.1 Mammografia monolaterale 

87.37.2 Mammografia bilaterale 

E 

(I) Lista di palologie e relat ivi codici lCD-9-CM considerate come covariate, in diagnosi principale e 
secondar ie 

Patologia Codici ICD-9-CM 
D b rn ete 2S0 

Malattie ischemiche del cùore 410-414 

Malattie cerebrovascolari 430-438 

Malauie respiratorie 460-519 

Disfunzioni renali 584-586 

(g) Lista cl elle classi di fnrmnci relativi codici ATC coosiderntc come covuriate 
Farmaco Codici ATC 

Antidiabetici AIO 

Antitrombolici BOIA 

Digitale C0IAA 

Anli-aritmici com 
Nitrali organici COIDA 

Altri anti-ipertensivi 02, C03, COS 

Statine 

Antidepressivi 

Anti-inftammatori non steroidei M0IA 

Farmaci anti-gotta M04 

Farmaci per malattie respiratorie cronico-ostruttive R03 
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Genero/e della Programmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeuìico assistenziali 
Vorsiono 9 (28 scnembro 2017 J 

(h) Le specifiche per l'applicazione dell' indice dj çom1,tessit;\ sono riportate nella parte introdurti va 
del presente manuale (capitolo 2: Definizioni utilizzate) 
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Generale della Progmmmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 2001 sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Vemon• 9 (28 sen,•mbre 20 I 7) 

5.2 Associazione tra aderenza ai percorsi e sopravvivenza a cinque anni 

R:tzio na le/significato 
li criterio in base al quale un percorso terapeutico - sottoposto a monitoraggio attraverso 
variabili derivate da banche dati amministrative in assenza di dati clinici - si considera 
adeguato ha un elevato margine di arbitrarietà. Ciò suggerisce che, parallelamente al 
monitoraggio degli specifici indicatori di processo (vedi schede 3.1 - 3.4) sia opportuno 
verificare nella pratica clinica la relazione tra l'aderenza agli indicatori proposti e 
l' insorgenza di un esito a medio-lungo tenTiine, ad esempio il decesso a cinque anni. Ci si 
aspetta che dai risultati dell'analisi scaturiscano indicazioni per rimodulare i criteri per il 
monitoraggio del percorso terapeutico. 

Disegno 
Sntdio di coorte retrospettivo 

Coorte di riferimento 
Coorte incidente, con periodo di inclusione che precede di 5 anni l'anno della 
valutazione, (ad esempio, nell' anno 2017 vengono considerati i casi operati nel 201 l) in 
modo da avere la possibilità di osservare i pazienti per almeno cinque anni (dal 31 
dicembre 2011 al 31 dicembre 2016). Dalla coorte incidente, inoltre, vengono escluse le 
donne che sono decedute nei 180 giorni successivi il ricovero indice(a). La terapia neo­
adiuvanteCb) (criterio di esclusione per l'indicatore 3.1) e la presenza di carcinoma in 
situCcJ (criterio di esclusione per gli indicatori 3.2 e 3.3) sono inserite nell'analisi come 
cova ria te. 

Follow-up 
Per ciascuna donna inclusa, il follow-up inizia da 180 giorni dopo la data dell'intervento 
chirurgico effettuato nel ricovero indiceC•J e termina con l'uscita dall'osservazione. 
Quest'ultima può avvenire perché la paziente muore, si trasferisce in altra Regione, 
emigra, o ancora perché dopo cinque anni dall' inizio dell'osservazione non si è verificato 
nessuno degli eventi ora elencati. 
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Direzione Generale della Progmmmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decre10 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monilornggio dei livelli di assislenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico lerapeulico assislenziali 

• Decesso per qualsiasi causa 

Espo izioni in studio (aderenza alle cure) 

• Tempestività dell'intervento (vedi scheda 3.1) 

• Tempestività dell'inizio della terapia medica (vedi scheda 3.2) 

• Tempestività dell'inizio della radioterapia complementare (vedi scheda 3.3) 

• Follow-up mammografico (vedi scheda 3.4) 
L esposizione di ogni pazieme è categorizzata come l se la paziente 

Vcmono9 (28 seucmbrc 2017) 

• è stata sottoposta a mammografiaCdlalmeno 60 gg prima del ricovero indice<•> 
• è stata sottoposta a terapia medica<eJ almeno 45 gg dopo del ricoveroindice<•l 
• è stata sottoposta a radioterapialO almeno 365 gg dopo del ricovero indiceC•l 

O (zero) negli altri casi. 
Per quanto riguarda il follow-up mammografico si preferisce considerare il numero 
di mammografie effettuate durante il follow-up. Il problema da affrontare è che le 
pazienti con più lungo follow-up hanno maggiore probabilità sia di essere 
sottoposte a mammografia che di morire, semplicemente perché hanno più tempo a 
disposizione. Jn queste condizioni il livello di associazione tra mammografia e 
decesso sarebbe distorto se non si considerasse l'effetto del tempo (Immorta/ Time 
Bia.1-). Per affrontare il problema è necessario ricorrere al concetto di variabile (di 
espo izione) tempo-dipendente. Semplicemente, per ogni paziente appartenente 
alla coorte di riferimento, considerando che durante il follow-up il numero di 
mammografie può rimanere costante anziché aumentare, la variabile viene 
misurata ogni qualvolta di verifica un esito per tut1e le pazienti che fino a quel 
momento erano ancora a rischio dì sperimentarlo. Considerando la cadenza 
annuale delle mammografie, sembra ragionevole valutare l' aderenza al follow-up 
mammografico negli anni precedenti a quello in cui si verifica l' evento. Cosi, per 
gli eventi che si verificano durante il secondo anno di osservazione, verrà 
considerato lo score valutato durante il primo anno dalla data di dimissione dal 
ricovero indice. Per gli eventi che si verificano durante il terzo anno verrà 
considerata l'aderenza alla raccomandazione di follow-up mammografico nei primi 
due anni, e così via fino agli eventi del quinto anno che valutano l'aderenza nei 
primi quattro anni, come qui di cguito schematizzato; 
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Direzione Generale della Progmmmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto I 2 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

a 
I anno 2anni lanni 

t4MM& I 
li.MO Jaom 

t'' ___,,,... & 

o ariate (fnltori che pos ono influenzare la stima dell'11ssociazione) 

• Età: anni compiuti al ricovero indice <•J 

Vcr,;ionc 9 \28 settembre 2017) 

a 

• Terapia neo-adiuvante nei 6 mesi precedenti la data dell'intervento chirurgico 
eseguita durante il ricovero indice<bl 

• Carcinoma in situ vs. carcinoma infiltrante<<) al ricovero indice<•J 

• Almeno un ricovero con diagnosi di diabete, malattie ischemiche del cuore, 
malattie cerebrovascolari. malattie respiratorie, disfunzioni renali(s) nei tre anni 
precedenti la data del ricovero indice'"> 

• Almeno due prescrizioni di antidiabetici, antitrombotici, digitale, anti-aritmici, 
nitrati organici, allri anti-ipertensivi, statine, antidepressivi, anti-infìammatori non 
steroidei, farmaci anti-gotta, farmaci per malattie respiratorie cronico-ostruttive<hJ 
nei tre anni precedenti la data del ricovero indice<•J 

• lndice di complessità clinica, calcolato basandosi su ricoveri e prescrizioni nei tre 
anni precedenti la data di ricovero indice<•> 

• Ricovero con diagnosi di tumore(g> nei 5 anni di follow-up successivi al ricovero 
indice<•> 

Misura dell'associazione tra esposizione ed esito 
L associazione in studio verrà misurata mediante l' interpolazione di un modello di 
regressione di Cox specificando: 
• variabile dipendente: tempo di insorgenza dell'esito 
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ne Generale de/In Progrnmmnzione snnilnria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Vc~1one 9 (2& scnembre 2017 J 

• variabili esplicative di interesse: 
esposizioni tempo-fisse: categorizzate come I (se mammografia è effettuata almeno 
60 gg prima il ricovero indice, terapia medica è effettuata almeno 60 gg dopo il 
ricovero indice e radioterapia è effettuata almeno I 80 gg dopo il ricovero indice), 
zero negli altri casi 
esposizione tempo-dipendente: numero di mammografie durante il follow-up 
covariate: come sopra definite ognuna categorizzate come I (presenza) o O (assenza); 
l'età verrà considerata come variabile continua; l'indice di complessità clinica deve 
essere categorizzato come: 

score<S, S�score<I O, I O�score<I 5, 15Oscore<20 e score:::20; 
il ricovero per tumore durante il follow-up verrà considerata come variabile tempo­
dipendente. 

li livello di associazione che si ottiene dal modello è espresso come Hazard Ratio (ovvero 
il rapporto tra il rischio di re-intervento nelle donne aderenti e in quelle non aderenti alle 
raccomandazioni) e il corrispondente intervallo di confidenza al 95%. 

Fonti 

Anagrafe assistiti 
Farmaceutica territoriale 

Distribuzione direna dei farmaci 
SDO 
Specialistica 
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Direzione Generale de/In Progrnmmnzione snnilorin 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Versione 9 (28 settembre 2017) 

(o) Rkn ero indice: primo ricovero con data di intervento chirurgico durante il periodo di inclusione; se 
non altrimenti definita, per data del ricovero indice si intende quella dell'intervento chirurgico effettuato 
in occasione del ricovero indice 

(b) Definizione di tempia nco-adiuvanle: presenza di almeno una prestazione/erogazione di 
chemioteropia nei 6 mesi precedenti la data dell'intervento chirurgico del ricovero indice rilevata nella 
fonte distribuzione diretta dei farmaci (3), SDO (4) o specialistica ambulatoriale (6) : 

Fonte 3 - Distribuzione direl1a farmaco (A TC): erogazione farmaco 

LOI 

L02 Terapia ormonale e antagonisti ormonali 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM): 
presenza in diagnosi principale o secondaria 

oppure 
presenza in procedura principale o secondaria: 

Codici ICD9-Cl\l: Descrizione procedura • 

99.25 

99.28 

fniezione o infusione di sostanze chemioterapiche per tumore 

Iniezione o infusione di agenti modificatori della risposta biologica 
come agenti antineoplastici 

fonte 6- Specialistica (Nomencla1ore nazionale specialistica ambulatoriale ---allegalo 4, DPCM LEA 
20 I 7): prescrizione per 

, , 

99.25 Iniezione o infusione di anlitumorali. Escluso farmaco 

(e) Definizione di neoplasia in situ: pre enza in diagnosi principale o secondaria del ricovero indice 
Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 

,01:, ·~@==••iii:•;~·1:1,~,~·=====-
233.0 ~ tu 

•ID&MéiHMi 

(d) Definizione dell'esame diagnosiico: presenza di almeno uno dei seguenti codici nella fonte SDO (4) o 
nella fonte Specialistica (6) nei 60 giorni precedenti la data dell' intervento chirurgico effettuato nel 
ricovero indice. NB la pres1azione può essere etTel1uata durante il ricovero indice. 
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Generale della Program111azio11e sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

alutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) in procedura principale o secondaria 

Codici ICD9-CM: Descrizione proc-cdura 

87.37 J Altra mammografia 

Versione 9 (28 scncmbrc 2017) 

Fonte 6- Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allegato 4 DPCM LEA 
2017) 

Codice Descrizione . 

87.37.l Mammografia monolaterale 

87.37.2 Mammografia bilaterale 

(e) Definizione di tempia medica: presenza di almeno una prestazione/erogazione di chemioterapia nei 60 
successivi alla data dell'intervento chirurgico del ricovero indice rilevata nella fonlc farmaceutica 
territoriale (2), distribuzione diretta dei farmaci (3), SDO (4) o specialistica ambulatoriale (6): 

Fonte 2 - Farmaceutica territoriale (ATC): erogazione farmaci 

Codici ATC: Descrizione classe di f:lrmacii 

L02A* Ormoni e sostanze correlalt: 

Antagonisti ormonali e sostanze correlate 

Fonte 3 - Distribuzione diretta farmaco (A TC) : erogazione formaci 

Codici ATC: Descrizione classe di farmaci! . 

LO! Farmaci antineoplastici e immt1nomodulatori 

L02 Terapia ormonale e antagonisti ormonali 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM): 
presenza in diagnosi principale o secondaria 

, Codici ICD9-CM: Descrizione diagnosi 

VSB.1 Chemioterapia e immunoterapia antineoplastiche 

oppure 
presenza in procedura principale o secunùaria: 

Codici JCD9-CM: Descrizione procedura 

99.25 

99.28 

I iniezione o infusione di sostanze chemioterapiche per tumore 

I Iniezione o infusione di agenti modificatori della risposta biologica 
come agenti antineoplastici 
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ione Generale della Programmazione sanitaria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
Versione 9 (28 scuombre 20 I 7) 

Fonte 6- Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -a llegato 4, DPCM LEA 
2017): prescrizione per 

Codice Descrizione 

99.24.1 Infusione di sostanze ormonali. Incluso farmaco 

99.25 Iniezione o infusione di antitumorali. Escluso farmaco 

(f) Definizione di radioterapia : presenza di almeno una prestazione/erogazione di radioterapia nei 365 
giorni successivi la data dell' intervento chirurgico del ricovero indice rilevata nella fonte SDO (4) o 
dalla fonte specialistica ambulatoriale (6),: 

Fonte 4 - SDO (ICD9-CM) 

presenza in diagnosi principale o secondaria: 

Codici JCD9-CM: Descrizione diagnosi . , 

vss.o I Radioterapia 

oppure 
presenza in procedura principale o secondaria: 

... Codici ICD9-CM: Descrizione procedura 

92.2* Radiologia terapeutica e medicina nucleare 

Fonte 6 - Specialistica (Nomenclatore nazionale specialistica ambulatoriale -allegato 4 DPCM LEA 
2017) 

Codice Descrizione 
92.2* branca Radioterapia 

TELETERAPlA PER TECNICHE CON MODULAZIONE DI 
INTENSITA' (IMRT) AD ARCHI MULTIPLI O DI TIPO 

92.47.8 ELICALE E CON CONTROLLO DEL POSIZIONAMENTO 
MEDIANTE TC (IGRn . Inclusa TOMOTERAPIA. Ciclo breve: 
lino a 5 sedute 
TELETERAPIA PER TECNICHE CON MODULAZIONE DI 
!NTENSITA' (IMRT) AD ARCHI MULTIPLI O DI TIPO 

92.47.9 ELICALE E CON CONTROLLO DEL POSIZIONAMENTO 
MEDIANTE TC (IGRT). Inclusa TOMOTERAPIA Ciclo lungo: 
suoeriore a 5 sedute 

(g) Lista di patologie e relati vi codici lCD-9-CM considerate come covariate, in diagnosi principale e 
secondarie 

Patologia Codici ICD-9-CM 
Tumore 140-239.* 

Diabete 250.* 

Malattie ischemiche del cuore 410-414.* 

Malattie cerebrovascolari 430-438.* 
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/1.-.,_. •• M!, ."/,✓-, 

Malatti~ respiratorie 

Disfunzioni renali 

Direzione Generale della Progmmmnzione sani/aria 

Aggiornamento del Decreto 12 dicembre 200 I sul Sistema di 
Garanzie per il monitoraggio dei livelli di assistenza: 

valutazione dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 

460-519. • 

584-586. • 

(h) Lista delle classi di formaci e relativi codici ATC considerate come cova rin te 
Farmnco CodiciATC 

Antidiabctici AlO 

Antitrombotici BOIA 

Digitale COIAA 

Anti-aritmici COIB 

Nitrati organici COIDA 

Altri ami-ipertensivi C02, C03, C08 

Statine CIO 

Antidepressivi N06A 

Anti-infiammatori non steroidei MOIA 

Farmaci anli-gotta M04 

Farmaci per malattie respiratorie cronico-ostruttive R03 

Versione 9 (28 senembre 2017) 

(i) Le specifiche per l'applicazione dell' indice di complessità sono riportale nella parte introduttiva del 
presente manuale (capitolo 2: Definizioni utilizzate) 

Riferimenti uibliografici 

Strickcr BH, Stijnen T. Analysis of individual drug use ns a time-varying det rminant ofexposure in 
prospective populalion-based cohort studies. Eur J Epidemiol 20 I 0;25:245-51 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 861 
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018. Applicazione dell’avanzo 
di amministrazione derivante dall’ accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, ai sensi 
delI’art. 51 comma 2 lett. g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 

VISTO CHE: 
� la Legge Quadro sulle Aree Protette del 6 dicembre 1991 n. 394 disciplina l’istituzione e la gestione 

delle aree naturali protette, nell’ottica della loro tutela e valorizzazione, definendo le modalità 
di detta istituzione, gli organismi dai quali sarà composto l’istituendo Ente Parco e gli strumenti di 
regolamentazione gestionale ed economica di quest’ultimo. A tal riguardo, l’art. 12 rubricato “Piano 
per il Parco” indica la procedura da seguire e gli organi competenti per la predisposizione, adozione e 
definitiva approvazione dei piani dei parchi di rango nazionale, nonché i contenuti di un “Piano” validi 
tanto per i Parchi nazionali quanto per quelli regionali. L’art. 25 detta, poi, disposizioni specifiche per i 
Piani dei Parchi regionali. 

� In attuazione della Legge n. 394/91, la legge regionale n. 19/1997, nel disciplinare la “gestione 
territoriale” delle aree protette regionali agli artt. 20, 21 e 22, detta disposizioni relative alla definizione 
rispettivamente del Piano del Parco, del Piano pluriennale economico e sociale e del Regolamento. L’art, 
23 lettera d) della L.R. n. 19/97 dispone che la Regione assicura, attraverso il Servizio Parchi e Tutela 
della Biodiversità, l’assistenza tecnico-amministrativa agli organi di gestione delle aree naturali protette 
nonché il ruolo di coordinamento delle iniziative e delle attività regionali volte al riconoscimento del 
patrimonio naturale e ambientale, ai fini della sua tutela e gestione. 

� La D.G.R. 770/2014 detta le disposizioni in materia di approvazione dei Piani territoriali dei Parchi 
Naturali Regionali ex art.n.20, 21 e 22 della l.r. 19/97 e precisamente prevede che “(...) l’Ente di 
gestione dell’area protetta predispone e adotta, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19/97, gli strumenti 
di pianificazione suddetti, nonché tutti gli atti necessari al procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica del Piano, ai sensi della L.R. 44/2012 (...)”. 

� La suddetta deliberazione specifica inoltre che il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità “(...) 
sottopone il Piano del Parco alla Giunta regionale che ne prende atto e lo trasmette alla Commissione 
consiliare per il parere di competenza; 8. acquisito tale parere, il Piano viene trasmesso al Consiglio 
regionale per l’approvazione (...)”. 

� Il Parco naturale regionale “Bosco Incoronata” istituito con legge regionale 15 maggio 2006, n. 10 è 
gestito in via definitiva dal Comune di Foggia ai sensi dell’articolo 5 della L.R. n. 10/2006; 

� L’art. 15 c. 2 L.R. n. 10/2006 prevede: “Annualmente, in relazione agli obiettivi gestionali raggiunti e 
alla programmazione regionale, la Regione Puglia trasferisce fondi idonei a integrare gli stanziamenti 
comunali nei limiti di quanto previsto nel bilancio regionale.” 

� Con determinazione dirigenziale 089/508/2010 la Regione Puglia ha impegnato la somma totale di 
1.695.000,00 euro in favore di tutte le aree protette pugliesi, al fine di finanziare prioritariamente le 
attività di redazione degli strumenti di pianificazione di cui le stesse devono dotarsi obbligatoriamente. 

� Con nota esplicativa regionale prot. 145/9967 del 29.11.2011, per il Parco in oggetto, è stato ritenuto 
congruo un budget di spesa per la redazione degli strumenti pianificazione non superiore a euro 
51.000,00. 

DATO ATTO CHE: 
� Con determinazione 145/654/2015 è stata liquidata in favore del Parco la somma di euro 33.832,00 in 

quanto sostenuta e rendicontata per la redazione degli strumenti di pianificazione. 

http:art.n.20
http:ss.mm.ii
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� Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 29.09.2017 è stato adottato il Piano territoriale del 
Parco naturale regionale Bosco Incoronata, acquisita al prot. regionale n. 8100 del 18.10.2017. 

CONSIDERATO CHE: 
� Con nota prot. 35330 del 28.3.2018 l’Ente Parco ha inviato ulteriore rendicontazione della spesa 

sostenuta per un totale di euro 35.132,00. 
� La somma erogabile da parte della Regione, conformemente alla nota prot. 145/9967/2011, è pari ad 

euro 17.168,00 (differenza euro 51.000,00 ed euro 33.832,00 -già erogato). 

RITENUTO: 
� di procedere alla liquidazione di un acconto sulla somma restante da erogare in favore dell’Ente 

Parco, anche in conformità a quanto stabilito nelle convenzioni sottoscritte tra il direttore dell’ente di 
gestione del Parco e gli incaricati della redazione degli strumenti di pianificazione, agli atti del Servizio, 
procedendo alla erogazione del saldo ad approvazione del Piano. 

� Di applicare l’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui 
passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico 
di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, 
comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

� Di iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di euro 17.168,00 sul Capitolo 581010 “SPESE 
PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE REGIONALI (L.R. N.19/1997)” del bilancio di previsione 
esercizio finanziario 2018. 

VISTI: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

� l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata dei risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 

� l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

� la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

� la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

� la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
DATO ATTO che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa 
ad impegno regolarmente assunto con atto n. 089/508/2010 per il quale è stata dichiarata la perenzione 
amministrativa nell’esercizio finanziario 2012 dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente 
mediante applicazione dell’avanzo dì amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei 
residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di 
accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, 
lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO derivante da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 10.000,00 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, LR. N. 

28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 10.000,00 

65.09 581010 
“SPESE PER LA GESTIONE 

DELLE AREE PROTETTE 
REGIONALI (LR. N.19/1997)”. 

9.5.1 1.04.01.02 + € 10.000,00 + € 10.000,00 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.000,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito, 
propongono alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai 
sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera a) 

LA GIUNTA 
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; 
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 
� DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse 

riportata; 
� DI APPORTARE la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 

2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
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� DI PRENDERE ATTO che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

� DI APPROVARE l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

� DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.; 

� DI AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad adottare il 
conseguente provvedimento di impegno e spesa, entro il corrente esercizio finanziario; 

� DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Allegato delibera di variazione del bilancio ripo rtante i dati d'interesse del Tesoriere 

data: .... / ..... / ....... n. protocollo CIFRA AST/DEL/2018/000 
Rif. deliber a del Sezion e Tutela e Valorizzazion e del Paesaggio del _ ...... n .......... . 

MISSIONE, PROGRAMMA, m0l0 

Disavanzo d'omm(nlrtroziont 

MISSIONE 

TOlAL[ MIS510N{ 

Pro1r•rnm11 
Titolo 

JOTALE MISSIONE 

OTAU \l,._lltAZIONII M USCtTA 

OTAl[ GENERALE DHU USCII[ 

SYlluppo 11uteni~" lllt.i. ~ 1""1tonot' 
dd ·1n1bteni, 

SPESE 

,.,,..,.. PtOlt"tlt', ptr(hl 1utur11~ PfOltl! OM 'lflUft lh!lc, t' 

fo111~t111lonf' 
5~C0 !f"'fll! 1nldu,prrsun1J 

p-1ewnoone d, ,;o,npet,en,,. 

Pf't"Vwant!dln-

••ee prolft!t' 1Hrd!I ftflll<M. prvtfl!Oflt' ntlur,lbll(•" lil'IWIUI ~ H l,IIW 

16•f'•l•done 

SWMUl)PO\Ont'fllbllt e hl'lr'- Ml IMlllOMf 

dt1r1<11bl'"nt, 

~ondo di , 1_...,..... 

SPC'\f:torr,nu 1 nlclu1 prnunu 
~11Jo"edl co,i, .,..1..,,,, 

,,-holoM(li(-jU,O 

,,.Joul p,-ncl 
etetlffl.lOPMdfco,tllfH!lelU• 

p,ev...,nedica.ua 

,_,KNlpreJ.Unt l 

P"•'ltMOMdlto"'fN'l • "'• 
problonedic:.JW 

PREVISIOftl 

PIHO:O(Nll 

\IARlAZIOHE• 

DEUIEllA N - , 

ESERCIZIO 2011 l ' l 

o.oo 

0.00 .... 
O.CO 

o,oo 
o.oo 
o.oo 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

UÙU 

o.oa 

"" 
0.00 
o,oo 
o.oa 

o.oo 
0.00 
o.oo 

0,00 
o.oo 
0.00 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

!' ) L• compll u!onedel. (o4o<Jn• puo -•rirwl•t~. dopo! •PPf<N•zlonedetwi ~ dlvl•l,Ulone d!bhnclo • curi del'tflCIOl'tublk r1n1n1Hnu, 

m0t.O , 'f1POl.0'3l-l OUIOMINA1:10NE 

Fondo pluri ennal e vincolato per spese correnti 

fondo plurienn ali! vincolato per sptse in conto capi tole 

Utiliuo Avonr o d 'crmminirtrozione 

TITOI.O 

""°'°''" 

OTAU. TITOlO 

OTAL[\IARIAZIONI IN ENnu.tA 

OTALlG(N(MLE O[Uf [N"TII.A1( 

TIMBII.O [flll.MA Ofll lNTI 

Rnpor,loMtlMI dt't ~'lkl Flrmu.11110 / 0bttf:fllf ,_wbott dtil. ~ 

ENTRATE 

tt'1tiUlp 1eJ.Ur1U 
pl'TV1ùone,àtompelf'flt• 

Ol't"ll~dlusu 

,uldl.olprt~ntl 

pr1fflloned1comp,1llfU 11 

11\'HltloMdlc..~w, 

,.,.kl,,ilpr.,,,,,nU 

protvillonediCDfflp,tle!\HI 

protvnionotdju,JQ 

rnldulprHl.lfftl 

p,nblont di co1tr.pe1tnu 
llf.WLtloM di QU I 

AGGIOIIMAf( Al.I.A 
PIIECfDf.Nt( 

\IARlAZtONI• 

OEUICIIA N -• 
, .... ~ .. , , .. ,, 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

0.00 
000 

000 

0,00 

o.oo 
o.oo 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

o.oo 
o.oo 
000 

\IARIAZJOMI 

10.00000 

IO 00 

l0,000,00 
10.000 .00 

10.000.00 
l0.000 ,00 

10.000 ,00 
10.000 .00 

10.000,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   29 maggio 2018, n. 891
Cont. 3146/03/GR - Consiglio di Stato - Centro Medico Biscegliese s.r.l. + altri c/Regione - DGR n.1370 del 
28/07/2009 - Competenze professionali  Avv. NATALIA PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del 
residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (A.D.n.837/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del 
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- Con DGR n.1370 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione 
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari 1758/2006;
- Con A.D. n° 837 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del 
previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA cap 
(valore della causa indeterminabile);
- Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato 
n.284/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR 
n.1370/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo pari ad €.5.223,02;
- Rilevato che l’impegno n° 587 della spesa, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, 
è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del 
residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
- Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione  
a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n. 587 assunto con A.D. 837/09, caduto in perenzione 
amministrativa nel 2011 e per il restante importo dì € 2.223,02 con apposita variazione al bilancio di previsione 
previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio.

Visti:

 � -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

 � -l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti;

 � - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione;

 � - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”;

 � - la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

 � - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate;

 � - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n.205/2017.

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. . 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI € 3.000,00 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, LR. N. 

28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 3.000,00 

46.01 1312 
SPESE PER COMPETENZE 

PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 

1.11.1 1.03.02.11 + € 3.000,00 + € 3.000,00 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio; 
- All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione 
residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con 
imputazione sul capitolo pertinente; 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità 
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

4. di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della 
citata professionista; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 892 
Cont. 8375/02/CO-GI - Consiglio di Stato - Laboratorio Analisi Dr. Leo s.r.l., e S.N.A.B.I.L.P. c/Regione e AUSL 
BR/1- DGR n.1624 del 15/09/2009 - Competenze professionali in favore dell’ Avv. Natalia PINTO. Variazione 
di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
ii. (A.D.n.959/2009). 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del 
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

- Con DGR n. 1624 del 15/09/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione 
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari - Seconda Sezione- n. 
3630/2006; 
- Con A.D. n° 959 del 06/10/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo pari a € 2.670,01 e 
disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, 
ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile); 
- Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato 
n.808/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR 
n.1624/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo complessivo pari ad €.5.223,03; 
- Rilevato che l’impegno della spesa n° 649, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, 
è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del 
residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 1.670,01, al sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) 
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
- Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 1.670,01 mediante la reiscrizione 
a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n.649 assunto con A.D.959/09, caduto in perenzione 
amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 3.553,02 si provvederà con apposita variazione al 
bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 

Visti: 

� -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

� -l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 

� - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

� - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� - la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

� - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate; 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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� - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n.205/2017. 

� 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. . 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI € 1.670,01 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, LR. N. 

28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 1.670,01 

46.01 1312 
SPESE PER COMPETENZE 

PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 

1.11.1 1.03.02.11 + € 1.670,01 + € 1.670,01 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.670,01= corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio; 
- All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 1.670,01 reiscrizione 
residui perenti + € 3.553,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con 
imputazione sul capitolo pertinente; 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità 
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 
1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

http:SS.MM.II
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2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

4. di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della 
citata professionista; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   29 maggio 2018, n. 893
Cont. 8425/02/P-GR - Consiglio di Stato - Centro Medico Biscegliese +1  c/Regione - DGR n.1371 del 
28/07/2009 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del 
residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (A.D.n.928/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del 
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- Con DGR n.1371del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione 
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari 2812/2006;
- Con A.D. n° 928/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto 
acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA cap (valore della 
causa indeterminabile);
- Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato 
n.584/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR 
n.1371/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo pari ad €.5.223,02;
- Rilevato che l’impegno n° 660 della spesa, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, 
è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del 
residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
- Ritenuto che la spesa suindicata dev’essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione 
a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno 660 assunto con A.D.928/09, caduto in perenzione 
amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 con apposita variazione al bilancio di previsione 
previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio.

Visti:

 � -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

 � -l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti;

 � - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione;

 � - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”;

 � - la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

 � - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate;

 � - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n.205/2017.

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. . 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI € 3.000,00 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, LR. N. 

28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 3.000,00 

46.01 1312 
SPESE PER COMPETENZE 

PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 

1.11.1 1.03.02.11 + € 3.000,00 + € 3.000,00 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio; 
- All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione 
residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con 
imputazione sul capitolo pertinente; 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità 
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

4. di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della 
citata professionista; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



41639 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

E
/1

 

A
lle

ga
t

o 
de

lib
er

a 
di

 v
ar

ia
zi

on
e 

de
l 

b
ila

nc
io

 
rip

or
ta

nt
e 

i d
at

i 
d

'in
te

re
ss

e 
de

l 
T

es
or

ie
re

 
da

ta
: 

...
 ./

 ..
.. 

./.
..

...
. 

n.
 p

ro
to

co
llo

 
...

...
...

 . 

R
if.

 D
G

R
 n

 ..
...

.....
.. 

de
l 

.. .
 

SP
E

SE
 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

A
G

G
IO

R
N

A
T

E
 

A
LL

A
 

P
Jl

E
C

EO
EN

T
E

 
M

l5
S

IO
N

E
, P

R
O

G
R

A
M

M
A

, 
T

IT
O

LO
 

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

V
A

R
IA

Z
IO

N
E

· 
D

E
LI

B
E

R
A

 

N
 

ts
tR

C
IZ

IO
 2

01
8 

In
 a

um
en

to
 

("
) 

D
is

av
an

zo
 d

'a
m

m
in

is
tr

az
io

ne
 

0,
00

 

M
IS

SI
O

N
E

" 
I 

S
er

vi
zi

 i
.s

tit
u

z1
on

al
l 

ite
nt

!r
~

II 
e 

dì
 R

C
St

lo
ne

 

Pr
oP

.r
a1

T
u1

1 .. 
Il 

A
ltr

i 
Se

rv
iti

 
p,

('n
e,

·,1
h 

llt
')I

O
 

l 
Sp

e!
,lc

' 
C

O
tr

t>
nl

l 
f!

:'~
itJ

II
I p

rt
"-

'!>U
ltl

l 
IJ

{.
)O

 

pp
,;,

i\,
pn

f-
! 

tti
 <

 m
np

Pt
f'n

ta
 

O
.D

O
 

J.
00

0
.0

0 

nr
e-

v1
s1

n1
1e

 
di

 u
~s

a 
00

0 
),

00
0.

00
 

T
o

ta
lP

 P
,o

g1
c1

m
rn

a,
 

11
 

A
ltr

i S
er

vi
zi

 g
en

er
al

i 
,e

sl
dU

I 
pr

<
?s

un
tl 

0
,0

0 

pr
e

vi
si

on
e 

di
 c

om
pe

te
n

za
 

0,
00

 

pr
e

vi
si

o
n

e 
d

i 
ca

u
a 

0,
0

0 

M
IS

SI
O

N
E

 
10

 
~O

N
D

O
 

D
I 

R
IS

E
R

V
A

 P
E

R
 O

E
fl

C
l[

N
Z

C
 

01
 C

A
S.

SA
 

P
ro

i:l
ra

m
m

a 
l 

F
on

do
 d

i 
rl\

er
va

 

T
ito

lc
i 

I 
Sp

es
e 

ro
rr

rn
ll 

re
si

du
i 

pt
t>

'a
ul

lll
 

0,
00

 
pr

ev
ls

lo
n~

 d
1 c

om
pe

te
nL

a 
0.

00
 

pr
ev

1s
10

ne
 d

r c
.a

ss
a 

0.
00

 

!T
O

T
A

L
E

 V
A

R
IA

Z
IO

N
I 

IN
 U

S
CI

T
A

 
re

si
du

i 
p

re
su

nt
i 

0
,0

0 

pr
ev

is
io

ne
 

di
 c

om
pe

te
nz

a 
0,

00
 

pr
ev

is
io

ne
 d

i 
ca

ss
a 

0,
00

 

h°
O

T
A

L
E

 G
E

N
E

.R
A

L
E

 D
E

L
L

E
 U

SC
IT

E
 

re
si

du
i 

pr
e

su
nt

i 
0

,0
0 

pr
ev

hl
on

e 
d

i c
om

pe
te

ni
a 

0
,0

0 
pr

e\
lls

lo
n

e 
di

 c
au

a 
0,

00
 

t•
) 

La
 co

m
pi

la
ill

on
e 

d
el

la
 c

ol
on

na
 

pu
ò 

es
se

re
 r

in
vi

at
a.

 d
o

p
o 

l'a
pp

ro
va

zi
on

e 
de

lla
 d

el
ib

er
a 

d
i v

ar
ia

z
io

ne
 d

i b
ila

nc
io

, 
a 

cu
ra

 d
el

 r
es

po
n

sa
b

ile
 f

in
an

zi
ar

io
. 

V
A

R
IA

Z
IO

N
I In

 d
lm

in
u

tlo
n

e 

J,
00

0.
00

 

A
ll

eg
al

o 
Il

. 
8/

1 
al

 D
.L

g
s 

11
8/

20
1 I

 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

A
G

G
IO

R
N

A
T

E
 

A
LL

A
 

D
E

LI
B

E
R

A
 I

N
 O

G
G

E
T

T
O

 

E
S

E
R

C
IZI

O
 1

01
8 

("
) 

0,
00

 

0,
00

 
0,

00
 

0.
00

 

0,
00

 

0,
00

 
0.

00
 

0
,0

0 
0

,0
0 

0
,0

0 

0
,0

0 
0,

00
 

0
,0

0 



41640 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                 

lle
ga

to
 

A
ll

eg
a 

io
 

n.
 8

/1
 

al
 D

.L
gs

 1
18

/2
01

1 

A
lle

g
at

o
 

d
el

ib
er

a 
d

i v
ar

ia
zi

o
n

e 
d

el
 b

ila
n

ci
o

 r
ip

o
rt

an
te

 
i d

at
i 

d
'in

te
re

ss
e 

de
l T

es
o

ri
er

e 
d

at
a

: .
...

 / .
...

 ./
...

...
. 

n.
 p

ro
to

co
llo

 .
...

...
.. .

 
R

if
. D

G
R

 n
 .

...
....

...
. 

d
el

 ..
...

...
...

...
...

.. 
. 

E
N

T
R

A
T

E
 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

V
A

R
IA

Z
IO

N
I 

PR
E

V
IS

IO
N

I 
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

 
A

LL
A

 
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

 
A

llA
 

T
IT

O
LO

. T
IP

O
LO

G
IA

 
D

E
N

O
M

IN
A

Z
IO

N
E

 
P

R
E

C
E

D
E

N
TE

 
D

E
LI

B
E

R
A

 IN
 O

G
G

E
T

T
O

 
V

A
R

IA
ZI

O
N

E
· 

D
E

LI
B

E
RA

 
in

 a
um

e
nt

o 
lo

 d
lm

h1
u

tl
on

e 
E

S
E

R
CIZ

IO
 2

01
8 

N
 •.

.
• 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 20

1
8 

r·1
 

. 
. 

. 
F

on
d

o 
pl

ur
ie

nn
al

e 
vi

nc
ol

at
o 

p
er

 s
p

es
e 

co
rr

en
ti 

0,
00

 
, 

0,
0

0 
. 

Fo
nd

o 
p

lu
rie

nn
al

e 
vi

nc
o

la
to

 p
er

 s
p

es
e 

,n
 

co
n

to
 c

ap
ito

le
 

o.
on

 
-

O
.D

O
 

. 
U

til
iz

zo
 A

va
n

zo
 d

'n
m

m
in

ìs
tr

o
21

on
e 

0
,0

0 
ç_

 
3

,0
00

,0
0 

0
,0

0 

'• 
...

. r
)•

._
, 

~-
-•

 r.
 

..
 

': 
. -

l
lT

O
LO

 
<I

' 
;; 

• 
•• ..

 
-

:: 
., 

l
fp

"'l
lo

t:
1.

1 
,,.

~1
du

1 p
rM

un
t

, 
O

.D
O

 
,, 

0,
00

 

m
ev

rs
io

ne
 d

1 t
.o

m
o

e
tE

-m
;i 

0.
00

 
0

,0
0 

pr
ev

1s
1o

ne
 di

 c
as

.s
a 

0,
00

 
0.

00
 

. 
. 

!T
O

TA
LE

 T
iT

O
LO

 
re

si
du

i p
re

su
n

ti 
0

,0
0 

0
,0

0 

pr
e

vl
sr

on
e-

di
 c

o
m

pe
te

nz
.i,

 
0

,0
0 

0,
0

0 

nr
ev

ls
io

ue
 d

i 
ca

ss
~ 

0,
00

 
.. 

...
 

0,
00

 

T
O

IA
lf

 V
A

R
IA

Z
IO

N
I 

IN
 E

N
T

R
A

T
A

 
re

s
id

u
i 

p
re

su
n

1I
 

0
,0

0 
O

.D
O

 
pt

ev
is

io
ne

 d
i 

ro
m

pe
t

en
za

 
0,

00
 

0
,0

0 

pr
ev

ls
lo

n
~ 

d
i c

as
s

a 
0

,0
0 

0
,0

0 

T
O

T
A

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 O
[L

LE
 

E
N

T
R

A
T

E
 

re
si

du
i p

re
su

nt
i 

0
,0

0 
0

,0
0 

pr
ev

is
io

ne
 

di
 c

om
p

et
en

za
 

0,
00

 
0,

00
 

or
ev

is
io

n
e 

di
 c

as
sa

 
O

 0
0 

00
0 

("
) 

L
a c

om
p

ila
li

on
e 

de
lla

 c
ol

on
na

 p
uò

 e
ss

er
e 

ri
nv

ia
ta

, 
d

o
po

 l
'a

pp
ro

vc
:12

1o
nP

 d
el

la
 d

el
ib

er
a 

d1
 v

ar
la

il
o

n~
 t

li 
bi

la
m

.lo
, a

 c
.u

ra
 d

el
 r

es
po

ns
ab

ile
 h

n
an

.lÌ
ar

io
. 

A
P

.G
eo

~
o 

R
IC

O
 

O
IR

IG
E

N
~

E
 

• 
M

M
.V

A
 

, 
D

r.
ss

a 
E

m
m

a 
R

ut
ti

n
o 

J 

Il 
p

re
se

nt
e 

al
le

ga
to

 e
 c

om
p

os
to

 d
.J

 n
. 2

 fo
gl

i 



41641 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 894 
Cont.8423/02/P/GR - Consiglio di Stato, Sez.3A - Regione Puglia c/Laboratorio Analisi Cliniche Gamma + 
altri - DGR n.1367 del 28/07/2009 - Competenze professionali in favore dell’Avv. Natalia PINTO. Variazione 
di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
ii. (A.D.n.838/2009). 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del 
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

- Con DGR n. 1367 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione 
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello in oggetto indicato, avverso la sentenza del Tar Bari - 
Seconda Sezione- n.1758/2006; 
- Con A.D. n° 838 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo, pari a € 4.000,00 e 
disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, 
ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile); 
- Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato 
n.284/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con D.G.R. 
n.1367/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, al netto dell’acconto ricevuto, per un importo 
complessivo pari ad €.5.223,03; 
- Rilevato che l’impegno della spesa n° 592, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, 
è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del 
residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 3.000,00, ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) 
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
- Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione 
a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n.592 assunto con A.D.838/09, caduto in perenzione 
amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 si provvederà con apposita variazione al 
bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 

Visti: 

� -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

� -l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 

� - L’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

� - La legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� - La D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

� - La D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate; 

http:ss.mm.ii
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� - La D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n.205/2017. 

� 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. . 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI € 1.670,01 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, LR. N. 

28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 3.000,00 

46.01 1312 
SPESE PER COMPETENZE 

PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 

1.11.1 1.03.02.11 + € 3.000,00 + € 3.000,00 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio; 
- All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 ( € 3.000,00 reiscrizione 
residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con 
imputazione sul capitolo pertinente; 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità 
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 
1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

4. di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della 
citata professionista; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 895 
Autorità di Bacino della Puglia. Determinazioni conseguenti alla istituzione delle Autorità distrettuali. 
Revoca D.G.R. n. 814 del 29 maggio 2017. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Alta Professionalità 
-Segreteria Tecnica- e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

Il D.M. n. 294/2016 recante la disciplina dell’attuazione e del trasferimento dell’Autorità di Bacino distrettuali 
del personale, delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, regolamenta le modalità ed i criteri di attribuzione 
e trasferimento del personale delle Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali, le modalità ed 
i criteri di attribuzione e trasferimento delle risorse strumentali, le modalità ed i criteri di attribuzione e 
trasferimento delle risorse finanziarie da parte del Ministero dell’Ambiente. 

I commi 6 e 7 dell’art. 12 del succitato D.M. hanno previsto che, nella fase transitoria e, fino all’emanazione 
del D.P.C.M. contemplato dall’art. 63 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., i Segretari Generali dell’Autorità 
distrettuale si avvalgano delle strutture che fino ad oggi hanno esercitato i compiti spettanti alle autorità di 
Bacino regionali. 

A tali fini, con nota prot. n. 1527 del 7 marzo 2017, la struttura del Capo di Gabinetto della Regione individuava 
l’Ing. Barbara Valenzano quale delegato alla firma, peraltro in sostituzione dell’lng. Giuseppe Tedeschi 
(primariamente individuato quale referente regionale con decreto segretariale n. 94 del 1 marzo 2017).0 

Con successiva D.G.R. n. 814 del 29 maggio 2017 la Giunta dunque deliberava di indicare l’Ing. Barbara 
Valenzano, nella qualità di Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio, quale referente regionale con poteri di delega conferiti ai sensi dell’art. 12 del prefato D.M. del 
MATTM. 

II Segretario Generale dell’Autorità distrettuale, Dott.ssa Vera Corbelli, con proprio Decreto n. 222 del 6 giugno 
2017, a mente dell’art. 12 commi 6 e 7 dei D.M. n. 294/2016, decretava pertanto di conferire la “delega di 
firma” all’lng. Barbara Valenzano. 

Ciò premesso, con successiva nota prot. n. 3319 del 22 maggio 2018 il prefato Direttore del Dipartimento 
mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, ha formalmente richiesto al Presidente della 
G.R. ed al Capo di Gabinetto di essere esonerata dal predetto incarico, in ragione dei plurimi e concomitanti 
impegni istituzionali che la vedono coinvolta nella sua qualità di Direttore del medesimo Dipartimento. 

Ad ulteriore suffragio della prefata richiesta di esonero, ha altresì rappresentato che, con recente nota prot. 
n. 3731 del 16 aprile 2018 il Segretario Generale dell’Autorità distrettuale ha rappresentato formalmente la 
non più necessaria proroga dell’assegnazione temporanea di dirigenti tecnici presso la struttura dell’Autorità, 
in ragione della “costante presenza della sottoscritta e/o dei dirigenti e funzionari della sede centrale presso 
la sede Puglia della predetta Autorità”. 

A tal riguardo, vale il caso di rilevare, infine, l’ulteriore circostanza che la riorganizzazione della struttura 
dell’Autorità di Bacino distrettuale è in fase di ultimazione. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della LR. n. 7/97. 

http:ss.mm.ii
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

� UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
� VISTA la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Capo di Gabinetto della Presidenza 

della Giunta Regionale; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

 1. di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale sulla base di quanto dichiarato dal 
Direttore del Dipartimento nella sua nota prot. n. 3319 del 22 maggio 2018 ed approvare tutto quanto 
riportato in premessa quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

 2. di revocare, per l’effetto, la precedente D.G.R. n. 814 del 29/05/2017, che indicava l’Ing. Barbara Valenzano 
quale referente regionale con poteri di delega conferiti ai sensi dell’art. 12 del D.M.n. 294/2016;

 3. di trasmettere copia del presente provvedimento al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino 
distrettuale dell’Appennino Meridionale per gli eventuali adempimenti conseguenti, nonché al Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

 4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della 
Regione Puglia all’indirizzo www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 896 
Avanzo di amministrazione vincolato, variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, 
documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, 
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. Capitolo di spesa 352055. 

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 

Con deliberazione n. 1225 del 04/07/2013, pubblicata sul BURP n. 102 del 24/07/2013, la Giunta Regionale 
ha modificato l’allegato A della DGR n.1077/2007, inizialmente approvato con DGR n.529/2006, relativo alle 
Linee Guida per l’applicazione dell’Ordinanza del Ministero della Salute 03/04/02 “Requisiti igienicosanitari 
per il commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche”. 

Al fine di agevolare progetti finalizzati al risanamento e alla bonifica delle aree mercatali mediante un corretto 
assetto igienico-sanitario delle stesse in conformità alle norme sopracitate, nonché a quelle nazionali e 
comunitarie, la Regione mette a disposizione risorse finanziarie sul capitolo di spesa 352055. 

Con A.D. n°20 del 26/03/2018 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro ha autorizzato lo spazio finanziario per € 2.654.979,56 sul capitolo 352055, nei limiti 
definiti dall’allegato B della DGR n°357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio, previa applicazione 
dell’avanzo di amministrazione. 

Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009. 

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018). 

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019. 

Visto l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Igs. agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 

Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2018-
2020 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs 126/2014, a valere sul capitolo 352055, 
formatosi nell’esercizio finanziario 2017 per un importo di € 1.392.542,23 e nell’esercizio 2016 per un importo 
di € 1.262.437,33; 

L’avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2018 e 
pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 67/2017 e 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n° 126/2014. 

Centro di Responsabilità Amministrativa 
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 
09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 

http:SS.MM.II
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BILANCIO VINCOLATO 
VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 2.654.979,56 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, LR. N. 

28/2001). 

20.1.1 U.1.10.1.1 0,00 - € 2.654.979,56 

62.09 352055 

SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA DI 

RIQUALIFICAZIONE E 
RIVITALIZZAZIONE DEL 

SISTEMA DISTRIBUTIVO E
 RICETTIVO NEI CONTESTI 

URBANI, RURALI E MONTANI. 
-L.266/97 DELIBERA 

CIPE N. 100 DEL 05/08/1998-

14.2.2 U.2.3.3.3 + € 2.654.979,56 + € 2.654.979,56 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n. 205/2017. 

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
con A.D. n°20 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro. 

La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvederà all’impegno delle somme 
con successivi atti. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della 
Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 

� di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

� di fare propria la relazione del Presidente che qui si intende integralmente riportata; 

� di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

http:ss.mm.ii
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2018-2020, al documento gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 
2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

� di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 
466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e smi e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), è autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 20 del 26/03/2018; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

� di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n° 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione di tutti 
gli atti consequenziali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 897 
Trasferimento fondi al Cassiere Centrale, per acquisto hardware e Variazione al Bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018-2020. Applicazione dell’avanzo dì amministrazione ai sensi dell’art. 42 comma 8 e art. 51 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 636040 
del bilancio di previsione 2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, 
confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 

Premesso che 
� Con Convenzione Quadro n. rep. 015967 del 15/07/2014 ex DGR 14/04/2014- è stato attivato il Progetto 

“infrastruttura Dati territoriali e Ambientali (I.D.e.A.) finanziato dal fondo PO FESR Puglia 2007-2013 — 
Asse i, Linea 1.5 , az. 1.5.1 

� Che all’interno del progetto sono stati riservati dei moduli riguardanti le attività estrattive; 

� Che lo sviluppo di questi moduli comportava la realizzazione della informatizzazione di tutti i 
procedimenti riguardanti le attività estrattive. 

� Che tali procedimenti informatizzati sono stati realizzati e che, in particolare, quello inerente la gestione 
della statistica mineraria, ordinanze sulla sicurezza in cava e tariffa delle attività estrattive è già attivo 
dal 2017 

Considerato che 
� L’informatizzazione di tali procedimenti comporta la necessità di un “parco computer” a disposizione 

del Servizio Attività Estrattive, che sia moderna e pienamente funzionante. 
� Che, ad oggi, il parco computer a servizio dei dipendenti del Servizio Attività Estrattive risulta, soprattutto 

in alcuni casi, estremamente vetusto, con relativa necessità urgente di acquisire nuova strumentazione, 
in sostituzione. 

� Che la Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche, a cui fa capo il Servizio Attività Estrattive, gestisce il capitolo 
di spesa 636040 (Missione 14, Pgramma 1, Titolo 1), con cui già in passato (2006), il Servizio Attività 
Estrattive aveva impegnato fondi, con successivo accreditamento a favore dell’Economo Centrale, per 
la sostituzione di computer dei dipendenti, ormai vetusti. 

Vista 
� la LR. 29 dicembre 2017, n. 68 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 

pluriennale 2018 - 2020 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2018)”; 
� la D.G.R. 18 gennaio 2018, n. 38 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di 

accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 

� l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, 
che dispone che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di 
Previsione 2018; 

� la Deliberazione n. 357 del 13 marzo 2018, con la quale la Giunta Regionale autorizza l’impegno delle 
spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B 
del provvedimento. L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti 
Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione 
alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di 
Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti 
strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria. 

http:ss.mm.ii
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� La richiesta di acquisire nelle disponibilità di spesa della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, gli spazi 
finanziari di 10.000 € sul capitolo 636040 per acquisto materiale informatico per il Servizio Attività 
Estrattive (nota prot. A00_090/21.03.2018/n’’4006), in riferimento alla Deliberazione n. 357 del 13 
marzo 2018. 

� Vista la nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio (prot. AOO_009/24.04.2018/n° 2733) in cui si ripartiscono gli spazi finanziari a favore delle 
Sezioni del Dipartimento in maniera generica, dando disposizione di voler informare il Dipartimento 
circa le modalità e finalità di utilizzo degli importi per ciascun capitolo di spesa. 

Per tutto quanto sopra rappresentato si propone alla Giunta Regionale: 

� di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al 
Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di 
Previsione 2018 per ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 636040, per l’importo 
non impegnato pari a € 10.000,00, autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte 
nella parte contabile del presente atto; 

� di finalizzare tali somme all’acquisizione di materiale informatico nuovo per i dipendenti del Servizio 
Attività estrattive. A tale scopo si autorizza il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione 
del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma a favore del 
Cassiere Centrale della Regione Puglia, per il successivo accreditamento all’Economo Cassiere del 
Plesso ex ENAIP - Via delle Magnolie. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi sul capitolo 636040, per 
l’importo complessivo di € 10.000,00, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, 
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE, 

PROGRAMMA, 
TITOLO 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 

VARIAZIONE 
Esercizio Finanziario 2018 

COMPETENZA CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 10.000 + €0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, LR. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 + € 0,00 - €10.000 

65.05 636040 
SPESA RELATIVA ALLA 
GESTIONE DELLA L.R. 
37/85 E D.LVO N.624/96 

14.1.1 1.03.01.02 + € 10.000 + € 10.000 

All’impegno ed al trasferimento al Cassiere Centrate - Regione Puglia, della somma esigibile nell’esercizio 
finanziario, pari a complessivi € 10.000,00, si provvederà con successivi atti dirigenziali. 
La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata con nota del Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, prot n° 2733 del 24.04.2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 
4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 

http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività Estrattive e 
del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma 
2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 
sezione “Copertura Finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa 
per l’importo complessivo di € 10.000,00; 

− di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2018-2020, 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

− di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 

− di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere 
alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 

− di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari 
(legge di stabilità 2018), è autorizzata dalla nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio prot. n. 2733 del 24 Aprile 2018; 

− di finalizzare 10.000 € sul capitolo 636040 all’acquisizione di materiale informatico nuovo, per i dipendenti 
del Servizio Attività estrattive. A tale scopo si autorizza il Dirigente delta Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
all’adozione del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma a favore 
del Cassiere Centrale della Regione Puglia, per il successivo accreditamento all’Economo Cassiere del 
Plesso ex ENAIP - Via delle Magnolie; 

− di notificare il presente provvedimento all’Economo Centrale della Regione Puglia; 

− pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:all�art.10
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 740 
	(R.G. 1932/11) G.F./Regione Puglia -Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro -Proposta transattiva e autorizzazione all’abbandono dei giudizio di secondo grado (cont. 455/11/FO). 
	Assente l’Assessore al Bilancio AA. GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Pianificazione, Controllo e Affari Legali, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 
	Premesso che, 
	1. 
	1. 
	1. 
	con sentenza n. 1596/16 il Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro rigettava il ricorso ex art. 414 c.p.c., proposto contro la Regione Puglia e l’ARIF, dal sig. G. F., volto all’accertamento dello svolgimento di mansioni superiori afferenti l’area 1 livello 1 CCNL per operai agricoli e florovivaisti nel periodo compreso fra il 21.01.2002 e il 31.05.2010, con conseguente riconoscimento del diritto all’inquadramento superiore e con condanna al pagamento delle relative differenze retributive; 

	2.
	2.
	 avverso la descritta sentenza il sig. G. proponeva appello dinanzi la C.d.A. di Bari Sezione Lavoro; 

	3. 
	3. 
	si costituiva ritualmente la Regione Puglia, per il tramite del legale interno Avv. Isabella Fornelli, sollevando l’eccezione di prescrizione per i periodi antecedenti l’anno 2005; 

	4. 
	4. 
	nel corso del pendente giudizio, per il tramite del proprio legale, il sig. G. con nota del 27.02.2018 inviava proposta transattiva per la chiusura bonaria della controversia con la quale, a fronte della rinuncia al diritto all’inquadramento giuridico nella categoria superiore, chiedeva il pagamento del solo trattamento economico dovuto dal 01.04.2002 al 31.05.2010, per un importo un netto di € 5.600,00, oltre TFR, interessi e rivalutazione 


	monetaria, nonché un contributo per le spese legali complessivamente ammontante per entrambi i giudizi ad 
	€ 1.800,00, oltre accessori, in distrazione; 
	5. 
	5. 
	5. 
	la Sezione Demanio e Patrimonio, consultata l’Avvocatura regionale, con nota prot. n. 8919 del 16.04.2018, precisava di non poter rinunciare all’eccezione di prescrizione, tuttavia, si dichiarava disposta a riconoscere al sig. G. l’importo complessivo netto di € 5.436,38, a titolo di differenze retributive solo per il periodo 20052010, compresi TFR, interessi e rivalutazione monetaria, oltre le spese legali, cosi come richieste; 
	-


	6. 
	6. 
	a tale controproposta, si giungeva non solo in considerazione della normale alea del giudizio e del ridotto ammontare richiesto a titolo di spese legali ma, soprattutto, perché riferita a materia analoga a quelli di altri giudizi già transatti come da atti deliberativi della Giunta Regionale (si cfr. D.G.R. nn. 357, 358, 359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017 e n. 1961 del 29.11.2017), con conseguente e rilevante risparmio di spesa sia sotto l’aspetto della sorte capitale che delle spese legali. Difatti


	delle spese di giudizio; 
	7. sig. G. 
	con comunicazione pec del 19.04.2018 (ns prot. 9318 del 19.04.18) giungeva accettazione da parte del 

	Ritenuta 
	pertanto, la proposta conveniente e opportuna trattandosi di pretese economiche siccome quantificate congrue rispetto alle tabelle retributive applicabili ratione temporis. 


	Considerata 
	Considerata 
	la proposta, altresì, conveniente ed opportuna in considerazione dell’esclusione dei periodi trascritti e del sostanziale dimezzamento delle spese processuali, posto che in base al D.M. 55/2014, per gli scaglioni di valore riferiti alla sorte capitate supra indicata, discenderebbe una condanna agli oneri processuali superiore a € 2.000,00 per ogni grado di giudizio. 
	Tenuto conto 
	che si andrebbe di certo incontro all’ennesima sentenza di accertamento dell’espletamento di mansioni superiori con conseguente condanna dell’Amministrazione alla corresponsione delle corrispondenti differenze retributive oltre che al pagamento di spese legali per importi di almeno il doppio rispetto a quello concordato attraverso la presente transazione e per entrambi i gradi di giudizio. 

	Considerato 
	Considerato 
	che l’accettazione della proposta transattiva viene effettuata al solo fine di evitare l’alea del giudizio e senza che ciò comporti riconoscimento alcuno della pretesa del ricorrente e che la validità ed efficacia della presente transazione è subordinata alla valutazione ed approvazione da parte della Giunta regionale. 
	Visto 
	inoltre, il parere favorevole (nota prot. 2209 del 16.02.2016) espresso dall’Avvocatura regionale ex L.R. n.18/2006 art. 4 c. 3 lett. c), in merito alla chiusura bonaria di contenziosi vertenti in detta materia. 
	Visto e considerato che, 
	già con Delibere n. 357-358-359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017 e n. 1961 del 29.11.2017, la Giunta Regionale provvedeva ad autorizzare l’accettazione di proposte transattive analoghe a quella dinanzi descritta, 
	consentendo la chiusura bonaria di nove giudizi, con notevole risparmio di spesa sia in termini di sorte 
	capitale che di spese legali ma soprattutto evitando che passasse il principio del diritto all’inquadramento nella categoria superiore. 
	Tutto quanto sopra 
	si propone alla Giunta Regionale di approvare la proposta transattiva dinanzi formulata nei termini e condizioni di cui sopra, tesa alla definizione a saldo e stralcio della controversia pendente dinanzi la Corte di Appello di Bari Sezione Lavoro, iscritta al n. 1932/2011 R.G. e al conseguente impegno, liquidazione e pagamento della relativa somma nonché di autorizzare l’abbandono del giudizio medesimo (Cont. 455/11/FO). 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata complessivamente in € 12.322,10 trova la seguente copertura finanziaria. In favore del sig. G. F.: -€ 6.751,14 per differenze retributive, TFR, Oneri riflessi a carico datore, alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo n. 131091 ‘Spese per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze Lr. 15/94 - oneri da contenzioso’ C.R.A. 66.6” P.D.C.F. ; -€ 465,00 per IRAP alla Missione 9 Programma 4 Titol
	1.10.05.04
	1.02.01.01
	1.02.01.01

	-€ 2.626,42 a titolo di spese legali (compresi accessori di legge e rit. di acconto) da imputare al capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”, in favore del difensore antistario, avv. Leonardo Goffredo, come da nota spese. Dare mandato al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con proprio Atto, nel corrente esercizio finanziario all’impegno e contestuale liquidazione della predetta somma di € 12.322,10 da corrispondere, a saldo e stralcio della controvers
	n. 1932/2011 R.G. (cont. 455/11/FO) in favore del sig. G. e dell’Avv. Leonardo Goffredo, presso il cui studio in Bari, via Abate Gimma, 34/A ha eletto domicilio. 
	L’Assessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della l.r. n.7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- udita la proposta dell’Assessore Pisicchio 
	-viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e della Dirigente ad interim del competente Servizio Programmazione, Controlli e 
	Archivi; 
	- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono espressamente richiamate; 

	-
	-
	di accettare la proposta transattiva formulata dall’Avv. Leonardo Goffredo nei termini e condizioni di cui in narrativa, ritenendola opportuna e conveniente per l’Amministrazione regionale; 

	-
	-
	di autorizzare l’abbandono del giudizio n. 357/16 R.G. pendente dinanzi la C.d.A. di Bari Sezione Lavoro (cont. 962/11/FO); 

	-
	-
	di dare incarico al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di adottare i consequenziali provvedimenti di competenza, ivi compreso l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle correlative somme nei confronti del sig. G. F. a titolo di sorte capitale nonché del legale costituito avv. Leonardo Goffredo, a titolo di spese legali nei termini indicati nell’accordo transattivo descritto; 

	-
	-
	di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale e, segnatamente, all’avv. Isabella Fornelli, al fine dei consequenziali adempimenti processuali; 

	-
	-
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P..


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 760 
	Legge regionale 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” - Variazione di Bilancio e istituzione di nuovo capitolo di spesa, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore delle Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue. 
	Con D.G.R. n. 1763 del 30/10/2017 la Giunta regionale ha approvato lo schema di avviso pubblico da emanare nel 2017 per la concessione dei contributi previsti dalla L.R. 20/2003 
	Con D.D. n. 11 del 02/11/2017 la Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali ha emanato l’avviso pubblico in questione. 
	Con D.D. n. 18 del 20/12/17 è stata approvata la graduatoria provvisoria delle istanze ammesse a contributo articolata sulle tre tipologie di intervento previste dagli articoli 3, 4 e 5 (rispettivamente Allegato A, Allegato A1 E Allegato A2) della L.R.20/2003. 
	Con D.D. n. 19 del 21/12/2017 sono state impegnate le relative somme sui capitoli di spesa 1490, per i soggetti pubblici, e 1491, per le istituzioni private. 
	A seguito dell’approvazione della graduatoria definitiva, avvenuta con D.D. 1 del 30/01/2018, considerato che i capitoli di spesa istituiti per la LR. 20/2003 - 1490, 1491 e 1492 - permettono l’erogazione di contributi esclusivamente ad enti pubblici (1490), a istituzioni sociali private (1491) e a istituzioni internazionali (1492), la presenza nella graduatoria definitiva dei soggetti beneficiari di una società con fini di lucro rende necessaria l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa modificando ed in
	Quanto sopra premesso: 
	amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione; 
	Visto l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta, con provvedimento 

	Vista la LR. n. 67/2017 (Legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la LR. n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Vista la D.G.R. n.38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	si propone alla Giunta Regionale: 
	1. di istituire i guente nuovo capitolo di spesa: 
	C.N.I. 1493/2018 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART. 10 L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE; 
	2. di finanziare il nuovo capitolo di spesa per mezzo di variazione compensativa con il capitolo 1490 “Interventi regionali in materia di partenariato per la cooperazione, art. 10 L.R. 20/2003”; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompa
	-

	gnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	44 - COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

	03 - SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 
	03 - SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 


	Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 
	ISTITUZIONE CAPITOLO DI SPESA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica piano dei conti finanziario 

	C.N.I. 1493 
	C.N.I. 1493 
	INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 
	-

	19.2.1 
	U.1.04.03.99 Trasferimenti correnti a altre imprese 


	VARIAZIONE DI BILANCIO COMPETENZA E CASSA E.F. 2018 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2018 

	1490 
	1490 
	INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 
	19.2.1 
	U.1.04.01.02 
	- 13.414,50 

	C.N.I. 1493 
	C.N.I. 1493 
	INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 -TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 
	19.2.1 
	U.1.04.03.99 
	+ 13.414,50 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 lett. k) della LR. 7/1997. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate, − di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; − di istituire il seguente nuovo capitolo di spesa: 
	C.N.I. 1493/2018 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE; 
	− di finanziare il nuovo capitolo di spesa per mezzo di variazione compensativa con il capitolo 1490 “Interventi regionali in materia di partenariato per la cooperazione, art. 10 L.R. 20/2003”; 
	− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle sezioni dedicate del sito . e nel sito .
	www.regione.Puglia.it
	www.regione.Puglia.it

	www.europuglia.it
	www.europuglia.it


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 789 
	Attuazione dei progetti finanziati con le risorse liberate del POR Puglia 2000/2006 -Fondo FESR. 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	Aggiornamento della D.G.R. n. 1719 e ss.mm.ii. e dei relativi allegati. Variazione al Bilancio di previsione 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria e al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue: L’Assessore Pisicchio 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018”; 
	VISTA la Legge Regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione delia Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.6.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate 
	CONSIDERATO che 
	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1719 del 02/08/2011 si è preso atto della consistenza finanziaria delle risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006 e sono stati individuati gli interventi di riutilizzo delle risorse liberate che sono confluiti in apposti elenchi allegati alla 
	D.G.R. medesima. 
	Per quel che concerne, in particolare, il Fondo FESR, con successive Deliberazioni della Giunta Regionale (n. 2218 del 31/10/2012, n. 955 del 13/05/2013, n. 1411 del 23/07/2013, n. 1522 del 02/08/2013 e n. 2270 del 03/12/2013), sono stati apportati aggiornamenti ed integrazioni agli allegati della D.G.R. n. 1719/2011. 
	RILEVATO che 
	A seguito delle attività di ricognizione e di verifica in ordine all’avanzamento degli interventi a valere sulle 
	risorse liberate poste in essere dalla Sezione Programmazione Unitaria di concerto con le Sezioni regionali 
	competenti per materia emerge la necessità di procedere ad una ulteriore modifica degli elenchi allegati alla 
	D.G.R.
	 n. 1719/2011 e ss.mm.ii.. 

	In particolare, si rende necessario eliminare dall’elenco dei progetti di riutilizzo, presenti nell’Allegato “Contratto di Programma Cementir Italia S.r.l.” a valere sulla Misura 4.18 “Contratti di Programma” del costo di 19.334.853,00 euro. Tale intervento, infatti, non risulta più attuale in quanto superato dalla concessione di altri finanziamenti destinati alla medesima società Cementir. 
	5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii., l’intervento relativo al 

	L’eliminazione del predetto intervento dal monte progetti di riutilizzo delle risorse liberate rende disponibili, a valere sull’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” del Fondo FESR 2000/2006, risorse per pari importo da riallocare a favore di ulteriori progettualità. 
	Contestualmente all’opportunità di eliminare l’intervento predetto, è emersa la necessità di copertura finanziaria per l’intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 2014-2017” del costo di 10.541.106,04 euro. Si tratta di un intervento compatibile con i requisiti sanciti dal Quadro Comunitario di Sostegno 2000/2006 e con la disciplina che norma la materia delle risorse liberate. È un intervento riconducibile alla Misura 4.15 “Attività di promozione final
	ss.mm.ii

	Con la prosecuzione delle attività di ricognizione sullo stato di attuazione dei progetti di riutilizzo delle risorse liberate verranno individuati, con successivi provvedimenti, ulteriori interventi di riutilizzo fino a saturazione delle risorse disponibili. 
	Alta luce di quanto espresso in premessa si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di modificare l’Allegato 5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm. 
	ii. eliminando l’intervento di riutilizzo delle risorse liberate “Contratto di Programma Cementir Italia S.r.l.”; 
	Ł l’intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 2014-2017” a valere sulla Misura 4.15 “Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica” per un importo di 10.541.106,04 euro. 
	di modificare l’Allegato 6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. inserendo 

	Ł con l’Allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 
	di aggiornare l’Allegato 1 - Tab. 2 (“Risorse liberate fondo Fesr”) della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. 

	Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006. 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
	complessivamente disponibili; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di liquidazione relativi al progetto di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 2014-2017”. 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Turismo; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006. L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecni
	BILANCIO VINCOLATO 
	istituzione nuovo capitolo di spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Codice UE 

	63.04 
	63.04 
	Risorse Liberate del P.O.R. 2000-2006. Obiettivo 1 -FESR. Misura 4.15 Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica. Trasferimenti correnti a imprese partecipate. 
	7.2.1 
	U.1.04.03.02.000 
	8 


	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione, Programma, 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	TR
	Titolo 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 10.541.106,04 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001) 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 10.541.106,04 

	63.04 
	63.04 
	CNI 
	Risorse Liberate del P.O.R. 2000-2006. Obiettivo 1 - FESR. Misura 4.15 Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica. Trasferimenti correnti a imprese partecipate. 
	7.2.1 
	U.1.04.03.02.000 
	+ € 10.541.106,04 
	+ € 10.541.106,04 


	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Relatore; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione 
	Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di modificare l’Allegato 5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm. 
	ii. eliminando l’intervento di riutilizzo delle risorse liberate “Contratto di Programma Cementir Italia S.r.l.”; 
	Ł l’Intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 2014-2017” a valere sulla Misura 4.15 “Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica” per un importo di 10.541.106,04 euro, 
	di modificare l’Allegato 6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. inserendo 

	Ł con l’Allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 
	di aggiornare l’Allegato 1 - Tab. 2 (“Risorse liberate fondo Fesr”) della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. 

	Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
	complessivamente disponibili; Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di liquidazione relativi al progetto di “Completamento
	del turismo incoming 2014-2017”. Ł di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Turismo; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 792 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020 - ASSE III - AZIONE 3.4 Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Approvazione dello schema di Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 e del relativo schema di disciplinare. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Responsabile delle Sub-Azioni 3.4.2 dott. Emanuele Abbattista, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, d’intesa per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR FESR -FSE Puglia 2014-2020 dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del 
	PREMESSO CHE: 
	− con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il Programma Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014/2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015, secondo quanto già previsto con Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, è stato confermato quale Autorità di Gestione del POR FESR-FSE 2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, denominato Sezione Programmazione Unitaria a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016; 
	− in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 20142020 che ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle 
	-

	operazioni; 
	− con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014
	-

	2020 in data 11 marzo 2016; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− la strategia del Programma intende promuovere lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere la competitività delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”; 
	− l’Asse III denominato “Competitività delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorità d’investimento 3.b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per te PMI, in particolare per l’internazionalizzazione”, l’Obiettivo Specifico n. 3.3 “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” che viene attuato anche attraverso l’Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 
	− l’Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare le attività di: − valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso 
	il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; − sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio; 
	− con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nominando il Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014-2020; 
	− la DGR n. 970 del 13/06/2017 che approva il documento di organizzazione e l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 
	− Gli atti dirigenziali n. 39 del 21/06/2017 e n. 153 del 28/02/2018, con la quale l’Autorità di Gestione del Programma ha adottato e aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR Puglia 2014-2020; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− il sistema di sostegno alla produzione audiovisiva promosso dalla Regione Puglia nel corso degli ultimi anni, implementato e rafforzato anche attraverso l’azione condotta dalla Fondazione Apulia Film Commission, ha portato ad un graduale e costante aumento del numero delle Imprese dì produzione cinematografica che scelgono il territorio regionale quale set per la produzione delle proprie opere audiovisive; 
	− a supporto di questa filiera produttiva, nell’ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, è stata attivata una procedura ad evidenza pubblica denominata “Avviso pubblico Apulia Film Fund” (Avviso) la quale ha previsto il sostegno finanziario alle imprese che realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura valutativa a sportello; 
	− con DGR n. 551 del 22/04/2016 è stato approvato lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund con una dotazione finanziaria pari a € 3.000.000,00. La dotazione è stata successivamente integrata dalla DGR n. 315/2017 con un importo pari a € 930.520,02, per finanziare le domande pervenute nell’ambito dell’ultima sessione dell’avviso e ritenute finanziabili dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’avviso; 
	− al termine delle procedure di selezione e valutazione delle domande pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund sono state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti per un importo pari complessivamente a € 3.149.006,21; 
	− con DGR n. 315 del 07/03/2017 è stato approvato lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 con una dotazione finanziaria pari a € 5.000.000,00. La dotazione è stata successivamente integrata dalla DGR 
	n. 552 del 05/04/2018 con un importo pari a € 506.702,23, a copertura del fabbisogno aggiuntivo richiesto per il finanziamento delle domande selezionate e valutate nell’ambito dell’ultima sessione dell’avviso; 
	− nel corso delle procedure di selezione e valutazione delle domande pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 sono state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti per un importo pari complessivamente a € 3.213.975,27 e sono in corso di assunzione ulteriori obbligazioni per un importo stimato pari a € 1.561.803,01; 
	− con Deliberazione n. 203 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha stabilito quale termine per l’invio delle domande di finanziamento nell’ambito dell’Avviso Apulia Film Fund 2017 il 28 febbraio 2018 e dato mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4, di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
	− il territorio regionale risulta sempre più attrattivo per le produzioni audiovisive e cinematografiche nazionali ed internazionali, anche in ragione del sistema di sostegno e supporto alle imprese del settore implementato dalla Fondazione Apulia Film Commission; 
	− per garantire continuità e maggiore impulso alle attività di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali del territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a 
	− per garantire continuità e maggiore impulso alle attività di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali del territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a 
	quanto previsto dall’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, risulta necessario procedere alla riattivazione di un fondo di sostegno alle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica che supporti in modo continuativo la filiera delle imprese di produzione audiovisiva per il triennio 2018-2020; 

	− il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, con il supporto tecnico della Fondazione Apulia Film Commission, ha predisposto lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund per il periodo 2018-2020, il quale recepisce la normativa e le procedure operative del POR Puglia 2014-2020, la normativa attuativa legata alla nuova “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo” approvata con la Legge n. 220 del 14/11/2016, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 relativo all’ammissibilità del
	− la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund per il periodo 2018-2020, in considerazione degli indirizzi forniti con la summenzionata DGR n. 203/2018 e della performance finanziaria dei precedenti avvisi pubblici 2016-2017 potrà essere garantita con risorse almeno pari a € 10.000.000,00 a valere sulla dotazione dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 
	− nel corso del periodo 2018-2020, ad integrazione di quanto indicato, potrebbero essere richieste ulteriori risorse a sostegno del sistema dell’audiovisivo, in grado di soddisfare un’eventuale maggiore domanda generata dalle attività di promozione del territorio e della filiera produttiva del settore da parte del sistema regionale; 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	− , comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	l’art.51

	− la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale; 
	Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− di approvare lo schema di Avviso pubblico Apuiia Film Fund 2018-2020 che, unitamente allo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari, costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	− di garantire la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 con una dotazione pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 dei POR Puglia 2014-2020; 
	− di stabilire che nello stesso periodo, a fronte di un’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie rese disponibili con il presente provvedimento, con successivi atti si procederà all’integrazione delle stesse in considerazione delle domande di finanziamento pervenute e delle valutazioni dalle strutture regionali di riferimento; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
	L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo n. 118/2011, le variazioni compensative in aumento e 
	in diminuzione a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate nella sezione copertura 
	finanziaria; 
	− di delegare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ad apportare eventuali integrazioni e modifiche all’Avviso e allo schema di disciplinare oggetto di approvazione con il presente provvedimento, in ottemperanza a prescrizioni ed obblighi connessi con il rispetto delle normative di riferimento; 
	− di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento ed impegno a valere sugli esercizi finanziari programmati; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 come di seguito esplicitato: 
	PARTE ENTRATA - Entrata ricorrente 
	BILANCIO VINCOLATO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO Entrata 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	CODICE UE 
	VARIAZIONE E. F. 2018 COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE E. F. 2019 COMPETENZA 

	62.06 
	62.06 
	4339010 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 -Quota UE Fondo FESR 
	4. 200.5 
	E 4.02.05.03.001 
	1 - entrate derivanti da trasferimenti destinate al finantiamento di progetti comunitati 
	+ 2.500.000,00 
	+ 2.500.000,00 

	62.06 
	62.06 
	4339020 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 -Quota Stato Fondo FESR 
	4.200.1 
	E 4.02.01.01.001 
	1 - entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento di progetti comunitati 
	+ € 1.750.000,00 
	+ € 1.750.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti 
	Servizi della Commissione Europea; 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA - Spesa ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE E. F. 2018 COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE E. F. 2019 COMPETENZA 

	62.06 
	62.06 
	1161340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr - Azione 3.4 interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE 
	-

	5.3.2 
	2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	+ 2.500.000,00 
	+ 2.500.000,00 


	62.06 
	62.06 
	62.06 
	1162340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr - Azione 3.4 interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO 
	-

	5.3.2 
	2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	+ € 1.750.000,00 
	+ € 1.750.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti 
	Servizi della Commissione Europea; 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA - Spesa ricorrente 
	BILANCIO AUTONOMO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE E. F. 2018 COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE E. F. 2019 COMPETENZA 

	66.03 
	66.03 
	1110050 
	Fondo di riserva per il coflnanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) 
	20.3.2 
	U.2.05.01.99 
	8- spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 750.000,00 
	- € 750.000,00 

	62.06 
	62.06 
	1163340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr- Azione 3.4 - interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese Cofinanziamento regionale 
	5.3.2 
	2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	7 - spese correlate al finanziamenti dell’Unione europea finanziati da risorse dell’ente 
	+ € 750.000,00 
	+ € 750.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.000.000,00 corrisponde ad OGV che saranno perfezionati nel corso dell’e.f. 2018 e 2019 mediante atti del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria turistica e culturale - Gestione e 
	valorizzazione del beni culturali; 
	− Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2. di approvare lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 unitamente allo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di finanziare l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 con una dotazione pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 


	bilancio; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; 

	7. 
	7. 
	di delegare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ad apportare eventuali integrazioni e modifiche allo schema di Avviso e di disciplinare in ottemperanza a prescrizioni ed obblighi connessi con il rispetto delle normative di riferimento; 

	8. 
	8. 
	di dare atto che nello stesso periodo, a fronte di un’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie rese disponibili con il presente provvedimento, si procederà con successivi atti all’integrazione delle stesse in considerazione delle domande di finanziamento pervenute e delle valutazioni espresse dai competenti uffici regionali; 

	9. 
	9. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura all’adozione di tutti gli atti conseguenti all’attuazione della presente deliberazione; 

	10. 
	10. 
	di pubblicare
	 il presente provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;



	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 849 
	PO FESR 2014/2020 - Titolo IT-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: Assioma. Net S.r.l-Torino (To)-Cod progetto: BN70LF1. 
	- AD n. 798 del 07.05.15 

	Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue; 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2-3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di; Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata sottoposta al Comitato di Sorv
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	− del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
	a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale; Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1,1.2,1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli 
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente in data 08.11.2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portate  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 7010/U del 14.07.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 19.07.2017 al prot. A00_158/5620, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente (To) (Codice progetto BN70LF1), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino 

	− con Atto Dirigenziale n. 1353 del 11.09.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente (To) - P. IVA 08187300010, per un investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via Giovanni Amendola, 170/5 
	Assioma.Net S.r.l., con sede legale in Via Spano, 6/11 - Torino 

	- Codice Ateco 2007:  “Produzione di software non connesso all’edizione”; 
	62.01.00

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6982 del 20.09.2017 ha comunicato all’impresa proponente l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 

	− l’impresa proponente ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 

	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 09.05.2018 prot. AOO PS PIA 4953/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/3645 del 10.05.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente S.r.l. - Torino (To) per l’investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - all’edizione”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	Assioma.Net
	Via Giovanni Amendola, 170/5 - Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario delia agevolazione concedibile alla impresa -Torino (To), è pari a complessivi €. 4.059.802,70 per un investimento di €. 6.597.005,03 con un incremento occupazionale di n. + 10 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Assioma.Net S.r.l. 

	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.354.313,07 
	388.861,95 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Servizi di Consulenza 
	0,00 
	0,00 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	19.681,50 
	9.840,75 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.373.994,57 
	398.702,70 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	4.198.508,12 
	3.148.848,82 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	1.024.502,34 
	512.251,18 

	TR
	0,00 
	0,00 


	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	5.223.016,46 
	3.661.100,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	6.597.005,03 
	4.059.802,70 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente (Codice progetto BN70LF1), con sede all’edizione” -P. IVA 08187300010 che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito dei provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema:
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 
	legale in Via Spano, 6/11 - Torino (To) - Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso 

	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	4.059.802,70 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	2.029.901,33 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	2.029.901,37 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codice codifica del programma di cui al punto 1 lett. i) - All.to 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti Finanziarlo 
	importi €. 
	Anno 2018 
	Anno 2019 

	1161310 
	1161310 
	Por 2014-2020Fondo Fers Azione 3.1 - Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	228.742,32 
	114.371,16 
	114.371,16 

	1162310 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	160.119,63 
	80.059,81 
	80.059,82 

	1161350 
	1161350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 - Quota UE 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	5.788,68 
	2.894,34 
	2.894,34 

	1162350 
	1162350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	4.052,07 
	2.026,03 
	2.026,04 

	1161110 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 - Quota UE 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	2.153.588,23 
	1.076.794,11 
	1.076.794,12 

	1162110 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	1.507.511,77 
	753.755,88 
	753.755,89 

	TR
	TOTALE 
	4.059.802,70 
	2.029.901,33 
	2.029.901,37 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Sa) prot. n. AOO PS PIA 4953/U del 09.05.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 10.05.2018 al prot. AOO_158/3645, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa - (Codice progetto BN70LF1], con sede legale in Torino (To) - Via Spano, 6/11, per l’investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via Giovanni Amendola, 170/5 - Codice Ateco 2007:dell’import
	Assioma.Net S.r.l. 
	62.01.00 “Produzione di software non connesso all’edizione” 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2018-2020, presentata dall’impresa per un importo complessivo ammissibile di € 6.597.005,03 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 4.059.802,70 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 10 uni
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 

	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.354.313,07 
	388.861,95 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Servizi di Consulenza 
	0,00 
	0,00 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	19.681,50 
	9.840,75 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.373.994,57 
	398.702,70 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	4.198.508,12 
	3.148.848,82 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	1.024.502,34 
	512.251,18 

	TR
	0,00 
	0,00 


	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	5.223.016,46 
	3.661.100,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	6.597.005,03 
	4.059.802,70 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	4.059.802,70 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	2.029.901,33 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	2.029.901,37 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa 
	Assioma.Net 

	S.r.l. - Torino (To), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; − Di notificare il presente provvedimento all’impresa  a cura della Sezione 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To)

	proponente; − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 850 
	IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 3 e 4 giugno 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è socio fondatore dell’IPRES-lstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali, associazione senza scopo di lucro, con personalità giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Regione Puglia n. 1284 del 25 ottobre 1998. 
	L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n. 1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” dispone che “la Regione Puglia si avvale dell’IPRES - -Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di attività di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale ed economico” stabilendo altresì che allo stanzi
	Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” e conseguente DGR n. 38 del 18 gennaio 2017 di approvazione del Bilancio finanziario Gestionale della Regione Puglia-sono state stanziate a favore dell’IPRES sul Capitolo 1345 “IPRES -Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 57 L.R. 1/2005”, risorse finanziarie pari a Euro 400.000 per gli anni dal 2018 al 2020. 
	Con DGR n. 1186, del 18/07/2017 la Giunta Regionale ha deliberato di avvalersi, secondo le disposizioni rivenienti dall’art. 57 della L.R. n.1/2005, dell’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali con sede in Bari, confermando l’adesione all’Istituto per l’anno 2017. 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su società, agenzie, aziende sanitarie, autorità regionale, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa R
	L’art. 7 dello Statuto dell’IPRES stabilisce che spetta all’Assemblea degli Associati: − approvare entro il 30 giugno di ogni anno il bilancio consuntivo e la relazione annuale sull’attività svolta; − deliberare eventuali modifiche dello Statuto. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. 259/18 del 2 maggio 2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 4 maggio 2018 con prot. n. AOO_092/0000715, è stata convocata presso la sede sociale in Bari, alla Piazza Garibaldi n. 13, l’Assemblea dei soci dell’IPRES per il 3 giugno 2018 alle ore 07:00 in 1^ convocazione e per il successivo 4 giugno 2018 alle ore 16:00 in 2^ convocazione con 
	il seguente Ordine del Giorno: 
	Parte ordinaria 
	Comunicazioni del Presidente 
	1
	1
	1
	 ) Eventuali osservazioni al verbale di Assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017; 

	2) 
	2) 
	Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell’esercizio 2017; 

	3) 
	3) 
	Varie ed eventuali sopravvenute. 


	Parte straordinaria 
	Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione. 
	Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017” non si ravvisano osservazioni. 
	Con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno “Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell’esercizio 2017”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la relazione tecnica istruttoria allegata al presente atto, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017 dell’IPRES. 
	Il Revisore Unico, neila Relazione del 8 maggio 2018, parte prima “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.Igs. n. 39/2010”, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio d’esercizio dell’IPRES chiuso al 31 dicembre 2017. 
	Con riferimento alla Parte Straordinaria all’ordine del giorno “Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione”, si evidenzia che L’IPRES trasmesso la bozza dello Statuto, con le modifiche statutarie proposte, riportate analiticamente nella relazione tecnica istruttoria allegata, nella quale si rappresenta quanto di seguito. Nel nuovo modello di organizzazione regionale MAIA, approvato con D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015, “l’Istituto è inserito t
	programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale 
	ed economico ai sensi dell’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005 n. 1, sarà chiamato a volgere, tra l’altro, attività di supporto alla Regione in materia di politiche per le migrazioni, di macroregione adriatica e politiche internazionali, nonché per l’analisi degli assetti socio-economici del territorio regionale e istituzionali della Regione, funzionali alla elaborazione dei documenti di programmazione e pianificazione regionale. Il rinnovato ruolo strategico assegnato all’Istituto ha dunque imposto una revi
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, g) e k) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 es.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 es.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) partecipare all’Assemblea dei soci dell’IPRES- Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali, convocata presso la sede sociale in Bari, Piazza Garibaldi n. 13, per il 3 giugno 2018 in 1^ convocazione, alle ore 7:00 e per il successivo 4 giugno 2018 in 2^ convocazione, alle ore 16:00; 
	2) individuare, quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. ROBERTO VENNERI conferendo il seguente mandato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con riferimento al punto 1) dell’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017”, esprimere presa d’atto; 

	b) 
	b) 
	con riferimento al punto 2) dell’ordine del giorno “Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell’esercizio 2017, sulla base del giudizio positivo senza rilievi del Revisore Unico, approvare il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, che Allegato sub A) alla presente ne costituisce parte 


	integrante; 
	c) con riferimento al punto 3) dell’ordine del giorno “Varie ed eventuali sopravvenute” prendere atto delle comunicazioni che il Presidente dell’Istituto intenderà rendere, riservando ogni decisione a 
	successivo provvedimento; 
	d) con riferimento alla Parte Straordinaria all’ordine del giorno “Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione”: 
	− approvare il nuovo testo dello Statuto dell’IPRES, allegato sub B) alla presente e che ne costituisce parte integrante, conferendo altresì mandato, nell’ambito della partecipazione a detta Assemblea, ad esprimere, laddove ciò si rendesse per legge necessario, eventuali diverse formulazioni letterali del testo delle modifiche statutarie; 
	3) richiamare, nel quadro dei controlli interni ed esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e controllo della Regione, le seguenti raccomandazioni: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ottemperare agli impegni prescritti dall’art. 25 delta L.R. n. 26/2013; 

	b) 
	b) 
	ai fini del controllo analogo, ottemperare agli impegni di legge e, per quanto compatibili, agli impegni a tal fine previsti, dalle Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle società controllate e delle società in house, approvate con DGR 812/2014, tenuto conto delle competenze ratione materiae della Segreteria Generale di Presidenza; 


	4) disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo 
	a IPRES; 
	5) pubblicare la presente sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 853 
	Programma Unico di Emersione, assistenza e integrazione sociale. Progetto La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino. Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”; 
	con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia; 
	il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
	propria competenza; 
	con D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	VISTA 
	la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, 
	n.
	 118 e ss.mm.ii; 

	VISTO 
	il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni; 
	la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni; 
	l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un progra
	il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI”; 
	il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte dei Conti il 16 giugno 2016, con il quale è definito il Programma unico di emersione, assistenza e di integrazione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 286 del 1998; 
	l’articolo 1 del suddetto Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede altresì che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale; 
	l’articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede che entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunità adotta, sentita la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito bando per l’individuazione dei progetti finanziabili; 
	il Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale; 
	Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017 e sul sito istituzionale www.pariopportunita.gov.it, per il 

	il Decreto del Capo dipartimento del 20 ottobre 2017 di approvazione della graduatoria finale delle proposte progettuali ammesse alla concessione del contributo, redatta dalla Commissione di valutazione, e l’indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 22.500.000,00 di euro (a valere sul cap. 520 - centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 2017) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal n. 1 
	che il predetto Bando 1/2017 prevede che siano disciplinate le modalità di attuazione dei progetti approvati mediante atti di concessione da stipulare tra le parti; 
	che la Regione Puglia ha presentato il progetto “La Puglia non Tratta 2 -Insieme per le vittime”, collocandosi in posizione utile nella graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento al posto n. 15, conseguendo un punteggio pari a 83/100, in partenariato, in qualità di Soggetti Attuatori con: 
	. - Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
	. - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
	. - Associazione Giraffah! Onlus; 
	. - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
	. - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
	. - Associazione Micaela Onlus; 
	. - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII 
	ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico 
	sopracitato; 
	tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati; 
	le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegato e nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti, 
	e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. n. 286/98); 
	le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto: 
	l’avvio del progetto è avvenuto il 1° dicembre 2017 e dovrà essere realizzato nei successivi 15 mesi, ovvero avrà termine il 28 febbraio 2019. 
	CONSIDERATO CHE: Con DGR n. 1448 del 21.09.2017, di adesione al “Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione 
	sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui ai comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)”, è stata presentata la proposta progettuale denominata “La Puglia non tratta 2 - insieme per le vittime”. 
	Con nota del 27.10.2017 -DPO 0008943 P-4.25.3, la Presidenza del Consiglio comunica l’ammissione a finanziamento del progetto presentato dalla Regione Puglia cui è stato attribuito il punteggio di 83/100. 
	Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri per complessivi € 1.600.241,38, è stato approvato lo Schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, e i Soggetti Attuatori di seguito indicati: 
	. - Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
	. - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
	. - Associazione Giraffah! Onlus; 
	. - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
	. - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
	. - Associazione Micaela Onlus; 
	. - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato; tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati; 
	Con nota del 19.03.2018 protocollo AOO_116/3887 del Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si prende atto dell’accredito dell’importo di € 480.072,41 per l’attuazione del progetto “La Puglia non tratta 2 -Insieme per le vittime”, quale primo acconto erogato dal Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in favore della Regione Puglia. 
	SI PROPONE 
	di apportare la necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018, istituendo in termini di competenze e cassa Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari a € 1.600.241,38, assegnato dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del consiglio dei Ministri, a seguito dell’avvenuta concessione del contributo per complessivi € 1.600.241,38, datata 20.10.2017 in merito al progetto denominato “
	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente rendicontazione”. 
	ss.mm.ii
	la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 
	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

	CRA 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA SOCIALE 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni per un ammontare complessivo pari a € 1.600.241,38 (di cui € 1.120.168,97 pari al 70% nel 2018 e € 480.072,41 pari al 30% nel 2019), derivanti dai fondi assegnati con “Atto di Concessione del contributo” da parte del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri datato 20.10.2017. 
	Codice UE 2 - Entrate ricorrenti Parte I^ - ENTRATA 
	ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Tipo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione di bilancio previsione EF 2019 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	2125132 
	Programma unico di emersione assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286. Progetto “La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime” 
	2.101.1. 
	E.2.01.01.01.003 
	+ 1.120.168,97 
	+ 480.072,41 


	− Si attesta che l’importo di € 1.600.241,38 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con 
	debitore certo. 
	− Debitore: Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio. 
	− Titolo Giuridico: ATTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO del Dipartimento per le Pari Opportunità 
	della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20.10.2017. 
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata, provvederà il Dirigente della Sezione del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6 - lett. c) - “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Parte II^ - SPESA Codice UE 8 - Spesa ricorrente 
	ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione di bilancio previsione EF 2019 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	1204012 
	Programma unico di emersione assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286. Progetto “La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime” Spesa corrente Trasferimenti correnti a Istituzioni sociali private 
	-
	-

	12.4.1 
	U. 1.04.04.01.001 
	+ 1.120.168,97 
	+ 480.072,41 


	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.600.241,38, corrisponde a OGV 
	che saranno perfezionate nel 2018. Al relativo impegno pluriennale si provvederà con Atto Dirigenziale del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, contestualmente all’accertamento di entrata, ai sensi del principio contabile di cui allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento è di competenza della giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della L r. n. 7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafìa sociale. − A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo in termini di competenza e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari a € 1.600.241,38, assegnato dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a seguito 
	dell’avvenuta concessione del contributo per complessivi € 1.600.241,38, datata 20.10.2017 in riferimento al progetto denominato: “La Puglia non tratta 2 -Insieme per le vittime”, presentato dalla Regione nell’ambito del programma di assistenza e inclusione sociale e lavorativa a favore delle persone vittime di tratta, articolo 13 della Legge 228/2003; 
	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni al Bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad approvare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con LR. n. 67/2017 di cui al presente provvedimento; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, ogni adempimento attuativo; 
	− di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’articolo 1, comma 466, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232; 
	− di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro dieci giorni dall’adozione della relativa deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 854 
	Istituzione della Breast Unit network -Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia” (Rep. Atti n. 185/ CSR del 18/12/2014). 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 

	• 
	• 
	la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 20

	• 
	• 
	il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un

	• 
	• 
	il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-2016”; 


	Ł la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficale - Serie Generale 
	n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni erogate nei confronti dei cittadini; 
	• la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 , in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni rep. atti n. 137/CU del 16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”, con cui la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emer
	dal Ministero della Salute; 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 e n. 265 dell’8/3/2016 con cui è stato adottato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della Legge di stabilità 2016, da sottoporre alla valutazione dei Ministeri affiancanti nonché alla competente Commissione consiliare permanente per il relativo parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R.

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 302 del 22 marzo 2016 ad oggetto: “Intesa Stato-Regioni 13.11.2014, rep. Atti 156/CSR. Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018 adottato con DGR n.1209 del 27/05/2015. Integrazioni e modifiche. Approvazione”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 relativa al trasferimento di funzioni di competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 


	D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 70/2015; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

	• 
	• 
	la Legge regionale n. 9 del 2/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre -intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 di recepimento dell’Accordo Stato -Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale n. 3/2018 di recepimento delle pre - intese sottoscritte con le Case di Cura private accreditate nonché con gli Enti Ecclesiasti ed IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze). 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, trau

	b) 
	b) 
	lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresì che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni già contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie. Relativamente alle reti sopra elencate, per le quali non siano disponibili linee guida e raccomandazioni, è istituito uno specifico tavolo tecnico presso AGENAS composto da rappresentanti del Minister

	c) 
	c) 
	Il Tavolo Istituzionale per la revisione delle Reti cliniche (TI), istituito e coordinato da AGENAS e composto da rappresentanti di AGENAS, del Ministero della Salute, delle Regioni e delle Province autonome, che opera con il supporto del Coordinamento Tecnico-Scientifico (CTS) che a sua volta coordina i Gruppi di Lavoro di Rete Clinica delle singole reti cliniche, si è dotato di uno strumento condiviso con Ministero della salute e Regioni e validato dal CTS nella riunione del 30 giugno 2016, denominato “Gr

	d) 
	d) 
	con note prot. n. P-9470 -PG e n. 9471 -PG del 10/11/2016 il Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali ha trasmesso la Griglia, corredata di un documento esplicativo, che ha la finalità di rilevare lo stato di implementazione delle reti clinico-assistenziali da parte delle Regioni e P.A. e di monitorare, per ciascuna rete, l’effettiva aderenza dei requisiti e dei percorsi e il mantenimento degli stessi, alle linee guida e alle raccomandazioni esistenti a livello nazionale, n


	All’art. 4 dell’Allegato del D.M. n. 70/2015 è stato precisato quanto segue: 
	“4.1. La necessità di garantire l’erogazione delle cure in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza, qualità e sicurezza in un contesto di risorse limitate, comporta necessariamente una riconversione di servizi, strutture ed ospedali, per far fronte ai mutati bisogni sociali, demografici ed epidemiologici, in coerenza con quanto previsto dalla Legge 135/2012, in materia di reti ospedaliere. In tal senso, elementi determinanti sono rappresentati dai volumi di attività e dalla valutazione degli esi
	4.2 Per numerose attività ospedaliere sono disponibili prove, documentate dalla revisione sistematica della letteratura scientifica, di associazione tra volumi di attività e migliori esiti delle cure (ad esempio mortalità a 30 giorni, complicanze od altri esiti), ed in particolare per: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Chirurgia del Cancro Esofago, Fegato, Mammella, Pancreas, Stomaco, Cistifellea, Colon, Polmone, Prostata, Rene e Vescica 

	b) 
	b) 
	Procedure chirurgiche: Colecistectomia; Aneurisma aorta addominale, Angioplastica coronarica, By pass aorto-coronarico, Endoarterectomia carotidea, Rivascolarizzazione arti inferiori, Artoplastica ginocchio e anca, frattura femore 

	c) 
	c) 
	Processi e percorsi diagnostico-terapeutici: Terapia intensiva neonatale (TIN) e Maternità; Infarto del miocardio 


	4.3 Per queste e per altre attività cliniche, procedure e percorsi diagnostico terapeutici, la revisione sistematica continua della letteratura scientifica consentirà di identificare ed aggiornare continuamente le conoscenze disponibili sulla associazione tra volumi di attività e qualità delle cure. L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.nas), avvalendosi di specifiche competenze scientifiche, ha la funzione di aggiornare costantemente le conoscenze disponibili sul rapporto tra volumi di 
	4.4 Per le attività cliniche di cui alle lettere a) e b) del punto 4.2, le unità di riferimento dei volumi di attività sono attualmente le unità operative complesse e, quando saranno disponibili i dati della Scheda di dimissione ospedaliera (SDO) opportunamente modificata, i singoli operatori. Per le attività di cui alla lettera e) dello stesso punto, le unità di riferimento sono gli istituti di cura ospedalieri. 
	4.5 Per numerosi percorsi diagnostico-terapeutici, procedure ed attività cliniche, sono misurabili sistematicamente gli esiti e possono essere identificati valori di rischio di esito, al di sotto (per gli esiti positivi) 
	o al di sopra (per gli esiti negativi) dei quali, alle strutture (Unità operative complesse- UOC o ospedali, ove applicabile) non possono essere riconosciuti i requisiti di accreditamento specifici. Per le attività ospedaliere per le quali è definita l’associazione volumi-esiti, ma la letteratura scientifica non consente di identificare in modo univoco soglie di volume al di sotto delle quali non possono aversi sufficienti garanzie di efficacia e sicurezza, le soglie minime possono essere, tuttavia, scelte 
	4.6 Sia per volumi che per esiti, le soglie minime identificabili a livello nazionale sulla base di evidenze scientifiche, possono consentire di definire criteri non discrezionali per la riconversione della rete ospedaliera ed eventuali valutazioni per l’accreditamento. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, verranno definiti i valori soglia per volumi di attività specifici, correlati agli esiti migliori, e soglie per rischi di esito. A tal fine si prevede di istituire, presso 
	P
	Figure

	Con nota prot. n. DGPROGS 0002726 - P del 26/01/2018 il Direttore Generale della Programmazione sanitaria ha ribadito quanto segue: 
	-“Come è noto, il D.M. 2 aprile 2015, n. 70, “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliero”, prevede che le Regioni provvedono a conformare la propria programmazione in materia di assistenza ospedaliera agli standard nazionali di riferimento individuati dal decreto stesso. E’ altresì noto che il compito di formulare indirizzi per la corretta 
	applicazione e interpretazione delle misure, degli indicatori e degli standard connessi alla dimensione qualitativa e quantitativa dell’assistenza erogata, definiti dal D.M. 70/2015, è affidato al Tavolo di monitoraggio per l’attuazione del regolamento 2 aprile 2015, n.70 istituito presso la Direzione Generale della Programmazione Sanitaria con D.M. 29 luglio 2015. Le procedure per il monitoraggio del grado di attuazione del D.M. 70/2015 si riconducono, in primo luogo, alle funzioni attribuite al Ministero 
	Ciò premesso, come condiviso in sede di Tavolo di monitoraggio (da ultimo nella riunione del giorno 3 novembre 2017), considerati gli indicatori qualitativi e quantitativi individuati dal punto 4 dell’Allegato 1 al 
	D.M. 70/2015, e dato atto che alcuni di questi sono già ordinariamente sottoposti ad osservazione in diversi contesti istituzionalmente competenti, è stato avviato il monitoraggio dei volumi di attività di procedure specifiche erogate dalle unità operative di afferenza: 
	Per la conduzione di tale monitoraggio, ci si avvale dei dati di produzione desunti dal flusso SDO e dei metadati disponibili su uno specifico strumento informativo (dashboard) nell’ambito del cruscotto NSIS. 
	La dashboard si propone, in primo luogo, quale dinamico strumento di autovalutazione per tutte le Regioni interessate, con l’obiettivo finale di migliorare la qualità dei dati disponibili e, conseguentemente, la solidità e affidabilità dei valori espressi dagli indicatori in uso”. 
	Con nota prot. n. AOO_ 005 -74 del 6/3/2018 il Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti ha individuato i referenti regionale per la gestione del predetto monitoraggio e precisamente: 
	1. 
	1. 
	1. 
	dott.ssa Antonella Caroli del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza ospedaliera”; 

	2. 
	2. 
	dott.ssa Lucia Bisceglia dell’”Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale” (A.Re.S.S.). Il cancro della mammella è il primo tumore per frequenza nella donna rappresentando il 29% di tutte le nuove diagnosi tumorali. Dall’analisi dei dati dei registri tumori italiani si stima che in Italia siano diagnosticati circa 46.000 nuovi casi/anno di carcinoma della mammella, rappresentando la principale causa di morte per tumori nella donna. I tassi di incidenza e di mortalità aumentano con l’età): l’in


	La Puglia nel 2016 presenta la casistica di sintesi riportata in figura seguente relativamente al carcinoma della mammella, rispettivamente per incidenza, operatività chirurgica e prevalenza: 
	a)
	a)
	a)
	 n. 2.500 nuovi casi annui; 

	b)
	b)
	 n. 3.130 interventi chirurgici annui; 

	c)
	c)
	 n. 30.000 donne con diagnosi di tumore. 


	Se per semplicità si utilizza l’intervento chirurgico quale proxy di stima della domanda assistenziale, la Regione mostra una eterogenea distribuzione per provincia dei flussi di ricovero intra ed extra regionali, come si evince dalla tabella seguente (dati 2016): 
	P
	Figure

	La provincia con la maggiore autosufficienza è quella di Bari (mobilità totale 12%) mentre quella con la maggiore dipendenza dagli altri territori, regionali ed extra-regionali, è la provincia BAT (mobilità totale 71%) seguita da quella di Taranto (43%). 
	Il dato di sintesi regionale - mobilità passiva al 15% pari a 472 donne in trasferta - è comunque sintomo di una inefficace capacità di attrazione delle strutture pugliesi. 
	Da queste riflessioni epidemiologiche scaturisce la consapevolezza per il Sistema Sanitario Italiano e, a cascata, per i Sistemi Sanitari Regionali, di una costante espansione del carico assistenziale che questa patologia comporta in termini di prevenzione primaria e secondaria (stili di vita e campagne di screening), approfondimento diagnostico, approccio terapeutico, percorsi di riabilitazione e di accompagnamento per il fine vita. 
	È pertanto diventato prioritario per tutte le organizzazioni sanitarie, anche a livello internazionale, individuare e sviluppare modelli assistenziali di presa in carico capaci di rispondere alla complessità dei fenomeni legati 
	a questa patologia, vero big killer per la popolazione femminile e affrontare in modo appropriato il relativo carico assistenziale (burden) in continua espansione e mutazione. Questo rappresenta ormai da oltre 15 anni un grosso tema sfidante sia sul piano clinico che organizzativo-gestionale per i sistemi sanitari, i quali a partire dall’anno 2003 avevano già identificato nella Breast Unit, la risposta ottimale a questa domanda assistenziale. 
	Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 è stato recepito l’Accordo Stato - Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia(CS)”, in cui per rete dei Centri di Senologia si intende il sistema di relazioni tra le singole Strutture di senologia, finalizzato a governare lo sviluppo dei servizi complessivamente offerti. Le Strutture di senologia sonole strutture dove si svolgono attività dì 
	Obiettivi clinici 
	− attività di prevenzione e programmi di screening del tumore della mammella; − integrazione con il percorso diagnostico e di presa in carico dei soggetti a rischio credo-familiare di tumore 
	della mammella/ovaio; − tempestività nella diagnosi; − appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e degli interventi costruiti sulla base delle migliori 
	evidenze scientifiche per garantire qualità e sicurezza della cura; − comunicazione e informazione alla paziente e sua partecipazione informata ai programmi i prevenzione, assistenza e riabilitazione. 
	Obiettivi organizzativi 
	− definizione di standard operativi e monitoraggio; 
	− realizzazione di uno specifico percorso assistenziale uniforme che privilegi la multidisciplinarietà e multidisciplinarietà, eliminando le duplicazioni diagnostiche e tecnologiche e garantendo la continuità assistenziale attraverso i vari livelli della rete; 
	− coordinamento della raccolta dei dati epidemiologici e dei risultati attraverso la realizzazione dei registri 
	tumori; 
	− programmazione di forme di educazione sanitaria sugli stili di vita per la diminuzione dei fattori di rischio nella popolazione. 
	Obiettivi di ricerca e formazione 
	− la ricerca clinica deve essere programmata e capace di privilegiare progetti di valore innovativo e studi 
	multicentrici; − la tempestività nel trasferimento operativo delle nuove acquisizioni scientifiche nella pratica clinica; − la formazione deve essere programmata con interventi formativi dedicati ai singoli profili professionali e 
	multidisciplinari. 
	Organizzazione della rete 
	Organizzazione della rete 
	Per far si che la rete sia capace di dar seguito a quanto previsto è indispensabile che venga coordinata almeno a livello regionale. Fatta salva l’autonomia delle Regioni, è tuttavia necessario che vi sia una organizzazione e strutturazione della reti secondo modelli definiti sia verticali (hub-spoke) che orizzontali (hub-hub), in cui il Centro di Senologia rappresenta l’hub a cui fanno funzionalmente riferimento i centri di screening e i centri di 
	diagnostica che rappresentano gli spoke. La rete necessita di un coordinamento regionale tra i diversi hub con l’individuazione di un centro hub identificato come capofila. Là dove è presente un solo centro di riferimento si può prevedere un collegamento con altri centri hub delle regioni limitrofe attraverso opportuni protocolli condivisi e formalizzati dalle regioni stesse. 
	Bacino di utenza: 
	Una ottimale organizzazione della rete di Strutture di senologia deve essere disegnata sulla base delle esigenze del territorio, tenendo in considerazione non solo il bacino di utenza ma anche la configurazione del territorio stesso. 
	In Italia, attualmente, è in corso un processo di riorganizzazione della rete dell’offerta ospedaliera, modulata anche in funzione dei bacini di utenza di cui si dovrà tener conto nella progettazione e realizzazione di tutte le reti, compresa quella di senologia. Il Centro di Senologia, riunisce funzionalmente tutte le Unità operative, semplici, complesse o dipartimentali, e i servizi che sono coinvolti nella diagnosi e cura della patologia mammaria, così come di seguito riportati radiodiagnostica, chirurgi
	DEFINIZIONE REQUISITI QUALI - QUANTITATIVI DEI CENTRI DI SENOLOGIA (secondo Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014) Il Centro di Senologia deve possedere specifici requisiti in aderenza con quelli definiti a livello europeo: 
	- trattare ogni anno più di 150 nuovi casi di carcinoma mammario; 
	-adottare linee guida per la diagnosi e il trattamento del tumore a tutti gli stadi e per la riabilitazione psicofisica della paziente. 
	-

	- utilizzare un database per la gestione della documentazione clinica (possibilmente con cartella elettronica). 
	Raccolta dati 
	I dati clinici, inseriti in tempo reale, e disponibili per le sessioni periodiche di audit, devono essere raccolti nel database del Centro di Senologia da un data-manager responsabile della raccolta, registrazione ed analisi sotto la supervisione di un membro del core team. 
	Formazione - svolgere attività formativa 
	I Centri di Senologia devono offrire opportunità di formazione per studenti, specializzandi e specialisti che si vogliano dedicare alla senologia e organizzare corsi di aggiornamento continuo a livello regionale, nazionale e internazionale. 
	Ricerca - collaborare con progetti di ricerca nazionali ed internazionali 
	La ricerca è parte essenziale dell’attività del centro sia ai fini dell’assistenza che della formazione. I Centri di Senologia dovrebbero favorire l’arruolamento in studi clinici con particolare attenzione alle ricerca 
	traslazionale e alla sperimentazione di nuove tecnologie 
	Effettuare sistematicamente la valutazione delle performance e degli esiti clinici e render conto dei risultati 
	Il Centro di Senologia adotta programmi di Quality Assurance e promuove percorsi di miglioramento. Deve essere prevista almeno una riunione annuale di Audit cui partecipa tutto il team coinvolto per la valutazione dell’attività svolta, l’analisi delle linee guida e la valutazione dei risultati raggiunti. Le azioni 
	correttive e di monitoraggio devono essere opportunamente documentate. Quale strumento gestionale qualificante, il Centro di Senologia deve svolgere incontri multidisciplinari (MMD) con la partecipazione di tutti i componenti per discutere tutti i casi per la pianificazione del trattamento. La riunione multidisciplinare è il momento in cui avviene la valutazione multidisciplinare pre e postoperatoria della diagnosi e della estensione clinica della malattia e la formulazione della strategia terapeutica, con 
	Deve essere previsto un coordinamento con l’equipe multidisciplinare di presa in carico delle donne ad alto rischio genetico di tumore della mammella/ovaio. 
	-individuare e formalizzare i professionisti che dedicano totalmente o gran parte della loro attività alla 
	cura dei tumori mammari; deve essere assicurata la presenza di chirurghi, radiologi, patologi, oncologi, 
	radioterapisti, infermieri, tecnici di radiologia e data manager, in base alle valutazioni cliniche dei casi e dell’organizzazione delle singole aziende vengono coinvolti altri specialisti quali psiconcologo, oncogenetista, fisiatra, fisioterapista e medico nucleare. Le figure professionali coinvolte devono possedere dei requisiti di formazione, di esperienza e di casistica trattata/anno che garantiscano la loro qualificazione come dettagliato nelle linee guida Europee. Deve essere individuato tra i medici 
	Il Centro di Senologia deve lavorare secondo un Protocollo di lavoro condiviso che espliciti: 
	• 
	• 
	• 
	le modalità di accesso per le prime visite con relativi tempi di attesa a seconda delle necessità cliniche/ urgenze. E’ indispensabile che vengano rispettati i tempi di attesa previsti nel Piano Nazionale Governo Liste di Attesa e i Percorsi Diagnostico Terapeutici per il tumore della mammella. 

	• 
	• 
	la modalità di accesso se la paziente proviene dal centro di screening o dal centro di diagnostica 

	• 
	• 
	la sessione di diagnostica clinico-strumentale e anatomo patologica 

	• 
	• 
	le modalità e caratteristiche della comunicazione della diagnosi e del programma terapeutico 

	• 
	• 
	le modalità di accesso alla terapia chirurgica e le tempistiche. Ł la tempistica per la diagnostica anatomo-patologica completa di tutte le informazioni utili per il successivo programma terapeutico 

	• 
	• 
	le modalità di accesso alla terapia medica, alla radioterapia e le tempistiche. 

	• 
	• 
	il materiale informativo sulle varie fasi del percorso diagnostico terapeutico che deve essere consegnato alla paziente. 


	Con provvedimento n. 32 del 19 febbraio 2018 il Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) ha approvato la deliberazione ad oggetto: “Proposta relativa all’istituzione del Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio”, di cui all’Allegato del presente provvedimento. 
	L’ A.Re.S.S ha istituito un Gruppo tecnico Ristretto di Progetto (GRiP) per assolvere a quanto previsto dalle normative europee e nazionali sul tema specifico e ha elaborato un documento nel quale il BREAST UNIT NETWORK si configura quale “rete funzionale” integrata nella più ampia Rete Oncologica Pugliese. Il GRiP incaricato della progettazione del “Breast Unit Network-Centri Pugliesi di Senologia” ha predisposto un “progetto preliminare” per definire gli standard organizzativi, tecnologici e funzionali ne
	Ospedaliere e degli IRCCS Pubblici e privati accreditati la griglia di rilevazione dati, necessaria per la costituenda Breast -Unit network. In particolare, l’A.Re.S.S. al fine di individuare i criteri per la scelta dei Centri di Senologia pugliese per la costituenda Rete regionale ha stabilito con i componenti del GRiP i seguenti criteri, quale prima griglia di selezione dei centri attualmente attivi: 
	Con email del 6 novembre 2017 l’A.Re.S.S. ha trasmesso alle Direzioni sanitarie delle AA.SS.LL, delle Aziende 

	Artifact
	In base all’analisi preliminare condotta in Puglia ha consentito di verificare che i Centri di Senologia pugliesi per la costituenda Rete regionale che, ad oggi, rispondono ai requisiti precedentemente esposti, sulla base dei riscontri pervenuti, sono i seguenti: 
	Artifact
	Al fine di rendere operativo il percorso per l’istituzione del “Breast Unit Network -Centri Pugliesi di Senologia” è stato predisposto un documento per la definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e di monitoraggio del network (di cui in Allegato ). 
	Il monitoraggio e la valutazione delle attività del network senologico e dei centri senologia ad esso afferenti, nelle fasi di avvio e messa a regime dell’attività della rete, verrà effettuato verificando : 
	Ł l’intero set di indicatori previsti dal documento “Monitoraggio e Valutazione dei Percorsi Diagnostico-Terapeutico-Assistenziali” redatto dalla Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute e allegato in estratto alla presente delibera (Allegato B della delìbera A.Re.S.S. n. 32/2018); 
	Ł gli indicatori di esito misurati e monitorati dal Programma Nazionale Esiti (PNE). 
	Con nota prot. n. 165/AD/DG/2018 dell’11/4/2018, in data successiva all’adozione della delibera del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S., il Responsabile Affari Generali del Gruppo “GVM Care e Research” ha trasmesso la griglia della Breast Unit della Casa di Cura privata accreditata “Santa Maria” anno 2017, il verbale del 19/02/2018 recante l’istituzione della Brest Unit della citata Casa di cura ed il relativo PDTA . 
	Dalla deliberazione A.Re.S.S. n. 32 del 19 febbraio 2018 il Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) nonché dall’accoglimento della richiesta della Casa di Cura 
	Santa Maria di Bari, emerge la seguente distribuzione dei Centri che potenzialmente potrebbero far parte 
	della rete delle Breast unit: 
	P
	Figure

	In ogni Provincia risulta la presenza di almeno una Breast Unit pubblica, oltre alla presenza di strutture private accreditate che si integrano nell’intero percorso assistenziale. 
	Le strutture individuate nella Rete regionale delle Breast Unit saranno sottoposte a verifica dei requisiti di autorizzazione e accreditamento di cui al Regolamento regionale n. 3/2005 e s.m.i., nonché dell’Accordo Stato 
	-
	-
	-
	Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 e delle indicazioni della delibera del Commissario straordinario A.Re.S.S. 

	n.
	n.
	 32/2018. A tal proposito si precisa che la Legge Regionale n. 9 del 02/05/2017 e s.m.i. ha previsto: -all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi


	Inoltre, sulla base dei requisiti espressamente previsti dall’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014, al fine di garantire la reale presa in carico della donna, gestendo l’intero percorso assistenziale che inizia con i programmi di screening fino al trattamento della patologia ed il successivo follow- up, si ritiene 
	che nella Regione Puglia, sulla base dell’organizzazione della rete ospedaliera e territoriale, sia opportuno individuare: 
	a) “Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso gli screening: 
	Artifact
	A tal proposito è facoltà dei Direttori Generali delle AsI valutare l’opportuna integrazione con le strutture private accreditate, acquistandone le prestazioni sulla base del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra - regionali nonché delle discipline o servizi già accreditati alla data di adozione del presente schema di provvedimento nonché di quanto previsto con il Regolamento regionale n. 3/2018 In tal caso, riconosciuto il ruolo di integrazio
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	istituire la “Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio”, approvando la deliberazione del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S. n. 32 del 19 febbraio 2018, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	stabilire che la Rete delle Breast Unit della Regione Puglia si compone di: 


	a) Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso gli screening: 
	P
	Figure

	Artifact
	Resta inteso che le strutture private accreditate, qualora non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia per le Breast Unit, senza ulteriori oneri aggiuntivi, potranno sottoscrivere protocolli d’intesa con le strutture pubbliche. Questa procedura non comporta un ampliamento dell’accreditamento. 
	3. 
	3. 
	3. 
	stabilire che i Direttori Generali delle Asl valutino la possibilità di poter ricorrere alle strutture private accreditate per l’acquisto di prestazioni, tenuto conto del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra - regionali. Le prestazioni in parola potranno essere rese sulla base delle discipline o servizi già accreditati alla data di adozione del presente schema di provvedimento nonché di quanto espressamente previsto con il Regolamento regiona

	4. 
	4. 
	stabilire che le strutture individuate nella Rete delle Breast Unit della Regione Puglia debbano garantire l’intero percorso assistenziale - dallo screening al trattamento della patologia e follow - up attraverso le Unità Operative e Servizi pubblici insistenti nel territorio di competenza della Azienda Sanitaria Locale di riferimento - e siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, con particolare all’Accordo Stato - Regioni n. n. 185/CSR del 18/12/2014, recepito con 

	5. 
	5. 
	stabilire che entro il 2018 i Centri individuati nella rete regionale della Breast Unit vengano sottoposti a verifica da parte dei Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare o qualora già costituito dall’Organismo tecnicamente accreditante, in coerenza con all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 della LR. n. 9 del 

	6. 
	6. 
	stabilire che l’attività di prevenzione venga svolta secondo la normativa nazionale e regionale vigente in materia ed in particolare secondo le modalità definite dal “Piano Regionale della Prevenzione”; 

	7. 
	7. 
	stabilire che la rete sia sottoposta a periodico monitoraggio , la cui articolazione potrà essere modificata qualora: 


	a) le strutture già individuate non rispondano ai requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014, del 
	D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018; 
	b) altre strutture non già individuate con il presente schema di provvedimento raggiungano gli standard di cui al D.M. n. 70/2015 nonché i requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014 e delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018. 
	8. stabilire che l’A.Re.S.S. costituisca, entro un mese dall’adozione del presente schema di provvedimento, di concerto con il Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” un gruppo di lavoro che si occupi del monitoraggio delle attività delle Breast Unit, in coerenza anche con le tempistiche definite dal Ministero della Salute in materia. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di istituire la “Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio”, approvando la deliberazione del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S. n. 32 del 19 febbraio 2018, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che la Rete delle Breast Unit della Regione Puglia si compone di: 


	a) Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso gli screening: 
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	Resta inteso che le strutture private accreditate, qualora non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia per le Breast Unit, senza ulteriori oneri aggiuntivi, potranno sottoscrivere protocolli d’intesa con le strutture pubbliche. Questa procedura non comporta un ampliamento dell’accreditamento. 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle Asl valutino la possibilità di poter ricorrere alle strutture private accreditate per l’acquisto di prestazioni, tenuto conto del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra — regionali. Le prestazioni in parola potranno essere rese sulla base delle discipline o servizi già accreditati alla data di adozione del presente schema di provvedimento nonché di quanto espressamente previsto con il Regolamento regi

	4. 
	4. 
	di stabilire che le strutture individuate nella Rete delle Breast Unit della Regione Puglia debbano garantire l’intero percorso assistenziale - dallo screening al trattamento della patologia e follow - up attraverso le Unità Operative e Servizi pubblici insistenti nel territorio di competenza della Azienda Sanitaria Locale di riferimento - e siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, con particolare all’Accordo Stato - Regioni n. n. 185/CSR del 18/12/2014, recepito c

	5. 
	5. 
	di stabilire che entro il 2018 i Centri individuati nella rete regionale della Breast Unit vengano sottoposti a verifica da parte dei Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare o qualora già costituito dall’Organismo tecnicamente accreditante, in coerenza con all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 della L.R. n. 9 

	6. 
	6. 
	di stabilire che l’attività di prevenzione venga svolta secondo la normativa nazionale e regionale vigente in materia ed in particolare secondo le modalità definite dal “Piano Regionale della Prevenzione”; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che la rete sia sottoposta a periodico monitoraggio , la cui articolazione potrà essere modificata qualora: 


	a) le strutture già individuate non rispondano ai requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014, del 
	D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018; 
	b) altre strutture non già individuate con il presente schema di provvedimento raggiungano gli standard di cui al D.M. n. 70/2015 nonché i requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014 e delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018. 
	8. 
	8. 
	8. 
	di stabilire che l’A.Re.S.S. costituisca, entro un mese dall’adozione del presente provvedimento, di concerto con il Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, un gruppo di lavoro che si occupi del monitoraggio delle attività delle Breast Unit, in coerenza anche con le tempistiche definite dal Ministero della Salute in materia.; 

	9. 
	9. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., ai Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	10. 
	10. 
	10. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

	11. 
	11. 
	di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 861 
	Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’ accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, ai sensi delI’art. 51 comma 2 lett. g) del D.lgs 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	VISTO CHE: Ł la Legge Quadro sulle Aree Protette del 6 dicembre 1991 n. 394 disciplina l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette, nell’ottica della loro tutela e valorizzazione, definendo le modalità di detta istituzione, gli organismi dai quali sarà composto l’istituendo Ente Parco e gli strumenti di regolamentazione gestionale ed economica di quest’ultimo. A tal riguardo, l’art. 12 rubricato “Piano per il Parco” indica la procedura da seguire e gli organi competenti per la predisposizione, 
	Naturali Regionali ex art.n.20, 21 e 22 della l.r. 19/97 e precisamente prevede che “(...) l’Ente di 

	DATO ATTO CHE: Ł Con determinazione 145/654/2015 è stata liquidata in favore del Parco la somma di euro 33.832,00 in quanto sostenuta e rendicontata per la redazione degli strumenti di pianificazione. 
	Ł Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 29.09.2017 è stato adottato il Piano territoriale del Parco naturale regionale Bosco Incoronata, acquisita al prot. regionale n. 8100 del 18.10.2017. 
	CONSIDERATO CHE: Ł Con nota prot. 35330 del 28.3.2018 l’Ente Parco ha inviato ulteriore rendicontazione della spesa sostenuta per un totale di euro 35.132,00. Ł La somma erogabile da parte della Regione, conformemente alla nota prot. 145/9967/2011, è pari ad euro 17.168,00 (differenza euro 51.000,00 ed euro 33.832,00 -già erogato). 
	RITENUTO: Ł di procedere alla liquidazione di un acconto sulla somma restante da erogare in favore dell’Ente Parco, anche in conformità a quanto stabilito nelle convenzioni sottoscritte tra il direttore dell’ente di gestione del Parco e gli incaricati della redazione degli strumenti di pianificazione, agli atti del Servizio, procedendo alla erogazione del saldo ad approvazione del Piano. Ł Di applicare l’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti,
	ss.mm.ii

	VISTI: Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni
	e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. DATO ATTO che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizion
	commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 089/508/2010 per il quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012 dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante applicazione dell’avanzo dì amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-20
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO derivante da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO derivante da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 10.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 10.000,00 

	65.09 
	65.09 
	581010 
	“SPESE PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE REGIONALI (LR. N.19/1997)”. 
	9.5.1 
	1.04.01.02 
	+ € 10.000,00 
	+ € 10.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera a) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; a voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse riportata; 
	Ł DI APPORTARE la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł DI PRENDERE ATTO che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	Ł DI APPROVARE l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.; 
	Ł DI AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad adottare il conseguente provvedimento di impegno e spesa, entro il corrente esercizio finanziario; 
	Ł DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 891 
	Cont. 3146/03/GR - Consiglio dI Stato - Centro Medico Biscegliese s.r.l. + altri c/Regione - DGR n.1370 del 28/07/2009 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n. 118/2011 e . (A.D.n.837/2009). 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n.1370 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari 1758/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n° 837 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA cap (valore della causa indeterminabile); 

	-
	-
	Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.284/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.1370/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo pari ad €.5.223,02; 


	-Rilevato che l’impegno n° 587 della spesa, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del 
	residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	-Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n. 587 assunto con A.D. 837/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo dì € 2.223,02 con apposita variazione al bilancio di previsione previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	. - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	. - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 3.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 3.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 3.000,00 
	+ € 3.000,00 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-



	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della 


	citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 892 
	Cont. 8375/02/CO-GI - Consiglio di Stato - Laboratorio Analisi Dr. Leo s.r.l., e S.N.A.B.I.L.P. c/Regione e AUSL BR/1- DGR n.1624 del 15/09/2009 - Competenze professionali in favore dell’ Avv. Natalia PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. ii. (A.D.n.959/2009). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n. 1624 del 15/09/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari - Seconda Sezione- n. 3630/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n° 959 del 06/10/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo pari a € 2.670,01 e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile); 

	-
	-
	Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.808/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.1624/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo complessivo pari ad €.5.223,03; 


	-Rilevato che l’impegno della spesa n° 649, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 1.670,01, al sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	-Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 1.670,01 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n.649 assunto con A.D.959/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 3.553,02 si provvederà con apposita variazione al bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	. - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	. - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 1.670,01 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 1.670,01 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 1.670,01 
	+ € 1.670,01 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.670,01= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 1.670,01 reiscrizione residui perenti + € 3.553,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-



	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 
	6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 893 
	Cont. 8425/02/P-GR -Consiglio dì Stato -Centro Medico Biscegliese +1 c/Regione -DGR n.1371 del 28/07/2009 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n. 118/2011 e . (A.D.n.928/2009). 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n.1371del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari 2812/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n° 928/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA cap (valore della 


	causa indeterminabile); 
	-Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.584/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.1371/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo pari ad €.5.223,02; 
	-Rilevato che l’impegno n° 660 della spesa, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del 
	residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	-Ritenuto che la spesa suindicata dev’essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno 660 assunto con A.D.928/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 con apposita variazione al bilancio di previsione previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	. - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	. - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 3.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 3.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 3.000,00 
	+ € 3.000,00 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-



	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della 


	citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 894 
	Cont.8423/02/P/GR - Consiglio di Stato, Sez.3A - Regione Puglia c/Laboratorio Analisi Cliniche Gamma + altri - DGR n.1367 del 28/07/2009 - Competenze professionali in favore dell’Avv. Natalia PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. ii. (A.D.n.838/2009). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n. 1367 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello in oggetto indicato, avverso la sentenza del Tar Bari - Seconda Sezione- n.1758/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n° 838 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo, pari a € 4.000,00 e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile); 

	-
	-
	Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.284/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con D.G.R. n.1367/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, al netto dell’acconto ricevuto, per un importo complessivo pari ad €.5.223,03; 


	-Rilevato che l’impegno della spesa n° 592, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 3.000,00, ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	-Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n.592 assunto con A.D.838/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 si provvederà con apposita variazione al bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - L’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - La legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -La D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	. - La D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	. -La D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 1.670,01 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 3.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 3.000,00 
	+ € 3.000,00 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 ( € 3.000,00 reiscrizione residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-



	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 
	6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 895 
	Autorità di Bacino della Puglia. Determinazioni conseguenti alla istituzione delle Autorità distrettuali. Revoca D.G.R. n. 814 del 29 maggio 2017. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Alta Professionalità -Segreteria Tecnica- e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Il D.M. n. 294/2016 recante la disciplina dell’attuazione e del trasferimento dell’Autorità di Bacino distrettuali del personale, delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, regolamenta le modalità ed i criteri di attribuzione e trasferimento del personale delle Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali, le modalità ed i criteri di attribuzione e trasferimento delle risorse strumentali, le modalità ed i criteri di attribuzione e trasferimento delle risorse finanziarie da parte del Minist
	I commi 6 e 7 dell’art. 12 del succitato D.M. hanno previsto che, nella fase transitoria e, fino all’emanazione del D.P.C.M. contemplato dall’art. 63 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., i Segretari Generali dell’Autorità distrettuale si avvalgano delle strutture che fino ad oggi hanno esercitato i compiti spettanti alle autorità di Bacino regionali. 
	A tali fini, con nota prot. n. 1527 del 7 marzo 2017, la struttura del Capo di Gabinetto della Regione individuava l’Ing. Barbara Valenzano quale delegato alla firma, peraltro in sostituzione dell’lng. Giuseppe Tedeschi (primariamente individuato quale referente regionale con decreto segretariale n. 94 del 1 marzo 2017).0 
	Con successiva D.G.R. n. 814 del 29 maggio 2017 la Giunta dunque deliberava di indicare l’Ing. Barbara Valenzano, nella qualità di Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, quale referente regionale con poteri di delega conferiti ai sensi dell’art. 12 del prefato D.M. del MATTM. 
	II Segretario Generale dell’Autorità distrettuale, Dott.ssa Vera Corbelli, con proprio Decreto n. 222 del 6 giugno 2017, a mente dell’art. 12 commi 6 e 7 dei D.M. n. 294/2016, decretava pertanto di conferire la “delega di firma” all’lng. Barbara Valenzano. 
	Ciò premesso, con successiva nota prot. n. 3319 del 22 maggio 2018 il prefato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, ha formalmente richiesto al Presidente della 
	G.R. ed al Capo di Gabinetto di essere esonerata dal predetto incarico, in ragione dei plurimi e concomitanti impegni istituzionali che la vedono coinvolta nella sua qualità di Direttore del medesimo Dipartimento. 
	Ad ulteriore suffragio della prefata richiesta di esonero, ha altresì rappresentato che, con recente nota prot. 
	n. 3731 del 16 aprile 2018 il Segretario Generale dell’Autorità distrettuale ha rappresentato formalmente la non più necessaria proroga dell’assegnazione temporanea di dirigenti tecnici presso la struttura dell’Autorità, 
	in ragione della “costante presenza della sottoscritta e/o dei dirigenti e funzionari della sede centrale presso la sede Puglia della predetta Autorità”. 
	A tal riguardo, vale il caso di rilevare, infine, l’ulteriore circostanza che la riorganizzazione della struttura dell’Autorità di Bacino distrettuale è in fase di ultimazione. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
	stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della LR. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Ł VISTA la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Capo di Gabinetto della Presidenza 
	della Giunta Regionale; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA
	 1. 
	 1. 
	 1. 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale sulla base di quanto dichiarato dal Direttore del Dipartimento nella sua nota prot. n. 3319 del 22 maggio 2018 ed approvare tutto quanto riportato in premessa quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

	 2. 
	 2. 
	di revocare, per l’effetto, la precedente D.G.R. n. 814 del 29/05/2017, che indicava l’Ing. Barbara Valenzano quale referente regionale con poteri di delega conferiti ai sensi dell’art. 12 del D.M.n. 294/2016;

	 3. 
	 3. 
	di trasmettere copia del presente provvedimento al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale per gli eventuali adempimenti conseguenti, nonché al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

	 4. 
	 4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia all’indirizzo .
	www.regione.puglia.it



	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 896 
	Avanzo di amministrazione vincolato, variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e . Capitolo di spesa 352055. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione n. 1225 del 04/07/2013, pubblicata sul BURP n. 102 del 24/07/2013, la Giunta Regionale ha modificato l’allegato A della DGR n.1077/2007, inizialmente approvato con DGR n.529/2006, relativo alle Linee Guida per l’applicazione dell’Ordinanza del Ministero della Salute 03/04/02 “Requisiti igienicosanitari per il commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche”. 
	Al fine di agevolare progetti finalizzati al risanamento e alla bonifica delle aree mercatali mediante un corretto assetto igienico-sanitario delle stesse in conformità alle norme sopracitate, nonché a quelle nazionali e comunitarie, la Regione mette a disposizione risorse finanziarie sul capitolo di spesa 352055. 
	Con A.D. n°20 del 26/03/2018 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha autorizzato lo spazio finanziario per € 2.654.979,56 sul capitolo 352055, nei limiti definiti dall’allegato B della DGR n°357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio, previa applicazione dell’avanzo di amministrazione. 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018). 
	Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019. 
	Visto l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Igs. agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 20182020 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs 126/2014, a valere sul capitolo 352055, formatosi nell’esercizio finanziario 2017 per un importo di € 1.392.542,23 e nell’esercizio 2016 per un importo di € 1.262.437,33; 
	SS.MM.II

	L’avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 67/2017 e 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n° 126/2014. 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 
	2.654.979,56 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.654.979,56 

	62.09 
	62.09 
	352055 
	SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE E RIVITALIZZAZIONE DEL SISTEMA DISTRIBUTIVO E RICETTIVO NEI CONTESTI URBANI, RURALI E MONTANI. -L.266/97 DELIBERA CIPE N. 100 DEL 05/08/1998
	-

	14.2.2 
	U.2.3.3.3 
	+ € 2.654.979,56 
	+ € 2.654.979,56 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari con A.D. n°20 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. 
	La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvederà all’impegno delle somme con successivi atti. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di fare propria la relazione del Presidente che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, al documento gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e smi e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
	n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), è autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 20 del 26/03/2018; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n° 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione di tutti gli atti consequenziali.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 897 
	Trasferimento fondi al Cassiere Centrale, per acquisto hardware e Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Applicazione dell’avanzo dì amministrazione ai sensi dell’art. 42 comma 8 e art. 51 del bilancio di previsione 2018. 
	comma 2, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 636040 

	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 
	Premesso che Ł Con Convenzione Quadro n. rep. 015967 del 15/07/2014 ex DGR 14/04/2014- è stato attivato il Progetto “infrastruttura Dati territoriali e Ambientali (I.D.e.A.) finanziato dal fondo PO FESR Puglia 2007-2013 — Asse i, Linea 1.5 , az. 1.5.1 
	Ł Che all’interno del progetto sono stati riservati dei moduli riguardanti le attività estrattive; 
	Ł Che lo sviluppo di questi moduli comportava la realizzazione della informatizzazione di tutti i procedimenti riguardanti le attività estrattive. 
	Ł Che tali procedimenti informatizzati sono stati realizzati e che, in particolare, quello inerente la gestione della statistica mineraria, ordinanze sulla sicurezza in cava e tariffa delle attività estrattive è già attivo dal 2017 
	Considerato che Ł L’informatizzazione di tali procedimenti comporta la necessità di un “parco computer” a disposizione del Servizio Attività Estrattive, che sia moderna e pienamente funzionante. Ł Che, ad oggi, il parco computer a servizio dei dipendenti del Servizio Attività Estrattive risulta, soprattutto in alcuni casi, estremamente vetusto, con relativa necessità urgente di acquisire nuova strumentazione, in sostituzione. Ł Che la Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche, a cui fa capo il Servizio Attività
	Vista Ł la LR. 29 dicembre 2017, n. 68 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018 - 2020 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2018)”; Ł la D.G.R. 18 gennaio 2018, n. 38 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Ł l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come 
	Ł La richiesta di acquisire nelle disponibilità di spesa della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, gli spazi finanziari di 10.000 € sul capitolo 636040 per acquisto materiale informatico per il Servizio Attività Estrattive (nota prot. A00_090/21.03.2018/n’’4006), in riferimento alla Deliberazione n. 357 del 13 marzo 2018. 
	Ł Vista la nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio (prot. AOO_009/24.04.2018/n° 2733) in cui si ripartiscono gli spazi finanziari a favore delle Sezioni del Dipartimento in maniera generica, dando disposizione di voler informare il Dipartimento circa le modalità e finalità di utilizzo degli importi per ciascun capitolo di spesa. 
	Per tutto quanto sopra rappresentato si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 per ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 636040, per l’importo non impegnato pari a € 10.000,00, autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte nella parte contabile del presente atto; 
	Ł di finalizzare tali somme all’acquisizione di materiale informatico nuovo per i dipendenti del Servizio Attività estrattive. A tale scopo si autorizza il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma a favore del Cassiere Centrale della Regione Puglia, per il successivo accreditamento all’Economo Cassiere del Plesso ex ENAIP - Via delle Magnolie. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi sul capitolo 636040, per l’importo complessivo di € 10.000,00, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	COMPETENZA 
	COMPETENZA 
	CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 10.000 
	+ €0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	+ € 0,00 
	- €10.000 

	65.05 
	65.05 
	636040 
	SPESA RELATIVA ALLA GESTIONE DELLA L.R. 37/85 E D.LVO N.624/96 
	14.1.1 
	1.03.01.02 
	+ € 10.000 
	+ € 10.000 


	All’impegno ed al trasferimento al Cassiere Centrate -Regione Puglia, della somma esigibile nell’esercizio finanziario, pari a complessivi € 10.000,00, si provvederà con successivi atti dirigenziali. La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata con nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, prot n° 2733 del 24.04.2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività Estrattive e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa per l’importo complessivo di € 10.000,00; 
	− di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2018-2020, nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	− di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 
	− di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10

	− di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari (legge di stabilità 2018), è autorizzata dalla nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio prot. n. 2733 del 24 Aprile 2018; 
	− di finalizzare 10.000 € sul capitolo 636040 all’acquisizione di materiale informatico nuovo, per i dipendenti del Servizio Attività estrattive. A tale scopo si autorizza il Dirigente delta Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma a favore del Cassiere Centrale della Regione Puglia, per il successivo accreditamento all’Economo Cassiere del Plesso ex ENAIP - Via delle Magnolie; 
	− di notificare il presente provvedimento all’Economo Centrale della Regione Puglia; 
	− pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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